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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Orribile morte in fabbrica 
della moglie di Molteni 

In un raccapricciante incidente nel salumificio, di Arcore, è morta ieri 
mattina la moglie dell'industriale Molteni. La donna è scivolata ed è 
caduta sulla macchina che serve per segare la testa ai maiali. Olga Sala 
Molteni aveva assunto la direzione dello stabilimento dopo lo scandalo 
in cui era rimasto coinvolto il marito. A PAGINA 4 

r 

In lotta 13 milioni dì'lavoratoriidell'industria, commèrcio e agricoltura 
- - • - - - • - - • • - • - . . . ' -

Oggi sciopero generale di quattro 
Per costringere il governo a fronteggiare 

misure 
Esentati i servizi essenziali tra cui i trasporti e gli ospedali — Manifestazioni a Gioia Tauro, Salerno. Milano e Torino e in altre città 
Dichiarazioni dei massimi dirigenti sindacali'— Lama: «Al governo chiediamo di decidere se accettare le nostre richieste o no» 

• Sciopero generale oggi per 
quattro ore per l'industria, 
il commercio, l'agricoltura, il 
pubblico impiego. Saranno ga
rantiti i •'servizi essenziali. 
Funzioneranno i trasporti. Gli 
obiettivi riguardano detrazio
ni fiscali, assegni familiari, 
pensioni, tariffe, casa, occu
pazione. e Schieriamo le no
stre forze in lotta — ha riba- -
dito ieri Luciano Lama — al 
governo chiediamo di decide
re se accettare le nostre ri
chieste o no. Se a Cossiga oc
corre il placet dei partiti, se 
lo faccia dare ». Il segreta
rio della CGIL ha denunciato 
il pericolo di un incremento 
dell'inflazione (20 per cento) 
mentre le strade per superare 
la crisi sono due: < O quella 
autoritaria o quella del cam
biamento ». Lama ha accen
nato anche alle critiche mos
se al sindacato sostenendo che 
ora « si tratta di raccogliere 
le forze, di piangere un po' 

di meno sulle nostre disgra
zie e di operare per il cam
biamento ». 

Anche Agostino Marianet-
ti. segretario generale aggiun 
to della CGIL, ha sostenuto 
che « le critiche non devono 
trasformarsi in un concorso 
allo indebolimento del sinda
cato». 

La CISL dal canto- suo ha 
chiesto ai propri iscritti « il 
massimo impegno per la mo
bilitazione» negli scioperi e 
nelle manifestazioni e per ri
muovere una situazione ed 
una previsione inflattiva e re
cessiva ». Il segretario confe
derale Del Piano, dal canto 
suo. in una dichiarazione ha 
sintetizzato le richieste alla 
base dell'astensione dal lavo
ro. mentre un altro dirigente 
della CISL. Paolo Sartori, ha 
sottolineato il fatto che l'in
flazione produce effetti nega
tivi su tutti. 

SERVIZI A PAGINA 6 

Nei ministeri il 72 per cento alle liste unitarie 
L'affermazione delle liste dei sindacati unitari per l'eie* 
zione dei rappresentanti dei lavoratori nei consigli di 
amministrazione dei ministeri è stata, nettissima, supe
riore ad ogni previsione della vigilia. Lo spoglio delle 
schede non è stato completato mancando ancora • molti 
voti espressi per posta dalle sedi periferiche. D numero 
dei suffragi scrutinati è comunque tale, da far ritenere 
che se qualche spostaménto potrà esserci sarà, comun
que. di lieve entità. Secondo i dati raccolti dal sindacato 
statali della Cgtl. a tarda sera, si avevano i ' seguenti-
risultati: su 94.228 voti espressi (la metà circa degli 
aventi diritto al voto, pari a circa il 70 per cento dei 
votanti) le liste delle organizzazioni unitarie hanno avu
to il 71.6 per cento dèi suffragi cosi ripartiti: Cgil 27.7 
per cento. Cisl 29.3, Uil 14.6 Fra le liste dei sindacati 
autonomi la ripartizione dei suffragi è la seguente: Unsa' 
13.6 per cento. Dirstat (dirigenti) 1,6. Cisnal 1,2, altre 
liste (alcune su base ministeriale) 11.6. Particolarmente' 
significative le affermazioni delle liste unitarie e della 
Cgil in alcuni ministeri: Interni, Pubblica istruzione. Fi
nanze, Beni culturali. v • A PAG. 6 

Sui risultati del voto deT •• 
•• gli statali il segretàrio ge-
; nerale della CGIL Lucia-''-
• no Lama ha dichiarato: •'_• y.; 

. *ll risultato- conségtùto 
dalle, liste della federazio-

. ne unitaria rappresenta il • • 
: riconoscimento -migliore :• 

della politica confederale i-
. in. questo settore, tra i più -
; difficili del mondo del la- . 

voro, particolarmente col- •••: 
, pito dalle più «icredibilt.' 
; inadempienze càntràttùaìi ' 

del governo e tra- ì'più."{'? 
: esposti alle impennate de- -

magogiche dei sindacati 
autonomi, che da queste 

; elezioni escono completa- , 
; ménte ridimensionati, spe-. 

eie se si considera che sot
to ' l'etichetti dell'autono
mismo si è occasionalmen
te ammucchiata e nascosta 
tutta una congerie di sm-
dacatini corporativi, azien
dali e di comodo. 

e E' questo un segno che . 
deve incoraggiarci e farci 
riflettere, perchè dimostra 
una volta di piò come alla 
fin fine a pagare sono, le 
politiche sindacali più se
rie, che al perseguimento 
di più giuste condizioni 
economiche e normative 
degli statali uniscono l'ini
ziativa e la lotta per il 
cambiamento e la riforma 
delle ormai secolari e ca

denti strutture pubbliche, 
. •Nell'ambito di quésto 
risultato che premia i sin
dacati unitari, di grande 
importanza e significato è 
l'afférmazione, da qualcu
no neanche prevista, otte
nuta dalla CGIL, a con
ferma e sostegno della 
coerenza e dell'impegno • 
con i quali il nostro sin
dacato si batte per il rin
novamento e la produtti
vità delle amministrazioni 
statali, contro ogni ricor
rente fenomeno di giungla 
retributiva, per la perequa
zione e l'omogeneizzazione 
dei trattamenti di tutti i 
dipendenti pubblici >. 

II Parlamento 
oggi può 

farsi scuola 
Nel corso della appas

sionata manifestazione 
studentesca di sabato 
scorso un giovane, rispon
dendo a un giornalista 
che gli chiedeva quale 

~ fosse la linea di demar
cazione tra quella mani
festazione e il movimen
to del '77, ha dichiarato 
« che quello era un mo
vimento negativo, critico, 
distruttivo; un movimen
to senza proposte » e ha 
aggiunto : < noi invece • 
siamo un nuovo movi
mento nato per ricostrui
re ». •. ., • ,•--. • 

E* così. Finalmente, un 
simile movimento ha fat-

. to la sua prova: e que
sto* è un fatto morto im
portante per la demo
crazia italiana. Sarebbe.. 
davvero un esempio di 
cecità non cogliere il sen
so inedito di un impe
gno di lotta che è mos
so dalla volontà di bat
tersi ' in modo comples
sivo per il rinnovamento 
della vita scolastica e che, " 
soprattutto, è riuscito • a 
individuare, in modo re
sponsabile, il rapporto 
che occorre stabilire fra 
il movimento delle masse 
e l'iniziativa parlamen
tare. 

La petulanza con cui 

il. quotidiano della t>C 
ha ripetutamente chia
mato in causa gli « adul
ti » del PCI, invitandoli 
a una « tirata d'orecchie » 
ai loro giovani, è quan
tomeno il segno di una 
angustia intellettuale: co
me se ogni forza politica, 
nella sua autonomia, non 
avesse il dovere1 di apri
re il. dialogo e il con
fronto con i problemi, 
anche se parziali e unila
terali, ma certo anche 
drammatici e • urgenti, 
posti dalle giovani gene-
razioni. E proprio questo 
noi abbiamo chiesto alla 
DC, di comprendere le 
novità è il valore di que
sto nuovo fenomeno di 
lotta nell'interesse di tut
ta la democrazia. • ' 

Ci troviamo qui da
vanti a un banco di pro
va che dovrebbe fare me
ditare sugli eventi dell' 
ultimo decennio di sto
ria italiana; abbiamo cioè 
la chiara dimostrazione 
che se non si vogliono 
disperdere le coscienze 

Achille Occhetto 
(Segue in ultima) 

DA OGGI RIPRENDE IL 
BLOCCO DEGLI ATENEI 
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Beffata la giustizia «incora una volta 

Sona fuggiti ali 'estero 
1 fratelli rone 

Crack di 600 miliardi - In USA còl jet personale-Coinvolte 
banche e Rateasse -H passaporto restituito da Alibrandi 

ROMA — I Caltagirone. co
me Sindona.. fiutata l'aria 
della definitiva bancarotta. 
hanno preferito volare in A-

• merica a bordo, del loro jet 
personale prima che. la pur 
generosissima giustizia ita
liana potesse fare fino in 
fondo U suo corso. La voce 
della fuga dei tre ricchissimi 
e indebitati palazzinari roma
ni è circolata - soltanto ieri 
ma non è escluso, anzi è pro
babile, che i tre fratelli sia
no al sicuro da parecchio 

^.tempo. forse un ' mese. La 
questura romana, infatti, su 
richiesta di un giudice istrut
tore di una delle tante in-

. chieste in cui sono coinvolti 
i Caltagirone. si "sarebbe re
cata a casa dei palazzinari 
a metà di ottobre, per riti
rare loro il passaporto. Trop
po tardi. Delle famiglie e dei 

| tre speculatori non c'era nep-, 
?pure l'ombra. '• 
i Una conferma della fuga. 
sia pure non ufficiale e in
diretta, è venuta in questi 

'gioiiìì. La sezione fallimen
tare del tribunale di Roma 
che ha dichiarato il « crack > 

. delle prime 19 società immo
biliari delle 80 e più di pro
prietà dei Caltagtroni. ha 
« consigliato » a titolo caute

lativo 0 ritiro dei loro pas
saporti. ma la questura avreb
be risposto che il tentativo 
era assolutamente inutile: : i 
Caltagirone erano lontani dal
l'Italia ormai da un pezzo. 
Quanto al luogo scelto dai 
tre palazzinari, per sfuggire 
la giustizia italiana, si parla 
del° Venezuela o di - New 
York. Qui si sarebbe svolto. 
secondo le stesse voci, un 
vertice - « familiare >. alla 
presenza dei legali Guzzi e 
Della Verità, guarda caso gli 

-stessi di Sindona. Con il fi
nanziere - siciliano i Caltagi
rone hanno parecchie cose in 
comune. L'entità del crack; 
anzitutto. 

E' ormai imminente la di
chiarazione di fallimento del
le 19 società e una valutazione 
ottimistica parla di 5-600 mi
liardi, tutti ricevuti da banche 
di interesse nazionale (in pri
ma fila il feudo de Rateasse) e 
« inghiottiti » nel giro di pochi 
anni dai tre voraci palazzina
ri. In secondo luogo le coper
ture politiche di cui hanno go-

' duto. da sempre, i Caltagiro
ne. legati a filo doppio con i 
settori più conservatori della 
De. Infine i singolari «ritar
di » della giustizia 

• Fino all'ultimo i Caltagirone 

hanno avuto a disposizione i 
loro passaporti, nonostante 
fossero coinvolti in una serie 
impressionante di procedimen-. 
ti e di inchieste per i più sva
riati reati finanziari. Quando 
la questura. • questa estate.. 
aveva provveduto a ritirare il 
passaporto al più noto dei tré' 
palazzinari. Gaetano Caltagi
rone. il giudice istruttore Ali- • 
brandi (quello dèll'Italcasse e 
che ha fatto incarcerare inno
cente il vicedirettore della 
Banca d'Italia. Sàrcinetli) ha 
pensato bene di farglielo re
stituire. 
' La i dimensione, del crack. 

del resto, si è avuta, relativa
mente tardi, dopo il fallimen
to delle prime società dei Cal
tagirone. Si è scoperto che le 
società erano fasulle e senza 
sede e che gli amministratori 
sono dei semplici .prestanome 
dei tre palazzinari. Si. è sco
perto che il valore dei beni 
immobili dei Caltagirone era 
molto inferiore alle previsioni 
più nere, poco più di un cen
tinaio di miliardi. Dove siano 
finiti i soldi è un mistero ma 
fino a un certo punto. Delle 
« donazioni » alla De. sia pu
re smentite dagli interessati. 
ì Caltagirone non hanno mai 
fatto misteroi . 

ROMA - D w d i i fratelli 
Francese* 

Gaetano (in alt») • 

Ipocrita atteggiamento sulla cresta da 120 miliardi 

enti ENI: governo le ammette 
ma le difende con troppi silènzi 

Quasi tutti i gruppi si dichiarano insoddisfatti - 40 miliardi usati per busta
relle ad uomini politici italiani? - Sferzante intervento del compagno Di Giulio 

ROMA — Il governo non solo 
non ha sciolto ma anzi ha 
ulteriormente accentuato tutti 
gli inquietanti interrogativi e 
i pesanti sospetti legati all'af
fare della colossale tangente 
(120 miliardi di lire) pagati 
dall'ENI ad una società pa
namense di comodo per la con
clusione dell'accordo sulla for
nitura all'Italia del petrolio 
dell'Arabia Saudita. Tanto che 
fa risposta. fornita ieri alla 
Camera daUninistro per i rap
porti con il Parlamento ad una 
trentina tra interpellanze e 
interrogazioni, lungi dal sod
disfare qualcuno (almeno i 
democristiani: in cinque del
la DC invece hanno" replicato 
polemicamente), ha fatto e-
mergere un generale orienta
mento in favore di un'appro-
fdndita indagine del Parlamen
tò su tutta la oscura faccen
da, e in particolare sui desti
natari italiani di una fetta co
spicua della tangente. 

Perché questa generale le
vata di scudi, cui si sono sot
tratti soltanto — ma essi stes
si non osando sostenere che 
sia avvenuto un effettivo chia
rimento — socialdemocratici 
e libérali? La spiegatone sta 
nello sferzante giudizio for
mulato dal presidente dei de-

A conclusione della visita della delegazione sovietica in Italia 

Lungo colloquio Cossiga-Ponomariov sui missili 
Il governo italiano conferma la sua posizione: accettarli e trattare- Andreottì chiede a Mosca un nnovo gesto 
di buona volontà - Incontro dell'esponente del PCUS con Berlinguer e altri dirigenti del Partito comunista italiano 

Iniziativa vaticana per 
un negoziato est-ovest 

CITTA* DEL VATICANO — 
Anche «e non confermala né 
smentita ufficialmente, molti 
elementi danno fondatezza nel
la sostanza (al di là dei parti
colari di cronaca) alla notìzia 
pubblicala ieri dal quotidiano 
cattolico « Va • dì Madrid e 
da quello catalano « HI perio
dico », secondo cui Gio\anni 
Paolo II Mrebbe impegnato 
in « nn'inlensut nzinnr Hiplo-
mtilìrm pretto i joirrni euro
pei per favorire le trntmtiv* 

est-ore«f e biocetre Tìnsi*/» 
fazione degli euromissili ». 

Di fronte alle tensioni della 
situazione intemazionale e ai 
drammatici dilemmi, sul riar
mo in Europa, ambienti vali» 
cani ricordavano ieri quanto 
Papa Wojtyla disse il 2 otto
bre scorso all'ONU allorché 
sì chiese se « dorrà accumu
larsi sul cupo delle nmore gè-

Alc«it#> Santini 
(segue in ultima) 

ROMA — Si sono conclusi ieri 
i colloqui e gli incontri romani 
della delegazione del Soviet 
Supremo guidata da Boris Po-
nomariov. L'incontro di spic
co della giornata è stato il cor
diale" colloquio durato un'ora 
e quaranta, con il presidente 
del Consìglio Cossiga che pre
cedentemente si era incontra
to con fon. Giulio Andreottì 
Q quale lo aveva informato 
degli incontri avuti con Pono-
mariov in questi giorni. Nel 
corso dell'incontro con il pre
sidente Cossiga . — informa 
un breve comunicato — è sta
to fatto un'ampio esame delle 
relazioni bilaterali tra l'Ita
lia e l'URSS e dei principali 
temi dell'attualità internano-

'nale. In particolare — infor
ma una nota di Palazzo Chi

gi — si è constatato < con
reciproca soddisfazione-U po
sitivo andamento detta coape-
rozione economica, industria
le, tecnica e commerciale tra 
i due paesi, traendone moti
vo di auspicio per sempre 
maggiori sviluppi netto spìri
to dei rapporti e dette intese 
esistenti >. 

Riguardo ai temi dell'attua
lità internazionale, la nata di 
Palazzo Chigi informa che 
CMTHI speciale «Menzione* è 
stata dedicata atta politica.dì 
distensione, della quale è sta
ta concordamente messa m ri
lievo l'importanza. In tale con
testo. da parte italiana, nel 
ribadire - l'esigenza dell'equi 

Franco P«tron« 
(Segue in ultima) : 

Gli USA non escludono 
un intervento in Iran 

WASHINGTON — Per la pri
ma volta dall'inizio detta cri
si con l'Iran, fl governo sta
tunitense ha ieri, seppure cau
tamente, accennato atta pos
sibilità di un intervento ar
mato per liberare gli ostag
gi rimasti nelle mani degli 
studenti islamici che occu
pano la sede diplomatica 
USA a Teheran. 

«Gli Stati Uniti — ha det
to fl portavoce della Casa 
Bianca. Jody Powell. dopo 
eh* il presidente Carter era 

rientrato da Camp David per 
consultarsi coi suoi massimi 
collaboratori — stanno cer
cando una soluzione pacifica 
tramite le Nazioni Unite e 
ogni canate dupoitaWle. Ciò 
è di gran lunga preferibile- O0li 
altri rimedi atta portata degli 
Stati Uniti, Tali rimedi sono 
esplicemente ammessi dalla 
Carta deOe Nazioni Unitegli 
governo deWlran deve render
si conto detta gravità detta si
tuazione: 
ALTRI NOTIZIE IN ULTIMA 

putàti comunisti Fernando Di 
Giulio in replica alle dichia
razioni di Sarti: le formule 
ipocrite, reticenti e furbesche 
adoperate nel rapporto gover
nativo non negano nulla e so
prattutto tendono a mettere 
il ministero Cossiga e i pre
decessori al riparo da even
tuali rivelazioni che documen
tino la effettiva gravita dello 
scandalo. Uno scandalo — pro
prio Di Giulio lo aveva sotto
lineato già nell'illustrazione 
dell'interpellanza del PCI ~ 
che non chiama in causa to 
sforzo compiuto dall'ENI per 
una ' trattativa diretta con i 
produttori di petrolio e le ra
gioni che lo hanno ispirato; 
ma che affonda le sue radici 
nei traffici cresciuti all'ombra 
della trattativa per l'interven
to di potenti gruppi e perso
naggi del sottobosco affaristi
co e politico dèi nostro paese. 

Che cosa ha dunque detto 
(o non detto, o fatto intende
re) il ministro Sarti, inopina
tamente spedito, con un grave 
gesto di scorrettezza nei con
fronti del Parlamento, a so
stenere una causa che il suo 
collega Lombardini (Parteci-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

¥ERI, data una prima oc-
J. chiata ai giornali (co
me usiamo /are prima di 
metterci a leggere ciò che 
più ci interessa) siamo sta
ti attratti da un titolo di 
prima pagina del democri
stiano *ll Popolo»: «Le 
grandi manovre del PCI », 
posto su un articolo di Al
fredo Vinciguerra, inteso 
a denunciare, svalutando
la e ridicolizzandola, la 
« strumentalizzazione » da 
parte comunista della at
tuale vicenda studentesca. 
Sono queste, e mitre non 
meno importanti, le «anni
di manovre» del partito 
di Gramsci e di TogHatUT 

Al/redo Vindmuerru ci 
ha assestato un colpo as
sai duro, ponendoci anco
ra una volta davanti al 
confronto tra noi e la DC. 
Lunedi sera, parlando da 
Montecitorio per a TQ2, 
Bmmunuele Rocco, con 
quatta sua inimitabile bra
vura che gli consente di 
essere a un tempo veritie
ro e ironico, scrupoloso e 
familiare, ponderato e di
sinvolto, ci ha annuncia
to che U ministro Evan-

Quasi una rissa 
fra DC e radicali 

ROMA — La seduta di ieri 
alla Camera ha avuto, nel 
tardo pomeriggio, un'appendi
ce surriscaldata e chiassosa 
per le reazioni violente con 
cui il gruppo democristiano ha 
replicato all'argomento pro
vocatorio (è il partito demo
cristiano una associazione per 
delinquere?) proposto alla as
semblea. per il gruppo radica
le, dall'onorevole Gianluigi 
Melega. Con una interpellan
za. i radicali avevano solle
citato di fatto il governo ad 
adottare misure penali e po
liziesche (che gli stessi pro
motori si erano preoccupati 
di definire «non di loro gra
dimento >) contro il partito 
dello scudo crociato che, se
condo fl PR. assommerebbe 
nei suoi uomini più rappre
sentativi tali e tanti reati 
da imporre simili interventi. 
' Alla interpellanza radicale 

se ne contrapponeva una del 
capogruppo democristiano, Ge

rardo Bianco, che invitava 
invece l'esecutivo ad «aste
nersi da qualsiasi interferen
za » su questioni, quali la 
vita e l'attività di un partito. 
che esulano dalla sua compe
tenza. -

Una questione, quella pro
posta, di estrema delicatezza 
che la compagna JottL presi
dente della Camera, prima 
che essa fosse affrontata dai 
proponenti, ha inteso severa
mente rilevare formulando al
cune «osservazioni di princi
pio» circa la « ammissibili
tà » di documenti del sindaca
to ispettivo (interpellanze, in
terrogazioni) che implichino, 
come l'interpellanza radicale. 
problemi dai « singolari profi
li». Questo in particolare. 
«per forma e contenuto, ha 
determinato forti perplessità 
sulla sua stessa ammissibili
tà». non del tutto fugate an-

(Segue in ultima). 

X 

entrata in scena dei cocomeri 
gettsti ha detto come nel
la DC siano anche i co
comeri, verdi (per la rab
bia/ di fuori e non ricor
diamo come li veda di den
tro. L'altro giorno Fanfa-
ni, nientemeno presiden
te del Senato, ha suddi
viso i de in ravanelli e 
patate (le « metafore or
tofrutticole fanf'anione », 
come le ha definite il com
pagno Falaschi) e oggi un 
ministro aggiunge che tra 
i suoi amici abbondano 
anche i cocomeri. Beco, tu 
confronto con quelle del 
PCI. le « grandi manovre » 
democristiane. Davanti a 
un Paese ridotto al punto 
che purtroppo tutti sap
piamo. M presidente di un 
ramo dei Parlamento e un 
ministro del Governo si 
battono a colpi di ravanel
li. di patate e di cocome
ri e di evestopwso arri
veremo ben presto ai ce
trioli. olle zucchine, ai fa-
giottni e,_per un nutrito 
landò caTnevntetco, ai p*> 
madori. Questa è te gen
te seria che et governa. 
Stiamo andando atta ma
lora, tutto pare finire a 

catafascio e a presidente 
del Senato dice a un suo 
comico».' • Tu sei un ra
vanello» mB tu?» « /o — 
risponde con orgoglio U 
primo dei nostri senato» 
ri — sono una patata» 
« Non i vero — ribatte un 
ministro — è~un cocome
ro». (In un angolo, sta 

, pronto un altro ministro. 
armato di barbabietole). 

Come non sentano que
sti signori il ridicolo, grot
tesco e tragico, dette loro 
trovate che probàbilmente 
immaginano anche spiri-
tose, è un mistero che non 
riusciremo mai a spiegar
ci. B tra questi indomiti 
guerrieri di legumi, un 
giornalista serio dotta lo
ro parte osa ironizzare sul
le mgrandi manovre» dei 
comunisti. Fate i dovuti 
confronti, lettori, e coma 
abbiamo detto Foltro gior
no. saguttmU pure a vota
re per la DC. per la DC 
dei ravanelli, dette patate 
e dei cocomeri, in attesa 
deWaitra verdura. Ma do
vete sapere per ehi lo futa. 

< i e 
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Presentato un disegno di legge ai due rami del Parlamento 

Comuni; per i bilanci dell'80 
una proposta urgente del PCI 
Conferenza stampa al Senato - Interventi di Perna, Cossutta, Triva e Bonazzi 
Non accettabile la riduzione delle risorse - Il governo modifichi gli orientamenti 

ROMA — Da quanti anni si parla di riforma della finanza locale? E da quanto tempo si va avanti con esercizi provvi
sori, a colpi di decreto-legge e provvedimenti tampone? Siamo alle soglie del 1980 e il problema è ancora irrisolto. Con 
nuove aggravanti: i tempi — per l'imminenza delle elezioni amministrative — si sono fatti strettissimi e gli orientamenti 
del governo appaiono confusi e inadeguati, addirittura animati da uno spirito punitivo nei confronti dei Comuni. Ancora 
una volta tocca ai comunisti assumere l'iniziativa e sottolineare — con atti concreti — la gravità della situazione. I 
parlamentari del PCI hanno presentato un disegno di legge ai due rami del Parlamento. Per la discussione chiederanno 
la procedura d'urgenza. Le 
proposte — che riguardano i 
provvedimenti per la finanza 
locale 1980 — sono state pre
sentate ieri al Senato, nel cor
so di una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
il capogruppo del PCI Perna, 
i compagni Cossutta, Triva e 
Bonazzi, senatori, e ammini
stratori comunisti di grandi 
città. 

L'iniziativa rappresenta in
tanto una secca e censura » 
dell'atteggiamento del gover
no. Cossiga ha infatti voluto 
ripetere per questa materia 
l'esperienza negativa dell'an
no scorso, con la frantumazio
ne dei provvedimenti in due 

.tronconi e l'inserimento di 
gran parte della disciplina per 
la finanza locale all'interno 
della e legge finanziaria ». Le 
conseguenze di questa scelta 
sono pesanti, sia per quanto 
riguarda ì tempi, sia sul 
piano della organicità delle 
misure previste. Il governo 
— ha detto Cossutta — non 
ha tenuto in alcun conto il 
suggerimento venuto dalle as
sociazioni unitarie degli enti 
locali, che chiedevano un uni

co provvedimento e una proce
dura accelerata. 

Più grave ancora è la so
stanza dell'indicazione mini
steriale. Se passa questa scel
ta — si è detto — ci si troverà 
a fare i conti con una riduzio
ne drastica delle risorse mes
se a disposizione dei Comuni. 
Già questo anno gli effetti del 
decreto Stammati hanno do
vuto subire l'attacco di una 
inflazione che si aggira intor
no al 18 per cento. Ebbene: 

. di fronte a questa situazione. 
il governo propone per 1*80 un 
incremento di appena il 13 per 
cento delle disponibilità, mag
giorato di due punti per i Co
muni del Mezzogiorno. In pa
role povere: non si tiene die
tro nemmeno all'aumento del 
costo della vita. I Comuni'"— 
già in gravi difficoltà dopo 
lo sforzo sostenuto per por
tare al pareggio i bilanci — 
sarebbero costretti a ridurre 
interventi, servizi, prestazio
ni per la collettività. 

Non è accettabile dunque 
una riduzione delle risorse 
reali. La proposta comunista 
chiede di mantenere le previ
sioni di incremento governati
ve, ma computate rispetto ai 
bilanci 1979 maggiorati del 
5 per cento. E' una pura azio
ne di contenimento — ha pre
cisato Triva — ma indispen
sabile se non si vogliono ri
durre gli enti locali alla com
pleta paralisi. Si tratta in de
finitiva di prevedere per que
sto anno una spésa pari a 
quella del 1979. Il maggior 
onere complessivo si ridurreb
be a 450 miliardi nelle com
petenze concesse ai Comuni. 
più 100 miliardi di ricorso al 
credito. 

Il problema — evidentemen
te — non è solo di cifre e di 
compatibilità economica. Se 
durante tutto il periodo della 
« solidarietà democratica > si 
sono fatti grandi passi in 
avanti sul fronte delle auto
nomie, oggi si avverte un gra
ve arretramento. La polemica 
innescata dallo stesso Cossi
ga nei confronti delle Regio
ni. la caotica attività dei mi
nisteri, non solo testimonia
no incapacità a comprendere 
e ad agire, ma sono sintomi 
di una svolta negativa nell'in
dirizzo politico. 
Per i servizi pubblici di tra
sporto l'incremento previsto 
dal governo è una goccia, 
nell'oceano degli aumenti del 
le materie prime e dei costi 
di gestione. Assurda — come 
propone qualche ministro — 
l'idea di scaricare i costi sul
l'aumento delle tariffe. E an
che qui: se questa linea do
vesse passare.' si andrebbe 
alla distruzione del trasporto 
pubblico e a un incremento 
selvaggio dei consumi privati. 
Ci sono poi esempi clamorosi. 
n fondo per gli asili nido fun
ziona da due anni. Ora si 
fanno i conti e ci sì accorge 
che mancaio 100 miliardi. 

Il blocco delle attività degli 
enti locali connesso con le eie 
noni amministrative, ridurrà 
i tempi utili per l'approvazio
ne dei bilanci. I Comuni po
trebbero trovarsi così con soli 
3000 miliardi, in luogo dei 
15 mila necessari per il loro 
funzionamento. I tempi sono 
stretti, ma non devono rap-. 
presentare un alibi per nessu
no. I comunisti dicono: c'è 
spazio per l'approvazione di 
un provvedimento valido. E' 
però necessario che i partiti 
siano coerenti con le <ik hia-
razioni di principio. E biso
gna soprattutto che questo 
governo sia indotto a modifi
care i propri orientamenti. < 

Flavio Fusi 

Protesta di handicappati in piazza Montecitorio 
ROMA — Una piccola folla di' handicap
pati e di loro familiari ha dato vita ieri 
mattina ad una manifestazione di protesta 
in piazza Montecitorio, davanti all'ingresso 
della Camera dei deputati. Cartelli e stri
scioni reclamavano « leggi meno evasive e . 
più operative ». « case-famiglia e case-albergo 
subito», provvedimenti urgenti per consen
tire agli handicappati e ai loro parenti una 
vita meno difficile di quella che ancor oggi 

sono costretti a vivere. Quella di ieri non 
è la prima iniziativa volta a denunciare 
una condizione che, se è drammatica in 
generale, nelle regioni meridionali si fa 
del tutto insostenibile. Nei giorni scorsi de
legazioni di handicappati e di genitori di 
bimbi subnormali, si erano recate dal presi
dente della Repubblica Pertini. e dal pre
sidente della Camera Nilde Jotti. 

E1 quindicinale . - . 
• " • l ' i , » 

Un inserto 
per i 

arabi 
suir«0ra 
di Palermo 
PALERMO — Un quotidiano 
italiano — L'Ora — il giorna
le della sera di Palermo ge
stito da due cooperative di 
giornalisti e di tipografi ha 
lanciato un inserto periodico 
dedicato ai paesi arabi. Il nu
mero che era ieri nelle edi
cole. annunciato da locandine 
bilingui, contiene tra l'altro 
un dibattito tra alcuni ' dei 
maggiori arabisti italiani, una 
rassegna dei principali quo
tidiani pubblicati sull'altra 
sponda del Mediterraneo, ser
vizi firmati da giornalisti ara
bi. inchieste ed argomenti di 
scottante interesse comune, 
come, nella prima pagina, la 
questione dello sfruttamento 
per la pesca del Canale di Si
cilia. ritratto, per dovere di 
ospitalità, in una cartina ca
povolta. cosi come lo vedono 
gli arabi, in un grafico che il 
giornale pubblica nell'inserto. 

L'Ora ha spiegato che l'ini
ziativa vuole fornire uno stru
mento utile di conoscenza a 
imprenditori, lavoratori, uomi
ni di cultura siciliani e a tut
ti coloro che guardano al mon
do arabo come un interlocu
tore per lo sviluppo economi
co e sociale dell'isola. 

Hanno salutato il primo nu
mero del periodico, che uscirà 
ogni quindici giorni, con pro
pri interventi, il ministro de
gli Esteri. Malfatti, e l'amba
sciatore Mohamed Sabra, di
rettore della Lega araba in 
Italia, il quale ha sottolineato 
l'importanza del contributo al 
consolidamento dei e rapporti 
di amicizia ». 

ieri in Campidoglio 

. Incontro 
del Sindaco 
di Roma con 
esponenti 
del FUORI 

ROMA — Il sindaco di Roma 
Luigi Petroselli si è incontrato 
ieri in Campidoglio con alcuni 
rappresentanti del FUORI, il 
fronte omosessuale federato 
al partito radicale. Il sindaco 
ha - riconfermato gli impegni 
già precedentemente assunti 
dal prof. Argan concernenti 
l'ipotesi di una ' conferenza 
sulla sessualità, la dotazione 
delle biblioteche comunali di 
testi scientifici e culturali ri
guardanti la fenomenologia 
sessuale, la necessità di dar 
vita ad un centro di docu
mentazione. Nel corso dell'in
contro è stata indicata anche 
la scadenza di febbraio come 
data possibile per lo svolgi
mento della conferenza. 

Il sindaco ha inoltre invi
tato il FUORI e altre asso
ciazioni nonché i centri di 
ricerca scientifica come l'Uni
versità a formulare una pro
posta bibliografica. E' stato 
anche annunciato che il Co
mune di Roma sta lavorando 
per dotare la città di un cen
tro di documentazione 

L'iniziativa non è la prima 
in Italia. Già nei mesi scorsi 
rappresentanti del FUORI si 
erano incontrati con il sinda
co di Torino Diego Novelli 
per sottoporgli richieste so
stanzialmente analoghe. •• 

Nell'incontro di ieri in Cam
pidoglio l'associazione omoses
suale era . rappresentata da 
'Enzo Franarne, dirigente del-
l'International Gay Associa-
tion. e da Bruno Di Donato, 
della segreteria regionale del 
FUORI del Lazio. 

Giorgio Amendola parla di sé 

Mezz'ora davanti alla TV: 
«comunista come gli altri» 

; Nel PCI -si discute apertamente, facevo così anche con 
Togliatti - Non mi piace nessuna etichetta, non servono 

ROMA — Eccolo qui. seduto 
'nel suo studio delle Botte
ghe Oscure, il comunista di
verso dagli altri: perché più 
aperto, più. spregiudicato. 
più schietto, più liberale: 
oppure — viceversa — più . 
stalinista (stalinista di de
stra. precisa il giornalista 
Mario Pastore) e insieme 
socialdemocratico ' e lamal-
fiano. Una pioggia di ag
gettivi. ma Giorgio Amen-
ròta rifiuta tutte le etichet
te. amichevoli o maliziose 
che siano: fanno solo un 
gran polverone — dice — 
e non servono a capirci me
glio ». 

Mezz'ora davanti alle te
lecamere della seconda rete 
a rispondere ad un fuoco di 
fila di domande. Lo spunto. 
come è naturale, è la re
cente polemica aperta con 

l'articolo su Rinascita, e ri
presa poi al Comitato cen
trale del PCI. 

La domanda da cui sì 
parte è molto semplice: ma 
chi è questo Amendola « che 

. ha scatenato il temporale 
in casa comunista? >. E si 
comincia subito cól chiarire 
un dubbio: Berlinguer lo sa 
che c'è la TV nel suo stu
dio? Amendola può rispon
dere e snìegare subito che 
questo PCI non è proprio 
come nualcuno se lo hnma-
ginn No che non lo sa Ber
linauer. non c'è mica bi*n-
ono di un permesso snecia-
le ver parlare coi giorna
listi! 

E così salta fuori che 
Amendola non è poi tanto 
diverso, « Non c*è un comu
nista tipo, ognuno dì noi è 
fatto a modo suo. siamo tut

ti diversi. Io ho le mie idee. 
e non è una novità. Ne ho 
fatte tante di battaglie po
litiche dentro a questo par
tito: come le hanno fatte 
altri compagni. Mi ricordo 
quando si discuteva con Lon-
go. con Scoccimarro. con 
Secchia. Ce n'erano di ar-, 
gomenti per litigare, e lo si 
faceva senza tanti compli
menti. Solo che allora la 
stampa dì noi se ne occu
pava di meno, e si faceva 
meno clamore ». 

Pastore insiste ' stille mo
tivazioni dell'articolo su Ri
nascita: < Ma lei se .l'im-
maeirava di scatenare la oo-
lemica. quando ha scritto? ». 
Gìoroio Amendola distingue: 
«Volevo aprire uns discus
sione. anche dura, serrata. 
Altra cosa sono le stninvn-. 
taltzzazioni operate dall'e

sterno». Così spiega che 
l'articolo non l'aveva fatto 
vedere a nessuno. Luciano 
Barca, dopo • averlo letto. 
commentò: e Farà discutere 
molto ». E lui. Amendola* ri
spose semplicemente: «Que
sto lo so». Tutto qui, nes
suno scandalo: « E Barca ha 
ordinato di aumentare la ti-
tura di "Rinascita"». 

La discussione nel partito, 
dopo U Comitato centrale re
sta aperta. Berlinguer ha 
esercitato una critica, molto 
netta, ma le divergenze tra 
Amendola e U segretario del 
partito restano. «I comuni
sti discutono cosi, cosa cre
dete? Discutevo così anche 
con .Togliatti ». 

Si parla della vitapoUtlca 
dentro U PCI, dello e stile» 
comunista. Amendola !. rac- ' 
conta la storia del partito. 
raccontando anche la tua. 
ha ' sua « scelta di vita », 
come dice u" tìtolo del libro 
di memorie. « L'ho fatta 50 
anni fa quella scelta, esat
tamente 50 anni fa: 7 no
vembre '29. XTi .della rivo
luzione d'ottobre. C'è scrit
ta quella data sulla mia. pri
ma tessera del PCI ». ' 

Non si entra nel merito' 
delle tesi sostenute da Amen
dola nei suoi ultimi vntzr-
venti; Pastore però prende 
spunto dai SO anni di milizia. 

politica per una domanda 
cattiva: « Lei. onorevole, è -
anziano: per questo è tanto 
pessimista sulla sorte di que
sto paese? ». « La metta co
me vuole. Non è perché son 
vecchio, è che ne ho viste 
tante. E allora oggi sento • 
che siamo sull'orlo di una 
crisi come quella degli anni 
trenta. Non sta a noi il com- ' 
pito di detey^arne;i» sboc-,'-;; 
co o un aIwot?;».*ir »- ,.£. (-,- * 

lina àopo^ttfaayixniciéip ; 
le altre àom%mdé*''aMa*$lià' " 
vita personale. Cosa'', fa 
Amendola- in questi giorni? 
E' quasi pronto il-suo ulti
mo libro. «L'Isola». E' U 
seguito della «Scelta di vi
ta *. che /intra ' con l'ade
sione al PCI. V « Isola »'. per 
dare Videa della solitudine 
fai ~cui erano costretti gli 
antifascisti in quél periodo; 
e anche per ricordare Pon.-
za, gli anni del confino. 
Quando si gettavano le basi 
della Resistenza, e si tene
vano i fUi dell'organizzazio
ne comunista, con pazienza' 
e con tenacia. E' tutta'qui 
la diversità di Amendola. 
tutta nel suo essere comu
nista. con le sue idee, come 
tutti gli altri comunisti. 
Pronto a discuterle, aperta
mente e fino in fondo, esat
tamente per quello che sono. 

pi. S. 

Il gruppo d i Via dei Volsci ha ordinato l'occupazione dello stabilimento 

Non si salva IX nella guerra tra «autonomi» 
L'operazione che ha bloccato Fuscita del quotidiano partita dopo larìssa all'ateneo di sabato scorso 

Claudio Tonel 
segretario 

di federazione 
a Trieste 

TRIESTE — Il compagno 
Claudio Tonel è il nuovo, 
segretario della Federano-1 
ne di Trieste. Tonel è sta
to eletto all'unanimità dal 
comitato federale e dalla 
commissione federale di 
controllo. Presenti 1 com
pagni Giorgio Napolitano. 
responsabile del diparti 
mento problemi del partito 
e membro della segrete
ria, e Angelo Oliva, mem 
bro del comitato centrale 
e della sezione di organiz
zazione. 

n compagno Tonel su
bentra a Giorgio Rossetti. 
eletto alla carica di segre
tario regionale del partito 
per il Friuli Venezia Giù 
Ila. 

Ricorre oggi il ventiduesi
mo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO MONTI 
(Marioli*)) 

la moglie Maria, benché al
l'estero. lo ricorda con indi
menticabile affetto ai paren
ti. agli amici e al compagni 
tutti. In sua memoria sotto
scrive 50.000 lire per l'Unità. 
Milano, 21 novembre 1§7». 

ROMA — L'occupazione del
la redazione è sembrata stu
diata apposta: cento «auto
nomi» sono rimasti nella ti
pografia. nel tardo pomerig
gio per due ore: quanto 
necessario per far salta 

! re i tempi stretti della chiu
sura del quotidiano. Quan
do sono stati certi che fot
ta Continua non sarebbe ar
rivata nelle edicole, se ne 
sono andati. E" la prima vol
ta che — in questo modo. 
quasi « manu militari » ' — 
un quotidiano è costretto a 
non uscire. < 

Slamo tornati all'anno 
scorso? Alle battaglie'fra re
dattori e «militanti duri»? 
Ad una guerra in qualche 
modo interna a quello che 
resta di Lotta Continua or
ganizzazione? In realtà di 
«interno» l'occupazione non 
sembra avere più niente. Ri
guarda una pesante frattura 
intema. si. ma dell'autono
mia. che sempre più isola
ta, e in difficoltà, l'ha sca
ricata su un quotidiano, de
finito «canagliesco», ma dal 
quale si pretende — fino al
le minacce — una «coper
tura» continua. 

Vediamo. Ad occupare so
no stati lunedi cento studen
ti — età media 15-16 anni, 
riferisce Lotta Continua di 
oggi, di nuovo in edicola — 
diretti e «strumentalizzati» 
da via del Volsci. Lo hanno 
fatto con un pretesto stupi
dissimo: hanno chiesto la 
pubblicazione di un comuni
cato sul «fatti» di sabato 
all'Università (quando una 
loro assemblea fini in ris
sa) che smentisce il resocon
to di Lotta Continua («che 

concorre con Gustavo Sel
va». dicono). I redattori di 
LC hanno assicurato che il 
comunicato sarebbe uscito 
sui ' giornale di mercoledì. 
Quando la minacciosa dele
gazione è arrivata lunedi po
meriggio. erano le 1&30 Per 
metterlo su quello di -marte-
di non c'era più tempo. I 
redattori lo hanno spiegato. 
ma gli altri non hanno volu
to sentire ragioni: era ap
punto. evidentemente, un pre
testo per «giustificare» una 
decisione di aperto boicot-
taggio 

Perche? Da un anno a que
sta parte i rapporti con LC 
si sono fatti via via più 
tesi. Vinta la battaglia che 
ha sancito l'indipendenza 
delle scelte della redazione, 
confermata la «decisione di 
non coprire più nulla, di dire 
tutto ciò che si sa», attesta
to il giornale su una linea 
sempre più « radicale ». i pon
ti con l'e autonomia » si al
lentano. E le critiche ai « mi
litari di r\m dei Volsci» si 
sono moltiplicate. 

Gli autonomi hanno rispo
sto con insulti e minacce 
quando hanno - visto venir 
meno quella che era stata 
anche una loro tribuna, « io 
gli ho offerto uno spazio sul 
giornale — dice un redattore 
—. Si sono rifiutati: ma han
no continuato con quel tono 
vagamente mafioso, fra lo 
scherzoso e il serio. Allora tu 
che scrivi?». 

L'« autonomia » è divisa 
anche a1 suo intema Radio 
Proiettila (definita* « neori
formista»). si è staccata de
finitivamente da via dei Vol

aci. Le bastonate all'Univer
sità, di sabato — cui si ri
ferisce il comunicato occa
sione dell'occupazione — so
no appunto • l'c espressione 
politica» — secondo i meto
di dell'autonomia romana,— 
di questo scontro tra sigle 
diverse: «collettivi studente
schi romani» e «coordina
menti autonomi». «Cercano 
— dicono a Lotta Conti
nua — con i loro soliti meto

di un po' mafiosi, di inven
tarsi un nemico "esterno" 
(noi) per dimenticare quello 
vero». 

La reazione di LC è stata 
dura:, se l'altro ieri — se
condo un principio già enun
ciato — la redazione sì è 
rifiutata di lavorare, con lo 
stabilimento occupato, e ha 
discusso in un'assemblea con 
gli «autonomi», oggi i com
menti sono socchi 

Per un malore Malfatti 
ricoverato in ospedale 

ROMA — «Si è trattato di 
disturbi circolatori coronari
ci. ma il decorso della malat
tia è normale». Cosi 11 prof. 
Gino Gambassi, direttore 
dell'istituto di patologia me
dica del Policlinico «Agosti
no Gemelli » si è pronuncia 
to sulUo auto del ministro 
degli esteri on. Franco Ma
ria Malfatti, che era stato 
ricoverato d'argenta l'altra 
notte nell'ospedale. • 

n ministro si era sentito 
male nel pomeriggio di ieri 
l'altro, ma non aveva.dato 
peso eccessivo al sintomi 
che avvertiva, tanto che sta
va per partire alla volta di 
Bruxelles dove avrebbe do
vuto partecipare alla riunio
ne del consiglio dei ministri 
degli esteri della CES. Suc
cessivamente il malessere al 
è manifestato In modo più 
evidente e grave e il suo me

dico curante ha ritenuto OR 
pontino predisporre il rico 
vero in nottata. 

A visitare Malfatti si sono 
recati il presidente della Re
pubblica Pertini, Fanfani e 
Cossiga. 
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Il CC parla delle lotte 
e i dirigenti sindacali 
devono starsene zitti 
Caro direttore, . 
• ho seguito con interesse sull'Unità il di
battito all'ultimo Comitato centrale. Devo 
dire che i resoconti erano ampi, completi, 
comprensibili a tutti (con « nomi e cogno
mi ».* non condivido le posizioni di Amen
dola, ma su questo punto devo dire che 
egli ha tutto il mio plauso). Insomma, sta
volta non credo proprio che si troverà qual- , 
che lettore il quale dirà che ' per capire , 
quello-che viene discusso al nostro CC bi
sogna andare a leggere gli altri giornali. 

Una osservazione vorrei fare. Va bene, 
nel passato si era deciso l'incompatibilità 
tra incarichi nel sindacato e appartenenza 
agli organismi dirigenti del partito. Però 
mi sembra un po' assurdo che mentre il 
massimo organismo del PCI è chiamato a 
discutere sull'* azione politica e di massa 
nel campo economico e • sociale », mentre 
si dibatte apertamente e senza schemi l'a
zione del partito nelle fabbriche, compagni 
come Scheda. Trentin, Garavini, i segre
tari delle Camere del lavoro di Torino e di 
Milano non debbano partecipare attivamente 
ai lavori del CC per portare il loro contri
buto: direttamente, esplicitamente, pubbli
camente: da discutere poi nelle sezioni e 
nelle fabbriche. Forse tale questione dovrà 
essere vista un po' più serenamente, senza 
schemi fissi. 

GIANFRANCO BARANZA 
(Savona) 

Criticano noi e altri: 
più chiarezza nei giudizi 
e nell'informazione 
Alla direzione dell'Unità. 

Gli ultimi avvenimenti ci spingono a fare 
alcuni rilievi critici ad atteggiamenti e po
sizioni di partiti, forze emersone della si
nistra. A Giacomo Mancini chiediamo per
chè pervicacemente continuava a parlare 
di libertà d'opinione di fronte ad atti delin
quenziali e vergognosi, perchè mai insul
tava la magistratura che tentava, tra mil
le difficoltà, di fare il suo dovere: fac-. 
damo notare all'esponente socialista che 
Daniele Pifano, l'uomo arrestato coi mezzi 
più distruttivi finora trovati in mano ter- , 
rorìsta, non è un brigatista, ma un capo 
riconosciuto dell'Autonomia: al leader so
cialista, e un po' a tutto il suo partito, 
non farebbe male un esame di coscienza 
in questo campo. 

Plaudiamo al coraggio ' e alla chiarezza 
di Amendola soprattutto là dove ricorda 
che'opporsi alla violenza, anche cosiddétta 
minore, è difendere in modo coerente" queV 

, la libertà ihe è solo zfonte di pretesti e di 
'cavilli vari per i * garantisti» e t liber
tari » di casa nostra. 

Suggeriamo infine] a Rinascita e all'Unità 
di smetterla di chiedersi dove finirà la* 
rivoluzione iraniana: come tutti possono ' 
vedere è sfociata nel > totalitarismo, nel. 
fanatismo e nel crimine continuato. Kho-
m'eini con l'occupazione dell'ambasciata 
americana, ha compiuto per primo un'ozio- • 
ne che neppure il nazismo e Pinochet ave
vano osato: se questo esempio fosse se
guito da 'altri sarebbe praticamente im
possibile la convivenza civile. Da sotto
lineare un altro triste primato: la fuci
lazione di una donna incinta (non ci ri
sulta che altri nel dopoguerra l'abbiano 
fatto) per adulterio. 

Concludiamo con un invito a tutti ad essere 
più franchi e coraggiosi, per ristabilire 
un contatto più vero e autentico (cosa che 
consideriamo importante e inderogabile) 
tra i politici e la gente. • 

UMBERTO PIERSANTI. ROBERTO 
CHICARELLA. ROBERTO BIAGIANTI 

e altre 7 firme 
(Università degli Studi di Urbino) 

Ma quel giovane vuole 
farsi mantenere 
dal lavoro degli altri? 
Cara Unità. 

mi ha molto preoccupato la lettera del 
giovane Del Valli (pubblicata il 17 no
vembre), il quale € rifiuta* il lavoro (ha • 
lasciato un posto da impiegato: e se fosse 
stato in fonderia?) e sceglie un € tenore 
di vita basso ». in alternativa a uno sti
pendio € pieno » per una giornata « piena ». 
Naturalmente, ognuno è libero di fare le 
sue scelte, anche se contrastano — a mio 
parere — con alcuni punti fermi, radicali 
nell'ideologia — e nel € sentimento* — 
del movimento operaio e democratico. 

Ma, a parte questo: che cosa intende 
per € tenore di vita basso» il giovane Del 
Valli? Ci mette dentro, per esempio, l'auto 
personale per poter « estendere le sue espe
rienze», dischi a volontà, vacanze in giro 
per il mondo, ecc. ecc.? Se le cose stanno 
così (il sospetto mi viene se penso alla 
facilità con cui alcuni settori affermano 
oggigiorno U proprio € diritto» ad avere 
tante cose e tanti « servizi » gratis), al
lora U giovane lettore dovrebbe essere più 
chiaro anche con se stesso, e proclamare 
ad alta voce la propria intenzione di farsi 
mantenere dal lavoro altrui. 

GINO SECCHI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Dalle prediche inutili 
a seri interventi per 
recuperare i tossicomani . 
Cari compagni, 

vorrei fare alcune riflessioni sulla let
tera del compagno Bacale, della FGCt di 
Gemano, apparsa sull'Unità del 14 novem
bre. lo credo che questa lettera sia sinto
matica dell'incomprensione presente in tan
ti compagni a proposito della questione 
delle tossicodipendenze. E questa incom
prensione è anche responsabilità della LO-
stra stampa, che non si fa strumento di 
conoscenza e di battaglia culturale: è il 
caso dell'Unità, che per lo più dedica al 
problema articoli di cronaca nera, oppure 
articoli specifici che il più delle volte sono 
ripetitivi e generici. 

Comunque, tornando alla lettera da cui 

ho tratto spunto, vorrei notare innanzitutto 
che non è giusto accusare la FGCl naziona
le di aver « scavalcato la base * sul proble
ma. In realtà, da una parte si è semplice
mente preso atto di un orientamento della 
base, diffuso e radicato, che rifiuta ormai 
la « demonizzazione » del drogato, espressio
ne di - una ipocrita mentalità moralistica 
piccolo-borghese (che purtroppo però pare 
influenzi anche qualche compagno), e dal
l'altra ci si è posti il problema di come 
passare dàlie prediche Inutili ad un Inter-
vento sociale per il recupero dei tossi
comani. 

Intanto, se non si'vuol fare gli ipocriti, 
si tratta di finirla con la confusione tra il 
semplice consumatore di droghe leggere, 
da un lato, il quale non subisce dipendenza, 
e quindi continua ad avere un rapporto con 
la realtà di tipo « normale ». e può essere 
benissimo (anzi è spesso) un compagno im
pegnato e, dall'altra parte, il tossicomane 
da eroina o altre droghe pesanti (ma nean
che tutti quelli che consumano droghe pe
santi sono tossicomani veri e propri). 

(...) Non ci si può rivolgere ai tossico
mani ' dicendo: « reinseritevi »! Il reinse
rimento intanto non può essere acritico, 
privo degli elementi di analisi e lotta con
tro questa società che rifiutiamo, in se
condo luogo non può aver luogo se prima 
non si riannodano i legami tra la società 
ed il tossicomane. Ma còme? Togliendo il 
tossicomane dal mercato nero, creando rap
porti umani, tutelando la sua salute, e que
sto non può che passare attraverso la di
stribuzione dell'eroina in strutture pubbli
che, anche se ciò è solo un primo passo, 
su cui non ci si può fermare. E condizio
nare la distribuzione a clausole di e uso 
terapeutico» sarebbe solo l'ultima, inutile 
ipocrisia consumata di fronte ad una per
sona umana che non ha altre alternative che 
quella di bucarsi oppure di affrontare dolo
rose sofferenze fisiche e psicologiche.. 

GIANLUIGI BETTOLI 
(Pordenone) 

«Piazza Gramsci» in un 
villaggio della Barbagia 
Cari compagni, 

a Sarule, villaggio agro-pastorale nelr cen
tro della Barbagia, abbiamo costituito, d'ac
cordo con l'Amministrazione comunale, un 
comitato popolare per realizzare una piaz
za dedicata ad Antonio Gramsci. ' — " 

La realizzazione di questa piazza, situata 
in un rione popolare, nel-contesto naturale 
ed urbanistico tradizionale, oltre che ri
spondere all'uso di alcune esigenze • reali 
della gente — giuochi dei bambini, incon
tri degli anziani, feste paesane, attività cul
turali ,e folk, dei gipvani,, ecc. — vuole 
arièhe' significare, in'uno dei momenti più 
difficili, della ttorUu.rècènte della*} nostra 
isolai ita' segno, ideale ,d» impegno del po
polo sardo per • andare avariti verso un 
mondo migliore.' * 
- Siccome i mezzi finanziari a disposizione 
del comitato promotore sono quasi nulli 
contiamo'anche in, un vostro aiuto. Inviare 
eventuali contributi a: 

ANTONIO SUCCU 
vice sindaco del Comune di Sarule (Nuoro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e j cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: , - .. 

Sertilio FOGNI. Lamporecchio; Giuseppe 
PIERRI. Genova; Bruno- CENTOBELLI. 
Fortezza (Bolzano); Marcello CORINAL-
DESI, Milano; Remo MUSSO. Genova; 
P. P.. Chiusi; Francesco RUGGERI. Imola; 
Maria DI CECCO. Luigi LODOLA e Pietro 
RADICE, Cinisello Balsamo; Lauro SCAL
TRITI, Soliera; Silvio FONTANELLA, Ge
nova; Osvaldo MARIANI. Milano; Ansel
mo SKIPOLIC, Ancona; Carlo LIVERANI, 
Ravenna (« Vorrei ricordare ai falsi eco
logi che fingono di scandalizzarsi all'idea 
di costruire centrali termonucleari, che nel 
mondo sono • avvenute molte immani tra
gedie, ma tutte per colpa di dighe e cen
trali idroelettriche: quello che è successo 
recentemente in USA è stato un incidente, 
grave quanto vogliamo, ma nessuna tra
gedia»); Un GRUPPO di operai comunisti 
della SIT-Siemens. Cagliari (ci scrivono 
una interessante lettera, ma troppo lunga 
per essere pubblicata, sul ruolo della Chiesa 
nel problema della pace e della fame nel 
mondo). 

A. Z.. Piacenza C« Plaudo vivamente alla 
decisione di obbligare alberghi, ristoranti 
e trattorie al rilascio della ricevuta fiscale; 
ma ritengo insufficiente che la possibilità 
di controllo sui clienti di questi locali sia 
affidata alle limitate forze dei finanzieri. 
Il controllo sui clienti all'uscita dei locali 
deve essere effettuato anche dai vigili ur
bani, dai poliziotti e dai carabinieri come 
già avviene in altri Paesi*); Vincenzo 
TRAVERSA. Ponti-Alessandria («Le mie 
posizioni non concordano con quelle ufficiali 
del partito sulla dissidenza cecoslovacca e 
in altri Paesi socialisti. Io so che tra que
sti dissidenti non figurano operai, conta
dini e pensionati, mi sorge U dubbio che 
queste persone appartengano a quella ca
tegoria che in Italia guadagna un milione 
per sera, privilegi che giustamente uno 
Stato socialista non permette»), 

Annarita PELLEGRINI, Roma («H fatto 
,che nei Paesi dell'Est 3 dissenso tenga 
perseguito e, per di pie. secondo modalità 
che non applicano principi democratici, in
dica l'esistenza in questi Paesi di proble
mi sociali non risolti»); Alfredo GIANNI
NI. Torino (€ Anch'io, come ha scritto il 
lettore Fieramonti, ho rilevato che tra i 
firmatari di " Charta 77 " non c'erano ope
rai, perchè gli operai non firmano appelli. 
Ma è anche vero che nei Paesi socialisti 
la partecipazione operaia alle decisioni po
litiche e sociali è così scarsa, che pur
troppo la loro protesta e il malcontento 
si possono manifestare nel modo che si sa: 
lavorando poco, lavorando male. E cosi i 
Paesi socialisti sono costretti a comprare 
sempre più i prodotti dai Paesi capitali
sti *). 
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Amendola, il PCI 
e il 

Carlo Bo ha scritto sul Corrie
re della sera un editoriale sulla 
morale,, occupandosi del dibattito 
suscitato dagli interventi di Gior
gio Amendola. Dice Bo: « Amen
dola ha fatto delle considerazioni 
inattuali che contrastano con quel
la che è la filosofia di tutti, co
munisti e non comunisti ». Tutto 
l'articolo tende a dire: da una par
te c'è la morale e il senso del do
vere, dall'altra l'intrigo, il gioco, 
l'intrallazzo della politica e dei 
partiti. . 

L'insieme 
d'una discussione 

La politica, i partiti. Giorgio 
Amendola ha sollevato problemi 
politici, nutrendoli al massimo 
grado, com'è suo costume, del la
to soggettivo, dell'impegno, della 
volontà, dei doveri che bisogna 
mettere in campo per ottenere de
gli obiettivi; in . primo luogo, co
me ha detto e ripettuto, quello 
della salvezza nazionale. Nella no
stra discussione, di comunisti, so
no state fatte molte osservazioni 
ad Amendola, sulla completezza 
della ' sua analisi politica, sulla 
congruenza tra gli strumenti e gli 
obiettivi indicati, sul rapporto tra 
salvezza e rinnovamento del pae
se. Ma non è stato un affronta
mene tra « moralità » è « immo
ralità ». Perchè si tende a nascon
dere l'alta moralità dell'insieme 
della discussione nel PCI? Quella 

moralità che nasce essenzialmen
te dal gusto e la passione per 1' 
oggetto specifico, che viene porta
to in primo piano e non nascosto 
dal « gioco politico », secondo l'e
spressione di Bo. La passione per 
gli oggetti, uomini e situazioni 
reali. Carlo Bo potrebbe insegnar. 
celo: quante volte la moralità ha 
dovuto combattere contro il for
malismo, che nasconde la realtà 
sotto la ripetizione notarile e l'in
ventario dei doveri? E chi è oggi 
portatore di tale moralità? 

Chi si attenga ad una cultura 
della responsabilità non può fare 
del qualunquismo, deve chiamare 
secondo i nomi, pane pane, vino 
vino. < La filosofia di tutti, comu
nisti" e non comunisti ». Prendia
mo la questione economica e so
ciale: chi ha sollevato per primo 
l'esigenza della austerità e della 
trasformazione consapevole, a 
fronte di una pura « filosofia del ! 
godimento », che ha impresso trat
ti assurdi, e portato ad una crisi 
lo sviluppo occidentale e dell'Ita
lia? Prendiamo la situazione cul
turale: chi ha sollevato per pri
mo, con forza, il. problema di una 
« crisi morale », cioè di nuove si
tuazioni anticooperativistiche e 
antisolidaristiche nella società ci
vile? E prendiamo anche la que
stione dei missili e delle armi: 
chi è oggi che si pone dal punto 
di vista della salvezza dell'umani
tà, che impone di fermare la cor
sa al riarmo, e non parla solo il 
linguaggio degli stati maggiori e 
degli eserciti? Negli ultimi anni 

c'è stato un massiccio attacco'con-
tro di noi, accusati ;di voler far 
passare attraverso questa griglia 
una visione, nel migliore dei casi 
« consociativa », sennò puramente 

( autoritaria della convivenza civì-
' le. C'è chi si è gettato in questa 

lotta, e chi è stato alla finestra, 
computandone i vantaggi eletto
rali. Altro che « comunisti e non 
comunisti ». tutti uguali! ... 

Ripristinare dunque una mora-, 
lità. E cos'è una moralità? Non 
è semplicemente un codice, 'per
chè un codice lo possedevano an-

; che i farisei. Moralità è un in
sieme di idee e di comportamen
ti che si desumono, selezionan
doli, dalla società degli uomini, 
che comprende la sua medesima 
storia. Voglio ricordare Gramsci: 

Ricostruire 
dei « valori » 

« La base scientifica di una mo
rale del materialismo storico - è 
da cercare, mi pare, nell'affer
mazione che la "sjcietà non si 
pone compiti per la soluzione 

, dei quali non esistano già - le 
condizioni di risoluzione". Esisten
do le condizioni, la soluzione dei 
compiti diviene "dovere" la "vo
lontà" diviene libera ». Il discor
so morale si trova ' in relazione 
a tali compiti e tali condizioni. 

Bisogna dunque ricostruire dei 
« valori ». Che cosà - sonò i valo
ri? Non sono « cacicavt Ili appi-
se », come sapeva anche Bene

detto Croce. Sono quelle idee-
forza che si addensano là dove 
la vita individuale e sociale si 
frattura, si riempie di contraddi
zioni. ! Ci sono dei valori che ten
dono a ripristinare la situazione 
di prima; altri valori che tendo
no a risolvere la contraddizione 
verso una maggiore libertà, ugua
glianza, autonomia. Di questi 
< complessi » ,'•'' di '• contraddizioni 
òggi uno è chiaramente visibi
le intorno al * lavoro, un al
tro intorno alla scienza, un al
tro intorno alla • democrazia, : un 
altro intorno alla famiglia, , un 
altro intorno alla • sessualità.. Si 
potrebbe continuare. Ad ogni mo
ralista bisogna chiedere: ma tu, 
su questo e questo e questo, co
sa pensi che si possa pensare, 
e che si debba fare concretamen
te? Cioè, gramscianamente, co
me « risolvi il compito»?. 

Amendola propone soluzioni 
forse discutibili, ma si pone il 
compito della emancipazione ope
raia e della salvezza nazionale. 

. E' il compitò che si pongono tut
ti i comunisti. E. i democristiani? 
e i radicali? E ì liberali? 

Oggi c'è una crisi del paese ; 
molto profonda, è caduta una : 

egemonia e si va avanti alla gior
nata, senza idee e senza valori. 
Esiste un grande movimento dei 
lavoratori che ha idee (non tutte 
le idee) e valori ; (non tutti i 
valori). Questa situazione richie
de un cambiamento nella direzio-, 
ne, politica, sociale, intellettuale, 
del paese. Infatti è una bugia, 
che tutti siano uguali. ., 

Non è « immorale » — e anti
filosofico, per riprendere una 
espressione di Carlo Bo — non 
parlare di ciò, o parlarne per ri
petere all'infinito i non possu-
JHIIS? Non è uno dei modi con 
cui si eccitano gli « spiriti di di
versione e di rifiuto », cui viene 
addossata la crisi del . dovere? 

Fabio Mussi . 

Lia sinistra; l'Occidente eia crisi 

C'è tempesta nel mondo : 
come essere 

* Chi è più realista? Una ri
sposta alla domanda è legata 
ad una valutazione incrociata 
di ciò che accade su! versan
te dell'economia, della politi
ca, degli ' equilibri militari, 
dell'evoluzione - culturale 
scientifica, tecnologica, ecc... 
Impresa oggi immane alla 
quale bisogna pure accinger
si. singolari.lente e colletti
vamente; impresa alla quale 
non può, comunque, sottrarsi 
il movimento delle forze di 
rinnovamento che agisce su 
scala mondiale. Non sono 
.pochi coloro che pensano che 
il tempo a disposizione è or
mai molto ridotto. 

Per limitarci ai sintomi che 
il malato presenta più visto
samente, il meno che si pos
sa dire è che essi sono in 
prevalenza < preoccupanti e, : 
ciò che più conta, fondamen
talmente univoci, in senso 
negativo. Le recenti, reiterate 
tempeste monetarie v hanno 
richiamato in molti- osserva
tori 'di ..cose economiche lo 
spettro della grande crisi del 
^9. Altri si sono affrettati — 
giustamente',— a sottolineare 
(ad esempio Guido Carandini 
su l'Unità dell'll novembre) 
che il contesto della crisi at
tuale è profondamente diver
so e che occorre, in qualche 
misura, fare' ricorso a cate
gorie aggiornate — se non 
del tutto nuove — ' per- in
terpretarlo. 

La repressione contro la resistenza araba 

Libia, anni Trenta 
un Vietnam italiano 
Campi di concentramento, sbarramenti alla frontiera con 
l'Egitto, spopolamento, distruzione del bestiame - Ricer
ca del passato e di una nuova identità della nazione libica 

SOPRA - Brasasi, 1931: Omar 
al-Mukhlar capo dalla retistaiua 
libica, in catene tra dua 
carabinieri italiani 

A FIANCO - L'ateoofoM 
di quattro patrioti libici 

• - modianta iMaJccafliooa -

SOTTO - Prigionieri libici 
in un campo di 
concentramento italiano 

H Festival Omar elMnkh-
tar patrocinato dall'Unione 
degli storici arabj si è svol
to nei giorni scorsi a Ben-
gasi con la partecipazione 
di studiosi del Magreb, del 
Medio Oriente, di diversi pae
si europei e americani, dell' 
Africa nera, dell'India e ilei 
Pakistan e in un momento 
in cui l'Islam — guardiamo 
alta vicenda iraniana — e 
i paesi arabi sono al centro 
dell'attenzione — e della 
preoccupazione — mondiale. 

Al convegno vero e pro
prio si è' affiancala un'intc 
ressante mostra documenta
ria inagurata dal ministro 
dell'istruzione; due tavole ro
tonde stili'imperialismo e il 
movimento nazionale nel mon
do arabo hanno completalo 
una settimana di incontri. • 

Iniziativa di rilievo e nel' 
medesimo tempo difficile. 
per più ragioni. Omar el-
Mukhtar. il vecchio capo ci
renaico che per malti e mol
ti anni aveva resistito agli 
italiani e che fu catturato e 
giustiziato nel 1931. è U sim
bolo di una.lotta anticolonia
le particolarmente aspra e 
complicata. U cui sviluppo si 
snoda, dal 1912. per un inte
ro ventennio. Anche il conte
sto storico è singolare. La 
Libia, la Tripolitania di allo
ra, fu l'ultimo possedimento 
ottomano nell'Africa setten
trionale; fu anche la più re
cente colonia di diretto domi
nio stabilita dagli europei in 
questa regione. 

A sia volta, la resistenza 
delle popolazioni arabe all' 
affermarsi della sovranità 
italiana ' nell'inferno, oltre 
Bengasi e i centri della costa 
si intrecciò con il declino del
la compagine turca, con il 
primo conflitto mondiale, con 
la spartizione del Vicino 
Oriente fra la Francia e la 
Gran Bretagna, nel dopo
guerra — e con l'avvento del 
fascismo sull'opposta sponda 

L'immagine di Omar al-Muktsr 
stampata *u una banconota libica 

del Mediterraneo. Eppure de
rivava dalla Senussia, vale 
a dire da elementi tradiziona
li (come altre precedenti re
sistenze islamiche e africa
ne) anche se venne acqui
stando un volto, un significa
lo in qualche modo moderno 

' e nazionale. 
In Italia, ad esempio, si 

ebbe l'oscura coscienza di do
ver fronteggiare l'embrione 
di uno stato dalla trama po
polare e religiosa, non privo 
di una certa armatura poli
tica. Qnando Omar elMukh 
tar cadde nelle mani di Gra-
ziani, fuori della Libia, per 
contraccolpo, il risveglio ara
bo già in ascesa compì nuovi 
passi avanti. E* questo sol
tanto. uno schema che tende 
a sottolineare le difficoltà di 
ogni interpretazione unuat»-
rale o scarsamente problema
tica o meramente celebrati 
va. Gli strumenti tradizionali 
della storiografia potevano 
quindi rispondere solo in par 
te ai molti quesiti che si sono 
venuti aggrumando attorno « 
una figura per malti versi 
leggendaria. Manca un'ade-
guata documentazione locale; 
le fonti orali non sono *faf« 
sufficientemente raccólte_ e 

studiate; quelle ' archivisti
che. in Italia o altrove, ri
mangono lontane. 

Inoltre, il processo rivolu
zionario inizialo da Gheddaft 
nel 1969, e in pieno svolgi
mento, ha rovesciato la nv,-
narchia senussita di re Idris; 
perciò si mira al recupero 
della faccia popolare della 
resistenza e del martire ara 
bo, ma se ne ignora-(o ridi
mensiona) U momento tradi
zionalista e dinastico. All'in
contro bengasino ci si è ur
tati, palesemente, su queste 
difficoltà culturali, scientifi 
che e politiche. Basta getta
re un'occhiata alla Bengasi 
di oggi, coi suo porto insuf
ficiente ai nuovi traffici, con 
una università dalle struttu
re modernissime e costruita 
ex novo, alla rivoluzione del 
petrolio e al radicalismo del
la comunità popolare e socia
lista libica in continuo movi
mento, per Tendersi • conto 
dello spessore di problemi che 
si addensano, in questo pae
se. nella ricerca sul passalo, 
che è anche ricerca di una 
nuova identità. 

E* però significativo che il 
nazionalismo libico e quello 
arabo si siano dati e abbia
no dato appuntamento su 
questo tema. Un appuntamen
to che un piccolo gruppo di 
storici italiani (Francesco Ca
stro. segretario dell'Istituto 
per l'Oriente, Luigi Goglia. 
Romain Ramerò, Giorgio Ro-
chat e chi scrive) ha raccol
to impegnandosi sia nell'alle
stimento della mostra, sia. 
con relazioni sui vari aspetti 
del colonialismo fascista, fi
no al processo a Omar el-
Mukhtar; un processo che pò 
se l'ultimo sigillo a un com
portamento fra i più barbari 
dell'intera storia coloniale dei 
nostri tempi. 

La mostra — tradotta in 
uno splendido catalogo realiz
zato da Luciano e Romano 
Martmis per la Horizon car
ré di Roma — partendo dalla 

guerra italo-turca non pote
va non mettere Vaccento sitf 
periodo della cosiddetta e ri
conquista* e sulle sue tap-
pe. Giarabub. Fezzan. Cufra 
e infine sui campi di concen
tramento, sulla cattura e V 
esecuzióne del vecchio capo 
settantenne. Una € riconqui
sta * che ha -evidenti somi
glianze'con i metodi repres
sivi e le forme della guerra 
adottale dagli americani in 
Vietnam. Colonialismo vec
chio e nuovo che si ritrova
no pur se l'esito finale dello 
scontro fu la sconfitta nel
le risaie vietnamite e U suc
cesso militare nel deserto li
bico. La raccolta iconografi
ca curata da Goglia e Castro 
è risultata, nétta sua esem
plarità. asciutta e impres
sionante. Centinaia di imma
gini e documenti testimonia
no visivamente la condotta 
detta controguerriglia, i suoi 
strumenti e le sue invenzio
ni. La rappresentazione re
lativa al reticolato al confine 
con l'Egitto, lungo quasi tre
cento chilometri, e ai campi 
di. internamento è ricacata 

per lo più da fonti riservate 
dei comandi italiani e del mi
nistero delle colonie. 

La relazione di Rochat, a 
questo proposito, ha offerto 
alcuni dati essenziali. La de
portazione dei pastori e^dei 
contadini seminomadi del Gè-
bel, che sostenevano la guer
riglia, ha investito circa la 
metà deWintera popolazione 
cirenaica. I deportati furono, 

, molto probabilmente, dagli 80 
ai 99 mila. Anche qui i docu
menti ufficiali fanno testo. 1 
morti, in gran parte per fa
me e per epidemie, furono 
50 mia. I campi furono scial
li dopo qualche anno, intorno 
al If33-'tt. 7 rifugiati m EgU 
lo o altrove furono dai 15 ai 
20 mila. Confemporawecmgnfc 
furono uccisi o lasciati mori
re óltre un milione di capi di 
bestiame: lo confermano le 
statistiche del periodo fasci 
sta. Il piano risale atta re-
sponsabWUà politica di Bado 
alio, fu approvato.e incenti 
voto da Roma e messo in al
to da Grazkmi. 

Insomma, la resistenza ara 
ba fu privata del suo ambien

te e gli uomini dei pascoli 
e degli animali necessari al 
loro sostentamento. Altri con 
tributi hanno insistito sugli 
echi nella stampa occideu 
tale e sulla risonanza che gli 
eventi del Gebel cirenaico 
ebbero nel Medio Oriente e. 
nel Magreb o nel mondo isla
mico. alcuni aspetti non se 
candori, come la solidarietà 
dell'antifascismo militante e 
del movimento operaio inter 
nazionale o anche l'emigra 
zkme libica all'estero sono ri
masti in ombra. • Nei com , 
plesso, i prevalso i momento 
celebratico-documentario su 
quello problematico e di n 
cerca; comunque gli incontri 
di Bengasi hanno aperto una 

. nuova pagina che ci augurio 
mo possa ulteriormente affi
narsi e approfondirsi tanto 
m Libia e fra i popoli arabi. 
come m Italia e fra gli stu 
diasi occidentali. Omar el-
Mukhtar, la tragedia del suo 
popolo appartengono a tutto 
3 mondo civile e possono co
stituire un motivo comune di 
riflessione e di lavoro. 

Enzo Santarelli 

I preoccupanti squilibri dell'economia 
internazionale chiamano in causa le 
scelte del movimento operaio europeo 
Austerità e proposta eurocomunista 

. 

Ma, quel che è certo, col
pisce la dinamica dei ritmi 
della crisi, la crescente rapi
dità con cui essi si.susseguo
no, aggravandosi; la progres
siva perdita di capacità di 
controllore di influenza.su di 
essi delle istituzioni interna
zionali create all'uopo e la 
riduzione parallela dell'auto
rità e dell'efficacia delle a-
zioni dei governi nazionali. 
compresi quelli delle grandi 
potenze industriali. 
-. Il punto più alto della ca
pacità di risposta dell'occi
dente sembra essere conden
sato nella elaborazione della 
«Trilaterale», quel «brain 
trust» di cervelli costruito,. 
non a caso, in una sede so-
vranazionale, più vicina alla 
logica delle multinazionali 
che a quella degli stessi go
verni americano, giapponese, 
tedesco occidentale. * Ma • la 
sostanza delle risposte della 
«Trilaterale» si può riassu
mere. per quanto riguarda i 

.paesi industrialmente svilup
pati, nella formula della «ri
duzione del tasso di demo
crazia»: per quanto concerne 
il mondo . del ; sottosviluppo, 

' nel proseguimento di - una 
.«politica di aiuti» che non in
tacchi .. sostanzialmente la 
struttura dei rapporti eco
nomici internazionali e che 
lasci nelle mani dei paesi 
ricchi il controllo del merca
to mondiale e il monopolio 
dei processi tecnologici e 
produttivi più moderni. 

Basta qualche cifra a mi
surare la rapidità impressio
nante con cui si'sono acuite 
le contraddizioni mondiali. 
L'indebitamento globale dei. 
96 paesi che la Banca Mon7 
diale definice «in via' di svi
luppo» è passato dagli 88.4 
miliardi di dollari nel 1971 ai 
285.2 miliardi di dollari del 
1977. A fronte di ciò l'aiuto 
della Banca Mondiale e isti
tuti associati ai* paesi «in via 
di sviluppo» ha raggiunto tnel. 

' 1979 l'«astronomica» ' cifra !di 
3.7 miliardi di dollari, il 79 
per cento dei quali è andato 
a., paesi che «godono» di un 
reddito annuo pro-capite di 
meno di 286 dollari (cioè 
meno di un dollaro a testa al 
giorno!). ; 

L'aggravarsi della crisi po
ne, dunque, degli interrogati
vi pressanti, non sul se. ma 
sul come la pressione della 
«geografia della fame» si ma
nifesterà; se, ad esempio, sa-

. rà attuata in forme sufficien
temente ' graduate da consen
tire una modificazione pro
gressiva e non tali, al contra
rio. da innestare uria spirale 
travolgente di tutto e di tutti. 

Pessimismo?. Si ••' esamini 
con un po', di attenzione la 
vicenda dell'occupazione del-

; l'ambasciata •' americana : a 
' Teheran "= e della ' vorticosa 
successione di allarmi che ha 
provocato. Se su questo ver
sante l'avvenire è oscuro e 
oltre modo incerto, a testi
monianza del carattere unita
rio dei problemi mondiali sta 
il quadro delle economie dei 
paesi industrializzati. Se le 
grandi concentrazioni trans
nazionali hanno realizzato in 
questi ultimi dieci anni i più 
colossali' profitti ed ' esteso la 
loro influenza e dominio sul 
mercato mondiale, è altret
tanto evidente che- tutti gli 
indici economici delle nazioni 
industriali si presentano «in 
rosso», con tassi di crescita 
sempre più ridotti. E' noto. 
ad esempio che fl prodotto 
nazionale lordo complessivo 
dei 17 paesi ricchi ba avuto 
addirittura un decremento 
(-0,7 per cento) nel 1975, per 
poi registrare una ripresa 
(più 5.2 per cento) nel 1976, 
tuttavia inferiore a quella 
media del periodo *61-'65 (più 
5.6 per cento), per poi torna
re a scendere al 3,7 per cento 
nel '77 e al 3.6 per cento nel 
'78. Ma anche l'andamento 
degli altri indici (crescita 
percentuale media della pro
duzione ' manifatturiera, PNL 
pro-capite, investimenti lordi, 
ecc.) sta a dimostrare che i 
ritmi di crescita non riescono 
a risalire la china discenden
te cui li ha costretti, irrever
sibilmente, la crisi petrolifera 
del 1973. 

L'interrogativo che incombe 
è se la moderata recessione 
in corso possa trasformarsi 
in una nuova grande depres
sione e in quali tempi. Ma se 
gli apprendisti stregoni che 
manovrano le leve dell'eco
nomia mondiale sembrano. 
almeno in apparenza, impo
tenti di fronte allo sviluppo 
degli avvenimenti, non è pos
sibile non cogliere che, in 
tutto l'occidente, si profila 
minacciosa una tendenza in
volutiva sul piano .politico e 
sociale. Per esempio, non c'è 
più un solo governo a parte 
cipazione comunista in tutto 
il mondo occidentale (dopo 
le più o meno lunghe paren

tesi di Finlandia, Islanda, 
Portogallo). Socialisti e so
cialdemocratici hanno perduto 
posizioni di governo, in que
sti ultimi anni, in Gran Bre
tagna, Belgio, Portogallo, 
Svezia. ' Nuova Zelanda. Au
stralia, Canada, Israele, Lus
semburgo, Turchia: la scon
fitta elettorale delle sinistre 
in Francia, l'esito delle ele
zioni europee, il risultato del 
3 giugno in Italia, conferma
no queste tendenze: all'inter
no di ciascuna delle forze 
moderate e conservatrici 
europee sembrano rafforzarsi 
le posizioni di maggiore 
chiusura, alle istanze di rin
novamento; lo stesso risulta
to giapponese dove, a causa 
del particolare meccanismo 
elettorale, si è registrata una 
netta avanzata in seggi del 
Partito comunista, oscura un 
responso delle ' urne ancora 

- più a destra delle. elezioni 
precedenti. Il quadro non è 
completo, naturalmente. Ma 
accanto a novità — poche — 
che possono contraddire 
quello appena • delineato, se 
ne potrebbero elencare altre, 
più numerose, che lo con
fermano e lo aggravano. 

' Ecco: la risposta alla do
manda «chi è più realista?» 
dovrebbe essere data tenendo 
presenti questi dati del qua
dro intemazionale. Eppure è 
difficile sfuggire all'impres
sione che il movimento ope
raio e democratico dell'occi
dente non abbia ancora ben 
chiara la portata delle modi
ficazioni che si stanno ope
rando. Forse si può dire che 
il maggiore contributo alla 

definizione di una linea adat
ta — con la indicazione del-
l'«austerità» — a fronteggiare 
gli eventi è venuto proprio 
dal movimento operaio del 
nostro paese, ma senza di
menticare che questi anni 
hanno manifestato le terribili 
difficoltà che si incontrano 
quando si cerca di applicarla, 
cioè quando si affrontano i 
nodi reali del cambiamento, 
quando si comincia a tradur
re in atti concreti di governo 
l'acquisizione della irreversi
bilità della modificazione del
le ragioni di scambio tra 
paesi produttori di materie 
prime e paesi industriali; 
quando si tocca nel vivo del
la condizione di vita acquisi
ta dalle masse popolari del
l'occidente in tanti anni di 
lotta e tuttavia, come ben 
sappiamo, profondamente 
distorta e ingiusta nei con
fronti dei trecento milioni di 
diseredati che ogni anno 
muoiono di fame o, per re
stare a casa nostra, delle 
masse povere del mezzogior
no. Non sta forse anche in 
questa difficoltà della sinistra 
europea la risposta al perchè 
di pericolosi ritorni conserva
tori? • - . . . . 

Ma allora: essere «realisti» 
non può significare altro che 
il coraggio di prendere atto 
che l'«Hic Rhodus, hic salta» 
è imposto dalle cose.non so
lo alle forze del capitalismo, 
ma anche al movimento ope
raio dell'occidente. Le prime. 
alle prese con un cambia
mento che sono incapaci di 
fronteggiare e tantomeno di 
promuovere: il secondo, im-
. Degnato in una ricerca che si 
misuri a fondo con la crisi 
mondiale. E' . il punto nel 
quale nasce la proposta eu
rocomunista della «austerità» 
come • leva necessaria - della 
trasformazione. 

Giuliefto Chiesa 

Incontro di studio a Genova 

L'uomo, l'ambiente 
e la «risorsa acqua» 

GENOVA — La «risorsa 
acqua» è al centro di un 
convegno, il cui tema gene
rale è «L'uomo e il suo am
biente: tutela, economia, ge
stione della. risorsa : acqua ». 
che si terrà a Genova a par
tire da domani fino a saba
to 24. Patrocinati dal Comu
ne i lavori del convegno si 
svolgeranno all'Auditorium 
della Fiera del mare in tre 
giorni di relazioni e dibattiti. 
Domani, giorno inaugurale. 
dopo l'apertura ufficiale del 
sindaco di Genova Fulvio 
Cerofolini e il saluto del 
direttore della scuola di for
mazione . superiore. Filippo 
Peschiera, si entrerà nel vi
vo con una relazione intro
duttiva di Gregorio Catram-
bone. assessore comunale al 
decentramento e alla • tutela 
dell'ambiente e con la rela
zione generale («La risorsa 
acqua ») che sarà svolta dal 
professor • Felice Ippolito. 

Per le 11.30 è previsto l'i
nizio del dibattito sulle due 
relazioni. Nel primo pome
rìggio. alle 15. i lavori del 
convegno proseguiranno con 
un intervento di Ezio Tabac
co, dell'istituto di fisica ter
restre dell'università di Mi
lano. sul tema «L'approvvi

gionamento: produzione, di
stribuzione e gestione dell' 
acqua ». Gli seguirà l'asses
sore Franco Monteverde 

Virginio Bettini, dell'isti
tuto di Architettura di Vene
zia. aprirà i lavori' di • ve
nerdì con una relazione su 
«L'inquinamento: natura, o-
rigini e responsabilità dell' 
inquinamento delle acque dol
ci e marine». Sarà poi la 
volta di Giovanni Berlin
guer che parlerà su «L'ac
qua e la salute: aspetti me
dici. biologici e sociali». Il 
pomeriggio avrà luogo un 
«incontro-dibattito» su: «U-
niversità. istituzioni culturali, 
enti locali di fronte ai pro
blemi dell'ambiente e alla 
tutela • della risorsa acqua » 

Sabato, ultimo giorno del 
convegno, si svolgeranno tre 
relazioni, di Paolo Berbenni. 
dell'università di Pavia (« Il 
disinquinamento e la depura
zione delle acque: elementi 
tecnici e riflessi economici >), 
di Ambrogio Robecchi Maj-' 
nardi, dell'università di Pa
via («Censimento delle ac
que e titolarità delle conces
sioni: problemi istituzionali 
e di gestione»), e di Emilio 
Gerelli. 

Ugo Ascoli 

Movimenti migratori in Italia 
Nella serie "Aspetti e problemi della società 
italiana" un esame deJTevokioooe del fenomeno 
migratorio italiano dal 1948 al 1975 

Uni versale Papefbacks 
il Mulino 

L'AVVENTURA UMANA Q 

CANNIBALI E RE 
Le orìgini delle culture di Marvin Har 
rie. Un noto antropologo americano 
mostra in questo brillante e acutissi 
mo saggio come le diverse civiltà e 
le disparate culture locali si sono svi 
tappate e caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle effettive 
disponibilità delle risorse. Lire 7.000 
C * fascino delle grandi sintesi: le risposte della 
scienza alle inesauribili domande sul passalo, il 
presante a H futuro delle cultura e dette civiltà. 

Feltrinelli 
^Ov't.ì >n tutte 'e librerie 
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Continua la lotta per la sicurezza degli impianti 

Il Petrolchimico di Gela 
per ora non si bloccherà 

La direzione ha indicato in quattro mesi il tempo necessario per fermare i 
reparti — Il pretore ha ordinato là sospensione del sequestro per 10 giorni 

Ha avuto la gola squarciata da una sega elettrica 

morte in fabbrica 
della moglie di Molteni 

Dopo le clamorose vicende nelle quali era stato coinvolto il marito aveva assunto la direzione dell'azienda 
produttrice di mortadelle — La donna è scivolata cadendo nella macchina — Inutili tentativi di soccorso 

Dal nostro inviato , 
ARCORE — La fabbrica ha 
ucciso, questa volta la vit
tima è il padrone, anzi la 
« padrona ». che lavorava in
sieme agli altri. Olga Sala, 
41 anni, moglie di Ambrogio 
Molteni, è morta ieri matti
na all'interno - dello stabili
mento di Arcore per la lavo
razione dei salumi, ,con la 
gola squarciata dalla lama 
rotante di una sega elettri
ca utilizzata fino a poco pri
ma per sezionare i maiali da 
trasformare ih prosciutti e 
salami. L'incidente è stato re
pentino: Olga Sala, procura
trice legale della « Molteni 
SpA », è morta in pochi minu
ti sotto lo sguardo atterrito 
di due operaie che non han
no potuto fare nulla 

La tragedia è avvenuta alle 
11.05 precise, nel reparto se
zionamento dove si trova la 
catena di macellazione. 11 la
voro era appena finito e le 
seghe circolari mobili, azio

nate dagli operai e dalla stes
sa Olga' Sala, avevano ma
cellato in mattinata circa 100 
suini. '• :..-.•:••,' .:• 
* Come sempre, da anni, la 
moglie di Ambrogio Molteni 
contitolare insieme al fratel
lo Pietro di ' altri salumifici 
nel Mantovano, a Cantù e Par
ma (un migliaio di dipendenti 

. in tutto) era entrata prestis
simo in fabbrica poco prima 
delle sette. Donna estrema-

: mente, dinamica Olga Sala, 
oltre ad occuparsi dell'aspet
to legale ed amministrativo 
dell'azienda, lavorava spesso 
a fianco degli operai, a ma
cellare, disossare, .insaccare. 

Anche ieri ' mattina dun
que al momento della scia- _ 
gura. la donna, madre di due 
figli. Pierangela, di 18' anni. 
e Mario, di 17. stava lavò-

' rando già da alcune ore pro
prio nel reparto sezionamen
to. un lavoro che le era fa
miliare. 

E* stato il pavimento visci

do, insidiosamente ricoperto 
dal sàngue e dalle frattaglie 
degli animali macellati, a tra
dire Olga Sala. La dònna sta
va attraversando il reparto 
quando è scivolata perdendo 
l'equilibrio. Istintivamente la 
mano ha cercato un appiglio 
per impedire la caduta. Pur
troppo le dita della donna 
hanno afferrato una sega cir
colare che pendeva dal cavo 
agganciato alla catena di ma
cellazione, a circa un metro 
e venti centimetri da terra. 

E' bastato un attimo. Le di
ta di Olga Sala hanno premu
tò incidentalmente il pulsante 
a molla che avvia la lama 
dentellata e tagliente dell'at
trezzo. E, un tragico caso, ha 
voluto che la micidiale ruota 
dentata abbia colpito Olga Sa
la alla gola, mentre la donna 
stava cadendo a terra. 

Un urlo, un rantolo soffoca
to. e il sangue ha incomincia
to a sgorgare con violenza: la 
carotide era stata troncata di 

' netto. Inutili i.primi tentativi 
di soccorso: inutile la telefo
nata all' ambulanza; inutile 
cercare di tamponare l'emor
ragia violentissima con fazzo
letti e grembiuli: Olga Sala è 
morta in pochi minuti 

Ora spetterà al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Monza Romano Forieri, 
stabilire se davvero si sia trat
tato di fatalità; se davvero 
non fosse possibile ridurre ul
teriormente la micidiale peri
colosità di uno strumento al 
quale ogni giorno, per ore. la
vorano alcuni dei 200 operai 
dello stabilimento; se davvero 
solo una grande ed impreve
dibile dose di sfortuna abbia 
ucciso la « padrona-operaia » 
di Arcore. O se. invece, solo 
la fortuna ha impedito fino 
a ieri che uno strumento di 
lavoro si trasformasse improv
visamente in strumento di 
morte. 

Interrogativi e dubbi solo' in 
apparenza oziosi. Dal momen

t i Senato 

Il governo 
tace sugli 

omicidi bianchi 
a Priolo 

ROMA ' — ' « Omicidio colpo 
plurimo aggravato dalla pre
visione dell'evento »: ecco di 
quale reato devono essere 
"chiamati a rispondere ammi-

• nistratori e tecnocrati della 
Montedison dopo gli ultimi 
omicidi bianchi di Priolo. 

A questa conclusione sono 
• giunti ieri i senatori comuni

sti denunciando con severità 
e fermezza quanto è accadu-

: to è accade nel polo chimico 
'• di Siracusa. E* davvero poco 
definire < insoddisfacente » la 
risposta del governò all'inter
pellanza firmata dai senatori 

"comunisti Corallo (e • dallo 
• stesso illustrata). Colajanni. 
Macaluso, La Porta, Vitale 
e Bertone: il sottosegretario 
Manente Comunale è andato 
infatti nell'aula di Palazzo 
Madama per fare un elenco 

.notarile degli interventi e del
le e prescrizioni » dell'Ispetto
rato del Lavoro di Siracusa. 

Il governo ha praticamente 
taciuto anche sulla parte più 

-grave dell'interpellanza co
munista, quella che chiedeva 
se erano stati individuati gli 
autori della direttiva e cìnica 

• e irresponsabile » della Mon
tedison (novembre "78) alle 
sue aziende secondo la quale 
deve essere evitata e ogni 

• manutenzione degli impianti 
'che non sia assolutamente in

dispensabile e improcrastina
bile. Alla base della diretti
va ' una < teoria • omicida »: 
«Si deve considerare econo
micamente più vantaggioso 
sostenere l'onere degli even-

. tuali danni che non auello 
'della prevenzione, laddove 
per danni deve intendersi an-

; che la perdita di vite uma
ne». • '•* • 

Medici ha annunciato a Pa
lermo che sono pronti 130 mi
liardi di investimenti per lo 

\ stabilimento di Priolo. In ghi
gno ne aveva previsti 155. 
Alle richieste di interventi 
straordinari per la manuten-

, zione la Montedison risponde 
quindi riducendo di 25 miliar
di eli investimenti. 
" Bisogna imporre alla Mon-

: tedison e un piano strnordina-
:rio di manutenzione generale. 
il rinnovamento degli impian

t i . l'eliminazione delle fonti 
di inquinamento, un livellò a-
deguato di manutenzione or
dinaria »: queste in conclu-

: sione le richieste dei comu
nisti 

" Intanto il pretore di Augu-
'- sta. Antonio Condorelli. ha 
- inviato comunicazioni giudi-
: ziarie a otto dirigenti e tec

nici della Montedison per con-
- trawenzione alle norme di si-
- curezza degli impianti. Il 
:' provvedimento è stato emesso 
• in base ad un rapporto del

l'ispettorato del lavoro di Sì-
• racusa. 

g. f. m. 

Direttore 
A I M I D O RMCHUN 

Ceaeìreaoro 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ANTONIO ZOLLO 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo stabilimen
to petrolchimico dell'Ante di 
Gela — due milioni di me
tri quadrati di impianti, sei
mila operai tra. chimici e la
voratori degli appalti — non 
si bloccherà, almeno per ora. 
O meglio: se i reparti do
vranno essere fermati, a cau
sa del gravissimo inquina
mento che provocano, lo sa
ranno non prima di quattro 
mesi. E' il tempo che là dire
zione generale del gruppo 
chimico pubblico ha indivi
duato ' « in modo da evitare 
— come dice un comunica
to — nei limiti del prevedi
bile situazioni di pericolosi
tà ». 
. Incalzata dall'iniziativa del 
pretore di Gela, Paolo Luc
chese. il quale venerdì scorso 
aveva ordinato il sequestro 
del 70 per cento degli im
pianti del colosso - (otto re
parti su 14), l'ANIC si è pre
sentata ieri mattina dal ma
gistrato consegnandogli la re
lazione tècnica sui tempi. ne
cessari alla fermata totale 
dello stabilimento. 

Ma c'è comunque una pic
cola novità. Il pretore, dopo 
aver preso visione della do
cumentazione, ha -comunica
to' all'amministratore delega
to dell'azienda, l'ingegner 
Mario Lanfranchi, precipita
tosi a Gela, d'aver sospeso 
per altri 10 giorni, fino al 30 
novembre, l'esecutività del 
provvedimento di sequestrò. 
Il magistrato intende eviden-, 
temente approfondire i ter- ' 
mini del problema prima di 
assumere una decisione de
finitiva. La sua iniziativa ha 
prodotto un altro risultato: 
l'ANIC ha illustrato al ma
gistrato un programma di in
terventi relativi alle opere di 
disinquinamento. E' una pri
ma parziale' riposta. Dipen
de, infatti, dalla volontà del
l'azienda. la concreta possi-
biità di mantenere a Gela 
un equilibrio tra occupano^ 
ne e tutela dell'ambiente. L' 
ANIC sostiene che. tra opere 
già eseguite e da attuare ha 
già stanziato circa 30 miliar
di. Ma ha anche avuto modo 
di lanciare una stoccata nei 
confronti della Cassa del Mez
zogiorno che deve ancora 
completare a Gela un depu
ratore per la spesa di 25 
miliardi. « Andrò comunque 
fino in fondo nella mia azio
ne — commenta il preto
re — anche se fl mio obietti
vo rimane sempre quello di 
garantire nello stesso tem
po occupazione e salute». 

Adesso, cosa accadrà a Ge
la? Il prossimo appuntamen
to è per sabato 24 novem
bre quando si terrà la prima 
udienza del processo istrui
to dallo stesso pretore Luc
chese a carico del direttore 
e del vicedirettore dello sta
bilimento di Gela accusati 
del mancato rispetto della 
legge di antinquinamento, la 
elegge Merli». 

Dall'esito che avrà fl pro
cesso si ' potrà capire di più 
come finirà questa battaglia 
antinquinamento in corso a 
Gela. 

Indetto da CGIL-CISL-UIL e Cisapuni da oggi per tutto novembre 

Perché riprende il blocco all'università 
Sospesi esami e attività didattiche - In Parlamento va a rilento la discussione sulla docenza - Incontro Psi-sindacati 

Ieri donne in lotta 
in tutta la Sicilia 

PALERMO — Cortei, manifestazioni, assemblee in tutti i 
capoluoghi e in diversi grossi centri siciliani hanno segnato 
ieri la giornata di lotta regionale per i servizi indetta dalla 
commissione femminile del PCL A Palermo delegazioni di 
donne provenienti dai quartieri popolari hanno invaso in 
mattinata l'aula del consiglio comunale e hanno strappa
to al sindaco, il de Salvatore Mantione, l'impegno di in
dire al più presto-, una seduta straordinaria pel consiglio 
sul tema della fame dei servizi e della nuova qualità della 
vita. A Messina è stato occupato simbolicamente un edifi
cio inutilizzato dalla giunta comunale e che dovrebbe esser 
destinato ad asilo nido in contrada Mangialupi presso il 
villaggio Aldisio. Nel corso di queste iniziative il gruppo 
comunista al Comune ha deciso di occupare l'aula consiliare. 

Nel pomeriggio un corteo ha raggiunto la piazza del mu
nicipio dove una delegazione si è fatta ricevere dagli ammi
nistratori comunali per sottoporre loro una mappa del 
fabbisogno dei servizi nella quale vengono anche indi
viduate le aree da destinare a tali strutture. Altre manife
stazioni si sono svolte ad Enne (dove in mattinata una as
semblea sì è tenuta dentro il Palazzo di Città), a Ragusa. 
Siracusa, Catania, Agrigento. Palma Montechiaro, Favara. 

ROMA — Da oggi fino al 30 
novembre riprende il blocco 
di esami e lezioni in tutti gli 
atenei indetto da CXHL-CISL-
UIL e CISAPUNI. Perché di 
nuovo il blocco che questa 
volta fa slittare l'inizio ef
fettivo dell'anno accademi
co? 

La risposta è semplice: tut
te le questioni sollevate dal
la lotta dei docenti e in par
ticolare dei precari, culmi
nate con la manifestazione 
nazionale a Roma del mese 
scorso, sono ancora aperte. E il 
tempo non lavora a favore 
della categoria: il 31 dicem
bre scade la nuova -proroga 
concessa ai precari, e i sin
dacati non sono disposti ad 
accettare per quella data un 
altro v (l'ennesimo) provvedi
mento di questo tipo. «Ciò 
che la gente deve capire — 
diceva un precario milanese 
durante l'occupazione del po
litecnico — è che noi lavo
riamo da anni nell'università. 
e non abbiamo .ancora un 
rapporto stabile e . dignitoso 
con l'istituzione». 

Questo è un aspetto. 11 più 
appariscente, del problema. 

La commissione pubblica 1-
struzìone sta lavorando a 
pieno ritmo attorno all'ap
provazione e alle modifiche 
del disegno di legge presen
tato dal ministro ValitutU. 
che prevedeva tre fasce di 
docenza: ordinari, associati 
e ricercatori. I precari avreb
bero dovuto entrare in.que
st'ultima fascia. Anzi l'ulti
mo decreto di - proroga dei 
contratti dice che possono 
già presentare domanda di 
ammissióne ai giudizi di.ido
neità corrispondenti,',ma se
condo le norme contenute in 
questa lègge, che deve esse-, 
ré àncora approvata, 

I sindacati hanno deciso di 
riprendere il bloccò degli a-
tenei (sospeso il 31 ottobre) 
quando hanno capito che in 
commissione la discussione 
sugli i l articoli della legge 
procedeva lentamente, nono
stante l'intensità dei - lavori 

A che punto siamo? «Stia
mo esaminando — risponde 
11 compagno Asor Rosa, mem
bro, della commissione — gli 
articoli 4 e 6. che concerno
no la fascia degli associati 
e dei ricercatori. Noi indi

chiamo la necessità di dare 
una forte caratterizzazione 
scientifica e culturale al ruo
lo dell'associato. Nello stes
so tempo occorre separare 
nettamente il problema del 
reclutamento dei nuovi do
centi da quello dell'immis
sione in ruolo degli attuali 
precari. La collocazione più 
logica, per questi ultimi, sa
rebbe 11 ruolo di «assistente», 

Alcuni punti della legge 
sono già stati .migliorati: è 
stato rafforzato il principio 
di incompatibilità, (tra al
cune carrière,'cariche pubbli
che e docenza) e quello dèi 
tempo .pieno (il docente po
trà scegliere di lavorare a 
tempo pieno nell'università, 
e in questo caso avrà una re
tribuzione più alta). Queste 
nuove norme diventeranno 
operanti con gradualità. In
tanto un ' gruppo di lavóro 
della commissione ha paral
lelamente messola puntò al
cune «aggiunte» alla legge, 
che riguardano la sperimen
tazione dipartimentale, cri
teri e quantità del finanzia
mento della ricerca scienti
fica. 

« Al centro di questa par
te proficua del lavoro della 
commissione — prosegue 
Asor Rosa — c'è stata l'azio
ne del nostro partito. E' ora 
che le altre forze superino i 
contrasti, soprattutto inter
ni, che hanno finora impedi
to di operare con la necessa
ria velocità. Bisogna anche 
dire che il ministro, ha avuto 
su questi punti un atteggia
mento disponibile». Una 
schiarita ulteriore potrebbe 
essere rappresentata dali'esi-

- to dell'incontro avvenuto ieri. 
tra i sindacati e il PSI. «E* 
stata riconosciuta — dice Ri
no Caputo, della segreteria 
nazionale della CGIL-Scuola 
— una stretta relazione tra ' 
riordino della docenza e av
vio della •• sperimentazione. 
Nello stesso tempo il PSI ha 
compreso le preoccupazioni 
del sindacato, che mentre — 
ovviamente - — segue con 
grande interesse ciò che av
viene in commissione, deve 
insistere con forme di lotta 
adeguate sulla necessità di 
fare presto ». 

Saverio Paffumi 

to che nello stabilimento di 
Arcore non si erano mai veri
ficati infortuni mortali, non 
più di due settimane fa i me
dici dello SMAL. dopo un so
pralluogo nel salumificio, ave
vano inviato alla direzione 
una lettera nella quale si in
vitava l'azienda a provvedere 
affinchè i pavimenti fossero 
resi meno scivolosi, quindi più 
sicuri, proprio nel reparto ma
cellazione. 

La « Molteni » rispose che le 
. raccomandazioni del Servizio 

di medicina per gli ambienti 
di lavoro sarebbero state pre
sto applicate. Non abbastanza 
presto, purtroppo, per evitare 
che i consigli dello SMAL si 
trasformassero in previsioni 
tragicamente esatte. i 
. Olga Salo (« lavorava sem
pre, senza soste, anche dieci 
ore al giorno ». dice un di
pendente della "Molteni", fra 
i primi ad accorrere dopo la 
disgrazia) si era sposata una 
ventina di anni fa con Ambro
gio Molteni. ultimogenito di 
una « dinastia » di industriali 
il cui nome è da sempre le
gato ad Arcore, il Comune di 
origine, nel bene e nel male. 
Anche nel male, poiché Am
brogio Molteni 43 anni, e suo 
padre. Pietro, furono coinvol
ti due anni fa in una Vicenda 
di evasione fiscale meglio no
ta come il caso delle « morta
delle allo sterco». I Molteni 
riuscirono infatti ad evadere 
imposte per alcuni miliardi 
importando in Italia carne da 
insaccare per poi reimmette
re sui mercati esteri dopo la 
lavorazione. Non essendo il 
prodotto destinato alla vendi
ta nel nostro Paese, la merce 
non era' soggetta alle tasse di 
importazione. Ma nemmeno 
una sola di quelle mortadelle 
usci dai nostri confini. Le na
vi che salparono dai nostri 
porti in realtà trasportavano 
solo involucri contenenti ster
co da gettare in mare al lar
go: tutta la carne lavorata 
venne destinata invece ai no
stri .mercati. Lo stratagemma 
falli quando la truffa venne 
scoperta da un marinaio il 
quale aveva avvertito nella 
stiva un odore decisamente 
insolito per un carico di sa
lumi. Cosi Ambrogio Molteni 
venne condannato a 4 anni e 
sei mesi per contrabbando ag
gravato ed evasione delle im
poste. 'ed è tuttora in attesa 
della definitiva sentenza del
la Cassazione. Per il padre 
Pietro, il processo d'appello 
si celebrerà fra qualche 
tempo. 

Elio Spada 

Preoccupano i ritardi sulla nuova disciplina del sistema delle autonomie 

Rifórma sanitaria al via. Ma i Comuni? 
Non so se ci si rende conto 

fino in fondo del guasto pro
vocato dal ritardo legislativo 
in merito alla nuova discipli
na del sistema delle autono
mie, o meglio della organica 
sostituzione della vecchia 
legge comunale e provinciale. 
Quando si parla di riforma 
istituzionale, occorre tenere 
ben presente questo settore e 
porvi mano con urgenza. La 
questione si fa particolar
mente delicata in campo sa
nitario, proprio a causa del 
trasferimento di questa ma
teria ai Comuni singoli o as
sociati. Saranno pronte, all'i
nizio del nuovo anno, le nuo
ve strutture incaricate di ge
stire U servizio sanitario na
zionale? 

Voglio accennare soltanto a 
quel che succede e deve suc
cedere sul versante del si
stema autonomistico, cui fa
ranno capo le unità sanHarie 
locali È* proprio qui che 
riemerge Vurgenza detta nuo
va ' legge sulle autonomie. 
perché la riforma sanitaria 
approvata Vanno scorso sof
fre appunto di un mancato 

coordinamento fra btnovazio-
ni sanitarie e innovazioni t-
stituzionali. Essa ha seguito, 
infatti, la strada giusta, cioè 
quella di volere U Comune 
come protagonista centrale 
del servizio sanitario; il che 
presupponeva però una nuo
va disciplina del Comune 
(singolo o associato), che lo 
rendesse capace di divenire 
ente generale di amministra
zione attiva sul territorio/ 

Ore sì è potuto costituire 
in tempo le associazioni fra 
Comuni e si è preparato U 
terreno in antìcipo, le cose 
ranno un po' meglio: soprat
tutto quando queste associa
zioni non si limitano alla so
la materia sanitaria, ma sì 
estendono (come m Toscana) 
a tutti gli interventi destinati 
ad aree più vaste di quelle 
strettamente comunali. Tut
tavia. la costruzione di un 
vero e provrio ente generale 
comunale apvare sempre più 
faticosa e commessa, orovrio 
per i rifardi deUa legislazione 
nazionale. 

Un altro ostacelo, ora. sì fa 
aranti, non meno prem-rn-
ponte degli altri. La politica 

istituzionale di questi ultimi 
anni — grazie alla battaglia 
autonomistica condotta uni
tariamente dotta sinistra con 
U valido contributo di taluni 
gruppi de — ha iniziato a 
demolire una parte di quella 
miriade di enti, di ammini
strazioni parallèle, di istituti 
che si erano venuti accapar
rando una cospicua fetta di 
potere e di mezzi, sottraendo
la elle istituzioni rapmesen-
tatroe. alle assemblee elettive. 
e quindi alla sovranità e al 
controllo popolari. 
. Tuttavia, dopo t successi 

conseguiti in onesto campo. 
riemerge costantemente la 
vocazione di < nuove ammi
nistrazioni vorattele e sentirà-
te a rinascere: anzi.. è addi
rittura passala ora ni con
trattacco. favorita dalla scar
sa tistndtvrnziane e associa
zione dei Comuni fra loro, 
dal loro insufficiente ndr-
pimmento n» nuovi compiti di 
enfi aenerali. 

Torniamo alla riforma sa
nitaria. nraprìo rvrrrhé è oTle 
porte. Non c'è dnhbio che la 
costituzione d> un comìfnfo 
dì gestione nelle unità sanita-

ROMA — Il problema dei 
controllori di vola dopo la 
richiesta rivolta, dall'autorità 
militare alla magistratura ci
vile di incriminare i parte
cipanti alla manifestazione 
del 19 ottoore scorso per ab
bandono di servizio pubblico, 
ha trovato ieri una sua più 
giusta impostazicne nella ri
chiesta del comitato di coor
dinamento degli « uomini-ra
dar» e della Federandone uni
taria CQLTsCIStVUIL di in
contri immediati con tutti i 
gruppi parlamentari ad ecce
zione di quello del MSI De
stra nazionale. Controllori e 
sindacati vogliono illustrare 
numerosi emendamenti al de
creto che ha istituito, dopo 
la manifestazione dell'ottobre 
e l'intervento di Pertint il 
commissariato per l'assisten
za al voto. 

I controllori chiedono che 
dal decreto sparile* ogni di 
acrimlnaztone baeate sai gra-

Controllori di volo: 
questo le richieste 

do militare, il che comporte
rebbe Importanti conseguenze 
sul piano economico e di or
ganizzazione del commfta-
riato. L'immissione nel ruolo 
civile (nelle due funzioni di
stinte dei controllori e degli 
assistenti) deve Inoltre essere 
immediata e per tutti in 
quanta sostengono i control
lori, la smilitarizzazione non 
può essere legata al passag
gio degli impianti «1 nuovo 
commissariata Essa deve av
venire invece tmmedlatamen-
te per gli appartenenti agli 
enti di controllo con traffico 
civile e militare. Negli enti 
esclusivamente militari . vi 

può essere al contrario (1* 
mesi) un rinvio per dar tem
po all'aeronautica di formare 
professionalmente I control
lori necessari. . 

VI è poi il problema delle 
retribuzlonL I controllori 
chiedono « pei equazione e re- • 
cupero». Claudio ItdatU. del 
comitato di oòordlnamenta 
ha detto che si tratta di re
cuperare «venti anni di la
voro gratis». Se gli emenda
menti non saranno accolti è 

probabile che II traffico aereo 
entri di nuovo In crisi. 

Meno preoccupati sono gli 
« uomini-radar » per le inizia
tive della magistratura, an

che se è di ieri la notizia 
che la Procura di Cagliari 
ha emesso una serie di co
municazioni giudiziarie sem
pre in relazione alla giorna
ta del 19 ottobre. Vengono 
ipotizzati i reati di ammuti
namento e di reclamo collet
tivo per gli ufficiali ed i sot
tufficiali in servizio alle tor
ri di controllo di Cagliari Et-
mas e di Alghero-FerUUa. 

Ma 1 controllori sono tran
quilli. La tranquillità ci vie
ne — dicono gli Interessati 
—vdal nomi del collegio di 
difesa (Giuliano Vassalli, Gui
do Calvi, Gino Giugni. Nico
la Lombardi, Francesco Lom
bardi Comlte. Alessandro 
Casstani,. Paolo Falcone, Pino 
Zupo) e dall'appoggio dei sin 
dacati unitari presso 1 quali 
si è costituito il comitato di 
difesa. Dalla Procura milita
re sono finora giunte ai con
trollori di volo 140 comunica
zioni giudiziarie, , ... 

rie locali, sia pure all'interno 
di Comuni (singoli o associa
ti), rappresenta un compro
messo transitorio, in atteso
ché i Comuni si attrezzino in 
modo da esercitare essi stes
si quella funzione. Né c'è 
dubbio che. dopo aver supe
rato la natura di enti separa
ti sia dette mutue che degli 
ospedali, nette unità sanitarie 
locali si ripresemi la voca
zione di quei vecchi enti alla 
separatezza, la tendenza a 
sfuggire non solo all'integra
zione nel Comune, ma alTin
tegrazione detta politica sani-. 
tarla con quella dei servizi 
sociali, dell'ambiente, del la
voro, del territorio, e cosi 
via. Eppure, a parole, siamo 
tutti d'accordo sulla necessità 
di questa integrazione, di una 
direzione unitaria dei vari in
terventi e della programma
zione. 

Là DC afferma, a questo 
proposito, tutta In sua diffi
denza verso l'esclusivismo 
delle istituzioni ' rappresenta
tive (i Comuni, il Parlamen
to, le Regioni), e invoca il 
« sociale ». la partecipazione 
dei cittadini, e cosi via. Sia
mo tutti d'accordo che oc
corre costituire sedi ed orga
ni per assicurare questa par
tecipazione, anzi, sono stati 
pròprio i Comuni e le Regio
ni di sinistra a inventare e a 
favorire nuove esperienze in 
proposito; senza gabellare 
tuttavia gli enti, o i centri di 
potere e di sottogoverno de
mocristiano come partecipa
zione; senza favorire, un'ato
mizzazione e una disgrega
zione corporativa degli inter
venti, nei malcelato intento 
di giocare su più favoli e 
conservare così tutto intatto, 
il proprio potere. 

Ora, è i* quest'ottica e solo 
per queste ragioni che i co
munisti insistono da tempo 
perché le unità sanitarie lo
cali siano organi dei Comuni. 
Così — e solo coti — si ffnt-
stifka la richiesta che i pre
sidenti e i membri delle uni
tà sanitarie locali (assemblea 

e comitato di gestione) siano 
consiglieri • comunali. Non 
basta che essi siano espres
sione dei Comuni perché 
sappiamo bene quel che suc
cede quando le assemblee e-
lellive nominano propri 
rappresentanti esterni. in un 
ente: si finisce per favorire 
nei fatti la- separazione, il 
distacco, la incontrollabilità 
della gestione, la deresponsa-
bUizzazione. Le USL. insom
ma. devono restare parte in
tegrante dei Comuni, non se 
ne deve in alcun modo favo
rire la entificazione. 

Sappiamo che fra i com
pagni socialisti si avanzano 
giuste esigenze di speciali-
smo. di selezione dei quadri 
sanitari, che forse fra I con
siglieri comunali è difficile 
ora soddisfare adeguatamen
te. Ma esigenze di questo ti
po. palesemente contingenti. 
non possono cancellare i suc
cessi e la linea che la sini
stra unita è finora riuscita 
ad imporre in queste rifor
me. 

Forse si può trovare una 
soluzione consentendo che 
una parte limitata dei mem
bri dei comitati di gestione 
sia nominata tra persone 
competenti esterne al consi
glio comunale di quartiere. 
ma soltanto per un periodo 
di tempo limitato, per la 
prima fase, fino alla riforma 
generale détte autonomie, che 
dovrèbbe invece sancire 2 
ainsto principio deWmtegra-
zione totale dette USL nei 
Comuni, fatte saire, ben in
teso. le istanze di partecipa
zione. 

Forse, dicevo, una conver
genza di questo tino per la 
fase transitoria può appiana
re i dissensi e facilitare 3 
decotto dell'USL, e consentire 
cosi che anche l'attività leai-
stativa regionale in materia 
proceda speditamente, assi. 
curando per parte sua la 
completa attuazione della ri
forma sanitaria. 

Luigi Barlingutf 

OOP 

ISTITUTO RICERCHE . STUDI ECONOMICO-SOCIALI 
E DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E COOPERATIVA 

ricerca 
per conto di consorzi operanti nel settore edilizio 

2 responsabili amministrativi 
FUNZIONE: d i ra ion* attiviti di competenze del relativo servizio 
dalla contabiliti generale, alla redazione dei bilanci, alla Mintone 
di tutti «li aspetti fiscali, alla unificazione delle procedure delio 
aziende associate. 

SI RICHIEDE: età compresa tra i 30 e i 40 anni, laurea o d i 
ploma d i ragioniere, esperienza specifica di alcuni anni maturata 
preferibilmente in aziende di produzione. in posizione analoga o 
di immediato rincalzo. TITOLI PREFERENZIALI: frequenza a ccr j i 
e seminari d i specializzazione e conoscenza lingue straniere. 

' La posizione, che prevede i l ceerdinsmento d i un gruppo d : col
laboratori , richiede inoltre la capacità di instaurare rapport i inter-
psrscna'i d i t ipo partecipativo. 

L'INOUAORAMENTO PREVISTO E' NELLA MASSIMA CATEGORIA 
IMPIEGATIZIA DEL CONTRATTO DEGLI EDILI. 

Inviare curriculum manoscritto a 

IRSES C00P. Via Ulto, 5 • 30175 Mirghera (VE) 

COMUNE DI CECCANO 
UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costnuioae della caser
ma dei carabiaieri per l'imparta a base d'asta di 
L. 12t.873.fM (centeveatimilr««r«4teceatoaettaaU-
tremilaaMvaBtotto) con il sistema previsto dalla 
legge 2-2-1973, n. 14 art. 1 lettera a). Per parteci
pare alla gara le imprese dovranno far pervenire 
istanza — in carta bollata — entro 15 gg. dalla 
data della presente pubblicazione. 
Ceccano, 20 novembre 1979 , 

IL SINDACO: Edoardo Panetti 

http://12t.873.fM
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In Assise all'Aquila gli autori del feroce agguato di un anno fa 

Minacce e insulti dei terroristi ai giudici 
aprono il processo per la strage di Patrica 

Feriti a raffiche e finiti con un colpo al volto il procuratore di Frosinone Fedele Calvosa, l'autista e un agente 
di scorta - Morì un sicario - Inconsueta e contorta risposta del presidente al provocatorio comunicato dell'imputato 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — «La pallottola 
giusta, prima o poi, vi rag
giungerà e non c'è scorta che 
tenga! ». Devono rispondere 
della strage di un anno fa, e 
ne annunciano altre. Nicola 
Valentino parla dal gabbione 
dell'aula dove è appena co
minciato il processo per l'ec
cidio di Patrica: tre uomini 
abbattuti a raffiche di mitra, 
poi un colpo alla nuca cia
scuno, per finirli. Più l'ucci
sione, per errore, di uno dei 
sicari. 

I giudici della Corte di As
sise de L'Aquila ascoltano 
immobili. Il pubblico non 
fiata. Valentino (imputato as
sieme a Maria Rosaria Bion
di e a Paolo Ceriani Sebre-
gondi) continua. Come un 
« burocrate del terrore » fi
nisce di leggere un comuni-
catino di una pagina e mez
za. Promette piombo « al 
personale in toga e in divi
sa », invita a « salutari forme 
di assenteismo i giurati po
polari ». Vuole fare proprio 
come e i compagni delle Br » 
che — dice — « hanno adot
tato in aula una strategia di 
attacco che ha disarticolato i 
meccanismi processuali ». E 
la sua voce, a tratti un po' 
sommessa, continua a diffon
dere parole di morte. 

Quando ha finito, nell'aula 
c'è silenzio e tensione. Gli 
sguardi sono rivolti ai giudi
ci, chiamati dal terrorista 
« squallide comparse ». Ma la 
cronaca di tanti altri processi 
a brigatisti non si ripete. 
Neppure un alterco. Il pub
blico ministero. Carlo Picci-
ninni, tace e non dirà una 
parola fino alla fine dell'u
dienza. ' Il presidente della 
Corte, Sergio Tentarelli. con 
tono pacatissimo chiede a 
Valentino di poter avere il 
« comunicato » e lo fa allega
re agli atti del PM per even
tuali iniziative penali. Poi. un 
paio d'ore più tardi, chiu
dendo il primo giorno di di-

• battimento. • davanti a • un 
pubblico folto e attento, pro
nuncia un discorso che susci
ta scalpore, sconcerto, anche 
polemiche, « VogUo cogliere 
l'occasione — dice l'anziano 
magistrato — per ripetere a-

Pesanti 
scambi 

di accuse 
tra i figli 
di Moro 

ROMA — Si è arrivati 
proprio ai ferri corti, in 
casa de, sulla delicatissi
ma questione dell'eredità 
del pensiero di Aldo Mo
ro. Sarà anche perché ti
ra aria di congresso, fat
to sta che il gruppo che 
aveva assunto due anni fa 
il compito di mettere in 
ordine tutto il materiale 
dì studio e di ricerca po
litica prodotto dal leader 
democristiano ucciso dai 
terroristi, si è ora clamo
rosamente spaccato in due. 
coinvolgendo nella « scis
sione » la stessa famìglia 
di Moro. 

Nei giorni scorsi Gio
vanni Moro aveva lancia
to attacchi pesanti e ac
cuse di « manovrismo » a 
Sereno Freato. ex colla
boratore del padre e diri
gente della « Fondazione 
Moro». Ieri è passata al
l'offensiva un'altra parte 
della famiglia, con un co
municato durissimo, nel 
quale viene sconfessato 
Giovanni Moro. Maria Fi
da e Anna Maria scrivono 
ai giornali dì essere « pro
fondamente amareggiate 
per le faine e ingiuste ac
cuse gratuitamente rirolte 
al dottor Freato. a cui no
stro padre, morente, ha 
aifidato il non lieve onere 
della nostra famiglia; e 
vogliamo esprimere pub
blicamente le nostre scu
se per T inqualificabile 
comportamento del più 
giovane membro della fa
miglia verso una persona 
degna della massima sti
ma e riconoscenza ». 

Come va a finire, ades
so. per la « Fondazione »? 
Quel che sì sa è che è 
stata venduta la sede di 
via Savoia, e il direttore. 
l 'aw Quaranta (amico di 
Giovanni Moro"), sì è di 
messo per protesta. Dico 
no che la vendita sia una 
onera 7Ìone di Freato. e che 
Freato stia avvicinandosi 
a Fanfani. 

gli imputati quello che uffi
ciosamente ho già fatto dire 
loro dagli avvocati difensori. 
Questo processo, nonostante 
quanto essi affermano (si ri
ferisce al rozzo discorsetto di 
Valentino sui cosi detti "tri
bunali speciali", n.d.r.), può 
essere luogo di mediazione di 
istanze politiche che possono 
risultare incomprensibili alla 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano ». 

Il giudice si ferma a riflet
tere un attimo, poi precisa. 
rivolto agli imputati che lo 
ascoltano in silenzio: « Co
gliete l'occasione per far va
lere eventuali posizioni poli
tiche. Questo processo è per 
imputazioni politiche e per 
tale va trattato. Se ci sono 
posizioni politiche esse vanno 
esposte. Si può cogliere in 
quest'aula l'occasione per far 
comprendere al popolo ita
liano cosa sta succedendo nel 
paese ». 

Sono parole probabilmente 
ben ponderate, ma che as
sumono una certa gravità. 
Sembra infatti fuori luogo e 
assurdo, arrivare a parlare di 
« imputazioni politiche » in 
un processo che riguarda lo 
sterminio di tre uomini, che 
furono perfino finiti « con 
una pistola di grosso calibro 
praticamente poggiata sul 
volto » (come si legge nella 
sentenza di rinvio a giudizio) 
secondo il più bieco stile na
zista. 

Comunque, il singolare ap
pello del giudice cade nel 
vuoto. Valentino scatta in 
piedi nel gabbione e risponde 
perentorio: « La nostra posi
zione politica non è mediabi
le con quella della corte, che 
non parla a nome del popolo 
italiano, ma della borghesia 
imperialista! Decideremo noi 
— grida ancora Valentino — 
i modi, i tempi e le forme 
dei nostri interventi politici ». 

Il presidente, che non è. o 
almeno non appare ' sorpreso 
da queste reazioni, riprende 
calmo: « Mi sono documenta
to sulle vostre posizioni poli
tiche, ho letto molti libri... 
Ma voi, se volete chiarirle 
potete approfittare... ». L'im
putato lo interrompe: «II 
rapporto nel tribunale è di 
guerra! Siete agenti della 
controrivoluzione: si rende 
conto del ruolo che lei ha? ». 
Qui il tono del giudice Ten
tarelli si fa più fermo, deci
so: < Me ne rendo conto, non 
c'è dubbio. Piuttosto lei si 
renda conto della posizione 
in cui si trova ». 

Questi sono stati il prologo 
e l'epilogo della prima udien
za del processo che si è a-
perto. ieri mattina, davanti 
alla Corte di Assise de L'A
quila > per l'assassinio del 
procuratore di Frosinone Fe
dele Calvosa. dei suoi colla
boratori Luciano Rossi e 
Giuseppe Paglieti, per la 
morte del terrorista Roberto 
Capone, e per diverse altre 
accuse, a cominciare da quel
la di « costituzione di banda 
armata». . 

Accanto a Nicola Valentino. 
25 anni, di Avellino, siede nel 
gabbione Maria Rosaria 
Biondi, una ragazza di 23 an
ni piccola e minuta, anche lei 
di Avellino, che apre bocca 
solo per apostrofare i foto
grafi che la riprendono. Nel
l'eccidio di un anno fa a Pa
trica perse il fidanzato, Ro
berto Capone, che aveva 24 
anni e fini sotto il tiro in
crociato dei suoi complici. 

Non è in aula il terzo im
putato Paolo Ceriani Sebre-
gondi. che fu ferito e cattu
rato dai carabinieri a Latina 
Scalo, pochi giorni dopo la 
strage. Un'assenza non casua
le: ha voluto tacitamente 
prendere le distanze dagli 
altri due. 

Le due ore e mezza della 
prima udienza sono state 
riempite soprattutto da pro
blemi procedurali, innescati 
subito dagli stessi imputati. 
Nicola Valentino e Maria Ro
saria Biondi hanno infatti ri
cusato il loro difensore. Mos
sa prevista dal presidente 
della Corte, tanto che era già 
pronto un legale d'ufficio, 
l'avvocato Marinelli. Ma ap
pena questi ha provato ad 
aprire bocca Valentino ha 
cominciato ad interromperlo, 
minacciandolo e ripetendogli 
in napoletano: «Statte zit
to!». 

I difensori di Sebregondi. 
Mancini e Pisani, si sono op
posti alla costituzione di par
te civile dei ministeri dell'In
terno e della Giustizia: la 
Corte ha poi deciso che sarà 
rappresentato in aula soltan
to il ministero della Giusti
zia. 

Domani la seconda udienza. 
Sfileranno i testimoni. E con 
loro, i ricordi più tremendi 
della strage di Patrica. 

Sergio Criscuoli 

L'AQUILA — Maria Rosaria Biondi e Nicola Valentino mentre legge un e documento» 

La giovane trasferita in un carcere segreto del Lazio 

Si dice innocente la «talpa» BR 
Accusata, con Tommaso Liverani, di aver preso parte all'assassinio del giudice Tartaglione 

ROMA — Da ieri mattina 
Lucia Reggiani si trova in un 
carcere del Lazio tenuto segre
to: la donna, già incriminata 
per banda armata e per l'omi
cidio del giudice Tartaglione 
e sospettata di essere l'infor
matrice delle Br nel ministe
ro di Grazia e Giustizia, è 
stata trasferita dal carcere di 
Pescara a quello laziale al
l'alba. in gran segreto, e sot
to buona scorta. E' questione 
di ore. a quanto pare, anche 
l'arrivo in un carcere ro
mano di Tommaso Gino Li
verani. ex-anarchico, sospetta
to di appartenere alla colon
na marchigiana, delle Br e 
secondo imputato dell'omici
dio del giudice Tartaglione. I 
mandati di cattura emessi 
nel giorni scorsi dal consi
gliere istruttore Gallucci sono 
stati notificati ai due accusa

ti nella notte di ieri nelle 
rispettive carceri. 

Anche per il primo interro
gatorio dei due presunti ter
roristi, sembra questione di 
ore. Il giudice i* ruttore 
Priore, cui è stata affidata 
l'istruttoria, ascolterà la Reg
giani e Tommaso Liverani 
probabilmente questa matti
na. non appena saranno giun
ti a Roma gli avvocati di fi
ducia dei due imputati. Do
podiché saranno messi a 
confronto > con ' i « testimoni 
dell'omicidio Tartaglione. > • 
-Ieri mattina, quando i ca

rabinieri hanno notificato a 
Lucia Reggiani il mandato di 
cattura, la donna è stata col
ta da una nuova crisi depres
siva. Avrebbe riaffermato la 
propria innocenza, sostenen
do che attorno alla sua figu
ra e al suo ruolo di brigati

sta e di informatrice, sta 
montando una vera e propria 
congiura. 

Contro Lucia Reggiani, co
me si ricorderà, vi sono a 
disposizione dei magistrati 
romani e pescaresi indizi 
molto pesanti, basati su te
stimonianze piuttosto precise. 
Ad accusare l'assistente so
ciale è un'altra giovane. Sabi
na Pellegrini, di 19 anni, ac
cusata di far parte della co
lonna marchigiana delle Br e 
arrestata alla fine di ottobre 
dagli uomini del generale 
Dalla Chiesa. La donna, che è 
a conoscenza di molti parti
colari delle attività del grup
po. avrebbe confermato ai 
magistrati romani Sica e Im-
posimato le sue accuse anche 
nel corso dell'interrogatorio 
di sabato scorso. Un nuovo 
elemento, inoltre, aggrava la 

posizione di Lucia Reggiani. 
Si tratta dei collegamenti. 
anche questi basati su indizi 
consistenti, con la colonna 
romana delle Br. E' stata ac
certata infatti la conoscenza 
di Lucia Reggiani con Ga
briella Mariani, una delle 
imputate del caso Moro ar
restata a Roma dopo la sco
perta di una tipografia clan
destina delle Brigate rosse. 

Questo elemento è ritenuto 
un legame tra i brigatisti del 
caso Moro e il nucleo di per
sone arrestate e indicate co
me appartenenti alla e colon
na » delle Br marchigiane. 
Secondo gli -inquirenti l'ag
guato al giudice ' Girolamo 
Tartaglione, avvenuto il 10 
ottobre dello scorso anno fu 
compiuto sia da elementi del
le Br marchigiane sia da ter
roristi di Roma. 

I due giovani rapinatori di Parma 

L'appuntato ha chiesto 
i documenti e loro 

lo hanno ammazzato 
L'appuntato Luciano Milani, padre di due bambine, colpito al
la testa — Uno degli assassini arrestato — Caccia all'altro 

Dal nostro inviato 
« BARDI (Parma) - Uno 
l'hanno arrestato, l'altro è tut
tora ricercato tra i boschi 
della valle del Taro, ma le 
molte ore che è riuscito a 
mettersi alle spalle avrebbero 
anche potuto offrirgli la pos
sibilità di allontanarsi dalla 
zona con mezzi di fortuna o 
addirittura a piedi. 

Sono i due giovanissimi 
rapinatori che l'altra sera, in 
un'osteria vicino a Bardi, alla 
richiesta dei documenti avan
zata loro dall'appuntato dei 
carabinieri Luciano Milani. 39 
anni, come risposta, gli han
no sparato tre colpi di pisto
la alla testa freddandolo. Un 
delitto agghiacciante, si dice 
in questi casi. Certamente lo 
è. Ma il fatto più agghiac
ciante è che la cronaca da 
tempo ormai ci sta conse
gnando uno dopo l'altro una 
serie impressionante di avve
nimenti quasi identici, ucci
dere un uomo così su due 
piedi sembra diventata una 
pura formalità, come una 
formalità sembra diventata la 
vita altrui. 

I due ragazzi assassini si 
chiamano Augusto Abati. 21 
anni, di Cento (Ferrara), da 
tre anni abitante a S. Agata 
Bolognese, a Patrizio Mazzan-
ti. 22 anni, abitante a Sala 
Bolognese. Il primo è quello 
arrestato alcune ore dopo 
l'omicidio: un ragazzo dai 
capelli bruni, ricci. Natural
mente uno come tanti. Ma 
non uno come tanti se si 
guarda il drammatico curri
culum della sua breve vita: il 
padre Silvano, cordannato 
pochi mesi fa a Udine per 
aver ucciso a scopo di rapina 
una pellicciaia. Ergastolo. Lo 
stesso ragazzo ha al suo pas
sivo alcuni anni di carcere 
minorile, furti, una violenza 
carnale ai danni di una an
ziana suora laica. 

L'altro — Patrizio Mazzanti 
— ha alcuni precedenti per 
furti. Ma è lui. dicono gli 
inquirenti, ad aver sparato 
senza esitazione all'appunta
to. 

Ora^è in fuga con la sua 
pistola. Un particolare che 
colora ancor più d'attualità 
questo nuovo tragico episodio 

Luciano Milani 

di vita dedicata alla violenza: 
nella tasca di un giaccone di 
uno dei due assassini, è stato 
trovato un flacone di meta
done. il farmaco usato per 
placare le crisi di astinenza 
da droga. Uno dei due, quin
di. dovrebbe essere un tossi
codipendente. Violenza, omi
cidio. droga: non manca c'è 
anche il particolare « politi
co».' Ieri alle 13, quando i 
due ragazzi si sono presenta
ti, pistola in pugno, alla suc
cursale della Banca popolare 
di Modena a Bardi, hanno 
urlato: «siamo delle Brigate 
rosse, questo è un esproprio 
proletario, i soldi servono 
per i compagni in carcere... ». 
Quasi certamente una falsa 
« copertura » politica. 

In banca, c'era una sola 
cliente, Luisa Basini. Il diret
tore. Maurizio Bertorelli, sul 
primo momento ha pensato a 
uno scherzo, ma si è dovuto 
ricredere presto. I due hanno 
arraffato venti milioni e poi 
via di corsa a piedi. Quindi 
sono saliti' su una «Mini» 
rubata (li attendeva una 
donna complice? la voce non 
è confermata), poi hanno 
cambiato auto, salendo su 
un'Alfa targata Ferrara. 

Ma qualcosa non ha fun

zionato nella fuga. Cinque 
chilometri dopo erano fermi. 
Tranquilli, come se niente 
fosse accaduto, come se non 
fossero ricercati, hanno atte
so la sera e poi sono entrati 
nell'osteria « La Baracca », di 
proprietà di Domenico Tarn-
bini. Qui sono stati sorpresi 
verso le 20 dall'appuntato Mi
lani, in perlustrazione con il 
brigadiere Gruosso. Mentre il 
Milani è entrato, il brigadiere 
è rimasto fuori. 

La scena, dentro l'osteria, è 
stata fulminea. L'appuntato si 
è avvicinato ai due giovani 
che stavano mangiando e ha 
chiesto i documenti. Mentre 
Augusto Abati mostrava la 
sua carta d'identità, Patrizio 
Mazzanti ha estratto la pisto
la e ha scaricato alcuni colpi 
contro il carabiniere. Tre pal
lottole hanno raggiunto Mila
ni alla testa uccidendolo al
l'istante. Poi, i due sono fuggi
ti. lasciando i loro giacconi e 
il bottino preso in banca. 
Fuori, però, sono stati af
frontati dal brigadiere, che è 
riuscito a sparare una raffica 
di mitra. Patrizio Mazzanti è 
stato ferito? Pare. Comunque, 
entrambi sono riusciti a fug
gire nei boschi. Alle 4 del 
mattino la gigantesca battuta. 
che intanto si era organizza
ta, portava a catturare Aba
ti. Dell'altro assassino più 
nessuna traccia. Se è rimasto 
nascosto nella zona, si tratte
rà soltanto di tempo. Decine 
di uomini, due elicotteri lo 
stanno cercando. 

L'appuntato Luciano Milani, 
bolognese di nascita, si era 
formato la famiglia da non 
molti anni. Lascia la moglie 
Maria, di 24 anni, e due 
bambine, una di due anni. 
l'altra di appena due mesi: 
era nata il 5 settembre scor
so. Milani era il vicecoman
dante della stazione di Bardi. 
dove era stato trasferito da 
tre anni. Un paese tranquillo. 
Bardi, dominato da un bellis
simo castello. Un paese che 
l'appuntato Milani aveva evi
dentemente giudicato come fi 
luogo più adatto per mettere 
su casa. 

Gian Pietro Testa 

Le mille strade del riciclaggio dei milioni dei sequestri e l'esportazione di valuta 

Casalinga con quattro miliardi 
bloccata al valico con la Svizzera 

Bruna Fontana, 50 anni, abitante in provincia di Varese ha tentato di esportare 
il malloppo depositato a Teheran - La sorpresa in dogana a Ponte Tresa 

Dal nostro inviato 
VARESE — «Bruna Fontana? No. nei 
ruoli non figura >. 

Ma coma fa a vivere allora? 
e Non lo so. Qui risulta solo che non 

presenta la dichiarazione dei redditi >. 
Ma che lavoro fa? Sulla carta d'iden

tità c'è scritto coltivatrice diretta. 
« Qui per noi è casalinga *. 
L'impiegata del Comune di Arcisate, 

provincia di Varese, non è in grado di 
offrire una immagine più precisa di Bru
na Fontana, cinquantenne, residente nel
la frazione di Brenno. fermata e poi de
nunciata a piede libero dai finanzieri al 
confine di Ponte Teresa con un assegno 
di oltre otto milioni nel portafogli e un 
documento che certifica un deposito di 
cinque milioni di dollari (pari a circa 
quattro miliardi di lire) effettuato il 10 
novembre 1978 su una banca di Teheran. 

Il sindaco, anche lui non ne sa di più. 
La conoscono — dice — tutti poco. Si 

vede raramente in giro. Risiede ad Ar
cisate ma non vi abita sempre. 

Domani il tribunale di Varese proces
serà per direttissima la contadina di 
Brenno che va in giro carica di miliardi 
in tasca con la stessa disinvoltura con 
la quale le altre contadine vanno a fa
re la spesa al supermercato. Forse il 
magistrato caverà qualcosa di più da 
questa storia straordinaria cominciata se 
non per caso certo per la curiosità un 
po' pignola di un finanziere 

Le storie di questi italiani che in pa
tria vivono come poveri cristi e che al
l'estero fanno fortuna sono sempre mol
to complicate, risultando difficile, quan

do non addirittura impossibile, scoprire 
come mai riescano, una volta superato 
il confine, a mostrare improvvisamente 
il Iato più redditizio della loro persona
lità. 

Quando avviene, non di rado affiorano 
aspetti di cui si deve occupare soprat
tutto la cronaca giudiziaria. E' il caso 
della contadina di Arcisate? Nessuno lo 
può dire. Il solo reato che le viene per 
adesso imputato e per il quale subirà il 
processo domani, è quello dì contrab
bando di valuta. 

La Svizzera ha sempre esercitato un 
grande fascino all'estero per la forza, la 
serietà, l'efficienza del suo sistema ban
cario. In un mondo sconvolto dall'infla
zione, dove c'è fl rischio di perdere in 
un amen le fatiche di una intera esisten
za, la Confederazione elvetica rappresen
ta, come è noto, una specie di paradi
so monetario per ogni piccolo rispar
miatore che si alza alla mattina doman
dandosi quanto ha perso durante la 
notte. 

Figuriamoci per chi è riuscito ad ac
cumulare grosse fortune ed ha l'obbligo 
legale di dimostrare come ha fatto ma 
non ha tutte le pezze giustificative per 
farlo o che, pur disponendo di esse. 
non se la sente di presentarle per pau
ra del fisco. 

Quanti miliardi sporchi, sottratti alle 
casse dello stato italiano attraverso la 
frode fiscale o ricavati dalla industria 
del crimine, sono finiti dietro le faccia
te. vetro e cemento, delle innumerevoli 
banche svizzere? Difficile stabilirlo. Si
curamente tanti. Migliaia e migliaia di 
miliardi. -

Troppi anche per il più forte ed effi
ciente sistema bancario del mondo che 
ha ritenuto necessario, nel luglio del 1977, 
fissare limiti rigorosi all'afflusso di de
naro dall'estero, imponendo a tutti gli 
istituti di credito di non accettare ad oc
chi chiusi tutto il denaro, secondo fl 
principio antico che la moneta non puzza. 

Con quale risultato? Sulla base di quel
la disposizione di legge, la magistratu
ra elvetica ha potuto mandare sotto pro
cesso alcuni individui implicati nel rici
claggio per 220 milioni di lire del ri
scatto Mazzotti. La collaborazione con 
le autorità italiane, che prima incon
travano un ostacolo insormontabile nel 
segreto bancario, ha potuto fare alcuni 
passi avanti. Qualche nome filtra. A 
qualche conto corrente viene fatto pas
sare fl confine, in modo che di qua 
possano guardarci dentro. 

Bruna Fontana allora non è caduta 
per caso nella rete? La contadina che 
gira con una carta di credito da quat
tro miliardi nel portafoglio si dedica
va ad attività più redditizie di quella 
della coltivazione dei campì? «La carta 
di credito, ha detto per giustificarsi, l'ho 
trovata in un albergo ». Non sapeva che 
valore avesse. Miliardaria allora per 
conto terzi? Spallone di un grosso traf
fico di valuta che deve mettere al si
curo. dall'altra parte del confine, una 
parte di quei 25.000 miliardi di evasio
ne fiscale che vengono denunciati — 
e solo denunciati — ogni anno in Italia? 
Ogni congettura è possibile. 

Orazio Pizzigoni 

« Fantascemenze » di un rotocalco su Valpreda 
ROMA — Giovanni Ventura 
ha rilasciato ad un settima
nale italiano un'intervista che 
11 giornale pubblica nell'am
bito di un servizio dedicato 
alla strage di piazza Fonta
na «dieci anni dopo». Il ser
vizio giornalistico è correda
to dalla fotocopia di un do
cumento del Sid (il tanto di
scusso servizio segreto di 
Henke e Miceli) a proposito 
di un presunto «rapporto ri-
servatlsslmo » che 11 compa
gno Armando Cossutta avreb

be fatto alla Direzione del 
PCI sui fatti di Placa Fon
tana e nel quale si sarebbe 
detto convinto della colpevo
lezza di Valpreda «strumen
to forse inconsapevole di de
menti di destra». 

Il compagno Cossutta, in 
una dichiarazione rilasciata a 

« Paese Sera*, ha affermato 
«di non aver mai presenta
to rapporti del genere e che 
le notizie preannunciate dal 
rotocalco sono false, anzi ad
dirittura "fantascemenze"». 

Il presunto documento del 
Sid, che porta la data del 
16 aprile "73, tra l'altro, non 
è «nuovo», facendo parte di 
quei documenti già resi no
ti al processo di Catanzaro e 
allegati agli atti. 

Nell'Intervista Ventura, at
tualmente rinchiuso nel car
cere di Buenos Aires in at
tesi che il giudice argentino 
decida della sua estradizione, 
racconta come avvenne la 
sua fuga da Catanzaro e af

ferma di non aver avuto co
perture o appoggi di alcun 
tipo e di essere scappato uti
lizzando il passaporto intestar 
to al suocero deceduto. Ven
tura narra, inoltre, alcuni 
particolari so come fu arre
stato a Buenos Aires. Il con
dannato per la strage di piaz
za Fontana sostiene, inoltre, 
di essere sfuggito solo per ca
so, nel "78, a quello che lui 
definisce un tentativo di ucci
derlo e che per questa ragio
ne non vuole tornare in Italia. 

Denaro «sporco»: fuggono 
in 8 forse per una soffiata 

Nella rete è rimasto solo un palermitano - Evita le ma
nette notissimo capomafia in trasferta in Italia dagli USA 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il riserbo ha 
funzionato per i giornali, la
sciati a secco di notìzie per 
almeno 4 ore. Ma non per 
otto dei nove palermitani ri
cercati per ti € riciclaggio* 
del € denaro sporco*, i qua
li, avendo evidentemente ap
preso da una soffiata del 
mandato di cattura, hanno 
preso U volo. L'unico sicilia
no rimasto in trappola è un 
personaggio di un certo spic
co, Salvatore Montalto, 50 an
ni, un ex contadino detta bor
gata palermitana di VUlaba-
te, divenuto ricco sfondato 
sul finire degli anni '60. 

L'attività di facciata: com
merciante di olii combusti
bili. Ma gli investigatori lo 
sospettano nel giro dei «sol
di sporchi», assieme ad al
tre 18 persone. 

Le manette sono scattate 
attorno ai polsi dei napoleta
ni Giuseppe Mancino. Primo 
Carlentini, Ernesto ScorseUi. 
Salvatore La Pietra, gestore 
di una trattoria a Santa Lu
cia; Dino Luino, commercian
te di carne a Mantova; Giu
seppe Santamaria, milanese; 
Antonio e Giovanna Strafini 
e Luigi Manara, di Como. 

Anche oltre lo Stretto uno 
dei ricercati si è reso uccét 
di bosco. A quanto si sa è 
un notissimo capomafia italo-
americano, John Richard Lì 
Voti, attualmente in trasfer
ta in Italia. Dei mandati di 
cattura non eseguiti si sa po
co. Le accuse comuni sono: 
associazione a delinquere, ri
cettazione, emissione di asse
gni falsi per un traffico com
plessivo di oltre tre miliardi. 

Secondo la polizia si tratta 
solo di una piccola parte del 
fatturato dell'industria dei se
questri: un fiume di denaro 
che passa da una banca a 
un'altra, dall'Italia all'estero, 
miliardi di lire « sporche * — 
frutto del riscatto dei rapi-

| menti — che si trasformano 

in dollari, in franchi svizzeri 
e poi di nuovo in lire, ripu
lite col passaggio attraverso 
sportelli bancari compiacenti. 

E* da quel momento che 
gli investigatori cominciano a 
risalire ai € finanzieri* detta 
mafia. Intuisce qualcosa il vi
ce questore Boris Giuliano, 
che qualche tempo più tardi 
farà sequestrare all'aeropor
to di Punta Raisi una vali
gia piena di dollari, .lasciata 
abbandonata nel bagagliaio, 
ma a quanto pare destinata 
ed un capomafia di Cinisi 
(Palermo). Anche in quella 
occasione, dunque, una fuga 
di notizie permette ai € cor
rieri * di scappare. Tanfo ba
sta, però, perchè — come tut
to ormai fa pensare — scatti 
per Boris Giuliano un'effera
ta condanna a morte. 

Era la stessa pista su cui 
lavorava intanto, per suo con
to, indagando nétte carte di 
Sindona, 3 liquidatore détta 
€ Banca privata *, Giorgio 
Ambrosoli. Anche se non ri
sulta alcuna prova dì un in
contro tra questi e 3 capo 
della Mobile palermitana, 3 
nome di uno dei ricercati per 
l'inchiesta sul riciclaggio, che 
filtra dalle indiscrezioni.' il 
palermitano Vittorio Jnzeritto 
— socio dei fratèlli Rosario 
e Vincenzo Spatola, i postini 
del bancarottiere — fa pen-

Umberto Nordio 
non è mai 

stato alla SIP 
Nella notizia pubblicata ie

ri sulle vicende giudiziarie 
della SIP, per uno spiacevole 
errore abbiamo scambiato 1' 
ex direttore commerciale del
la società telefonica. Emani 
Nordio. con il presidente e 
amministratore delegato del
l'Alitili» dott. Umberto Nor
dio. Ce ne scusiamo con il 
dottor Nordio e con 1 nostri 
lettori. 

sare che il mosaico si stia 
completando. 

Ancora: Salvatore Montal
to, l'unico siciliano caduto in 
trappola nett'operazione di
sposta ieri dotta Procura del
la Repubblica di Palermo, 
venne sospettato dai carabi
nieri, anche sulla scorta di 
un « photofit * molto rassomi
gliante, come uno degli as
sassini del boss detta borgata 
dell'Uditore (la stessa zona 
di influenza dei fratelli Spa
tola) Ignazio Scélta, freddato 
in piazza a colpi di calibro 
38 assieme a due € guarda
spalle* tt 15 febbraio 1978. 

Due giorni dopo, a Legna
no, i carabinieri fecero irru
zione in un appartamento al
la ricerca di mafiosi latitan
ti Vi trovarono lo stesso 
Montalto assieme a John Ri
chard Li Voti (uno dei ricer
cati sfuggiti atta cattura) e 
un pregiudicato catanese, An
tonio Barbagatto. Avevano 
con loro una pistola détto 
stesso calibro usato per rag-
guaio mortale all'Uditore, «• 
na copia di un giornale di 
Palermo con un servizio sul-
ruccisione di Scélta, due bi
glietti aerei Palermo-Roma-
MUano, usati proprio nette 
ore in cui veniva consumato 
il triplice omicidio. 

v. va. 

Domani 
sciopero dei 

medici ospedalieri 
ROMA — I medici ospeda
lieri aderenti all'ANAAO (cir
ca 35 mila, 1*80 per cento di 
presenze negli ospedali) si 
asterranno dal lavoro da do
mani a sabato. E* il primo 
dei due pesanti adoperi na
zionali Indetti dalla assoda-
stane e che colpiranno. 
creando gravi disagi, proprio ' 
coloro, 1 malati, assolutameli. 
te estranei al problemi della 
categoria, 
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CASA 
Per la casa «i miliardi hanno ri

preso a ballare come ai bei tempi 
ma, in realtà, non si cava un ragno 
dal buco». L'ha denunciato Claudio 
Truffi, segretario generale della Fe
derazione lavoratori delle costruzio
ni, all'indomani dell'ennesimo incon
tro sugli investimenti pubblici in edi
lizia. Alla prima riunione < tecnica » 
erano assenti proprio i ministri dei 
Lavori pubblici, Nicolazzi, e della 
Giustizia, Modino (interessato al pro
blema degli sfratti). Il secondo incon
tro si è risolto con le solite dichiara
zioni di buona volontà. Eppure, fare 
case, riassestare il territorio, decon
gestionare i grandi centri urbani si
gnifica e ripresa dell'occupazione in 
edilizia, dare un tetto a chi ne è pri
vo, calmierare gli affitti, industrializ-
tare l'edilizia». 

Per queste ragioni 11 sindacato ha 
proposto la costituzione di un comi
tato di coordinamento sotto la respon
sabilità del presidente del Consiglio. 
Si tratta di gestire concretamente e 
rapidamente i processi di program
mazione avviati col piano decennale. 
Qui l'inefficienza del governo si com
bina con il sabotaggio: il piano deve 
essere ancora redatto. Di più: nelle 
regioni meridionali dirette dalla DC 
non sono stati effettuati neppure i 
primi adempimenti per programmare 
la destinazione dei fondi. Il governo 
ha addirittura proposto, nel decreta 
di proroga degli sfratti e nella legge 
finanziaria, di sottrarre al piano de
cennale una parte dei fondi. Cosi si 
vogliono affossare le misure riforma
trici approvate negli anni scorsi. 

TARIFFE 
La vertenza col governo è nata al

l'indomani della decisione del Consi
glio dei ministri di rincarare la ben
zina e le tariffe elettriche. Il sinda
cato, infatti, non accetta che il go
verno possa prendere decisioni unila
terali che compromettono le condizio
ni di vita di milioni di lavoratori. 
disattendendo precedenti intese. Di 
qui la richiesta di una trattativa sulla 

struttura e la quantità dei rincari del
le tariffe e. in primo luogo, sulla ne-

' cessità di una salvaguardia rigorosa 
delle fasce sociali. Non solo. La Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil insiste perché 
le nuove strutture tariffarie siano col
legate a precisi piani di sviluppo dei 
settori interessati, in modo da elimi
nare le cause dei cronici deficit dei 
bilanci (si pensi ai e misteri > di quel
lo della Sip die impegna, proprio in 

questi giorni su iniziativa del Pei. 
Parlamento e magistratura) e da sod
disfare le esigenze nuove della col
lettività. 

Il governo, invece, sembra voler rin
correre l'aumento dei prezzi dei pro
dotti industriali con la manovra sulle 
tariffe dei maggiori servizi favorendo, 
cosi, ulteriormente la spirale inflazio
nistica. 

E' quanto 1 dirigenti sindacali han
no denunciato nel corso degli incon
tri «tecnici». Si è arrivati anche al 
punto di dover abbandonare le se
dute della Commissione centrale prez
zi (come nella discussione sulle ta
riffe Sip) per evitare qualsiasi avallo 
alla politica dei fatti compiuti del 
governo. 

PENSIONI 
La riforma delle pensioni resta 

chiusa nella scrivania del ministero 
del Lavoro, nonostante i precisi im
pegni assunti dal governo col sinda
cato e le forze politiche democra
tiche. 

Intanto, l'inflazione e l'aumento dei 
prezzi dei medicinali e del riscalda
mento, hanno di fatto già ridimensio
nato i prossimi adeguamenti delle 
pensioni, conquistati con lotte dure. 
I più colpiti sono i pensionati al mi
nimo e coloro che usufruiscono della 
pensione sociale. Per questi il sin
dacato ha chiesto provvedimenti tem
poranei di adeguamento al costo del
la vita. Per i pensionati al minimo 
(che dal 1. gennaio '80 riceveranno 
solo 142.250 lire) il sindacato riven
dica il passaggio al più favorevole 
sistema di aggancio previsto per le 
pensioni superiori al minimo: in pra
tica un aumento, all'inizio del prossi-

Dal Mezzogiorno e dal nord 
grande movimento di lotta 
per rinnovare il Paese 

vando una somma pari ad un punto 
di contingenza ogni 5. La Cisl ha uf
ficialmente aderito alla richiesta. La 
discussione all'interno della Federa
zione Cgil-Cisl-Uil (c'è stata anche 
una specifica riunione di segreteria) 
è stata quindi vivace ma ha portato 
a una indicazione unitaria: appunto. 
il raddoppio degli assegni familiari. 
Si tratta di una proposta formulata 
in attesa di una rideflnizione dell'in
tera materia nell'ambito di una vera 
e proprio riforma che consenta ade
guamenti periodici del livello degli 
assegni familiari rispetto agli effetti 
della svalutazione. 

Oggi 13 milioni di lavoratori adoperano per 4 ore. 
Nell'appello che per la prima volta. Ieri aera, Il sinda
cato ha potuto diffondere dagli schermi della TV Maria* 
netti, segretario generale aggiunto della CGIL ha detto: 
« ogni nostra richiesta è assolutamente motivata e tutte 
assieme hanno l'obiettivo di determinare una maggiore 
giustizia anche fra I lavoratori ». E* la convlnzlona che 
emerge dalla lettura della sintesi della piattaforma che 
presentiamo In questa stessa pagina. 

Allo sciopero partecipano tutte le categorie dell'Indu
stria, dell'agricoltura e del pubblico Impiego. Saranno, in 
ogni caso, assicurati tutti I servizi essenziali. Per I tra
sporti: sarenno assicurati I trasporti aerei urbani ed extra
urbani nonché I collegamenti con le Isole. Parteciperanno 
allo sciopero Invece 1 marittimi del porti e gli addetti al 
trasporto merci. Le modalità sono state stabilite regione 
per regione. I vigli; del fuoco resteranno In servizio In
vece per l'intera giornata. 

E' stato inoltre assicurato II normale funzionamento 
delle redazioni, delle tipografie e degli studi tecnici del 

giornali. Anche II servizio radio televisivo funzionerà 
regolarmente. 

Pronto soccorso, sale operatorie e di rianimazione: gli 
addetti al servizi essenziali saranno esentati dallo scio
pero. Nel settore dell'energia alla giornata di lotta sono 
Interessati gli Impiegati ma non I lavoratori addetti alla 
produzione di energia elettrica n6 le squadre di pronto 
Intervento per l'acqua, Il gas e l'elettricità.. Due sole ore 
d' sciopero Invece per I postelegrafonici, mentre, nella 
scuola, il personale docente e non docente si asterrà 
dal lavoro per un'ora alla fine del turno. 

Sono numerosissime le manifestazioni In programma 
oggi. Lama parlerà a Gioia Tauro, Marlanettl a Milano, 
Trentln a Torino, Scheda a Firenze, Del Plano a Bologna, 
Larlzza a Genova, Garavlnl a Salerno. I pensionati hanno 
rinvia'.,) la manifestazione nazionale e confluiranno in 
quella che al svolgerà stamane a Roma. La Confcoltivatori 
ha espresso, In un comunicato, la solidarietà del contadini 
per lo sciopero generale. 

FISCO 

mo anno, di 15-20 mila lire. La richie
sta è motivata dal fatto che l'anzia
nità contributiva media di questi an
ziani (sono un milione e mezzo) è di 
26 anni e mezzo, quindi nettamente 
superiore al minimo di 15 anni. 

Per i 650 mila pensionati al mini
mo. che dal 1. gennaio riceveranno 
82.350 lire, si rivendica un aumento 
medio di 20 mila lire. -

Si tratta di misure urgenti. L'obiet
tivo principale è sempre quello del 
varo della riforma previdenziale sul
la base degli accordi governo-sinda
cato di un anno fa. Solo il riordino 
del sistema previdenziale può assicu
rare l'avvio del riequilibrio finanzia

rio e confermare, correggendo le at
tuali storture e Ingiustizie, il princi
pio base di un moderno sistema pen
sionistico: quello della solidarietà. 

ASSEGNI 
FAMILIARI 

La cassa assegni previdenziali del-
llnps ha calcolato per la fine del
l'anno un attivo di 1.900 miliardi che 
diventerà di 2.800 miliardi l'anno 
prossimo. Da più di 5 anni, infatti, 
gli importi degli assegni familiari so
no bloccati e oggi la famiglia-tipo 

italiana (il lavoratore con moglie e 
due Agli a carico) versa contributi 
più alti di quanto poi riceva con gli 
assegni. Un vero e proprio paradosso 
che ha reso sempre più precario il 
tenore di vita delle famiglie, soprat
tutto meridionali, in cui un solo com
ponente produce reddito. 

Ecco perché il sindacato ha riven
dicato il raddoppio degli assegni fa
miliari con il concorso dell'apposito 
fondo dell'Inps, ora utilizzato in al
tro modo. La richiesta originaria ri
guardava, per la verità, l'aumento 
delle detrazioni fiscali per carichi di 
famiglia. Il governo, però, aveva pro
posto di finanziare la modifica prele-

Nel 1076 la percentuale di tassazio
ne sul salario medio dell'industria 
era del 13 per cento, tre anni dopo 
l'aliquota media è salita al 22 per 
cento. Soltanto nel primo trimestre 
del '79, rispetto allo stesso periodo 
del '78. le trattenute sulle retribu
zioni dei lavoratori dipendenti sono 
cresciute del 45 per cento. Tutto que
sto mentre la contingenza riesce a 
recuperare soltanto il 70 per cento 
del potere d'acquisto del salario rea
le medio. 

I meccanismi del drenaggio fiscale 
sono stati che a fine anno lo Stato 
avrà nelle proprie casse circa 2.500 
miliardi prelevati direttamente dalle 
buste paga dei lavoratori dipendenti, 
mentre 2.000 miliardi di recupero fi
scale restano, come lo stesso mini
stro Pandolfl ha ammesso, nelle ta- • 
sche degli evasori. 

Sono queste le cifre della vertenza 
fisco. Il sindacato ha strettamente le
gato la rivendicazione di una consi
stente detrazione fiscale sui redditi 
da lavoro con la lotta all'evasione. 

II governo ha già deciso di conce
dere la detrazione fiscale, ma per il 
1980. Il sindacato, Invece, Insiste per
ché la soluzione forfettaria dell'au
mento delle detrazioni sia applicata 
anche in sede di conguaglio per l'an
no in corso, cosi da evitare il « mas
sacro » della tredicesima mensilità. '• 

Ancora. Il governo ha anche con
cesso la fiscalizzazione di alcuni one
ri sociali a favoro delle Imprese. Ma 

il sindacato insiste perché anche la 
fiscalizzazione sia contrattata: con
tropartite da ottenere a livello azien
dale. ad esempio sui prezzi o sulla 
direzione degli investimenti. 

SUD 
E OCCUPAZIONE 

« Sembra che il tempo si sia fer
mato a due anni fa». Questo,il giu
dizio di Rossitto. segretario confede
rale della Cgil, al termine della riu
nione con il governo su Gioia Tauro. 
E' uno dei « punti di crisi » più dram
matici del Mezzogiorno. Il governo 
non ha progetti e le popolazioni aspet
tano ancora che siano rispettati gli 
impegni presi solennemente In tutti 
questi anni. Analogo discorso per 
l'area napoletana, dove la pressione 
del disoccupati è sempre più forte. 
Il quadro si presenta ancora più oscu
ro se si guarda alle migliaia di li
cenziamenti decisi dalla Gepi. a quel
li minacciati dall'Olivetti, alla preca
rietà dei livelli di occupazione nei 
grandi gruppi chimici in crisi. 

Non c'è tempo da perdere. Non si 
possono più accettare gli incredibili 
ritardi che tuttora bloccano l'utiliz
zazione dei fondi della riconversione 
industriale. Alcuni grandi gruppi stan
no già compiendo scelte precise men
tre il quadro di riferimento resta in
certo e confuso. Bisogna decisamente 
imboccare la strada della program
mazione. degli investimenti produtti
vi, della qualificazione della spesa 
pubblica. 

Il sindacato è disposto a discutere 
una corretta gestione dei processi ne
cessari di mobilità. Ma la difesa del 
posto di lavoro è il cardine princi
pale di questa strategia. Ora tocca 
al governo • prendere iniziative che 
blocchino la spirale inflazione-reces
sione. Le sue recenti iniziative vanno 
in una direzione opposta. Contro que-. 
ste scelte e l'assenza di proposte se
rie e concrete per il Mezzogiorno 
scendono oggi in lotta 13 milioni di 
lavoratori., 

A cura di Pasquale Cascella 

Una recènte manifestazione durante uno sciopero 

In dieci mesi ìl governo 
ha adottalo quattro aumen
ti del prezzo del gas e dei 
derivati del petrolio e nera» 
meno ima sola misura per 
incentivare le fonti alterna» 
live: l'inflazione, che pan* 
ta di nnovo al 20%, nasce 
da comportamenti sistematici 
di questo genere. Le raffine
rie inoperose (ed ora anche 
le pompe della Mach) ci ven
gono riversate addosso — in
sieme ai profitti accrescimi 
delle compagnie internazio
nali — sotto forma di au
menti dei prezzi. 

Non c'è nn solo caso, nel-
Pesperirnza di qnesti me
si, che abbia vi«to ìl gover
no rifare i conti dei grappi 
di potere economico o dei 
ceti privilegiati. Chiedere _i 
eonti dei telefoni non si
gnifica, per noi. negare che 
i eosti effettivamente au
mentati ai riflettano nella 
tariffa ma verificare come 
tono osate le ingenti ««or
se affidate ad una conces
sionaria * privata » che pre
tende di essere creduta sul
la parola. La trasparenza 
ietta gestione, che un tem
po sembrava essere la ban
diera dei fautori del libe
ralismo padronale, e ora 
una rivendicazione dei la
voratori. La discussione non 
è sopra nna teorica legit
timiti del profitto bensì, 
mollo più concretamente, 
in come nasce il profitto: 
estorsione di gestioni ciicn-
telari avallate da ministri 
compiacenti o risultati di 
una imprenditorialità che 
non teme di operare alla 
luce del sole? 

La lotta all'inflazione, di 
eoi i lavoratori fanno oggi 
una loro bandiera, riguarda 
ogni Impresa, in quanto pre
suppone la verifica dei rap
porti fra impresa e Stato. 
fra impresa e mercato. Con
cretamente, nel chiedere un 
passo avanti nella riforma 
delle pensioni il punto di 

Questi 
ministri 
notai 
e cassieri 
delpartito 
della 
inflazione 

partenza per i lavoratori è 
il riequilibrio contributivo 
— recupero di evasioni ed 
esenzioni ingiustificate, dif
ferenziazione nel settore de
gli autonomi — ed una egua
glianza di diritti nell'area 
della previdenza come fatto 
pubblico; non una opera
zione di spesa ma di risa
namento finanziario che non 
contrasta con il migliora
mento della funzione distri
butiva della previdenza. I 
rapporti si sono rovesciati: 
qui, come nella questione 
dell'accertamento delle im
poste, è il Tesoro che fa 
una politica opportunistica 
di apesa mentre i lavora
tori chiedono rigore, pariti 
delle persone e delle im
prese di fronte all'uso delle 
risorse, eliminazione dei di
savanzi sistematici e degli 
sprechi. 

Né il ministro delle Fi-
nanze — che pure esibisce 
rigore a parole — né quello 
del Tesoro si sono posti in 

grado (o si propongono) di 
fare un elenco elementare 
di chi viene esentato dalle 
imposte o contributi, per 
quali importi e per quali 
motivi. Non sanno quanto 
pagano occultamente — in 
aggiunta a quello che pa
gano con stanziamenti — 
ma scrivono 40 mila miliar
di di disavanzo nel bilancio 
e 18 mila miliardi di inte
ressi da pagare sui debili 
accumulati nel solo 1980. 
Notai dell'inflazione, quan
do accolgono ad occhi ben
dati ogni richiesta di au
mento di tariffe, questi mi
nistri diventano cassieri li
berali di una spesa dilatata 
senza conseguire obbiettivi 
di rilancio produttivo e so
ciali. 

Da un Iato essi riconosco
no che Vinflazione è la più 
iniqua delle imposte, dal
l'altra rifiutano di colpire 
con minare appropriate le 
posizioni narassitarie che 
alimentaci - che rinnova
no, amplificandole, le spinte 
all'aumento, a spirale dei 
prezzi. Settori già disastra
ti dalla speculazione, come 
le assicurazioni o l'edilizia. 
vengono cosi incoraggiati a 
chiedere compensi aggiunti
vi o una scala mobile pre
ventiva (come per la ta
riffa dell'assicurazione auto
veicoli). Nei settori produt
tivi dove sono insufficienti 
la produzione, la qualità o 
l'assortimento dei prodotti 
— come neiragro-alimentare 
o nell'industria chimica e 
siderurgica — ri agisce prin
cipalmente sul sostegno dei 
prezzi, anziché modificare 
la base produttiva. 

In questo senso oggi di
ciamo che l'inflazione viene 
alimentata dalla mancanza 
di governo democratico del
l'economia e che la lotta 
dei lavoratori — nelle sue 
tendenze di fonde — è sem
pre pia azione costruttiva 
di nuovi indirizzi economici. 

La vigilia di lotta dei disoccupati napoletani 
Ogni anno in Campania si creano 20 mila occasioni di lavoro ma solo una parte minima passa per i canali del col
locamento — I sindacati hanno abbandonato per protesta le commissioni comunali — Clientelismo e manovre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Vigilia dello scio
pero generale: per le vie di 
Napoli sfila un corteo. Sono 
2-300 persone, in maggior par
te giovani. Innalzano uno stri
scione consumato e scolorito. 

.Si tratta dei.disoccupati or
ganizzati di « Banchi Nuovi >, 
una delle « Uste di lotta » più 

• note in città. Sono tre anni 
che organizzano manifestazio
ni per una occupazione « sta
bile e sicura»: e anche ieri 

. hanno deciso di rimarcare la 
loro presenza in piazza, con 
ventiquattr'ore d'anticipo sul
la manifestazione unitaria in
detta per. questa mattina dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. ' - •••----.-

Come interpretare questo e-
pisodio? I fermenti che ma

turano tra i disoccupati na
poletani sono molteplici e 
spesso anche di segno con
trapposto. Le cifre parlano 
da sole: le persone iscritte 
ufficialmente nelle liste del 
collocamento sono oltre 170 
mila di cui ottantamila con
centrati nel solo capoluogo; 
50 mila i giovani alla ricer
ca di una prima occupazione. 
E' una massa enorme che a-
Iimenta l'esercito incalcolabi
le dei lavoratori precari e a 
domicilio. 

«Difesa e sviluppo dell'oc
cupazione: è questo il motivo 
ispiratore dello sciopero ge
nerale — dice Michele Tam-
burrino, segretario della Ca
mera del Lavoro —. Ma la 
lotta per l'occupazione a Na
poli non avrà risultati se non 

si sfonda sulla riforma del 
mercato del lavoro. Gli uffici 
di collocamento infatti sono 
fonte di corruzione e di clien
telismo. ~ La legge viene si
stematicamente violata; le 
graduatorie stravolte. Che 
senso ha battersi per strap
pare nuovi posti di lavoro in 
una tal fabbrica o in un tal 
altro settore produttivo, se 
poi non si riescono a control
lare i meccanismi delle as
sunzioni ». 

Ogni anno a Napoli e in 
Campania si creano almeno 
20 mila occasioni di lavoro, 
ma soltanto una parte mini
ma dei reclutati passano per 
i canali del collocamento. I 
disoccupati cosi, in lista di 
attesa da sempre, si vedono 
scavalcare a pie' pari. E die

tro molte delle assunzioni 
« regolari » si nascondono gio
chetti e manovre di ogni ti
po. Non esiste infatti una 
graduatoria unica generale. 
ma ben 25 sottoliste; ed ogni 
sottolista è divisa in gruppi 
e sottogruppi fino a prevede
re le qualifiche più strane e 
particolari. Questo vuol dire 
che i l'imprenditore che vuol 
assumere un determinato ope
raio, gli suggerisce di iscri
versi alla sottolista meno af
follata. dove può raggiungere 
facilmente il primo posto e 
superare chi ha più bisogno. 
I disoccupati vivono quotidia
namente sulla loro pelle que
sta realtà e la loro rabbia 
e disperazione cresce di gior
no in giorno. 

Nelle settimane scorse i 

sindacati - confederali hanno 
deciso di abbandonare in se
gno di protesta le commis
sioni di collocamento negli 
87 comuni della provincia di 
Napoli. Un atto di protesta 
per accelerare la riforma più 
volte annunciata ma mai rea
lizzata dal ministero del La
voro. CGIL. CISL, UIL han
no anche definito le loro pro
poste per la « vertenza col
locamento». Chiedono che in
nanzitutto venga costituito un 
«osservatorio» del lavoro su 
scala regionale, che individui 
le possibilità di occupazione 
e sviluppo. In questo modo 
è possibile qualificare e spe
cializzare la manodopera, se
condo una linea di program
mazione economica. Insieme 
ai manovali generici, infatti. 

ci sono migliaia e migliaia 
di diplomati e laureati senza 
prospettive; mancano comple
tamente i tecnici e il perso
nale specializzato richiesto da 
aziende in fase di espansio
ne. E' questa dunque la 
« qualità » della disoccupazio
ne a Napoli. Cosi mentre il 
ministro Scotti contrabbanda 
come riforma ritocchi del tut
to marginali, le cose procedo
no alla vecchia maniera. E 
se l'Ati, la società aerea del-
Tiri, ha bisogno a Napoli di 
cento assistenti di volo, si 
organizza un corso di forma
zione in proprio: a parteci
parvi. naturalmente, sono sta
ti chiamati amici e parenti 
di amici. 

I. V. 

L'Àutobianchi raddoppiai Sud 
Questo chiede la FLM ma la FIAT continua a giuocare con la reticenza -1 nuo
vi posti di lavoro dovrebbero andare a Termini Imerese - Traditi gli impegni 

MILANO — « Qui lo affermo 
e qui lo nego a: sembra es
sere questa la tattica adotta
ta dalla Fiat a proposito del 
progettato ampliamento del-
rAutobianchl di Desio a sca
pito della occupazione nel 
Mezzogiorno. Dopo il primo 
comunicato della FJ*M. di 
zona che anticipava alcuni 
stralci di questo progetto (l'a
zienda automobilistica brian
zola dovrebbe pressoché rad
doppiare la propria capacità 
produttiva, aggiungendo L500 
nuovi occupati agli attuali 
1500 dipendenti) non ha ri
sposto la Fiat, ma la conso
ciata Autobianchi, nonostan
te tutte le decisioni venga.K> 
da sempre prese a Torino. 
In seguito, all'interno della 
fabbrica le voci più contra
stanti hanno alimentato una 
ridda di ipotesi. 

« / piani di "raddoppio" 
— ha confermato ieri Paolo 
Bartolozzi per la FJJbL di 

Desio nella prima riunione 
del Consiglio di fabbrica in 
cui si è parlato dell'argomen
to — ci sono. Abbiamo noti
zie, informazioni e conoscen
ze che confermano resisten
za di un programma per il 
potenziamento dello stabili
mento ». 

U programma, che sia In 
fase di elaborazione o già in 
via di attuazione — come so
stengono 1 sindacati — do
vrà comunque uscire dal cas
setto della Fiat e il confron
to non si limiterà all'area 
milanese, ma coinvolgerà si
curamente il gruppo. Il pro
blema non è nuovo, ma non 
per questo sarà facile da af
frontare: l'Autobianchi-Flat 
si espande, ma — sostengo
no i sindacati — privilegia 
te zone del Nord alla fabbri
ca «gemella» del Sud. 

La F.L.M. a problemi come 
questi ha già dato la sua 
risposta, «inventando» quel

l'orrenda parola del «plafo-
namento » della produzione 
al Nord e dello sviluppo del
l'occupazione al Sud. Ha da
to anche una sua risposta 
al problema della necessità 
che 1 nuovi Investimenti sia
no «subito» produttivi, pro
ponendo una maggiore utiliz
zazione degli impianti con 
l'orario di sei ore giornaliere 
per tre turni di lavoro, per 
sei giorni alla setitmana. 

• Contro le 80 ore lavora
tive alla settimana detta ca
tena di montaggio deWAuto-
bianchi di Desio — dice An
tonio Pizzinato segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano — la nuova catena di 
montaggio di Termini Ime
rese funzionerebbe 108 ore, 
28 ore di più». 

Cosa risponde la Fiat a 
queste proposte? 

«Dobbiamo costringere la 
Fiat — ha detto ieri un dele
gato dell'Autobianchi di De

sio nella riunione del consi
glio di fabbrica — a chiarire 
le sue intenzioni e i suoi pia
ni. Che ruolo intende far gio
care air Autobianchi e atta 
sua fabbrica del Nord? Al 
confronto con i lavoratori an
diamo con fatti precisi». 

« Occorre la massima chia
rezza con i lavoratori — ha 
sostenuto un altro delegato 
— per avere poi la forza di 
respingere nuova occupazio
ne netta nostra fabbrica e 
garantirci effettivamente un 
potenziamento nel Mezzo
giorno». 

Sono interventi che rivela
no preoccupazioni non certo 
infondate sulle difficoltà che, 
anche in questa zona della 
Brianza, trova la battaglia 
meridionalista, cosi come non 
infondate sono le preoccupa
zioni del sindacato che la 
battaglia per l'orarlo 6 per 6 
nel Mezzogiorno sia ormai da 
dare per vinta. 

Proposte PCI per risanare la Calabria 
ROMA — Un preciso «pac
chetto» di proposte: ecco il 
programma presentato al go
verno e all'opinione pubblica 
dai comunisti calabresi per 
risanare la regione che. co
me tutti sanno, conosce una 
lunga serie di punti di crisi 
nella sua struttura produtti
va, che danno origine anche 
ad acute tensioni sociali. 

In sintesi le richieste del 
PCI cosi si possono sin
tetizzare: 

UQUICHIMICA di Saline 
Jontehe: si chiede in confor
mità con quanto realizzato a 
suo tempo per il gruppo SIR 
che banche creditrici conce

dano finanziamenti per la ri
presa del lavoro. 

SIR di Lamezia Terme: il 
piano di risanamento presen
tato dal consorzio per il grup
po SIR prevede il completa
mento di sette impianti con 
investimenti per oltre 50 mi
liardi. Si chiede pertanto la 
rapida elaborazione dei pia
ni operativi e immediatamen
te la disponibilità dei fondi 
per consentire in tal modo 
la ripresa del lavoro per una 
parte degli operai in cassa 
integrazione. 

ANDREAE e INTECA di 
Castrovillari: il governo deve 
condizionare gli indispensabi
li interventi pubblici all'inse

rimento nel piano degli im
pianti Montedison-Montefibre 
del Mezzogiorno. 

GIOVANI DISOCCUPATI: 
Per l'occupazione dei 3400 
corsisti della 285 si è alla 
fase conclusiva. Con l'appro
vazione da parte del consi
glio regionale delle leggi di 
delega delle funzioni ammini
strative e l'istituzione dei nuo
vi servizi I giovani troveran
no lavoro negli enti locali. 
C'è però ancora un margine 
di incertezza legata all'atteg
giamento negativo che potrà 
avere il governo sulle leggi 
regionali. Perciò la lotta con
tro DC e giunta regionale de

ve continuare. Rimane aperta 
la grossa questione degli al
tri giovani (ben 73.000) anco
ra iscritti alie liste specia-

; li. Per essi devono essere tro
vati sbocchi con l'avvio di un 
processo di investimento nei 
settori improduttivi (agricol
tura. industria e artigianato-
turismo). 

LAVORO FORESTALE E 
SVILUPPO ZONE INTERNE: 
è indispensabile delimitare 
le aree sulle quali interveni
re ara i fendi del progetto 
speciale zone interne. 

< La regione per disaccordi 
' di natura clientelare ha reso 
' invece inutilizzabili finora ben 
- 160 miliardi. 

Vogliono licenziare 
250 lavoratori alla 
Redaelli di Milano 

MILANO — Alle minacce sono seguiti i fatti: la «Giuseppe 
Redaelli fratello SpA », al cui vertice siede il presidente 
dell'associazione del padronato privato lombardo, ha comu
nicato di avere avviato le procedure previste per il licen
ziamento di ben 250 lavoratori, considerati < esuberanti ». 
n massimo dirigente dell'Assolombarda ha trovato quindi il 
modo di informare gli industriali dell'associazione più potente 
d'Italia su qual è 1' « interpretazione autentica » da dare 
in materia di relazioni industriali: il segnale che viene dal 
vertice è quello allarmante di proseguire nella sfida al 
movimento operaio, della ricerca della contrapposizione e 
della rivincita. 

Solo tre anni fa l'acciaieria aveva sottoscritto con i 
delegati sindacali un accordo pretenziosamente denominato 
« piano '80 ». che prevedeva lo sviluppo delle attività produt
tive e l'ampliamento dell'occupazione al sud. A due riprese. 
nel '77 e nel '78, l'azienda ha usufruito di finanziamenti 
pubblici per dodici miliardi. Ora il « piano 80 » viene accan
tonato. si denunciano gravi difficoltà finanziarie, si reclama 
la necessità di una revisione dei programmi, e di una ridu
zione di 250 unità lavorative (su poco più di mille) nello 
stabilimento di via Rogoredo, alle porte di Milano. Non 
negando le difficoltà dell'azienda, la FLM ha dichiarato la 
prepria disponibilità a discutere l'utilizzo della cassa inte
grazione e ad applicare il principio della mobilità previsto 
dal contratto di lavoro, ma solo in presenza di un chiaro 
piano di ristrutturazione concordato con le organizzazioni 
sindacali. 

La risposta dell'azienda è stata negativa: i 250 licenzia
menti sono stati posti come pregiudiziale a qualsiasi discus
sione. Una pregiudiziale — ha detto il compagno Gigi Pan-
nozzo, segretario regionale della FLM, parlando nei giorni 
scorsi in una assemblea aperta nello stabilimento di Rogo-
redo — «inaccettabile ieri, oggi, domani, sempre, fino a 
che esisterà questo sindacato». Ma l'azienda non ne ha 
voluto sapere, e ha mantenuto il ricatto. Fino all'ultimo atto. 
quando, l'altra sera alle 21 un commesso ha attaccato nelle 
baclieche inteme copie del documento della direzione con 
il quale si annuncia l'avvio della procedura per i 250 licen
ziamenti. 

Ieri mattina nello stabilimento di Rogoredo i lavoratori 
si sono riuniti in assemblea generale, decidendo l'immediato 
presidio dei cancelli a tempo indeterminato, con il blocco 
delle merci in uscita (misura che è stata attuata ieri anche 
negli altri stabilimenti del gruppo). 

Oggi lo striscione dei lavoratori della Redaelli aprirà il 
corteo della Zona Romana, uno dei sei che confluiranno in 
piazza del Duomo in occasione dello sciopero generale; si 
sta esaminando infine la proposta di una giornata di lotta 
regionale di tutto il settore siderurgico. 
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Statali: netta affermazione unitaria 
nel voto per ì Consigli dei ministeri 

Scrutinate oltre novantamila schede - Il successo dei sindacati confederali premia la coerenza e 
l'impegno verso il settore - I risultati di Roma e dei dicasteri Interni, Finanze, P.I., Beni culturali 

ROMA — Il primo dato che 
balza evidente è la netta af
fermazione delle liste dei sin
dacati unitari. Lo spoglio del
le schede non è ancora ulti
mato mancando i risultati di 
diverse sedi periferiche, ma 
ormai è difficile che si pos
sano verificare spostamenti di 
una qualche entità nella ri
partizione dei voti alle varie 
liste per l'elezione dei rappre
sentanti dei lavoratori nei con
sìgli di amministrazione dei 
ministeri. Ieri a tarda sera il 
sindacato statali della Cgil 
aveva computato 94.228 voti. 
Una cifra altissima. Rappre
senta infatti circa la metà de
gli aventi diritto al voto e qua
si il 70 per cento dei suffragi 
espressi. Ebbene su questo 
complesso di schede alle tre 
liste unitarie risultava attri
buito il 71.60 per cento dei voti 
così ripartiti: Cgil 27.7 per 
cento. Cisl 29,3 per cento. Uil 
14.6 per cento. Le liste dei sin
dacati autonomi hanno otte
nuto il 28.4 dei suffragi: Unsa 
13.6. Dirstat (dirigenti) 1.6. 
Cisnal 1.2. altri (liste di varia 
tendenza alcune di sindacati-

ni organizzati su base mini
steriale): 11.8 per cento. 

Anche i dati diffusi in pre
cedenza dagli statali-Cisl ri-
ferentesi a settantamila voti 
espressi, davano percentuali 
pressoché analoghe. Le diffe
renze eventualmente presenti 
nella ripartizione dei voti alle 
singole liste è da attribuirsi 
solo alle diverse fonti di in
formazione di ogni singola or
ganizzazione. Ma la sostanza 
della netta affermazione uni
taria non è da questo mecca
nismo assolutamente alterata. 

Per i dati definitivi ci sarà 
forse da attendere ancora al
cuni giorni, cosi come per po
ter avviare, da parte dei sin
dacati e in sede giornalistica. 
un esame più dettagliato e 
approfondito del voto nel suo 
complesso e per ogni singolo 
ministero. Già in questa fase. 
però, alcune considerazioni so
no possibili e già vengono an
ticipate nelle dichiarazioni dei 
drigenti sindacali. Innanzitut
to l'alta percentuale di par
tecipanti al voto: il 75-80 per 
cento degli aventi diritti. E' 
un fatto che — ha detto il 

segretario generale degli sta
tali Cisl, Bastianoni — e smen
tisce il luogo comune dell'esi
stenza di un presunto riflusso 
e disimpegno sindacale nel 
pubblico impiego*. Si ha in
vece « una prova di maturità 
di grande significato e dimo
stra quanto sia sentita e dif
fusa la esigenza di partecipa
zione dei dipendenti pubblici». 

Al di là di questo dato di 
partecipazione, di per sé estre
mamente importante sono da 
rilevare le scelte fatte dai 
pubblici dipendenti ed è il 
«sensibile ridimensionamento* 
— come ha detto il segretario 
generale degli statali-Cgil, Di 
Angelis — del sindacalismo 
autonomo (dei gruppi di di
sturbo) che ha sempre van
tato di essere l'unico auten
tico rappresentante del set
tore. L'affermazione poi del
la Cgil « nell'ambito della per
centuale complessiva regi
strata dalle liste confederali 
— ha detto De Angelis — fa 
registrare il maggior scarto 
tra iscritti e voti e ci colloca 
quasi alla pari con la Cisl *. 

Di ciò si è avuto confer

ma nel voto espresso a Ro
ma (sedi centrali dei mini
steri e distaccate in pro
vincia). Il dato per quan
to riguarda la capitale è pra
ticamente definitivo, mancan
do solo 500 voti del persona
le universitario. Alle Uste 
confederali è andato il 66.1 
per cento dei voti (Cgil: 24.8 
per cento. Cisl: 25.2 per cen
to, Uil: 16.1 per cento) men
tre al raggruppamento delle 
liste autonome è andato il 
33,8 per cento (Unsa 18 per 
cento. Dirstat 4 per cento, re
stanti liste 11,8 per cento). 

La Cgil proprio a Roma ha 
ottenuto un numero di voti 
quasi doppio rispetto al nu
mero degli iscritti. 

E non è die le elezioni si 
siano svolte in una situazio
ne « facile ». I risultati (ci 
riferiamo a quelli globalmen
te conseguiti dalle tre con
federazioni) acquistano, anzi. 
un «maggior rilievo — come 
ha detto il segretario confe
derale della Cisl. Romei — 
se si considera che la con
sultazione è avvenuta in un 
momento estremamente diffi-

Scontro «tecnico» 
sulle tariffe RC Àuto 

ROMA — Assenteista nei controlli sulle compagnie, il mi
nistro Bisaglla ha fretta di esaminare le assurde richieste 
di aumento delle tariffe. Infatti ha chiesto alla commissione 
di tecnici presieduta dal professor Filippi di accelerare i 
tempi per presentare il « parere ». Ma cosa può dire la com
missione Filippi quando si trova di fronte dei dati che non 
sono affatto sicuri, anzi sicuramente gonfiati? Venti com
pagnie almeno — delle quaranta sospette — non sono in 
regola con la legge sull'assicurazione auto. Per forza mag
giore il « parere tecnico ». andando oltre i dati, dovrebbe 
mettere in evidenza l'incongruenza di fissare una tariffa 
minima all'assicurato mentre non si fissa alcun obbligo 
per le compagnie, ad esempio, di stabilire tramite conven
zioni prezzi-campione per le riparazioni meccaniche. La 
libertà di spesa delle compagnie — con l'obbligo dell'assi
curato a pagare tutto con l'interesse — finisce col dare un 
incentivo inflazionistico al settore, il quale infatti non si 
fa pregare. Nella Filippi alcuni membri, tuttavia, intendono 
il ruolo tecnico passivamente, per cui si rischia che anche 
una misura presa in altri paesi nel campo del trasporto 
merci — la responsabilizzazione, con oneri, di chi spedisce 
merci su strada, per i relativi incidenti — rischia di restare 
esclusa dalle misure razionalizzatrlci. 

cile per la categoria a causa 
dei ritardi dell'applicazione 
del contratto 76-78 e in un 
momento in cui non sono sta
te tradotte in norme legislati
ve sia la legge quadro, sia 
la trimestralizzazione della 
scala mobile, sia il recupero 
delle 250 - mila lire per il 
1979 *. Insomma i lavoratori 
— è il giudizio di Romei — 
hanno capito la « validità » 
delle scelte confederali volte 
ad « una nuova organizzazio
ne del lavoro e quindi ad una 
funzionalità delle pubbliche 
amministrazioni piti rispon
dente alle attese della so
cietà *. 

In attesa, come dicevamo, 
di conoscere i risultati defi
nitivi. già si cominciano a 
precisare quelli di alcuni gros
si ed importanti ministeri. Se
condo i dati degli Statali Cgil 
al ministero delle Finanze su 
17.809 voti espressi si aveva
no le seguenti percentuali- li
ste confederali 67,9 per cento 
(Cgil: 21.8%, Cisl 26.9%. Uil 
19.1%): liste autonome 32.1% 
(Unsa 30.6%. Cisnal 2.7%). 
Al ministero dei Beni cultu
rali su 5.519 voti.il 94% è 
andato alle liste unitarie: 
Cgil: 39%. Cisl: 43.2%. Uil 
20,8%. L'Unsa, unico sindaca
to autonomo presente, il 5,7%. 

Al ministero degli Interni 
su 13.297 alla federazione uni
taria è andato 1*85.9% dei 
suffragi (CgU: 40.7%. Cisl 32,5 
per cento. Uil 12.7%). Al
l' Anpaci (il sindacato auto
nomo dei prefetti) è andato 
il 14,5% dei voti. 

Infine al ministero della 
Pubblica istruzione le liste 
confederali su 21.264 voti han
no ottenuto il 74.1% cosi ri
partito: Cgil 35.6%. Cisl 29.2 
Uil 9.3%. Autonomi: Snals 
13.2%. Snadas 12.1% 

Il 4 dicembre andranno alle 
urne altri 32 mila dipendenti 
dello stato: sono gli - operai 
del ministero della Difesa che 
dovranno eleggere i propri 
rappresentanti nel consiglio di 
amministrazione della direzio
ne da cui dipendono. 

Ilio Gioffredi 

« 7/ potére pubblico viene 
sovente a presentarsi come 
un singolare nutlfaltore lega-
le che permette a sé ciò che 
invece reprime nel privato ». 

E' questa una delle tante 
coraggioso affermazioni clic 
caratterizzano il rapporto sui 
principali problemi dell'am
ministrazione dello Stato che 
il ministro Giannini ha con
segnato nei giorni scorsi al 
Parlamento. Dal rapporto che 
non • risparmia, con rara ed 
apprezzabile chiarezza, criti
che puntuali e 6cvere al Par
lamento, ai sindacali, ai go
verni della Repubblica, esce 
un immagine più allarmante 
di quanto molti non pensas
sero dello stato della pubbli-

, ca amministrazione. Una am
ministrazione, afferma Ciati-
nini. che non sa di se stessa 
ciò che il più semplice im
prenditore sa della propria 
impresa, i cui tempi tecnici 
sono in media tre-volte più 
lunghi di quelli privali, che 
si va trasformando sempre 
più in azienda di attività ter
ziaria, riduccndo le sue pri
mitive ed essenziali funzioni 
di online e di base. 

Al tempo stesso il rapporto 
s» propone come una occa
sione importante, con la sua 
analisi, le sue proposte, ' ì 
suoi stessi interrogativi, per 
intervenire positivamente in 
un campo troppo trascurato 
nell'ultimo trentennio e le 
cui distorsioni e arretratezze 
sono cause non secondarie 
della crisi economica e so
cial** del nostro Paese. 

Più volte abbiamo afferma
to. anche recentemente, ne-

Proposte Giannini: 
un'occasione per 
ripensare lo Stato 
e la sua riforma 
gli atti ufficiati del nostro 
partito che è impensabile 
una politica di programma
zione, una linea di risana
mento e di rinnovamento eco
nomico e sociale dell'Italia, 
senza una profonda riforma 
della amministrazione pub
blica. 

Oggi, che dodici milioni di 
lavoratori scendono in scio
pero per chiedere al governo 
concrete misure per la tutela 
dei redditi più esposti, per 
la difesa e l'espansione del
l'occupazione, perché si ri
muovano i fattori più acuti 
di crisi che rischiano di ag
gravare la situazione del Pae
se. deve farsi strada la piena 
consapevolezza che la rifor
ma amministrativa dello Sla
to è condizione indisneusa-
hile al raggiungimento di 
questi obbiettivi. In tal sen
so il rapporto Giannini deli
nea un terreno utile di con
fronto. di dibattito, di inizia
tiva per le forze politiche e 
per il movimento sindacale. 

Innanzi tutto mettendo in 

discussione il sistema delle 
deleghe al governo in mate
ria di amministrazione pub
blica. che hanno prodotto 
«unsli profondi in mancanza 
di linee organiche di rifor
ma e chiedendo al Parlamen
to quelle determinazioni di 
indirizzo che gli competono. 
Crediamo che questa sfida 
vada raccolta, anche se non 
ci nascondiamo le difficoltà 
di un processo riformatore 
di tale portata, in presenza 
di un governo allo sbando, 
delle contraddizioni di com
portamento dei suoi stessi mi
nistri proprio attorno alle 
questioni che Giannini tenta 
di organizzare in una visione 
sistemalira, delle incertezze 
ilei quadro polìtico. 

Tuttavia prnsìamo non vi 
sia altra si in ila se non quella 
di un impegno urgente, poli
tico e sindacale, che coinvol
ga lanche masse di lavoratori 
per dare al • Paese il segno 
concreto di un inversione di 
tendenza. Cerio non tutto 
nel rapporto Giannini, è pie

namente condivisibile o in 
armonia con scelte e prospet
tive che soprattutto in campo 
sindacale si vanno delincan
do. Ma la stessa problema* 
licita e il carattere pragmati
co del rapporto non chiudo
no la possibilità di un posi
tivo confronto di idee e di 
proposte. Alcune delle quali 
meritano immediata attenzio
ne; dalla riforma degli ordi
namenti degli enti locali agli 
strumenti di raccordo delle 
politiche economiche tra Sta
lo e Regioni; dalle semplifi
cazioni della contabilità pub
blica alla riduzione dei con
trolli di legittimità in preva
lenti controlli di efficienza, 
alla costituzione di uffici di 
organizzazione nei ministeri. 

Laddove per il Parlamento 
si tratterà di definire misure 
di immediata applicabilità e 
di approfondire temi e indi
rizzi sulla ristrutturazione del 
potere centrale, per il sinda
cato l'attuazione della legge 
quadro per il pubblico im
piego costituirà un importan
te punto di partenza per una 
nuova conlrattualilà e per un 
direMo impegno dei lavora
tori. a partire dal rinnovo de
gli accordi sindacali, nelPor-
•.'anizzazione del lavoro e del
la stessa osanizzazionc inter
na degli uffici, e per contri
buire a definire indici e pre
scrizioni di produttività. Pun
ti essenziali perché il disegno 
di riforma della pubblica am
ministrazione possa realizzar
si con il consenso e l'apporto 
decisivo dei lavoratori. 

Roberto Nardi 

Assicuratori e bancari: lotte cruciali 
ROMA — Si è riunito ieri il 
coordinamento fra • la Fede
razione lavoratori bancari (FI-
DAC). Federazione lavoratori 
delle assicurazioni (FILDA) 
e Unione fra il personale del
la Banca d'Italia (USPI'E) 
che ha anche inaugurato la 
nuova sede comune, tappa di 
un processo « di accorpamen
to » con l'obiettivo di costitui
re. possibilmente in coinciden
za con il prossimo congresso 
confederale, una unica Fede
razione dei bancari e assicu
ratori aderenti alla CGIL. Al
la riunione sono intervenuti i 
segretari confederali Luciano 
Lama e Agostino Màrianetti. 

L'eccezionalità della riunio
ne è dovuta alla concomitan
za delle lotte contrattuali. I 

bancari attueranno, dal 26, 
altre 16 ore di sciopero: voci 
di una ripresa delle trattative 
sono state smentite. Un ac
cordo è stato raggiunto con 
le Casse Rurali mentre l'As-
sicredito. le Casse di Rispar
mio e l'Associazione degli 
esattori di imposte restano la
titanti. poco preoccupati dei 
danni che possono derivare 
alla clientela. Uno di questi 
danni — l'eventuale rinvio 
della scadenza per il paga
mento dell'acconto dell'IRPEF 
— danneggia l'erario ma il 
governo non fa sentire il pe
so delle • loro responsabilità 
agli amministratori delle ban
che. • • 

Nel settore assicurativo so
no in lotta per i contratti gli 

amministratitivi (si tenta di 
sbloccare la trattativa oggi a 
Milano), le agenzie INA. i 
dipendenti di agenzie private 
(in appalto). Alla Banca d'Ita
lia — dove per la prima vol
ta si deve fare il contratto ed 
estendere la contrattazione a 
tutte le parti del salario — 
lo scontro con la direzione si 
presenta altrettanto duro. In 
tutti i settori il sindacato 
vuole conquistare spazi di au
tonomia. pone problemi. di 
sburocratizzazione e mette le 
direzioni aziendali, di fronte 
alle loro responsabilità socia
li. Banche e assicuratrici, im
preparate a contrattare la 
« qualità » o illuse di poter 
tenere - il settore più, indie
tro rispetto '• agli altri lavo

ratori, prolungano ed inaspri
scono la vertenza. 

Lama e Mariannetti hanno 
sottolineato l'importanza del
le scelte fatte dai sindacati 
CGIL: «la coerenza delle ri
vendicazioni con le scelte ge
nerali. la solidarietà con le 
altre categorie, alla fine pa
gano ». Più uniti fra loro, par
tecipi dei Consigli di zona. 
bancari e assicuratori si pro
pongono di conquistare un più 
ampio ruolo nei movimenti di 
riforma. La ricerca di rappor
ti positivi con gli utenti dei 
servizi finanziari — compre
sa l'autodisciplina dello scio
pero — allarga le prospettive 
di iniziativa unitaria. 

FLM: la Fiat gioca col terrorismo 
per far arretrare i lavoratori 

Gli atti relativi a 11 lavoratori trasmessi dal pretore alla procura - Un comu
nicato dei metalmeccanici • Previste ulteriori azioni giudiziarie del sindacato 

La FLM nazionale ha appreso dalla stampa che il pretore 
di Torino ha rimesso alla Procura della Repubblica gli atti 
relativi ad un gruppo di lavoratori licenziati per i quali erano 
state prodotte in giudizio le lettere di contestazione di adde
biti inviate dalla FIAT. 

Nessuna notizia poteva confermare in modo più pesante 
quanto è stato già sottolineato dalla FLM nazionale, dalla 
FLM torinese e dalla Federazione CGIL. CISL e UIL di To
rino nel loro comunicato del 14 novembre, rioè la estrema 
ambiguità della FLVT nei confronti del terrorismo: alcuni 
addebiti mossi dalla FIAT configurano infatti la organizza
zione o la propaganda per il terrorismo ed è gravissimo che 
l'azienda, qualora ritenga che simili fatti sussistano, non ab
bia sentito il dovere di rivolgersi al Magistrato penale senza 
ritardi ed esitazioni. 

Facendo filtrare notizie ambigue e contraddittorie, evitan
do di affrontare i problemi a viso aperto, facendo emergere 
gli addebiti attraverso le vicende di un processo civile, la 
FIAT sembra aver voluto perseguire alcuni obiettivi privi di 
dignità: da un Iato l'obiettivo di non esporsi nei confronti 
delle organizzazioni terroristiche, dall'altro l'obiettivo di evi-" 
tare una denunda per calunnia che non sarebbe potuta man
care da parte dei lavoratori innocenti, accusati soltanto per 

poter intimorire gli altri lavoratori, infine l'obiettivo di mi
schiare episodi di natura e rilevanza assolutamente diverse, 
in modo da creare confusione nell'opinione pubblica. 

E' dunque vero che la FIAT gioca anche con il terrori
smo pur di poter recuperare parte di quel potere arbitrario 
che le è stato tolto dalla lotta dei lavoratori, dalle leggi e dai 
contratti collettivi che essi hanno ottenuto. 

Il sindacato aveva già potuto costatare tale atteggia
mento quando la FIAT rifiutò in più occasioni le proposte 
del sindacato di organizzare una vigilanza di massa, svolta 
da tutti i lavoratori, per impedire sabotaggi e per colpire 
ogni possibile diramazione del terrorismo all'interno • della 
fabbrica. Risultò già allora evidente che la FIAT non gra
diva tali forme di lotta al terrorismo perchè, pur essendo le 
sole efficaci, non possono non comportare un aumento del po
tere organizzato del sindacato all'interno della fabbrica. 

Dalla vicenda dei 61 lavoratori licenziati emerge adesso 
che la FIAT tenta addirittura di utilizzare le sue ambiguità 
nei confronti del terrorismo per colpire il sindacato, per crea
re un qualche collegamento tra terrorismo e lotte dei lavo
ratori. 

In realtà solo la fermezza del sindacato e della magi
stratura ha obbligato la FIAT a rinunciare in pane agli 
equivoci, ad indicare, se non le prove, almeno qualche fatto. 

TORINO — L'ambiguo attac
co della Fiat è rivolto essen
zialmente contro il sindacato. 
ET questo il senso sia del co
municato della FLM nazio
nale sia della decisione, as
sunta ieri a Torino dalle or
ganizzazioni sindacali di far 
ricorso all'art. 28 dello Sta
tuto dei lavoratori per por
tare un ulteriore attacco alla 
Fiat anche sul p:ano giudi
ziario. L'art- 28 prevede che 
Il giudice possa intervenire 
per reprimere la condotta an
tisindacale del datore di la
voro. La formulazione del ri
corso della FLM e le richie
ste da presentare al giudice 
saranno definite dal collegio 
dei legali. 

Per quanto riguarda la po
sizione dei singoli, occorrerà 
anche una valutazione sulla 
portata dei riflessi che pos
sono avere rispetto ad ogni 
lavoratore gli ultimi sviluppi 
della vertenza sul piano giu
diziario. ecco di che si tratta. 
Sabato il responsabile delle 
sezioni civile e penale della 
pretura. Brunetti, ha tra
smesso alla procura della re
pubblica gli atti relativi a un
dici licenziati (tutti quelli di
fesi dal «collegio alterna
tivo» e uno dei patrocinati 
dal collegio della FLM, per
ché sia accerta» l'esistenza 
di eventuali reati. In pratica 
sono state * trasmesse » tutte 
quelle lettere di sospensione 

della Fiat che erano state esi
bite dai difensori nell'udien
za di venerdì davanti al pre
tore Converso. Ieri il procura
tore aggiunto Toninelli ha 
confermato che le lettere, 
accompagnate da un rappor
to del procuratore capo, sono 
sul suo tavolo: * Stiamo ve
dendo la cosa. A primo esame 
— ha precisato — sembre
rebbero reati di competenza 
della pretura penale*. 

Questo fatto nuovo viene in
terpretato nei sindacati come 
segnale di una tendenza da 
sottoporre al magistrato pe
nale la posizione di tutti i 
licenziati. E le implicazioni 
di una simile scelta non ap
paiono irrilevanti. Dice Boa-

rino della segreteria CDL: 
« Sappiamo che in alcune let
tere vi sono addebiti che pre
sentano un carattere penate. 
Ma è anche noto che molti 
addebiti rientrano neWambi-
to del rapporto sindacale che 
nulla ha da spartire cól cam
po penale. Credo che sarebbe 
pericoloso fare di ogni erba 
un /ascio. Se dovesse trovare 
confenna, la decisione di pas
sare tutte le lettere alla pro
cura innesterebbe ancora una 
volta una connessione diret
ta, che in realtà non c'è. tra 
le azioni adaebitate per atti 
di lotta sindacale e i reati 
che si individuano in alcuni 
casi e che devono ancora es
sere provati*. 

Telefono a scatti 
in città dall'80 

ROMA — La Gazzetta ha 
pubblicato la delibera del Co
mitato dei ministri per la 
programmazione dal titolo 
«Finanziamenti ai program
mi della SIP». Tra l'altro si 
stabilisce, intervenendo nel 
merito della tariffa, che si 
proceda durante l'anno pros
simo alla «progressiva appli
cazione della tariffa urbana 
a tempo». Lo scopo è di evi
tare le telefonate lunghissi
me ma questo comporterebbe 
di stabilire un tempo forfet
tario di base, cosa che nella 
delibera del CIPE non si pre

cisa. Il CIPE sembra avere 
accolto la pretesa della SIP 
di far anticipare agli utenti 
parte degli investimenti. La 
delibera stabilisce che si pro
cederà entro sei mesi (dall' 
aumento delle tariffe) al rie
same della situazione econo
mico-finanziaria della SIP. 
sulla base di una relazione 
del ministero delle Poste. 
Mentre si rincarano le ta
riffe urbane, con criteri che 
potrebbero diventare punitivi, 
si accorda fin d'ora una ridu
zione del 13 per cento delle 
tariffe sulla teleselezione in
tercontinentale. 

Contratto commercio: 
tentativo di Scotti 

ROMA — Tentativo del mi
nistro del lavoro Scotti per 
una ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
degli ottocentomila lavorato
ri del commercio interrotte 
nelle scorse settimane. Ieri 
mattina al ministero. Scotti 
e il sottosegretario Pacini 
hanno ricevuto infatti i rap
presentanti della segreteria 
unitaria dei lavoratori del 
commercio. Oggi sarà la vol
ta invece de\la controparte e 
cioè la Confcommercio. 

Non si tratterebbe tuttavia 
di una « mediazione » del mi

nistro ma di una serie'di in
contri informativi per la ac
quisizione di elementi utili 
per una eventuale ripresa 
della vertenza in sede sinda
cale. 

La trattativa con la Conf
commercio era stata inter
rotta in quanto il sindacato 
di categoria CGIL, CISL, ed 
UIL aveva giudicato «total
mente negativo » l'atteggia
mento espresso dalla. Conf
commercio nelle prime bat
tute di negoziato. Il sinda
cato ha già proclamato una 
serie di scioperi 

Far star bene insieme la gente 

che da sempre interessa politici e sociologi. 

Incominciamo dal servizi, per favore. 
Un discorso concreto sul 
«come far stare bene insieme la 
gente» dovrebbe incominciare 
da cose concrete. 
Nel caso delle collettività dovrebbe 
quindi incominciare dai servizi. 
Anche cioè da quell'insieme di 
apparecchiature e sistemi che 
garantiscono a tutti un livello di 
«vita collettiva» qualitativamente 
ineccepibile e,a chi gestisce questi 
problemi, una efficienza reale. 

ZANUSSI COLLETTMTÀ è la 
maggiore azienda italiana del 
settore — una delle maggiori del 
mondo — che da anni investe 
risorse umane ed economiche 
nello studio di questi problemi. 
Ciò le consente di progettare e 
produrre gamme altamente 
specialistiche di prodotti (nel campo 
della sterilizzazione e disinfezione, 
del lavaggio industriale, della 
preparazione e distribuzione dei 

pasti, della distribuzione 
automatica) e di realizzare, con gli 
stessi, «sistemi» completi ed 
integrati su misura per ogni esigenza. 
L'esperienza ed i livèlli tecnologici 
raggiunti le consentono pertanto 
di essere oggi a disposizione 
di qualunque collettività, 
indipendentemente dal genere 
e dalla dimensione, per fornire 
un contributo serio e concreto alla 
soluzione dello specifico problema. 

zmusa coiifmvrrft 
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ANTEPRIMA TV Camilla Cederna a «Come eravamo» 

Tragedie e speranze del '69 
rivissute da un testimone 

Si conclude sulla Rete due (ore 21,50) la rubrica condotta da Nicola Cattedra 
Stasera alle ore 22,50 

sulla seconda rete Nicola 
Cattedra conduce In porto 
l'ottava e ultima puntata 
di Come eravamo intervi
stando Camilla Cederna 
sul 1969, canno terr ib i l e . 
Gli avvenimenti, che van
no dal funerali dell'agente 
Annarumma alla bomba 
di Piazza Fontana, alla 
morte di Plnelll e all'arre
sto di Valpreda, sono stati 
ripercorsi più volte In que
sti dieci anni dalla carta 
stampata e dalla stessa 
TV. In questa occasione 
vengono presentati attra
verso il filtro dell'espe
rienza vissuta allora da 
una giornalista d'eccezio
ne. 

La Cederna si conferma 
maestra nel dare tinte ap
passionanti ai particolari 
della propria storia: da 
quando entrò nella sede 
della Banca dell'Agricol
tura e si trovò « col piede 
in un rivolo di sangue», 
a quando il questore Gui
da riservò, ai giornalisti 
che lo Interrogavano, « un 
catalogo di bugie», « u n 
classico della menzogna». Un'Immagine della Banca dell'Agricoltura di Milano devastata dall'attentato e Camilla Cederna 

E per Sandokan sboccia 
l'idillio con Marianna 

Richiamato a grande ri
chiesta alla ribalta televisi
va, Sandokan pare che rie
sca a tenere la temibile con
correnza del « Gran-caffè » 
di Costanzo (che questa se
ra avrà ai tavoli di Gran
ii'Italia 11 solito mucchio di 
persone, tra cui, Paolo Ros
si/Franca Valeri, Gianna Pe-
terzlni.'Maurizio Rinaldi, ol
tre a tre geologi). 

Per la Tigre di Mompra-
cera, sboccia l'idillio con Ma
rianna, la perla di Labuan, 
proprio nella casa del suo 
acerrimo nemico, Lord Quii-
lonk. Nella villa di quest'ul
timo, infatti, Sandokan, è 
stato trasportato ferito e pri
vo di sensi. Lui si guarda 
bene dal rivelare la sua iden
tità, spacciandosi per 11 fra

tello di un sultano; gli In
glesi lo credono addirittura 
morto e festeggiano l'avveni
mento nella reggia di Sara-
wak. 

Sandokan per la verità è 
ridotto abbastanza male ma 
riesce a sopravvivere grazie 
alle cure del dottor Klrby. 
ma grazie, soprattutto, ai dol
ci sguardi di Marianna, la 

.bellissima nipote di Lord 
Guillonk. I due si incontrano 
in più occasioni e l'idillio 
non tarda a fiorire. La Ti
gre ha tuttavia parecchi con
correnti In agguato. Di Ma
rianna si è invaghito anche 
il colonnello Fltzgerald 

NELLA FOTO: Andrea Gior
dana natta vettl del colon
nello Fltzgerald 

Un nuovo « giallo » per la Tv 

H «camaleonte» 
lancia la sfida 

a Scotland Yard 
Nostro servizio 

TORINO — Il « giallo » è un genere di moda, decisamen
te. Sia in televisione che a teatro si moltiplicano gli alle
stimenti di spettacoli mozzafiato, con assassini, poliziotti, 
mistero e sorprese finali. A Torino poi la compagnia 
delle «Dieci» sta avendo da tre anni particolare suc
cesso con la Trappola per topi di Agatha Christie. Un 
altro thrilling (la Tela del ragno) è stato allestito l'anno 
scorso, ed un terzo (Dieci poveri negretti, sempre della 
Christie, più noto anche col titolo di Dieci piccoli in
diani) è in preparazione. . ' ' ' ' 

Per di più il regista del gruppo. Massimo Scaglione, 
sta completando in questi giorni le riprese di un altro 
giallo, questa volta per la TV, Rete uno, che lo trasmet
terà probabilmente a fine anno. Si tratta del Camaleonte 
di Edgar Wallace, un autore che. a differenza della 
Christie, molto interessata ai grovigli psicologici tra i 
personaggi, si caratterizza per la sua scrittura elemen
tare, tutta imperniata sul fatto, sull'intreccio, sull'azione. 

Il camaleonte è un omicida, abilissimo nel camuf' 
farsi, che tenta di farsi credere morto. Scotland Yard sa 
che non è vero e gli dà la caccia, cercando di sventare 
qualche sua nuova criminale impresa. Non si può dire 
molto di più sulla trama, e Scaglione non si lascia 
«scappare» di bocca il finale, che è un'autentica sor
presa. Nessun mistero invece sugli interpreti Gigi Pi
stilli è un medico scozzese in contrasto con la polizia, 
Milena Vukotic sua moglie, Claudio Gora un ricettatore 
drogato, Mario Brasa un giovane inguaiato, Carlo En
rico, Pierpaolo Capponi, Santo Versace, Quinto Parmeg-
giani, Marina Donadi, Franco Vaccari e pochi altri 
completano il cast. E il camaleonte chi è? Naturalmente, 
uno di loro. 

La commedia, tre atti che andranno in onda in un* 
unica serata, si svolge in buona parte in due ambienti 
allestiti in studio da Gian Mesturino: un ufficio di 
Scotland Yard, con banconi scuri, scartoffie, antichi 
telefoni; ed un salone stile tardo liberty, residenza del 
ricettatore. 

g. be. 

TEMPO UBERO - Ma in provincia che fanno? Prendiamo Pistoia... 

In Italia c'è anche una 
«cultura sommersa». E' quella 
cultura che'nasce al di fuori 
dei centri di potere intellet
tuale, al di fuori dei dopoce
na che contano e delle reda
zioni dei giornali che dettano 
la moda. E' quella cultura 
che viene coltivata con pa
zienza e passione in migliaia 
di circoli ricreativi, associa
zioni, ritrovi, con molta buo
na volontà e pochi quattrini. 

Parlarne è difficile. I canali 
di informazione sono conge
gnati in modo che senza uffi
ci stampa, senza organizza
zione. senza conoscenze, si 
resta quasi sempre relegati 
nell'anonimato, nel limbo dei 
vorrei ma non posso. Un e-
vento che potrebbe diventare 
di interesse pubblico rimane 
chiuso in un ambito asfittico. 
Anche se, come spesso acca
de, i suoi contenuti sono di 
tutto rispetto. 

Questo articolo nasce dalla 
classica eccezione alla regola. 
Raffaele Barchi, 24 anni, è 
venuto da Pistoia a Milano 
per un «giro promozionale» 
nello redazioni dei giornali, 
con l'idea che anche senza 
comunicati stampa sia possi
bile far parlare delle proprie 
iniziative. Assieme a due a-
mlci, Raffaele ha fondato a 
Pistoia un circolo culturale. 
l'Isola del Tonai, che per il 
proprio «decollo» ha scelto 
un programma molto ambi
zioso: una sorta di storia del
la canzone italiana dal '58 a 
oggi attraverso i cantautori. 

«Idea ambiziosa? Certo. 
nessuno ha ancora provato a 
invitare tutti i cantautori i-
taliani a tenere concerti nella 
stessa città. D'altro canto bi
sogna pure provarci. Le dif
ficoltà maggiori, comunque, 
non le ho trovate nel prende
re contatto con i cantautori. 
ma nell'ottenere credito in 
città, nell'avere aiuti. Pistoia 
è una città difficile, cultu
ralmente molto addormenta
ta. Non si muove nulla, o 
quasi nulla. Alla sera non si 
sa mai cosa combinare, i 
giovani vanno a Viareggio a 
vedere il mare, o a Firenze a 
bere il vino, e in città per 
trovare una birreria aperta, 
un posto per farci quattro 
chiacchiere, si fa una fatica 
incredibile. Io e due miei a-
mici abbiamo deciso di fare 
qualcosa, di smuovere un po' 
le acque. Con cinque-sei mi
lioni a testa di partenza, e 
firmando una o due cambiali, 
abbiamo messo in piedi 
questa Isola del Tonai, un 
circolo culturale che. tra 
l'altro avrà anche l'affiliazio
ne all'ARCI. Facciamo fatica 
a trovare una sede: la vor
remmo nel centro della città, 
anche se gli affitti sono più 
alti, perchè la gente conside
ra "periferia" anche i posti a 
due o tre chilometri dal 
centro ». 

«H primo concerto, di Bru
no Lauzi, lo abbiamo tenuto 
al Teatro Manzoni. Sabato 
viene Paolo Conte, poi aspet
tiamo gli altri della "scuola 
di Genova". Dopo i "genove
si" (Conte lo abbiamo messo 
tra i genovesi anche se è un 
"cane sciolto") sarà la volta 
dei bolognesi (Guccini. Dalla. 
Lolli, Berteli) dei milanesi 
(Jannacci. Gaber) e dei ro
mani (De Gregari. Venduti)». 
Interrompiamo - Raffaele, 
dubbiosi sulla possibilità che 
accettino tutti di andare a 
Pistoia, jjlo dico che verran
no. quasT tutti se non tutti. 

Un cantautore, 
un bicchiere di vino 
e pochi quattrini 

L'esperienza 
del circolo 
culturale 
risola del Tonai 
Il rapporto 
con i giovani 
Una rassegna 
ambiziosa 

Francesco Guccini • Paolo 
Conte 

Ho trovato molta disponibili
tà, sentono subito che l'ap
proccio non è manageriale, 
che la logica non è commer
ciale. Quando siamo andati a 
Pavana, sull'Appennino to
sco-emiliano, a casa di Guc
cini, lo abbiamo trovato da
vanti alla TV. che guardava 
un giallo. Non sapeva nean
che chi fossimo, ma ci ha 
fatto entrare, ci ha chiesto 
solo di lasciargli vedere la 
fine della trasmissione... Se 
uno si spaventasse prima an
cora di cominciare, non si 

farebbe più niente: e invece 
ci vuole iniziativa, ci vuole 
voglia di fare un lavoro il 
più creativo e costruttivo 
possibile. Le difficoltà, ti di
cevo. le abbiamo a Pistoia. 
In teoria c'è disponibilità. 
per esempio, a concederci il 
teatro per i concerti: ma poi, 
quando la cosa arriva in 
commissione, nascono i dub
bi. le incertezze, e qualche 
volta ti "segano", ti tarpano 
le ali, non ti danno fiducia. A 
Firenze, per esempio, c'è già 
una mentalità completamente 

diversa. Pensa che c'è una 
TV privata che ha acquistato 
i diritti di ripresa dei con
certi. poi rivende le trasmis
sioni ad altre emittenti, e in
tanto a noi vengono un po' 
di soldi». 

«I concerti, comunque, a 
noi servono per due motivi: 
intanto per lanciare il nome 
Isola del Tonai, e poi per 
smuovere un po' il clima di 
sonnolenza culturale di Pi
stoia. Poi. appena avremo la 
sede, abbiamo l'intenzione di 
creare un locale dove chi 

vuole possa venire a farsi un 
panino, a bere qualcosa, a 
sentire musica e anche a far
la: ci sarà un angolino dove 
chi vuole può suonare • can 
tare». 

Raffaele parla con estrema 
convinzione dei suoi progetti. 
La presenza di un mercato, 
di una legge di mercato (Dal
la, per esempio, come potrà 
cantare in un teatro che con 
terrà circa un decimo del 
pubblico potenziale?) non lo 
speventa più di tanto. «Lotta
re contro certe cose, contro 
certe pigrizie e certe abitudi
ni — dice — mi piace, è bel
lo. fa sentire vivi». Il suo ot 
timismo della volontà, viene 
da pensare, rasenta l'inco 
scienza. Ma ha già permesso 
intanto, a una città come 
Pistoia, di ospitare i concerti 
di Lanzi e Paolo Conte. 

Pensando al tono querimo-
nioso, frignante di certe let
tere a Lotta continua, a certo 
vittimismo giovanilista, a cer
ta noia di maniera, l'entu 
siasmo di Raffaele suona 
come giusta controparte, sa
crosanta reazione alla cultura 
della catastrofe. «Io abito 
appena fuori Pistoia. Ti farà 
ridere, ma certe sere, quando 
torno a casa, spengo il moto 
re dell'auto e sento cantare 
gli uccellini, mi sento conten
to. Sarà anche che in provin 
eia la psiche della gente è 
meno violentata che in città. 
che esiste ancora un modo di 
vivere un po' più decente... 
Guarda, secondo me a Pistoia 
persino chi si buca è meno 
infelice di un drogato di cit
tà...». 

Michele Serra 

A proposito della musica politica e delle feste dell'Unità 
• • • • - . . . i i • 

Il dilettantismo è una tigre di carta 
Riceviamo da Umberto 

Fiori, cantante degli Stor-
my Slx, questo intervento 
sulle feste de l'Unità. 

Sono andato a sentire Su-
dadio Oiudabestia di Ivan 
Della Mea. E" una ballata 
tesa, intensa, piena di sem
plicissime verità e di limpi
di dubbi E1 una cosa impor
tante. Per questo i compa
gni del Nuovo Canzoniere 
hanno affidato l'allestimento 
ad un regista (Nuccio Am
brosino), hanno affittato un 
teatro (il Pier, Lombardoh * 
hanno preparato le quinte, 
il fondale, le luci é un bel
l'impianto di amplificazione 
con tanto di tecnici, persi
no un sipario dipinto appo
sta. Il pubblico era sistemato 
su comode poltrone, in pla
tea c'erano penombra e si
lenzio al momento giusto, e 
molta concentrazione; nessu
no perdeva una parola, e, 
se la perdeva, poteva recu
perarla subito sul libretto 
comprato all'entrata. 

Anche quest'estate sentivo 
lo stesso bisogno di canzoni 
autentiche: non è mica det
to che siccome uno è in fe
rie non vuole sentire Della 
Mea che se no gli guasta la 
festa. Io ho i miei gusti, e 
non sono il solo. E dunque 
sono andato a San Terenzo 
(La Spezia) al festival del
l'Unità dove, come da ma
nifesto, suonavano quelli del 
Nuovo Canzoniere. Il festival 
era illuminato dappertutto, 
tranne neWangolo tra due mu-
raglioni di cemento armato 
dove, su una pedana alta 
dieci centimetri, al lume di 

una lampadina una, son riu
scito a riconoscere Paolo 
Cìarchi, Isabella Cagnardi e 
Claudio Cormio che si sgo
lavano dentro un paio di mi
crofoni anteguerra che fi
schiavano e catarravano. 

Com'era quel concerto, non 
saprei dirvelo: sentire si sen
tiva male, vedere si vedevano 
delle larve, sedersi ci si sede
va (se si trovavano delle se
die) in un passaggio sbieco 
e trafficato tra il casotto del 
famoso porcellino e la frig
gitoria. Per tutto io spetta
colo friggevo peggio dei ca-
lamaretti adiacenti, a vedere 
i sorrisini di sufficienza o 
l'indifferenza della gente; e 
poi avevo davvero voglia di 
sentirle le canzoni, come do
ménica scorsa al Pier Lom-
batdo. Invece, ciccia: se le 
vuoi sentire bene aspetta que
st'inverno. E quelli che non 
abitano in una città? Per, lo
ro la canzone politica reste
rà qualcosa di triste, scop
piato, confuso. Pensando a 
questo, e solidarizzando in 
cuor mio con i compagni che 
si davano da fare sulla per 
dona, aspettavo la fine del 
concerto, le critiche, i chia
rimenti con gli organizzatori 
di quel massacro. Invece nien
te: tutto normale anche per 
i musicisti, niente di nuovo 
sotto il neon del festival 

Allora mi son chiesto: ma 
cos'è? Mistico, disperato ab
braccio con la a base», del 
militante che cristianamente 
puniice in sé Vartista? Sen
so di colpa per essere gli uni
ci a cantare quelle cose in 
auel modo nel momento del 
"riflusso"? Cinismo, routine 

da musicante in declino? Ep
pure al Pier Lombardo era 
diverso. Quindi, se capisco be
ne. è proprio un'idea precisa 
che si ha del festival del-
VUnità come «piazza» di se
conda scelta o come «riunio
ne alla buona» tra pochi in
timi, come confermano l'in
tervento di Ivan su queste 
pagine e quelli, tristemente 
demagogici, che gli hanno tat
to eco. 

Sempre se capisco bene, ar
mati di "realismo" e di mi
litanza dovremmo assistere 
alla liquidazione'-di uh pa
trimonio di canzoni di .lotta 
(o semplicemente di canzoni 
vere) e in più cospargerci il 
capo di cenere per purgarci 
dei nostri peccati di estetica 
e di lussuria, sorvolando nel 
frattempo sulla disinvolta ge
stione del «riflusso», col suo 
bravo varieté ideologico-mu-
sicale, mentre lo show-busi
ness. cacciato dalla porta. 
rientra dalla finestra. 

La canzone politica in que
sti anni si è faticosamente 
emancipata assieme al pub
blico, ai compagni, si è co
struita in condizioni molto 
difficili un suo professioni
smo, ha dimostrato uno spes
sore artistico e una capacità 
di sviluppo uniche in Europa, 
ha saputo mantenersi indi
pendente in tutti i sensi men
tre intorno la musica si com
prava e si vendeva a suon 
di milioni: sono tutti fatti 
politici. Ma ora la si vorreb
be ricacciare (politicamente) 
nel dilettantismo, nell'orato
rio parrocchiale, magari con 
la benedizione dei suoi fon
datori. 

Che noi non siamo d'accor
do su questo lo ha già scrìtto 
Franco Fabbri sempre su que
ste pagine, ma forse qualcosa 
va precisato, data la qualità 
delle reazioni. E allora dicia
mo che, nonostante i festival 
dell'Unità siano di fatto i no
stri principali «datori di la
voro » (la musica è la nostra 
professione), sarebbe sempli
cissimo e ingiusto individuarli 
come controparte delle nostre 
pur giuste rivendicuzioni. 

Proprio su questioni del ge
nere ci siamo trovati in pieno 
disaccordo con chi (Area. 
PFM, Canzoniere del Lazio). 
qualche anno fa, proponeva 
la fondazione di una "coope
rativa" con lo scopo di difen
dere (corporativamente, a no
stro modo di vedere) le con
dizioni di lavoro e la profes
sionalità di quei musicisti che 
operano nel circuito popolare. 

Per noi non si tratta solo 
di difendere (peraltro legitti
mamente) una categoria di 
lavoratori, ma di discutere il 
ruolo e la funzione di un ge
nere, di un'area musicale all' 
interno di una politica cultu
rale. e dunque dei loro pre
supposti materiali, economici, 
tecnici, logistici, oltre quelli 
artistici e ideologici. 

Discuterne con gli organiz
zatori. non contro, ma discu
terne fino in fondo, se pos
sibile. e senza quel terrori
smo ideologico e quella trita 
demagogia antiinteUettualisti-
ca che servono solo a ren
dere sterile un dibattito im
portante. 

Umberto Fiorì 

OGGI VEDREMO 
D Rete 1 
12^0 CINETECA - Cultura 
13 ARTE CITTA' - «Venezia» 
13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 REMI - «Addio, Joli Coeur» 
17,25 C'ERA UNA V O L T A . DOMANI 
17,45 LA PANTERA ROSA IN «FULMINE ROSA» «L'OS

SERVATORE SCOMODO» 
18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Memorie di 

confinati in Lucania 
18,30 JAZZ CONCERTO 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 FAMIGLIA SMITH • Telefilm - «L'ha voluto fl de

stino » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MASH - Telefilm - «Una moglie per Walker» 
21,10 GRAND'ITALIA con Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE • Oggi «1 Parlamento 

• Rete 2 
12^0 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 BARBAPAPA' - Disegni animati 
17,06 CAPITAN HARLOCK - Telefilm «Morte a Kirita» 
17,30 IL GENIO IN ERBA 
18 PROBLEMA DROGA: Viaggio nella notte secca (Pri

ma parte) 

1*\3t DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
19,06 BUONA SERA CON~ ALBERTO LUPO e con il tele. 

film «Mark in vendita» 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SANDOKAN (2. episodio) con Kablr Bedi, Philippe 

Leroy e Carole André 
21.50 COME ERAVAMO (8. • ultima puntata) 

TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: L'artista; 18,05: Top: 18.50: In casa e fuori; 19,35-
Segni: 20,30: Telegiornale: 20.45: Argomenti: 21.35: Musi
calmente. 

D TV Capodislria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 19.58: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 2030: Telesport; 22.15: Niente 
di grave, suo marito è incinto. Film. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno per giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12^9: 
Oli amori della Belle epoque; 1335: Rotocalco regionale: 
1330: Di fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujord'hui madame; 
15.15: n mago. Telefilm: 1830: Telegiornale; 1830: Gioco 
dei numeri e lettere; 19.45: Top club: 2035: TV musica Hall. 
21.40: Grande stadio; 2235: La Bretagna. Documentario; 
2335: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni antenati; 1735: Paroliamo e contiamo; 
18,15: Un peu d'amour,- d'amitié et beaoucoup de musique; 
19,10: Police station; 19.40. Tele menu; 1930: Notiziario; 
20: I sentieri del west: 2035: Bollettino meteorologico: 21: 
Duello nella giungla. Film; 2230: Oroscopo di domani: 2235: 
Sette orchidee macchiate di rosso. Film. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. & 10, 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6: 
Stanotte stamane; 635: Sto
rie e controstorte; 730: La
voro flash; 730: Stanotte 
stamane (2); 7.45: La dili
genza; 8.40: Ieri al Parla
mento; 830: Istantanea mu
sicale; 9: Radioanch'io; 11: 
Musicaperta; 1130: Mina pre
senta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 
ed io 79; 14.03: Sei perso
naggi in cerca, di bambino 
(5. puntata); 1430: Voglia 
d'apocalisse; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16.40: Al

la breve; 17: Patchwork; 
1835: Globetrotter; 1930: Un 
giorno d'estate in un giardi
no di Don Hworth; 20.05: 
Musicalmente; 2030: Radio-
uno jazz: Duke Bllington; 
21,03: Dedicata a Chopin; 
2135: Quando la gente can
ta: Otello Prorazio; 22.05; 
Musicalmente; 2230: Euro
pa con noi. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 730, 
830. 930, 1130, 1230, 1330. 
1630, 1730, 18,30, 1930. 2230. 
Ore 6 - 635 - 7.05 735 - 8,18 • 
8,45: I giorni con Nantaa Sal

vataggio; 730: Buon viaggio; 
9,05: Cronache di poveri 
amanti (12. puntata); 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il giorno del successo e poi?; 
13,40: Sound track: musiche 
e cinema; 14: Trasmlaatonl 
regionali; 1530: GR2 Econo
mia; 1637: In concerti; 1736: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 1833: Dalla «ad* di 
Roma. • titolo sperimentale; 
1930: n convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X formula due. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45, 12,45. 13.45, 18.45, 20.45, 
23,55. Ore 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina, 835: Il 
concerto del mattino (2); 
0,45: Succede in Italia, tem
po e strade; 9: Concerto del 
mattino (S); 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica open 
sttoa; 11,45: Sperimentazio
ne: a» «casualità infantile; 
12,10: Long pleying. musica 
e teatro; 12,45: Panorama ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: OR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: L'arte in questione: 
1730 e 19.15: Spazio tre: mu
sica e attualità culturali; 21: 
Venezia, Biennale musica 79; 
2230: Libri novità. 22.30: Lio-
der di Huso Wolf; 2: Il jazz, 

Censura sempre più grottesca 

£' uno spettacolo 
per le scuole? Allora 
vietiamolo ai minori 
Proibito «Eunuchus» di Terenzio 

Il sofista potrebbe avanzare qualche riserva sul fatto 
che Umberto Simonetta e Vittorio Zucconi (autori, come 
si ricorderà, di due sketch particolarmente immodesti, in
clusi nello spettacolo presentato in apertura di stagione al 
«Gerolamo» di Milano) siano degli sporcaccioni; l'avvocato 
del- diavolo potrebbe mettere in dubbio che Silvano Am-
brogi (firmatario dì Ridi donna in corso di allestimento al 
Pariolt di Roma) sia un corruttore di giovinetti; nessuno 
avrà però la spudoratezza di negare die Terenzio è un 
vero porco. 

In due parole, il plot: un giovane si sostituisce all'eunuco 
(castrato) che suo fratello ha promesso in dono alla mere
trice (puttana) di cui è l'amante, alfine di accedere alla 
di lei casa e giacersi (scopare) con una schiava giovinetta, 
di cui è pazzamente innamorato. Per intanto la cortigiana 
continua a intrattenere una relazione mercenaria con un 
soldato stupido e triviale. Quel che è peggio, lo scurrile 
progetto va puntualmente hi porto (il doppio matrimonio con 
cut si conclude la vicenda è. come ognun vede, una mise
revole sanatoria). Come se non bastasse, il testo è costellato 
di laide allusioni: il giovane innamorato menziona parti 
del corpo della giovinetta desiderata; il soldato dà un paio 
di volte della puttana alla puttana; ecc. ecc. Ma basterebbe 
una battuta: quando, travestito da eunuco, il giovane si 
presenta alla meretrice, sbirciandolo, rtmmondo soldato com
menta: « ego illuni eunuchum. si opu fiet, vei sobrius— »; 
cioè, alla lettera: «io. questo eunuco, se del caso, anche a 
stomaco vuoto... ». Non occorre la chiosa del dotto Eugrafio 
per immaginare che cosa il soldataccto. anche a stomaco 
vuoto, avrebbe fatto al giovinetto. Basta! E dxre che ìa 
cooperativa Teatro U di Torino, che da stasera presenta 
al torinese teatro Gobetti Vimmonda commediola (Eunuchus 
di Terenzio, appunto) nella riduzione un po' languida di 
Vittorio Sermonti, pretendeva di esibire lo spettacolo anche 
davanti alle spensierate e innocenti scolaresche delle medie 
superiori. Tempestivamente, alla vigilia della «prima», la 
censura è intervenuta vietando l'accesso in sala ai minori 
di anni 18. 

Ha fatto bene. L'amore è obbrobrioso, perché include il 
desiderio e istiga al piacere. Solo la pornografia, degra
dandolo. lo denuncia per quello che è. In una città in cui, 
fra altri sinistri bagliori, occhieggiano decine ti luci rosse, 
è sacrosanto che la «tremenda commedia d'amore» di un 
classico latino sia proscritta. Così si tutela, per Giove, U 
comune senso del pudore! Se si oltraggia il comune senso 
della vita, poco male. 

. i 
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GUINEA BISSAU 
incontro con una nuova realtà africana 

ITINERARIO: Roma • Mita» - Ginevra 
Dettar - Bissa* - Dakar • Ginevra - Mila
ne- • Roma. 

TRASPORTO voli dì linea. 
DURATA: 14 giorni. 
PARTENZE: 20 gennaio o 16 marra 'SO. 

Quota di partecipazione da Roma o Milano l. 905.000 

LA OAOTA COWHENPE 
n trasporto aereo hi classe turistica Italia-Btssau Italia; il trasporto Bissati Babà-
c i * Bissati, i trasferimenti da e per gli aeroporti e punti di imbarro e sbarco 
in Gu:nea-Bissau. sistemazione in alberghi di prima categoria locale in camere a 
due letti e in bur.jtalows, come previsto dal programma, con trattamento di pensione 
completa; le visite e le escursioni come da proframma con r:ida locale, l'assistenza 
di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio-

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
MILANO • Vit to Fulvio Testi, 75 . T . k f . ( 0 2 ) 642.35.57 - 443 11 40 
ROMA - V ia dai Taurini, 19 - Takfono ( 0 6 ) 495.93.51 

OrtaairtMlena Tecnica ITALTURIST 
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« l giganti della montagna » di Pirandello in scena a Torino 

Frana sul teatro 
la violenza dèi mondo 

s-. •" ••" • ', - . • . • • : > • • • . ;.'•• -,, . - . ••• -\ t*? ,<, 

Gastone Moschin e Anna Maria Guarnieri protagonisti dello spettacolo alle
stito da Mario Missiroli e da Enrico Job per lo Stabile — Caloroso successo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Rimettere mano, 
oggi, ai pirandelliani Giganti 
delia montagna implica ne
cessariamente o rifarsi alla 
magistrale mediazione forni
ta da Strehler nel '66 o cer
care una misura formale-e-
spressiva del tutto originale. 
Mario Missiroli ed Enrico Job 
nanno tentato tale cimento e 
— per conto dello Stabile to
rinese — sono giunti ad alle
stire (dall'altra sera al Tea
tro Carignano) una versione 
dell'incompiuto dramma del 
grande di Girgenti che, pur 
distaccandosi manifestamente 
dalla lezione strehleriana, di 
quel significativo precedente 
coglie forse, dilatandoli ed 
elaborandoli autonomamente. 
indicazioni e suggerimenti 
preziosi. <i 

Si sa, I giganti della mon
tagna costituiscono il momen
to culminante della polemica 
già innescata da Pirandello 
nella obbliqua allegoria del
la Nuova Colonia e, se anche 
gli ermetici eventi in cui si 
avvoltolano Use e i suoi tea
tranti non trovano qui com
piuto sviluppo (i primi due 
atti del dramma furono scrit
ti e pubblicati tra il 1931 e il 
1934. mentre l'abbozzo del 
terzo venne soltanto detto da 
Pirandello, ormai morente, al 
figlio Stefano), si prospettano 
comunque come una visiona
ria premonizione della radica
le contraddizione tra la real
tà e il suo doppio, la vita 
e il teatro. . . 

Addensata in un ordito fit
to di segni fiabeschi, di col
tivato estetismo e di sconso
late • costatazioni, • la vicen
da si dipana soltanto per in
calzanti allusioni tra le con
trade e le figure caltene» 
sprofondate nel tempo curvo 
della memoria o dei presenti
menti. La contessa Use. di
sorientata guida di una con
grega di sfiancati teatranti. 
giunge nella e selvaggia iso
la » del mago Cotrone. *.- '••. 

Qui, i nuovi venuti trova
no precario rifugio nella vil
la della «Scalogna» popola
ta dalle sghembe figure di 
naufraghi fantocci, spiriti e 
fantasmi mischiati insieme nei 
trucchi e nei giochi escogita
ti dal lucido Cotrone. Vano 
sarà il tentativo di Use e dei 
suoi di rappresentare l'apolo
go del Figlio cambiato, tetra 
metafora dell'inappagato amo
re di un poeta suicida per la . 
stassa contessa: alla «Scalo
gna » il teatro (l'arte, la poe
sia?) • non si « fa ». si « vi
ve» come uno stato di na
tiva innocenza, senz'altro in
tento che quello di sublimare 
un'istintuale pulsione. 

Ma tra la gente di Cotro
ne e la derelitta compagnia 
di lise non c'è né inimicizia 
né solidarietà di sorta: estra
nei gli uni agli altri cele
brano. « non-riconciliati ». i 
loro riti e i loro « spettacoli » 
come un'inutile « fatica di Si
sifo ». E tragico sarà l'epi
logo dell'ostinata ricerca di 
lise di un luogo ove'rappre
sentare il « suo » teatro: l'ap
puntamento coi potenti, mi
steriosi «giganti della mon
tagna » — intenti a enormi 
costruzioni, «duri di mente. 
un po' bestiali » si risol
verà per lei. vittima sacrifi
cale di' una idea ormai mor
ta. in un rovinoso soccombe
re. sotto un franare di scorie 
e di detriti. ' all'intollerante 
violenza del mondo. 

Metafora' allucinata sulla 
insanata contraddittorietà tra 
il «teatro per la vita» e la 
«vita per il teatro», l'arte 
e la poesia. 1 giganti detta 
montagna rimane. ' peraltro, 
una sofferta meditazione sulla 
perversa tensione della socie
tà borghese verso una real-

Gastone Moschin e Anna Maria Guarnieri 

tà che, al di là del mecca
nico rapporto produrre-consu-
mare, nulla concede al singo
lo né all'autocoscienza colletti
va " per una rigenerazione 
proiettata in un futuro davve
ro nuovo e migliore per l'u
manità. 

Nel • digradante, ferrigno 
spazio di una conchiglia-tana-
alveo materno rivelatore di 
una regressione esistenziale 
ai margini della coscienza, la 
vicenda pirandelliana è stata 
trasposta dall'univoca cifra 
drammaturgica concepita da 
Missiroli e da Job (suoi so
no anche i costumi «varianti 
dall'amorfo grigio alle spen
te tonalità cromatiche) in una 
cupa coralità che — tra clan
gori, echi e suoni di grotte

sco e derisorio effetto (la 
parte musicale è realizzata 
con felici intuizioni dramma
tiche da Benedetto Ghiglia) 
— trascolora via via tra ba
gliori lividi o accecanti in una 
minacciosa, grottesca sara
banda. . '.,.*• •'• r -•'• • •;. 
' C'è anche, in questi Gigan
ti • della montagna un'acuta, 
trasfigurata ossessione della 
« fine » — del teatro, della ci
viltà. della ragione — che, se 
pure si dispone nella prima 
parte della rappresentazione, 

. in un serrato, straziante com
pianto. nella seconda svapo
ra non di rado in un'esterio
rità spettacolare stridente e 
forse un po' troppo effettisti
ca. Resta comunque- il fatto 
che l'allestimento di Missiro-

li-Job assume le proporzioni 
, di una realizzazione di ' gros
so impegno e di largò respi
ro nella quale tanto l'origina
rio turgore poetico pirandel
liano 'quanto la; memorabile 
lezione strehleriana vengono 
sussunti e trascesi in una più 
aggiornata e ravvicinatissima 
dimensione teatrale. — - v -

Tutto ciò si può ragionevol-
' mente ritenere un dato acqui
sito a favore della fatica di 
Missiroli e dei suoi collabo
ratori. pur se non va taciuto 
che non sempre la resa in
terpretativa appare a livello 
adeguato del disegno registi
co: infatto se Gastone Mo
schin è un Cotrone di sottile, 
suadente e sapiente duttilità 
drammatica e Anna Maria 
Guarnieri si attiene genero
samente per la sua Use ai 
canoni più collaudati '. della 
consolidata \ convenzione (da 
Marta Abba a Valentina Cor
tese), la restante distribuzio
ne dei ruoli lascia probabil
mente eccessivo spazio all'ap
prossimazione e all'estro di 
attori anche esperti ed ecclet-
tici come Gianni Agus, Um
berto Raho, Pina Cei, Vitto
rio Anselmi, Alberto Sorren-

v tino, Nerina Montagnani. ?. 
"L'esito della serata.'peral
tro. s'è risolto in un'apoteosi, 
con «_ tutti assieme appassio
natamente » alla ribalta a ri
cevere una profluvie intermi
nabile di applausi e di accla
mazioni. 

Sauro Borelli 

Il nuovo spettacolo di Adriana Martino 

Quel modico svago di 
nome < Caf é chantant > 

ROMA — Smessi i panni 
della domatrice di • uomini 
così cari allo sferzante ca
baret . tedesco degli anni 

' Venti,. Adriana Martino ha 
deciso di indossare per un 
po' i colorati e cangianti 
costumi di un'italianissima 
cocotte del primo Novecen
to. Scelta allegra e diver
tita, si intende, quasi una 
parentesi napoletana in mez
zo a quell'umanità crude
le e derelitta che ha can
tato a più riprese con l'aiu
to di Eisler. Brecht, Wede-
kind e Tucholsky. Niente 
più Ballata di Marie San-
ders o Mahagonny, dunque. 
ma una spensierata ricogni
zione nel posticcio e borioso 
mondo del café chantant 
dei primi anni del secolo. 

Il nuovo spettacolo che la 
brava attrice-cantante sta 
allestendo con la collabora 
zione dell'inseparabile Bene 
detto Ghiglia (la regia è 
di Marco Parodi, la sceno
grafia di Lorenzo Ghiglia, 
gli attori sono Stefania Nel-

: li. - Alfredo . Quagliozzi e 
Gianielice Imparato), si in
titola appunto Café chan
tant. uno svago peccamino
so di modica spesa: dove la 
modica spesa sta a indicare 
il versante più popolare e 
sanguigno di quel e teatro 
minore » che fece impazzire 
i nostri nonni. Certo, ria
scolteremo le sapide e spes
so allusive canzoni di Don-

: narumma, Maldacea, Can-
. talamessa. Gilda. Petrolini, 
Cangiullo. Cuttica. ma la 
idea alla base dello spetta
colo è quella di dar conto 
non solo del come si rideva 
una volta, ma di quanto in 
questo « teatro dell'apparen
za ». spesso sottovalutato. 
già fosse presente il.segno 
di forme di comicità più 
moderne e colte: dalla .cru
deltà allo straniamento. dal 
la gestualità all'assurdo e 
alla dissacrazione. 

«Si. ma non complichia
mo troppo le cose», avver

te Adriana Martino. «Que
sto spettacolo l'ho fatto per 

- divertirmi, e se dalla no
stalgia verrà fuori anche un 
ritrattino gustoso dell'lta-

' Ha di quegli anni, be', tanto 
di guadagnato»». 

La storia — inventata, 
scritta e recitata dalla Mar
tino — è un pretesto per 
riproporre decine di canzo
ni, scelte accuratamente 
(con l'aiuto di Paquito Del 
Bosco) tra i brani di su-
cesso di allora. C'è ConCet
tina, la servétta napoletana 
di una sciantosa di gran 
moda, che sogna di diven
tare una diva del càfé chan-

; tant; come in una' favola 
il desiderio si avvera, ma 
presto il palcoscenico si ri
velerà meno « romantico » 
del sogno. Intrighi, ruffia
nerie. awenturette. gelosie 
si mischiano in un crescen
do teatrale, sullo sfondo 
delle mode culturali del
l'epoca. Il futurismo.' ad 
esempio, viene evocato con

tinuamente, in un gioco sa
tirico e beffardo che coin
volge prima Marinetti (di
venterà l'amante di Concet
tala) e infine il divino 4 
D'Annunzio. * v. L • ?-' _ • ; 

Un omaggio a : Petrolini ' 
non poteva mancare: e in
fatti quel guitto napoletano 
che si innamora, non ria
mato. di una Concettina or- , 
mai frequentatrice di salot- > 
ti « à la ' page » ricorda di
chiaratamente il celebre 
a Er pollo » del comico ro
mano. Citazione per cita- . 
zione, non verrà risparmia
ta nemmeno Lina Cavalieri, 
splendente a cocotte Intel- : 
lettuale» invidiata e irrisa 
dalle colleghe meno famose. 

Il tutto tra siparietti, ri
balte, camerini, perle finte, 
vestiti di velluto, e piume 
colorate: un mondo fittizio, 
insomma, dove gli a artisti » ' 
gassano continuamente dal-

L farsa alla realtà. •->•- - -
« A diciottenni •' mi ero '• 

innamorata / d'un deputa
to col barbone biondo / che 
mi fece conoscere un po' il 
mondo / in una posizione... 
altolocata. Dopo di questi 
feci conoscenza d'altri col- • 
leghi suoi f ci fu un mo
mento che avevo in mano.-
tutto il Parlamento». Can
ta cosi Adriana Martino du
rante le - prove dello spet
tacolo. La voce ben impo
stata. da soprano (come Me 
ne a ricordare), improvvisa 
acuti e borbottii. s'impenna 
e gorgheggia maliziosa: il 
doppio senso scatta e ruba 
un sorriso. «Lo so. non è 
aita letteratura — dice -sor
niona — ma se ancora fa 
ridere vuol dire che fun
ziona... Pacchiana e cialtro
na com'è, chissà che ouella 
* Zuccona*, figlia d'Espa-
nas I che nella danza* muo
ve la panzas » non sia anco
ra capace di dare una le- ' 
zione ai nuovi comici • di 
oggi? ». 

mi. an. 

E' cominciata a Roma una rassegna di musiche dì Friedrich Nietzsche . .-

II filosofo che giocava con la musica 
ROMA — Si è avviata lunedi 
.->era (Teatro Argentina, pie
nissimo), in un'ansia schietta, 
favorita dalla mobilitazione' 
della stampa intorno all'av
venimento. la rassegna di 
musiche di -Friedrich Nie
tzsche. 

Il pensatore,' scrittore e 
poeta tedesco ha esercitato 
sempre un notevole fascino 
per i suoi interessi musicali, 
per la sua passione per la 
musica, che lo portò ad ab
bandonare il prediletto Wa
gner per il «mediterraneo» 
Bizet. 

Sarà poi da fare una più 
approfondita indagine sulle 
vicende della cultura europea 
in rapporto alla presenza di 
Nietzsche, che è un po' con
fusa, come è ancora confusa, 
del resto, la presenza di Ador
no (anche lui lasciò alcune 
composizioni) nella cultura 
del nostro tempo e nell'anti

tesi Stravinski-Schoenberg. 
L'Associazione musicale 

«Spettro sonoro» si è fatta 
carico di far conoscere, con 
esecuzioni dal vivo, pressoché 
tutto il lascito musicale di 
Nietzsche, in tre puntate. 

La prima si è avuta l'altra 
sera; la seconda e la terza 
seguiranno il 26 (ancora al 
Teatro Argentina) e il 27 (al
l'Auditorium del Poro Italico). 
Avremo, dunque, modo di ri
tornare sull'iniziativa, ma ci 
sembra che sia da precisare 
subito qualcosa. 

Il programma di sala, ad 
esempio, non reca neppure 
una scheda biografica di 
Nietzsche, per cui è successo 
che. dopo le prime battute, si 
è diffusa intorno alle musi
che una certa diffidenza. 
Come a dire: caspita, sono 
musiche del 1858. è già morto 
Schumann, è già in auge 
Brahms, t questo Nietzsche 

sembra un ragazzino. Di
remmo* che Nietzsche non 
sembra, ma è proprio un ra
gazzino. Nel 1858, egli ha 
quattordici anni, essendo na
to nell'ottobre 1844. Mori nel
l'agosto 1900. Non si pensi, 
dunque, che Nietzsche scriva 
di Zaratustm e che, messa' 
da parte la filosofia, ponga 
mano ai pentagrammi Nie
tzsche compose musica so
prattutto in gioventù: tra 1 
quattordici e i diciotto anni 
Contempora.ieameTite. eondu-
ceva studi classici e, nel 1888, 
fu chiamato alla cattedra di 
filologia greca presso l'Uni
versità di Bastia 

Dunque la bigissima, pic
cola Ouverture per archi 
(1858), l'aforistico pezzo per 
Quartetto (1S5A), la Fantasia 
per pianoforte a quattro ma
ni (1859), ì Lxeder (IMI). 1 
Cinque pezzi per pianoforte: 
sono segni d'una creatività 

musicale Affermatici nella 
prima giovinezza di Nie
tzsche. Che queste pagine ri
flettano la presenza di Schu-
bert e di Schumann e di 
Liszt, è come dire che un 
filosofo di oggi, dilettandosi 
di musica, componga avendo 
presenti Boutez, Nono e 
Stockhausen. 

In questo ambito circo
scritto alla glovinena, occor
rerà dunque rapportare la 
rassegna di musiche, che non 
ha lo SCODO di scoprire un 
nuovo. musicista, ma quello 
— ed è il suo merito — di 
Illuminare la vicenda dell'au
tore e del mondo circostante 
nel quale Nietzsche si im
pegnò totalmente, con le sue 
polemiche, con la tua rabbia, 
con i suoi libri, con i suoi 
versi, con le sua musiche, e 
con la sua pazzia. 

• . V . 

Cronache teatrali 

Tra farsa e 
grottesco 
l'Andreev^ 

-^ndegli:^ 
Avancómici 
ROMA — Se si esclude // val
zer dei cani, messo in scena 
due stagioni fa dalla Compa
gnia dell'Eliseo, il dramma
turgo russo Leonid Nikolae-
vie Andreev (1871-1919), non 
è molto * di casa sui palco
scenici nostrani. Eppure, nel
la sua vasta produzione let
teraria e teatrale, che so
vente Incappò nel rigo
ri della censura zarista, 
presentò, tramite un linguag
gio tendenzialmente espres
sionistico, allegorizzato ma 
anche pregno di umori a vol
te perfidamente grotteschi, 
la ipocrita e ormai traballan
te società del suo tempo, cu
pamente e sempre più egoi
sticamente abbarbicata a 
quelle ricchezze e a quei pri
vilegi che di li a poco sareb
bero stati travolti dalla gran
de ondata della rivoluzione. 

Interessante quindi l'ap
proccio scenico attuato da 
una, quantitativamente mi
nuscola, formazione teatrale, 
quella ~ degli « Avancomlci » 
del «Teatrino Club» di Ro
ma . 92, che sviluppando una 
ricerca «tesa a mediare tra 
avanguardia e retrospezio-
ne», dopo essersi cimentati 
con lo Strindberg di Danza 
macabra e con il Wedeklnd 
del Marchese von Keith, en
trambi •- assai - liberamente 
trattati, altrettanto « libera
mente » e •• temerariamente, 
hanno affrontato la vasta o-
pera di Andreev, anche in
terpretando foneticamente il 
suo nome, che nella locandi
na dello spettacolo è scritto 
cosi: « Andrejeff ». — • 

Temerari si diceva, ma con 
giudizio e soprattutto con 
apprezzabile rigore formale. 
Ci è parso infatti che l'ambi
ziosa rilettura di questi «A-
vancomici ». abbia, almeno in 
buona parte, colto nel segno, 
e proprio nel senso, auspicato 
dal giovane Marcello Lauren-
tis. autore del sintetico adat
tamento (lo spettacolo dura 
circa un'ora), regista (e in
terprete, con Patrizia Mari
nelli e Giovanna Zingone). 
del compatto e scorrevole al
lestimento . 

L'intento, indicato, ma un 
po' misteriosamente, : anche 
nel titolo della rappresenta
zione. « ...Maskharas... » (co-
« abuf fonata » • * o - « beffa ». 
spiega il regista), è quello di 
comporre una sorta di feuil
leton scenico, tra la farsa,e 
il grottesco, a rao* di conden
sazione drammaturgica dei 
motivi e degli acri umori, 
spesso comici, ma fondamen
talmente pessimistici, del 
drammaturgo russo. Ne è ri
sultato un fitto gioco di tra
me « triangolari », estrapolate 
da vari testi andreevianl. tra 
i quali certamente Anfissa, I 
giorni della nostra vita, forse 
Gaudeamus e 71 pensiero 
(scritti tra il 1908 e il 1913). 
in cui • precettori malfidati 
(l'Anfissio interpretato dallo 
stesso Laurentis). mogli avi
de e intriganti (la Basilissa 
della Marinelli) e vergini 
scaltre. - ma neppure troppo 
(la sensualegpante Consuelo 
di Giovanna Zincone). sì at-. 
torcigliano letteralmente in 
una danza inizialmente am
niotica e quindi pre-mortale. 
nei « labirintici meandri » di 
un'esistènza sostanzialmente 
insensata. 
•" Un grottesco socio-familia
re quindi che potrebbe ri
cordare certa drammaturgia 
nostrana alla Marco Praga o 
alla Giacosa con qualche piz
zico di Niccodemi e • Aldo 
Benedetti. H tutto tradotto 
però in termini astratto-
espressionistici, evidenziati 
visivamente da un efficace 
impianto scenografico ligneo, 
ad andamento ondulare che 
satura in larghezza e pro
fondità il piccolo spazio sce
nico. Lo firma Paola Latro-
fa. anche autrice dei costu
mi. volutamente atemporali. 

• • • . 
ROMA — Fabio Sargentini 
ovvero l'insistente ricerca di 
un teatro per lo sguardo, n 
noto gallerista romano — gal
lerista e «operatore» d'avan
guardia. s'intende — è torna
to al Beat "72. dove nel mar
zo scorso aveva esordito co
me «teatrante sperimenta
le» con un curioso e perso
nalissimo Peter Pan. Questa 
volta, per inaugurare la sta
gione dell'ormai prestigioso 
«santuario della sperimenta
zione» di via Gioacchino 
Belli. Sargentini ha sognato 
Ballerina, traducendo quindi 
in immagini pure, incorni
ciate dalla «luce» le sue 
visione oniriche 

Lo spettacolo, breve quanto 
visivamente - intenso (venti 
minuti di miraggio), consiste 
infatti in una serie di flash 
scanditi dal continuo aprir
si e schiudersi, sollevarsi ed 
abbassarsi di un grande si
pario scuro, i cui movimen
ti variamente combinati la
sciano intravedere, quasi in
tuire. gli eleganti movimenti 
coreutici di una ballerina in 
tutù, a volte doppiata, ma 
in minuscolo, da una sua 
copia meccanica, tipo caril
lon, e a volte ancora molti
plicata. quadruplicata, quasi 
come in una sorta di rifra
zione visiva, illusoria, da al
tre ballerine. 

Teatro per o dello sguardo. 
si diceva; «per gli occhi». 
precisa Sargentini, citando 
tra l'altro le sculture cineti
che di Bill Lundberg. Teatro 
comunque, e indubbiamente 
molto suggestivo nel suo fon
damentale edonismo, che tut
tavia. superato l'effetto, ci 
lascia ancora alquanto per
plessi. La ballerina è Danila 
Donati; le sue moltiplicazio
ni sono Tiziana Cherubini. 
Antonella Cenciarelli e Ma
nuela Berlingozzi. 

Nino Ftrrtro 

cer t i f i ca t i 
di 
del 

i to 
durata due anni " * - - * f Vs i * "? 4 " l i . > - scadenza T dicembre 1981 

prima cedola semestra le 

cedola s e m e s t r a l e g a r a n t i t a 

rendimento annuo garant i to 
prezzo di emissione per, ogni 
100 lire di capitale nominale 

pfr canto 

per canto 

lira 

• Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetario • • • Taglio minimo 1 milione D d • 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 22 novembre • • • Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio ai prezzi di emissione più provvigione • D 

esenti da ogni imposta presente e futura 
.<! 

vi 

:: <:.)l~.'i'\i'-!y' 

Quando 
comincia la 
primavera 
21 mano 

è già tempo di : 
'vacanza tra il verde 

nuovo del nostro 
Appennino. È la stagione ideale ' 
per camminare lungo i sentieri di 
crinale, antichi tracciati riaperti ^ 
e riadattati per collegare borghi, ^ 
castelli e vallate die da secoli 
aspettano di essere meritatamente 

conosctui 
Quando viene 

restai 
giugno 

è stagione piena. 
ra le vane località 

nostro Appennino 
c'è solo U dubbio 
della scelta. Tutte possono 
garantirti 
una vacanza serena ^ 
fatta di tanto riposo ^ 

e anche di tanto 
svago perchè, aUe bellezze 
^antiéhe, si sono 

aggiunte moderne 
strutture turistiche. 

-• L'autunno . 

porta sul nostro Appennino 
meravigliosi colori e 
profumi di vino nuovo, di 
castagne e di funghi 

BfBJBBBB2 

E quando 
arriva l'inverno 

21 dicembre 
il panorama 
cambia e propone 
nuovi interessi, in 
particolare quelli 
sportivi. Sul nostro 
Appennino ci sono 
stazioni sciistiche 
che non hanno 
nulla da invidiare 
a quelle alpine. 

Ecco perchè la chiamiamo la vacanza 4 stagioni 
Perchè mentre in altri posti devi aspettare la 
stagione più adatta per andarci, sulFAppenninp di ...,_, 
Emilia-Romagna puoi venirci quando vuol Anche subitof^fr: 

Per informazioni rivolgersi agli Uffici Turistici delle località interessate.' 
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' Per sfruttare 
razionalmente le risorse 

In Toscana 
l'energia viene 
programmata 

La Regione Toscana 
ha assunto sui problemi 
energetici, sin dal con
vegno di Chianciano del 
'77 sulla geotermia, po
sizioni di grande respon
sabilità che hanno trova
to una sua precisa defi
nizione nel piano di svi
luppo regionale 79 81 
che ha posto quale obiet
tivo strategico della pro
grammazione toscana, la 
politica di valorizzazione 
produttiva, tecnologica
mente adeguata, delle ri
sorse naturali ed in par
ticolare di quelle energe
tiche. minerarie, idriche 
e della terra. 

Il documento 
della Giunta 

La Giunta Regionale 
Toscana ritiene infatti 
che nel quadro degli in
dirizzi generali, il mo
mento della programma
zione regionale, confer
mato anche dall'art. 11 
del DPR 616, sia essen
ziale non solo per dare 
un quadro di riferimen
to sicuro per interventi 
sul sistema energetico re
gionale, ma soprattutto 
per tradurre in politiche 
attive questi indirizzi at
traverso il reperimento, 
la valorizzazione e lo 
sfruttamento razionale di 
tutte le risorse interne, 
anche marginali che a 
scala regionale risultano 
maggiormente significa
tive. 

In questo modo, rite
niamo che le Regioni pos
sano svolgere un ruolo 
attivo di programmazione 
e coordinamento, dando 
avvìo alla programmazio
ne della domanda di 
energia attraverso l'ana
lisi critica dell'attuale 
struttura dei consumi al 
fine di pervenire ad' una 
realistica valutazione dei 
fabbisogni energetici. 

Le azioni regionali in 
materia di politica ener
getica discendono dal do
cumento su «Regione -
Programmazione e poli
tica energetica > della 
Giunta Regionale sulla 
base del quale il Consi
glio Regionale si è espres
so nel luglio 1978 appro
vando una risoluzione sul
le «Linee di indirizzo 
della politica energetica 
della Regione Toscana >. 

Una analisi 
dei consumi 

Tale risoluzione preve
de quali direttrici di in
tervento, il risparmio e 
la conservazione del
l'energia, la piena e ra
zionale utilizzazione delle 
risorse energetiche re
gionali, l'approvvigiona
mento energetico per lo 
sviluppo della campagna, 
lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili, la pianifica
zione degli impianti e la 
salvaguardia dell'ambien
te e della salute, nonché 
l'informazione e la for
mazione sulle fonti ener
getiche. 

Nel triennio, la Regio
ne oltre a prevedere una 
tempestiva valorizzazione 
e utilizzazione di tutte le 
risorse energetiche pre
senti sul territorio regio

nale (idriche, lignite, geo
termiche) ha predisposto 
gli strumenti operativi 
per lo sviluppo delle 
energie pulite, locali e 
rinnovabili (solare, eoli
ca, rifiuti, fonti a bassa 
entalpia ' e piccoli salti 
idrici). 

A tal proposito la Re
gione ha stipulato con 
l'AGIP S.p.A. una con
venzione, quale strumen
to di programmazione 
operativa per • la realiz
zazione e gestione di pro
grammi dimostrativi in 
tutte le direttrici di poli
tica energetica. 

La convenzione ha co
me obiettivo prioritario 
quello di eseguire una 
analisi diversificata della 
struttura qualitativa e 
quantitativa dei consumi 
in Toscana al fine di una 
valutazione dei fabbiso
gni energetici. Sarà inol
tre elaborata la mappa 
delle potenzialità ener
getiche della regione con 
particolare riferimento 
alla fonte geotermica, so
lare. eolica, idrica e dei 
rifiuti. 

Le sperimentazioni 
già in atto 

Numerose sono già le 
sperimentazioni in • atto , 
per . l'utilizzazione delle 
risorse geotermiche a bas
sa entalpia e i cascami 
di vapore per usi civili 
ed agricoli (Amiata, Mon-
terotondo M.mo, Castel-
nuovo V.C., Radicondoli, 
etc.) e dell'energia sola
re per il riscaldamento 
di scuole e serre in col- , 
laborazione con la L.M.I. 
S.p.A. (Fiesole, Vagli di 
Sotto, Pescia) e con le 
Officine Galileo - Sola
ris S.p.A. per la realizza
zione di un impianto pi
lota per l'elettrificazione 
di alcune case rurali nel
la zona dei « Ruderi di 
Roselle > (GR). 

In collegamento con la 
Convenzione quadro con 
l'AGIP S.p.A. la Regione 
stipulerà con la L.M.I. 
S.p.A. e le Officine Ga
lileo - Solaris S.p.A. con
venzioni di supporto tec
nico-operativo per la rea
lizzazione di progetti di 
utilizzazione dell'energia 
solare a livello territo
riale. , ;' 

La conferenza del 6-7 
dicembre prossimi su 
«Regione - Programma
zione e politica energe
tica > costituirà occasio-

• ne di confronto e verifi
ca con gli enti pubblici 
nazionali del settore ener
getico (CNR, ENI, ENEL, 
CNEN, ISS), con le azien
de operanti in Toscana 
(Nuovo Pignone, L.M.I.. . 
Officine Galileo-Solaris, 
Long in otti, Saint-Gobain, 
Thermo Technics Solar, 
etc) , i le ' organizzazioni 
sindacali, ' le Università, 
gli Enti locali, le aziende 
dei pubblici servizi, gli 
IACP, la Lega delle Coo
perative e il CNA, per 
la definizione di un pro
gramma di .intervento 
operativo per il rispar
mio, la conservazione del
l'energia e l'utilizzazione ; 
delle fonti rinnovabili -

GIANFRANCO BARTOUN1 
vice presidente 

Giunta Regionale 

Quale polìtica attuare nella situazione che il paese affronta 

Cosa bisogna fare per superare 
la seconda crisi energètica 

La dipendenza dal petrolio di importazione - Un sistema troppo rigido per eccessiva centralizzazione - Le esigenze 
socioeconomiche del territorio - Gli interventi coordinati della Regione Toscana - L'utilizzazione di tutte le risorse 

La regione vede con parti
colare favore lo sviluppo di 
una coscienza scientifica di 
massa e di una riflessione 
sempre più approfondita sui 
temi ' dell'energia perchè ri
tiene che questi sono gii og
gi, e lo diventeranno sempre 
più nel paese, argomenti di 
dibattito generale a livello 
politico, culturale e sociale 
. La crisi dei rifornimenti di 
petrolio, gli aumenti i del 
prezzo del greggio e di molte 
materie prime, hanno ripro
posto. in tutta la sua gravità 
il problema energetico italia
no. Anche in Toscana si sono 
cominciati ad avvertire i se-

' gru* della carenza di riforni
mento di prodotti petroliferi. 
in particolare nel settore dei 
trasporti, con riflessi sul tu
rismo stagionale e sulla pro
duzione agricola, proprio nel 
periodo della raccolta del 
grano. Mentre a livello CEE 
viene riconfermata la necessi
tà di ridurre i consumi per il 
1980 del 5 per cento, non a-
vendo l'Italia preso ancora 
alcun provvedimento si calco
la che nei prossimi sei mesi 
si dovrà risparmiare circa il 
10 per cento " * -•* ' . 

Siamo ormai di fronte alla 
seconda grande crisi energe
tica dopo quella del 1973 re
lativa alla guerra del Kippur. 
Sono passati circa 6 anni da 
quella data, si è parlato mol
to nel paese di razionalizza
ti >ne dei consumi energetici. 

' di diversificazione delle fonti, 
di nuovi modi di ' produrre 
energia e di sviluppo di fonti 
alternative al petrolio ma 
purtroppo dobbiamo regi
strare che poco o nulla è 
stato realizzato 

Non si è, in primo luogo. 
attuata una reale politica di 
risparmio e conservazione 

dell'energia, essenziale per un 
paese come il nostro che di
pende per oltre il 70 per cen
to dal petrolio di importa
zione. Anzi, la legge 373 del 
1976 — divenuta esecutiva so
lo nel febbraio 'del 1978 —, in 
cui vengono fissate le < nor
me per il contenimento del 
consumo energetico per usi 
termici negli edifici ». è ino 
perante perchè insufficiente e 
carente sul piano applicativo 
in quanto il controllo sull'a
deguamento e funzionamento 
degli impianti termici e sulle 
caratteristiche di costruzione 
dei nuovi edifici è affidato ai 
comuni senza però che ad 
essi siano assegnati adegua
ti finanziamenti e efficaci 
strumenti tecnici. La legge 675 
sulla ristrutturazione e ricon
versione industriale, che do
vrebbe in particolare favorire 
lo sviluppo di produzioni ad 
alto valore aggiunto e basso 
consumo energetico, non è 
ancora decollata tanto che il 
piano orizzontale sul « ri
sparmio energetico e materie 
prime» non è ancora stato 
presentato. - - , 

In una situazione energeti
ca di emergenza come questa 
occorrerebbe quindi realizza
re urgenti e coerenti politi
che di risparmio è conserva
zione dell'energia e sviluppo 
delle risorse energetiche rin
novabili (solare, rifiuti, eoli
ca. piccoli salti idrici e fonti 
a bassa entalpia), attraverso 
un impegno diretto dello Sta
to e un coinvolgimento speci
fico delle regioni e degli enti 
locali. E' nostra convinzione 
infatti che la produzione, la 
distribuzione e l'utilizzazione 
dell'energia comportano scel
te intimamente connesse con 
la . politica del territorio e 
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che interessano quindi in 
prima persona la regioni. La 
realtà purtroppo è diversa: le 
regioni sono escluse o meglio 
non hanno competenze diret
te in tema di energia. 

In questa situazione si po
ne quindi un problema es
senziale di rivedere l'organiz
zazione della politica dell'e
nergia italiana che è stata si
no ad oggi caratterizzata dal
la centralizzazione del siste 
ma energetico. La centraliz
zazione ha comportato lo svi 
luppo di grandi unità di im

pianti rendendo rigido il si
stema energetico tanto che ci 
sono oggi difficoltà nella 
programmazione dell'offerta 
di energia che sia tempesti 
vamente adeguata all'anda
mento della domanda effetti
va. Occorre oggi sviluppare 
in parallelo anche forme di 
decentramento del sistema e-
nergetico che tengano conto 
delle esigenze socio-economi-
co-ambientali del territorio. 

Credo pertanto che a breve 
termine, in particolare per il 

soddisfacimento ' della do
manda di energia' termica 
dovremo sviluppare servizi 
decentrati. Tali servizi po
trebbero essere formati da 
strutture differenziate locali 
per l'offerta di energia ter
mica (gasolio, solare, rifiuti. 
fonti geotermiche a bassa en
talpia, ecc.' una volta che sia 
stata individuata corretta
mente la domanda di energia. 
riscaldamento. , acque sanita
rie. ecc.) delle strutture o co
munità richiedenti. 

Un esperimento avviato dalle Officine Galileo e Solaris 

Per l'antica Roselle si catturerà il sole 
La Regione ha stipulato una convenzione con l'Agip sia finanziaria che scientifica - L'elettrifica
zione delle case coloniche • Il contributo del Comune di Grosseto 

•MIMMI m MTtm n EMERGENZA 

La "" Regione Toscana è stata la prima 
regione in Italia a promuovere iniziative 
per lo sviluppo di ricerche e programmi 
dimostrativi nel campo delle fonti rinno
vabili e della conservazione della energia 
e per l'utilizzazione dell'energia solare me
diante cellule fotovoltaiche. A tale propo
sito è stata stipulata tra la Regione To
scana e l'AGIP S.p.A. una convenzione già 
approvata in seguito alla quale l'AGIP 
coadiuverà la Regione sia in sede di defi
nizione degli strumenti programmatici ope
rativi. sia in sede di realizzazione e gestione 
del programmi dimostrativi in tutte le diret
trici di politica energetica e del territorio 
individuate dal Consiglio Regionale (rispar
mio e conservazione dell'energia, razionale 
e piena utilizzazione delle risorse energeti
che regionali, approvvigionamento energe
tico per lo sviluppo della campagna, ecc.) 
ed anche gli oneri finanziari (circa 200 
milioni) saranno sostenuti con pari apporto 
tra; l'AGIP e la Regione stessa. 

In seguito a ciò le officine Galileo e 
Solaris hanno proposto uno studio concreto 
per illustrare la possibilità di elettrificare 
utenze isolate mediante sistemi fotovoltai
ci; per tale sperimentazione è stata scelta 
quella parte della maremma che è nelle 
vicinanze di Grosseto e precisamente due 
poderi (il Mota n. 19 ed il Moscena n. 20) 
e l'Anfiteatro nella zona rurale dell'antica 
Roselle. 

Per elettrificare un'abitazione colonica si
tuata in tale località per la quale si può 
ipotizzare un consumo giornaliero comples
sivo pari a 2500 Wh in media e consideran
do che la potenza di picco erogabile sarà 
di 1000 W. è stata delineata una tabella in 
base alla quale è possìbile calcolare quanta 
elettricità si può ottenere dall'energia so
lare una volta avuti i dati dell'insolazione 
giornaliera media mensile misurata a terra, 

quelli di quest'ultima corretti per l'inclina
zione dei pannelli a S3* (lat + 10») e le 
corrispondenti ore equivalenti di sole per 
ogni mese dell'anno. Mentre per quanto con
cerne l'elettrificazione dell'anfiteatro nella 
stessa zona di Roselle, In maniera di avere 
un'Illuminazione tale che ala possibile te
nerci spettacoli. l'ipotesi delle suddette offi
cine Galileo e Solaris è di Installare 10 KW 
di potenza inseriti per tre ore, cioè un con
sumo di 30 KWh con due spettacoli setti
manali nei mesi di luglio e agosto. In totale 
si prevedono 18 spettacoli con un consumo 
complessivo di 540 KWh. Si presume che 
occorreranno 640.000 Wh di batterie e pan
nelli per complessivi 3000 W di picco. Inse
rendo l'impianto a maggio si avrà una pro
duzione totale di circa 1217 KWh. 

In seguito a tali proposte la Regione To
scana na stipulato una convenzione con le 
Officine Galileo Sp.A. del gruppo Monte-
dison e la Solaris S.p.A. richiedendo l'assi
stenza e la consulenza tecnlco-scientiflco-
operativa delle Officine per la promozione 
e " lo sviluppo dell'utilizzazione dell'energia 
solare mediante cellule fotovoltaiche. Per 
contro 11 consiglio comunale di Grosseto ha 
deliberato di accettare che tali sperimen
tazioni siano fatte nei due poderi su indi
cati dell'antica Roselle, fermo restando che 
la Regione Toscana si assumerà l'intera 
spesa relativa ai due impianti pari a lire 
80.000000 circa, mentre il Comune di Gros
seto, dopo la perizia dei servizi tecnici co
munali. darà un Importo di L. 21.000.000 per 
le spese di installazione ed accessorie. Per 
quanto riguarda poi la consulenza tecnlco-
scientifico-operativa la Regione Toscana si 
è rivolta anche alla Metalli Industriali &p.A-, 
dopo aver considerato che è uno del più 
importanti complessi industriali operanti 
nel paese nel settore della produzione di 
collettori solari piani 

In sei punti la politica energetica della Regione 
Risparmio e conservazione dell'energia, utilizzazione delle risorse, approvvigionamento per la campagna, fonti rinnovabili e integrative, impianti e ambiente, idrocarburi 

Saranno soprattutto le re
gioni a dover attuare gli in
dirizzi di quel programma 
nazionale della politica ener
getica approvato dal parla
mento: e la Toscana farà la 
sua parte, assumendosi le 
responsabilità che le compe
tono. Vediamo come. 

a) Risparmio e conserva
zione dell'energia — La Re
gione Toscana vuol fare una 
campagna promozionale e u-
na serie d'interventi per ri
sparmiare e conservare l'e
nergia usata nell'industria. 
nelle abitazione e nei tra
sporti. Per l'industria saran
no favoriti insediamenti che 
.permettano un'elevata occu-

* pazione e un basso consumo 
energetico: per esempio, in
stallazioni dell'elettronica, 
dell'informatica, delle tele-

% 

comunicazioni, della chimica 
fine eccetera. 

Nell'edilizia e nel commer
cio. il problema riguarda l'u
so del riscaldamento e del
l'acqua calda: la regione in
tende promuovere l'impiego 
dei pannelli solari accanto al
le fonti energetiche tradizio
nali e contemporaneamente 
incentivare nuove tecniche di 
costruzioni edilizie tramite le 
cooperative. 1 consorzi e i 
produttori di manufatti. 

Per il trasporto infine, sari 
opportuno incrementare quel
lo pubblico e diminuire fi 
traffico privato, arrivando 
gradualmente a chiudere ' i 
«centri storici», mentre dovrà 
essere definito il piano ferro
viario regionale. -

b) mitizzazione delle ri
sorse energetiche — In pas
sato l'energia idrica prodotta 

mediante piccoli ' impianti 
non era economicamente 
conveniente: oggi invece va 
riesaminata e rivalutata 
questa fonte, visto il- costo 
delle fonti importate d'ener
gia. Cosi il problema idroe
lettrico va ora visto con oc
chio diverso, inquadrandolo 
in uno sfruttamento intelli
gente del rapporto fra acque. 
territorio e energia: come 
appunto prevedono il decreto 
616 del 24 luglio 1977 e la 
legge 319. 

Ci sono poi, importanti nel
la regioni, le fonte 
che: e il consiglio 
ha gii approvato una 
ne par fuso e la gattona di ' 
queste fonti a bassa entalpia, 
delle aeque calde • dei ca
scami di vapore. 

Resta infine da promuovere 
il massimo sfruttamento del

le ligniti, sollecitando il gia
cimento di Allori San Donato 
e predisponendo gli impianti 
per il «dopo lignite». 

e) Approvvigionamento e-
nergetico per la campagna — 
Un particolare riguardo sarà 
usato per l'energia che serve 
a sviluppare le attività agri
cole, tenendo presente le loro 
caratteristiche (forte decen
tramento. capacità di sfrutta
re direttamente le sorgenti e 
di utilizzare completamente 
l'energia). Il programma pre
vede l'ulteriore incremento 
dell'elettrificazione rurale e 
l'uso anche di piccoli salti 
d'acqua per la produzione di 
energia elettrica. Particolare 

'attenzione sarà rivolta alle 
„ acque calde • ai cascami di 
vapore, dei quali è ricco il 
territorio, l'energia solare ha 
notevoli prospettive In agri

coltura (riscaldamento delle 
serre, pompaggio dell'acqua 
eccetera), sarà studiata la 
convenienza di produrre 
combustibili come il metano 
per usi domestici in aziende 
agricole attraverso la fermen
tazione degli scarichi cloacali 
e delle stalle. 

d) Fonti rinnovabili e in
tegrative — Si può alleggeri
re fl consumo energetico uti
lizzando due fonti rinnovabi
li: energia solare e combu
stione rifiuti. La regione in
tende impegnarsi in una 
grande ricerca che arrivi a 
formulare un piano di svi
luppo dei «collettori solari» 
nell'edilizia pubblica e anche 
privata, e nell'industria. L'uti
lizzazione dei rifiuti per pro
durre energia sarà poi stu
diata nella visione generale 

del loro corretto smaltimen
to. senza inquinamenti. 

e) Impianti e ambiente — 
Sarà indispensabile compilare 
un «inventario regionale» del
le risorse energetiche per in
dirizzare gli insediamenti in
dustriali. agricoli e turistici. 
Il calore di scarico, che oggi 
è un inquinamento termico, 
può essere recuperato a fini 
utili, e la Regione poi studierà 
i luoghi più idonei per instal
lare impianti energetici. 

/) Idrocarburi — Metano: 
la Regione intende entrare 
nel merito dei problemi 
d'approvvigionamento, delle 
scelte e dei criteri di distribu
zione. Cioè, oltre al riscal
damento civile, devono essere 
favoriti i settori produttivi e 
le aree dove più economico è 
l'uso del metano (scuole, o-

spedali eccetera). Si deve 
tendere alla massima diversi
ficazione e alla migliore ra
zionalizzazione delle fonti. 

Petrolio: è una fonte pre
giata d'importazione che de
v'essere utilizzata meglio. La 
raffineria Stank: di Livorno 
deve trovare giusta colloca
zione, che richiede la predi
sposizione del piano petroli
fero nazionale da parte del 
governo. Comunque, fin da 
ora. la Stante occorre ri
spondere a criteri di econo
micità e ambientali: possibili 
linee d'intervento sono nella 
distribuzione (costruire gli o-
leodotti da Firenze verso 
l'Umbria e da Livorno verso 
Piombino), nella diversifica
zione industriale e negli in
vestimenti per una politica di 
risparmio energetico. 

In quest'ottica potrà anche 
trovare un ampio sviluppo la 
produzione combinata calo
re-energia elettrica (es. im
pianti per teleriscaldamento). 

Per il momento sono indi
viduabili strutture di due li
velli. Il primo livello dovrà 
garantire, attraverso l'analisi 
della domanda (utenti do
mestici, terziari industriali. 
ecc.). il decentramento del 
servizio energetico, l'indivi
duazione delle fonti più ido
nee (gas, gasolio, solare, ri
fiuti. ecc.), le relative tecno
logie di produzione in rela
zione anche alle caratteristi
che socio-economiche-ambien-
tali e culturali. Tale livello è 
da configurare in una strut
tura organizzativa mista, tipo 
consorzio industriale regiona
le. che veda la partecipazione 
delle regioni, degù' organismi 
nazionali operanti nel settore 
energetico (ENI. ENEL, ecc.) 
e delle aziende produttive 
territoriali. La presenza degli 
enti nazionali operanti nel 
settore energetico, e soprat
tutto delle regioni, garantisce 
lo standard di servizio ener
getico in relazione alle reali 
esigenze del consumatore e 
di rispetto della difesa del
l'ambiente e della salute. Il 
secondo livello dovrà artico-

/ larsi in strutture decentrate 
a livello territoriale di picco
le dimensioni in cui le im
prese municipalizzate, singole 
o associate, diventano il 
momento unificante. 

All'interno di questo nuovo 
modo di * far J politica pro-
grammatoria, le regioni non si 
limiteranno solo a dare pare
ri alTENEL per la localizza
zione degli impianti in rela
zione alla richiesta della quo
ta di energia necessaria, ma 
stuelleranno anche un artico
lato programma che. nel 
quadro delle scelte nazionali, 
connetterà bisogni, produzio
ne, risorse, energia per un 
coerente e conveniente svi
luppo. 

In questo quadro la Regio
ne Toscana ha dato avvio ad 
interventi coordinati sull'e
nergia. Prima di tutto si è 
posta l'obiettivo di conoscere 
il sistema energetico toscano, 
le potenzialità energetiche del 
suo territorio, se e come e-
rano utilizzate o utilizzabili, 
quale grado di inquinamento 
o altra perturbazione am-
bientae conseguivano alla 
produzione e utilizzazione 
dell'energia, quali garanzie, 
infine, chiedere all'ENEL e 
ad altri enti o organismi 
competenti in materia energe
tica. ' 

L'importanza della legge 
regionale 373 sul risparmio 
energetico appare soprattutto 
oggi che siamo di fronte ad 
una seconda grande crisi e-
nergetica. per superare la 
quale si devono escogitare 
tutti i mezzi e riunire tutte 
le forze e a livelli addirittura 
sovranazionali come quello 
europeo. Il risparmio e la 
conservazione dell'energia 
sono particolarmente impor
tanti nel settore produttivo 
ove si hanno 1 maggiori 
sprechi. Non sono certamente 
i soli provvedimenti di limi
tazione della circolazione au
tomobilistica che possono 
contribuire in maniera so
stanziale alla politica del ri
sparmio. Essenziale è lo svi
luppo della tecnologia del 
risparmio: le campagne 
pubblicitarie sono palliativi. 
La Regione Toscana, con i 
propri mezzi a disposizione 
sta cercando di individuare 1 
punti di spreco che sono poi 
anche sorgenti di inquina
mento. 

La seconda linea operativa 
di intervento regionale è l'u
tilizandone di tutte le risorse 
esistenti sul territorio. La 
programmazione per il mi
gliore sfruttamento delle ri
sorse naturati, ovviamente 
non solo di tipo energetico, è 
uno dei ruoli che le regioni 
possono assolvere nel quadro 
della politica del territorio. 

Anche l'energia solare co
mincia ad entrare nella pro
grammazione della nostra re
gione. Per ora in via speri
mentale (riscaldamento di 
scuole, serre, ecc.) anche se 
a differenza di altri governi 
regionali quello toscano non 
ha accettato una solarizza

zione indiscriminata e acritica. 
Infine per quanto riguarda 
l'energia idrica la regione 
toscana, oltre ad aver ri
chiesto un maggiore impegno 
all'ENEL per la realizzazione 
di nuovi invasi per la produ
zione di energia elettrica, sta 
anche elaborando un piano 
organico di utilizzo globale 
delle acque (civile, agricolo, 
industriale, energetico). 

MASSIMO DE SANTI 

Il 6 e 7 
dicembre 

si terrà un 
convegno 
regionale 

al 
Palaffari 

La Conferenza sull'energia 
organizzata dalla Regione To
scana si svolgerà a Firenze 
nei giorni di giovedì 6 e ve
nerdì 7 dicembre nel palaz
zo degli Affari. Il program
ma dei lavori prevede, dopo 
il saluto del presidente del
la Regione Mario Leone, la 
relazione del vicepresidente 
Gianfranco Bartolini « Il rito 
lo strategico dell'energìa nel 
programma regionale di svi
luppo 197981 ». 

Il prof. Giorgio Berti (Uni 
versità di Firenze) parlerà sul 
tema « Competenze dello Sta
to, delle Regioni e degli enti 
locali in materia energetica ». 
Seguiranno Giuseppe Benevo
lo e Massimo De Santi (re
sponsabili del gruppo tecnico 
misto della Convenzione Re
gione-Agip) sul tema the 
azioni e gli interventi nella 
regione Toscana per la pro
grammazione operativa del 
settore energetico: ricerche e 
programmi dimostrativi in ma
teria di risparmio, conserva
zione dell'energia e per lo svi
luppo delle risorse energetiche 
pulite, locali e rinnovabili ». 

Sul tema generale * Le ri
sorse energetiche naturali » 
parleranno: Learco Taffi e 
Paolo Squarci del CNR (Map
pa geotermica); Franco Bar-
neri dell'Università di Pisa e 
Costanzo Paniche del CNR 
(Utilizzazione dell'energia geo
termica per usi non elettrici): 
Luigi Paris direttore centra
le studi e ricerche dell'ENEL 
(Utilizzazione dell'energia geo
termica per usi elettrici); Do
menico Massi del gruppo tecni
co Regìone-Agip (Mappa so
lare); Luca Sanpaolesi dell' 
Università di Pisa (Mappa eo
lica); Giuseppe Pellizzx del
l'Università di Milano (le prò 
spettive per l'utilizzazione del
le biomasse in Toscana); 
Giancarlo Chiesa dell'Univer
sità di Milano (Le prospetti
ve per l'utilizzazione dei rifiu
ti solidi urbani in Toscana); 
Pier Luigi Giovannini del 
gruppo tecnico Regione-Agip 
(Risorse idriche e usi pluri
mi); Arnaldo Berni direttore 
settore produzione e trasmis
sioni dell'ENEL (La produzio
ne di energia idroelettrica in 
Toscana); Anselmo Giovannini 
capo del servizio minerario 
dell'ENEL (La lignite in To
scana); Francesco M. Lande-
schi presidente della Soc. Sol-
mine (Stabilimento Solmine di 
Scarlmo € Recupero ed utiliz
zazione di energia dal tratta
mento delle piriti della Ma
remma*. 

Sul tema generale < TI siste
ma energetico toscano* par
leranno: Sergio Vacca diret
tore 1EFE • Università Bocco
ni (La struttura dei consumi 
energetici in Toscana); Ma
rio Vdleriani del gruppo tecni
co Regione-Agip (Risparmio 
e conservazione dell'energìa 
nel settore edilizio, civile e 
turistico-alberghiero); AGIP 
S.p.a. (Modèllo regionale di 
intervento per il risparmio e 
la conservazione dell'energia 
negli usi civili); Enzo Giusti 
dell'Università di Firenze e 
Giancarlo Lucattelli del grup
po tecnico Regione-Agip (Con
sumi energetici nel settore in
dustriale: tecnologia e ricer
ca per U risparmio e la con
servazione dell'energia); Gior
gio Pacini presidente dell' 
ERTAG (Gli interventi per il 
risparmio e la conservazione 
dell'energia nei settori produt
tivi toscani); Rosario D'Aga
ta del gruppo tecnico Regio
ne-Agip (Informazione in cam
po energetico Film SECE per 
le scuole): Massimo Tozzi del 
gruppo tecnico Regione-Agip 
(Formazione in campo ener
getico). 

Venerdì 7 dicemore i lavori 
proseguono con le seguenti re
lazioni: ing. Ugo Scappini di 
rettore dell'ENEL di Firenze 
€ Situazione e prospettive del 
l'energia elettrica in Tosca 
na *; AG1P-CNR (Progetto Fi 
nalizzato Energetica); SNAM, 
CNEN; Fea\ Reg. CGILCISL 
UÌL-ANCÌ-CRIPEL; Universi 
tà toscane; Unione Regionale 
Camere di Commercio; Fede 
razione Regionale fra le As 
sociazioni Industriali; Indù 
strie Toscane: Nuovo Pigno 
ne S.p.a.; L.M.I. S.p.a.; Offi 
cine Galileo - Solaris S.p.a., 
Longmotti S.p.a.; Saint-Go 
bain • Balzaretti Modiglian 
S.p.a.; Thermo Technics So 
lar S.p.a. Nel pomeriggio s 
svolgerà la tavola rotondi 
conclusiva sul tema e Prospei 
Uve energetiche nazionali > 
cui parteciperanno fl Ministe 
ro deWIndustria, U vicepres' 
dente deU'AGIP Giusepp 
Sfligiotti, U presidente dei 
VENEL Francesco Corbellini 
U presidente del CISPEL At 
mando Sarti e i rappresente 
ti della Federazione nazional 
CGlLrCISL-UIL. Moderator. 
sarà a prof. Felice Ippolito 
vicepresidente della Commis 
sione Energia e ricerca del 

1 Parlamento europeo^ 
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Come attuare il progetto per l'Arno 

Risorse naturali : 
< i 

leve per nuovi 
obiettivi 

di sviluppo 
Aria, acqua, suolo: sono 

questi i tre elementi di ba
se che entrano in ogni 
considerazione sull'ambien
te umano. 

Per questo oggi, di fron
te alle preoccupanti mani
festazioni della crisi e di 
fronte alle sensibilità e ai 
bisogni che si accentuano 
nella società civile — so
prattutto fra le giovani ge
nerazioni — emergono con 
crescente evidenza le con
traddizioni gravi di model
li e politiche di sviluppo 
che per decenni hanno su
bordinato alla quantità 
delle produzioni e dei pro
fitti il ruolo di promozio
ne e di crescita, economi
ca e civile, the le risorse 
naturali possono garantire. 

Le richieste e le solle
citazioni di un diverso e 
fattivo impegno sui temi 
dell'ecologia, sulla difesa 
del suolo, sulla salvaguar
dia e la fruizione dei be
ni culturali, storici e arti
stici trovano quindi un 
fondamento reale, una ba
se obbiettiva nei guasti e 
nei pericoli di ulteriore e 
irreversibile degradazione, 
che sono stati provocati da 
uno sviluppo economico e 
sociale ingiusto, caotico e 
distorto, e che risultano 
aggravati da una colpevo
le carenza di leggi, mezzi, 
strumenti e politiche di 
intervento etficaci da par
te dello Stato. 

Limiti da superare 
e obiettivi 

da conquistare 
Anche la Toscana ha ri

sentito degli effetti nega
tivi indotti dai vuoti e dai 
ritardi delle politiche na
zionali. 

Da qui l'urgenza di rive
dere il rapporto complessi
vo con lo ambiente, per 
affermare un uso non in
discriminato ma program
mato delle . risorse, con 
una seria politica econo
mica e territoriale, di cui 
tutti a livello di massa 
siano partecipi, protagoni
sti, • responsabili: speri
mentare cioè nuove forme 
di presenza organizzata 
per una gestione attiva a 
salvaguardia e sviluppo 
dette risorse che sono pa
trimonio di tutta la col
lettività. 

Per andare avanti su 
questa strada dobbiamo 
migliorare la nostra capa
cità di « ascolto » dei «se
gnali » e delle « richieste » 
della gente e ancor più 
la nostra capacità di in
tervento e di realizzazio
ne. 

db è importante se si 
vuole conquistare, con l'in
dispensabile apporto di 
idee e di proposte di un 
ampio e articolato movi
mento di lotte sociali, una 
cultura politica che affer
mi prospettive e concetti 
nuovf sull'uso e la gestio
ne delle risorse naturali e 
dell'ambiente. 

Occorre valorizzare tut
te le risorse come leve 
per realizzare mutamenti 
di qualità negli obiettivi 
delio sviluppo agricolo e 
indtistriale e per conqui
stare nuovi risultati nella 
prevenzione e difesa della 
salute, nel miglioramento 
delle condizioni di lavo
ro. per una nuova qualità 
della vita, più avanzata e 
civile. 

A questi fini risponde la 
scelta sull'uso plurimo del
le acque, la richiesta di 
produrre senza inquinare, 
la proposta sul sistema 
delle aree verdi che la 
Giunta si appresta a pre
sentare al Consiglio Re
gionale. 

Il contributo 
della Toscana 

La Toscana, per le sue 
peculiarità, può fornire un 
contributo originale e con
creto alla necessaria e ge
nerale realizzazione di 
questi obiettivi, 

La nostra regione, che 
ha visto in altre epoche 
impegni e realizzazioni 
davvero « illuminati » e di 
grande valore, si è trova
ta poi a dover subire, pro
prio a Firenze, i danni 
gravissimi di un'alluvione 
scatenata da anni oscura
ti, è a caso dì dirlo, dal 
più grigio malgoverno del
le risorse idriche e dello 
ambiente, a... «vantaggio» 
di un « boom » economico 
incentrato in larga misu
ra sulla massimizzazione 
delle produzioni, dei pro
fitti e di pesantissimi co
sti sociali, civili ed am
bientali. 

A seguito di ciò ha pre
so il via. l'elaborazione del 
Progetto Pilota per TAr-

. no. che contiene appunto 
una « filosofia » del gover
no dello sviluppo, delle ac
que e dell'ambiente, del 
tutto nuova rispetto alle 
vecchie politiche del pas
sato. 

Il progetto Arno è un 
« modello » che • definisce 
nuovi « pe.ii » nei criteri di 
valutazione delle relazioni 

esistenti fra il tenia delle 
acque e gli altri fattori 
che concorrono alla deter
minazione degli obiettivi 
quantitativi e qualitativi 
dello sviluppo, dell'assetto 
territoriale, urbanistico e 
ambientale del bacino del
l'Arno, la più rilevante 
area di tutta la Toscana. 

Questi sono infatti gli 
obiettivi del « Progetto-Pi
lota »: ' 

1) Un uso razionale del
le risorse idriche esistenti, 
rispetto alle dinamiche 
della produzione e delle 
utenze, legate alle prospet
tive e agli obiettivi dello 
sviluppo; 

2) una difesa efficace 
della qualità delle acque, 
sia per quanto riguarda lo 
approvvigionamento per 
gli usi civili e sociali, sia 
rispetto alle esigenze di 
natura ambientale; 

3) una difesa program
mata e razionale del ter
ritorio dai danni e dai pe
ricoli delle alluvioni. 

E queste stesse sono e 
restano, nella sostanza, le 
direttirici di marcia su cui 
in questi anni ha operato 
la Regione Toscana nel 
settore di intervento che 
si riferisce alle risorse idri
che e all'ambiente.-Espres
sione di questo impegno è 
la legge 22/1974 sulla ba
se della quale è stata av
viata la realizzazione del
l'invaso di Bilancino, e i 
grossi impianti di depura
zione nell'area tessile pra- , 
tese e in quella del cuoio, , 
ad Arezzo e altri ancora 
per diverse decine di mi
liardi da una parte, e la 
costituzione del Parco del-
l'Uccellina e del Parco Mi-
gliarino-S. Rossore-Massa-
ciuccoli dall'altra. 

Una 
risposta 
mancata 

Ben diverso è- stato lo . 
orientamento del Governo. 
Per restare solo al tema t 
dell'Arno: a fronte dell'in
flazione di promesse fatta 
dopo l'alluvione del 1966, 
a fronte delle nuove e mo
derne acquisizioni del Pro
getto Arno e a fronte del
l'impegno e delle domande 
legittime espresse in oltre 
un decennio non solo dal- ' 
la Regione, ma anche dal 
Comune di Firenze, dagli 
altri Enti locali e dalla 
popolazione, il Governo fi
no ad oggi ha completa
mente « dimenticato » il 
problema fino a dare, con 
i fatti, una « risposta » che 
si distingue per Tassurda 
miopia che la ispira: la 
legge finanziarla dello Sta
to per il 1979 infatti, ha 
escluso il bacino delTAr-
no dall'accesso ai finan
ziamenti statali — 600 mi
liardi — per le opere 
idrauliche! 

E qui entriamo nel vivo 
dell'iniziativa del conve
gno per VArno. Un conve- ' 
gno che deve evitare ten
tazioni accademiche. Il 
nostro obbiettivo è infat
ti quello di astringere» 
su un punto estremamen
te concreto e ravvicinato: 
a come attuare il Proget
to-Pilota ». Il che signi
fica affrontare tre ordini 
di problemi: 

— il primo è quello di 
come assicurare al Proget
to una gestione unitaria 
e democratica, nelle tre fa
si della progettazione, del
la realizzazione e della ge
stione delle opere; ' 

— fi secondo è la indivi
duazione delle opere su cut 
concentrare Fattenzione 
in questa prima fase di 
attuazione del Progetto; 

— il terzo è la indivi
duazione dei mezzi e degli 
strumenti finanziari per 
realizzare, sia pure gra
dualmente, gli obbiettivi 
del Progetto-Pilota, 

Abbiamo fiducia che la 
politica nuova ed organica 
che ispira U Progetto Pi
lota, i suoi obiettivi e le 
sue finalità di risanamen
to. di salvaguardia, di va
lorizzazione e di nuova e 
avanzata qualità dello ivi-
tuppo che postula per un 
ambiente di rilievo inter
nazionale qual è la città di 
Firenze, il suo territorio e 
il suo grande patrimonio 
storico-artistico e cultura- • 
le. qual è Pisa e rintera 
Toscana, debba trovare la 
«udienza» che si merita 
sia a livello nazionale che 
sovra nazionale. 

Questo è ti contributo 
fattivo che la Toscana si 
propone di realizzare per 
concorrere, in unità di vo
lontà e di impegni, al 
cambiamento più generale 
nel rapporto fra i modi e 
la qualità dello sviluppo e 
le grandi risorse naturali 
e dell'ambiente che oggi 
viene richiesto con sempre 
maggiore e legittima de
terminazione dai giovani e • 
dai cittadini in tutta Eu- ' 
rapa e che ancora ptà ur
gente risulta nella realtà 
del nostro Paese. > 

LTNO FEDERICI 
Assessore ai beni am
bientali e opere pubbli
che della Regione To
scana 

Dopo gli sprechi impariamo ad usare l'acqua 
\ — .i . — - — - — • 

la filosofia del progetto pilota 
Per attuarlo occorrono 500'miliardi circa - Un intervento che metterà la parola 
fine alla possibilità di alluvioni e disastri - La sua importanza per l'agricoltura 

e l'assetto del territorio - Pubblicata la documentazione 
Sul Gonfalone della Regio

ne. il 15 novembre 1976 — a 
10 anni dalle tragiche inon
dazioni dei fiumi toscani — 
il presidente della Repubblica 
appuntò la medaglia d'oro al 
merito civile per il compor
tamento dell'intera popola
zione della Toscana che « pur 
diramente colpita, dava pro
va collettiva di civismo e di 
forza morale, reagendo con 
dignità e fierezza alla sventu
ra e prodigandosi, in unità di 
intenti e in nobile gara, nel
l'opera di ricostruzione *• 
Questo è quanto si legge nel
la motivazione ufficiale della 
onorificenza di Stato. 

Al di là delle polemiche, in 
quell'occasione la Regione 
Toscana fece presente che 
l'alluvione ormai lontana re
stava nel cuore e nella me
moria di tutti, evocando na
turali preoccupazioni e pau
re. Fu infatti in quell'occa
sione che usci riunito in vo
lume tutto il complesso di 
studi e di elaborazioni che 
costituiscono il Progetto Pilo
ta per l'Arno. ' 

Affinchè tragici eventi non 
si ripetano occorre realizzare 
tutta una serie di strutture 
per la regimazione delle, ac

que e delle piene lungo il 
corso dell'Arno. Questo il 
senso, l'obiettivo del Progetto 
pilota. Per attuarlo occorrono 
circa 500 miliardi. La meda
glia d'oro della Nazione e 
della Repubblica ha un valo
re ben p!ù alto di questa ci
fra. Ma è certo che l'opera, 
nonostante le difficoltà e la 
molte finanziaria, deve essere 
realizzata anche per l'onore 
della Nazione e del mondo 
intero se. come ' è vero, il 
patrimonio artistico e cultu
rale della valle dell'Arno, di 
Firenze e di Pisa, è patrimo
nio che appartiene alla storia 
della civiltà di questo piane
ta. 

Il Convegno sull'Arno è. 
anche per queste regioni, un 

-Convegno al quale partecipa
no rimesco e la Comunità 
Europea, insieme agli espo
nenti del nostro Governo na
zionale. 

In particolare — e questo è 
il punto principale — il Con
vegno punta alla attuazione. 
alla realizzazione del Progetto 
pilota. Gli studi sono fatti, 
ampiamente definiti; si tratta 
ora anche in sede di conve
gno dì verificare, di confron
tare le reali disponibilità del 
Governo e degli organi inter

nazionali in direzione di 
contributi tangibili, per rea
lizzare il Progetto pilota. La 
documentazione che compone 
il voluminoso dossier del 
progetto per la sistemazione 
del bacino dell'Arno è stato 
pubblicato per iniziativa della 
Regione Toscana. • Esso con
tiene un insieme organico di 
proposte per la regimazione 
delle acque che si inseriscono 
nel quadro più vasto del pro
gramma di sviluppo della To
scana. 

Il Progetto Arno è anche 
uno dei dodici « Progetti pilo
ta » già individuati in sede di 
programmazione economica 
nazionale. Materialmente è 
stato elaborato dal ministero 
per il bilancio e la pro
grammazione economica con 
la collaborazione della Re
gione Toscana, sulla base di 
indicazioni definite ad emer
genti dalla realtà economica. 
sociale ed istituzionale del 
territorio. • 

Le finalità del lavoro svolto 
sono essenzialmente quelle di 
un piano di settore che fissa 
linee strategiche di intervento 
e di azione, e definisce crite
ri di valutazione delle rela
zioni esistenti fra il tema 
delle acque e gli altri fattori 

che concorrono alla determi
nazione dello sviluppo e del
l'assetto territoriale del baci
no dell'Arno, e quindi di una 
parte rilevante di tutta la 
Toscana. Questi sono, in sin
tesi, gli obiettivi del < proget
to pilota »: 

—- un uso razionale delle 
risorse idriche esistenti, ri
spetto alle dinamiche della 
produzione e delle utenze, le -
gate alle prospettive e agli b-
biettivi dello sviluppo; — una 
difesa efficace della quali
tà delle acque, sia per quan
to riguarda l'approvvigiona
mento per gli usi civili e so
ciali. sia rispetto alle esigen
ze di natura ambientale; — 
una difesa programmata e 
razionale del territorio dai 
danni e dai fenomeni di na
tura alluvionale. 

La politica e l'azione della 
Regione nel campo delle ri
sorse idriche perseguono gli o-
biettivi centrali della valoriz
zazione e dell'uso razionale 
delle risorse, della salvaguar
dia e della ricomposizione 
dell'equilibrio idrogeologico e 
ambientale. Si inseriscono In 
questa linea, oltre al Progetto 
Arno, anche il Progetto Sar
chio e altri interventi e rea
lizzazioni. per diverse decine 

di miliardi, promossi con la 
legge regionale n. del 1974. 

L'importanza del progetto 
deve essere ricercata soprat
tutto nelle sue finalità che 
sono quelle di soddisfare gli 
usi civili, considerati priori
tari. 

Le utenze industriali — 
come fabbisogno di acqua — 
sono state considerate, in 
chiave economica, da sod
disfare in pieno. * 

L'utenza agricola è stata 
valutata soprattutto per l'ir
rigazione con una estensione 
della rete da definire e pre
cisare sulla base della reale 
richiesta. C'è poi il momento 
per la produzione idroelettri
ca per la quale si prevede 
l'uso degli impianti esistenti 
con la ricerca di una ottimiz
zazione dei vari usi. Tutto 
ciò non perdendo di vista 
che la peculiarità desìi inter
venti nel bacino dell'Amo è 
fondata sulla difesa dalle al
luvioni. Un altro aspetto par
ticolare è quello della Val di 
Chiana per la quale è forte
mente sentita l'esigenza di 
attuare su vasta scala la pra
tica irrigua da soddisfare an
che con alcune opere del 
progetto Arno. 

Giovedì e venerdì a Firenze 

In un convegno 
il progetto 
ai raggi X 

La giornata inaugurale nel Salone dei ; 
Dugento di Palazzo Vecchio — Vener- ! 

dì appuntamento al Palaffari 

H tltllo del convegno è: • ARNO / COME ATTUARE IL 
PROGETTO PILOTA PER LA SALVAGUARDIA DEL 

. PATRIMONIO NATURALE, STORICO, ARTISTICO 
E PER LA UTILIZZAZIONE RAZIONALE DELLE RI
SORSE IDRICHE ». 

Il Convegno è promosso dalla Regione Toscana, d'in
tesa con i Comuni • di Firenze e Pisa e con la colla
borazione del Comitato per l'Arno. Il Comitato è com
posto da Felice Ippolito; da Carlo Caracciolo, presiden
te della Società editoriale l'Espresso, il Tirreno, la Re
pubblica: da Umberto Colombo, direttore ricerche della ' 
Montedlson; da Ernesto Lavlosa; da Mario Lenzd, di
rettore de « il Tirreno»; dall'on.le Gianfranco Merli; da • 
Roberto Passino del CNR; da Lino Federici assessore 
della Regione Toscana. 

I lavori del Convegno si svolgeranno a Firenze nel 
giorni 22 (giovedì), 23 e 24 novembre 1979. 

La seduta Inaugurale, inizio ore 15,30 del giorno 22, 
avrà luogo in Palazzo Vecchio, nel Salone de' Dugento 
(saluto del sindaco Elio Gabbuggiani; introduzione del
l'assessore regionale Lino Federigli relazione tecnica 
dell'ing. Pier Luigi Giovanninl coordinatore del diparti
mento assetto del territorio della Regione). 

Venerdì 23 novembre la sede del Convegno si sposta 
nel Palazzo degli Affari — inizio ore 9,30 — con l'inter
vento del sindaco di Pisa Luigi Bullerl. 

Sabato 24 novembre, sempre nel Palazzo degli Affa
ri, i lavori saranno conclusi, alle ore 11, al termine del 
dibattito, dall'intervento del presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone. ' 

Al Convegno parteciperanno il Ministro per t lavori 
pubblici Franco Nicolazzl; l*on.le Lorenzo Natali, vice-, 
presidente della Commissione CEE per le informazioni 
sull'ambiente e il territorio; il prof. Felice Ippolito del 
CNR, deputato al Parlamento Europeo; 11 prof. Roberto 
Passino, direttore dell'IRSA (Istituto delle acque) dei 
CNR; l'on.le Gianfranco Merli, primo firmatario della 
legge «319»; il prof. Carlo Ludovico Ragghianti. 

Entro il 1983 sarà ultimata 
la diga di Bilancino 

Un grande «scudo» 
di cemento 

salverà 
la vallata 

dalle; piene 
Il costo complessivo dell'intera ope
ra ammonta a oltre 67 miliardi - Sa
ranno potenziate le risorse idriche 

del comprensorio fiorentino 

La diga del Bilancino è la più impor
tante delle opere previste dal progetto pi
lota per la sistemazione del bacino del
l'Arno, il piano preparato dalla Regione 
Toscana insieme al ministero del Bilan
cio. per la cui realizzazione occorreranno 
circa cinquecento miliardi. Questa diga 
che verrà costruita sul fiume Sieve, per
metterà di avere il più grande degli un
dici serbatoi idrici, che sorgeranno sul
l'Arno e i suoi affluenti e che. attraver
so un sistema centralizzato di controllo. 
permetteranno la regimazione delle acque 
sia nei periodi di siccità che durante le 
piene e impediranno il ripetersi di eventi 
disastrosi come l'alluvione del '66. Il fun
zionamento di questo sistema di sicurezza 

nella vallata dell'Arno può riassumersi 
così: i serbatoi verranno riempiti sia per 
diminuire la portata del fiume quando ci 
sono le piene, sia per avere scorte idri
che quando il fiume è povero dì acqua. 

La diga del Bilancino, come si diceva. 
costituisce il maggiore tra gli impegni 
previsti. Un'opera gigantesca con uno scu
do di cemento che sarà lungo seicento 
metri e alto 33 metri; l'invaso conterrà 
oltre 80 milioni di metri cubi d'aqua e 
in questo modo si creerà un lago lungo 
oltre quattro chilometri e profondo undici 
metri. . 

Prima di cominciare la costruzione della 
diga — che sarà ultimata nel 1963 e che 
costerà più di 67 miliardi — la Regione, 

d'accordo con i comuni interessati, prov-
vederà a trovare una sistemazione abi
tativa a quelle popolazioni, che risiedono 
attualmente nelle zone che saranno al
lagate. Proprio di recente, esattamente il 
10 ottobre scorso, è stata siglata un'intesa 
che prevede l'inizio dei lavori solo dopo 
l'avvio della costruzione dei nuovi alloggi. 

Questa diga dunque sorge con l'appro
vazione degli abitanti del Mugello e della 
Val di Sieve e proprio per venire incon
tro alle loro attese e alle loro esigenze. 
è stato predisposto un calendario e un 
programma di interventi per ridurre al 
minimo i disagi derivanti dal loro tra
sferimento. Con l'accordo firmato si è 
scelta insomma la via di privilegiare una 

prima fase sociale, principalmente legata 
alla espropriazione dei terreni sui quali è 
stato localizzato l'invaso del Bilancino. 

La Regione con un proprio finanziamento 
penserà alla redazione del relativo piano 
urbanistico e alle opere di urbanizzazione 
primaria. E' previsto inoltre uno specifi
co intervento, sempre da parte della Re
gione toscana, nell'ambito del e piano-ca
sa ^ per i prossimi due anni, attribuendo 
un finanziamento all'Istituto delle case po
polari, per la realizzazione degli alloggi da 
dare in locazione, e uno a cooperative edi-
ficatrici. <. • 

Tutto questo avverrà prima che comin 
cino i lavori veri e propri alla diga, una 
opera basilare per lo sviluppo agricolo e 

-industriale di tutta l'area del Mugello-Val 
di Sieve, per l'approvvigionamento idrico 
dell'area fiorentina e per la sicurezza del
l'intera vallata dell'Arno, che sta diven
tando sempre più pericoloso, sia per col
pa della natura particolare del terreno. 
sia per colpa degli interventi edilizi, che 
hanno progressivamente tolto spazio al 
fiume, costringendolo ad essere e prigio
niero» in un alveo sempre più stretto. 

L'invaso del Bilancino è il primo de
gù' interventi prioritari del piano pilota, 
gli altri riguardano la realizzazione del
l'invaso di Laterina, Corsalone e lo scol
matore dell'Arno; la cui spesa complessiva 
ammonta ad oltre 156 miliardi. Un impe
gno finanziario dunque di grande rilievo 
e per il quale la Regione ha più volte 
sollecitato il governo centrale, il cui inter
vento per ora è stato irrilevante. 

Il Bilancino sarà l'inizio di questo impe
gno e in vista dei lavori alla diga la Re
gione ha già appaltato le opere per le va
rianti stradali e i lavori per compiere in
dagini geognosticbe, geofisiche e geotecni
che, studi che saranno compiuti sia sul 
luogo che in laboratorio per conoscere le 
caratteristiche dei terreni. I risultati di 
queste ricerche saranno disponibili entro 
la prossima primavera e prima della fine 
del prossimo anno i tecnici prepareranno 
il progetto esecutivo dello sbarramento e 
per la sistemazione delle aree vicine. 

Cosa si è fatto per 
difendere il territorio 

La Regione e gli Enti Loca
li sono sempre più impegnati 
e convinti della necessità di 
procedere nella realizzazione 
di un modo nuovo di gestire 
il territorio, superando l vec
chi e sorpassati metodi e cri
teri di intervento e propo
nendo che ia partecipazione 
degli utilizzatori pubblici non 
si limiti al ruolo di spettato
l i 

L'attività finora sviluppata 
dal progetto finalizzato del 
CNR si pone concretamente 
come contri»iuto fondamenta
le per la messa a punto dei 
programmi d'intervento re
gionali e locali di questo 
complesso problema, negletto 
e inadeguatamente perseguito 
fino ad oggi 

Per troppo tempo si è pro
ceduto nella illusione che il 
territorio potesse di per sé 
reagire senza danno ai più 
disparati interventi, conti
nuando a funzionare da mero 
supporto ad attività e ruoli 
fra loro ammissibili solo do
po profonde e rigorose valu
tazioni. 

Anche il territorio regionale 
toscano, in un quadro mato
naie di «naturale predisposi-
itone al dissesto», è caratte
rizzato dai maU del nostro 
tempo: incuria, abbandono, 
sfruttamento Indiscriminato 
del patrimonio naturale. E1 

urgente intervenire, ricondu
cendo tutti 1 temi che con
corrono a stimolare, condi
zionare e qualiiicare l'uso del 
territorio ad un ambito uni
tario di decisione e di valu
tazione. 

La Toscana, che può consi
derarsi In una posizione In
termedia rispetto al livello di 

dissesto idrogeologico nazio
nale ha. nei primi quattro 
mesi del 1979. sostenuto una 
•pesa di 550 milioni per lara
ri idraulici di pronto inter
vento nella scia provincia di 
Pistoia (arginature) e circa 
200 milioni sono stati spesi 
per riparazione di danni alla 
rete viaria, utilizzando poi 
centiniaia di milioni per 
contributi al privati che han
no subito danni alle abitazio
ni, aziende e beni agricoli * 

Nello stesso periodo si è 
Intervenuti per il ripristino 
del transito su strade inte
ressate da frane. Importo 150 
milioni, mentre, sono stati 
concessi contributi regionali 
per la riparazione di opere 
pubblicne colpite da calamità 
su un importo di progetti di 
oltre 500 milioni. Quindi più 
di un miliardo e mezzo in 
soli quattro mesi. 

Complessivamente nel bien
nio 1977-1978 e nei primi 
quattro mesi del 1979 per 
« pronti interventi » e ripara
zioni di danni cioè per met
tere le toppe e non per ri
muovere le cause, la Regione 
ha speso circa 4 miliardi. 
• La spesa si è fermata qui 
solo perchè a questo livello 
si sono esaurite le risorse di 
bilancio, non certo perchè si 
sono esaurite le esigenze. 

Per ridare validità alle o-
psre idrauliche esistenti sul 
suo territorio, eredità del 
197S con il DPR, 616. la Re
gione dovrebbe affrontare la
vori per circa 90 miliardi. Se 
pensiamo, oltre questi Inter
venti necessari di integrazio
ne • funzionate, alla realizza
zione di opere capaci di assi
curare una reale difesa l-

draulica preventiva del terri
torio, vediamo che il proget
to pilota dell'Amo, e l'Amo 
seppure importante, non è 
tutta la Toscana, individua 
opere per almeno altri 200-300 
miliardi. 

Ma il territorio non si sal
va con i soli interventi di 
difesa idraulica, fluviale o di 
fondo valle. Per le sole opere 
di bonifica occorrerebbero 
decine di miliardi e pensiamo 
anche alla erosione deue 
nostre coste, allo sfruttamen
to disorganico delle risorse 
Ìdriche, aggredite sovente da 
fattori di inquinamento, a 
tutta in una metodologia di 
utilizzazione e prevenzione da 
reimpostare nell'ottica di un 
sano processo di sviluppa 

Su questa linea, la Regione 
Toscana *en e la necessità 
preliminare di ritrovare o-
biettivi comuni fra il mo
mento della ricerca e quello 
operativa di ridiscutere in 
concreto i rispettivi campi di 
competenza, di stabilire col
legamenti funzionali, rifiu
tando una pianificazione im
postata con lo strumento 
classico del Piano Urbanisti
co, disegnato su una realtà 
largamente sconosciuta e con 
obiettivi non valutati profon
damente. 

Riuscire a coinvolgere nel
l'attività di ricerca, conside
randola come Indispensabile 
tramite, tutte le forse inte
ressate, in uno schema di 
funzionamento ottimale per 
rutilino delle energie a di-
•posizione, e coordinare 1 
meccanismi di contatto fra 
ricercatore e committente, è 
un impegno che la Regione 
sente come non dilazionabile. 

E* evidente che favorire un 
trasferimento di esperienze e 
l'avvio di una attività corre
lata su obiettivi comuni do
vrebbe portare ad una più 
stretta collaborazione tra 
CJtN. ed enti utilizzatori In 
definitiva a contributo fon
damentale per la messa a 
punto del programma di in 
tervento. 

In termini operativi ciò 
significa che nell'ambito del 
progetto si dovrebbe assu
mere concordemente l'Impe
gno da un lato di individuare 
l dati essenziali e le metodo
logie di rilevamento gestibili 
dalle attuili strutture, dal
l'altro garantire l'adozione e 
la traduzione in fatti operati
vi con strutture adeguata. 

Punto determinante, visto 
che presso la -Regione sono 
in corso programmi di rile
vamento di ampiezza notevo
le come la legge 319 e il con
seguente controllo dell'inqui
namento e dello stato, anche 
Idraulico, dei corpi idrici 
nonché dell'Inventario fore
stale, delle terre incolte, ed 
altri ancora. 

Due 1 sostanziali dati per 
tali progetti finalizzati: 

— scelta degli obiettivi 
realmente rispondenti alle esi
genze del Paese, esigenze che 
le pubbliche amministrazioni 
e le Regioni In particolare, 
possono e devono definire in 
armonia con 1 reali bisogni e 
con gU obiettivi della pro
grammazione 

— attività di ricerca miran
te aUa produzione di stru
menti di lavoro finiti tali 
da divenire subito patrimonio 
degU utilizzatori 

È nato il sistema 
delle aree verdi 

Caratterizzata da un'estre
ma varietà ambientale, la 
Toscana forse più di altre 
regioni necessitava di ade
guati indirizzi operativi in 
merito alla definizione del 
«sistema delle aree verdi ». 

Al momento attuale, sotto
posti come siamo a violente 
modificazione e degradazioni 
e contraddittoriamente appa
gati spesso da una difesa e-
cologica puramente verbale, 
assume - particolare valore il 
problema - dell'analisi sulle 
trasformazioni in atto che ri
guardano risorse, ambiente, 
natura e le complesse inter
relazioni economiche, sociali 
e culturali. 

Par coincidere la realtà 
dell'assetto naturalistico e 
ambientale con uno schema 
di intervento operativo Inci
sivo e sostanziale, tenendo 
conto delle divene e peculia
ri connotazioni delle aree 
toscane, è un programma che 
la Regione Toscana ha im
postato rempestlvamente con 
due indirizzi di lavoro paral
leli e tra loro complementari: 

— la definizione prelimina
re e la conseguente indivi
duazione terrltorile delle 
aree di particolare connota
zione ambientale per la for
mazione del «sistema regio
nale delle aree verdi»; 

— la proposta di un dise
gno di legge sull'Istituzione 
del «sistema regionale del 
parchi e riserve naturali ». 

Un vasto quadro della pia
nificazione e programma itone 
necessaria a vari livelli, re
gionale, , comprensoriale. co
munale, che conferma la 
scelta di una politica del 
parchi di Toscana, non come 

impegno di settore ma come 
ricomposizione organica di 
competenze proprie della Re
gione e degli Enti locali 

n «patrimonio verde» del
la Toscana è ancora ricco e 
più che meritevole di prote
zione e i differenti aspetti 
geografici che lo compongo
no, dalle vette apuane a quel
le appenniniche, dai pachili 
del Valdamo a quelli ma
remmani, fino ai territori 
costieri, tutti gli «orizzonti» 
del panorama toscano, pre
sentano caratteristiche natu
rali di rilievo. 

In teoria la Toscana po
trebbe essere un unico, e-
norme parco. Ma proprio per 
queste caratteristiche è op
portuno avere le Idee chiare. 

Ecco dunque il procedere 
del plano regionale che si 
appoggia a indicazioni e pro
getti di studio per un effica
ce apporto nello sviluppo del
la regione stessa. 

Saranno 235 1 Comuni To
scani coinvolti nel complesso 
sistema delle aree verdi, pari 
al 34J7 per cento della su
perficie dell'intero territorio 
regionale e tali aree saranno 
ripartite secondo quattro sot
tosistemi: appenninico, co
stiero. collinare, zone umide. 

Tale ripartizione vedrà in
teressati i più diversi am
bienti, dal Parco Naturale 
Migliarino-San Rossore, al 
Parco Naturale deue Alpi A-
puane, tipo alle zone umide 
sulla eosta tirrenica, Botgne-
ri, Orbetello. Burano e si 
tratterà di avviare Inoltre, u-
na verifica delle perlmetra-
rantl nelle aree e conseguen
temente, eventuali adegua
menti. 

Occorre una strategia 
contro l'inquinamento 

Il problema 
ecologico: 

non è 
un lusso 
dei paesi 
più ricchi 

Un impegno 
di tutti 

11 fenomeno dell'Inquina
mento sta assumendo per il 
nostro Paese proporzioni 
macroscopiche e preoccupan
t i Questo a causa di un in
controllato e subitaneo pas
sarlo da una struttura pro
duttiva prevalentemente agri
cola ad una prevalentemente 
industriale. In questi ultimi 
anni abbiamo avuto numero
se e tragiche occasioni di ve
rificare come i danni am
bientali possano trasformarsi 
in gravissimi svantaggi per la 
intera struttura socioecono
mica del Paese. 

Quasi sempre l'inqulnamen-
to provocato da una certa at
tività può compromettere 
quella di un altro settore 
produttivo. Ciò incide pesan
temente sul bilancio sia sta
tale che regionale. Ad esem
pio l'acqua dell'Arno, che 
costituisce la principale ri
sorsa idrica della città di Fi
renze, è talmente inquinata 
dagli insediamenti civili e in
dustriali a monta da aver ri
chiesto. come indispensabili 
due impianti di potabilizza
zione particolarmente effi
cienti e tecnologicamente a-
vanzatissiml 

In questa situazione, 1 re
cupero pieno delie risorse, la 
tutela del patrimonio am
bientale deve impegnare tutti 
amministratori e cittadini, Il 
problema ecologico non è 
più un lusso riservato al 
paesi più ricchi del nostro. 
E' necessario prendere co
scienza che l'attuale strinato
ne economica dipende anche 
e molto da esso. 

La Regione Toscana pone 
chiaramente l'accento sul fat
to che la tutela preventiva 
assume un ruolo fondamenta
le nel disegno di una strate
gia che considera l'acqua, 
con il suo uso plurimo, come 
risorsa economica essenziale 
per lo sviluppo del territorio. 
E" possibile e necessario, at
traverso una corretta regima
zione, ovviare ai grossi pro
blemi che, ad esempio, crea 
l'uso delle acque finalizzato 
solamente ai bisogni energe
tici. Una diga costruito se
condo questo criterio e senza 
tenere conto degli equfffbn 
naturali, riduce sensibilmente 
la capacità autoflltranta di 
un fiume e, nel caso di pia
na, può essere Inutile o. ad
dirittura, un ostacola 

L'impegno regionale, con 
formemente a quanto stabili
to dalla Legge 31 del 
100 .̂1978, si traduce nel fi 
nanziaraento di opere Iglenl-
co-sanltarie in via di realizza-
zlone, quali quelle di Arene 
Firenze. Prato, Pisa, Locca 
Capannori, Orbetello, detti 
Val d'Elsa, della Versilia, 
tanto per ricordare le princi
pali. 

http://pe.ii


PAG. 12 1 Unità ROMA-REGIONE 
•> » 

Mercoledì 21 novembre 1979 

Ritardi e pullman stracarichi: per protesta bloccano la Palombarese i pendolari di Santa Lucia 

Se il bus dell'Acotral non arriva... 
Un edile è stato licenziato, la stessa cosa è capitata ad altri lavoratori - Il sesto blocco in un anno e mezzo 
I compagni della sezione: « L'azienda ha rilevato una gestione disastrata ma... » - Gli autisti: «Siamo pochi » 

Lo soluzione 

c'è, 

ma il tempo 

stringe 

e i soldi 

sono pochi 
Corse che partono in ri

tardo o che non partono 
per niente, pullman stra
carichi, disagi intollerabi
li per migliaia di persone, 
soprattutto pendolari e stu
denti. Insieme a Latina, 
Priverno e ad altri centri 
Santa Lucia è uno dei 
« punti neri * del servizio 
Acotral nel Lazio. Perchè? 
Per quale motivo è tanto 
difficile superare difficol
tà che invece « a chi non 
conosce i problemi veri * 
possono sembrare addirit
tura irrilevanti? « La gen
te fa bene a protestare — 
dice Giuseppe Malta, mem
bro del consiglio di azien
da dell'Acotral — ma le 
difficoltà ci sono e sono 
anche serie. L'altra sera 
— aggiunge — c'è slata 
un'assemblea di compagni 
comunisti e socialisti del
l'Acotral a Palombaro e 
abbiamo fatto il punto del
la situazione. L'organico 
è al di sotto del 10 per cen
to; in una situazione di 
questo genere non basta , 
che alcuni accettino anche ' 
di fare doppi turni di la
voro (12 ore di fila): le 
corse saltano con una faci
lità incredibile. D'altra 
parte, la legge Stammati 
impedisce all'azienda di 
fare nuove assunzioni e 
allora... ». 

Vna situazione senza via 
d'uscita? *No, al contra
rio — dice Malta — la via 
d'uscita c'è. Sindacati e 
azienda ci stanno lavoran
do ma ci vuole un mini
mo di tempo. Tanto per co
minciare una delle cause 
del disservizio, l'inadegua
tezza del parco-macchine, 
è stata superata, i pull
man sono quasi lutti nuo
vi ed eventuali guasti, con 
i miglioramenti fatti nel 
deposito, possono essere 
riparati con maggiore faci
lità. Anche per il"proble
ma dell'organico stiamo 
andando ad una soluzione. 
Se la legge Stammati im
pedisce nuove assunzioni, 
non impedisce che venga
no riempiti i vuoti lasciali 
da chi se ne è andato. Nel 
1979 l'organico è sceso di 
370 persone ed altrettan
te quindi ne verranno as
sunte quest'anno. Molte, 
come abbiamo richiesto, 
dovranno essere assegnate 
a questa linea. A quel 
punto la malattìa di un 
compagno di lavoro non sa
rà più un dramma per mi
gliaia di persone che deb
bono raggiungere Roma». 

Per Nicola Lombardini. 
vicepresidente della com
missione trasporti della Re 
pione, disservizi e ritardi 
(a Santa Lucia come al
trove) hanno anche cause 
più generali. Per esempio: 
la mobilità degli studenti. 
ìl fatto che non siano oh 
bligati a frequentare la 
scuola del distretto, impe-
dkee di programmare. A 
questo va agqiunto che V 
aumento recente del prezzo 
della benzina ha spinto 
moli usimi pendolari a ri 
nunciare definitiramente 
aWauto privata. € Questo 
naturalmente — dice Lom
bardi — non giustifica i 
ritardi, lant'è vero che 
Acotral e Regione si stan
no impegnando per un ser
vizio che funzioni vera
mente bene. Tanto per co 
m'mciare stanno arrivando 
nuovi bus (80. già rer'isio 
nati, sono stati immessi 
nuovamente in servizio in 
questi giorni) e poi sfa 
andando aranti la ristrut
turazione. Non è una paro 
la vuota, basta pensare al
le modifiche di percorso e 
quindi ai risparmi che de
riveranno dall'entrata in 
servizio del metrò. 

«Nel bilancio 19S0 1981 
— aggiunge Lombardi — lo 
Regione prevede una spe 
sa di 80 miliardi per potcn 
ziare VAcotral. si tratta 
di una somma rilerante. Ci 
permetterà di realizzare 
nuovi depositi (maggior 
decentramento e sveltezza 
dei servizi) e anche di rea
lizzare fino in fondo le 
scelte dei nodi di inter
scambio *. 

Ieri mattina gli abitanti di Santa Lucia, grossa frazione 
di Mentana, hanno protestato nuovamente contro i ritardi 
dei pullman. Hanno bloccato un bus dell'Acotral stracarico 
e hanno paralizzato per ore il traffico sulla Palombarese. 
Non ò la prima volta che lo fanno. D'altra parte per molti, 
per i pendolari soprattutto, il disservizio può anche signifi
care la perdita del posto di lavoro. Una protesta più che 
giustificata, dunque. Ma come stanno le cose? Perché ritardi 
e pullman strapieni? Cosa sta facendo l'azienda per supe
rare una situazione in alcune zone ancora Insostenibile? 
Vediamo cosa dice la gente di Santa Lucia e cosa dicono 
i lavoratori dell'Acotral. 

Raffaele Di Marco, un uo
mo sulla cinquantina, barba 
lunga, occhi arrossati. Pro
prio ieri mattina, nel cantie
re edile dove lavora, a Ta
lenti, gli hanno detto che po
teva trovarsi un altro posto. 
« Sei mancato quattro volte. 
Adesso basta », gli ha detto 
il padrone. 

Un assenteista? No. La mat
tina non aveva un mezzo di 
trasporto che lo portasse con 
puntualità da Santa Lucia a 
Talenti. E non è il primo 
abitante della frazione che è 
stato licenziato per questo mo
tivo. Qualche mese fa un gio
vane barista che lavorava a 
Roma, prima ancora un mec
canico, e poi altra gente an

cora. Chi non può permet
tersi la macchina non può 
contare fino in fondo sui mez
zi di trasporto pubblici, quel
li dell'Acotral. 

Per questo ieri mattina la 
gente esasperata dall'ennesi
mo pullman stracolmo e in 
ritardo si è messa in mezzo 
alla strada e non si è mossa 
di lì. bloccando tutto, mac
chine e autobus. E* il quinto 
o sesto blocco stradale da un 
anno e mezzo a questa parte, 
da quando, cioè, il disservi
zio sembra diventato croni
co. La sezione comunista, che 
ha sempre raccolto le prote
ste della gente su questo gra
vissimo problema organizzan
do manifestazioni, assemblee. 

incontri, stavolta è stata an
ticipata dal blocco spontaneo. 
I compagni avevano già pron
to il volantino in cui si in
vitava la gente a manifesta
re per l'ennesima volta, ma 
non hanno nemmeno fatto in 
tempo a distribuirlo. Eppure 
i dirigenti comunisti della zo
na. durante i precedenti bloc
chi stradali erano stati in 
prima fila ed erano stati ad
dirittura denunciati alla ma
gistratura. Ora è in corso 
un processo contro due di 
loro. 

Uno è il compagno Pieri
no Lombardi, che insieme al 
segretario della sezione e agli 
abitanti di Santa Lucia spie
ga i problemi dei trasporti 
nella popolosissima frazione. 
oltre 5.000 abitanti. «L'Aco-
tral — dice — ha rilevato 
una gestione disastrosa delle 
aziende di trasporto private. 
della SAPS. della Stefer. ere
ditando anche dirigenti non 
certo preparati, gente che si 
è sempre disinteressata dei 
nostri problemi ». « In un pri

mo momento — interviene il 
segretario della sezione co
munista — le cose sono an
date meglio. Ma la popola
zione della borgata è cre
sciuta spaventosamente, non 
solo qui a Santa Lucia ma 
a Monterotondo, Palombara. 
A questo non ha corrisposto 
una crescita dei servizi, di 
tutti i tipi ». « C'è poi un 
conflitto di competenze — 
prosegue — tra i due depo
siti di Monterotondo e Pa
lombara. Se ti rivolgi a Mon
terotondo ti spediscono a Pa
lombara e viceversa. Non 
può continuare cosi ». 

Insomma, la situazione è 
davvero esasperante. Le po
che corse giornaliere arri
vano a Santa Lucia coi bus 
stracarichi dopo essere pas
sate per Palpmbara. Nelle 
ore di punta i mezzi arri
vano con ritardi paurosi e 
la mattina gli oltre 600 ab
bonati all'Acotral sono co
stretti — quando possono — 
a prendere l'auto. Un sinda
calista dell'Acotral spiega la 
condizione dei dipendenti del 

deposito di Palombara: «Dal 
luglio '77 facciamo orari esti
vi per carenza di mezzi e 
personale. 73 turni invece di 
85; in due anni siamo passati 
da 220 a 180 persone». 

Questa è la situazione. Co
sa fare per superarla? Ieri 
mattina un dirigente dell'Aco
tral ha detto che verrà po
tenziato il servizio nelle ore 
di punta. Ne discuteranno og
gi sindacati e azienda. Si 
tratta di corse «limitate». 
che arrivano cioè fino a Mon-
tesacro. ma è proprio que
sta una delle proposte avan
zate da tempo dai cittadini. 
« Non chiediamo certo la luna 
— dicono — ma un'organiz
zazione più razionale. Facen
do arrivare un certo numero 
di autobus solo a Montesa-
cro. per esempio, potranno 
aumentare le corse. Poi da 
lì potremmo prendere altri 
mezzi per arrivare in centro ». 

Per finire, un solo dato. Fra 
Monterotondo e Roma ci sono 
ogni giorno 100 corse all'an
data e cento al ritorno. Tra 
Santa Lucia e Roma solo 28. 

A colloquio col compagno Ciofi sul bilancio regionale 

Scelte coraggiose, soldi spesi 
bene. Ma i conti bisogna 
farli anche con il governo 

Crescono gli investimenti, mentre sono contenute le uscite cor
renti -1 rischi di una legge come quella in discussione alla Camera 

Sul bilancio regionale si 
stanno avviando le consulta
zioni. A che punto siamo? 
Ne parliamo con Paolo Ciofi, 
assessore al bilancio e vice
presidente della giunta di si
nistra. «Abbiamo interasse 

per una consultazione non for
male, non rituale, ma aper
ta e concreta. Da un con
fronto serio e approfondito la 
giunta non ha nulla da teme
re. Al contrario. D'altra par
te vi sono tutte le condizio
ni perchè il bilancio annuale 
di previsione e quello plu
riennale 1980 82 possano es
sere approvati entro il 15 di
cembre, come prescrive lo 
Statuto». 

Quali sono le caratteristi
che e le novità di questi do
cumenti? «Credo che siano 
sostanzialmente quattro — 
continua Ciofi —. E in pri
mo luogo vorrei sottolineare 
il rigoroso rispetto dei tempi 
di presentazione da parte del
la giunta. In secondo luogo 
la riduzione della quota de
stinata alla spesa corrente a 
vantaggio della spesa per in
vestimenti produttivi e socia
li. Le altre novità consistono 
nelle misure specifiche che 
intendiamo adottare per acce
lerare la spesa e nel netto, 

decisivo passo in avanti che 
compiamo verso la program
mazione e la progettualità. 
Per noi, il bilancio è uno stru
mento per combattere la cri
si. stimolare l'occupazione, 
migliorare la qualità della 
vita ». • 

Dunque, il bilancio è la 
sintesi di quelle che sono le 
scelte po!it::he, economiche 
della Regione. Stolte che pe
rò si trovano a fare i conti 
con altre « intenzioni ». quel
le del governo. Che cosa ne 
pensi della politica economi
ca e finanziaria di Cossiga. 
che effetti potrà avere sul 
bilancio *cgt"n,>lp? « Il giu
dizio sulla politica economica 
governativa e sui documenti 
che sono all'esame del Par
lamento si può cosi sintetiz
zare — risponde Ciofi —: 
queste scelte non contrasta
no l'inflazione, non appaiono 
in grado di rilanciare gli in
vestimenti e quindi sono del 
tutto inidonee a combattere 
la tendenza all'inflazione-
stagnazione. Questa politica 
per molti versi contradditto
ria è però molto chiara su 
un punto: abbandona la pro
grammazione e c'è un rilan
cio del neo-liberismo che non 
è in grado di dare uno sboc-

L'organizzazione dei panificatori ha deciso, ali Improvviso, un aumento di 200 lire 

Pane: parte da Rieti l'offensiva sul prezzo? 
Il rincaro stabilito all'improvviso - Il motivo: costa troppo produrre - Proteste dei cittadini - E 
PCI chiede un controllo - Adesso si cerca anche di « stangare » il pane calmierato e più economico 

Per 840 lavoratori 
dell'ltalconsult 

ii posto di lavoro 
è una « lotteria » 

Da mesi sono in lotta per 
imporre la ricapitalizzazione 
e la riorganizzazione della 
azienda, ma ancora non si 
vede niente. Gli 840 lavora
tori dell'ltalconsult rischiano 
davvero di perdere il posto 
di lavoro. La situazione or
mai è diventata insostenibile. 
Per questo. lunedi • si terrà 
una conferenza stampa orga
nizzata dal coordinamento dei 

' delegati e dalla FLM provin
ciale per informare sullo sta
to delle fabbriche de] gruppo. 

• Le aziende del gruppo Ital-
consult. di proprietà per il 59 
per cento della Montedison e 
poi della Fiat, dell'Imi, del
la Bastogi. dell'Italcementi e 
della Pirelli, elaborano pro
getti per opere civili e in
dustriali, per il riassetto idro
geologico. per opere stradali 
e ferroviarie, per l'uso delle 
acque. Un campo decisivo. 
insomma, per lo sviluppo del 
Paese. 

Le notizie amare, sul fron
te dei prezzi, non vengono so
lo da Roma. Da ieri tutta Rie
ti è in subbuglio. Il pane — 
che sembra un po' dappertut
to più « esposto » — è au
mentato di 200 lire al chilo. 
La decisione è stata presa dal 
sindacato panificatori ed è ar
rivata come una « bastonata » 
sulla città. Le proteste si so
no moltiplicate, nel ' giro di 
poche ore: a quelle, legittime 
dei cittadini, si sono aggiunte 
quelle dei partiti. PCI per pri
mo. Comunque sia, i panifica
tori, rispondono picche: per lo
ro l'aumento è giusto, i co
sti aumentano, il personale 
vuole più soldi, le spese per 
i trasporti aumentano e vìa 
dicendo. Come facciamo — di
cono — a pagare gli stipendi 
ai lavoratori, se ogni forno ha 
più di quattro dipendenti? E' 
solo una domanda per getta
re fumo negli occhi: a Rieti, 
infatti, di forni con quattro 
dipendenti ce ne saranno, si 
e no. tre o quattro, tutti gli 
altri sono a livello di condu
zione familiare. Non c'è dub
bio: quest'aumento spregiudi
cato è soltanto una manovra 
speculativa, un modo (forse 
il migliore) per fare più soldi. 
Tanto, poi. il governo ha li
beralizzato il prezzo del pane 

non calmierato e quindi si può 
comodamente fare quel che 
si vuole. Si ha l'impressione. 
a questo punto, che l'aumento 

-di Rieti sia solo un «assag
gio * e che i panificatori stia
no preparando una vera e 
propria offensiva sul prezzo 
del pane. 
' Ma cerchiamo di vedere be
ne . gli aumenti. Il pane co
mune, quello non calmierato. 
non ha subito variazione an
che se i panificatori minaccia
no di chiedere un prezzo su
periore di 300 lire a quello 
attuale. L'aumento, quindi, in
teressa soltanto il pane non 
calmierato e consiste, in me
dia, di duecento lire in più. 
I pratica, da ieri, a Rieti per 
comprare un e filone» di un 
chilo ci vogliono 750 lire (pri
ma 530). per un «filone» da 
mezzo chilo servono 800 lire al 
chilo (prima 550). Cosi gli 
altri prezzi (fra parentesi il 
vecchio prezzo) : pane « fran
cese» 850 lire (650). pane in
tegrale "900 lire (700). pizze 
'500 lire l'una (400). Questi, in 
sostanza, gli aumenti « uffi
ciali». Fatto sta però che i 
panificatori hanno deciso di 
fare tutto da soli, senza av
vertire nessuno. I reatini, in
fatti. lo hanno saputo solo ieri 
mattina, quando sono andati 

a fare la spesa. Così sono co
minciate le liti e le proteste. 
Ad aggravare la situazione, 
com'era prevedibile, è scom
parso dai negozi il pane cal
mierato (quello che non è au
mentato) e cosi la gente è 
stata costretta a comprare 
l'altro, quello con la soprat
tassa. Dove è andato a finire 
il pane calmierato? Tocca ora 
ai vigili e alla guardia di fi
nanza accertarlo. 

La legge stabilisce che il 40 
per cento della produzione sia 
riservata al pane calmierato, 
ad un prezzo di 360 lire. Ma, 
guarda.un po', appena si de
cide di dare la « stangata » 
sul pane liberalizzato, quello 
a prezzo controllato scompa
re. così, all'improvviso. Ma a 
parte questo: è possibile che 
nel giro di un anno (dal no
vembre del '78. quando ci fu 
l'altro aumento) i costi di pro
duzione nei forni siano au
mentati niente di meno che 
del 40 per cento? E' un po' 
strano." E poi: perché il sin
dacato dei panificatori il 2 ot
tobre ha chiesto un aumento 
del pane calmierato da 360 li
re a 590 e adesso, a pochi 
giorni, pretende una ulteriore 
« tassa » di 60 lire? E' diffici
le sapere in base a quali cri
teri l'organizzazione decide il 
prezzo del pane. Fatto sta che 

finora (meno male) nessuno 
gli ha accordato quell'aumen
to (e speriamo che continui 
così). \ 
' Le proteste, dicevamo. La 
Federazione reatina del PCI 
ha chiesto in un comunicato 
che il prefetto assicuri l'in
tervento della guardia di fi
nanza per verificare ' i costi 
reali della produzione e dei 
carabinieri per accertare che 
i panificatori portino nei ne
gozi il 40 per cento di pane 
calmierato che è previsto dal
la legge. Inoltre i comunisti 
chiedono l'intervento dell'uf
ficio d'igiene per verificare che 
il pane prodotto sia realmen
te con farina tipo zero, e del 
comitato provinciale prezzi per 
impedire che aumenti anche 
il pane calmierato. Intanto. 
già da ieri Domeriggio, nella 
piazza del Comune, i comuni
sti di Rieti, assieme ai citta
dini. hanno cominciato a rac
cogliere le firme contro gli 
aumenti. In serata una dele
gazione del PCI si è incon
trata col prefetto e ha avuto 
assicurazione che saranno ve
rificati tutti gli aumenti de
cisi. E' ora però che qualcu
no impedisca, sul 'serio, que
ste manovre speculative. La 
gente è stanca di vedere dare 
mazzate, giorno dopo giorno. 

In marcia per la pace e contro il riarmo 
Centinaia di democratici, giovani, lavoratori, donne, ex 

partigiani hanno sfilato ieri da Albano a Genzano. Una 
manifestazione per la pace, contro gli armamenti, contro 
i missili. « No ai missili, si all'immediata trattativa est-ovest ». 
Questa la parola d'ordine lanciata dai promotori, il PCI e 
la FGCI della zona Castelli. 

Numerosi striscioni delle fabbriche della zona, molti gio
vani e delegazioni dagli altri centri della provincia hanno 
sfilato dalla piazza del Comune di Albano fino a piazza Fra
sconi a Genzano. Qui su un palco improvvisato ha parlato, 
tra gli altri, il compagno Pio La Torre sui grandi temi della 
politica internazionale, della distensione, del disarmo, della 
netta posizione dei comunisti italiani nei confronti degli 
insediamenti militari in Italia e in Europa. 

Vivace assemblea delle sindacaliste di tutta la regione al cinema Palazzo 

Donne della Ggil: delegate o relegate? 
La scarsa sensibilità dei consigli di fabbrica ai problemi femminili e sociali - Una campagna 
contro la violenza lanciata nei pósti di lavoro - Come e quante sono le occupate nella nostra regione 

Cè una piramide in ogni 
categoria di lavoratori: in ci
ma i posti e le mansioni più 
qualificate, tutte o quasi rico
perte da maschi, nelle fasce 
intermedie cominciano ad au
mentare le donne, alla base 
la grande massa delle lavo
ratrici. E diventa sempre più 
difficile scalare queste pira
midi. quando addirittura non 
si rimane del tutto al di fuori 
del mondo delle occupate. Se
gretarie, cameriere, e « don
ne » delle pulizie sono sempre 
donne. Un esempio illuminan
te: all'Agip i dattilografi so
no tutte donne, tranne due, 
che però sono handicappati, 
sordomuti. 

Se proprio volete lavorare, 
voi donne, ecco quello che of
fre a mercato. Accontentatevi 
di lavoro nero o, a domicilio. 
per le fabbrichette clandesti
ne. Cè anche una certa ri
chiesta dei settori a reddito 
più basso: imprese di puli
mento, lavoro domestico, ven
dite porta a porta; se proprio 
volete andare nette industrie 
c'è qualche possibilità nette 
mansioni più ripetitive e noio
se; oppure vi rimane la pub
blica amministrazione. 

Ma anche in questi settori, 
gli unici in cui una donna 
può trovare occupazione, per
chè cercare di qualificarsi e 
far carriera? Ci sono tanti 
< padri di famiglia » prima di 
loro. Duecentomila sono nel 
Lazio le donne che chiedono 

di lavorare, fra quelle iscrit
te alla lista di collocamento e 
quelle della lista speciale del
la « 285». 

La situazione è stata deli
neata più o meno così ieri al 
cinema Palazzo nella relazio
ne di Mariella- Abatantuono, 
dell' ufficio l avoratrici della 
CGIL di Roma, ail'assemblea 
delle delegate. 

« Il sindacato 
non è qui * 

« ET di fronte a questi dram
matici dati, ci sentiamo spes
so dire — hanno osservato al
cune delegate — il periodo è 
brutto, il sindacato è in cri
si, state buone*. Sì. perchè 
nel locale di San Tjorenzo. do
ve fino a sera è andata aran
ti l'assemblea, le delegate non 
sono state tenere nei giudizi 
verso i compagni maschi. Ne
gli interventi, numerosissimi, 
ma soprattutto nette animate 
discussioni a piccoli gruppi, 
l'accusa è una sola: « Perchè, 
oggi, non è presente qui con 
noi il sindacato, quello che ha 
la maggior parte di potere, 
autorità e responsabilità? ». 

*Nei consigli di fabbrica 
— lamenta Anna Rossi dele
gata della Playtex — non c'è 
piena coscienza dei problemi 
JemmìpUi, è ancora difficile 
affrontare i problemi che non 
sono strettamente della fab
brica, ma di tutta la società. 

Anche nel nostro sindacato-
una donna incontra mule dif
ficoltà sulla sua strada. Cè 
chi si lamenta che le donne 
non crescono e poi, quelle po
che che sono cresciute non le 
ascoltano nemmeno*. <Non 
dimentichiamo — avverte una 
delegata dell'Enel — che U 
nostro impegno nel sindacalo 
è spesso per noi il terzo la
voro, dopo la fabbrica o Vim-
piego e la casa e la fami
glia ». 

tNon siamo un corpo separa
to del sindacato ». « Questa as
semblea i compagni l'hanno 
etichettata come "discorsi fra 
donne e donne", E se U sin
dacato è assente non serve di
scutere solo fra donne sulle 
donne. Perché così i compa
gni dimenticano, preferiscono 
non essere nemmeno informa
ti sui nostri problemi e le no
stre esigenze*, dire Lia De 
Martino, del gruppo femmini
le dei lavoratori dello spet
tacolo. 

Per la verità non è che for
malmente il sindacato fosse 
assente, ma l'intervento, a 
metà dei lavori, di Rinaldo 
Scheda, della segreteria cen
trale, non ha soddisfatto nes
suna. <Scheda ha trattato i 
temi generali, ha sollevato im-

. portanti problemi sulle nuove 
strutture organizzative, che a 
noi interessano, ma allora per
chè fare un incontro su un 
tema specifico con questa pa
rola (Tardine: le lavoratrici e 
le disoccupate come forza in

dispensabile di rinnovamen
to? », dice Barbara Serra, del 
Centro sperimentale metallur
gico. 

Non sono mancati, nell'in
tervento di Scheda incorag
giamenti e « complimenti *: 
€ Siete cresciute come nessun 
altro, siete voi che portate U 
"nuovo" - e fresche energie 
nella CGIL, ma — secondo le 
delegate — non sono stati toc
cati problemi più scottanti ». 

Il consultorio 
nella fabbrica 

Perchè la richiesta è soprat
tutto una: che dei problemi 
delle donne, di aborto, con
sultori, servizi, rapporti inter
personali, non si discuta solo 
di tanto in tanto, si vuole che 
diventino parte integrante e 
fondamentale di tutte le bat
taglie del sindacato. Per que
sto si deplora la scarsa par
tecipazione di maschi, « Quan
do sono stati informati della 
assemblea — e la denuncia — 
si sono affrettati a passare V 
invito alle compagne ». < Di-
sattenzione e scarso impegno 
intorno ai temi considerati, 
sbagliando, solo femminili, si 
avvertono anche nei casi in 
cui abbiamo già strappato pre
cise norme a favore delle don
ne — dice Anna, delegata del 
Poligrafico —. Pensa che nel 
nostro contratto è previsto 
die se esiste un alto' numero 

di lavoratrici, possiamo colle
garci al consultorio esistente 
nel quartiere, portarlo addi
rittura dentro la fabbrica. Ma 
questa possibilità nuova (e 
rivoluzionaria) non è mai sta
ta attuata*. 

Accuse anche agli interven
ti détte stesse donne: « Abbia
mo perso l'occasione di porta
re in questo incontro — dice 
la delegata dell'Enel — la fan
tasia. la spregiudicatezza e S 
pragmatismo che invece ab
biamo nette riunioni più ri
strette ». « Interventi troppo ri
tuali e ripetitivi — dice un'al
tra — non sono i quadri fem
minili che si devono adattare 
ai metodi peggiori dei maschi. 
facciamo in modo che sia il 
contrario ». 

Naturalmente dalVassemblea 
détte delegate sono usciti an
che programmi precisi e impe
gni. € Siamo tante qui oggi, 
facciamo in modo di ritrovar
ci in tante anche al congres
so regionale della CGIL, per 
poter effettivamente contare *: 
questa è una battaglia che le 
delegate faranno certamente. 
ET stato poi votato un ordine 
del giorno, dove, fra l'altro 
viene annunciata una grande 
campagna contro la violenza 
atte donne, con incontri per 
discutere i progetti di legge 
in tutti i posti di lavoro ed 
è stato approvato un docu
mento per sollecitare U gover
no al disarmo in Europa. 

Marina Marasca 

A confronto 

i comunisti con 
l'associazione 
regionale dei 

contadini 

Le associazioni dei con
tadini e il comitato ragio
nalo comunista si trova
no pianamente d'accordo 
natia soluzioni da darà ai 
problemi, spasso dramma
tici, dai lavoratori dallo 
campagna. E* quanto è e-
morao durante un incon
tro, svoltosi lari fra una 
datagaziona dalla Confe-
darazHma italiana conta
dini dal Lazio, guidata da 
Ignazio Mazzofini, Gio
vanni Lhrolti, Paolo Su-
race, Gianfranco Maggini. 
a una rappraaantanza dal
la sagrateria a dalla sa
ziona agraria ragionala 
dal PCI. composta da An
golo Fradda, Estarino 
Montino a Agostino Ba
gnato. La riuniona è una 
dalla tante cha l'essocia-
ziona ha organizzato par 
praparara la mantfasta-
ziona dal 28 novembre» 

Tanto i temi discussi. La 
Confcoltivatori ha espres-
so un giudizio positivo sul 
Irvoro svolto dalla Ragio
na. cha mira al racuparo 
di tutte la risorsa produt
tiva partendo proprio dal
la t»m Incolte • insuffi
cientemente cattivate. La 
duo dalogszìonl hanno en-
cha aapraaaa l'intenzione 
di proseguire, ancho su 
prosterni più spacifici a 
di carattere ragionala, la 
discussione a il confronto. 
Nell'immediato, i compa
gni dal comitato ragionala 
hanno conformato l'impe
gno dai comunisti 

- Corteo 

dal Colosseo 

a SS. Apostoli 

per lo sciopero 

generale 

L'appuntamento è alla 
9 al Colosseo. Dalla fabbri
che. dai cantieri, dai cen
tri della provincia i lavo
ratori affluiranno nella 
piazza. Da li un corteo 
raggiungerà Santi Aposto
ti. Alla manifestazione, 
indetta nell'ambito delle 4 
oro di adopero decisa dal
la federazione nazionale 
CGIL - CISL • UIL sui te
mi dei prezzi, della casa. 
del fisco a della pensioni. 
partecipano tutti i lavo
ratori. Sono esentati quel
li dei trasporti, dell'infor
mazione e gli addetti agli 
impianti di energia. 

Dal Colosseo un corteo 
raggiungerà Santi Aposto
li dove parleranno Pie
ro Polidori. della federa
zione unitaria di Roma, 
Bruno Giachi, della fede
razione-regionale a Gior
gio Lhrarani a noma del
la federazione nazionale. 

Ieri intanto si sono svol
ta nei luoghi di lavora as
semblee a incontri in pre
parazione della manifesta
zione. Sui ritardi del go
verno In materia di tarif
fa, fisco o pensioni, la cri
tica dai lavoratori a del 
sindacato è. molto natta. 
Un appallo par la parteci
pazione in massa alla ma
nifestazione è stato lan
ciato anche dalla segrete
ria dalla Federazione ro
mana dal PCI. 

co alla crisi del paese. E 
allora non deve sorprenderò 
che le prime "vittime" siano 
i Comuni, le Province, le Re
gioni. Il ragionamento è que
sto: la briglia sciolta sul ca
vallo dell'inflazione comporta 
una manovra centrallzzatrice 
delle risorse e quindi un col
po serio all'autonomia delle 
Regioni e degli enti locali ». 

«Credo perciò si debba susci
tare una campagna e un'ini
ziativa che veda uniti Comu
ni, Province, Regioni per mo
dificare profondamente le 
scelte che con la legge ' fi
nanziaria vengono compiute 
dal governo. Sono scelte e-
stremamente gravi. Faccia
mo qualche esempio: i Comu
ni non possono aumentare il 
complesso della spesa corren
te per oltre il 13 per cento. 
cioè in misura inferiore al 
tasso di inflazione. Quindi c'è 
una riduzione delle risorse 
reali, e di conseguenza una 
riduzione dei servizi che i 
Comuni possono erogare. C'è 
poi il problema dei trasporti. 
In questo settore c'è l'obbli
go di contenere l'incremento 
delle perdite entro il 10 per 
cento della quota inscritta in 
bilancio nell'anno preceden
te. Anche in questo caso si 
tratta di un aumento netta
mente inferiore al tasso d'in
flazione e agli aumenti dovuti 
al contratto nazionale di la
voro per gli autoferrotranvie
ri e per il gasolio. Le con
seguenze, in questo caso, so
no evidenti: o si andrà a 
una crisi grave dei trasporti, 
oppure si andrà a aumenti 
delle tariffe dell'ordine del 
2-300 per cento, con riper
cussioni pesanti sul tenore di 
vita della gente. Bastano que
sti esempi, credo, per affer
mare che la legge deve es
sere modificata». -

Passiamo a un altro argo
mento. In una situazione eco
nomica cosi difficile come 
quella dì Roma e del Lazio, 
come può intervenire il bi
lancio regionale? «Lo sfor
zo che è stato compiuto — 
aggiunge Ciofi — è stato quel
lo di fare in modo che le 
spese tengano il passo con 
l'inflazione e che non si ridu
cano le risorse reali per i 
Comuni. Infatti il volume glo
bale delle uscite passa da 2 -
mila miliardi e 660 milioni 
dell'anno precedente-a 3 mi- • 
la e 61 miliardi. C'è un in
cremento di circa il 15 per 
cento. Qualche cifra: nel "79 
gli investimenti in conto capi
tale erano il 33 per cento del 
totale. Oggi questo rapporto 
si è invertito: gli investimen
ti sono il 70 per cento del to
tale. E' un ìndice, non se
condario, della ristrutturazio
ne profonda che ha subito il 
bilancio con l'avvento delle 
sinistre al governo della Re
gione. E vogliamo andare 
ancora avanti. Nella legge di 
bilancio prevediamo una nor
ma di legge volta all'accelera
zione della spesa d'investi
mento per la realizzazione di 
opere di competenza dei Co
muni, delle Province, dei con
sorzi. degli enti. E' proprio 
in questo comparto che si è 
manifestata la più evidente 
strozzatura, con la conseguen
za di una lievitazione dei co
sti e l'accumulazione di re
sidui ». Cosa prevede questa 
norma? «Innovando profon
damente la prassi attuale — 
continua Ciofi — proponiamo 
che l'erogazione della spesa 
sia disposta, nella misura del 
75 per cento, immediatamen
te dopo le delibere, mentre 
la quota restante venga ero
gata per il 15 per cento al 
momento degli appalti e per 
il 10 per cento a lavori ulti
mati. I benefici sono eviden
ti: la Regione, attraversò ap
positi controlli, si garantisce 
sull'esecuzione dell'opera; il 
Comune può programmare 
con certezza la spesa; le im
prese, con i finanziamenti im
mediatamente a disposizione. 
saranno stimolate a interveni
re e soprattutto si potranno 
contenere i costi». 
' Ci si avvia al termine del 

la conversazione. 

«Abbiamo detto che con 
questo bilancio si fa fare un 
passo in avanti alla program
mazione e alla progettualità. 
Ed è vero Si stabilisce un 
nesso preciso tra bilancio e 
progetti, tra spesa regionale 
e sua finalizzazione. Vediamo 
la divisione delle spese per 
i cinque programmi-obiettivo: 
per V" allargamento e diffu
sione delle basi produttive" 
le somme destinate passano 
da 107.188 milioni a 147.581: 
per la riqualificazione del ter
ziario e dei servizi (compre
sa la sanità) da 2301 (miliar
di 738 milioni a 2.636 mi
liardi 38 milioni: . per l'u
tilizzazione sociale e produt
tiva del territorio da 20.97R 
milioni a 100.647; per là cul
tura. la scuola, il lavoro da 
54.504 a 63.703 sempre milio 
ni. Cala invece la spesa per 
la gestione amministrativa. E 
questi sono fatti che conta
no». 

Alla Casa della Cultura 
dibattito su Roma 

«Roma tra progresso e in
voluzione: una città ed i suoi 
problemi)». Questo U tema 
della tavola rotonda che si 
terrà, per iniziativa di «Astro
labio», oggi, alle ore 20, nei 
locali della sezione del PCI 
in via Sebino 43-a, al quartie
re Salario. 

Tra gli interventi sono pre
visti quello del sindaco di 
Roma Luigi Petroselli, del 
rettore dell'Università Anto
nio Ruberti. del senatore del
la sinistra indipendente Ra-
nlero La Valle, di Nevol 
Querci 
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Un piano del Campidoglio per affrontare il problema-casa 

E con queste sedici 
case, adesso, 

che cosa ne facciamo? 
Per le 5.600 famiglie sfrattate i privati hanno « offerto » una 
manciata di alloggi - Oggi conferenza stampa - Sciocchezze de 

E adesso che ci facciamo 
con Ì 16 appartamenti? Che ci 
facciamo, visto che gli sfrat
tati da « metterci dentro » so
no la bellezza di 5.600? E an
cora che ci facciamo con il 
decreto legge sugli sfratti che 
non è servito a nulla o quasi? 
Ricapitoliamo un momento 
questa vicenda drammatica: 
dopo tante lotte, e di fronte 
ad un quadro disastroso, il 
governo ha deciso di affron
tare il problema sfratti. Lo 
strumento è quello vecchio e 
inutile del decreto, la soluzio
ne è quella (indispensabile. 
ma insufficiente) del blocco 
delle esecuzioni e quella (più 
che discutibile in teoria e inef
ficace in pratica) della dota
zione ai comuni di un « pac
chetto » di miliardi per ac
quistare alloggi da destinare 
a chi sta perdendo casa. Oggi 
— mentre i termini previsti 
sono scaduti — ci ritroviamo 
appunto con una «offerta di 
vendita » da parte dei privati 
al Campidoglio di appena 16 

alloggi. E siamo punto e dac 
capo. 

Le soluzioni sono allora da 
cercare altrove, e in fretta. 
Per questo l'amministraziono 
comunale presenterà oggi — 
in una conferenza stampa a 
cui partecipa anche il sindaco 
Petroselli — un suo piano: 
una serie di proposte organi
che che vanno dalle questioni 
generali (rilancio dell'edilizia 
economica e popolare, snelli
mento delle procedure per 1' 
assegnazione dei fondi e de
gli alloggi) a quelle più con
crete ed immediate come il 
cambiamento delle norme che 
oggi regolano la materia. Si 
tratta di leggi complesse e im
portanti — piano decennale. 
equo canone « Bucalossi >. leg
ge 93 e via enumerando 
che cosi come sono adesso ap
paiono inadeguate, sfasate, 
talvolta contraddittorie tra di 
loro. Modificarle, allora, ser
ve a renderle più funzionali. 
più rispondenti ai problemi 
reali della città, ai drammi 
di tanta gente (gli sfrattati in 
tutto, è bene ricordarlo, sono 

ventimila famiglie ovvero 70-
80 mila persone, la popolazio
ne di una città come Latina). 

Il Campidoglio, insomma, 
ha deciso £\ intervenire in 
forze e dì « spingere » il go
verno che sinora si è sempre 
dimostrato riluttante (a dir 
poco) e propenso al solito alla 
vecchia politica delle « top
pe» messe all'ultimo momen
to. Una linea « d'attacco » co
me impone una situazione che 
non ci stanchiamo di definire 
drammatica. Al «olito quando 
si parla di case (ovvero di 
interessi reali, di miliardi e 
di palazzinari) la DC ha scel
to la strada delle bugie e del
le chiusure preventive. Prima 
ancora di conoscere le propo
ste del Campidoglio Yautore
vole voce del Popolo ha sta
bilito che la colpa è della 
giunta di sinistra. Responsa
bile persino del fatto che dai 
privati siano venuti soltanto 
16 appartamenti in vendita. 
Stai a vedere che le case le 
imbosca il Comune e che Cal-
tagirone è un benefattore? 

Vitalone non disarma : 
rivuole l'ufficio 

che non è più suo 
Vilfredo Vitalone, l'ex presidente del comitato di con-

trollo sugli atti della Regione, l'ex guastatore di tutte le 
iniziative dell'amministrazione democratica, è tornato alla 
carica. Nei giorni scorsi aveva denunciato il presidente della 
giunta Santarelli, ieri ha preteso di rientrare nel suo vec
chio ufficio, scortato addirittura dalla polizia. Per giustifi
care questo atteggiamento a metà strada fra la provoca
zione e il folklore, Vitalone si è appoggiato su una ambigua 
sentenza del tribunale amministrativo che lo avrebbe rein
tegrato nelle sue funzioni. Una sentenza contro la quale si 
è già appellata, e sta preparando le controdeduzionl, la 
Regione. 

Sulla vicenda c'è da registrare un intervento del presi
dente della giunta Santarelli. « Al di là delle motivazioni 
della sentenza del TAR — dice Giulio Santarelli — mi preme 
dissipare ogni eventuale speculazione su un'Ipotetica natura 
discriminatoria delle decisioni assunte dal consiglio regio
nale, rese esecutive dalla giunta e approvate dalla commis
sione governativa di controllo. Il consiglio regionale, nella 
sua riunione del 7 marzo scorso, prese atto delle dimissioni 
della maggioranza del comitato (cinque membri su nove). 
con 46 voti a favore e 4 contrari. Con il "si" quindi di tutti 
I consiglieri presedenti, dalla DC al PDUP. Gli unici "no" 
sono stati quelli missini. Inoltre a sostiViire l'avvocato Vita-
Ione la DC ha provveduto a designare il dottor Simonellt. 

Dagli esami non è risultata alcuna traccia di violenza sul corpo 

I periti: Cecchin non fu picchiato 

prima di precipitare dal muretto 
Il ragazzo morì dopo sedici giorni di coma - Sul tragico episodio i fascisti han
no imbastito una vergognosa campagna di infami calunnie e di violenze 

• Una svolta chiarificatrice 
nell'inchiesta sulla morte del 
giovane militante del Msi 
Francesco Cecchin: al termine 
di un lungo lavoro, i periti di 
ufficio, incaricati dal PM 
Giorgio Santacroce, hanno 
concluso che il giovane, mor
to nel giugno scorso dopo es
sere precipitato da un muro 
di 4 metri al quartiere Vesco-
vio, non fu picchiato da altri 
giovani e che cadde nel vuoto, 
perdendo l'equilibrio a causa 
di una lastra di travertino in
stabile. Cade così un'accusa 
infamante, diffusa con tutti i 
mezzi e con i toni più provo-
cutori > materiali della morte 
della Gioventù, nei confronti 
dei compagni delle • sezioni 
Vescovio e Nomentano, indi
cati più volte come gli « ese
cutori » materiali delal morte 
del giovane Cecchin. Muta 
cosi, radicalmente, anche la 
posizione giudiziaria di Stefa
no Marozza. simpatizzante del 
Pei, in carcere con l'accusa 
di concorso con ignoti in omi
cidio volontario. 

Viste le inequivocabili con
clusioni dei periti, i legali di 

Marozza hanno presentato in
fatti, immediata - istanza di 
scarcerazione, per assoluta 
mancanza di indizi. 

I fatti sono noti: Francesco 
Cecchin, che mori dopo 16 
giorni di coma, fu trovato 
gravemente ferito ai piedi di 
un muretto nei pressi di piaz
za Vescovio la notte del 29 
maggio scorso. Forse insegui
to o spaventato da alcuni gio
vani. sali sul muretto, che è 
alto 4 metri, perse l'equilibrio 
e cadde. La circostanza da 
appurare, e a cui i periti ora 
hanno dato risposta, era se 
il giovane Cecchin f)sse ca
duto al termine di una col
luttazione, già privo di sensi, 
o se fosse stato spinto con 
violenza dal muretto. Gli esa
mi condotti sul cadavere* del 
giovane negano queste possibi
lità. Sul suo corpo non sono 
stati rilevate tracce di lesioni 
riferibi con certezza a per
cosse o colluttazione. I periti 
escludono poi la presenza di 
lesioni escoriate o ecchimosi 
in quelle parti del corpo (vol
to, collo, arti superiori) « ove 
più frequentemente si produ-

cono nel corso di aggres
sioni ». 

Sempre nella perizia si con
ferma che i testi ascoltati 
hanno escluso di aver udito 
grida di aiuto o rumori di 
colluttazione al momento del 
fatto. In che contesto avven
ne il tragico incidente di Cec
chin è noto; nel quartiere i 
fascisti avevano da tempo 
instaurato un clima di tensio
ne, con pestaggi, aggressioni, 
intimidazioni nei coafron/i di 
semplici cittadini e. in parti
colare, contro i compagni del
la sezione Vescovio e Nomen
tano. Lo stesso Cecchin aveva 
partecipato ad alcune di que
ste imprese teppistiche. La 
sua morte fu cinicamente 
usata dai fascisti della zona 
e dal Fronte della Gioventù 
per incrementare la spirale 
della tensione. Furono attac
cati manifesti infamanti, con 
accuse gratuite quanto provo
catorie, contro il Pei e le se
zioni di zona e furono fatti 
nomi e cognomi di compagni 
«accusati» dell'«omicidio» del 
giovane Cecchin. 

La sera stessa della morte 

e i giorni seguenti la zona di 
piazza Vescovio fu teatro di 
scontri e di aggressioni fasci
ste. Fu presa di mira, ovvia
mente. prima di tutto la lo
cale sezione del Pei con l'in
tento dichiarato di impedirne 
l'attività. La provocatoria 
campagna stampa dei fascisti 
si arriccili anche di un « dos
sier » del Fronte della Gio
ventù che si incaricò di forni
re alla magistratura una « ri
costruzione » tutta particolare 
della morte del giovane. Fu 
una manovra che i compagni 
e i cittadini democratici del 
quartiere hanno saputo isolare 
con fermezza ed energia. 

Insieme alla condanna di 
un episodio cosi doloroso vi 
fu un appello responsabile 
perché le violenze e le inti
midazioni fossero impedite e 
perché nel quartiere si tor
nasse a respirare un clima 
civile. I compagni furono i 
primi a chiedere che la magi
stratura facesse il suo com
pito e che venisse fatta piena 
luce sul tragico episodio. 

Nella foto: Francesco Cec
chin. 

Piazza Venezia invasa da auto gialle 

I «tassinari» autonomi 
vogliono un altro 

aumento delle tariffe 
Queste le richieste: 800 lire all'inizio della 
corsa, altre 800 il notturno, 500 il festivo 

Sono pochi (300 su 4.250) 
e decisamente isolati dal re
sto della loro categoria. Ieri 
pomeriggio gli aderenti al 
sindacato autonomo dei tas
sisti — il CUPAR — hanno 
invaso piazza Venezia con 
le auto gialle in segno di 
protesta. Il loro obiettivo, in 
sostanza, è quello di aumen
tare le tariffe del servizio 
pubblico. Vorrebbero far sa
lire il prezzo iniziale della 
corsa dalle 500 lire attuali 
a 800 lire. Non è tutto: gli 
« autonomi » chiedono an
che l'aumento, sempre di 
trecento lire, sul servizio 
notturno dopo le 22 e altre 
duecento lire per le corse 
nei giorni festivi. Secondo 
un calcolo sommario, insom
ma, ogni tassista titolare di 
licenza andrebbe a guada

gnare, se,questa piattaforma 
dovesse passare,, circa 350 
mila lire in più al mese. 
rCome è noto quando c'è 
una .JÌtigre» .che galoppa, 
c'è sempre anche qualcuno' 
che la cavalca. Questa volta 
pare sia stato il turno dì al
cuni esponenti democristia
ni del consiglio comunale, i 
quali — a quanto sembra —' 
avrebbero recentemente par
tecipato ad una riunione con 
esponenti del sindacato au
tonomo dei tassisti. In quel
la sede il ruolo dei de sa
rebbe stato proprio quello di 
incoraggiare le richieste del
ta frangia di tassisti. 

Ma non è finita. Stando 
al racconto di un «tassina
ro». pare che anche alcuni 
vigili urbani abbiano deciso 
di «cavalcare». Sempre nel 

Rilanciata la proposta dell'» Unità » 
- — - — " • H I T 

i 

Perché no? «Maxi taxi» 
con le auto blu 
(quelle inutili) 

Sarebbe una riforma che non costa nulla 
Il contributo di un amministratore ATAC 

Traffico caos: maxi-taxi la solution*? 

Una riforma che non co
sta nulla. Certo Videa è an
cora tutta da discutere e 
non dovrebbe essere cosi fa
cile da realizzare come sem
brerebbe a prima vista, ma 
lasciarla cadere sarebbe un 
peccato. Ecco di che si trat
ta, in due parole: per evi
tare le lunghe, interminabi
li file di auto (auto spesso 
con una sola persona a bor
do) perché non si inventa
no dei « taxi collettivi », del
le auto, cioè, con percorsi 
liberi, che raccolgono la 
gente che deve andare tut
ta in uno stesso posto? La 
proposta (Tabbiamo lan
ciata, proprio su queste pa
gine. anche noi dell'Unità) 
col tempo ha subito arric

chimenti e aggiustamenti. 
L'ultimo contributo, in or
dine di tempo, è quello di 
Giuseppe Vanzi, responsabi
le del settore trasporti del 
Pdup e membro della com
missione amministrativa 
deU'Atac 

Dice in pratica: sì ai 
mmaxi 'taxi*, ma c'è un 
problema: dove trovare le 
auto? Semplice: si possono 
prelevare daWautoparco co
munale facendo comunque 
in modo di non danneggia
re U buon funzionamento 
della amministrazione. Ve
diamo come. Attualmente a 
disposizione degli assessora
ti, delle aziende municipa
lizzate e via dicendo ci so
no 338 auto con 325 autisti. 

pomeriggio di ieri in via dei 
CerchU un ufficiale delle 
guardie comunali avrebbe 
fermato un tassista fuori ser
vizio il quale sarebbe stato 
redarguito — addirittura) — 
anche perché non si trovava 
con gli altri a protestare in 
piazza Venezia. 

Ma al di là delle piccole, 
meschine scelte di qualcuno, 
rimane in piedi il vero pro
blema dell'assetto generale 
del trasporto pubblico sui 
taxi. Ed è, infatti, su basi 
diverse che s'imposta la que
stione fra le file del sinda
cato unitario. Il vero risa
namento del settore ~- di
cono in sostanza i responso- • 
bili del sindacato — non pas
sa attraverso i continui au
menti indiscriminati delle • 
tariffe'. Le vere «plaghe» a-
perte - della categoria sono 
altre: 1.270 dipendenti dei 
concessionari delle licenze. 
per esempio; l'esigenza di 

' Un processo di moralizzazio
ne complessivo che cancelli 
la jendita parassitaria sulle 
licenze date in affitto; la 
trasformazione reale in coo
perative di lavoro dell'attua
le forma cooperativistica 
fondata' essenzialmente sui 
servizi;.e poi il penoso fe
nomeno del doppio lavoro. 
A questo proposito in setti
mana una delegazione sinda
cale fornirà al sindaco di 
Roma un elenco con nomi 
e cognomi di 400 persone 
che, titolari di concessioni, 
affittano a terzi il taxi. 

Il costo di questo servizio 
è piuttosto elevato: ogni 
« 126 » con autiste, comporta 
una spesa mensile di 781 
mila lire, mentre per una 
<c/3i» il costo sale a 894 
mila lire, sempre mensili. 
In un anno dunque, dando 
per buone queste premesse, 
il servizio impegna una spe
sa di oltre quattro milìaidi. 
« Quattro miliardi — sostie
ne sempre Vanzi — per 
un servizio economicamente 
passivo». Dunque, prendia
mo le tanto blu* e faccia
mole diventare taxi. 

La proposta del rappresen
tante del Pdup non viene a 
caso. 

Proprio quella di limitare 
le auto di rappresentanza, 
fu la prima, concreta, ini
ziativa moralizzatrice detta 
nuova giunta di sinistra. 
Chi non ricorda che • appe
na una settimana dopo l'in
sediamento del sindaco Ar
gon fu avviata un'indagine 
per controttare se qualche 
funzionario non avesse a-
busato dette macchine a 
sua disposizione? Insomma 
la proposta è fatta a chi 
già si è mosso su questa 
linea. 

Si tratta di andare avanti 
però in questa direzione. Co
me? « Mantenendo le auto 
a disposizione per un nume
ro molto limitato di funzio
nari capitolini (sindaco, as
sessori e presidenti delle a-
ziende municipalizzate) — 
dice Vanzi — e con un con
tributo mensile di 100 mila 
lire ai funzionari che reste
rebbero " appiedati " (per 
una spesa annua di appena 
300 milioni) il risparmio che 
si riuscirebbe a realizzare 
sarebbe notevole. Senza con
siderare che verrebbero li
berate, appunto per usarle 
come " taxi collettivi ", qual
cosa come trecento auto*. 

L'idea, insomma, non de
ve essere scartata. Certo, in 
casi come questi non basta 
solo una delibera o un prov
vedimento. Comunque que
sta proposta vale la pena di 
discuterla. Così come vale la 
pena di discutere qualunque 
idea e suggerimento purché 
finalmente, una volta per 
tutte, le strade di Roma sia
no sgomberate da qveWin
sopportabile serpente di au
to private. 

Ieri mattina al nido ex ONMI di Santa Maria in Volturno, a Viterbo 
— ' • — — — \ 

Cede la balaustra dell'asilo: muore a due anni 
La vecchia struttura in legno gli è caduta addosso - Il piccolo, Leonardo Fersini, era handicappato - Inutile la 
corsa all'ospedale - L'amministrazione comunale aprirà un'inchiesta - Questa mattina i periti faranno l'autopsia 

Aveva appena due anni. E* 
morto ieri mattina all'asilo -
nido ex ONMI di Santa Ma
ria in Volturno, a Viterbo, 
dove una vecchia balaustra 
di legno gli è caduta addosso. 
L'ha soccorso una delle due 
assistenti sociali che in quel 
momento si trovavano nella 
stanza con altri 14 bambini, 
ma quando, pochi minuti do
po. è arrivato all'ospedale, il 
decesso era già avvenuto. Il 
piccolo si chiamava Leonardo 
Fersini, era un handicappato, 
sordomuto, cardiopatico. 

« Erano trascorse da poco 
le 10.30. Ho visto l'assistente, 
Anna Mttru — ci dice una 
dipendente dell'asilo, Anna 
Fiorucci — correre per le 
scale con il bambino in brac
cio. Lì per lì ho pensato che 

non fosse successo niente di 
grave ed ho detto alla ra
gazza che avrebbe potuto por
tare Leonardo dal medico del 
consultorio, a piano terra. Ma 
questo pensiero è'stato subito 
cancellato. Insieme con l'assi
stente sanitaria del consulto
rio siamo corsi all'ospedale, 
dove hanno eseguito inter
venti di rianimazione, ma non 
c'era proprio niente da fare. 
E' stato un < fatto agghiac
ciante. che ci ha sconvòlto. 
L'assistente è stata colpita 
da un forte choc*. 
. La polizia è adesso al la
voro per ricostruire la « dina
mica > dell'incidente. Si atten
dono. inoltre, i risultati del
l'autopsia che verrà eseguita 
quest ' oggi. « Sul corpo del 
bambino, nel corso della ne-

croscopia, non sono state ri
scontrate lesioni — afferma
no , al pronto soccorso del
l'ospedale —. Si potrebbe par
lare di trauma cranico con 
danno cerebrale notevole, ma 
è difficile dire con esattezza 
quali siano state le cause del 
decesso *. 

Intanto, il Comune, nel cor
so di una riunione tra i ca
pigruppo consiliari, ha deciso 
di nominare una commissione 
di inchiesta sul caso, e Si de
ve. con il massimo rigore e 
in tempi rapidi — ci ha di
chiarato a conclusione dell'in
contro il capogruppo del PCI, 
Oreste Massolo — vedere se 
vi sono responsabilità. Ma 
guai a fermarsi qui. E' giun
to il momento di prendere 

coscienza delle condizioni in 
cui vivono i bambini nelle 
strutture pubbliche della cit
tà. E non si tratta solo delle 
reali condizioni di sicurezza, 
che pure vanno tutte verifi
cate, ma anche del tipo di 
assistenza loro fornita, del 
grado di formazione del per
sonale. E' questa, infatti, l'età 
in cui si interviene nei pro
cessi educativi ». 

Il Comune di Viterbo ha 
sempre dimostrato, finora, in
sensibilità verso questi temi, 
mai una seria discussione si 
è svolta in Consiglio comuna
le. e Si tratta — ha detto an
cora Massolo — di voltare 
davvero pagina e di assegnare 
ai bambini quel posto che 
debbono avere in una società 
civile ». 

ripartito") 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON. 
TROLLO CON IL COMPAGNO 
ADALBERTO MINUCCI. Oggi alle 
ore 17,30 in sede, riunione dei 
C.F. e della C.F.C, su: « L'inizia
tiva del Partito alta luce delle in
dicazioni del C.C. ». Relatore il 
compagno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione. Conclude il 
compagno Adalberto Mimico. 

ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA
GNO NAPOLITANO PRENDE LA 
TESSERA A MONTEVERDE VEC
CHIO. Alle 20.30 assemblea sul 
tesseramento con il compagno 
Giorgio Napolitano 

OGGI IL COMPAGNO TERRA
CINI A TOR DE SCHIAVI* Alle 
17,30 festa del tesseramento con 
il compagno Umberto Tei ratini. 

POSTELEGRAFONICI CENTRO 
alle 17.30 a Testac-io con la com

pagna Lina FibbI del C.C.; RAI «Ile 
17,30 a Mazzini con il compagno 
Luca Pavolini del O C : SUBAUGU
STA alle 17,30 CELLULA SIP 
(Marzullo); TIVOLI alle 17.30 (Di 
Bianca); Actlia alle 17,30 (Ariete). 

COMITATO CITTADINO • SET
TORE PER I PROBLEMI SOCIALI 
E SANITARI: alle 16,30 in fede
razione riunione operatori psichia
trici comunisti (Pizzuti-Mosso). 

COMITATO CITTADINO 
ASSEMBLEA CITTADINA CON 

CIOFI E COSSUTTA • Giovedì 22 
novembre alle 17,30 è convocata 
nel teatro della federazione l'as
semblea cittadina sul tema e Inizia
tiva dei comunisti romani per la 
fine della seconda legislatura re
gionale. per il biennio regionale 
1980 e per la modifica dei decreti 
finanziari del governo». Introdurrà 
il compagno Paolo Cioli, vicepre
sidente della giunta regionale del 
Lazio. Concluderà II compagno Ar
mando Cossutta, della Direzione. 
responsabile nazionale della sezione 
Enti locali. 

Ultimo giorno di « Continente Infanzia » 

E per finire 
una grande festa 

con i clown 
La manifestazione sarà conclusa da Nilde Jotti 

Si conclude oggi al Palazzo del Congressi la mostra « Con
tinente Infanzia» organizzata dalla Regione, dalla Provincia 
e dal Comune di Roma nell'ambito delle iniziative per l'Anno 
intemazionale del bambino. 

La mostra, che si è aperta venerdì scorso, ha dato vita 
ad un programma fittissimo, che oltre alle 28 esposizioni 
ospitate, si è ampliata in laboratori permanenti, dibattiti, 
tavole rotonde, spettacoli teatrali, concerti, balletti e proie
zioni di film. 

La giornata di ieri, densa di iniziative, ha registrato l'in
contro di Petroselli con i sindaci di numerose città italiane: 
erano presenti anche il sindaco di Ginevra, gli assessori alla 
pubblica istruzione di Trento, Oenova, Firenze. Venezia, 
Palermo e 11 presidente della giùnta regionale Santarelli. 

Oggi Continente Infanzia, che ha visto l'affluenza di oltre 
60.000 persone, chiude i battenti. Alla cerimonia conclusiva 
parteciperà il presidente della Camera Nilde Jotti. Ecco il 
programma: alle 10,30 il clown Tata di Ovada saluterà i bam
bini con lo spettacolo «Risate senza frontiere». Alle 17 il 
programma prevede la replica dello spettacolo del Teatro 
dell'Opera «Costruiamo una città» mentre cinque gruppi 
di teatro per ragazzi (Casco Clown, Gruppo del Sole, Mimo 
Teatro Movimento. La Giostra e Clownotto) dalle 16 in poi 
daranno vita a una grande «festa finale» che coinvolgerà 
tutti i bambini. Poi, alle 17. la conclusione con la compa
gna Jotti. A 

Lavori faraonici in corso nel « belvedere » vaticano 

Cambiano posto 650 quintali di marmo 
La base della colonna di An

tonino Pio — un grande bloc
co monolitico di marmo di 
circa 650 quintali — cambia 
posto: dal «nicchiane» del 
cortile del belvedere viene tra
sferita nel cortile delle coraz
ze presso l'antico ingresso dei 
musei vaticani, dove i visita
tori potranno ammirarla. Lo 
spostamento sta avvenendo 
con procedimenti tradizionali 
che non differiscono da quelli 
che furono usati per solleva
re ì blocchi delle piramidi d' 
Egitto o del Colosseo. 

TI basamento della colonna 
di Antonino Pio, che fu taglia

ta in pezzi ed utilizzata per 
restaurare gli obelischi nelle 
piazze romane, venne portata 
da Montecitorio in Vaticano 
nel 1789. Restò nei giardini fi
no al 1846 e 40 anni dopo tra
sportata nel cortile del Belve
dere dove è rimasta fino ad 
ora. 

I rilievi, notevolmente re
staurati, rappresentano da un 
lato l'apoteosi di Antonino Pio 
e della moglie Faustina, men
tre sugli altri lati si snodano 
caroselli di cavalleria che ri
producono quelli che si svol
sero in occasione dei funerali 
della coppia imperiale. 

Sit-in degli studenti 
a Montecitorio per 

il rinvio delle elezioni 
Oggi, alle ore 9,30, gli stu

denti si danno appuntamento 
per un sit-in in piazza Mon
tecitorio. La manifestazione 
e stata indetta dal coordina
mento cittadino degli studen
ti medi per protestare contro 
la politica di Valitutti che 
restringe gli spazi di demo
crazia nelle scuole e per chie
dere 11 rinvio delle elezioni 

« Marxismo e mondo 
antico»: incontro 

alla Casa della Cultura 
Alla Casa della Cultura 

(largo Arenula, 26) si terrà 
venerdì 23, alle ore 20,30, il 
primo dibattito sul tema: 
« Marxismo e mondo antico ». 

All'incontro parteciperanno 
Luciano Canfora, Enrico Flo
res, Gabriele Giannantoni. 
Aldo Schiavonl e Mario Veg-
getti. 

REGIONE LAZIO 
Giunta Regionale 

CONVEGNO DIBATTITO 
sul tema: 

CULTURA 
INFORMAZIONE 
E TERZA RETE 
Jolly Hotel Roma 
Corso d'Italia, 1 

23 novembre 1979! ore 9,30 
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Potranno evitare i doppi turni con l'assegnazione di nove locali 

Vincono le ragazze dell'Einaudi 
(ma la «guerra delle aule» continua) 
L'istituto professionale voleva « allargarsi » nei sotterranei della « Marianna Dionigi », ma la pre
side di questa scuola aveva intrapreso una vera e propria crociata - Un'opposizione inspiegabile 

Niente termosifoni 

olla « Franceschi »: 

in classe come 

sui campi di sci 

A scuola non c'è 

un ortofonista 

per i bambini 

handicappati 

Autogestione 

al «professionale» 

e al «tecnico» 

di Colleferro 

Un edificio scolastico che ha appena tre anni di vita 
presenta crepe nel muro tali che 1 vigili del fuoco ne hanno 
dichiarato una parte non agibile. Ma non è 6olo questo 
l'inconveniente della elementare «Giorgio Franceschi», 
di via Oznam a Monteverde. Per delle trascuratezze inspie-
gablli da parte di chi gestisce ed è responsabile della scuo-
la, non è stata fatta, a suo tempo, la richiesta di un certi
ficato che autorizzi l'accensione del termosifoni. 

Arrivato cosi il primo freddo e mancando il riscaldamento, 
molti bambini sono costretti ad andare a 6cuola come sui 
campi da sci, mentre la maggior parte di loro si è già am
malata e sta a casa. Anche se ora pare che la richiesta ai 
vigili del fuoco sia finalmente partita, i genitori ieri mattina 
hanno deciso ugualmente di occupare la scuola per solleci
tare una maggiore attenzione ai problemi della «Giorgio 
Franceschi ». Una delegazione, poi, si è anche recata in cir
coscrizione per avere assicurazioni 6ulla agibilità futura del
la scuola. 

Che significato può avere l'inserimento del bambino han
dicappato nella scuola statale, quando non gli si fornisce 
alcun supporto tecnico per superare lo svantaggio? E" quello 
che si chiede la madre di un bambino con menomazioni udi
tive e ortofoniche in una lettera indirizzata al direttore del 
primo circolo di Tivoli per sensibilizzare tutte le autorità 
scolastiche sui problemi degli handicappati. A Tivoli in par
ticolare è accaduto che una maestra priva di adeguata pre
parazione si è trovata in difficoltà davanti a] caso difficile 
del bambino che non sente. Si è chiesto quindi personale 
specializzato alla Provincia, che ha girato la domanda al 
Comune, competente in materia di assistenza scolastica. 

Conclusione: nella scuola non c'è né un ortofonista né 
un logopedista che invece dovrebbero essere inseriti nell'or. 
ganico di tutti gli istituti che ospitano alunni handicappati. 

Il direttore del I circolo di Tivoli, da parte sua. ha Infor
mato 1 genitori di aver fatto richiesta al distretto scolastico 
di personale specializzato, previsto, del resto, nella program
mazione regionale. 

Si conclude, oggi, In due istituti superiori di Colleferro, 
un'esperienza di autogestione decisa in un'assemblea sa
bato scorso. La mobilitazione al professionale «Bomprini 
Parodi Delfino» e al tecnico «Cannizzaro» è nata sull'onda 
della manifestazione nazionale degli studenti a Roma. 

-- Ieri si è svolto anche un corteo per le strade della cit
tadina per informare l'opinione pubblica dei temi fonda
mentali della lotta che il movimento studentesco sta por
tando avanti. Anche i giovani di sinistra di Colleferro si 
sono dimessi dagli organi collegiali dei loro istituti ade
rendo all'iniziativa nazionale di rinvio delle elezioni sco
lastiche. Dopo la indisponibilità mostrata da Valitutti e 
dallo stesso presidente del Consiglio Cossiga, hanno deciso 
di dar vita a questa mobilitazione. 

Le lezioni si sono svolte regolarmente, ma venivano in
tegrate da corsi e dibattiti organizzati anche con la parte
cipazione di alcuni docenti delle due scuole interessate. 
Oltre che per i motivi di protesta generale gli studenti di 
Colleferro hanno manifestato anche per le condizioni par
ticolari in cui sono costretti a studiare: per la mancanza 
dei laboratori e del riscaldamento. 

Come si giustificherà la 
preside della « Marianna Dio
nigi », adesso che la sua 
€ crociata» l'ha versa? Ieri 
mattina alla presenza dell'ag
giunto della XV1I1, la pro
fessoressa Celestino ha do
vuto consegnare le armi al 
nemico cioè quelle aule che 
cosi strenuamente ha difeso 
per tre settimane, sostenuta 
dal consiglio d'istituto quasi 
al completo e dai genitori 
da lei stessa « incitali al com
battimento» per tutelare il 
diritto allo studio dei bam
bini (peraltro mai messo in 
discussione da nessuno). 

I fatti sono noti: il pro
fessionale « Einaudi », coin
quilino della media, e in dop
pio turno, aveva chiesto tra
mite il suo preside di * al
largarsi » nei seminterrati 
che la * Marianna Dionigi » 
teneva inutilizzati da molti 
anni. Immediatamente era 
scattato l'allarme e insegnan
ti e genitori, preside in te
sta, avevano fatto muro con
tro ogni pretesa riscoprendo 
un fervore ' e un attivismo 
mai sperimentato prima: si 
era dunque predisposto un 
piano • d'azione che prevede
va anzitutto la mobilitazione 
generale («la scuola è no
stra e non si tocca*) e poi 
tutta una serie di progetti 
didattici che richiedevano V 
utilizzazione piena delle aule 
in questione. Così, di prete
sto in pretesto, ci si è oppo
sti per tre settimane a qual
siasi sollecitazione di media
zione da parte della circo-

' scrizione, dell'assessorato e 
del Provveditorato. Evidente
mente la preside, per situa
zioni già sperimentate pre
cedentemente, era molto si
cura di sé, delle sue cono-

- sceme altolocate e dei me
todi clientelari che tanta par
te hanno avuto finora nella 
vita della nostra scuola. A 
un'opposizione inspiegabile e 
ottusa si contrapponeva uno 

sciopero ad oltranza da par
te delle studentesse dell'€ Ei
naudi » che rifiutavano di 
continuare a sopportare il di
sagio dei doppi turni, quando 

• la soluzione c'era 
Ieri finalmente la preside, 

di fronte a una convocazio
ne da parte del Provvedito
re ha dovuto cedere e in un 
collegio dei docenti riunito 
frettolosamente ha annuncia
to la sconfitta, ergendosi an
cora una volta a paladino dei 
diritti calpestati dei suoi ra
gazzi: * Volevano strapparci 
tredici aule, ma siamo riu
sciti a dargliene solo nove », 
pare che abbia detto. 

In un loro comunicato, in
vece, le ragazze dell'* Einau
di » annunciano la vittoria di 
questa battaglia che le ha 
viste protagoniste insieme con 
i loro professori, decise ma 
civili, consapevoli di essere 
nel giusto ma coscienti an
che nel condurre la lotta sem
pre entro i binari di una 
iniziativa democratica e pa
cifica. Si deve dunque anche 
a loro e alla loro pazienza 
se oggi si può registrare un 
successo nella € guerra delle 
aule ». 
. Ma al di là di questo epi
sodio che è costato da una 
parte e dall'altra ore di le
zioni perdute, tempo, energie 
e forze sprecati, resta aper-

- to il ' problema generale del 
decremento della popolazione 
scolastica nella fascia dell'ob
bligo e l'aumento negli isti
tuti superiori, soprattutto pro
fessionali. Sarebbe assai ri
schioso se questo problema 
continuasse ad essere affron
tato parzialmente, volta per 
volta, scatenando assurde 
* guerre tra alunni * e guer
riglie di quartiere. Soltanto 
• una programmazione ' seria. 
precedente all'inizio dell'anno 
scolastico che veda a tavoli
no provveditore e assessore 
può evitare il ripetersi di e-
pisodi come questi. 

Potrebbe essere ospitato nel vecchio arsenale pontificio a Porta Portese 

Il Tevere avrà anche un museo 
e ha già (quasi pronta) una casa 

L'edificio è di proprietà del demanio, che però l'ha ceduto a un privato - Cer
cano una sistemazione i tanti reperti trovati nell'alveo e sulle rive del fiume 

E se il museo del Tevere 
to mettessimo nel vecchio 
arsenale per la costruzione 
di navi pontificie a Porta 
Portese? L'idea, lanciata dal 
sovrintendente alle antichità 
Adriano La Regina, sembra 
buona. Certo, ci sono alcune 
difficoltà tecniche, ma con 
un pizzico di buona volontà 
sarà possibile superarle. Di 
documenti e reperti archeo
logici ce ne sono ormai ab
bastanza (altri ne verranno 
sicuramente fuori), si tratta 
soltanto di metterli insieme, 
« organizzarli » e trovargli 
una casa. E il vecchio arse
nale sembra proprio la di
mora più € naturale» per la 
storia del fiume. 

Le difficoltà, dicevamo. V 
edificio, innanzitutto, è in 
condizioni precarie e ha bi
sogno di restauri urgenti. Ma 
questo, in fin dei conti, non 
è un grosso problema, ba
stano un po' di soldi e via. 
La questione è un'altra: V 
arsenale è di proprietà* del 
demanio, che lo ha dato però 
in concessione ad un privato. 
L'edificio è stato così tra
sformato in un deposito di 

Il vecchio arsenale pontificio a Porta Portese 

materiali da costruzione. A-
desso si tratta di vedere in 
che modo si può riprendere. 
se esiste qualche intoppo le
gale, se ci sono vincoli in
dissolubili. Tutta la vicenda, 
comunque, è un po' strana. 
«Sì tratta — dicono gli e-

sperti della sovrintendenza 
— di un edificio di grande 
interesse, un esempio raro 
di perfetta architettura fun
zionale del primo Settecen
to». Eppure, in barba alla 
architettura funzionale, qual
cuno ha deciso di mandarlo 
in malora, di concederlo a 

un privato, ver farci un ma
gazzino. Stranezze della no
stra burocrazia! 

Ma torniamo all'* idea ». 
Dell'arsenale fino a qualche 
tempo fa si era pensato che 
era stato utilizzato — a me
tà Ottocento — come stazione 
ferroviaria (sempre pontifi

cia, sulla Roma - Civitavec
chia). • In seguito, però, at
traverso una stampa dell' 
epoca, si è capito che in quel 
posto, invece, venivano sca
ricati i marmi provenienti da 
Carrara, : c'era un deposito 
di grano e un cantiere per la 
costruzione di navi. E proprio 
per la sua importanza sto
rica, la sovrintendenza è 
convinta che sia il luogo più ' 
adatto per trasferirci il mu
seo del Tevere, le testimo
nianze della sua storia mil
lenaria. v 

Ma cosa ci si metterà den
tro questo * museo »? Di ro
ba ce n'è già un bel po'. Ci 
sono reperti raccolti nel fiu
me da quando, nel '74. si co
minciò a cercare nell'alveo 
e lungo le rive. Durante que
sti lavori sono venute alla 
luce opere portuali romane.. 
sepolcri monumentali, ma
gazzini, il relitto di un mu
lino (forse di epoca recente). 
pezzi di colonna (forse di 
duemila anni fa) e anche 
delle valle di catapulte del 
medioevo. La mostra comun
que non sarà solo questo. Ci 
saranno documenti per cono
scere U fiume, per capire i 
lavori che sono stati fatti, 
studi sulla navigabilità, stam
pe e foto svila navigazione 
a vapore, le idee e i proget
ti che sono rimasti lettera 
morta (nota la battaglia par
lamentare di Garibaldi per 
la costruzióne di un canale 
a monte del fiume onde evi
tare le inondazioni), le * vo
ci » dell'inquinamento. Pas
sato, presente e futuro, dun
que. A questo punto speria
mo che U presente (U mu
seo) non diventi troppo fu
turo. 

Trovati con le « mani nel sacco » 

Laboratorio di eroina 
al Tuscolano: 

presi 3 spacciatori 
In una vetreria di via Vibo Valentia il centro ope-
tivo • Bilancini e attrezzi per tagliare la droga 

Di dove in quando 

Li hanno presi con le «ma
ni nel sacco» mentre aspetta
vano di poter vendere la 
«roba». Tre spacciatori di e-
roina. «rappresentanti» del 
mercato dell'Appio-Tuscolano, 
sono finiti ieri mattina nella 
trappola tesa dai carabinieri 
della compagnia Celio. I tre 
— Fabio Buccarella. 25 anni. 
Davide Di Capua, 26, e Giu
seppe Antonelli. 27 — aveva
no messo su un vero e pro
prio «centro di smistamento» 
della droga in una vetreria di 
via Vibo Valentia, al Tusco
lano. Nel laboratorio sono 
stati trovati, durante la per
quisizione. alcuni flaconi di 
acqua distillata, bilancini di 
precisione, bustine usate per 
confezionare le dosi, diciotto 

Cosi domani 
le interruzioni 

di energia elettrica 
Queste le zone in cui po

trà mancare l'energia elet
trica, domani, in relazione al 
plano di emergenza per la 
sicurezza del servizio elet
trico nel Comune, preparato 
dall'Acea e dall'Enel. 

Ora 7.30 • Quartieri: Parta
li, Pinciano, Salario. Ore 9 • 
Quartieri: Monte Sacro, Mon
te Sacro Alto. Località: For
melle Tor Lupara, Valleric-
ca. Ore 9 • Zone: Val Melai-
na. Castel Giubileo: Marci-
giliana, Labaro. Casal Bocco
ne, Tor S. Giovanni, La Stor
ta, La Giustlniana, Isola Far
nese, Prima Porta. Ore 1 0 3 -
Quartieri: Della Vittoria. Tor 
di Quinto. Suburbi: Tor di 
Quinto, Della Vittoria. Zone: 
Tomba di Nerone, Grottaros-
sa. Ore 14,30: Un • limitato 
numero di utenze ubicate 
anche in altri quartieri. 

Si precisa che, per moti
vi tecnici, alcuni utenti po
tranno essere interessati da 
turni di interruzione relati
vi ad aree limitrofe a quel
le indicate. 

grammi di eroina pura e al
tra droga pronta per essere 
smerciata. Gli spacciatori so
no stati rinchiusi nel carcere 
di Regina Coeli. 

L'operazione era cominciata 
dieci giorni fa. quando, dopo 
una segnalazione anonima, i 
carabinieri della compagnia 
Celio avevano iniziato a pe
dinare due tossicodipendenti 
della zona di San Giovanni. 
Cosi ieri mattina, in piazza v 
Tuscolo. dentro una macchi
na, gli agenti hanno trovato 
Fabio Buccarella mentre sta
va trattando con un cliente. 
Appena si è accorto di essere • 
stato scoperto ha cercato di 
fuggire, ma è stato subito 
immobilizzato e portato in 
caserma. Nelle sue tasche 
sono state trovate quattro 
dosi di eroina, del tipo 
*brown sugar», belle e pronte 
per essere vendute. 

Più tardi i carabinieri sono 
piombati in un laboratorio di . 
vetreria, poco distante, a via 
Vibo Valentia, dove hanno 
scoperto il centro operativo 
della banda. Dentro c'erano il 
proprietario, Davide Di Ca
pua, e Giuseppe Antonelli (il 
quale di professione «uffi
cialmente» fa il tecnico ra
diologo) che stavano prepa
rando alcune dosi di eroina 
per un tossicomane che poco 
prima si era rivolto a loro. 
Nel laboratorio è stato trova
to. come abbiamo detto, un 
vero centro di lavorazione 
della droga: bilancini, acqua 
distillata, diversi grammi di 
eroina pura, bustine del tino 
confezione-stupefacenti. Inol
tre dentro le tasche dì Anto
nelli è stato trovato un pac
chetto di sigarette drogate. I 
tre sono così finiti a Regina 
Coeli sotto l'accusa di scac
cio e detenzione di stupefa
centi. Per i due tossicodioen-
denti «cavia» invece c'è stata 
una segnalazione ner eventua
li interventi nei centri di 
prevenzione. 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature alle 11 di ieri: Fiu
micino 14 gradi; Latina 11; 
Viterbo 8; Fresinone 10. Per 
oggi si prevede: cielo nuvo
loso, tendenza a brevi piog
ge nelle ore notturne. . 

NUMERI UTILI • Cara* 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano D turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburttae 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazze, Capecela-
tro 7; Quadrano: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n, 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza, Don Bo
sco 40. * 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu

meri 1921 - 1922 • 1923 - 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphili. Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e doménica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne la orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-1330; gio
vedì e sabato 14^0-19,30; do
ménica 9,30-13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keets-Shelley Memorial 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedì a venerdì 9-l%30; 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquarium 
Forense e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
15,30; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Museo nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi
tolini o Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
2030-23. Chiusi il lunedi. 
Museo Nazionale dello Arti 
0 delle Tradizioni Popolari, 
piazza Marconi 10 (EUR). 
Chiuso per restauro. Museo 
Nazionale di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9, ora
rio: 9-14. Festivi 9-13. Chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
Romano, viale Terme di Dio
cleziano, orario: 9,30-14. Fe
stivi 913. Chiuso II lunedi 

;Vogg 

i 
citta futura 

Via Volturno. 33 • Milano - Telefono 02/MJ3J44 
Via dello Vite. 13 - Roma - Telefono 06/67J7.716 

1 CAPODANNO 
EW YORK 

— Imbarco da Milano per New- York su 
volo Alitalia. Pasti a bordo. Arrivo, trasferimento 
all'Hotel Edison, sistemazione nelle camere e per
nottamento. 

Dal 30 Dicembre al 4 Gennaio — Soggiorno a New York, 
con trattamento di solo pernottamento all'Hotel Edison. 
Durante il soggiorno v„-rrà effettuata la visita alla 
citta della durata di mezza giornata: sari inoltre 
possibile effettuare escursioni facoltative. a paga
mento. 

f 

5 Gennaio — In serata partenza per l'Italia a bordo del 
volo notturno Alitalia. Pasto a bordo. 

S Cannaio — Arrivo in mattinata a Milano. 

Dal 29-12-1979 al 6-1-1980 TUTTO COMPRESO L. 600.000 

• u Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 4930.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
Rinascita 

Lettere alla cronaca 
Perché non 
interpellate 
gli uccelli? 

Egregio direttore, -
abbiamo Ietto sulla pa

gina Roma-Regione del
l'Unità 18-11-79 l'articolo 
sull'ostruzionismo gover
nativo contro la legge re
gionale che vietava la 
«barbara usanza» del ti
ro ai piccioni 

Siamo d'accordo con le 
considerazioni svolte dal
l'articolista, in particola
re con quella del «caccia
tore frustrato » che ha an
che il coraggio di chiamar
si «sportivo»; con quella 
sull'arbitrio governativo di 
non interpellare « la cate
goria interessata, gli uc

celli»; infine con quella 
di costume che a sparare 
ai piccioni ci va gente di 
un «certo tipo», che an
che a noi non piace come 
quelli che per ammazzare 
la noia vanno ad ammaz-
zare i piccioni. 

Notiamo che anche nel
la caccia, «sport» prati
cato da compagni e parto-
lini, la categoria interes
sata: gli animali (uccelli 
in maggioranza) non vie
ne interpellata. Diamo 
notizia infine che dal 1. 
dicembre partirà una rac
colta di firme in tutta 
Italia per una legge di ini
ziativa popolare in mate
ria di protezione della 
fauna selvatica e dome
stica. 

Per la L.AV. -
Le«a Anti Vivisezione 

11 firme 

A Trastevere 
un furgone 

immondezzaio 
Cara Unità, vorrei segna

lare uno sconcio che nessu
no si occupa di cancellare. 
A Trastevere, in via Luigi 
Masi c'è da tempo un fur
gone abbandonato sul qua
le, non si sa bene chi, ac
cumula montagne di rifiu
ti. Ogni giorno — li osser
vo quasi quotidianamente 
dalla finestra — 1 nettur
bini raccolgono qualcosa da 
questa montagna di sporci
zia, poi guardano sconso
lati e lasciano per strada 
U resto. 

Non sarebbe il caso di 
rimuovere immondizia e lo 
stesso furgone ormai in sfa
celo? 

lettera firmata 

Lorin Maazel, direttore 
d'orchestra passato attra
verso molteplici esperien
ze, non tutte, però, asse
condate dal Potere Musi
cale — uno vera Idra dal
le mille teste — ha poi 
scatenato nella nostra cit
tà un putiferio (esso, sì, 
favorito dall'Idra suddet
ta), per l'esecuzione, nei 
concerti di Santa Cecilia 
(Auditorio di Via della 
Conciliazione), di due 
Sinfonie di Beethoven: la 
Sesta, che si porta ap
presso il titolo di «Pasto
rale » e la Terza, conosciu
ta come « Eroica ». Fu 
proprio con quest'ultima, 
eseguita a Vienna nel sa
lone di un palazzo nobilia
re (pochi esecutori e pub
blico sparso anche nelle 
stanze attigue), che Bee
thoven consolidò la sua 

, crescente fama di compo
sitore. Spiacquero, però, 
certe dissonanze, è anche 
in seguito, persino notissi
mi musicisti, quando c'era 
Z'Erolca. si alzavano come 
inorriditi dal loro posto, 
scappando via con le mani 
agli orecchi. 

Maazel ha dato sonorità 
forbite, anziché aspre e 
torve, talché continuando 
a dolcificare la minestra, 
finirà che vedremo Bee
thoven scappare via, inor
ridito. dalla sita stessa mu
sica diventata ormai così 
compiacente. 

Noi un po' ce la pren
diamo con certi appassio
nati che si mobilitano so
prattutto quando c'è Bee
thoven, ma è anche vero 
che, dal vivo, sono ancora 

• tantissimi quelli che non 
hanno mai ascoltato il mu
sicista prediletto. E su 
questa circostanza l'Idra 
suddetta fa i suoi calcoli. 
stimolando file estenuanti 
al botteghino e musicoma
nie d'ogni sorta. - . 

Visto che non c'è un ve
ro Auditorio, visto che non 

• si è riusciti finora ad 
avere qualche replica in 
più, per to meno dei con
certi ritenuti appetibili, 
che còsa potremmo consi
gliare al nostro pancìutel-

. lo puttino? Gli diremmo 
di suonare il piffero nel- " 

, l'orecchio sordo della Rai-
Tv, la quale potrebbe, di 
tanto in tanto, collegarsi 
in diretta anche con l'Au- • 
ditorio di Santa Cecilia e 
trasmettere, in tutto o in 
parte, il concerto del mo
mento. Chi potrebbe proi
birlo? Sarebbe, dopotutto, 
un modo di rendere con
creta e operante la qua
lifica di « nazionale » che 
hanno l'Accademia e l'Or
chestra di Santa Cecilia. 
Ma non se ne farà nulla, 
perché VIdra di cui parlia
mo prospera proprio sulla 
bagarre per la musica e 
agli appassionati che non 
trovano posto in sala non 
offrirà mai un ascolto ra
diofonico. nreferendo ven
dergli il disco. E. dunque, 
il nostro fanciulletto mu
sicante potrà continuare a 
starsene tranquillo, nel 
suo bel riquadro. Ma in at
tesa di essere smentiti, ve
diamo che cosa ci riserva 
la settimana. 

ARS MUSICA 
Diamo il benvenuto alla 

Associazione «Ars Musi
ca», di recente costituzio- : 
ne, che ha presentato nei 
giorni scorsi in Via dei 
Greci un giovane diretto
re, Paolo P- Pardi, alla gui
da dell'Orchestra giovanile 
dell'associazione musicale 
romana: quindici esecuto
ri che hanno fatto mera
viglie in pagine di Albino-

Stimolati dall'odor di ci
polla e seduti su panche 
non troppo comode, gli 
spettatori di Risotto, in 
scena al Politecnico, sala 
B, si comportano, per dir
la con P. G. Wodehouse, 
come "piselli su una palet
ta rovente". 

Fabrizio Beggiato ve lo 
scodella con cura sadica. 
questo risotto, sul piatto
ne di portata illuminato 
da uno spot: Amedeo Pa
go, commensale sulla sce
na, butta la propria por
zione nella pattumiera, e 
Il cuoco, armato di coltel
lo, lo insegue su per una 
scaletta. A questo punto 
non potete non parteggia
re per il risotto. Quello 
che è avanzato è rimasto 
finalmente da solo in 
scena, e voi potete servir-
vene, moderatamente e 
aggiungendo sale. 

Succede ogni sera dalle 
21,30 alle 22,10, il tempo 
di preparazione della pie
tanza in questione: le 
voci registrate dei due, 
amici da vent'anni, per
corrono senza eccessivo af
fetto le tappe del loro in-

Forse la RAI 
non sa che 
Beethoven 
piacerebbe 

anche in TV 

ni, Vivaldi, Durante, Haen-
del e Telemann. L'avvio 
in chiave di barocco non 
esclude l'esplorazione in 
altri periodi storici e tra la 
musica del nostro tempo. 

BAROCCO alla 
RONDANINI 

Prende il via, stasera, in 
Piazza Rondanini, 48, un 
ciclo di concerti, dedicato 
alle Sonate a due e a tre 
nel Barocco Italiano. La 
iniziativa è promossa dal 
Gruppo di ricerca e speri
mentazione musicale, che 
compie 11 cammino inverso 
di quello dellVirs Musica. 
Il Gruppo, infatti, l'anno 
scorso si eslbi esclusiva
mente in pagine d'oggi. 

I concerti andranno 
avanti di mercoledì in 
mercoledì e indugiano sta
sera su musiche di Le
grenzi, Cazzati, Corelli. 
Veracini e Albinoni. Suo
nano Mario Coen e Mario 
Buffa (violini). Paola 
Bernardi (clavicembalo), 
Luigi Lanzillotta (violon
cello). 

. IL GONFALONE COL 
VENTO IN POPPA 

Domani, giovedì, il «Trio 
di Ginevra», dà inizio al 
ciclo completo dei Trii di 
Beethoven per violino, vio
loncello e pianoforte. La 
esecuzione e in tre punta
te. e presenta domani la 
Op. 11 (1798). l'Op. 1. n. 3 
(1793-94) e l'Op. 70. n. 2 
(7808). 

CONCERTISTI 
DAL CILE 

AH'EUR (Piazza Marco
ni. 6) nell'Auditorio del
l'Istituto italo latino-ame
ricano. suona domani il 
violoncellista cileno Ro-. 
berto Gonzales, dall'ar
chetto temprato anche In 
esperienze sinfoniche e 
cameristiche. E' accompa
gnato al pianoforte da 
Oscar Gacltua. cileno an
che lui, pianista che ebbe 
una buona risonanza negli 
anni Cinquanta. In pro
gramma. Sonate di Bee
thoven, Strauss e Brahms. 

, TRE « B » A 
SANTA CECILIA 

Le grandi « B » della mu
sica (Bach. Beethoven e 
Brahms), con una varian
te arrivano, venerdì, nella 
Sala di Via dei Greci. Al 
posto di Bach, c'è Berg 
con la Suite lirica, tra pa
gine di Beethoven e 
Brahms. Suona il «Quar
tetto Julllard» che avreb
be potuto indugiare di più 
sul repertorio contempora
neo. Per quanto riguarda 
le «B», sono importanti 
anche quelle di Berlioz, 
Bizet. Borodin e Bruckner. 

ROBERTO CAPPELLO 
AL S. LEONE MAGNO 

In fase di espansione, 
il oianista Roberto Cap-
nello replicherà sabato 
(concerto pomeridiano) il 
programma già eseguito 
per l'Istituzione universi
taria nel turno serale. C'è 
parecchio Chopin e, so
prattutto. una buona edi
zione dell'a Appassionata » 
(Op. 57) di Beethoven. 

Stravìnski. dopo la Sa
gra della primavera (1913). 
scrisse un'opera. Le Ros-
siqnol (1914), In tre atti. 
Nel 1920. rielaborò l'opera 
in balletto. Sabato sera, al 
Foro Italico, Le Rossignol, 
in forma di concerto, di
retto da Gabriel Chmura, 
sarà eseguito nella origina
ria stesura operistica. Una 
occasione, per chi ama le 
favole del tempo antico. 

Quando l'odor 
di cipolla 

accompagna una 
rievocazione 
lieve lieve 

contro, dagli anni del li
ceo ad oggi: appaiono le 
diapositive delle foto di 
classe e delle lettere fra 
loro scambiate, e intanto 
Fabrizio Beggiato cucina, 
su un tavolo ben esposto 
al pubblico. Amedeo aspet
ta, e provoca l'amico con 
mirabolanti costruzioni di 
stecchini. 

Insieme col tepore e V 
odore del risotto si distilla 
un'acidità lieve lieve, e 
ogni tanto un po' di noia, 
che condiscono la rievoca
zione della simbiosi ven
tennale: viene il dubbio 
che Fabrizio si sia cuci
nato anche l'amico, in 
tutto questo tempo. 

La sua affermazione pe
riodicamente ripetuta «1* 
importante, in fondo, è 
saper fare un buon risot
to». stolida e granitica 
come l'implacabile fanta
sia del menù da lui elabo
rati ad ogni tappa impor
tante della vita di uno dei 
due, crea, l'aspribno leit
motiv di questo gradevole 
spettacolo, e ne elimina 
ogni sospetto di nostalgia. 

m. s. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele

fono 463641) - . - t 
Venerdì 23 novembre ella ore 20,30 (In abb. 

alle « Seconde Serali » ree. 2 ) , seconda rappresen
tazione de « 1 diavoli di laudila a opera in tre 
atti di Krzystof Penderecki. Maestro concertatore e 
direttore Piero Bellugi, regia, scene a costumi di 
Pier Luigi Pizzi, maestro del coro Giuseppe Piccitio, 
coreografia d> Vittorio Biagl. Interpreti principali: 
Helia T'Hezan, Mario Besiola, Giancarlo Luccerdl, 
Pietro- Bottazzo, Sergio Tedesco, Roberto Ferrari-
Acciaioli, Etra Bernard, Giuseppina Dalle Molle, 
Kate Gamberucci, Kunlko Yoshi. Primi ballerini: 
Helene Diolot, Vittorio Biagl. 

Cinema e teatri v) 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 

tei. 3601752) 
Stasera elle ore 21 
Debutto a Roma al Teatro Olimpico « Las Bal
lati Jazz a di Montreal. Repliche fino a domeni
ca 25. Biglietti in vendita alla Filarmonica. Tele
fono 3601752. Dalle ore 16 vendita biglietti al 
botteghino del teatro Piazza Gentile da Fabria
no 393304. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 
Venerdì alle ore 21 

• Concerto del Quartetto Juilliar. In programma 
Beethoven. Berg, Brahms 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA » (Vis 
del Greci. 10 tei 6789520) 

" Domani alle ore 21 
Aula Magna Palazzo della Cancelleria. Concerto 
del pianista Paolo Bordoni. Musiche di Beetho
ven e Schubert. Ingresso L. 2.000 • L 3.000. 
Informazioni tei. 6789520 dalle ore 15 alle 
c e 19. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 - t e i 346607) 
Stasera alle ore 17. 
All'O.N.P.I in Via Ventura n 60 « II teatro nel
la piazza: drammi sacri mediovali a, conversazio
ne con audizioni a cura di Oiga Visentin"!. In
gresso gratuito. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
XI Circoscrizione 
Venerdì alle ore 18,30 
Presso la Sala Colombo in Via Vedana, 38 (Piaz
zale Caduti della Montagnole), Concerto della 
pianista Elisabetta Capurso. Musiche di J.S. Bach. 
Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo
ne. 32/a • tei. 655952) 
Domani alle ore 21,15 
« Trio di Ginevra a. Nabore (pianista), Bjerna-
son (violoncello), Huggins (violino). Ciclo com
pleto dei < tri! a di L. Van Beethoven. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE (Gal
leria Rondanini, 48) 
Ore121.30 
• La sonata • due e a tre nel Barocco Italiano » 
concerto eseguito da Massimo Coen (violino), Ma
rio Buffa (violino), Paola Bernardi (ctavicem-

' baio). Luigi Lanzlllotta (violoncello). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 16 - tele
fono 6543303) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. (Piazza Marco
ni, 26 - EUR) Concerto di Roberto Gonzales al 
violoncello e Oscar Gacitua al pianoforte. In 
programma musiche di Beethoven, Streass, Flo
res, Brahms, Saint-Saens. Biglietteria ore 21 pres
so l'Auditorium. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81-82 tele

fono 6568711-6541043 ang. Via della Lungara) 
Ore 21.15 
La Compagnie Alta Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: • La cantatriee calva » di E. lone-
sco a « La famiglia » dì R. Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ore 21,30 
La Coop. La Plautine presenta: • Allegre con ca
davere », commedia con musiche scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

AVANCOMICI (Via di Porti Labicene. 32 • tele
fono 2872116) 
Ore 21.30 ' . • • . ' ' . ' 
« Maskharas... » di L. Andrejeff, regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BAGAGL1NO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 • tei. 6791439-6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello. Bombolo, Sergio Leonardi, Zizì 
Rien con Luciana Turine in: « Oh gay! » di Ce-
stellacci a Pingitore Regia degli autori 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11 • 
tei / 8452674) 
Domani alle ore 17 
La Comp. D'Origlia Palmi rappresenta: « La vita 
«ha ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 rei. 735255) 

Pippo Franco e Laura Troschel In: « I l naso fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tal. 6797270-6785879 
- Piazza del Gesù) 
Ore 21.15 . t ^ 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese een-
tiluomo s di Molière Regia dì Fiorenzo Fio
rentini e Ghigo Da Chiara. ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 

La Compagnia diretta da Aldo Giuttre-Carlo Giuf-
frè in: • A che servono alasti quattrini? » di 
A. Curcio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapìnta. 19 tei. 656535.. 
6561311) 
Ore 21.15 . 
La Giovane Compagnia D'Arte presenta: « Arren
dersi mata. _ « _ _ . _ _ . 

DE' SERVI (Vie del Mortaro. 22 - tal. 6795130) 
Ore 21.15 
Renato Cerosone a II suo pianoforte con Gigi Ca
gno e Fedele Falconi 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei. 862948) 
Ore 21.310 . , , .. 
Rappresentazione straordinaria « I Cavernicoli ». 

ELISEO (Via Nazionale. ' 183 • tal. 462114) , x 

Domani alle ore 20.30 (Prima) turno A 
Emilia Romagna in collaborazione con il Teatro 
Eliseo presenta: • Come le foglia a di G. Giecosa. 
Regia, scene e costumi di Giancarlo Sape. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) 
Domani alle ore 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppo a Pupa)la Maggio In: « Lon
tano dalla citta ». Novità di i.P. Wenzci. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borei, 20 • tal. 803523) 
Ore 21,15 
« Immacolata a di Franco Scaglia, adattamento e 

' rielaborazione di Mastelloni. Regia di Mastelioni, 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti, I tal 6794585) 

Ore 21 (ebb. spac. turno I I ) 
* I l berretto a sonagli » di Luligl Pirandello. 
Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • telefo
no 6543794) 
Ore 21 
Anna Proclemer in: « La lupa » libero adattamen
to di Luigi Lunari dal dramma di Giovanni Verga. 
Con la partecipazione di Rosa Ballstreri. Regia di 
Lamberto Puggelll. (Ultimi 5 giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesate tei. 353360) 
Ore 21.15 
« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

RIPAQRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 -
Tel. 58926971) 
Ore 21 
< L'onda verde a di Aldo Nicola]. Regia di Mario 
Donatone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • tei 4756841) 
Ore 21 
Renato Rescel presenta Giuditta Saltarlnl in: « In 
bocca all'ufo » favola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo NIeotre. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 21 
La Compagnia dei Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C Goldoni. Regia di L. Squarcine. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 18 
• Amore e magia nella cucina di mamma ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 • tele
fono 4956631) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 -
tei. 5895782) 
Saia A • Ore 21,30 
La compagnia II Teatro del Mago Povero pre
senta: « Zarathustra » (la morte di Dio a la na
scite di tonnarella); atto unico di Luciano Nettino. 
Sala B • Ore 21,30 
La compagnia Teatro della Pantomima presenta: 
« Variazioni » di Raffaele Milani. 
Sala C - Ore 21.30 
La compagnia Floriem Teatro presenta: « Holder-
lin » con Massimo Vellaccio. Regia di G. Mon-
tesano. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 
Il Patagruppo presenta: « Solitaire • Solidaire ». 
Regia di Bruno Mazzali. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/e - tei 8395767) 
Ore 21.30 

•* • Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia dt Mario Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tal. 6542770) 
Ore 20.45 
La Compagnia Stabile dot Teatro di Roma "Chee-
co Durante " In: « Er marchese dar grillo » di 
Berardi e Liberti (Ultime repliche) 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - telefo
no 733601) 

~ Ora 21 
Due atti vari di A. Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso ». Regia di Filippo Altadonna. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 • tal. 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Balle!" in: « Bionda fragola ». Ra
gie di Mino Bellei. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
« Ah, l'amore » delle Sorelle Meraviglia di Fi
renze. 
Ore 21.30 --' - . 
Spettacolo del Teatro del Sole di Milano. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 49-51 - taf. 576162) 
Ore 21,15 
• La cavalcata sul lago di Costanza » di Peter 
Handke. Reg'-e di Meme Pedini. 

PARNASO (Via S. Simona, 73 • tei. 6564192 -
Via dei Coronari) 
Ore 21.15 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: < La quattro gemma ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tliepolo. 13/a • telefo
no 3607559) 
Saia A - Ore 21.30 
La Coop. Gli Ipocriti presenta: « Cupris » di Nel
lo Mescla dal racconto di Cario Ber nari. 
Sala B - Ora 21,30 
• Risotto » di Amedeo Fago e Fabrizio Beggiato. 
Regia di A. Fago. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tele
fono 736255) v 
Ore 21.15 
« Non si sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

Jazz e folk 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 

Ore 21 
Sestetto iazz souccessor. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tal. 5892374) 
Ore 21,30 
"Da contessa alla restaurazione borghese" owero-
« Mio caro padrone ti voglio arricchirà », recital 
di Paolo Pietrangeli. *, 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 - ARCI • 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no; Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Maskharae... » (Teatrino Club di 
via Lablcana). 
e li-berretto a aenagll » (Quirino) 
«A cho aarvono quatti quattrini » 
(Dalla Arti) 

CINEMA 
' # a Tra donna Immorali» (Amba tela-

tori) 
e e Manhattan » (Ambaaaada, Ariiton, 

Parla) 
• eHalr* (Edan, Eaparla) 
• e Frankenstein Junior» (Diana) '-
• « I l planata dalia scimmia» (Dua 

Allori) 
e «La marlattaia» (Capranlchatta) 
• « Una atrana coppia di suoceri » 

(Etolle) 
• cRatataplan» (Embauy) 
• «Sindrome cinete» (Fiamma, King, 

Stato) 
• «Maan Street*» (Palazzo) 
• « La vendetta della Pantera Rota » 

(al Pasquino In inglese) 

• « Ogro » (Quirinale) 
e «Chiedo asilo» (Rivoli) ' 
• « Saint Jack » (Rouge et Nolr) 
• « I guerrieri della notte » (Trevi) 
• « Il prato» (Triomphe) 
• « Poliziotto privato: un mestiere dif

ficile» (Ulisse) 
• « L'amerikano » (Africa) 
• « Jonaa che avrà vent'anni nel 2000 » 

(Auguatua) 
• • Corruzione in una famiglia svede

se » (Avorio)' 
• «Donne In amore» (Bolto, Rialto) 
• • Noeferatu, Il principe della notte » 

(Farnese) 
• « Casotto » (Harlem) 
• « I l corsaro dell'isola verde» (Ru

bino) 
• « Providence » e « La mori an ce Jar-

dir » (Fllmstudio 1) 
• «Firaonale dei Fratelli Tavianl » 

(Sadoul) 
• «L'Invito» (I l Montaggio delle At

trazioni) 
• «Montecarlo» (L'Officina) 
• « Rassegna del cinema bulgaro » 

(Esquilino) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei 6540348) < 
Domani alle ore 21,30 
L'orchestra « First Gate Syncopators » presente i 
classici del Jazz degli anni "20-'30 con P. Scar-
puto, tromba; R. Nicolai, trombone; R. Fiore, 
clarinetto; E. Zeppeono, plano; B. Pedone, ban]o; 
C. SII], basso tuba; R. Muslello, batteria.- Aper
tura locale ore 20. 

MURALES (Via del Fienaroll, 30/b • tei. 5813249) 
Ore 20.30 
• New )azi direction » festival dal Jazz straniero. 
Oggi concerto di Kent Carter e Michela Marcus 
per contrabbasso, voce, nastri e movimento. 

Sperimentali 
SPAZIO UNO (Vicolo de' Panieri, 3 -' tei. 5896974) 

Prove non aparte di « Branco » Teatro di Gau
dio Raimondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Vie degli Scia-
loia, 6 • tei. 3605111) 
Ore 21,15 
« Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia » 

di SHvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato del Teatro Autonomo di Roma. 

ALTRO (Vicolo dei Fico, 3) 
Dalla ora 9 alle 12 

, e Contact-lmprovisation » ricerche di sperimenta
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 tei. 679585) 
Riposo 

Cabaret 
TUTTAROMA (Via dal Ss'umi. 36 • tei. 5894667) 

Ore 22 a ora 02 
Canzoni a musica no-stop. Sergio Canti a ta sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcili! 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • tal. 5810721-5800989) 
Domani alle ora 22,30 (Prima) 
Landò Fiorini in: < Tale, tela Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Regia di Merio Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82 /a . . telefo
no 737277) 

. -Ore 2 1 . 3 0 - - - * 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e fo malamente ». 
Prenotazioni dalie ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori • tei. 6784838-854459) 
Ore 22.30 a 0.30 
Superspettacoto musicate: « Fantasia » di Paco 
Boreu. 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 • tei. 6547137) 

Tutti i lunedi e ì giovedì alle 16,30 corsi di la
boratorio teatrale per bambini 5-10 anni. Infor
mazioni 3569932. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 5912067) 
Ore 16.30 
e Anche le gabbie beano la ali » spettacolo musi
cala di Sandro luminelli. Con ì pupazzi di Lidia 
Forimi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Ora 18 
Laboratorio di Ricerca Teatrale per Animatori di 
Bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 '- te). 582049) 
Domani alla ora 16.30 
• Un sta p i » (ovvero Grillo al circo) dì Aldo 
Giovannetti. 

INSIEME PER PARE (Via Rocciamelone, 9 - tele
fono 894006) 
Sono aparta la iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini a ai laboratorio di mimo-clown. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - tei. 8101887) 
Domani alle ore 16,30 
Le Marionetta degli Acceftella presentano « Pi

nocchio » In pinocchio dalle avventure dì Collodi 
di Icaro e Bruno Accettella. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
32 - tei. 733601) 
Ore 10 (spettacolo per le scuole) 
« Mio fratello superman », spettacolo fantocomico 
di animazione di Gianni Tallone con il Clown Tata 
di Ovada. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 
Ore 10 
Il Teatro di Roma - ETI - Assessorato ella cul
tura e scuole presentano: « Don Chisciotte » coop. 
La Contrada di Trieste. 

PALAZZO DEI CONGRESSI (EUR) - Continente In
fanzia • mostre, spettacoli, dibattiti per l'anno in
ternazionale del Bambino. Ingresso gratuito. Te
lefono 594454. 

' Alle 10,30 « Risate senza frontiera » di Tata di 
Ovada. Alle 16 Grande Festa con: Casco Clown -
Gruppo del Sole - MTM - La Giostra - Clownotto. 
Alle 17 11 Teatro dell'Opera di Roma replica 
« Costruiamo una città ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 3IV -
tal. 2776049-7314035) 
Ore 15 
Festa finale presso la mostra « Continente In
fanzia » (Palazzo del Congressi EUR). In colla
borazione con il Teatro Scuola del Teatro di 
Roma. 
Ore 19 
Prove teatrali di « Che bolle in pentola? » pre
testo di teatro-gioco bambini. 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 

Alle 18-13 « I l vantaggio» di G. Diulgherov, 
1977 (vers. originale sott. italiano). Alle 20.30 
« La piscina » di I. Trencev. 1977 (vers. origi
nale sott. italiano). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis. 20) 
Ore 20-22 
« La ballata del soldato » di Ciukarai. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I /c • telefo
no 6540464) 
Studio 1 
« La mort en cet jardln » di L. Bunud; « Pro
vidence » di A. Resnais. 
Studio 2 - - — - - - - - - -
Alle 19-21-23 «Sciopero» di S M. Eisenstejn. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepoto, 13/a) 
Ore 18-20.30^23 

., « Germania In autunno » di un collettivo dì re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 
e Amici aliai ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 tei. 3662837) 
Ore 18-19,50 
« L'invito di Claude Goretta » con J.L. Bideau. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - teleto
no 862530) 
Ore 18-19.30-21-22.30 
« Montecarlo » (1930) . regia di E. Lubitsch 
(vers. originale). Inedito in anteprima per Roma. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a • tal. 581379) 
Ore 17-19-21-23 

, « Allesanfan » di Paolo a Vittorio T avi ani. 

Prime visioni 
ADRIANO (piazza Cavour 22. tal. 352153) L. 3000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via Montebello 101. 
tal. 481570) L. 2500 
Tre donna Immorali di W. Borowezyk • Sati
rico - V M 18 
(10.30-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agisti 57, t. 5408901 l_ 2500 
Manhattan) con W. Alien - Sentimentale , 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L 2000 
Patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22^0) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roeu UHF 3» 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 
19.20 FILM: « Il grande cielo ». 
20.5S Musicale. 
21,05 La casa. 
21.50 Musicale. 
22.00 TG - Qui Roma. 
22.30 Oggi parliamo di... 
23,00 FILM: • I pascoli d'oro ». 

TELEROMA 56 
UHF 5C 

PROGRAMMI A COLOR! 

14.00 La voce del Campidoglio. 
14.30 Incontro di calcio 
16,00 Cartoni animali. 
16,30 Speciale Harry Hausen 
18,00 Per i ragazzi. 
19.00 Teatro oggi. 
19.40 Qui Teleroma sport. 
20.30 TELEFILM. 
21,00 Cartoni animati. 
21,30 Teleroma motori. 
22.00 Filo diretto. 
23,00 Special sound 3. 
24.00 Hobby sport. 

LA UOMO TV 
Rosta UHF SS 

PROGRAMMI A COLORI 

13,35 Sceneggiato: • I l giovane 
Fabre ». (R) 
14,10 Rock Movie, (R) 
15.15 FILM: « li pellegrina». 
18,30 Cartoni animati: « Honey-
beo Hutch» (L'Ape Magi ) . 
16,85 TELEFILM. Saria «Thier
ry La Fronde ». 
17,20 FILM: «Notte senza fine». 
18,45 II sapore del buono. 
19,10 Net!* città. 
19,25 Documentario. 
19,55 Notiziario automobile. 
20,25 Cacciavitissimo. 
20,40 TELEFILM. Della sarie 
« Th.erry La Fronde ». 
21.05 A giudizio di... 
21,10 FILM: « A fil di spada ». 
22.35 Sceneggiato: « Il villaggio 
sommerso ». 
23.95 FILM: « La . riballa del 
sud ». 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM: «Sangue sul fiume». 
15,20 FILM: e Trans Europa 
Express ». 
16,55 Cartoni animati: « Gai 
King ». 
17,30 Guerre spaziali. 
18.30 Cartoni animati. 
19,30 Cartoni animati. Delia se
rie • Ryu, il ragazzo delle ca
verne ». 
20,00 Rubrica- -
20,30 Partitissima goal. 
20,40 Andiamo al cinema. 
21,00 Edizione straordinaria. 
22,15 FILM: « Mia nipote... la 
vergine » (Commedia). Con Ed
wige Fenech. 
23,55 Proibito. 

0,20 FILM: « Brune, formosa 
cerca maschio superdotato ». 

TVR VOXSON 
UH» sa 

PROGRAMMI A COLORI 

6,38 Previsioni tempo. 
7,ee TELEFILM. OeUa serie 

« Wanted ». 
7,30 Arte (Replica). 
8,ee FILM; • Il cavaliere dai 

cento volti ». 
9,30 TELEFILM. Della 

10,35 FILM: • 2 più 5 missio
ne Hydra ». 
12.ee Scelto par voi. 
1 2 4 0 Cartoni animati. 
11,00 TELEFILM. Delle seria 
« Lassie ». 
13,38 Cartoni animati. Seria 
« Jeag Robot ». 
14.ee L'oggetto smarrito. 
14,15 Trailer*. 
14,30 Incontro dì calcio. 
18,00 Dedicato a voi. 
17,00 Cartoni animati. Dalla sa
ria « Spectreenan ». 
17.30 Cartoni animati. Saria 
« Jeag Robot ». 
18,00 TELEFILM- Della sarie 
« Lassie ». 
18,90 Cartoni animati: Saria 

« Betti Boop ». 
19,00 Oggi Roma di ieri. 
19,30 L'oggetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Serie « Pro
ject UFO». 
28,45 FItMk « Strada senza li
sci t a ». 
22.45 Incontro dì calcio. 

0,20 FILM: • Gli assassini non 
hanno scelta ». 

1,40 FILM: « II ranch degli 
spietati ». -

S — H U f c «Ritrovarsi all'al
ba» . 

4,18 FILM: « Il «oppio 
di Zorro ». 

H ,. 5rQ*i 
Ree*» UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

13.30 
14 — 
1 4 4 0 
cidono 
I B 
ISCO 
ria « 
lo 
19 — 
1 0 ^ 0 
20 — 
2O.10 
20.35 

I l OJOI nel aio. 
Cartoni, animati. 

Jonaeiy Qnest * : 
Ando». 

TELEFILM. 

•rl^RfEBBE; S^BJBjejEa BSBJiaa. 

English is easy. 
FILM: « SOS ì mostri uc-

Della 

NofiTia SPQR. 
Dìrittare d'arrivo. 
n i M e • I l Piaeiuowl» dal 

1 Oso» (Conv 
. Cam A. Sardi). 
Tetto ai lotta. 
Trailer*. 
Dirittura # w i i i o . 

e He tallero una 

meeaa) 
2 1 4 0 
29 — 
23,90 
24 — 
sola •state». 

1,20 Notula' SPOR. 

QUINTA RETE 

PROGRAMMI A COLORI 

14,09 Ta^aVtlMz Sari* « Gli 

1 4 4 * t l U f c 
vìvi ». 
1 6 4 9 La 
1 8 4 3 
ra tra 
17.30 > Regar Rasarsi ». 
17.4* T B U M L M . Seria 
la casa natie aratoria ». 

• UFO arandoteli 

pallina Ma 
Sarta a " 

«Quet-

1 8 3 5 Cartoni animati. Serie 
« distali ». 
1 9 — La «randa pallina blu. 
1 9 4 0 Spazio redazionale. 
19,40 Doppio sandwich. 
2 0 — Spazio redazionale. • 
2 0 4 0 Sceneggiato-. « Napoleone 
e l'amor* ». 
2 1 4 0 TELEFILM. Seria • Bill 
Cosby show». 
2 2 — TELEFILM. Detta seria 
« L'uomo con la valigia ». 
23 — TELEFILM. Saria « Stcy 
Boy ». 
2 3 4 0 FILM; « Due occhi pieni 
di ' sole ». 

— Buonanotte con Minnie 
Minoprio. 

.TORRIONE 
UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7 — H U f e « Il fuoco nella 
carne ». 

8,38 Buongiorno in musica. 
9 —- FILM: « Trans Europa 

Express ». 
1 8 4 0 FILM: « Professione av
venturieri ». 

1 2 — « SUPERCLASSIFICA 
S H O W » . 
12,40 Cartoni animati. 
1 3 — TELEFILM. 
1 3 4 0 Cartoni animati. 
1 4 — TELEFILM. 
14,30 Incontro di calcio. 
1 6 — Disco tinte. 
1 7 — FILM: «Paracadutisti 
d'assalto ». 
1 8 4 0 Per filo e per segno. 
1 9 — Senza respiro. 
2 8 — Giornale TR 45. 
2 0 4 0 Qui vi parla Ruggero Or
lando. 
20.30 Un parlamentare al giorno. 
2 0 4 0 FILM: < Una strada par 
Fort Alamo ». 
2 2 4 0 Neri» Nasi. Presidente 
delta Banca Nazionale dal lavo
ro risponde. -
2 3 — Incontro dì calcio. t 

0 4 0 Giornale TR 45. 
0 4 0 Night show, con Gloria 

Piedìmonte. 
1 FILM: « Professione av

venturieri ». 
2 4 0 FILM: « Paracadutisti 

d'assalto ». 
4 — FILM; « Racconti roma

ni di una ex novizia ». 
5 4 0 FILM: « I l cavaliere mu

to ». 

I programmi di Radio blu 
Per tutta, la mattinai* Ra

dio Blu (#4800 rnhz, telef. 
• 53̂ 16 • mot i ) seguirà 
con serri»» in diretta e di
battiti in stadio la manife-
staitooe per lo sciopero ge
nerate. -

Alle 1» andrà in onda la 
terza puntata de «La mac
china del cinema». viaggio 
attraverso il «come si fa» 
del cinema italiano. In stu
dio. ospite, un produttore 
cinernatotTafico. 

Ecco di seguito i program-
mi della giornata: 

7.15 Notiziario 
8,00 Rassegna stampa 
9,00 Folk-rock 
9,46 100% rock 

1040 Prognmmino 
1340 Satira 
14,00 Notiziario. 
1440 Radioserrizi ospiti 
1540 Musica classica 
17410 Piugi aminone 

.1940 Blues 
3040 Coast to coast 
3140 Musica francese 
2340 Soul funky 
3340 Notiziario 
0.4S Rassegna stampa 
140 Notturno 

ANlENE (p.zza Semplone 18, tal. 190817) L. 150C 
Pornoshock 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 , tal. 890947) L. 1500 
10 grande cacciatora con M. Sheen • Aweenturoso 
(16-22.30) 

APPIO (via Apple N 56, tal. 7796381 L. 2000 
Dimenticare Vanesia di F. Brusatl • Drammatico 
VM 14 
(16.15-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei 7594951) L. 1200 
Follie di notte con A. Lear - Musicale - VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71 , tei 
875567) L. 2000 ^ 
Violette Noziero con i . Huppert • Drammatico 
(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3000 
' Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

(16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 

Marito In prova con G. Jackson • Satirico 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
La più grande vittoria di Jeag Robot • D'anima
zione 
(15-21,30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
La pia grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima
zione 
(15,30-21,30) 

ASTRA (viale Jonlo 225. tei 8186209) L. 1500 
La più grande vittorie di Jeeg Robot - D'anima
zione i / .. 
(15,30-21,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Erotick sex orgasm 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
La prima notte di quiete con A. Delon - Dram
matico • VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Tutti probabili ussasslnl con E. Sommer - Giallo 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J, Voight • Senti
mentale 
(15,30-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowelt - Dram
matico - VM 18 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 , 
Sexomanla 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico - V M 18 
tiried 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101, tei. 6792465) 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tal. 
6796957) L. 2500 
La merlettala con T. Huppert - Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cole di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 
Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 
(15.45-22 30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima
zione 
(15-21.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 231 t. 295606) L. 1200 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 

DIANA (via Appi. Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

DUE ALLORI (v. Casilina 506. t. 273207) L. 1000 
11 pianeta delle scimmia con C. Heston - Avven
turoso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L 1800 
Hair di M. Forman • Musioala 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) U 3000 
Ratataptan con M. Nichetti • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Luana 4 1 . tal. 6797556) L. 3000 
Una strana coppia di suocori con A. Arkin - Sa
tirico 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991078) L. 1300 
- Marcia trionfala con F. -Nero - Drammatico —• 

V M 18 
EURCINE (via Llszt 32, tei. 5910988) L. 2500 

Aragasta a colazione con E. Mortasano • Satìrico 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Blssolarl 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome dneaa con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture,, tal. 894946) L. 1500 
Riposo ' 

GIOIELLO (v. Nomentane 43, tal. 864149) L, 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano • Sa
tirico 
(16-22.30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
l_ 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. -Marcello, tei. 658326) L. 3000 
Foga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Sindrome dneaa con J. Lemmon • Drammatico 
(15,30-2240) 

INDUNO (v. G. indirne 1 . tal. 582495) L. 1600 
Agente 007 Meonrahai opaiariana spazio con 
R. Moore • Avventuroso 

- (15.30-22,30) « 
LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satìrico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 2500 • 
Assassinio svi Tevere con T. Miliari • Satirica 
(16-2240) 

MAJESTIC SEXY CINE (vìa SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2590 
Vizio io bocca . -
(16-2240) 

MERCURT (v. P. Castello 44 . t. 6561767) L. 1500 
Sexy peizj 
(16-2240) 

METRO DRIVE I N (vis C Colombo km. 2 1 , tei. 
6090243) L. 1500 
Foga dì minaiiella con B. Davis - Drammatico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (v. dal Corso 7, t. 6789400) 
l_ 3000 
Amarsi? che casino con J.L. Bidean - Sentimentale 
(15.30-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44. tei. 460285) 
l_ 2500 -
La saia cane» broda al deaMarie -
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Ptwno Wcjt 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. della Cava 36, t. 780271) L. 2500 
ASao con 5. Weaver - Drammatica) 
(16-22.30) 

NIAGARA (v. P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
La ori grande «Rterie di Jeag lebot . D'ani-

(15-21,30) 
N.I.R. (v. B.V. dal Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

R. Moore - Avventuroso / 
(15,30-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Ameri 18, t. 789242) L. 1500 
Rocfcy I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, tal. 39626335) 
Vedi teatri 

PALAZZO ( p j e dei Sanniti 9 . t. 4956631) L 1500 
Mae» 9» aala con R. De Niro - Di amniotico - V M 14 
(16 -2240) 

PARIS (v. Magna Grecie 112, t. 754368) L. 2500 
Maaejaftan con W. Alien * Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Ptoe» 19, t. 5803622) L. 1200 
The leieuge e* the teak p a l h i i (La i—i i t l» «al
la pesiere ree») con P. Sallers - Satirico 
(1640-22,30) 

QUATTRO FONTANt (vie Q. Fontane 23, Tel. 
480119) L. 2500 
Seeeoa esasaanca e aesaarea con A. Celentano • 
Satirico 
(15,30-2240) 

QUIRINALE (v. NazMnete, t. 462653) L. 250C 
0*ro con G.M. Volente - Drarranetico 
(15,30-2240) 

QUIRINETTA (v. M. Mioghettl 4 , t. 6790012) 
l_ 2000 

W R ojWe»TBl»WWaOJn toJfttoW*J»to»>»*9 • D o C U f r W l l ACf# 
(16,30-2240) 

RADIO CITY (y. XX 9 i t i ambi e 96. t . 464103) 
< L. 1800 

La lena con J. Cleyburgh • Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 9810234) L. 2500 
•aaaajffjk éanaì aaUaTJBBBaffJBBT a*ZssfJI f Eà»»»»Tea»»»»»»»a»1 j%ej»àSfjBB»»à»»»fa»»a»»»i 

(16-2240) 
* n < y * S . T r i*»fe 11». MI. 864165) L..1BO0 
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(16-22.30) 

RITZ (vie Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
I l Nume del grande Calmano con B. Bach - Av
venturoso ' ; . 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardi» 23, tal. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benlgrti • Satirico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vis Salarla 3 1 , tei. 814305) 
L. 2500 
Saint Jack con B. Gazzare • Drammatico • V M 14 

' (16-22,30) 
ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 

Il fiume del grende Caimano con B. Bach • Av
venturoso ~~. 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) • » 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L, 1500 
Lebirinto con L. Ventura - Giallo 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A De Pretis, tal. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibalteno 8, t. 8380003) L. 1800 
I I prato con I. Rosselllni • Drammatico 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
Poliziotto privato un mestiere difficile con R. 
Mifchum - Giallo 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t 851195) L. 1500 
Ashantl con O. Sharit - Drammatico 

VIGNA CLARA (p.zza S. Iacini 22, tei, 3280359) 
L. 2500 

< Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
' (16-22,30) 

VITTORIA (p. S M . Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Il fiume del granda Calmano con B. Bach - Av
venturoso 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48. tei. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, tal. 

8380718) L. 800 
L'amerikano con V. Montand - Drammatico « 
V M 14 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Arrivano I Mac Gregor'a 

ALFIERI (via E. Repetti 1, tei. 290251) 
Prossima apertura 

ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
I tre dell'operazione drego 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuale 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520. tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 
Corruzione in una famiglia svedese con J. Tfrulin 
Drammatico - VM 18 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Donne in amore con A. Bates - Sentimenteia • 
VM 18 

BRISTOL (v. Tuscolana 950, te. 7615424) L. 1000 
Barry Lindon con R. O'Neal • Drammatico 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Feltcily 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 ' 
Riposo 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

CLODIO (via Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Interiora con G. Page - Drammatico 

DELLE MIMOSE (tei. 3664712) 
Chiuso ' 

DORIA (via A. Doria 52. tal. 317400) L. 1000 
1855 la prima grande rapina al treno con 3. Con-
nery - Avventuroso 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Stridulimi con J. Huston - Drammatico • V M 14 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicale 

ESPERO (Via Nomentane 1 1 . tei. 893906) L. 1000' 
Cassandra Crossing con R. Harris - Avventuroso 

FARNESE D'ESSAI 
Nosferatu 11 principe della notte con K. Kmeld • 
Dramamtico - V M 14 

HARLEM t v . del-Labaro 64, tei. 6910844) L, 900; 
Casotto con L. Proietti - Satirico - V M 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tal. 290651) 
L. 1000 
Come cani arrabbiati con J.P. Sebargh * Dram- ' 
malico _ 

JOLLY (Via L. Lombarda 4. tei. 422898) L, 1000 
Delirio d'amore 

MADISON (Via G. Chiabrera 121 , tal. 5126926) 
L. 1000 \ 
II ladro di Bagdad con S. Reeves • Avventuroso 

MISSOURI (Via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
I l tuo vizio è una stanza chiusa con L. Pistilli 
Giallo - V M 18 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Sentenza di morta 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corblno 23 . t. 5562350) 
L. 1000 
Furto di sera bel. colpo si spera con P. Franco 
Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Csrd. Merry del Val 14 
tal. 5816235) L 700 far. L. 800 festivi 
La maledizione di Damien con W . HoMen • Dram
matico 

NUOVO (Vis AscianghI 10. tal. 588116) L. 900 
Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso 
V M 14 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
L'osceno desiderio con M. Meli - Drammatico 
V M 18 

PALLADIUM ( P a i B. Romano 1 1 , tal. 5110203) 
L. 800 
I tra dall'operazione drago con B. Lee - Avven
turoso 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. tal. 475999S) 
L 1000 v 
Viaggio con Anita con G. Giannini - Drammatico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13. tale 
fono 6910136) L. 800 
Cozopoilamento stimalo delle slalenlaeaa 

RIALTO (Vìa IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
P ! ? " ! . 1 " • m o r # c o n A - Bates-- Sentimentale . 

RUBINO D'ESSAI (Vie S. Saba 24. tal. 570827) 
L. 900 
I I corsare dell'isola verde con B. Lencester • Sa
tirico 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
l_ 900 
Giochi perversi di una signore bene 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 . tei. 620205) 

_ • * * * ° , n c o n ° ' R e**1 " Dr«Tn,n«*'co - V M 16 

lo tiare tu tigri egli tigre con P. Villeggio • Sa
tirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINEIXI (Pjza G. Pepe, tal. 73133)06) 

L. 1000 
L'eemo la donna la bestia con J. Avril - fìi annua 
fico - V M 18 e Grande riviste dì spoetarono 

VOLTURNO (Via Volturno 37. te!. 471557) L. 1000 
Le sorelle per*» a Rivista di spogfiaretle 

Fiumicino 
TRAIANO (fìeeardne). tei. 6000115 
Riposo 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

(16-2240) """* W n ' m ° n " ° , I ~ 
CUCCIOLO (Via d>i Pallottmi), tal. 6603196) 

U 2000 
Roma violente con M. Medi - Drammatico - V M 14 

SUPERCA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
M i a Ciste ce* forare con B. Lee . Anania,eoo 

Sale diocesane 
C I N I F I O R I L U (Via Terni 94. tei. 757869S) 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 4 1 . fai. 420021) 

EUCUDE (V. Goidobotdo del Monte 34, tal. 902S11) 

NOMENTANO ( V ì a F. Redi 1-A, tei, 9441994) 

ORIONE (Vìa Tortona 7. tei. 776960) , 
Lebot etoiio teatrale 

PANFILO (Vie Paisiello 24-9. tot. 964210) 

TIBUft (Vìa dog» Etruschi 40, rat. 49S7762) 

TRASPONT1NA (Via della Condliezieoe 74) 
*••*•••• e * * — — 
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Oggi «andata» dei quarti di finale di Coppa Italia 
K "'* 

perii Napoli - Rischiano Roma 
Il quarto confronto, Inter-Juventus, si giocherà il 28 novembre - Il «e ritorno » previsto per il 16 gen
naio 1980 - Le semifinali entro il 1° maggio • La finalissima il 15 maggio, da giocare in campo neutro 

Oggi la Coppa Italia inaugura il terzo 
turno con gli incontri di andata dei quarti 
di finale. Ne sono in programma tre: 
Milan-Roma (ore 13.30), • Torino-Lazio 
(ore 14.30) e Napoli-Ternana (ore 14). 
Il quarto incontro. Inter-Juve. è stato 
spostato al 28 novembre. 

Il « ritorno » è previsto per il 16 gen
naio 1980. 

Le quattro squadre che usciranno vin
centi dovranno affrontarsi nelle semifi
nali entro il 1. maggio. La finalissima 
(partita unica in campo neutro) si gio

cherà il 15 maggio, quattro giorni dopo 
la conclusione del campionato di serie A. 

Il regolamento è simile a quello euro 
péo. Passerà il turno la squadra che al 
termine delle due partite (andata e ri
torno) avrà totalizzato più punti. In ca
so di parità di punti e di differenza gol. 
saranno calcolate doppie le reti segnate 

, in trasferta. Se al termine del « ritorno » 
si sarà ripetuto inversamente il risulta
to dell'* andata > (esempio: 1-0, 0-1). si 
giocheranno i supplementari. In questi 

30* <i gol della squadra che gioca -.in 
campo estèrno conteranno il doppio. Se 
nei tempi supplementari non verrà rea
lizzato alcun gol si procederà con una 
prima serie di 5 rigori e in caso di en
nesima parità si andrà avanti con i ri
gori ad oltranza, finché a parità di tiri 
una .squadra si troverà in vantaggio. 
Cinque uomini in panchina (due dei qua- ( 
li utilizzabili senza distinzione di ruolo)." 
Anche nella « finalissima ». in caso di ; 
parità, tempi supplementari ed eventua
li rigori. • 

Vinicio ammonisce : 
niente presunzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Coppa Italia 
tende una mano al Napoli. Il 
sorteggio generosamente ri
serva ai partenopei un im
pegno non proibitivo. Oggi 
pomeriggio (ore 14) contro la 
Ternana — unica superstite 
del folto lotto di serie B — 
gli uomini di Vinicio possono 
rimettersi nell'orbita giusta 
per tentare il rientro nel giro 
europeo, possono ricevere u-
na iniezione di fiducia in vi
sta dell'impegnativo confron
to con il Milan in program
ma a 8. Siro domenica. Vini
cio non fa misteri sulla for
mazione. Contro la compagi
ne umbra giocherà la forma
zione che superò l'Udinese: 
Castellini. Vinazzani. Tesser, 
Bellugi. Ferrarlo, Guidetti, 
Damiani, Agostinelli, Speggio-
rin, Musella. Filippi. 

L'ostacolo di oggi pomerig
gio, pur non apparendo in
sormontabile, non -regala 
6onni tranquilli a Vinicio e ai 
giocatori. Sull'ambiente in
combe il brutto ricordo della 
semifinale co* Palermo della 
primavera scorsa.. Vinicio e-
sorta i suoi a.non sottovalu
tare gli avversari, ammonisce 
perchè non si ripetano gli er
rori che l'anno scòrso costa
rono ' l'eliminazione ' a l l a 
squadra, a Dovremo affrontare 
la Ternana con il massimo 
impegno e con la massima 
determinazione — ~ ribadisce 
il tecnico — il prendere sot* 
togamba i nostri avversari 
potrebbe • irrimediabilmente 
compromettere ta attutite in
certa . situazione. Il , Napoli, 
quindi, non deve correre ri
schi, deve, offrire una prova 
convincente in una partita 
cheto vede partire con i fa
vori del pronostico». 

La prevendita va a rilento. 
Numerosi sii stock di bigliet
ti ancora giacenti. Il tecnico 
offre, in merito, la.sua spie
gazione. : • • • ' - . - • " 

«Il Napoli — dice — ha 
giocato motte partite in casa 
in quest'ultimo periodo e, 
perdipiù, non sempre ha 
soddisfatto i suoi tifosi. Lo
gico, quindi, che si registri 
una certa flessione nella ven
dita, dei biglietti. Non si può 
sottovalutare, infine, che la 
partita si gioca di mercoledì. 
Gli impegni di lavorò di mal
ti rendono ancora più appa
riscente il. fenomeno ». • - J~ < 

Sul-fronte societàrio sono 
attese grosse novità- al termi
ne della riunione straordina
ria del" consiglio -di ammi
nistrazione convocata da Fer-
laino per -stamane.' Si discu
terà dei recenti attacchi por-. 
tati alla presidènza dagli stu
di di una emittente televisiva 
privata. Da via Crispi è fil
trata l'indiscrezione secondo 
cui Ferlaino. oltre -a querela-

Così alle ore 14 

SPEGGIORIN 

re 1 " 6Uol loquaci avversari, 
avrebbe intenzione di ritirare 
alla stessa emittente la con
cessione per la ripresa delle 
partite del Napoli e. nel con
tempo. concedere gratuita
mente il diritto di ripresa a 
tutte le altre televisioni pri
vate della Campania. 

Marino Marquardt 

Maggiora e Amenta 
novità col Milan 

AMENTA 

MILANO — Al « Meazza », ex 
San Siro, si ripete, a campi 
invertiti, lo scontro • della 
prima giornata di campiona
to. Allora i giallorossi di Lie-
dholm conquistarono un me
ritato pareggio (0-0). Oggi sa
rà veramente difficile ripete
re quel risultato. I valori del
le due squadre sono ormai 
delineati:, rossoneri in. alto. 

N A P O L I 
CASTELLINI 
V INAZZANI 
-, • TESSER 

•ELLUCI 
FERRAftlO 
CUHIETTI 
DAMIANI 

AGOSTINELLI 
SPEGGIORIN 

» 
2 

.3 
4 
5 

.C 
7 

-• 
9 

T E R N A N A 
MASCIELLA 
CODOGNO 
DALL'ORO -
ODDI 
RATTI -
ANDREUZZA 
PETRAZZINI 
• IR IGOZZI 
STEFANELLI 

MUSELLA IO LCGNANI 
FILIPPI 

ARBITRO* Caa» 
11 RAMELLA 

\ 

D'Amico a Torino 
col numero sette ? 

• D'AMICO 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'allenatore della 
Lazio. Roberto Lovati, fa af-' 
fidamento sulla tradizione, in 
questo primo confronto dèi 
« quarti »' con i granata ,di 

-Radice. I biancazzurri, ihfat-
• ti, sono spesso usciti dal «Co
munale » a testa alta: Ma le 
due sconfitte con Juve e Mi
lan in campionato fungeran
no da stimolo alla ricerca di 
un pronto riscatto granata. 
* Per Radice esistono proble
mi di formazione, stante le 
condizioni di Salvador! e Pil
lici. Il tecnico è però quasi 

'sicuro di poterli -utilizzare. 
Alla vigilia dell'Incontro di 
oggi che vede favorita la sua 
squadra. Radice si è ' fatto 
l'autocritica per un campio
nato fili qui non certamente 
esaltante. Premesse per una 
bella partita non mancano. 
Lazio e Torino occupano la 
quarta e la quinta posizione 
in classifica. - -

Lovati che sa. di partire 
quasi chiuso, pare abbia de
ciso di lasciare in panchina 

• PULICI 

Garlaschelli, per far entrare 
D'Amico. Chiara l'intenzione 
di' sfruttare l'inventiva del 
centrocampista. Una sfida in
teressante sarà -.quella tra 
Manfredonia e Graziani. Ol
tre-tutto il lattale spera che 
Bearzot Incominci a tenerlo 

.nuovamente in considerazió
ne. L'ultima apparizione in
azzurro dello stopper fu a 
Bologna, nella «Sperimenta
le » che affrontò l'URSS ~ 

b.b; 

Così alle 14.30 
TORINO LAZIO 

- f u i m o 1 Cacciatori 
Volpati 2 Taawtti 

Vallo 3 Gt t tHo , 
Salvatori 4 WiNon . 

Panava - S Manfredonia 
Masi 6 Zecchini 

C Sala 7 D'Amico 
- P. Sala • Montasi 

Graziani 9 Giordano 
Poeti IO Nicoli 

. Palici 11 Viola 
ARt ITRO: Casari* 

giallorossi addirittura in zona 
calda. Se per i campioni d'I
talia si tratta di una confer
ma. per i romani si è* di 
fronte ad una vera e propria 
sorpresa, s'intende in senso 
negativo. Cambiato allenato
re. soffiato proprio al Milan 
(più per colpa della società 
rossonera). cambiata dirigen
za. rinnovata la squadra si 
apriva un discorso nuovo. E 
precampionato e Coppa Italia 
(esordio vincente addirittura 
a Perugia) sembravano aprire 
veramente un capitolo nuovo. 
Poi il tracollo in campionato, 
dove la «zona» e il fuorigio
co avrebbero dovuto sopperi
re alla mancanza di velocità 
del centrocampo. . . . . . . . 

Il responso è forse troppo se
vero, perché noi crediamo che 
la Roma valga di più. Ma 1 
numeri dicono che i giallo-
rossi hanno la peggiore dife
sa (14 gol) del campionato. 
dopo quella del Pescara, fa
nalino di coda. Paolo Conti 
ha subito uh infortùnio « al 
momento giusto» — dicono 1 
maligni .— lasciando via libe
ra a Tancredi. Ma il nuovo 
portiere ha incassato sei gol 
in quattro partite, come dire 
che il problema del reparto 
arretrato non è stato affatto 
risolto. Recuperato Rocca, a-
desso Liedholm pare ' inten
zionato a ripescare la coppia 
di terzini che giocò nell'in
contro vittorioso di Perugia: 
Maggiora e Amenta con Pec-
cenini stopper. . - < -

Per far digerire il rospo— 
sempre che faccia questa 
scelta e-non si tratti di pre
tattica — ha, intrattenuto. 
l'altra sera, a cena Spinosi e 
Santarini. presènte 11 • presi; 
dente Viola. Il momento è 
delicato, ma c'è ancora tutto 
il tempo per recuperare. Due 
correnti di opinione si scon
trano: chi è perchè « zona » e 
fuorigioco continuino a veni
re applicati, e chi sostiene 
che sarebbe meglio tornare 
all'antico. Oggi comunque il 
compito contro i rossoneri di 
Giacomini (ex allievo di Lie
dholm). appare — è non sòl-
tanto sulla carta — proibiti
vo. - - • - • ; 

In quanto - a Giacomini. 
rinfracato dai due successi 
consecutivi su Fiorentina e 
Tnrino. - ha il problema di 
Morini. Cioè se whierartv l*«»x 
eiallnrosso al posto di _pe 
Vecchi "oppure "di" Romano: 
Ma è-oùre pnssihUn che tutto 
resti Invariato e-Morini vada 
in panchina. Probabile che II. 
tecnico rossonero faccia gio
care.- auèst'incontro in prò-. 
snettiva camoinnato. Cioè.che 
cerchi di forzare. nlWni?io e. 
una volta acouisito il risulta
to. badi a manteni"-* il oos-
sesso di ps»il«*. ' Domenica -; 
pnrwwima. infatti/ il Milan 
affronterà pi « Menzza » un. 
Napoli deciso a farsi valere. 

Così alle 13.30 
MILAN ROMA 
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Maloara 3 
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ARBITRO; Mlinalolll . 

Stasera a Milano l'anticipo fra la Billy e la Grimaldi 

Sinudyne e Gabetti: è solo un episodio 
Tre anni di inibizione al presidenfe cahturino,'Aldo Allievi, per aver colpito un arbitro 

Se esisteste . il totobasket 
la decima giornata del cum 
pionato 4i A'i avrebbe con
sacrato gualche miliardario:" 
le * grandi ». fatta eccezione 
per la Billy, si dovevano es
sere messe d'accordo per gio
care tutte, nella maniera peg
giore e- per riaprire a tutti i 
livelli U discorso sui play off. 
Così adesso capeggia la clas
sifica un agguerrito sestetto 
composta da Billy, Gobetti e 
Sinudyne a quota 16 e da 
Arrigoni, Emeìson e Grimal
di a quota 14. Il bello è che 
nel gruppo che tnsegue (dai 
10 punti in giù) et sono squa
dre che appaiono in tale ri
presa da non rendere fanta
scientifica Tivolesi di ulterio
ri agganci (per tutte citere
mo Pintinox e Scavolini). 

Purtroppo nella giornata 
c'è da registrare un altro epi
sodio molto greve, verificato
si a Canta. Al termine dei-
rincontro. perso per due pun
ti con la Scavolini,'U presi
dente della Gobetti,, Auto Al
lievi, ha ripetutamente insul
tato (come ammette tei stes
so) e colpito con un pugno 
(come è scritto nel referto) 
uno degli arbitri, che erano i 

romani Maggiore e Di Leila. 
Il giudice sportivo ha com
minato ad Allievi una lun
ghissima inibizione (fino al 
15 novembre dell'82) a rico
prire incarichi federali, ma 
al di là del provvedimento oc
corre sottolineare qui qual
cos'altro. 

Domenica all'entrata del
l'impianto di Cantk grandi 
cartelloni ricordavano al pub
blico che la società aveva 
pagato le sue intemperante 
con cinque mtltont di multa: 
ebbene, che dopo questo e 
dopo i fatti di Vigevano sia 
proprio un presidente a. dare 
un *imtie oeWesempio non è 
certo cosa che deponga a fa
vore deWambiente cesttstieo. 
Che in Italia a problema de
gli arbitri esista-è. un fatto,. 
ma e un latto anche che, tn 
certe partite, chi perde pò-, 
tente tempri» una impensabi
le malafede nelle «magliette 
grigie», creando un clima 
che rende U loro operata un* 
core vi* difficile. 

Afa torntnmo al basket gio
cato: delle **undt non molte 
preoccupazioni destano le bat
tute d'arresto di Gabèìti e 

'Sinudyne. Entrambe sono in

cappate in una giornata stor
ta e contro avversari in mo
mento .di grazia. D'altro can
to le «performance» di Am-
goni e Scavolini sono legate 
a prestazùm* incredibili di tre 
« cotored »: Johnson e Sojour-
ner per i teatini e Pace per 
t pesaresi. Sinuayne e Gobet
ti sempre in corsa, dunque, e 
a nostro avviso ancorò favo
rite. 

Chi preoccupa sempre ptu 
è invece r Emerson, cui nep
pure U ritorno di Ossola sem
bra aver restituito autorità 
e scorrevolezza di gioco. Fuo
ri dai denti, se Dodo Rusco
ni non riuscirà a inventarsi 
un'arma da affiancare atta 
magica mano di Bob Morse 
i varesini potrebbero addirit
tura rischiare Tesclusione dai 
ptaunff. 
' Marciano, invece, col vento 
in poppa la Grimaldi e la 
Ptnttnox: i bresciani sem
brano ora.tn grado di mante
nere te grandi promesse dei-
restate, mentre i ragazzi di 
Gamba hanno ormai ampia
mente dimostrato di poter lot
tare ad urmi pari con chiun
que. Pet loro' una prova del 
fuoco sarà quella di stasera a 

Milano con la Billy neWanti-
cipo delTlt. giornata (arbitre
ranno i pisani Vitato e Du
ranti). 

In coda merita un applauso 
il bel lavoro di Vendoni al-
rAcqua Fabia, che sembra 
destinata almeno al centro 
classifica; insomma, I roma
ni ci sembrano più da appaia
re ad Antonini e Scavolini 
che non a.lsdabetta e Su-
perga. DcWEldorudo, invece, 
Ce ormai poco do dire se 
non che appare decisamente 
la formazione più debole in 
assoluto come testimonia quei 
triste «zero* netta cesena 
dei penti. 
'• tn A-2 il nuovo inaspettato 
scivolone della Canon col Me-
cap sul neutro dt Varese la
scia la Pagnoxan tn testa da 
soia e largamente favorita: 
ttntetUgenza di McGregor e 
IR mostruom bravura di Ro
sate Pondexter porteranno i 
goriziani dritti sparuti in A-l. 
Vn bravo mentano anche la 
Libarti, semate puntuale a 
ogni appuntamento, e la Mer-
curg che ti è inserita^ pre
potentemente al vertice " 

de Felici 

INNSBRUCK — Adriano Panatta, in vista della finalissima di coppa Davis fra USA • Italia eh* 
si disputerà in California del prossimo mese, sta partecipando ad una strie di tornei per pre
pararsi all'impegnativa trasferta in America, unitamente agli altri azzurri Barazzutti, Berto
lucci e Zugarelll. Ma al torneo di Innsbruck non gli è andata bene. E' stato infatti elimi
nato al primo turno dallo statunitense Harold Solomon per, 6-4, 6-2. Nella foto: PANATTA. 

Eliminato Fleming, testa di serie n. 2 

Azzurri sotto tono 
t . 

a 

aspettando la Davis 
Solo Barazzutti e Ocleppo hanno superato il 
primo turno - Vittoria agevole per McEnroe 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Se qualcuno 
ha cercato o sta cercando di 
misurare la condizione di 
forma degli azzurri a poco 
meno di un mese dalla fi
nale della Coppa Davis, da 
questa seconda edizione dei 
campionati indoor di tennis. 
che si stunno disputando al 
Palazzo dello sport di Bo
logna. forse sarà tormentato 
da parecchie perplessità. 

Zugarelli è stato subito 
fatto fuori lunedi pomeriggio 
al termine di una gara abba
stanza discussa; l'italiano 
non ha dato certo l'irripres-
slone di impegnarsi esagera
tamente. Bertolucci ha fatto 
altrettanto contro 11 più mo
bile Franulovic. Per di più 
ha dato l'impressione In fatto • 
di « tono » agonistico di non 
prendersela più di tanto. In
somma, pare sia venuto a 
Bologna - per una gitarella. 

Per quanto riguarda.Oclep
po, ha fatto sapere di sof
frire di un acciacco v alla 
schiena e che comunque per 
giudicarlo vale li test espres
so al torneo di Londra, dove 
lui dice di aver guadagnato 
qualche posto nella trafila 
azzurra e di essere quindi 
qualcosa in più di un «quin
to uomo», quanto meno ri
tiene di poter essere giudi
cato quale « rincalzo » di Pa
natta e Barazzutti. 

Per ora abbastanza bene-
se l'è cavata qui a Bologna 

Barazzutti. che comunque 
pensa anche lui di conti
nuare il torneo solo nel sin
golo. 

Per quanto riguarda il dop
pio è stato definito il cartel
lone di questi campionati. 
Al primo posto sono ovvia
mente Fleming-McEnroe, al 
secondo Hrebec-Slozll, al 
terzo posto Drysdale-Lewis. 
: Grossa sorpresa, intanto, 

nella seconda giornata: Pe
ter Fleming, testa di serie 
numero due. è stato battuto 
dal connazionale Buehning 
che nella classifica figura al 
128. posto Punteggio per il 
vincitore 64. 57. 64 dopo 

' un'ora e cinquanta minuti di 
gioco. Straordinaria la pre
stazione di Buehning. pronto 
nelle risposte al potente an
che se falloso servizio di Fle
ming 

Si è qualificato, Invece, sen
za nessuna difficoltà John 
McEnroe: il giovane asso sta
tunitense ha eliminato 11 ve
nezuelano Andrew col pun
teggio di 6-3 6-3. Ocleppo dal 
canto suo si è sbarazzato 
dell'austriaco Kary con un 
secco 6-2 6-2. 

Gli altri risultati del po
meriggio sono l seguenti: 
Lewis batte Pruch a 6-4. 7-5: 
Cox batte Magnelli 6-3. 6-3; 
Taygan batte Vattuone 6-4. 
6-4: Caujolle batte Norbak 
7-6 e 6-1. 

Franco Vannini 

LOVATI E TIDDIA DUE MISTER IN ASCESA 
La Lazio 

voglio 
portarla 

in alto 
"• -';: i'---•'-.•. - ' - ' . - . ' '-'. • > • ' ! ' V : : K ' r- ".;- ' 
ROMA — Da venticinque anni nel
la Lazio — prilla come giocatore e 
poi come factotum, da allenatore, in 
seconda a « mister », da general ma
nager ad «osservatore» — Roberto 
Lovati sta vivendo il. suo momen
to, di gloria alla guida della Lazio, 
una Lazio diventata rapidamente u-
na sua creatura. Quarta tn classifi

ca, dopo nove giornate di campiona
to. ad un passo dalla vetta dove pri
meggiano le due milanesi e con diè
tro molte squadre di rango, che a 
stare alle previsioni generali avreb 
bero. dovuto realizzare chissà quali 
prodezze. 

• L'exploit della Lazio di Lovati ha 
colto di sorpresa soltanto chi-coc
ciutamente aveva voluto ignorare le 
qualità. di tecnico di' «Long Bob » 
e premia allo stesso tempo un per
sonaggio (perché tale è Lovati nella 
•società biancazzùrrà da: anni) che 
ha sempre saputo accettare i ruoti 
che gli venivano assegnati con di
gnità e società. ' 

Lovati, cosa vuol dire diventare. 
allenatore ideila prima squadra a 
cinquantadue anni? 

«Non provo sensazioni particola
ri, .anche perchè nelle questioni tee-

- niche dèlia Lazio ho messo spesso 
le mani in prima persona. Mi fosse 
capitato di fare questa esperienza 
altrove probabilmente mi sarei tro
vato a disagio, ma qui è come pro
seguire un lavoro iniziato ' da sem
pre». 

Comunque il compito che si è as
sunto è piuttosto gravoso: Il suo 
«pedigree» non era prestigioso* e 

'lei sa quanto i tifosi siano sensibili 
a certe esteriorità. 

a Quando ho preso in mano la 
squadra, dopo il licenziamento di 
Vinicio, sapevo — o meglio imma
ginavo — che il mio compito sareb
be terminato con la conclusione 
del campionato. Invece la raggiun

ga salvezza e i bei risultati ottenu
ti ~ nella " Còppa d'estate " hanno 
spinto il presidente Lenzini e i suoi 
collaboratori a rinnovarmi la fidu
cia. Ed io ho accettato per due 
motivi: perchè sapevo di poter fare 
questo lavoro e perchè, tutto som
mato. non avevo nulla da perdere». 

— Che cosa intende per non ave
re nulla da perdere? 

«Semplicemente che non ho il 
problema dei soldi e del posto da 
conservare a tutti i costi. Ho ac
cettato di fare l'allenatore perchè' 
mi piace e perchè a questo lavoro 
sono attaccata Ma sono pronto a 
piendeie cappello e salutare tutti ap
pena dovessi rendermi conto che la 
squadra non mi segue o che qualcu
no volesse impormi dei compro
messi*. 

— Attore diciamo che ha accetta
to per dimostrare agli-altri e a se 
stesso che questo lavoro era in gra
do di poterlo fare, 

— « Se. fosse stato, questo i l . motiva . 
non sarei rimasto alla Lazio per 
tanti anni' a rare il seconda nel 
rombrm. L'ho fatto soprattutto per
chè mi piace farlo e perchè mi è 
stato chiesto ne) modo*flusso: 'per 
favore. Poi mi sono trovato in bailo 
e ho scelto di ballare. Non l'ho fat
to per ambizione, perchè chi mi co
nosce sa che ambizioso non sono». 

— Ha lavorato con tanti attenuto
ti fumosi e no: che cosa ha impa
rato da loro? 

«Diciamo che nella.lune» mie fa-
vetta da qualcuno ho volutov Impa
rare: da altri ho ratto di tutto per 
non apprendere nulla. Comunque tee 
ideamente sono stato svenato da 
Lorena*. Che franile stratega! Per 
il reato ci ha pentmto MaeatretH. 

Tommaso ho compreso cosa 
dire umanità e poi mi ha In

segnato a lavorare neua plana di ' 
Roma, una ptaxsa estremamente dif
ficile». . 

— Però da Maestrettt non ha <m-' 
parato ad essere molto diplomatica. 

• Tommaso sapeva rispondere con un 
sorriso alle critiche, alle polemiche. 
Lei a volte reagisce con acredine..., 
• « Reagisco male -quando mi accor

go che le critiche non. sono • giuste • 
e hanno il sapore delia malafede. 
Allora non ci sto. Ogni piccolo spun
to < troppe volte è stato sfruttato 
per mettermi in difficoltà. E lo sa
pete perchè? Perchè io non guardo 
in faccia nessuno. Non sono debi
tore verso "nessuno. Lo sono soltanto 
verso il presidente. Lenzini ». 

— Lavati allenatore com'è? 
« Sono molto comunicativo. - direi 

democratico. Rispettò la personali
tà e la dignità dei giocatori e la 
stessa cosa pretendo da loro nei 

'. miei, confronti. Ciò non vuol dire • 
. che sia un tipo ' pacifico. Se mi ar
rabbio sono dolori. Sono .un-pro-

- grammatore. Dopo una partita già 
. penso all'altra e a come • disporre 
' la squadra in campo ». 

• --_ Questa Lazio la considera vera
mente sua? 
• « Direi proprio di sL Sono riuscito -
. ad identificare quelle che erano • le 
lacune .della -mia squadra, penso di 
aver capito quale fosse la ~ strada 

- da 'perseguire per- migliorare, ho 
-presentato un piana sul quale non 
-ero disposto.a fare la benché mi
nima concessione. ; che. è stato ac- • 
cettato e che mi ha permesso di 
forgiare la squadra- secondo i miei • 
intendimenti». -

— Atta fine del campionato 198041 
scadrà a suo contratto..La sua,espe
rienza di "allenatore di prima squa
dra finirà']] o avrà uri seguitò? -* 

« Prima di tutto spero di non es
sere ^cacciato vfa priroaT Per ir fu
turo ci penserà Se resto voglio pun
tare in alto, molto in alta Questi. 
tifosi e questa città meritano'motto. 
di più di quanto irli offriamo». -

Paolo Caprio 

i paragoni 
col Cagliari 

scudetto 
'-••' • ' ' '•; • . ' • - • - ' •?;••*-• , . . - ! • • • -* ' ' 
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- ' D a l l a nostra redazione 
CAGLIARI — E' il momento magi
co del Cagliari. . >.-..•• 

Terzo, in classifica, a tre pùnti 
.dall'Inter, unica formazione imbat- . 

tuta assieme ai nerazzurri, alle spal
le fior di squadroni: .Juve, Torino. . 
Perugia. Napoli. Qualcuno di fron- ' 
te al bell'inizio di campionato già 
suggerisce paragoni con il cassato. 

, Un Cagliari come npve. dieci anni" 
fa? A sentirlo dire Mario Tiddia, tec-

: nico da due stragiom della squadra 
sarda, dopo numerosi campionati da 
calciatore ed allenatore delle forma
zioni. giovanili, scuote il capo. Lui, 
che nella grande stagione dello scu-

- detto doveva muovere àncora i primi 
passi delia sua nuova carrièra di alle-
• natore. prova quasi fastidio quando 
gli -si propongono paragoni cosi ar-, 

. d i t i . . .-.-i,-.-....-'.:, . • . • 
' «Sono paragoni che non '• esisto-

• no — taglia corto —. Quella era u-
. ' na -squadra che poteva disporre di 
: autentici' fuoriclasse: Riva, Nenè, 

Domenghini, Gori; Albèrtosi.' solo 
. per fere dei nomi. La fòrza di que-

. . sto Cagliari sta nel •collettivo. Umil
mente ogni giocatore aiuta l'altro. E 

•• -poi dieci anni fa si giocava in modo 
diverso, il complesso aveva una, im
portanza differente. Non c'era anco-

' ra stata la rivoluzione del calcio to-
tale».— - . - - -.- . •._. . 
'Mario Tiddia, un personaggio che 

. solo ora comincia ad uscire dall'om-
' K * ^ "?•• -'"•"' * •'- : ,••:-<• '4 • 
'" Non è solo il suo carattere schi

vo ad averlo relegato ai margini del 
. la grande'popolarità. Ancora oggi; 

quando si parla del.Cagliari lo si 
accomuna soprattutto a Gigi. Riva, 
ex bomber ed attuale dirigente del 

, la società. Alla fine dello scorso 
campionato Tiddia si risentì-un po
pò della scarsa, attenzione dimostra-

Seri* B: s ' t jgrayi f l i i l i matassa M i o classifica 

Il Como in fuga 
il resto arra nca 

Con 

arava sai 
4M ciaaaa pa*ti «alla aftiaia «a* partita. 
il Varo**, d n ara partito a rane, si afa 

aar la atra**, ikaiaiaa H Ta-

rtpraaa, ancka m a Vi
avai* la lai I v a «alla ava. La 

ataaaa Vacanza, ctw «ra riaperta a« iaiarl 
laaa cin«wa vitffaafa canaacatìva, a'a atoc
cata 4K catpa. I l Braacia, ra pratawéa cri-
ai, al ala l iaaHmapa. t ai paliaM 
ttaaiara, nari aaaaaj ppttvvtlajaOT» la 
rifa #al Bari. 

. aNvva, day • a paca* vX pai 
afflarla «ai vatari? Ma. al ri-

< t i r 

tagli ' dalla stampa. Subito nacque 
un caso. 

Qualcuno fra 1 critici inventò pole
miche e rotture fra lui e Riva. Ma 
erano tutte invenzioni. Ancora recen-
. temente Tiddia ha chiarito i ruoli: 
«Gigi ha il compito di stare vicino 
ai giocatori, aiutarli nel morale, so
prattutto nei momenti difficili che 
attraversa ciascuno di loro. Io ho 

• la responsabilità tecnica delta squà-
. drcu Alleno i giocatori, decido la tat
tica e la formazione da mandare in 
campo. Fra di noi c'è stima e rispet
to reciproci». E a sdrammatizzare 
tutto: «Capisco le esigenze della 
stampa. Per far notizia spesso c'è 
bisogno del grosso nome. Gigi è un 
personaggio enorme per il calcio ita
liano. • - ' . . . 

10 invece, sono piccolo. E' inevita
bile che accada cosi ». -

La scheda dell'allenatore. «La.pri
ma volta che assunsi la responsabi
lità-dèlta squadra — dice Tiddia — 
fu neWanno della retrocessione. Fui 
chiamato dopo otto giornate in un 
momento delicato, dopo Vesonero di 
Suarez. La-situazione era catàstro-
ca. Eravamo ultimi con •pochissimi 
punti. La mia doveva essere una ge
stione provvisoria, in'attesa dell'ar
rivo di Giagnónt. Ma ci furono de-

• gli intoppi e si perse del tempo pre
zioso. Alla fine Giagnoni non arrivò. 
La squadra mi fu assegnata ufficial
mente, ma era troppo tardi. Facem
mo anche qualche buon risultato, 
ricordo un 3 a 2 sul Milan a San Si
ro aWultima giornata. Ma non riu
scimmo ad evitare la retrocessione ». 

L'anno dopo — prosegue — tornai 
alle mansioni di allenatore in secon
de. 

Alla guida detta squadra fu chia
mato Toneatto. Il Cagliari arrivò a-
gli spareggi, ma non riuscì a cen
trare la promozione. AWinizio del 
nuovo campionato passai nuova
mente ad allenare la "Primavera". 
L'allenatore in seconda era Tomasi-
ni. Tornai in panchina per sei do
meniche. per una squalifica di To
neatto. Il Cagliari intanto non gi
rava bene, ed era sceso nei bassifon
di della classifica. Così venni nuo
vamente chiamato a guidare la 
squadra. Finimmo a meta classifica, 
poi ranno scorso finalmente hi pro
mozione ». 

11 resto è storia recente: un avvio 
di campionato con ottimi risultati. 
l'ingresso nell'elite del calcio italia
no. Tiddia. sardo di nascita e di mi
lizia sportiva. Cosa pensa del diffi
cile momento della sua isola? 

« Credo — risponde — che sia sta
to sbagliato lo sviluppo impresso at 
reetmomia della Sardegna. Si è in 
sistito con le industrie, e non sono 
state incoraggiate le attività fonda
mentali come Tegricolturn e la pa-
storia: Non,vengono sfruttate e tu
telate le risorse naturali detta no
stra terra. Accade così che con un 
mare fra i più putiti e uno stagno 
fra i vin betti del mondo, a Caglia-
ri„ abbiamo il colera». 

Paolo Branca 

Carlo Giuliani 

Oggi ptrfite europee 
(RDT-Womla in TV) 

ROMA — Per designare le squadre 
partecipanti al campionato d'Euro
pa, che si svolgerà in Italia nel pros
simo giugno, si giocano oggi le par
tite di qualificazione Inghilterra-Bul-
S*ril£. BeWoflcoaia, RDT-OIanda. 
Turchia-Galles e Portogallo-Austria, 
Ad Inghilterra e Olanda basta un 
pareggio per qualificarsi, il Belgio. 
Sf-J^SE** i1* b u o n e PoeslbiliUL TM 
RDT-OIanda la Tv trasmetterà 
stanerà una sintesi in «Mercoledì 
«port», ore 22,15. 
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Irving Brown (AFL-CIO) al congresso di Madrid 
• • f 

L'«amérikano» 
imbarazza la Cisl 

Rispunta fuori la guerra fredda dall'intervento del rappresentante dei sin
dacati USA — I contributi di Vetter (DGB) e degli italiani Carhiti e Benvenuto 

Dal nostro inviato 
MADRID — Il congresso del
la CISL internazionale si tra
scinava in un ordinario e fin 
troppo tranquillo tran tran 
finché ieri mattina non ha 
preso la parola, nella sua ve
ste . di osservatore, Irving 
Brown, • rappresentante per 
l'Europa dell'AFL-CIO, uomo 
della destra americana, prota
gonista delle scissioni sinda
cali in Italia e nel resto del 
vecchio continente, emblemati
co superstite della guerra 
fredda. L'ombra dello zio Sam 
ha ripreso ad aleggiare sulla 
CISL. Nata esattamente tren-
Vanni fa dopo la fuoriuscita 
dalla FSM dei principali sin
dacati socialdemocratici, que
sta organizzazione è stata per 
un ventennio nettamente se
gnata dall'impronta atlantica 
e statunitense. Nel 1969 VAFL-
CIO uscì da destra perché 
a sua • avviso : la CISL non 
ostacolava a sufficienza le 
tendenze al dialogo dei suoi 
affiliati, era troppo favore
vole alla distensione est-ovest, 
non contrastava la costituzio
ne della CES, l'organismo eu
ropeo dei sindacati più aper
to anche sul piano dei conte
nuti rivendicativi. 

Ebbene ora George Meany 
ha lasciato VAFL-CIO; lo ha 
sostituito l'ex tesoriere Lane 
Kirkland, ma Irving Brown 
ha proclamato, solennemente 
« perché non vi siano malinte
si, che la linea politica di fon
do e i principi saranno conti
nuati dalla nuova leadership, 
sia sul piano' interno sia su 
quello internazionale ». Nulla 
è cambiato dunque. E l'àmériA 
cano l'ha ribadito più volte 
nel corso ài un'intervento tut
to fortemente anticomunista: 
«Non possiamo concepire di 
avere alcuna relazione con co
loro che' credono o anche sol
tanto flirtano con i concetti 
del totalitarismo. Non credia
mo infatti che ci sia nulla di 
cambiato nel comunismo.mon
diale, incluso quello che va 
sótto il nome di eurocomuni
smo ». Ma anche su altri 
aspetti le sue posizioni sono 
apparse estremamente arre
trate. Rapporti con i paesi po
veri: «Ci vogliono certo nuo
vi mezzi — ha detto — ma 
che cos'è questo nuovo ordine 
economico (di cui parla un 
documento della CISL inter
nazionale; ndr)? Bisogna ca
pire bene cosa significa que
sta espressione: ricordo in
fatti che negli anni Trenta lo 

appello al nuovo ordine ha 
portato ad un olocausto senza 
precedenti ». Disarmo: « Oc
corre parlare chiaro e forte. 
La sicurezza del mondo libero 
è minacciata oggi dalla cre
scita degli armamenti in par
ticolare di una potenza che 
è totalitaria ». Insomma, solo 
dall'URSS. • 

Un simile vecchio arsenale 
ha suscitato in sala qualche 
applauso (israeliani, « Force 
Ouvrière » .Singapore) ma an
che un imbarazzo. Come la 
mette la DGB, il sindacato te
desco che ci tiene a portare 
avanti una certa Ost-politik an
che nelle relazioni sindacali? 
E gli italiani? E' possibile far 
rientrare VAFL-CIO se le sue 
posizioni''restano queste, le 
stesse che 'portarono alla sua 
uscita dieci anni fa? C'è chi 
cerca di attenuare la portata 
delle dichiarazioni di Brown, 
sostenendo che anche nella 
confederazione USA sono aper
ti processi nuovi. La Ulti, co
munque, sostiene che è sempre 
meglio averla dentro — come 
ha detto Benvenuto — sia pu
re con posizioni non condivisi
bili, piuttosto che fuori. La 
CISL non la pensa esatta
mente così e. pur auspicando 
il rientro dell'AFL-CIO — ha 
spiegato Gabaglio ai giornali
sti italiani — molte cose sono 
ancora da discutere; va fatta 
una verifica cioè dei motivi 
che portarono alla scissione 
di dieci anni fa. - ' • _, -•..••. 

La sensazione, comunque, è 
che questo Brown abbia fatto 
come l'elefante nel negozio di 
cineserie, turbando il comples
so-gioco di sottili dosaggi di
plomatici che accompagna 

i questo congresso. Infatti erano 
state attentamente calibrate le 
nuove affiliazioni o le espul
sioni di sindacati (come quel
lo del Nicaragua) già legati 
a regimi reazionari. Il Sohyo, 
la più grande organizzazione 
giapponese, di tendenza socia
lista, ma che comprende ^an
che i comunistk'vttdleiavìtici~ 

, narsi.. progressivamente • alla 
CISL internazionale e l'ha pro
clamato ieri mattina il • suo 
segretario generale Tomizuka^ 
Un dltcorso aperto al dialo
go e ad un più stretto rap
porto tra le centrali sindacali 
mondiali l'aveva fatto l'altra 
sera Kolkowski segretario ge
nerale della CMT, la confede
razione internazionale cristia
na. Mentre il presidente del
la DGB Vetter aveva invitato 
a fare un po' meno teoria e 

a prendere un po' più di ini
ziative pratiche di fronte ad 
una crisi economica che mi
naccia le condizioni di vita 
dei lavoratori. « I governi — 
ha aggiunto — debbono smet
terla con le promesse e assu
mere le loro responsabilità 
anche sul piano internaziona
le ». La DGB d'altra parte 
(così come italiani, scandina
vi, ' olandesi e canadesi) è 
molto scontenta della bozza 
programmatica preparata dal
la segreteria della CISL è ha 
presentato un suo documento 
che che è stato assunto come 
contributo al dibattito. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
intervenuti Corniti e Benvenu
to. Il primo ha risposto im
plicitamente a Brown sulle 
questioni economiche, sotioli-
neando l'importanza • di ' una 
lotta comune per costruire: un 
nuovo ordine che. cambiando 
le storture della produzione 
e della distribuzione della rie-
cheiza consenta a tutti ilavo-
ratori di usufruire sia delle 
libertà di esprimersi e di or
ganizzarsi sia della libertà 
dalla fame, dalla disoccupa
zione. dal bisogno. Camiti. 
che parlava sul tema dei dirit

ti sindacali, ha proposto una 
coì\fefenza una volta l'anno 
per una verìfica di • questi 
aspetti sia • all'est, i sia ' al
l'ovest. Nei paesi industrializ
zati occidentali — ha aggiun
to — padronato e fòrze con
servatrici tentano di limitare 
i diritti sindacali e. relegarci 
al mestiere e al posto di la
voro, mentre in società auten
ticamente pluraliste, il sinda
cato non può non fare poli
tica. Carhiti ha anche accolto 
con javore la proposta • di 
Kolkowski. Per Ù segretario 
della UIL, il rilancio del ruo
lo internazionale della CISL 
non può che basarsi sull'aper
tura alle diverse realtà sin
dacali e alla richiesta di par
tecipazione e di influenza dei 
paesi in via di sviluppo. In 
questo quadro per Benvenuto 
assumono particolare impor
tanza le richieste dì adesione 
della AFL-CIO e del Sohyo 
giapponese.- • 

Il congresso prosegue tra di
battiti in aula e in commis
sióne. Un paio di ricevimenti 
serali e infine ieri la visita 
solenne al re Juan Carlos. 

Stefano Cingolati! 

Incóntro fra PCI e PC libanese 
ROMA — Su invito del PCI — informa un 
comunicato — una delegazione del Partito 
comunista libanese ha soggiornato in Ita-
liadal 18 al 20 novembre. La delegazione dei 
comunisti libanesi, formata dai compagni 
Georges Haoui. segretario generale del PCL, 
Nadim Abdel Samad. membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC, Melhem Abu 
Rizk, membro del CC. è stata ricevuta al 
suo arrivo dal compagno Gian Carlo Pajet-
ta, membro della Direzione del PCI, con il 
quale ha avuto un primo colloquio. 
-1 compagni libanesi si sono incontrati con 

una delegazione del nostro partito, compo
sta dal compagni Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI, Paolo Bufalini, mem
bro della Direzione, Romano Ledda. membro 
del CC, e Remo Salati, della Sezione Esteri. 

Durante i colloqui, che si sono svolti ne) 
clima di cordialità e amicizia che caratte
rizza i rapporti fra 1 due partiti, i compagni 
Haoui e Berlinguer hanno svolto un'ampia 
informazione sulla situazione del rispettivi 
Paesi e si sono scambiati opinioni su alcuni 
aspetti della situazione internazionale. Par

ticolare attenzione è stata rivolta alla situa
zione libanese. 

La delegazione del PCI ha riconfermato 
il sostegno dei comunisti italiani alla lotta 
dei comunisti e del Movimento nazionale 
libanese per la difesa dell'integrità territo
riale e della sovranità del Libano, per l'uni
tà del popolo libanese e per uno sviluppo 
democratico e pacifico della . società liba
nese. • ' ' : ' . ' • • : • • 

Le due delegazioni hanno ribadito la con-. 
vinzione che la questione palestinese rima
ne il nodo essenziale per giungere ad una 
pace giusta e stabile nel Medio Oriente.! 

con la piena affermazione del diritto dei; 
popolo palestinese all'autodeterminazione e 
ad uno Stato Indipendente e sovrano, e con* 
11 riconoscimento dell'OLP quale rappresen
tante legittimo del popolo palestinese, 
• Le due delegazioni, infine, hanno espres 
so la comune volontà' di approfondire ed 
estendere le relazioni fra i due partiti e di 
favorire lo sviluppo dei rapporti fra l'Ita
lia e il Libano, fra il popolo italiano e il 
popolo libanese. Nella foto; le due delega» 
zionl a colloquio. •-,-.- . - ' • - , " . . 

Sulla riduzione del contributo britannico alla CEE 

Giscard non concede nulla alla Thatcher 
Concluso con un niente di fatto l'incontro di Londra — Un disavanzo di un miliardo di sterline 

Dal nostro corrispondente.. 
LONDRA — Niente di fatto 
nell'incontro Thatcher-Giscard 
conclusosi ieri dopo una serie 
di . colloqui che apparente- . 
mente hanno visto il premier ; 
inglese insistere con • molta ! 

Conferenza 
sulla Corea 

ROMA — «I recenti svilup
pi della situazione in Corea 
e le possibili prospettive per 
il futuro del paese» è il te
ma di una conferenza che 
gli on.li Lucio Luzzato. di 
ritorno da Pyongyang, e Gian
carlo Codrignani terranno og
gi alle ore 11 presso la sala 
della Fondazione Basso (via 
della Dogana Vecchia 5, 
Roma). 

forza * per ; la - riduzione • del 
contributo britannico al bilan
cio della CEE e il presidente 
francese temporeggiare evi
tando di prendere qualunque 
impegno. Tutto è dunque rin
viato al vertice di Dublino 
del 29-30 prossimi quando —\ 
assicurano le "fónti inglesi —* 
la -signora -Thatcher. rilancerà 
il suo attacco con maggior 
vigore. ; 

Alla conferenza-stampa • di 
ieri mattina. Giscard ha man
tenuto un atteggiamento molto 
riservato pur non rinunciando 
a fare osservare che l'ingresso 
nella CEE (e quindi l'accetta
zione dei regolamenti comuni
tari esistenti) fu definito a 
suo tempo un e grande suc
cesso » dagli esponenti gover
nativi britannici. Perché allora 

; tutto il baccano che viene 
fatto adesso ? : Il presidente 
francese ha anche aggiunto 
parole di simpatia per il desi-

. derio della Thatcher. di ri
durre, ò eliminare, il disa
vanzo di un miliardo di ster
line annue di cui la Gran Bre-

• tigna attualmente soffre. Ma 
oltre non è andato. Ossia la 
linea francese è di prestare 
qualche aiuto se necessario, 
ma senza cambiare le regole 
del giòco (soprattutto in ma
teria di politica agricola). • •:• 
1 Quanto alla Thatcher— in 
atteggiamento anche più bat
tagliero del solito — compro
messi e mezze misure sareb
bero fuori - causa. E • leader 
conservatore insiste àncora 
sulla richiesta di modifica di 
un meccanismo di bilancio 

che ritiene « iniquo ». La ri
vendicazione solleva natural
mente una grande eco di sim
patia presso il pubblico di 
casa e il governo conserva
tore non esita nel tentativo di 
raccogliere il massimo di con
sensi a spese deUVCEE fino 
al' punto di minacciare, ove 
le sue richieste .'non venissero 
accolte, il ricorso al boicot
taggio delle ' decisioni e atti' 
comunitari; La Thatcher chie
de la liquidazione per intero 
del disavanzo, di un miliardo 
di sterline. A chi le chie
deva se potesse contemplare 
anche Una soluzione più mo
derata, la signora ha risposto 
che non si accontentava di 
< mezza torta >. Viene allora 
prospettato ancora una volta 
il rifiuto (o l'uscita britan

nica) della CEE? « Non ho 
respinto niente — ha risposto 
la Thatcher —: reclamo solo 
per avere, di più. Questa è 
una figura ben nota " nella 
letteratura inglese ». E, con 
questa allusione al romanzo 
«Oliver Twist» di Dickens. 
il bambino che davanti alla 
refezione ^ dell'ospizio dei tro-, 
vatelli supplica per avere un 
po' più di minestra, il pre- ; 
mier — a parte la scelta di' 
una discutibile immagine — 
ha ribadito perlomeno il tipo 
di rapporto strumentale, sulla 
base del puro tornaconto,, che 
i conservatori inglesi inten
derebbero stabilire con una 
comunità europea alla quale, 
polìticamente, non' credono 
molto.! :.'..'-.•-:",:' 

Vi sono 165 delegazioni 

Vasta presenza 
internazionale al 

congresso romeno 
Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - I lavori del 
XII Congresso del Partito co-, 
munista romeno, continuati ie
ri in seduta plenaria, da oggi 
si articolano all'interno delle 
17 commissioni delegate all' 
esame dei documenti congres
suali su specifici temi. • 
' La seduta serale di lunedi 

era stata dedicata alla conse
gna dei messaggi che i dele
gati di 165 partiti comunisti. 
socialisti, socialdemocratici. 
movimenti di liberazione, han-. 
no consegnato al - presidente 
Ceausescu. Preceduto dai de
legati dell'URSS e della Re
pubblica popolare cinese, il 
compagno Pecchibli ha recato 
il messaggio del CC del PCI 
al CC del PCR; tra Ceausescu 

e Pecchioli è previsto un suc
cessivo incontro. 

La delegazione del PCI — 
della quale fanno parte anche 
i compagni Rodolfo Mechini 
e Tiziana Arista — ha avuto 
finora colloqui con diverse de
legazioni straniere presenti al 
Congresso, tra cui la delega
zione ' spagnola, diretta dal 
compagno Santiago Carrillo. 
e le delegazioni della Lega 
dei • comunisti jugoslavi, del 
Partito comunista greco (del
l'interno), del Partito comu
nista cinese, del POSU. I de
legati del PCI hanno avuto 
anche una cordiale conversa
zione con Stefan Andrei, mi
nistro degli esteri della Ro
mania. . : • • • ' 

I. m. 

Il messaggio del PCI 
Ecco il testo del messaggio 

del CC del PCI al CC del PC 
romeno: ' 

: « Cari compagni, > i saluti 
cordiali ed amichevoli e i 
fervidi auguri che i comuni
sti italiani rivolgono al XII " 
Congresso del Partito comu
nista ^romeno • non sono e-

: spressioni di convenienza, ma 
' U segno della continua ed a-
. michevóle attenzione con cui 
il nostro partito segue gli 
sviluppi interni e. la politica 
internazionale della Romania, 
cui il vostro partito ha dato 
negli anni di questo dopo
guerra un cosi decisivo im
pulso. •';••• 

c Vi siamo stati sempre vi
cini nella dura battaglia per 
il rafforzamento del sociali-. 
smo nel vostro : Paese, tra 
difficoltà economiche e anche 
naturali che vi hanno, a più 
riprese, • duramente ' provato, 
senza riuscire a piegare la 
vostra volontà di andare a-

• vanti sulla. strada > del prò-
. gresso e del socialismo. 

e Anche oggi, difficili bat
taglie attendono U movimen
to operaio e quindi i nostri 
due partiti. In particolare la 
difesa della distensione, su 
cui > gravano non poche mi
nacce; una più attiva'iniziati
va per A rqjforzamento détta 
pàtiT e détòijooperaztonc'm" 
Europa e: nel mondo. \ . 

è La discussione eia tratta-. 
tiva tra gli Stati in tutte le 
sedi possibili — noi pensia
mo — devono> essere ricerca'' 
te con energia e con tenacia, 
per arrestare la corsa al 
riarmo e per favorire un 
progressivo abbassamento 
degli attuali, intollerabili li
velli degli armamenti; mentre 
risorse sèmpre maggiori deb-' 
bono essere riservate ad ope

re di pace, di progresso eco
nomico, sociale e culturale, 
soprattutto per promuovere 
il libero ed autonomo svilup
po dei Paesi emergenti, che 
costituisce un fattore essen
ziale di uii nuovo ordine in
ternazionale, per il quale.noi 
lottiamo, che sìa fondato sul- • 

: la pacifica coesistenza e coo
perazione, sul rispètto del
l'indipendenza e sovranità di 
ogni popolo e di ogni Stato, 
per un- avvenire di pace, di 
progresso sociale e civile e di 
sviluppo verso U socialismOi 

< A questa grande prospet-
. tiva i comunisti romeni e ita
liani possono e debbono dare 
tutto U loro contributo. Con 
loro devono e possono con-:. 
correre in una politica unita
ria i partiti che rappresenta
no la classe operaia, le forze 
democratiche e i movimenti : 
di liberazione in ogni parte 
del mondo. '-•'".<.; 

€ Salutiamo con piacere il 
fatto che tutte queste forze 
siano state invitate al vostro-
Congrèsso. Voi : sapete • che 
perseguiamo, nel riconosci
mento delle diversità e. del- • 
l'autonomia di ogni forza e 
di ciascun partito, ogni pos
sibilità di dialogo, di intesa e 
di collaborazione. 

€ Desideriamo ribadirvi, 
nella' 'importante circostanza ' 
del Congresso, la nostra vo-l 
lontà dì sviluppare, ulterior
mente i già intensi e proficui 
rapporti esistenti tra i nostri 
dite parliti ed - i nostri due 
popoli. . 

« Questo è l'augurio che in
viamo al vostro segretario 
generale, compagno Ceause
scu, a tutti i compagni, a 
tutto il popola romeno, a 
nome del Partito comunista 
italiano ». 
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Mentre a Teheran si delinea un'escalation nella guerra contro il dollaro 

Khomeini conferma: 
gli ostaggi 

saranno 
Arrivati a Wiesbaden i 10 prigionieri liberati — Più distensivo 
Barn Sadr — Andrew Young sarà ricévuto dalle autorità ira
niane — Anche l'Algeria contro il dominio della moneta USA 

TEHERAN — E' risuonato an
cora, ieri notte, gridato da mi
lioni di voci, tanto forte da 
riempire il cielo e la corona di 
montagne che circondano a 
nord la città. l'« Allah o' ak-
bar >, l'Allah è grande di un 
anno fa, quando la città era 
nella morsa dei carri armati 
del governo militare. Oggi il 
sud e i ghetti si riverseranno 
di nuovo sulla ex Avenue Scià 
Reza, oggi Viale della Rivolu
zione. E' l'inizio del € mohar-
ram », il mese di lutto degli 
sciiti, in cui ricorre la mor
te di Hossein. Ed è insieme lo 
inizio del 14. secolo dell'Islam. 

« Carter — ha detto Khomei
ni rivolgendosi alla nazione 
per l'occasione — pensa che 
il mondo sia suo e di quelli 
che gli stanno intorno. Non si 
rende conto che le nazioni so
no un mare e loro una goc
cia. La prima sconfitta l'ha 
subita quando se ne è andato 
lo scià. Ne subirà una peggio
re quando saranno processate 
le spie che ci aveva mandato. 
E più grave perché centinaia 
di milioni di persone nel mon-A 

do sanno benissimo che lo 
scià era un criminale. Egli ' 
ci minaccia, ora sul piano e- -
conomico, ora sul piano.mili
tare. Ma sono parole al ven
to. Crede di avere tutti in pu
gno. e che gli basti di non dar
ci più grano perché possa af
famarci. Ma come può' pre
tendere che gli altri-paesi gli 
ubbidiscano tutti se non gli 
ubbidisce nemmeno il suo mi
nistro dell'Agricoltura? Noi 
comunque il grano lo abbiamo. . 
E abbiamo anche il petrolio ». 

Gli altri dieci ostaggi libe
rati dopo i primi tre, sono 
frattanto giunti a Parigi a 
bordo di un aereo delle linee 
nazionali iraniane. Subito do
po sono stati trasferiti alla 
base tedesco-occidentale . di 
Wiesbaden e ricoverati nel 
locale ospedale militare per 
essere sottoposti ad analisi 
mediche. E' stato l'ambascia

tore americano Hartmann che 
ha ricevuto i sei uomini di 
colore e le quattro donne al
l'aeroporto di Orly, accompa
gnandoli - all'aereo-ospedale 
che li attendeva su un'altra 
pista. 

Ai giornalisti presenti — che 
non hanno potuto avvicinarli — 
gli ostaggi apparivano in buo
ne condizioni di salute; cosa 
che è stata confermata dallo •' 
stesso Hartmann subito dopo. 
Le quattro donne si chiamano 
Elizabeth Montague, Terry 
Tedford. Joan Welsh e Lilian ' 
Johnson. I neri sono David 
Walker. Lloyd Rollins, Wesley. 
Williams, Neal Robinson, Ja
mes Hughes e Joseph Vincent. * 

Prima di lasciare Teheran, 
la signorina Welsh ha potuto 
parlare brèvemente con i 
giornalisti all'aeroporto Meh-
rabad e ha detto che i rima
nenti 53 ostaggi sono « in 
pericolo più • grave di quanto 
non fossimo noi ». Due donne 
e un nero sono ancora nel
l'ambasciata ' e non è stato 
possibile sapere per quale ra
gione noti siano statj liberati 
assieme agli altri. Si chia
mano Elizabeth ' Ann Swift. 
funzionario della sezione poli
tica dell'ambasciata, e Kathe
rine Koob e Charles Jones, 
addetti alle comunicazioni. 
Jones è di colore. •"' 

Per quanto riguarda gli altri 
ostaggi — che secondo il Di
partimento di Stato sarebbero 
49 — c'è da registrare una 
dichiarazione del"ministro de
gli esteri iraniano Abol Has-
sad Bani Sadr, il quale ha 
affermato che essi non po
tranno. comunque, essere libe
rati prima di due mesi, cioè 
fino al momento in cui verrà ' 
formato il nuovo governo ira
niano. Ciò — sempre secondo 
Bani Sadr — a meno che non 
intervengano fatti nuovi, quale 
ad esempio una decisione ame
ricana di estradare lo scià. 

Lo stesso Bani Sadr/ par
lando con i giornalisti, ha la

sciato capire che non è an
cora stato deciso se gli 
ostàggi saranno processati o 
meno. « Se un processo ci 
sarà — ha detto — esso sarà 
celebrato da tribunali legitti
mi. ordinari o speciali, e non 
dagli studenti che - occupano 
1 ' ambasciata ». E' difficile. 
armonizzare il contenuto di 
queste dichiarazioni, eviden
temente più distensive, con 
quelle rilasciate da Khomeini. 
Appare evidente o che esiste 
una specie di gioco delle parti, 
che riserva a Bani Sadr un 
ruolo più moderato rispetto a 
Khomeini ad uso e consumo 
dei giornalisti esteri, oppure 
che esistono tra i due perso
naggi valutazioni diverse circa 
l'esito cui fare approdare l'in
tera vicenda. 

." Nuove mosse iraniane ven
gono intanto ad aggiungersi 
alla . dichiarazione di Bani 
Sadr, fatta lunedi scorso, se
condo cui l'Iran non avrebbe 
più accettato dollari in paga
mento delle proprie esporta
zioni petrolifere. L'agenzia 
stampa « Pars », raccoglien
do fonti informate della Ban
ca centrale iraniana, aveva 
in un primo tempo afferma
to, ieri mattina, che il Consi
glio rivoluzionario si accinge
rebbe ad annunciare ufficial
mente la decisione: la stessa 
«Pars», però, annullava qual
che ora dopo questa notizia. 
- Ieri mattina un quotidiano. 

della capitale, il « Bamdad », 
riferiva una dichiarazione del 
ministro del commercio. Reza 
Sadr. secondo la quale tutte 
le " transazioni commerciali 
iraniane nel settore privato 
condotte al di fuori del paese 
(quindi non soltanto quelle 
riguardanti il petrolio) do
vranno in futuro essere effet
tuate in valuta diversa da 
quella statunitense. Reza Sadr 
ha anche aggiunto di avere 
chiesto al governo canadese 
60.000 tonnellate d'orzo per 
compensare le perdite dovute 

TEHERAN — Sono proseguite le manifestazioni antiamericane 
dopo il rilascio dei dieci ostaggi -

al boicottaggio americano. 
E' rimbalzata, qui a Tehe

ran) l con la velocità di un 
lampo, la notizia che l'Alge
ria ha* chiesto di iscrivere 
ali ' ordine del giorno della 
prossima riunione dell'OPEC 
di Caracas la questione della 
sostituzione del dollaro con 
un'altra moneta. Algeri so
sterrebbe dunque pienamente 
la decisione iraniana di « con
testare il dominio del dollaro 
nei • rapporti internazionali ». 

Siegmund Ginzberg 

WASHINGTON — Fonti go
vernative americane hanno 
comunicato ieri che l'ex-am-
basciatore USA alle Nazioni 
Unite. Andrew Young, che si 
era proposto per un perso
nale tentativo di mediazione. 
ha ricevuto da Teheran no
tizia che le autorità iraniane 
sono disposte a riceverlo. 

Young, in effetti, dopo ave
re avuto .. un incontro con 
funzionari del Dipartimento 
di Stato a Washington nel po
meriggio. sarebbe partito già 
per l'Iran. ; ,'. 

Improvvisi disordini 
nell'Arabia Saudita? 

WASHINGTON — Una situa
zione confusa si sarebbe de
terminata ieri — a quanto ha 
comunicato il portavoce - dèi 
Dipartimento di Stato Hodding 
Carter — in Arabia Saudita, 
dove: si sarebbero verificati 
gravi disordini. . . 

Lo stesso' principe eredita
rio Fahd, che guida la dele
gazione saudita al - vertice 
arabo di Tunisi, non è riu
scito a. mettersi in comunica
zione con il palazzo reale di 
Riyadh. Per l'intera giornata 
tutte le comunicazioni telefo
niche e telex fra. la Tunisia 
e l'Arabia Saudita sono ri-, 
maste interrotte. — 

In un primo tempo si era 
parlato • dell'occupazione \ di 
una moschea a- La Mècca, da 
parte di un centinaio di sciiti 
armati, i quali avrebbero uc
ciso e una personalità ufficia
le» ..e ; preso in ostaggio una 

, trentina di- persóne. I mussul
mani sciiti sorto in ' Arabia 
Saudita minoritari, mentre co-

; me è - noto costituiscono la 
maggioranza in Iran. 

Voci successive hanno pre
cisato che la situazione sa
rebbe più grave e che i di
sordini avrebbero investito 
anche Riyadh. la capitale, e 
l'importante città di Gedda. 

Niente di nuovo dalla conferenza stampa di Anthony Blunt a Londra 

A chi serve una spia di venti anni fa? 
Un tentativo strumentale dì risuscitare l'immagine di « quinte colonne » che mettono in perìcolo 
il paese dall'interno - L'ex direttore delle gallerie reali ha ricostruito il suo ruolo nel caso Philby 

Dal nostro corrispondente V 
LONDRA — Sensazionalismo, cu
riosità morbosa e clima di sospetto 
continuano sulla *cia del polverone 
spionistico • sorprendentemente sol-. 
levato la settimana scorsa. Tutto 
ruota attorno alla pallida figura del 
73enne critico d'arte ed ex diret
tóre détte gallerie regali. Anthony 
Blunt, il quale è ieri tranquilla
mente riemerso dal tanto misterio
so e rifugio » (la casa di un ami
co a breve distanza dalla sua di
mora abituale) per fornire pubbli
camente la propria versione degli 
< avvenimenti ». 

Quali sono i * fatti »? Nessuno o 
quasi che abbia sostanza reale o 
che non fosse già noto. In ogni ca-. 
so, tutto si riferisce a tanti anni 
fa: l'infatuazione politica comuni-
steggiante negli anni Trenta come 
studente ad Oxford, le « amicizie pe
ricolose* come quella con la spia 
e omosessuale Guy Burgess, »* pas
saggio di alcune informazioni ri
servate a non specificati «contat
ti riusi» durante la Seconda Guer
ra mondiale. 

Blunt è arrivato ieri mattina al

l'ufficio del «Times» accompagna
to dal suo avvocato difensore per 
leggere una dichiarazione giustifi
cativa del suo operato di « spìa-con
fessa » davanti ad un ristrétto grup
po di giornalisti e telecronisti. Una 
conferenza stampa assai strana. Ab
bondantemente definito come «tra
ditore », e agente del Cremlino », 
* talpa a corte», Blunt ha. mera
vigliato gli osservatori più attenti 
per quel poco, pochissimo, che ave
va da dire sulla parte da lui reci
tata nell'ormai risaputa vicenda 

' Philby ossia il « triangolo» che le- • 
gava questuiamo a Mac Leon e a 
Burges. E* Blunt ti tanto discusso 
«quarto uomo»? Sì, attraverso la 
amicizia personale che lo legava a . 
Burgess, Blunt si prestò al gioco. 
Se danaro e ricompense materiali 

, sono da escludere, quale fu U mo
vente? La coscienza politica (ante
posta alla «lealtà per la patria») 
ossia la simpatia che negli cititi 30 
suscitava la. costruzione del socia
lismo . in Russia ma — aggiunse. 
Blunt — in seguito, con una miglio
re conoscenza me ne penta. Comun
que non è stato lui ad avvertire Bur
gess e Me Leon dt mettersi in sal

vo perché il controspionaggio ingle
se li stava cercando. Le informa- . 
zioni di cui egli si fece veicolo di-
trasmissione non furono mai di.al
ta qualità ma si riferivano a se
greti militari tedeschi e — ha fat
to osservare l'anziano professore 
— non ptó essere definito « tradì-
mento» perché nel conflitto '39-'45 
la Russia' era una potenza alleata ' 
nel comune sforzo antifascista. E 
così via altre domande e risposte "-
sulla sua confessione nel '64 (dopo 
la -morte di Burgess), sul tacito 
condono allora ottenuto, sul suo . 
lavoro "di sovrintendente artistico 
nei palazzi reali che esplicò dal 
'45 al 72 con scrupolo e bravura 
tanto che la regina lo insigni del 
titolo di cavaliere della corona nel 
1956. ... : -

Il particolare più importante pe
rò è un altro: da una data impre
cisata fino al 1945 • (come tanti 
altri intellettuali inglesi) Blunt fe
ce parte dei servizi segreti ingle
si. In quale ruolo venisse utUizza-. 
to {doppio agente o altro) non i 
stato detto ma si sa che fi contat- • 
to riprese dopo U 1951. 

' Che cosa si nasconde dunque die

tro un Blunt che fin da} 1964 almeno 
era noto come « spia » ai^suoi « con- ' 
trottoli» segreti e al quale, non di . 
meno, venne permesso di continua
re indisturbato fino ad oggi? 

• La «scoperta» di quello che a 
tutti gli effetti appare come un se
greto di Pulcinella viene corrente
ménte attribuita alla, pubblicazione.. 
ti mése scorso, di un libro di A. 
Bot/le dal titolò «Il'clima del. tra
dimento ». Sarebbe stata questa o-" 
pera a « smascherare » Blunt come 
il « quarto uomo ». Visto che anche 
in questo caso non si tratta di ma
teriale nuovo, rimane comunque del 
tutto aperto l'interrogativo sul per
ché sia stata riesumata proprio ora 
una vecchia storia che corttribuìsce 
tanto clamornxawpnfe a creare una 
atmosfera di diffidenza, confusio
ne e allarme. 

La domanda più ' pertinente, in 
questo quadro confuso, verte perciò 
su chi (e perché) abbia trovato con
veniente rispolverare proprio ades
so una antica e cadente spia di co
modo come U setteragenario esper
to, rinascimentale. . - - . -

Antonio Broncia 

Gromiko J 
stasera a Bonn 

per incontri 
\ con Schmidt 
BERLINO — Con «eccezio
nale interesse» il governo di 
Bonn attende la visita del 
ministro degli esteri sovieti
co Gromiko che arriverà que
sta sera da Madrid e che 
avrà per due giorni incontri 
e discussioni 'con il cancellie
re Schmidt. con il ministro 
degli esteri Oenscher e con il 
presidente federale Carstens. 
Ad Hannovei intanto il con

siglio della Chiesa evangelica 
in Germania (EKD) ha ri
volto un pressante appello « e-
tuttt i pomici » perché inten
sifichino le trattative con i 
paesi del Patto di Varsavia 
per il controllo e la riduzio
ne degli armamenti. A Ber
lino Ovest 11 sinodo regionale 
della Chte^ evangelica st è 
pronunciato contro lo stanzia
mento dei nuovi missili nel
l'Europa Occidentale. I sino
di evangelici di Dessau e del
la Sassonia nella ROT hanno 
definito « particolarmente ap-

grczzahile » l'iniziativa di 
icznev. 

Riprendono 
domani 

i negoziati 
cino-vietnamiti 
PECHINO — La 14. sessione 
dei negoziati tra Cina e Viet
nam per normalizzare i rap
pòrti tra le due parti dopo 
il conflitto dello acorso inver
no. si terrà a Pechino doma
ni 22 novembre. 

La notizia è stata diffusa 
da fonti affidali deDe due 
partL I negodau st erano a-
perti ad Hanoi 11 11 aprile 
scorno ed etano poi ripresi 
11 28 giugno a Pechino, aiuo
la non è stato raggiunto al-
con risaluto di rilievo. 

n mtnistro degli esteri ci
nese ha intanto presentato 
ieri una «forte nota di prote
sta» all'ambasciata ddVlet-
nam in merito a ripetuti in
cidenti di frontiera e «viola
zioni del confine da parte 
delle truppe di Hanoi». 

La nota afferma che «nel
le prime ore del 4 novem
bre 1919 le truppe vietnamite 
hanno bombardato e sparato 
raffiche di mitragliatrice con
tro la comune popolare di 
Jingchang ». 

Mobilitazione 
in Zambia per 

gli attacchi 
rhodesiani 

LUSAKA — Il presidente del
lo Zàmbia, Kenneth Kaun-
da. na annunciato ieri la mo
bilitazione dell'eserciio, di
chiarando ai rappresentanti 
del corpo diplomatico t del
l'opinione pubblica mondiale 
che il suo paese si trova in 
una «situazione di guerra» 
a causa dei continui attacchi 
rhodesiani alle sue strade e 
alle comunicazioni ferroviarie 
con la costa. 

Kaunda ha accusato II Sud 
Africa di aiutare la Rhodesia 
nei «servaggi attacchi» por
tati in territorio «ambiano 
da ottobre. Il paese — ha det
to II presidente.— «I trova 
di fronte ad un «formidabi
le nemico che ha rappoggio 
delte potenze occidentali» e 
quindi al riserva il diritto 
«di chiamare tal suo aiuto 
.qualsiasi paese amico». In 
particolare Kaunda ha chia
mato in causa la Gran Bre
tagna chiedendo che questa 
rifondi lo Zambia per i dan
ni subiti. 

Formato 
un nuovo 
governo 

in Bolivia 
LA PAZ — Lidia Oueiler. e-
letta venerdì scorso presiden
te della Repubblica Boliviana. 
ha formato ieri mattina il 
nuovo governo dopo tre gior
ni di crisi che avevano mi
nacciato la vittoria contro 11 
golpe del coL Bach. Al nuo
vo governo partecipano rap
presentanti deDe luaggui»! 
forse politiche presenti al 
parlamento, in parUcotare del 
Movimento Nazionalista Rl-
vohuaonario (con 13 del 1» 
ministeri) di Victor Pas B-
stensoro. cui è collegata la 
stessa Oueiler. VI partecipa
no anche tre esponenti dis
sidenti del Movimento natio-' 
naltsta di sinistra che fa par
te della coaflftone «Unione 
democratica e popolare» di
retta da Heman SUes Zuavo, 
ma del quale non avevano 
condiviso la decisione di non 
far parte del nuovo governa 

D vertice ̂  
arabo aperto 
da Burghiba 
ieri a Tunisi 

TUNISI — Con un discorso 
inaugurale del presidente tu
nisino Burghiba e un inter
vento del presidente irakeno 
Saddam Hussein, si sono 
aperti ieri 1 lavori del vertice 
dei capi di Stato e dei sovrani 
arabi Assente, naturalmente, 
l'Egitto, sotto accusa per. il 
trattato con Israele. I capi di 
Stato di Marocco. Algeria, Li
bia, Mauritania e Oman era-
no ruppi esentati da esponen
ti di rango'inferiore. . 

Burghiba fa* detto che è 
_• _ _ _ _ _ * _ —• - _ ^ - _ _ u n - , 
ISVCVJBBBPMTIBB VfvJRMOIlV OOOOCe» 
unitaria araba, jna che «sea-
ss'Testone affette, tutraneesu 
dal popaèo paìesttnese sul 
fronte intento centro te for
te sioniste, nulle è possibile ». 

Dal canto suo, U pi esiliente 
Irakeno ha esortato gU arabi 
ad usare anche renna del pe
trolio se ' mi emulo, per 
«sfruttare mi massimo tutta 
a pesò dei nostra vasto poten
ziale economico- nella lotta 
contro Taggressione israe
liana ». 

Il Parlamento oggi può farsi scuola 
(Dalla prima pagina) 

più impegnate • nella lotta 
per il cambiamento, apren
do varchi alla violenza o al
l'individualismo, è necesario 
in ogni momento, dimostra
re di avere .la forza di saper 
fornire una sintesi e una 
soluzione positiva. Occorre, 
qui è il caso di dirjo, che da 
parte di tutti si abbia il co
raggio di anteporre alle me
schine preoccupazioni di par
te, le esigenze generali della 
democrazia. Ed - è esigenza 
generale di tutta la demo
crazia italiana il saper dia
logare, con rinnovata aper
tura morale e ideale, con le 
nuove generazioni. Guai se 
non si comprendesse in tem
po che l'unica condizione 
per incontrare i giovani di 
oggi sul terreno democrati
co è quella di saper cogliere 
l'intreccio indissolubile che 
intercorre tra la salvezza del
la democrazia e la trasfor
mazione sociale. Ed è qui 
che si collocano il segno e 
il valore del nuovo movi
mento. Il fatto è molto chia
ro. Il nuovo movimento è la 
dimostrazione pratica che 
tra la difesa statica e la di
struzione della democrazia è 
possibile, e c'è, la via della 
trasformazione, mentre è so
lo un luogo comune da re
spingere la pretesa frattura, 
quasi antropologica, tra le 
giovani generazioni e la de
mocrazia. 

, (Dalla prima pagina) 
pacioni statali) ha preferito 
scaricare col pretesto di una 
riunione all'estero e il mini
stro' Stammati (Commercio 
estero) si è ben guardato dal-
l'appoggiare, almeno con una 
mera presenza fisica nell'aula 
di Montecitorio? Ecco i punti-
chiave del rapporto: 
A effettivamente, per il buon 

esito dell'affare, è stata 
pagata una maxi - tangente 
(che Sarti ha prudentemente 
sèmpre definito - provvigione) 
del 7 per cento. Percentuale 
eccessiva? No. «conforme ai 
normali usi commerciali per 
tale tipo di operazione». Di 
opinione assolutamente diver
sa tutti gli esperti; 
A la società che ha incassa-

to la tangente per conto 
terzi è stata fondata appena 
due anni fa. ha un capitale di 
soli otto milioni di lire (f). e 
nessuno dei suoi soci, ammini
stratori e funzionari è italia
no. Circostanza del tutto irri
levante. dal momento che la 
« Sophilau » (questo, il. nome 
della società panamense) si è 
limitata a spartire e trasfe
rire a discretissime banche 
svizzere le varie quote della 
spropositata « cresta »; 
A il governo npn intende di-

re se, come e chi — nel
l'ambito italiano — si è offer
to ed ha premuto per gestire 
in un modo o nell'altro mo
menti dell'intermediazione. Si 
limita a dichiarare che « VENI 
ha effettuato la propria scelta 
su operatori non italiani rite
nuti di sicuro affidamento e 
rivelatisi di estrema efficien
za». Come dire; le pressioni 
ci sono state, eccome; 
4 h il governo « non trova ve-
v rificabili elementi per suf
fragare Vipotesi» che una par
te dei 120 miliardi (si parla 
di una quota di 40 miliardi) 
sia tornata in Italia sotto for
ma diretta o indiretta di bu
starelle « a uomini politici ita
liani». - "•'"•-

Quanta cautela per coprirsi 
le spalle da quel che può an
cora saltar fuori!, ha escla
mato più tardi Di Giulio rile
vando ironicamente che il go
verno è riuscito — come non 
era mai accaduto — a realiz
zare l'unità della Camera nel
l'insoddisfazione per una ri
sposta che, invece di elimi-

II problema è politico. La 
verità è che se ci si muo
ve, con anticipo, sul terreno 
della trasformazione è pos
sibile riportare grandi mas
se di giovani all'impegno 
ideale e pratico della lotta 
politica. Invece il quotidia
no della DC ha avuto l'im
pudenza di scrivere che il 
« movimento », di per se 
stesso, porterebbe, inelutta
bilmente verso la P38 e il 
terrorismo. ' v-m 

1 Si tratta di una deduzione 
infondata e forcaiola, da cui 
speriamo che i dirigenti più 
avvertiti di quel partito vo
gliano dissociarsi. E' esat
tamente vero l'opposto:, è 
l'incapacità di offrire una 
prospettiva a chi si muove 
sul terreno democratico, ed 
è la criminalizzazione gene
ralizzata che ostacolano l'i
solamento delle componenti 
eversive. Per questo oggi, nel 
giorno , del dibattito parla
mentare sulla mozione delle 
sinistre che chiede il rinvio 
delle elezioni scolastiche, ri
petiamo che l'incapacità del 
governo di cogliere tale ve
rità rappresenterebbe di fat
to un incoraggiamento alle 
forze che insidiano la demo^ 
crazia e praticano la vio
lenza. . 

Salvezza e rinnovamento, 
dunque. L'attuale movimen
to degli studenti entra nel 
cuore del dibattito sul rap

porto che si deve stabilire 
tra democrazia ed efficienza, 
e ci fa riflettere sulla neces
sità di evitare che un de
mocraticismo che giri a vuo
to, privo di poteri e di mez
zi, possa favorire l'insorge
re di forme di decisionismo 
autoritario. Ed è possibile 
evitarlo, per ciò che ' ri
guarda il sistema della de
mocrazia scolastica, supe
rando l'attuale . « paralleli
smo » che nega ogni possi
bilità di incontro tra le for
me della democrazia di base 
e il vecchio centralismo mi
nisteriale. Occorre dunque 
prendere le mosse dalla ri
forma del ministero della 
P.I., superare il « peccato 
originale > degli organi col
legiali che consisteva nell' 
ipotizzare una «comunità 
educante » separata dall'ar
ticolazione democratica del
lo Stato, per fare della stes
sa democrazia di base un 
momento della nuova artico
lazione democratica dello 
Stato e per cercare un rap
porto diverso tra le forme 
della democrazia delegata e 
quelle della democrazia di
rètta, tra delegati e funzio
namento dell'assemblea. 

Non si tratta di una que
stione particolare, ma di un 
grande problema che si in
serisce nel dibattito sulle 
nuove forme di democrazia 

e di partecipazione che, nel
la scuola come nella fabbri
ca, han.no preso vita dai mo
vimenti del '68 e del '69. 
" Si tratta di comprendere 

in tempo che la stessa pro
blematica della possibilità e 
capacità di decidere, che ap. 
paritene alla rinnovata sen
sibilità attorno ai problemi 
istituzionali, è ' una proble
matica reale e anche popo
lare. Tutto il problema con
siste nella capacità e volon
tà di impostare la questio
ne lungo una linea di raf
forzamento, e non di indebo
limento, • della ' democrazia, 
distinguendo chiaramente 
tra democrazia effettiva e 
vuoto democraticismo. 

Ma per rendere possibile 
questa prospettiva occorre 
schierarsi dalla parte di un 
movimento che nulla ha a 
che vedere con il vecchio 
astensionismo estremistico. 
Solo così potrà aprirsi una 
nuova pagina nei rapporti 
tra • movimento • di lotta e 
azione parlamentare. Nella 
seduta di oggi il Parlamen
to italiano si assumerà il 
compito di favorire un dia
logo che può andare a van
taggio di tutta la democra
zia italiana. E questo è un 
compito politico, ma anche 
un importante compito edu
cativo. Anche il Parlamen
to può farsi scuola. 

II governo difende le tangenti ENI 
nare i dubbi, li accentua in 
modo preoccupante e inam
missibile cosi confermando la 
pesantezza delle ombre che 
gravano non sull'affare hi sé 
ma sui suoi contorni. 

Tanto più grave, appare 
d'altra parte, la risposta dal 
momento che essa — prodiga 
sino al superfluo nella descri
zione delle fasi preliminari 
della trattativa, e fortemente 
reticente invece . sull'unico 
punto controverso — ha com
pletamente taciuto su un ele
mento-chiave riproposto sin 
dall'apertura del dibattito da 
Di Giulio, e che Sarti aveva 
preso, nella mattinata a prete
sto per rinviare al pomerig
gio. dopo nuovi affannosi ver
tici di governo e no, la sua 
risposta. Questo dato consiste
va nel chiarimento, da parte 
del governo, degli elementi 
concreti in base ai quali il go
verno respingeva ogni sospet
to. In definitiva — ne ha con
cluso Fernando Di Giulio — i 
dubbi precedenti al dibattito 
ne escono ora cosi rafforzati 
da imporre che il Parlamento 
provveda, nelle forme appro
priate. a continuare l'indagine. 
per accertare tutta la verità. 
Di Giulio ha rilevato a questo 
proposito il singolare atteggia
mento di taluni organi di 
stampa che hanno mostrato 
una sconcertante'sordità per 
la questione: un bel sistema 
— ha detto — di fare i Catoni. 
con due pesi e due misure, a 
seconda delle opportunità e 
delle forze chiamate in cau
sa. E del resto proprio nel 
dibattito parlamentare da al
cuni è stato rilevato che l'at
teggiamento ancora ieri mat
tina assunto da « Repubblica » 
appariva anticipatore quasi 
testuale della difesa del gover
no poi pronunciata in aula da 
Sarti. - •"'-• •",-._•"•• 

Sulla' necessità di ulteriori. 
autonome indagini della Ca: 
mera hanno insistito — come 
già s'accennava — quasi tut
ti gli altri interpellanti e 
interroganti: dal segretario 
del PdUP Lucio Magri («il 
governo aveva i mezzi e i po
teri per accertare come e a 
chi sono finiti, in tutto o in 
parte, i soldi ufficialmente 
versati in Panama >) ai demo
cristiani Borruso e Fiori (ma' 
anche i loro colleghi Rubino. 
Silvestri e Armella). dall'in
dipendente di,sinistra Stefa

no Rodotà al valdostano Du- . 
jani, al repubblicano Del Pen
nino. dai radicali al socialista 
Silvano Labriola il quale ha 
sostenuto che da parte del go
verno si vuole mantenere un 
clima di incertezza, di sospet
to e di potenziale ricatto. I 
socialisti — ha aggiunto — 
non hanno ragione, né inte
resse' e volontà di frenare le 
indagini, che riteniamo anzi 
necessarie purché condotte 
con sollecitudine e senza in
certezze che alimenterebbero 
un clima vischioso. 

Quale sarà dunque il segui
to dell'affare? Formalmente 
chiuso solo per il governo, le 
strade per approfondire il ca
so sono ora due: la decisione 
della commissione Bilancio-
Partecipazioni statali di pro
muovere una indagine conosci
tiva; l'iniziativa di un gruppo 
o di un singolo parlamentare 
di chiedere, con una proposta 
di legge, l'istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta. Salvo che nuovi ele
menti non emergano prima, 
per altra strada. 

La rissa dc-radicali 
(Dalla prima pagina) . 

che « dopo le modificazioni 
apportate dai presentatori » 
su segnalazione della presi
denza. 
- L'augurio della compagna 
Jotti affinché si abbia in 
ogni deputato.una riflessione 
« che porti - ad un - uso più 
scrupoloso e corretto dei vari 
strumenti parlamentari * non è 
stato purtroppo " accolto da 
Melega che. richiamandosi ad 
alcuni scandali, ha usato ver
so la DC e i suoi parlamenta
ri espressioni pesantissime 
(bancarottieri, ladri, pecca
tori e via dicendo) e chiaman
do in causa per nome e co
gnome alcuni dei massimi 
esponenti dello scudo crociato. 
Un intervento feroce, più che 
duro, frastagliato da interru
zioni, proteste violente da par
te del gruppo della DC. nel 
quale, per le reazioni esagita
te si sono distinti in partico
lare gli on. Bonalumi (per al
tro richiamato all'ordine dal 
presidente). De Mita (grida
va al presidente che in tal 
modo consentiva un « proces
so > alla DC). Forlani e Ali-
verti. Si è giunti al limite an
che dello scontro fisico. 

La compagna Jotti — che 
ha però tenuto fermamente 
in pugno la seduta — non ha 
potuto tuttavia fare" a meno 
di rilevare come Melega — 
il cui diritto di parola doveva 
però comunque essere assi
curato — non dimostrava di 
aver avvertito il suo invito al 
senso della misura, e solleci
tava d'altro lato i democristia
ni a non raccogliere' la « pro
vocazione». 

II capogruppo de. Bianco. 

subito dopo, ha definito < cial
tronesca r l'iniziativa radicale 
e pericolosa sul piano istitu
zionale. per la richiesta al go
verno. implicita nel documen
to, di adottare misure ammi
nistrative contro la DC (in ciò 
contraddicendo le loro stesse 
posizioni). 

Quella di Bianco è stata 
ima « controfilippica » a difesa 
della DC e della sua colloca
zione e del suo ruolo del no
stro Paese. 

Il governo — ha detto a 
sua volta il ministro Sarti — 
allo stato dei fatti «non ha 
da comunicare alla Camera 
nulla che non sia già acqui
sito all'autorità giudiziaria e 
al sindacato del Paese. In ogni 
caso il governo respinge con 
sdegno, come falsa e offen
siva. la qualifica data alla DC 
dall ' interpellanza radicale ». 

Alla fine della seduta — in 
un clima appena un po' più 
rasserenato — c'è stato un ul
teriore strascico: la compagna 
Jotti ha voluto ricordare al
l'onorevole De Mita che se 
l'interpellanza era stata di
scussa., ciò era dovuto al fatto 
che i deputati de. quando il 
PR ne propose la iscrizione 
all'ordine del giorno, non vi 
si opposero. Erano, come al 
solito, assenti. Quindi gli ono
revoli Pinto di Lotta continua 
e Forlani de hanno preso la 
parola per fatto personale: il 
primo ha avuto una infelice 
espressione sugli ultimi istanti 
di Moro e sui suoi rapporti 
con la DC: Forlani — riferen
dosi all'accusa mossagli : dai 
radicali — ha precisato che 
nel suoi rapporti con Crociani 
non vi fu mai alcunché di 
scorretto e di illegale. 

Colloquio Cossiga-Ponomariov sui missili 
(Dalla prima pagina) 

librio delle forze nei rapporti 
est-ovest, è stata illustrata la 
posizione del governo in me
rito al problema dell'ammo
dernamento del sistema difen
sivo nucleare della NATO, 
cioè il problema dei « Persbing 
2» e dei «Cruise». Questo è 
quanto si è saputo dell'incon
tro tra Ponomariov e Cossi-
ga. Comunque, nella serata di 
lunedi, i parlamentari sovie
tici avevano concluso anche i 
loro incontri con i membri 
della commissione Esteri del
la Camera, di cui sono stati 
ospiti in questo soggiorno ro
mano. 

Nella sua replica ai nume
rosi interventi avvenuti, in 
quella sede, Boris Ponoma
riov ha rivolto un invito al 
Parlamento italiano « a coo
perare netta lotta per attor-
gare la distensione, per tra
sformarla in vera e propria 
pace». O dirigente sovietico. 
dopo «ver ribadito la richie
sta di non installare 1 nuovi 
missili nucleari previsti dal 
progetto della NATO, ha sot
tolineato l'esigenza di inizia
tive atte « favorire la disten
sione militare e più in gene
rale « misere di rafforzamen
to della fiducia che aumen
terebbero le sicurezza euro
pea e la àuponibu'tta sovie
tica nei riguardi dell'Europa 
OLÙdentele ». Congedandosi, in 
quella sede, dall'ospite, l'on. 
Giulio Andreotti ha chiesto a 
sua volta all'Unione Sovietica 

di non avere timore di com
piere un gesto di buona vo
lontà. aprendosi ad una trat
tativa e manifestando la pro
pria disponibilità a bloccare 
alcuni processi produttivi di 
armi còme i missili nucleari 
cSS 20». 

Ciò potrebbe consentire — 
ha aggiunto Andreotti — di 
offrire, nel corso della stessa 
trattativa, un contributo con
creto all'arresto óell'escalatkm 
militare. Se davvero da una 
parte e dall'altra — ha pro
seguito — si è convinti che 
non vi è nessuna reale in
tenzione aggressiva, una stra
da concreta verso la disten
sione può essere trovata: pri
ma attraverso il mantenimen
to della parità, poi attraverso 
la riduzione degli armamenti. 
Andreotti ha infine assicura
to gli ospiti sovietici che la 
commissione Esteri della Ca
mera risponderà all'appello ri
vòltogli nelle settimane pas
sate dai parlamentari del
l'URSS con un ampio dibat
tito sugli incontri di questi 
grami e con l'invio di una 
formale risposta. 

Sempre ieri, nel pomeriggio, 
Ponomariov e i parlamentari 
sovietici hanno proseguito in 
maniera informale i loro in
contri e nella serata hanno 
partecipato ad un ricevimento 
nella sede della ambasciata 
dell'URSS a Roma. 

Prima del ricevimento il 
compagno Ponomariov si è in
contrato con il compagno En
rico-Berlinguer. All'incontro 

hanno partecipato anche i 
compagni Gian Carlo Pajetta. 
Paolo Bufalini e Antonio Rub-
bi ed era presente anche l'am
basciatore dell'Unione Sovie
tica in Italia Rijov. Nel corso 
del colloquio, che si è svolto 
in un clima cordiale e ami
chevole. vi è stato uno scam
bio di idee su questioni di in
teresse reciproco per i due 
partiti e sui rapporti italo-so-
vietici. 

Oggi, a quanto risulta, do
vrebbe essere diffuso un co
municato. o una dichiarazione 
dello stesso Andreotti. sugli 
incontri di questi giorni. In 
giornata Boris Ponomariov e 
gli altri parlamentari sovieti
ci rientrano a Mosca. 

L'iniziativa 
del Vaticano 

(Dalla prima pagina) 
nenaioni la mimmeeim del co
rnarne srterminio i cmi messi si 
Irotmno nelle munti degli Stali 
amtemmonmei e umrticetmr-
mente delle mmggiori pefense». 
Ai rappresentami degli Stati 
wembrì dell'Obli il Papa pose 
qvesto interrogativo: « Domni
no farse «raffilare dm noi, co
me mn matrimonio imdismenam-
bile. Im tèrse mgli mrmmmentì?: 

Sì tratta di an interrogativo 
che Papa Wojtyla pose «Ilo 
stesso pretnlenle Carter da-
ranle il tao eoltoqmó riserva-

i te di oltre un'ora alla Casa 
Rianca rwcvrnrfo «Micnnmnnr 
come rilevarono a ano tempo 

gli stessi giornali americani, 
che si sarebbero ricercate tut
te le vie possibili per ridurre 
la corsa agli armamenti e per 
predisporre gli stranienti ido
nei, con chiaro riferimento al 
negoziato di Vienna, per alleg
gerire le tensioni e rendere ' 
stabile la pace. 

Veniva ieri pare osservato 
in autorevoli ambienti vaticani 
che il Papa non ha cessato di 
adoperarsi in qvesta direxione 
ricevendo, nelle ultime setti
mane, personalità del mondo. 
politico e religioso. 

I doe giornali spagnoli han
no del resto scritto, alludendo 
all'annate azione del Papa per 
favorire al più presto la trat
tativa est-ovest, che la Santa 
Sede * fttrehbe oggi affida
mento ». per quanto riguarda 
l'Italia e la Repubblica fede
rale tedesca, snllon. Andreot
ti e sol cancelliere Helmnt 
Schmidt. Qnesfaltimo avrebbe 
ricevuto nei giorni scorsi il 
nunzio a Bonn monsignor Gui
do Del Mestri. 

Naturalmente, mancano dal
le partì interessate elementi di 
conferma o di smentita e ciò 
è comprensibile data la deli-
catena dei fatti menzionati. 
Corrisponda però al vero che 
il Papa è particolarmente pre
occupato^ per il riaccendersi 
delle tensioni in campo ìnter-
nazionale e che è interessalo 
a che i paesi europei dell'est 
e dell'ovest si adouei ino con 
iniziative « timore e coraggio*? 
per realizzare la pare in Euro
pa e nel monito ». 

http://han.no
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Il «piano di sicurezza» dell'ENEL per l'elettricità h <• 
3-V, 

Il buio programmato 
Soddisfacenti le prove nei primi due giorni - Gli esperimenti andranno avanti fino a venerdì della 
prossima settimana con interruzioni di tre minuti — Un servizio telefonico per avere .chiarimenti 

I primi due giorni di prò-' 
va generale in vista di even
tuali interruzioni programma
te e prolungate di energia 
elettrica previste per la metà 
di dicembre non sono andati 
male. Preceduti da un clima 
di improvvisazione e prepa
rati sotto il peso dell'urgenza 
nonostante che di crisi ener
getica e di blackout si parli 
ormai da mesi hanno dato 
risultati forse insperati dagli 
stessi dirigenti dell'Enel. 

Sul loro volto oggi si legge 
la soddisfazione per lo scam
pato pericolo anche se si ha 
piena consapevolezza che il 
peggio probabilmente deve an
cora venire. ' 
- Per ora i cittadini ' — in
formano negli uffici del di
stretto di Firenze — si sono 
comportati • ih maniera lode
vole, hanno Ì accettato senza 
patemi le prove di interru
zione. Più difficile stabilire 
se queste hanno prodotto i 
risultati sperati; le prove ser
vono infatti all'Enel sul piano 
tecnico e dovrebbero anche 
servire ai cittadini per indi
viduare il - loro « gruppo di 
rischio », • cioè l'orario e il 
giorno in cui si potrebbe in 
futuro verificare l'interruzio
ne • di un'ora e mezzo. 

Un esempio: chi in questi 
due giorni è stato interessato 
da una prova di tre minuti 
sa che in futuro le eventuali 
interruzioni 1» interesseranno 
sempre a quell'ora e in quel 
giorno della settimana (in que
sto caso lunedì o martedì). 

Le prove andranno avanti 
per due settimane fino a ve
nerdì 29: a quel _ momento 

ogni utente dovrebbe cono
scere il proprio gruppo di , 
appartenenza cioè le fasce 
di rischio elettrico a cui è 
sottoposto. • ; • • • 

Il condizionale è d'obbligo 
perchè l'intero meccanismo 
studiato dall'Enel - è molto 
complicato e farraginoso: 
« Non si poteva far meglio 
con il poco tempo • a dispo
sizione che avevamo ,̂ dicono 
negli uffici dell'Ente nazio
nale produttore di energia. 
; Patto sta che l'individua
zione dei gruppi di rischio 
appare un'impresa. Anche la 
tabella che pubblichiamo a . 
Iato aiuta nell'arduo compito. ; 
ma lascia ampi margini di 
imprecisione. Chi nonostante 
prove, tabelle, manifesti e 
consigli si troverà ancora nei 
guai può comunque telefona
re al 475.341 dell'Enel: avrà 
tutte le informazioni che vuo
le sulle interruzioni program- ' 
mate. , . - • - . 

L'Enel ha suddiviso la città 
in quindici zone comprendenti ; 
ciascuna due dei venti gruppi 
di rischio in cui è stato ri- ; 

partito l'intero territorio na
zionale. Le quindici zone non . 
seguono i confini dei quar
tieri, per cui ogni quartiere 
può essere interessato da più 
gruppi • di rischio. Come ri
sulta dalla tabella ci sono 
quartieri come il sei che pos
sono essere interessati da set
te fasce diverse e quartieri r 
come il quattordici dove in
vece i turni di rischio sono 
solo due (è bene ricordare 
a scanso di equivoci che ogni 
utente appartiene comunque 
a un solo gruppo di rischio). 

ENEL — Piano di emergenza per la sicurezza del servizio elettrico 
COMUNE DI FIRENZE 

. Quartiere n. 1: 4-8-10-16- ' Quartiere n. 8: 4-7-9-18; 
20; Quartiere n. 2: 6 8 19; Quartiere n. 9: 1-7-16-20; 

Quartiere n. 3: 4-8-10-11-19; . Quartiere n. 10: 7-16-17; .• 
Quartiere n. 4: 4-9-10-15-20; v Quartiere n. 11: 4=7-16-17; 
Quartiere n. 5: 9-13-15-20; . ! 'Quartiere n. 12: 4-17-19-20; 
Quartiere n. 6: 1-7-8-9-11- • Quartiere n. 13: 4-19-20; 
18-19; Quartiere n. 7: 1-7-9; Quartiere n. 14: 19-20. 

Schema dei turni di rischio 
' Orario delle eventuali interruzioni 

Giorni della 
settimana 

Lunedi .'•'.'' 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

7,30 - 9 

Gruppo n. 1 

» » 5 

> » 9 

» » 13 

»'•" » 17 

9-10,30 .." 10.30-

Gruppo n. . 2 Gruppo 

» » 6 • » 

» » 10 » 

» » 14 » 

» » 18 > 

12,30 ', 

n. 3 

» 7 

» 11 

» 15 

» 19 

14,30.' 16 

Gruppo n. 

> » 

» > 

» » 

> > 

4 

8 

12 

16 

20 

OUIDA ALLA TABELLA — I gruppi in 
cui è stato suddiviso ogni quartiere; ogni 
gruppo Individua un orario dalla vantuali 
Interruzioni a il giorno dalla settimana. 
Esampio: nal quartiara 13 la intarruzioni 

in alcuna zona si possono varificara dalla 
.12 a 30 alla 16 di lunadi (gruppo 4), in 
altra dalla 10 a 30 alla 12 di vanardi 
(gruppo 19) a in altra, infina, dalla 14 a 30 
alla 16 di vanardi (gruppo 20). 

Per verificare le reali intenzioni dell'EFIM 

Nuovo incontro oggi a Roma 
per la vicènda della Galileo 

Assemblea ieri dei lavoratori all'interno dello stabilimento: il consiglio dì 
amministrazione della Bastogi favorevole all'acquisto della Montedison 

L'assemblea dei lavoratori 
della Galileo, che si è svolta • 

i ieri mattina all'interno dello 
stabiliménto, ha riconfermato 
il giudizio negativo sui piani 
della Montedison. già espres
so dalla PLM e dal Consiglio 
di fabbrica dopo l'incontro di 
lunedi a Roma. 

In sostanza, 1 lavoratori 
hanno avuto l'impressione che 
la Montedison, .trasferendo la 
Galileo e TOTE alla Bastogi. 
intende liberarsi di tutti gli 
impegni a suo tempo sotto
scritti con i 'lavoratori e la 
città. Sia la Montedison che 
la Bastogi (anche quest'ulti
ma era présente all'incontro 
di Rome.) non sono andate 
al di là di promesse generi
che che non hanno niente di 
concreto. 

C'è il fondato sospetto — 
si è sostenuto nell'assemblea 
— che le « assicurazioni » for
mali fornite dal colosso chi
mico e dalla finanziaria Ba
stogi. nel corso dell'incontro 
romano, hanno uno scopo pre
ciso: tenere « buoni » i lavo
ratori per non creare intralci 
alle trattative ancora in cor
so, onde poter arrivare senza 
intoppo al « fatto compiuto ». 

Questa manovra, abbastan
za scoperta, si scontra però 

con la volontà di lotta dei 
lavoratori, espressa anche 
ieri mattina nel corso dell' 
assemblea. E' stato ribadito 
che i dipendenti della Gali
leo non danno per scontato 
che la Montedison Sistemi 
debba passare per forza alla 
Bastogi. Finché le partecipa
zioni statali non si saranno 
pronunciate in modo definiti
vo sul ' reale interesse dell' 
EFIM. le trattative fra la 
Montedison e la Bastogi devo
no essere bloccate (in questo 
senso si è espresso anche il 
telegramma inviato dai par
lamentari della circoscrizione 
al ministro dell'Industria). ... 
: Pertanto, l'incontro che a-« 
vrà luogo oggi fra consiglio 
di fabbrica e ministero delle 
Partecipazioni statali assume 
notevole importanza. Solo do
po un «no» motivato dell' 
EPIM i lavoratori potranno 
prendere in considerazione al
tre soluzioni. 

In tutti i casi — ed i la
voratori hanno tenuto a riba
dirlo nel corso dell'assemblea 
— chiunque acquisterà la Ga
lileo dovrà garantire il più 
completo rispetto degli accor
di sottoscritti dalla Montedi
son, con l'obiettivo di arriva

re ad un'occupazione di 2.023 
unità. .-••.-.. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato deciso di continuare il 
presidio dei cancelli e di par
tecipare in modo massiccio 
allo sciopero nazionale di og
gi e alla manifestazione che 
si svolgerà questa mattina a 
Firenze. 

Intanto, ieri pomeriggio — 
come era stato preannuncia
t o — s i è riunito il Consi
glio di amministrazione della 
Bastogi per valutare le trat
tative in corso con la Monte
dison. , 

Secondo alcune voci il con
siglio di amministrazione si 
sarebbe espresso favorevol
mente sull ' acquisto della 
Montedison Sistemi e abbia 
dato mandato alla presidenza 
della Bastogi di costruire un 
secondo stabilimento a Campi 
Bisenzio per una produzione 
industriale «alternativa» al 
meccanotessile. Il consiglio 
di amministrazione si sarebbe 
impegnato a rispettare gli 
impegni - sottoscritti dalla 
Montedison per quanto ri
guarda l'accrescimento dei li
velli di occupazióne (il fa
moso tetto dei 2023 fissato 
nell'accordo). _ 

I lavoratori manifestano con Scheda 

Stamane in corteo 
per lo sciopero 

' X generale di 4 ore 
Concentramento alla Fortezza da basso e comizio 
in Piazza della Signoria - Le manifestazioni previste 
., ' •••>• :-:.- •: : ;•: %i. * ^ , ; . À:A: ^ $•*• ??& . .• ' •-•-- ..••• 

Oggi la Toscana, si ferma per quattro ore: è lo sciopero 
generale, proclamato a livello nazionale dalla Federazione 
CGIL-&ISL-UIL. I motivi sono: la riforma delle pensioni, 
le detrazioni fiscali di fine anno, il raddoppio degli assegni 
familiari, una politica tariffaria che salvaguardi le fasce 

• sociali e i consumi essenziali, l'attuazione del piano decen
nale, programmi per il Sud. -

: In-Toscana lo sciòpero verrà effettuato nelle ore-della 
mattina; dall'iniziativa sono esclusi i settori dei trasporti. 
dei quotidiani, dei vigili del fuoco. Saranno garantiti i ser
vizi essenziali nell'energia e negli ospedali. 

' A Firenze è previsto un corteo. I lavoratori si concentre
ranno alle ore 9,30 alla Fortezza da Basso da dove prenderà 
le mosse la manifestazione che si concluderà in piazza della 
Signoria dove parlerà Rinaldo Scheda, segretario confede
rale della CGIL. 

A Siena manifestazione provinciale con concentramento 
alle ore 10 in piazza della Posta. 

A Pistola, manifestazione alle ore 9,30 con concentramento 
in piazza Mazzini. -••»•-

Manifestazioni sono in programma a Lucca, Pisa, Ponte-
dera, Volterra. Massa-Carrara. 

Assemblee si terranno ad Arazzo, S. Sepolcro. Bibbiena, 
Foia no, Grosseto, Follonica. Orbetello. 

A Prato, alle ore 10.30, si terrà al Palazzo Comunale una 
: assemblea comprensoriale. 

A Livorno sono previste per tutta la provincia iniziative 
dei consigli di fabbrica: volantinaggio nei quartieri e in
contri con la popolazione. 

Forte è la mobilitazione delle categorie. I chimici, accanto 
ai motivi nazionali, sono in agitazione anche per lo specifico 
toscano. Sono infatti aperte vertenze alla Montedison, alla 
Solvay di Rosignano. 

L'ARCI provinciale di Firenze, In una propria nota, af
ferma che «alla svolta che i lavoratori devono riuscire ad 
imporre alla politica economica del governo, si deve intrec
ciare l'azione per la trasformazione profonda della società». 

Vertenze dei 
dipendenti 

della 
Regione 
Toscana 

Una conferenza-stampa sui 
problemi del personale dipen
dente della Regione Toscana 
si è svolta ieri mattina nel 
palazzo della giunta regionale 
a Novoli indetta dalla sezione 
aziendale dei dipendenti della 
Regione aderente alla Fede
razione Enti locali CGIL-CISL-
UIL. I sindacati hanno denun
ciato quelle carenze e quelle 
disfunzioni che dipendono an
che da una insoddisfacente e 
per alcuni versi inesistente 
politica del personale e quindi 
dell'organizzazione del lavoro 
all'interno della struttura del
l'ente. 

Dopo aver ricordato l'esi
stenza di difficoltà «oggettive» 
che ne condizionano forte
mente l'attività dell'ente Re-
pione. i sindacati hanno affer
mato che forse si sta spre
cando un'occasione per realiz
zare un modello organizzativo 
che potesse meglio rispondere 
alle esigenze della collettività 
e della produttività. Sono stati 
poi citati alcuni fatti esem
plificativi per ì quali sono 
state aperte vertenze: la que
stione delle consulenze ester
ne. l'organizzazione del lavoro 

Garantito 
il combustibile 
per gli ospedali 

e le case 
dello IACP 

Nessun problema per quan
to riguarda il riscaldamento 
negli ospedali. Il combustibi
le per le case popolari del
lo IACP sarà garantito nella 
misura dell'ottanta per cento 
del consumo rispetto all'an
no passato. 

Queste assicurazioni sono 
contenute nella risposta del
l'assessore comunale Luciano 
Ariani ad una interrogazione 
del consigliere Osvaldo Mar-
ras. 

L'Amministrazione comu
nale, pur nella autonomia 
dei consigli di amministra
zione dei rispettivi enti non 
ha mancato di fare i passi 
necessari nei confronti della 
Prefettura perchè assumesse 
iniziative conseguenti. 

A seguito degli interventi 
congiunti della Regione, del
la Prefettura e degli ammi
nistratori degli IACP sono 
stati garantiti i rifornimenti. 

Il Comune prosegue i con
tatti con le autorità e l'AGIP 
affinché siano garantiti an
che ai nuovi assegnati di ca
se IACP i rifornimenti dai 
quali altrimenti resterebbero 
esclusi. 

Per quanto riguarda gU 
ospedali, non sembra che al
lo stato attuale vi siano pro
blemi di carenza di riforni
mento. 

; Venerdì 
convegno 
del PCI 

sulle 
autonomie 

Venerdì nei locali della 
FLOG al Paggetto (via Mer
cati 24 B) si svolgerà il con
vegno su «Un nuovo ruolo 
delle autonomie per la pro
grammazione democratica e la 
partecipazione: associazioni 
intercomunali, leggi delega e 
programma triennale della Re
gione». 

Il convegno, che tratta, co
me si vede, uno dei temi più 
attuali e scottanti per la vita 
degli Enti Locali sempre più 
al centro della battaglia de
mocratica e, chiamati a svol
gere un ruolo sempre più im
portante nella vita del paese. 
è organizzato dalla federazio
ne fiorentina del PCI. 

I lavori saranno aperti al
le 9 con l'introduzione del 
compagno Gianfranco Bartoli-
ni vice presidente della giun
ta regionale toscana. 

II dibattito avrà luogo du
rante la mattinata e nel po
merìggio. Le conclusioni, sem
pre del compagno Bartolini 

Si tratta quindi di una ve
rifica della gestione delle au
tonomìe locali caratterizzata 
dall'unità delle .'ora di sini-

Rapinati \\>l 
100 milioni 
in piazza 
dell'Unità 
italiana 

Clamorosa rapina ieri po
meriggio in piazza dell'Unità 
Italiana: quattro banditi do
po aver immobilizzato una 
guardia giurata. Antonio Tor
tora hanno assaltato la sede 
della banca popolare di No
vara rapinando cento milioni. 

E* accaduto intorno all'ora 
di chiusura, verso le 13.20. I 
banditi armati di pistola so
no entrati in azione dopo a-
ver parcheggiato un auto e 
una vespa. Davanti alla banca 
prestava servizio la guardia 
Antonio Tortora del corpo 
dei vigili giurati. 

Prima ancora di rendersi 
conto di quello che accadeva 
la guardia si è sentita punta
re una pistola. Immobilizzato 
il vigile, i banditi sono entra
ti nella sede dell'istituto ban
cario e hanno minacciato 
clienti e impiegati: «Fermi 
tutti è una rapinai», quindi 
uno dei banditi ha scavalcato 
il bancone e si è diretto ver
so la cassa, mentre gli altri 
sono rimasti a guardia del
l'ingresso con l'ostaggio 

La guardia è stata lasciata 
libera quando ormai il bandi
to con il malloppo e un 
complice su una vespa sono 
spariti in direzione del mer
cato centrale gli altri si sono 
allontanati a bordo di un au
to. 

Nuovi mezzi e sussidi alle aziende private 

Sei miliardi per i bus 
ione stanziati 

I provvedimenti sui trasporti discussi nella seduta di ieri del consiglio - Un con
vegno sui problemi del settore a fine mese a Firenze - Le conclusioni di Raugi 

• J Incontro 
in Regione 
sugli sfratti 

alla casa 
dello studente 

Incontro ieri tra i rappre
sentanti della Regione del 
Comune e dell'Opera univer
sitaria: c'erano da discutere i 
provvedimenti presi alla casa 
dello studente dove sono sta
ti disdetti 180 alloggi a gio
vani che non ne hanno più 
diritto. Comune e Regione 
hanno confermato la loro a-
desione all'iniziativa dell'ope
ra. tesa a garantire il diritto 
allo studio a chi dimostra di 
averne merito 

Questa mattina si riunisce 
nuovamente il consiglio 
d'amministrazione dell'opera 
per andare a decisioni opera
tive. perchè alla casa dello 
studente la situazione diventa 
sempre più calda. Continua 
l'occupazione, ma sembra 
prevalere ' fra gli studenti 
quella « linea dura » che il 
comitato di lotta diceva in 
minoranza: ieri alla mensa è 
stata praticata l'autoriduzio-
ne. 

Fino a ieri la situazione è-
ra sotto controllo, perchè i 
servizi principali, mensa, pu
lizia. e manutenzione, funzio
navano. 

I lavoratori avevano però 
già annunciato che continue
ranno nella loro opera solo 
se esistono le condizioni mi
nime per proseguire 11 lavo
ro. 

La seduta di ieri del con
siglio regionale se ne è an

data via sui binari della di
scussione e della approvazio
ne , di provvedimenti per i 
trasporti. Prima la discussio
ne sulla comimicHzione che 
la settimana scorsa aveva 
svolto l'assessore Dino Rau
gi, poi due leggi: una che 
stanzia 5 miliardi per sussidi 
milioni per l'acquisto di auto
bus che entreranno a far par
te del patrimonio disponibile 
della regione; l'altra che 
stanzia 5 miliardi pe rsussidi 
a quelle aziende private che 
hanno raggiunto deficit spa
ventosi nella gestione del '78. 

La prima legge è stata ap
provata dai gruppi del PCI 
e del PSI mentre si sono aste
nuti quelli della DC e del PRI 
e ha votato contro l'MSI. La 
seconda è stata approvata 
sempre con i voti favorevoli 
dei comunisti e dei sociali
sti, l'astensione dei democri
stiani e il voto contrariò dei 
repubblicani e dei missini. 

Sulla comunicazione dell'as
sessore Raugi — un'attenta 
analisi dello stato del settore 
dei trasporti " nella Regione 
Toscana in visi a di un appo
sito convegno indetto dalla 
Regione su questo tema che 
si terrà a fine mese a Fi
renze — sono intervenuti il 
democristiano Matulli. il qua
le ha teso a. sminuire il ruo
lo avuto daìla giunta regio
nale nella risoluzione della 
vertenza degli autoferrotram-
vieri e un altro esponente de
mocristiano, Ralli. il quale ha 
criticato la politica della giun
ta regionale per i trasporti 
affermando - tra l'altro che 
questa situazione non si ri
solve rinviando l'aumento e 
la riorganizzazione delle ta
riffe. ' 

A Ralli ha replicato il co
munista Doriano Giampaoli 
affermando che le tariffe so
no state aumentate, anche 
considerevolmente, nel "77. e 
che allora ' si ebbero anche 
ferme proteste parte di mol- . 
ti cittadini. Anche -'Giani-
paoli si e comunque detto 
convinto della necessità di 
una pronta riorganizzazione 
del servizio. - e ; >. :-• 

:'••'• A tutti ha replicato infine 
l'assessore Raugi sia ricor
dando il vero ruòlo avuto dal
la giunta regionale nella ver
tenza degli autoferrotranvieri 
sia sottolineando la necessità 
di riammodernare il parco ro
tabile di fronte all'evidente 
fatiscenza di molti dei mezzi 
che sono ancora in servizio. 
« A questo proposito la Re-

; gione opera — ha detto Rau
gi — con tutti gli strumenti 
a disposizione, intervenendo 

' direttamente, ove possibile, 
e incentivando anche le a-
ziende private di trasporto >. 
" * Nel convegno ha concluso 
infine Raugi. faremo il pun
to su tutta la situazione del 
settore dei trasporti in Tosca
na anche per varare poi mi
sure adeguate. Altrettanto 
ampio è stato il dibattito sulla 
relazione, che il comunista 
Giampaoli ; ha svolto • prima 
del voto sui due provvedi
menti finanziari. 

Per il relatore l'acquisto 
del materiale rotabile è un 
provvedimento innovativo ri
spetto al passato in quanto 
è la Regione che acquista 
ora direttamente per asse
gnarlo poi in uso tempora
neo alle aziende ^li trasporto. 

- Lo stesso Giampaoli - ha ri
cordato poi la veneranda età 
di gran parte degli autobus 
che circolano per le nostre 
strade. Infatti su 2620 auto
bus. compresi gli urbani e gli 
extraurbani, ve ne erano, pri
ma degli interventi regiona
li. 300 con più di venti anni 
di vita e 445 con più di 10. 
Ecco perché il processo di 
riammodernamento e riorga
nizzazione del settore'è con
siderato di vitale importanza 

Nella discussione sono in
tervenuti poi i democristiani 
Ralli e Prati e il repuboli-
cano Passigli i quali hanno 

criticato alcuni aspetti dei 
provvedimenti proposti dalla 
maggioranza. 

1 L'assessore Raugi conclu-
- dendo ha affermato che non 
si può nascondere la mode
stia degli interventi previsti i 
quali però non possono più es
sere definiti assistenzialistici. 
Si tratta ha detto Raugi. 
questo settore un'azione di 
programmazione e di coordi
namento che consenta alla Re
gione di distribuire con un 
certo, ordine anche nel cam
po dei trasporti. ì mezzi fi
nanziari necessari. Uno dei 
punti innovatori del provve
dimento è quello di superare 
gli ambiti aziendali per cor
rispondere con interventi 
quanto più attinenti al biso
gno degli utenti. 

• rn. D. 

Conferenza regionale dei sindacaci sui trasporti 
• ' " ' ' • ^ — ^ — — « ^ l ^ — — - I I I • • » • • • Il • | T . . « • » 1 .1 • • • • I — • • - • | , , | — — ^ < M 

Il piano triennale è il punto 
di partenza per ogni confronto 
Il metodo della programmazione è indispensabile per un inter
vento concreto nel settore - I rapporti tra sindacato e Regione 

Anche se nella pubblica amministrazione, 
negli ultimi tempi, si comincia a guardare 
al settore del trasporti con l'« occhio » della 
programmazione, esistono ancora notevoli 
carenze perché manca da parte dei pubblici 
poteri una visione globale del sistema dei 
trasporti. Lo hanno ribadito ieri mattina 
i sindacati, nel corso della seconda confe
renza regionale dei trasporti, organizzata 
dalla Federazione unitaria CGIL-C ISL-UIL. 

La manifestazione, aperta da una rela
zione di Ettore Bertinetti, è servita anche 
a fare il punto dèlia situazione nella no
stra regione, in vista . anche dalla Confe
renza dei trasporti che sarà organizzata , 
dalla Regione Toscana. Per Bettinetti, va 
considerato un fatto positivo quello di «a-
.vere ottenuto; in ' occasione della Confe- , 
renza nazionale, l'impegno .generale a ri
conoscere l'importanza, rispetto - allo svi
luppo economico, della politica dei tra
sporti, da assumere in modo globale in rap
porto con la politica del territorio, il Mez- -
zogiorno, le foriti di spesa, gli aspetti isti
tuzionali e fissando, in. particolare, come 
priorità i problemi del traspòrto locale da 
risolvere in chiave intermodale». .-.«,. , 

Lo stesso fatto di essere riusciti a « quan
tificare-» per la prima volta le disponibilità 
finanziarie (non meno di 10 mila miliardi 
in tre anni) può essere ritenuto un risul
tato che va in direzione delle proposte avan

zale dai sindacati negli ultimi anni. 
Naturalmente — secondo ' i sindacati — 

il punto di partenza per potere costituire 
un confronto con la Regione è rappresen
tato dal piano triennale, anche se esso è 
ancora tutto da verificare in termini quan
titativi e tempi di spesa. 

«Nella nostra Regione —- ha dettò Betti-
netti — abbiamo avvertito l'assenza di un 
confronto e. quindi, di una programma
zione regionale del trasporto, che consen
tisse una effettiva organicità complessiva. 
E' indubbio che la tendenza all'adozione di 
un metodo programmatorlo si è riscontrata 
quando è stata impostata la Conferenza 
dei porti, l'incontro sugli aeroporti, l'accordo 
per gli interventi sulla rete ferroviaria, la 
legge sugli approdi turistici e quella sulle 
autolinee in concessione. Ma tutto ha as
sunto carattere di interventi di comparto, 
in qualche caso non facilmente omogeneiz-
zabile con l'insieme del settore oppure ha 
fatto annotare una. frequente incapacità 
delle strutture territoriali a procedere tra 
loro in coordinazione». 

«Lo stesso sindacato — si legge nella 
relazione introduttiva — non è stato im
mune da tale difetto, anche se questo può 
essere fatto risalire più ad uno. stentato 
avvio di coordinamento operativo fra le 
strutture che ai ritardi di sintesi ed a 
mancata ricerca di organicità». 

E' il quarto in funzione in tutta Italia 

Al Mayer» nuovo ambulatorio 

per l'emodialisi dei bambini 
Inaugurato ieri dispone di 3 posti letto e di due «reni artificiali» - Due pic
coli pazienti lo utilizzano già da 10 giorni - L'impegno della Regione 

— ^ — ^ ^ _ ^ _ 

Emodialisi: una parola 
tremenda che significa soffe
renza, vita personale ogni 
giorno sotto rischio, convi
venza familiare e sociale 
sempre problematica.* Ma per 
chi ha i reni bloccati non c'è 
altro, in attesa del trapianto. 
Purtroppo la terapia la «la
vaggio» periodico del sangue 
attraverso il «rene artificiale» 
deve essere applicata anche 
nel caso che il malato sia un 
bambino. - -
'- Ieri allo ospedale pediatri
co Mayèr si è aperto ufficial
mente il nuovo ambulatorio 
di emodialisi per bambini. I 
primi piccoli pazienti sono 
sotto cura nei nuovi locali già 
da una decina di giorni: Fa
bio di Follonica sembra un 
po' disorientato dalle luci e 
dalle cineprese, è da poco 
tempo che si deve sottoporre 
a questa terapia. 

Massimo di Calenzano in
vece. nei limiti imposti dalla 
quasi immobilita a cui è 
costretto, si dimostra più so
cievole. Ormai è anni che 
passa quattro, cinque ore al 
giorno, per tre giorni la set
timana, conje vene collesrate 
alla macchina. Fino a dieci 

giorni fa veniva trasportato 
con una ambulanza tutte le 
volte da casa al centro di Gè-. 
nova, il più avanzato del 
paese. La sua mamma parla 
del sollievo che la nuova 
struttura procura alla fami
glia, al bambino stesso, che 
potrà continuare certamente 
con più profitto la quinta e-
lementare, alla sorellina. 

Nell'ambulatorio ci sono 
due «reni artificiali», uno dei 
quali nuovo (tredici milioni la 
spesa sostenuta) e tre letti. A 
pieno ritmo potranno soddi
sfare le esigenze di otto 
bambini al giorno, costretti 
fino ad ora a servirsi delle 
strutture già sovraffollate di 
Careggì e degli altri ospedali 
della Toscana. L'equipe me
dica che sta prestando servi
zio è diretta dal professore 
Bartolozzi' e ha seguito un 
periodo di specializzazione 
professionale nel reparto di 
Monna Tessa, diretto dal 
professor Sodi e nel centro di 
Genova, uno degli altri tre 
esistenti in Italia insieme a 
quelli di Padova e Milano. 

L'assessore regionale alla 
sanità Vestii ha preso lo 
spunto dalla inaugurazione 

dell'ambulatorio per una ve
rifica complessiva dell'azione 
svolta dalla Regione in que
sto campo. Dalla apertura. 
più di un anno fa, del primo 
centro autogestito, - a Sesto 
Fiorentino, i passi avanti so
no statinotevoli - anche se 
molto resta da fare dal pun
to di vista dell'autogestione e 
nel campo della emodialisi 
domiciliare. 

Fino a oggi la Regione ha 
finanziato l'acquisto di 123 
«reni artificiali» e messo a 
disposizione fondi e attrezza
ture per nuovi centri nei 
maggiori ospedali toscani. 
L'obiettivo ha concluso Vestri 
è quello di garantire nel 
prossimo futuro un presidio 
emodialitico collegato con 
l'ospedale in ogni unità sani
taria. 

L'ambulatorio del Mayer 
viene incontro a una esigenza 
pressante. La malattia renale 
cronica incide per lo O.C per 
milioni di individui all'anno 
nel caso dei bambini, per il 
40-50 per milione annuo nel 
caso degli adulti e rappresen
ta uno dei Droblemi sanitari 
e sociali più delicati e scot
tanti. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282/a-b; via Stami
na 41; intemo stazione SM. 
Novella; piana Isolotto 5; 
viale Calatafimi 6; via G.P. 
Orsini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; viale Guidoni 8»; 
via Calzaiuoli 7. 
IL PARTITO 

Si riunisce oggi. In fede
razione. alle 16.30, la. com
missione Federale di Con
trollo per discutere su: 1) 
Esame e osservazioni sul bi

lancio consuntivo "79 della 
federazione (relatore Carlo 
Conforti); 2) Comunicazio
ne sulla situazione delle pro
prietà immobiliari (relatore 
Remo Ciapetti); 3) Comuni
cazione sul materiale raccol
to per ti rapporto sullo stato 
del Partito (relatore Gian
carlo Avanzini). 

=* » • 
Stasera alle 21,15 in fede

razione, si terrà un'assem
blea degli insegnanti comu
nisti per discutere su « Obiet
tivi del coordinamento degli 
insegnanti comunisti nel 
quadro delle • proposte del 
partito per la riforma della 
scuola e le proposte della 

segreteria della CGIL Scuola 
provinciale per il prossimo 
congresso». 

» » • 
Oggi alle 16,30 presso la 

federazione attivo dei ferro
vieri comunisti su « Dibattito 
e conclusioni del Comitato 
Centrale ». Interverrà il com
pagno Novello Pananti. 
RICORDO 

Nel trigesimo della tragica 
scomparsa della giovane An
na. figlia del compagno Al
berto Magnelli. della cellula 
del PCI della SITA, f com
pagni e colleghi di lavoro 
inviano a Alberto e alla sua 
famiglia. le più fraterne con
doglianze. 
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E' stata emessa la sentenza dai giudici della corte d'assise 
> / , . . . . . . . . . . . . . . . . 

Ergastolo per la moglie e il figlio 
dell'uomo decapitato alla Rufina 

La figlia è stata condannata a quattro anni, tornerà in libertà tra quattro mesi - L'uomo venne fat
to travolgere dal treno dai familiari quando era già stato ucciso - Il movente: questione di interessi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Ergastolo per Rosa Mattia, 
ergastolo per Rocco Di Tro-
lio, quattro anni e dieci me
si per Gerardina Di Trolio. 
Questa la sentenza dei giu
dici dell'assiste fiorentina per 
il «giallo» dell'uomo deca
pitato della Rufina. Madre e 
figlio sono stati riconosciuti 
colpevoli di concorso in omi
cidio volontario soppressione 
e distruzione di cadavere, la 
ragazza invece è stata assol
ta dall'accusa più grave e 
condannata per la soppres
sione del cadavere. : . 

Gerardina Di Trolio che ha 
già scontato due anni e sei 
mesi di reclusione, tornerà in 
libertà fra quattro mesi, la 
corte le ha condonato due 
anni, la sentenza è stata let
ta dal presidente della corte 
di Cassano alle 14,30 dopo 
quattro ore e mezzo di came
ra di consiglio. . 

Nessuna reazione da parte 
di Rosa Mattia, mentre Ge
rardina è scoppiata in ' un 

pianto dirotto. Il fratello Roc
co ha invece inveito contro 1 
fotografi. 
- Si chiude cosi dopo due 
anni e sei mesi il < giallo del
la Rufina » si chiude con un 
verdetto che riconosce colpe
voli madre e figlio della mor
te di Michele Angiolo Di Tro
lio trovato decapitato lungo i 
binari della ferrovia Ponta-
sieve-Rufina. 

Le indagini che in un pri
mo momento si erano orien
tate verso l'ipotesi del suici
dio, imboccarono la pista del
l'omicidio dopo il respon
so dei periti. Il medico lega
le, infatti, stabilì che l'uomo 
quando venne travolto dal 
treno era già morto da alme
no sette-otto ore. Tracce di 
strangolamento furono rileva
te rui poveri resti, inoltre la 
testa dell'uomo presentava al
cune ferite 

Gli : inquirenti appuntarono 
i loro sospetti su Gerardina 
di Trolio, la figlia che nel 

corso di numerosi interroga
tori più volte cadde in con
traddizioni. Alla fine dell'in
chiesta, la magistratura incri
minò la moglie Rosa Mattia, 
il figlio Rocco che nel frat
tempo si erano recati a Lon
dra dove furono arrestati e 
sulla figlia Gerardina, 

Il movente dell'omicidio se
condo gli inquirenti doveva 
essere ricercato in una que
stione di interessi, Michele 
Angiolo Di Trolio che per 
molti anni aveva lavorato al
l'estero racimolando una pic
cola fortuna aveva acquistato 
alcuni terreni. Terreni che 
l'uomo avrebbe dovuto lascia
re ai figli. Le liti erano fre
quenti. Il 19 aprile 1977, 
secondo una ricostruzione de
gli investigatori in casa av
venne un violento alterco. 
L'uomo era stato aggredito, 
colpito con un coltello alla 
testa, infine strangolato. Poi 
1 familiari tutti d'accordo 
avevano inscenato il suicidio, 

trasportando il cadavere del 
poveretto sui binari della fer
rovia dove veniva travolto dal 
treno e decapitato. 

Al processo Rosa Mattia si 
è assunta tutta la responsabi
lità dell'omicidio scagionando 
i due figli. Alla corte ha di
chiarato di aver ucciso il ma
rito nel corso di una lite e di 
averne poi trasportato il ca
davere sulla ferrovia. Ma nel 
corso del dibattimento proces
suale, questa versione è sta
ta più volte contraddetta da
gli imputati. Rosa Mattia che 
ha sostenuto di essersi trova
ta sola al momento della lite 
con il marito, veniva smenti
ta dai figli che dichiaravano 
invece il contrario, e cioè 
che la lite era scoppiata pre
sente Rocco e Gerardina. 

Per il pubblico ministero 
Persiani, tutti e tre gli im-

. putati dovevano essere rico
nosciuti colpevoli e condan
nati all'ergastolo. Secondo il 
PM il delitto avvenne cosi. 

Michele Angiolo Di Trolio li
tigò con la figlia, la madre 
intervenne aggredendo il ma
rito con un coltello. 

Colpito più volte alla testa, 
l'uomo cadde a terra svenu
to. Rocco Di Trolto afferrò 
il padre per il collo stroz
zandolo. quindi lo fini con 
una cordicella posta.per ten
dere i panni che Gerardina 
aveva preso dalla terrazza — 
quindi nel corso della notte 
trasportò il cadavere lun
go i binari del tratto ferro
viario. I giudici ritiratisi in 
camera di consiglio ieri mat
tina alle 10. accoglievano in 
parte la ricostruzione del PM 
scagionando però Gerardina 

. Di Trolio che è stata ricono
sciuta colpevole solo del reato 
di soppressione di cadavere. 

Per i giudici la giovane 
donna, sposata e madre di 
due bambini non prese mate
rialmente parte al delitto ma 
intervenne solo quando il pa
dre era già stato assassinato. 

Esperimenti d'avanguardia per il riscaldamento di Siena e Pistoia 

Fino all'ultimo raggio di sole 
Le case sfrutterannp il più possibile l'energia solare • Nuove tecniche edili - Gli alloggi realizzati dai consorzi CNA 

I raggi del sole scalderan
no tutte le stanze della casa. 
Non ci sarà più bisogno del
la caldaia, del bruciatore, del 

gasolio ma solo di un im
pianto singolo a gas che en
tra in funzione automatica
mente quando le giornate di 
cielo coperto si susseguono 
ininterrottamente per troppo 
tempo. Un esperimento, uni
co in Italia e tra i più inte
ressanti in tutta Europa, sta 
per essere realizzato a Pi
stoia e a Siena. . 

Due edifici, di sei e. di tre 
piani ciascuno, separino co»' 
struiti con tecniche d'avan
guardia. Contemporaneamen
te all'edificazione — innal
zamento di pareti, siste
mazione di solai e di pavi
menti- — saranno installati 
impianti, congegni e mecca
nismi in grado di catturare 
il calore del sole, conservar
lo in speciali accumulatori e 

contemporaneamente distri
buirlo in maniera uniforme 
per tutte le stanze dell'ap
partamento. 

Esperimenti per lo sfrutta
mento dell'energia solare non 
sono nuovi in Italia. In ge
nere' però si applicano gli 
impianti necessari sulla co
struzione ormai ultimata, op
pure si Interviene su vecchi 
edifici. 

La novità, nell'esperimen
to di Siena e Pistoia, consi
s te nel fatto che la, progetta
zione e la costruzione-delle 
tase~ procède "di' pari* passò ' 
con l'installazione dell'im
pianto necessario allo sfrut
tamento del calore del sole. 
Tutto il la^ >ro infatti è stato 
impostato e viene portato 
avanti in collaborazione tra 
il gruppo dei progettisti per 
l'energia solare e il gruppo 
degli architetti. . 

Ma vediamo molto breve

mente come saranno costruiti 
questi tipi di case. Intanto 
un primo intervento e accor
gimento nelle pareti princi
pali consentirà un risparmio 
energetico pari al trenta per 
cento rispetto alle tecniche 
edilizie tradizionali. 

Le stanze saranno dispo
ste In un certo modo: per le 
camere da letto si eviterà 
l'esposizione alle parti più 
fredde. Il meccanismo • che 
capta e accumula l'energia 
solare si basa su un sistema 

\ che comprende 1& cosiddetta 
«serra» un ambiente centra
le Intorno al quale ruotano 
tutte le stanze dell'alloggio. 
Abbiamo poi un sistema di 
collettori (lamine metalliche 
e doppi vetri); un accumu
latore di calore solare e i 
solai costruiti in modo parti
colare per distribuire il ca
lore in tutte le stanze. ~ 

Tutto 11 meccanismo è auto
matico: quando la tempera 
tura è superiore ai 18 gradi 
il calore del sole non viene 
disperso ma accumulato per 
i giorni più freddi. 

Le caratteristiche dei due 
esperimenti sono state pre
sentate alla stampa dal Co
rniate regionale toscano del 
CNA (Confederazione degli 
artigiani). Gli edifici.di Sle
na e di Pistoia (in totale 
sessanta alloggi) fanno par
te dei mille appartamenti che 
nell'ambito del piano decen
nale della casa saranno rea
lizzati in Toscana dai Con
sorzi artigiani edili associati 
alla CNA. 

La costruzione lnieierà a 
marzo-febbra'o prossimi, il 
completamento dei lavori è 
previsto per la primavera del 
1981. 

Il progetto per l'energia so

lare è stato affidato ad uno 
dei più quotati gruppi di 
esperti del settore. Il coordi
natore professor Raffaele Va-
noli dell'Università di Napoli 
ne ha - illustrato gli aspetti 
innovativi più salienti. • 

L'architetto Luciano Ghi
no!, direttore del consor
zio artigiani edili, ha spiega
to invece 11 perché-della scel
ta di Siena e Pistola (piani 
di zona congeniali) e 11 .rap
porto di collaborazione tra ri
cercatori dell'università é 
operatori del settore edilizio. 
Bruno Della- Stagione, diri* 
gente regionale della' CNA. 
ha detto che questi due pro
getti avanzati puntano ad un 
obiettivo politico ben preciso 
e cioè quello di accogliere in 
pieno le richieste e le indica
zioni della Regione Toscana 
sul risparmio energetico. 

I. im. 

Applaudito concerto al Teatro Tenda 

Braxton, grande avvio 
per la stagione jazz 

Musicisti di valore per « jazzincontro » — Dal sassofono 
le cose migliori — Venerdì alla SMS Andrea del Sarto 

Inizio in grande stile per il 
«Jazzincontro 79-'i0». organiz
zato daWARCI provinciale e 
dalTSMS Andrea del Sarto. 
con la collaborazione del 
Comune di Firenze. Con il 
Trio di Anthony Braxton, al 
Teatro Tenda, ha preso il via 
la serie dei concerti, che, al 
ritmo di uno alla settimana, 
proseguiranno sino ad aprile, 
per poi collegarsi con la ras
segna internazionale di Pi
sa-Firenze. 

Braxton era accompagnato 
da Ray Andersen al trombo
ne e tuba e da Richard Tei-
tetoaum al sintetizzatore, con 
i quali, in passato, aveva già 
suonato in Italia e realizzato 
alcuni dischi. 

Proprio questo approfondi
to affiatamento fa si che te 
sperimentaziont di Braxton 
(che da anni persegue luci
damente una sua personalis
sima strada), risultino alla 
Une sempre compiute, pur 

ricercando di continuo for
mule ed esperienze diverse. 
Il suo intento di «ricercato
re» è dimostrato altresì dal 
numero e dalla varietà degli 
strumenti con cui si è pre
sentato: sax alto, soprano, 
sopranino, clarinetto, due 
clarinetti contrabasso « an
che un tenóre. 

Proprio con quest'ultimo 
sassofono ha fatto ascoltare 
le cose migliori del concerto, 
in un « sólo » notevole per 
coerenza e «logica»: da no
tare che Braxton usa un mo
do «matematico* di struttu
rare le sue esecuzioni-compo
sizioni, con un fraseggio 
spesso geometrico fama la 
matematica e molti titoli di 
suoi brani sono vere e pro
prie formule), che però non 
scade mai nella meccanicità 
o nella freddezza espressiva. 

Complessivamente è forse 
risultata migliore la seconda 
parte, in cui veniva dato più 

spazio ai singoli, nel senso di 
estrapolazioni personali della 
musica ascoltata precedente
mente, di «svolgimenti'» di 
materiali sonori già acquisiti, 
all'interno di strutture che il 
Braxton compositore aveva 
scritto sulla carta, con rife
rimenti culturali dal jazz, an
che quello più «tradiziona
le», alla musica contempora
nea. 

In questo contesto, comune 
a molti altri «nuovi» must-
cisti americani ed europei. 
sia Andersen che Teitetbaum 
si sono confermati musicisti 
di valore. 

Venerdì, altro importante 
appuntamento aWAndrea del 
Sarto, con due formazioni: 
«A Day In A Life», con il 
contrabbassista Kent Carter 
e la danzatrice Michela Mar
cus e il Duo Barry Guy-
Paul Rutherford. 

è. e. 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio oai»a Reaidne Toscana. 
dei Comune « detta Provincia di Freni* ) 

CARMINE - SALONE VANNI - Giovedì 22 novembre, or» 21.15 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
IX lezione. Le fermanti «Sei lingaagaio musicale. IV Pro
blemi di organizzazione del material* sonere dopo la 
crisi della tonalità 

GIACOMO MANZONI 

Segreteria. Piazza del Carmine 14 Tel. 287347 
Oitrìo: rimedi, mercoledì, venerdì dalie 17 alle 20 

INGRESSO LIBERO 

CHI ESI MA UZZANESC (t"T) 

T U . imm **tit 
O I R t Z l U N t fRINCIAVtLLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le «ere cosaci eso 
«•beta • domenica pofljserieajio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerai liscio con I 
nvgiieri complessi. 

Sabato vera e oomonico oo> 
meritalo discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

nana 
ODORE DI FESTE = PREDISPOSIZIONE AI REGALI 

A tutti, coloro che, entro 11 31 dicembre 1979, acquisteranno 
un'auto Fiat nuova presso la Sede della Concessionaria 

LA VERSILIA - GIANNOTTI 
VIA SANTA MARIA GORETTI • TELEFONO 51.241 

verrà dato, a scélta, uno del seguenti omaggi: 
TELEVISORE PORTATILE - BICICLETTA PIEGHEVOLE 
APPARECCHIO RADIO - lATTITAPPETO ELETTRICO 

CRONOGRAFO DA POLSO 

.•:« u ' i CINEMA 
ARI8TON ' 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Alien, diretto a» Kidie> beoti, in technicolor, 
con Tom Sktrrlll, Sigoumey W I I V I I . Edizione 
Stcreotonica In 70 miti P«i ruttil •. 
(13,30. 17.5S, 20,20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Lascene Denise im Giochi porno a domicilio, 
technicolor Questo film sta polverizzando tut
ti I record d'Incasso nei cinema dalia luci 
• osse. (Vieratlssimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ore 15.30) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e travot9*ntel 
Il film pld spassoso dell'anno esaltato dalla 
criticai Une strana coppia di suoceri, a Co
lori, con Pelar Falk, Alan Arking. 
(15. 17 19. 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS . . . . . . . 
CORSO 
8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
( A P . 15) 
Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorna. 
Lidia Machado. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Oiane Keaton. Michael Murphy. 
(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Sabato, domenica e venerdì, In technicolor, 
con Edwige Fenech. Barbara Bouchet. Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e PÌDDOIO 
Par tuttll 
(15,45, 18.10. 20,20, 22.45) 
FULGOR 8UPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Pari» «candele, In technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Charvey. (VM 18) 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.50. 22.45) 
OAMBRINU8 
Via Brunelleschi . Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Fuga de Atterra*, In technicolor, con Cllnt 
Eastwood, Patrick Me Goohan Per tuttll 
(15.40, 18. 20.20. 22.45) ' 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla . Tel. 663.611 
In edizione stereo'onice: Jesus Chrlst Saperster, 
di Norman lewlson, In technicolor. Per tuttll 
• Rled) 
(15.30. 18. 20.25. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.964 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien, Olone Keaton e Michael Murphy. Per 
tuttll 
(15.30, 17,20. 19. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via del Bassetti . Tel. 214.058 
(Ap. 15.30) 
Uh film di Franco Zetrlrelllt The champ, n 
camelone, In technicolor, con Jen Veight. 
Fava Dunawsy. R:cky Schroder. Por tuttll 
(15.40, 18.05. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE . 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Un film di Henry. Jeglom, candidato a 6 Pre
mi Oscar: Tracks, in technicolor, con Dennis 
Hopper, Storyn Power. (VM 14) 
(15 ,30 , 17.20. , 1 9 . 20.45, 22.45) 
SUPERCINEMA 
8EXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Il locale veramente di classe con la luce rossa 
che più rossa .non «I può, vi presenta un 
eccezionale film: Lolite «upersexy, a Colori, 
con tante belle eccitanti ragazze. (VM 18) 
(15.30. . 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296542 ' , 
« rVlttM » \ . ._ j x - v Yi 
pf.'Marco ferrtr i"e interpretato da Roberto" 
Benigni: Chiodo asilo', a Colori. 
(15.30, 18, 20,15. 22.45) 

: Da oggi sono In • vendita dalle 16 alle 22 1 
biglietti per i posti numerali validi per la 
compagnia di rivista: «In bocca ail'UFO a, con 
Renato Rascet, Giuditta Seltarlnt. Gianni Naz
zero, I Pandemonium, Anna Campori e 1 
Blues Start Ballct, che debuttera mercoledì 28 
novembre alle ore 21.30. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) '.- - -
Sindrome cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon, lane Fonda e Michael Douglas. Par 
ruttil 
(15.45. 18.05 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 . Tel. 110.007 
Oggi riposo settimanale 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 
L'osceno desiderio, a Colorì, con Lou Castel 
é Marisa Meli. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Il film più Importante di questa stagione cine
matografica. il coraggio, la sfide, la speranze, 
le gioie, le battaglie-.: Rodry I I (La storia 
continua) a Colori, con Silvester Stallone. 
(15.30. 18, 20.15. 22.45) 
Rid. AGIS 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 • Tel. 68.10.506 
Bus 3 8. 23 SI. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
Ma ette eoi fatta saetta?. In technicolor, con 
Bsrbra Sfreisand. Ryan O'Neel. Per ruttil 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
e Luci Roste >.„ I l «tenie pensa di «me so
relle, in technicolor, con Sherry Bucanan e 
Paola Montenero. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225443 
(Ap. 15.30) 
I l «accade tragica FaataxrJ, in technicolor, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro. Gigi Rider. 
Un film di Luciano Salca. 
(U.S.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinott! - TeL 50.401 
(Ap 1S.30) 

Grandioso spettacoiera: Hi m a s , di Jean Troefi. 
Tecnnicolor. con James Roberds, Mia Ferrow, 
Max Von Sidow. Trevor Howard, Tìmoty Bot-
tons. Per tuttll 
(15.30 17.20 1». 20.45. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 680.240 
(Ap. 15.30) 
Un film tutto « toscano »: •erliaaaer ti «agiìa 
bene. di G. Bertolucci, technicolor, con Roberto 
Benigni e A. Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
( U S : 22.40) 
FLORA SALA 
Piata* Dalmazia . Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Qulntet, di Robert A.tmen. a Colori, con Paul 
Newman, Vittorio Gassman, BIbi Anderson. 
(VM 14) 
(U.s.i 22.45) . • • • • • . ' • • • 
GOLDONI 
Via del Serragli - Te»/222.437 : 

Guerrieri della notte, di Walter Hill, In tech
nicolor, con • Michel Beck, Yarrws Ramar. 
(VM 18 ) . 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,35, 17,30. 19.10, 20,50, 22.45) . 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 
Il corpo della rasasse, di Pasquale Festa Cam
panile. In technicolor, con LUI) Carati, Enrico 
Maria Salerno. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlr.v) 
Sex vlbratlon, a Colori, con Eller» Conpay, 
Caudine Beccarle (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 . 
(Ap. 15,30) 
Ratataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichetti. In technicolor Per ruttil 
(15,40. 17,30, 19.20. 20,55, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl • TeL 630.644 
Oggi riposo settimanale. 

• Domani) Labirinto 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglia) 
Proseguimento prime visioni. 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori della 
sere, a Colori, con Ugo Toqnazzi, Ornella 
Vanoni, Corlnne Clery. ( V M 14) 
(15,30. 18 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Woody Alien: I l prestanome, tech
nicolor, con Woody Alien, Zero Mostel. 
(U.S.: 22.30) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Squadra antlgengsters, di S. Corbuccl, con To
me* Milian, Enzo Cannavale. Divertente a 
colori, per tuttll 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo capolavoro di Federico Pettini: Pravi 
d'orchestra, in technicolor, con 8. Baas a C. 
Catosino. Per ruttil 
(U.S.: 22.45) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Marito In prova, di Malvln Frank, In techni
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per tuttll 
(15,50. 18.15, 20.20. 22.40) 

ALBA . . . . , , . 
Via F Vezzani (Rlfredl) - TeL 452596 
(Ap. 15.30) - •• • 
Mogliamante, di Marco Vicario, con Laura An-
tonetli e Marcello Mastrolanni. Technicolor. 
(VM 18) . . . 
Rid. AGIS .'* / ! • ' 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 

. (Ap. 20,30) 
Sexy boat (La nave del piacere). Colori. 
(VntlSX .. 
L A , N A V E "; ; = . . . ' , . • . % ' . . 
Via Villamagna. Ili '', V-/•.: 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE-- ; n < 
Ponte a .Emar"(Bust.2Ì^-*32)^JA 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI . 
Via Serragli. 104'- Tel. 225.067 '. 
Domani: I ragazzi di Happy. Day» 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Today in Engllsh:. -Interiore, by Woody Alien 
wlth Diane Keaton, Maureen Stepleton. 
Shows at 8.45 10.30, 
CENTRO INCONTRI 
Via RlpoH, 213 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA - - - - - - -
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 - TeL 469.177 
(Ore 21.15) -
La compagnia teatrale • I Giovani » presentai 
Addio giovinezza. 
F L O R I D A . 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
Domani: I l colpo settato di Braca Lee 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: I magnifici setta 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
Oggi riposo 
8.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701X35 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. 20,30 - 22,30) 
e Eros »: La bestie, di Walerlan Borowczyk, 
Sirpa Une. (USA 1975) 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
I l salario della aeara, colori, con Roy Steider 
e Francisco Rabal. 
(U.S.: 22,40) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 ? TeL 232J89 
(Ap. 15.30) 
Un film di grande attualità. « La vfotanaa 
carnale e la donna nella società eroga! • : 
L'amore «lottatati» (L'Amour Viole), di Y. 
Bellori, con N. Neil. ( V M 1 8 ) . L 1.500 
(U.S.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R . 
Via dell'Ulivo - TeL 382.137 
(Locale completamente rinnovato) 
Joaas che avrà 20 aaal aef daaaaffa, di Alain 
Tannar. 
(Spett. ore 15. 17, 19. 2 1 . 23) 
Ingresso L 2 000 (rid. 1.500) 
(17 . 19. 2 1 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15 30) 
Gelo « Registi italimi d'oggi ». Per le regia 
dì Elio Petrì ii film rivelazione di G.M. Vo
lontà: La dasae opri aia. con M. Melato, 5. 
Randone. Colori. 
U 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 

8PAZIOUNO 
Via del Soie. 10 • TeL 215.634 
(Ore 18,30): Luna nera (Black moon), di L. 
Malie. (FR 1975) . (Ore 20 ,30) : Sussurri e 
grida (Visklnlgsr och rop) di I. Bcrgman, con 
1. Thulln, B. Anderson. (SVEZIA 1972) . 
(Ore 22 ,30) : Luna nera (replica). 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
T e l 442.203 (Bus 28) 
Domani: I l gattopardo, di L. Visconti. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pul telano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scanditici) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
Concerti 1979-'B0 
Questa sera ora 20,30 concerto di musiche da 
camera di Frauderyck Chopln. Trio di Fiesole. 
Jclfrey Swann (pianista), Noboru Kamlmura 
(violoncellista), 
(Abbonamento turno • MC >) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15 (Abbonamento turno « B » 
Mila Vannucd e Gianni Garko in: « Candida a, 
di G. B. Shaw. scene e costumi di Aldo Bull. 
Regia di Giuseppe Venetucci. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 681.05.50 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: e La 
gravidanza di mi* marito ». Tre arti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16,30 21.30 
Prenotarsi ai 681.550 (valida tutte le riduzioni) 
Susi 3 8 23 31 32 33 
(Ultima settimana di repliche) 
TEATRO AMICIZIA 
Via U Prato, 73 • 218.820 
Tutti I venerdì e sabato sue ora 21.30, tutte 
le domeniche e testivi ette ore 17 a 21.30. 
La Compagnia de: Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulnl presenta: La ni* nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. ( I l venerdì so». 
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2. mese di repliche) 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(All'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
Ore 20. Il teatro Rondò di Becco, tal. 210595 
presenta lo: « Squat Theatre in Andy Warhoi'a 
last love », lo spettacolo termina alle 21,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo, 31 - TeL 210.655 
li lunedi, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alla ore 
21,15 e la domenice alla ore 16,30 la compa
gnia di prosa « Citta di Firenze* Cooperativa 
Ortuolo presenta: > La Mandragola a, di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar
tino. I l giovedì a venerdì aono valida le 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 ' 
Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi chiuso per riposo, da domani continuano 
le repliche de: • I l gatto con gli stivali di 

ÀLvdwfg.-Tleck, coment (co tedesco », perita re-
£'~gpAiì.Attllro' Corsini,.«cene di Emanuele• Luz-

ziti / musiche di Arturo Annecchino. 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 • Tel 6750.43) ' 
Venerdì 23 alla ore 21,30, centro arHvltà 
musiceli (ARCI SMS Andrea Del Sarto), c/o 
SMS Andrea Del Sarto via L, Menerà 12, 
bus 3. 6, 10, 20. 14, 34) Jazzincontro con
certi « A day In a fife > Kent Kerter a Michele 
Marcus a Paul Rutherford e'Barry Guy duo. 
Ingresso: intero L. 3.000, ridotto ARCI, ACLI, 
AICS, ANCOL, ENDAS. MCL L. 2.500. 
Abbonamento n. 5 concerti L. 10.000 com
prensivo tessera ARCI. 
TEATRO TENDA (Bellariva) r -
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Prima Nazionale assoluta 
Questa sera atte ora 21 Controradio 93.700 

. presenta per la prima volta In Italia il 
cantautore canadese e Bruce Cockbum » in 
concerto. Biglietti L. 3.000, ridotti soci Vol
taire, Banana Moon L. 2.500. Prevendita: 
Controradio via dell'Orto 15/a . Catta Vol
taire via Pandotfini 2 8 / n Contempo Reeords 
via Verdi 47 / r ; Dischi Ricordi, via Calzaioiì 
1 0 5 / n dal 20 novembre: Teatro Tenda ora 
16-20. (Informazioni tei. Controradlo 0 5 5 / 
225.642 • 229 3 4 1 ) . 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296542 
Da oggi sono In vendita dalle 16 ade 21 
biglietti per I posti numerati validi par la 
compagnia di rivista: • In bocca airÙFO », 
con Renato Rascel. Giuditta Saltarlni, Gianni 
Nàzzaro, I Pandemonium, Anna Campori a I 
Blued Star Bellet, che debuttera mercoledì 
28 novembre elle ore 21.30. 
METASTASIO (Prato) 
Sono In vendita (presso - Biglietteria teatro, 
tei. 0574 /28 202; Agenzia Amo tal. 0 5 5 / 
295.251) I biglietti per la: a Dodkeslstt 
aatte », di Shakespeare. Reg'xtt Giorgio De 
Lullo. Interpreti: Massimo Ranieri, Monica 
Guerritore. 
SPAZIO CULTURALE 
« I L FABBRICONE» 
(Prato - Viale Galilei) 
Dopo il trionfale successo estivo: dal 27 no
vembre al 2 dicembre: • Festa di Piedrerotte », 
di Raffaele Vivìani. Regia di Roberto Da Si
mone. (Uno spettacolo da non perdere). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistoia • 
Questa sera ore 21 Els Joglers presentano: 
« M 7 Catatonia ». 
SALA EST OVEST 
Via Glnori. 10 
Il teatro regionale toscano presentai • P«r 
ritrarrà il arido che ho sognerò. 100 film alle 
radici del teatro P ». Prima sezione, teatro 
possessione terapia: « La bocca degli spiriti. 
la barca dal «Ino, fa bocca del saarta a. Inizio 
proiezioni ore 17,30 - 21.30. 
NICCOLINI 
Via Rlcasol! - TeL 213582 
Onesta sera ore 21 Mario Scaccia, Uà Zop
pe!» ms • I l Gateataoaa» » (per tramatione), 
di Giovanni Giraud, con Toni UccL Regia d? 
Mario Scaccia. 
Prevendita dalle 10 atte 13.15 a dalle 16 
site 19 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215543 
Oggi chiuso 

Rutrrcha • cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vìa 
Martalll n . 2 - Telefoni: 2*7.171-211.44» 

I cinema in Toscana 
Empoli 

Osti riposo 
Cristallo! Agente 007 Missione Sex-

finger 
«Dtaelalart Sexy hotel servizio ca

mera 
Ciaactae) Isascaaps Signora a sieno» 

r i buonanotte . 

Colle Val d'Elsa 
Romanza po-Teatra «M 

polare 
4V. Aaaetfcaat Riposo 

Pisa 
Chieda arilo 
Spettacoli cinematografici 

a cura dal D.L.F. 

Montecatini 
«•«esaasi MannattaA 
Extafeien Riposo 
A ariane: Riposo 

Poggibonsi 
•Hilsaaaaai Riposo 

Livorno 
aavaaaab Più forte ragazzi 

Lacca 
Medeiae. Antonella 

Pistoia 
Lana Donna cosa si fa per te 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE — Via Martelli. 2 - TeL 211449 • 2S7171 
LIVORNO - Via Grande. 77 - Tei 22.4» - 33.302 
AREZZO — Via Società Operaia, 3 - TeL 351767 

PISA e provincia — Via Maiorca (Marina di Pisa) -
TeL 060/36.117 

GROSSETO e provincia — Via Castiflb'onese - Telefo-
. no 05(54721̂ 56 

LUCCA e provincia — Corte Nieri. 1 - Tel. 0563/47.086 
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Il dibattito sulle prospetti
ve dello sviluppo in Toscana 
si è a lungo mantenuto al 
livello rarefatto delle opzioni 
politiche. Un approccio più 
concreto,'più aderente alla 
realtà produttiva della regio
ne, assunta come punto di 
partenza per sollecitarne le 
possibili evoluzioni, è stato 
inibito o quanto meno forte
mente condizionato da due 
limiti: l'assenza di un quadro 
programmatico nazionale e la 
mancanza di strumenti e di 
programmi operanti a livello 
regionale. 

Queste lacune vanno len
tamente colmandosi; sia pure 
in modo faticoso e contrad
dittorio, avanza nel nostro 
paese una legislazione di tipo 
nuovo, che tende ad orienta
re le scelte delle imprese. 
mentre le istituzioni regionali 
vanno sempre più ponendosi 
come centro di elaborazione 
e di attuazione di politica e-
conomica. E* perciò possibile 
avviare una nuova fase del 
dibattito sulle prospettive 
dello sviluppo, misurandosi 
non più solamente su modelli 
contrapposti, ma su pro
grammi e progetti di cam
biamento. Il sindacato sa 
troppo bene fino a che punto 
il modo di produrre, i beni 
prodotti, le scelte di localiz
zazione delle imprese condi
zionano la qualità della vita 
e 1 rapporti sociali. 

Ogni proposta di cambia
mento della quale il sindaca-

(to partecipa ha per obiettivo 
ultimo la costruzione di una 
società che favorisca la piena 
affermazione della dignità 
umana, rimuovendo le cause 
che ne condizionano il di
spiegarsi: la disoccupazione, 
il sottosviluppo, lo sfrutta
mento, la violenza. Vogliamo, 
piuttosto, sostenere che le 
stesse conquiste della classe 
operaia, sul piano normativo 
ed istituzionale come su 
quello contrattuale, rendono 
possibile e necessario eserci
tare specifiche capacità (pro
gettuali sul territorio, parti
colarmente a livello locale e 
regionale. Per il sindacato, 
ciò comporta l'onere di ri
cercare. a fronte dei proble
mi proposti dallo sviluppo e-
conomico e sociale, la rispo
sta che concilii il massimo di 
innovazione e il massimo di 
operatività 

Questo sforzo di ricerca si 
richiede particolarmente per 
la Toscana e per il suo appa
rato produttivo, complessi
vamente forte per le proprie 
stesse debolezze ed 1 propri 
limiti. Due auestioni debbono 
essere affrontate, a questo 
proposito: i cosiddetti costi 
sociali connessi al tipo di 
svilupoo in atto in Toscana 
fino dal dopoguerra e la dif
fusa convinzione che si nos-
sono attivare interventi speci
ficamente miranti alla loro 
rimozione senza, peraltro, 
mutare la ' struttura stessa 
dell'apparato produttivo. 

Ora, non si può ignorare il 
fatto che, fra organizzazione 
del lavoro in fabbrica, ripar
tizione del lavoro fra le unità 
produttive ed imoatto della 
produzione con il territorio, 
esiste un nesso ferreo di ca
sualità: è visibile 11 rapporto 

esistente fra ritmi ed orari di 
lavoro ed inquinamento am
bientale nella zona del cuoio. 
come è,palese il legame che 
collega il lavoro per fasi ed 
il decentramento produttivo 
alla congestione del territorio 
nell'area fiorentina e pratese. 
Ed allora, eliminare 1 costi 
sociali che la-fabbrica impu
ta al territorio, significa mu
tare contestualmente l'orga
nizzazione del lavoro nel
l'impresa e fra le imprese. 

E' necessario, perciò, ma
turare la consapevolezza del 
fatto che, assieme a quel co
sti, dovrà essere combattuta 
la loro origine vera, ricondu
cibile ad alcune non seconda
rle peculiarità del modello 
toscano. La seconda questio
ne riguarda la qualità dei 
mutamenti che debbono esse
re introdotti nell'apparato 
produttivo regionale. Non si 
tratta, è chiaro, di ipotizzare 
improbabili ribaltamenti del
l'asse produttivo toscano: è 
convinzione del sindacato, 
sostenuta nel corso del dibat
tito sulla elaborazione dei 
piani nazionali di settore ex 
legge n. 675 che l'Industria 
produttrice di beni durevoli 
di consumo possa qualificare 
e consolidare la propria pre
senza sul mercato interno ed 
internazionale, nonostante le 
mutate ragioni di scambio e 
la penalizzazione energetica 
in atto. . . 

Tutto ciò, a patto che si 
affrontino quei problemi nel
le loro implicazioni e si re
spinga, a partire dall'impre
sa. la tentazione sempre pre
sente di imboccare la strada 
degli adattamenti passivi e 
della riduzione dei livelli oc
cupazionali. Quel che occorre 
è 1'ncquisto di solide capacità 
manageriali, la confidenza 
nelle formule Imprenditoriali 
consortili ed associate. L'uso 
corretto e finalizzato delle a-
gevolazloni pubbliche nella 
convinta accettazione dei vin
coli programmatici ad esse 
connaturati. 

In tale direzione, le asso
ciazioni padronali possono 
conquistare quel ruolo pro
pulsivo che non hanno finora 
svolto nei confronti dei loro 
aderenti, poiché, salvo rare 
eccezioni, si sono limitate a 
svolgere compiti passivi di 
mero servizio. Alle azioni di
rette al consolidamento del
l'apparato produttivo tipico 
della regione debbono, però. 
affiancarsi iniziative dirette a 
diversificare e riequilibrare 
lo sviluppo toscano. Si tratta 
di orientare capacità impren
ditoriali inutilizzate, risorse 
finanziarie ingenti, tecnologie 
recenti, alla valorizzazione 
delle risorse umane, e mate
riali pure presenti nelle aree 
del sottosviluppo: si tratta di 
orientare quelle stesse capa
cità e risorse verso settori a 
più alto contenuto di tecno
logia (chimica fine, meccani
ca strumentale) e di rispar
mio energetico (solare, im
piantistica a ciclo chiuso). 

In questa bisogna, la spon
taneità del mercato non può 
essere considerata sufficiente: 
la programmazione regionale. 
per la quale deve essere con-

Interviene il segretario della CGIL regionale 

Uno sviluppo c'è stato 
Ma il prezzo da pagare ? 

Eliminare i costi sociali significa mutare l'organizzazione del lavoro -1 proble
mi dei ritmi, dell'inquinamento, del decentramento e della cogestione - Nessun 
ribaltamento dello apparato produttivo ma riequilibrio e diversificazione 

OCCUPATI NELL'INDUSTRIA (calcolati in migliaia) 

1970 

TOSCANA . - 566,2 

ITALIA ' , 7.793,0 -

Fonte: ISTAT 

1973 1975 

547,7 548,1 , 

7.470,2 ' ' 7.562,0 

. 

1977 

547,6 

7.544,0 ' 

Una recente manifestazione di lavoratori delle industrie toscane per la difesa dei livelli d'occupazione nel settore 

quistato uno spazio funziona
le nei programmi nazionali. 
può costituire la sede nella 
quale si verifica la necessaria 
aggregazione della volontà 
delle istituzioni, degli opera
tori privati e pubblici, delle 
forze sociali. Consolidamento, 
diversificazione e riequllibrio 
costituiscono aspetti insepa
rabili di una corretta strate
gia dello sviluppo anche in 
Toscana. , 
' Perseguire l'uno indipen
dentemente dall'altro non a-
vrebbe altri risultati che 
questi: da un lato, spinge
rebbe l'apparato produttivo 
e tipico» a ricercare accor
gimenti parziali e razionaliz

zanti inadeguati ad affrontare 
problemi che impongono un 

firofondo ripensamento del-
'organizzazione del lavoro: 

dall'altro, Isolerebbe le azioni 

di riequllibrio territoriale e 
di * innovazione • settoriale 
coinvolgendovi il solo potere 
pubblico, rendendone più 
lenta e problematica la rea
lizzazione. Un esempio può 
forse chiarire meglio questa 
affermazione. L'industria to
scana nel suo complesso è 
chiamata ad affrontare due 
problemi che, se gestiti in 
modo tradizionale, rischiano 
di trasformarsi in drammati
che strozzature dello svilup
po: quello dell'energia e quel
lo dell'inquinamento. > 

Esistono due modi diversi 
di affrontare questi nodi; il 
primo si limita alla sostitu
zione delle fonti energetiche 
più critiche con altre ritenute 
maggiormente affidabili, ad 
interventi di risparmio che 
non modificano gli impianti 
e, per quanto riguarda l'in

quinamento, alla partecipa
zione a consorzi per la co
struzione di depuratori con
sortili. In questo modo l'im
patto della crisi energetica 
viene solo stornato ed il 
problema dell'inquinamento 
viene aggirato creando per il 
futuro immediato nuovi e 
pressanti problemi come 
quello dello smaltimento dei 
fanghi. 

L'altro approccio, invece, 
consente di avviare soluzioni 
più durature • alle due que
stioni e, sebbene richieda in
vestimenti iniziali maggiori. 
può tradursi in breve tempo 
in un risparmio reale per le 
imprese. 

Es*o però richiede ben al
tro spirito di iniziativa da 
parte degli Imprenditori ed 
un alto livello di consapevo
lezza e di progettualità da 

parte dello stesso sindacato, 
poiché comporta sensibili 
modifiche del ciclo produtti
vo e dell'organizzazione del 
lavoro. 

La scelta del sindacato è 
diversa: i ritardi della pro
grammazione nazionale non 
possono inibire l'iniziativa di 
lotta dei lavoratori toscani: 
le prossime settimane ve
dranno, perciò, l'avvio di una 
vasta mobilitazione articolata 
che facendo del risparmio e-
nergetico e della tutela del
l'ambiente obiettivi di lotta 
nelle aziende, porrà implici
tamente, attorno a due pro
blemi concreti, la questione 
ael tipo di sviluppo da per
seguire in Toscana. 

Roberto Gattai 
Segretario regionale 

della CGIL 

I personaggi che si muovono nella vicenda della bimba violentata a Vaiano 

Dietro lo stupro anche una «vita malriuscita 
L'accusato, padre di 4 figli, secondo i compaesani ha il vizio del vino; per questo avrebbe perso il lavoro - U rac
conto della piccola alla polizia: forse non ha capito tutto il male subito - Il processo si farà per direttissima 

» 

PRATO — Una bambina vio
lentata su un'auto fra gii uli
vi. Un uomo, giovane, arre
stato con l'accusa tremenda 
che fa arrossire il paese di 
vergogna. Lui nega, nega tut
to. Ma il fatto di cronaca 
apparso sulle colonne dei 
giornali ha ormai aperto trop
pe domande, si cerca di ca
pire perchè. 

Ti maniaco, il « mostro >? 
No. Una torbida storia ma
turata in ambienti derelitti? 
Neppure. Eppure parlando 
con la gente del paese si sco
pre come l'accusato, Orazio 
Vivarelli. 31 anni, una mo
glie. quattro bambini, un gio
vanottone esuberante, ha un 
vizio terribile. Beve. Ne par
lano tutti, lo sanno tutti. TJ 
vino è una droga che lo fa 
spesso uscire di testa, ha a-
vuti incidenti stradali per 
questo, si mormora che sia 
la ragione per cui ha già 
oerso anche un lavoro di stra
dino all'autostrada. 

Ma fl vino non è che una 
spia, il segno di una emar
ginazione anche fisica: vive 
con la sua famiglia lontano 
dal paese in un cascinale do
ve è mezzadro. Lavora la 
terra e ha anche uno stipen
dio fìsso dal proprietario. Una 
vita che non può essere se
rena. però, con fl fiasco sem
pre troppo vicino. Chi k> co
nosce è perchè ha lavorato 
ì campi insieme a lui. o per
chè lo incontra ogni tanto al 
bar quando hri scende al pae-
-e. a Vaiano. La sua essa 
è sulla collina dì fronte, c'è 
•nialrhe chilometro da fare. 
' Gli amici, 1 conoscenti, so

no rimasti di sasso leggendo 
la notìzia della violenza sui 
domali: «Una scazzottata. 
qualche sciocchezza magari 
-wìtevo anche aspettarmela — 
dice uno dì loro — ma dav
vero onesto mi sembra in
credibile ». 

« Questo > è la bimba di 
dieci anni, una bambina e*» 
""Mi dimostra un anno di più 
dì quanti ne ha. un po' ma

schietta piuttosto, ingenua e 
onesta (gli riportava contan
dolo con attenzione il resto 
delle caramelle), che è stata 
violentata giovedì scorso. La 
bambina ha raccontato tut
to. nei particolari, ricordan
do meglio il tipo di caramel
le che non cosa l'uomo le 
stesse facendo, perchè non 
capiva. Era già successo al
tre volte, due forse. 

Il Vivarelli, amico di fami
glia — una famigliuola nu
merosa rimasta senza padre. 
che ha stentato, finora che i 
ragazzi son grandi, a tirare 
avanti — era spesso per ca
sa. Andava a trovare il fra
tello maggiore della bimba. 
non c'era niente di male. E* 
vero. lasciava a casa la mo
glie (che in paese non è sta
ta vista quasi mai) e i quat
tro bambini, ma accadeva 
spesso che lui mollasse tutti 
magari per andare a ballare. 

Alla dottoressa Terranova 
della polizia femminile, la 
piccola si è quasi confidata: 
ormai aveva incominciato a 
parlare, poteva dire tutto. 
Poteva raccontare dì quel che 
era successo nell'estate, la 
prima volta, e fi gelato che 
hri le aveva comprato. Pote
va soprattutto dire che ave
va taciuto perchè lui l'aveva 
spaventata: le diceva di non 
confidarsi con la mamma se 
no hri finiva in carcere. 

C * «tata una seconda vol
ta? C e stata certo quest'alti-
ma. le caramelle, fl bosco di 
ulivi. la sosta al bar Tito 
per comorare quattro lecca 
lece*, di ritorno a casa. Ma 
1» bimba scoore delle mac
chioline di sancue. ciance e 
si drsDers. chiama la mam
ma. La donna crede che cod
ia bambina < cosi bambina » 
sìa eia diventata « signori
na »: ma la piccola le dice 
tutta la verità. La dorma fa 
ancora in tempo a correre 
in strada e raggiungere l'au
to dì lui che scappa per ur-
Iweli dietro «Co"»* hai fatto 

I alla mia bambina? >. 

Una donna ferma e deci
sa. porta la piccola prima 
dal medico poi dal ginecologo 
dell'ospedale. La visita con
ferma le parole della picco
la, scatta l'indagine, arriva 
l'arresto. 

La bambina fortunatamen
te non sembra troppo trau
matizzata. di questa storia 
forse non ha capito molto: 
tutti cercano di farle conti
nuare le sue giornate in mo
do normale. Lui, davanti al
la polizia è tranquillo, nega. 
Cade in qualche contraddi
zione, l'arresto comunque ar
riva. Le carte sembrano gio
cate tutte: un fattaccio di 
quelli che fanno parlare i 
paesi e serrano la gola a tut

te le madri. 
Probabilmente però ciò non 

basta. Perchè quel giovane 
uomo accusato di violenza 
carnale continuata e atti osce
ni in luogo pubblico non è 
«un mostro». E' arrivato a 
Vaiano, la collina che sovra
sta Prato, da cinque anni, è 
originario della zona del Bo
lognese. ma prima di qui è 
stato a lavorare nel Mugel
lo. Dicono che lavorava alla 
costruzione dell'Autosole, poi 
un po' troppo vino e una 
lite violenta gli hanno fatto 
perdere il posto. E' approda
to cosi in una delle zone più 
ricche della Toscana, dove 
tutti hanno un telaio e lavo
rano per l'industria. 

Ma lui. faceva il contadi
no. Un «caso» per questi 
paesi, ed è conosciuto anche 
per questo: sono rari come 
mosche bianche i giovani co
me lui che scelgono la cam
pagna. soprattutto qui, dove 
la fabbrica sembra lo sboc
co normale. La televisione a 
colori per i bambini a cui 
è molto legato, una moglie 
che gli manda avanti la ca
sa. il sabato a ballare, il vi
no per sopportare una vita 
che evidentemente non gli è 
cosi facile. 

La vecchia droga dell'al
cool forse aiuta a spiegare 
un atto di violenza cosi cru
do. Non ci sono giustificazio

ni: il processo — si prevede 
per direttissima — dirà se 
è stato lui, dirà la condanna. 

Questo episodio rivela pe
rò ancora una volta che an
che quando non è la miseria 
e la disperazione a stringere 
il cappio, ci sono condizioni 
di vita difficili, emarginanti, 
che logorano le persone. E 
quest'uomo in carcere per 
violenza a una bambina ha 
proprio questa vita malriusci
ta dietro le spalle: un esu
berante. un «amicone» che 
non è però riuscito a libe
rarsi dallo spettro dell'emar
ginazione. 

Silvia Garambois 

Arezzo: bilancio per i consigli di circoscrizione 

I quartieri sono sulla via giusta 
AREZZO — Partecipazione, controllo 
popolare, i cittadini che programma
no la propria esistenza. Slogan che da 
anni riempiono libri e documenti che 
hanno per titolo «I consigli di circo
scrizione». Quanti di questi si sono 
tradotti in realtà? Le prime risposte 
sono state date da una giornata di la
voro dedicata ai consigli di circoscri
zione. Online del giorno era «Decen
tramento: verifica e prospettive». 

Come dire: Facciamo un bilancio 
onesto di tre anni di lavoro, indivi
duiamo i limiti, troviamo i responsa
bili, che non sempre stanno a Roma, 
tracciamo una strada su cui cammi
nare per rendere il cittadino sempre 
di più protagonista della città e della 
società. Partiamo dal bilancio. Che i 
consigli di circoscrizione servano non 
lo ha messo in dubbio nessuna Oli 
scettici di qualche anno fa, i furbi 
perenni (quelli che volevano le circo
scrizioni in chiave anUcomunale). gli 
entusiasti di sempre si sono trovati 
d'accordo: 1 tre anni sono stati posi
tivi 

Si possono usare parole grosse, svi
luppo sostanziale della democrazia, ri
duzione del divario Paese reale o isti
tuzioni, imbocco della via maestra con
tro la crisi della società e dello stato. 
Ma al di là delle formule c'è la so 
stanza: non più qualche decina ma 

un migliaio di cittadini hanno gover
nato la città, si sono formate quindi 
nuove leve di amministratori; c'è sta
ta una sintesi più avanzata di aree e 
di interessi territoriali e sociali diver
si; si è concretizzato un nuovo modo 
di governare insieme. E su questa espe
rienza e sul suo bilancio si è ricosti
tuita come si suol dire, una volontà 
politica unitaria fra PCL PSI e DC. ; 

Sui limiti di questa esperienza poi1 

ognuno si è sbizzarrito. Partendo na
turalmente dalla sua collocazione. I 
consiglieri di quartieri, o per lo meno 
gran parte di essi, insistono per con
solidare e sviluppare il potere loro 
attribuita Ritengono che questa sia la 
strada per superare gli ostacoli incon
trati in questi tre anni di apprendi
stato. pensano all'inadeguatezza di 
alcuni strumenti di partecipazione, ve
di pareri e i poteri delle assemblee; 
alla rigidità organizzativa e normativa 
degli apparati dei servizi centrali In 
una parola alle difficoltà incontrate 
nel piegare la macchina comunale al
le nuove realtà circoscrizionali. • -

D'altro lato c'è chi si preoccupa di 
evitare che gli organi di decentramen
to finiscano per assumere il carattere 
di corpi separati ed antagonisti ri
spetto al Comune. Questa preoccupa
zione è naturalmente della giunta mu
nicipale. n livello di mediazione appa

re inevitabilmente uno solo: quello 
di definire meglio il ruolo delle compe
tenze specifiche degli organi di decen
tramento. dei presidenti, della giunta 
municipale, del sindaco, del consiglio 
comunale, fi tutto tenendo presente 
che è in atto una ristrutturazione del
la macchina comunale. 

Una mediazione che dovrebbe con
cretizzarsi fra poco in un nuovo rego
lamento dei consigli, già approvato dal
la giunta municipale e che adesso pas
serà al vaglio dei consigli di circo
scrizione e di quello comunale. Un'al
tra proposta in discussione sarà quel
la dei democristiani che hanno chie
sto il referendum di quartiere, il pa
rere obbligatorio su licenze edilizie del 
commercia la formulazione del bilan
cio comunale passando dai consiali di 
circoscrizione. 

Il nuovo regolamento e una conso
lidata volontà politica potranno per
mettere il passaggio dalla pura e sem
plice amministrazione alla gesticne 
sociale della città, secondo il metodo 
della programmazione pluriennale a li
vello di circoscrizione e di comuni, n 
tutto è subordinato ad una condizio
ne. non ancora pienamente realizza
ta: la partecipazione piena dei cit
tadini. ' > - . 

Da oggi a Pisa rassegna sul cinema dei bambini 

Come è possibile 
scoprire il mondo 
oltre la cinepresa 
Proiezioni, dibattiti e incontri fino a sabato - Un convegno 
su «i bambini tra cinema e tv» - Le esperienze nella scuola 

E' finita l'era di « Marcellino pane a vino » e comincia quella del bambino curioso di un 
asilo urbano anni ottanta: anche per loro, per I. più piccini, cambiano I tempi e le mode. Le 
lacrlmucce sulla guancia sono scomparse, resiano I problemi della crescita, di come cioè 
società e scuola dovrebbero cambiare per fare maturare i piccoli senza «ucciderli» a due 
anni, come dice l'ultimo Ferreri. Le previsioni di fine secolo parlano di un tele-bambino inchio
dati dayanti al teleschermo per sei ore al giorno. Una.realtà per certi versi fantascientifica, 
ma che fornisce l'idea esat- . 

Claudio Repek 

ta dell'importanza comples
siva dell'immagine e del suo 
linguaggio nella formazione 
del bambino. 

E in effetti a livello di 
mercato si parla ormai dif
fusamente di « consumismo 
infantile dell'immagine » rap
presentato dalla interminabi
le serie di cartoni animati 
con eroi americani o giappo
nesi. da favolette vecchio sti
le, pellicole di avventura, te
lefilm morali o pseudolronlcl. 

Ma accanto a questa pro
duzione commerciale è fiori
ta negli ultimi anni una certa 
circolazione di audiovisivi, fa
vorita da esperimenti lancia
ti da insegnanti coraggiosi, 
che hanno ormai trovato una 
collocazione accanto alla tra
dizione lavagna o al libro di 
testo. Il dialogo che è sorto 
nelle scuole tra la macchina 
da presa e gli alunni ha 
esaltato una creatività ric
ca e spontanea attraverso l'u
so diretto di un elemento fon
damentale della cultura con
temporanea, dando cosi al 
« prodotto filmico una funzio
ne di didattica di rilievo. - > 

A Pisa, oramai da tre an
ni, il cinema dei ragazzi ha 
trovato casa, raccogliendo i-
stanze ed esperienze che si 
stavano sviluppando un po' 
ovunque. Ne è sorta una ras
segna nazionale che quest'an
no giunge alla sua 4. edizio
ne e che vede — oltre l'orga
nizzazione della Regione To
scana, del Comune, della Pro
vincia, dell'associazionismo. 
del mondo della scuola e di 
altri enti — l'alto patrocinio 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, della Commissione 
Italiana per l'Anno interna
zionale del bambino e del-
i'Unicef. 

Il tema della 4. rassegna 
sarà «l'audiovisivo come me
todologia scientifica» artico
lato in quattro giornate di 
proiezione di film realizzati 
da e per i bambini, semina
ri e incontri-dibattito con de
legazioni straniere. L'iniziati
va prende l'avvio oggi al Pa
lazzo Provinciale e sarà con
clusa da un convegno, in pro
gramma sabato 24, alla Ca
mera di Commercio sul tema 
« I bambini tra cinema ' e 
TV», che metterà a confron
to le posizioni dei più qualifi
cati esperti della comunica
zione cosiddetta «iconica». 

Il comitato organizzatore si 
avvale di esperti come Lu
cio Lombardo Radice, Ivano 
Cipriani, Ernesto Q. Laura, 
Emesto De Seta, Virgilio To
si, Albino Bernardini, Mario 
Lodi, Mario Benvenuti ed al
tri. 
• Spetterà quindi a Pisa di 
fare il punto sugli audiovisi
vi per e nella scuola, pre
sentando un esauriente pano
ramica che deve avere la ci
neteca (come luogo di catalo
gazione e diffusione dei mate
riali realizzati) e la sezione 
didattica (come attività di ri
cerca. nelle singole scuole). 

Già su questa linea tra le 
proposte scaturite dall'ultima 
edizione vi è quella della 
creazione a Pisa di un centro 
di attività permanente, costi
tuito appunta da una cinete
ca (sezione della costituenda 
struttura regionale) e da una 
sezione didattica di «contat
to» con le strutture scolasti
che locali e regionali. 

In pratica a Pisa, durante 
questa settimana, s'incontre
ranno il mondo della scuola 
e quello delle immagini, in 
una sorta di dialogo odio-a
more non del tutto chiarito. 
Le strutture scolastiche re
stano infatti esclusivamente 
trasmettitive e continuano a 
considerare il bambino non 
produttore di cultura; il mon
do delle immagini, invece, 
sfrutta abbondantemente le 
curiosità infantili appagando
le però con prodotti consu
mistici e spesso dannosi alla 
curiosità del bambino. 

Sono molti i passi compiu
ti da quanto i « pionieri » del
l'audiovisivo scolastico (co
me Mario Lodi o Marcello 
Piccardo) inizeranno la pro
duzione di film a passo ri
dotto con i ragazzi. Oggi la 
produzione è vasta ed e faci
le incontrarsi con tanti picco
li Nanni Moretti in versione 
collettiva. 

In molte scuole si inven
tano storie, cartoni animati. 
documentari e cosi i bambi
ni, dietro l'obiettivo, conqui
stano una nuova dimensione e 
un nuovo modo di interpreta
re la realtà. 

Restano i problemi dei mez
zi tecnici, assai carenti e ma
le distribuiti, e di una circo
lazione dei prodotti scolasti
ci. Tutto resta ancora affida
to alla buona volontà di in
segnanti o genitori o agli sti
moli di gruppi di bambini. 

Non ci sono precise diretti
ve ministeriali, mancano i 
rapporti tra le scuole e 
le autonomie locali. Da Pisa 
dovrebbe proprio scaturire 
una proposta organica che 
garantisca un punto di riferi
mento preciso per quanti in
tendono sviluppare queste ini
ziative e fornisca utili ele
menti per una utilizzazione 
più capillare ed organica de
gli strumenti audiovisivi nel
la scuola. 

Marco Ferrari 

Bernardini: che cosa 
deve fare il maestro 

Un giudizio dell'autore di « Diario a Pietralata » - La 
rassegna può diventare un punto di riferimento 

Albino Bernardini è l'autore di « Un diario a Pietralata >, 
da cui è stato tratto il film televisivo « Diario di un maestro ». 
ed ha ormai una esperienza pedagogica trentennale. A lui 
abbiamo chiesto quale incidenza può avere la rassegna pisana 
nel dialogo scuola-audiovisivi. 

« Da questa manifestazione — risponde Albino Bernardini — 
può venire un grosso contributo alla scuola italiana, a condi
zione che si trasformi in un vero e proprio centro d'indirizzo. 
La rassegna pisana ha compiuto passi da gigante, ma deve 
ancora organizzarsi in modo tale da consentire, in tempo utile, 
una cernita di materiale e la sua catalogazione a scopo di 
studio, e da diventare cosi un'autentica scuola cui possono 
rivolgersi insegnanti ed operatori interessati ad approfondire 
il linguaggio dell'immagine. 

«In altre parole, chi vuole avviarsi a quest'attività deve 
poter trovare a Pisa, non solo nei giorni della rassegna, ma 
sempre, un punto di riferimento al quale ricorrere per essere 
aiutato ed incoraggiato, per apprendere i primi elementi della 
materia, per seguire gli esempi degli altri senza esser costretto 
a ripeterne gli errori.' , , . _ 

« A questo proposito non sarebbe male se si programmas
sero dei corsi a scadenze fisse, per non correre il rischio di 
dover ricominciare sempre daccapo, poiché chi si affaccia 
per la prima volta in questo settore si pone le solite domande 
di tutti: il cinema dei bambini va fatto solo dai bambini? E 
il maestro? Deve stare a guardare e basta? O deve interve
nire? E come? ». 

Lodi : il bambino è 
produttore di cultura 

\ 

Parla l'autore di libri per ragazzi - L'audiovisivo mez
zo per esprimersi - Ai piccoli libertà di inventiva 

Mario Lodi, che fa parte del Comitato scientifico della ras
segna pisana, è conosciuto come uno dei migliori autori di 
libri per ragazzi e di interessanti testi didattici. 

A Lodi abbiamo chiesto quale tipo di rapporto deve in
staurarsi tra i « grandi > e i « piccini > nella realizzazione del 
cinema. 

«Noi sappiamo — risponde Lodi — che i bambini e gli 
stessi adulti sono più o meno liberi in proporzione all'uso più 
o meno corretto degli strumenti culturali che hanno a dispo
sizione. Per imparare a scrivere bisogna conoscere la sin
tassi, la struttura della lingua, mentre per dipingere occorre 
padroneggiare le varie tecniche. Ebbene, per fare un film è 
necessario sapere la grammatica del cinema. Ma insegnare 
questa grammatica non vuol dire sostituirsi ai bambini nella 
scelta dei contenuti o delle soluzioni metodologiche. 

L'intervento dei grandi è quindi legittimo nella misura in 
cui fornisce ai piccoli la conoscenza dei mezzi tecnici e critici. 
Per quanto riguarda invece i soggetti da trattare e la forma 
d'espressione il bambino dev'essere libero, direi anche fino al
l'errore, che semmai sarà rivelato solo dopo, a opera compiuta. 

Far entrare il linguaggio cinematografico nelle aule signi
fica considerare il bambino produttore di cultura, dargli cioè 
la possibilità di esprimersi e di comunicare con gli altri, su
perando cosi fi rapporto di subordinazione passiva tipico della 
scuola trasmettitiva, che ignora le grandi capacità logiche e 
fantastiche proprie dell'infanzia». 

MARTELLI CLAUDIO 
Via San Carlo, 168 - Telefono 23509 - LIVORNO 

• Caldaie murali e basali Beretta 
• Bruciatori gasolio e metano Thennoviir 
• IdropuKtrìci SIAL 

CASA MODERNA S.a.s. 

di Landò e Claudio Poggianti 
MOBILI E ARREDAMENTI 

Per arredare la vostra casa 
con i mobili 

e fé soluzioni più qualificate 

Viale della Repubblica, 60 - Tel. (0565) 33.316 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) 

Rina. ìì settimanale , 
aperto al confronto critico 

fi£J[ impegnato in una molteplicità 

^

01 direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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MASSA 
Cercando di fare il punto 

sulla situazione urbanistica 
di Massa, si nota subito che, 
sebbene neppure questa sia 
riuscita a sfuggire a quella 
cTie ' pare " una costante di 
quasi tutte le città: il disor
dine urbanistico, i guai arre
cati da un rapido sviluppo 
sono sicuramente meno gravi 
che altrove. ... -,., t 

L'espansione, che nei fatti 
si è avuta nel ventennio che 
va dal '56 al 75. non è stata 
caratterizzata da imponenti 
speculazioni edilizie e dall'in
sediamento di palazzi e grat
tacieli cne hanno soffocato 
molte altre città. Ciò non è 
certamente da ascriversi ~ a 
merito di chi ha governato 
per molti anni il capoluogo, 
ma è dovuto più semplice
mente al tipo di proprietà' 
piccola e frazionata che è ti
pica del territorio del comu
ne. Certo, anche qui l'espan
sione è avvenuta al di fuori 

di qualsiasi logica urbanisti
ca. al di fuori di ogni pro
grammazione degli interventi. 
Ma ciò, ripetiamo, ha causato 
danni minori che altrove, an
che se oggi si accusano i di
sagi causati da quel tipo di 
sviluppo e (nonostante un 
massiccio impegno nel campo 
dell'edilizia pubblica che ha 
visto sorgere dal '75 ad oggi 
oltre 400 alloggi popolari — 
quanti non ne erano mai sta
ti costruiti nell'arco.di venti 
anni — e altri 220 sono pre
visti nel blennio' 80-81 secon
do le linee della legge 457) 
constatiamo quanto. • sia 
sempre più difficile trovare 
un alloggio in affitto e quin
di. di conseguenza, sfratti, 
coabitazioni, sovraffollamen
to. - ..,. . . .. ., 

Se andiamo a vedere lungo 
quali linee la città.» si è svi
luppata, individuiamo tre li
nee fondamentali: il centro 
più o meno storico; la fascia 

intermedia tra il centro ed il 
mare - ed infine, la fascia 
costiera. .#>-:'-":--'-.••-•'--*v- s/ss*̂  '•:•{.-

Ad ognuna di queste sono 
collegati problemi differenti. 
Per il centro forse è più op
portuno parlare, anziché di 
linee di sviluppo, di «salti di 
sviluppo» in quanto l'espan
dersi non è stato omogeneo e 
unidirezionale, ma ha com
piuto, proprio per la mancata 
programmazione di cui dice
vamo. veri e propri salti, a 
rimorchio delle principali at
tività economiche e finanzia
rie. Nonostante ciò è ancora 
un «centro» a dimensione 
«umana». Si calcola f — se
condo uno stùdio., condotto 
dall'architetto Federico Uzzo, 
che ci ha dato una mano nel
la stesura di queste annota
zioni — che attualmente il 
rapporto «vani per persona» 
sia di 1*2 a l . 

ET insomma, ancora, possi
bile trovare una qualche di
sponibilità di vani, poiché 
ancora non si è verificato il 
fenomeno di massicci inter
venti òTelle immobiliari che, 
ristrutturando vecchi edifici 
per adibirli ad uffici e/o mi
niappartamenti ammobiliati, 
in modo da sfuggire all'equo 
canone, tolgono vani alla re

sidenza abitativa. Per il cen
tro il problema maggióre da 
risolvere è comunque quello 
del recupero delle vecchie 
frazioni quali la Martana. 
Borgo del Ponte, S. Lucia. 

Diversa è là situazione del
la fascia intermedia: qui si è 
assistito, negli anni del boom 
economico, al peggiore, e la 

'paròla va sottolineata. Inse
diaménto di edilizia popolare. 
SI era infatti iniziato a co
struire in una zona priva dei 
più elementari servizi.e delle 
minime opere di urbanizza
zione. ciò che ha comportato 
un ulteriore «salto» (nel sen
so suesposto) di molti servizi 
e di parte della popolazione 
con tutta una. serie di conse
guenze negative, soprattutto di 
carattere «sociale» (divisione 
del nuclei familiari, ghettiz
zazione): —•'••—.-- 7" - '•'•• ••*••> 

Ma dove l'urbanizzazione è 
stata veramente «selvaggia» è 
la zona di Marina di Massa. 
Qui gli Insediamenti si sono 
accavallati in tempi successi
vi. Dalle prime, speculazioni, 
che • definiremmo . «illumina
te». dei signorotti locali che 
si sono fatti la'villa con àm
pio parco in aree destinate 
all'agricoltura, si e poi passa
ti agli insediamenti plurifà-

miliari, per finire alla' mas
siccia operazione speculativa 
(questa si che si può definir
la tale) che ha fatto sorgere. 
a centinaia palazzi destinati. 
al solo turismo estivo, (con 
sfruttamento, di mlhi-appar-
tamentl, mansarde e perfino 
di' scantinati). • - • 
' Questo tipo di - sviluppo è 

quello che ha creato le mag
giori contraddizioni ' nel 
«mercato'abitativo»: le cifre 
sono andate alle stelle (ap
partamenti in .vendita à 
600-850 mila lire a metro 
quadrato); case sfitte per 
nove-dieci mesi all'anno nella 
misura del 75 per cento cir
ca; ricatto alle amministra
zioni locali che. derogando a 
quei pochi piatii stilati, han
no dovuto investire miliardi 
per opere di urbanizzazione 
utilizzate soltanto in estate. 

A queste tre linee di svi
luppo. ' certamente caotico, 
ma che comunque rientrano 
nella categoria degli «inter
venti autorizzati», vanno ag
giunti quelli che tali non so
no e che si possono'racco
gliere sotto la voce di «abu
sivismo». E' questo un feno
meno che ha caratterizzato 
molte aree, soprattutto rielle 

località di Mirtéto. Roma-
gnano Alteta, Tinelli ma an
che Ronchi." Partaccia e Tu
rano. Si calcola che gli abu
sivi nel Comune di .Massa 
siano circa 1.500. In questa 
cifra ci sono, compresi tutti, 
quello che si è costruito il 
.bagno e quello che ha fatto' 
la baracca senza permesso. 
• Questa ' e grosso- modo . la 
situazione. Per avere il qua
dro preciso occorrerebbe te
ner conto di molti altri dati: 
quelli relativi alla zona della 
montagna (afflitta da un in
cessante movimento migrato
rio che determina un pro
gressivo impoverimento • del 
paesi e rende sempre più dif
ficile la realizzazione di un 
piano di risanamento) e quel- ' 
Il relativi ai più recenti Inse
diamenti, di edilizia pubblica.-
in Località Campònelli e ai 
Poggi, che permetterebbero 
anche di stabilire (attraverso 
le domande di assegnazione 
di alloggi) il fabbisogno-casa 
immediato dei ceti meno ab
bienti. Tutto ciò purtroppo 
non poteva rientrare nell'e
conomia di queste poche ri
ghe. ma è doveroso tornarci 
sopra. . . . : . -

f. e. 
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Ancora un anno nero per 
1 cittadini «affamati di ca
se» nella città della Torre 
Pendente: L'anno che sta per 
chiudersi non ha portato buo
ni frutti à Pisa, questa città 
che vive il paradosso di pos
sedere più vani abitabili che 
cittadini (oltre 130.000 vani 
contro poco più di 100.000 abi
tanti). 

Tutto male, dunque? Tutto 
da buttare questo 1979? Non 
è cosi. La situazione è deli

cata, difficile, eppure potreb
be essere la «primavera» di 
una stagione migliore. Per 
tutto l'anno il « problema-ca
sa» è stato nel mirino del
la attività di forze politiche, 
sindacati. Comune e degli 
stessi imprenditori. Qualche 
passo avanti si è riusciti a 
compiere; nel piccolo del Pi
sano si è cercato di tampo
nare le falle provocate da 
mali che vengono da lonta
no. Innanzitutto gli sfratti. 

« Nessuna famiglia deve ri
manere senza un tetto» —' è 
stato ripetuto fino alla noia 
in tutte le numerosissime riu
nioni sull'argomento. E cosi 
è stato. A vicende umane e 
sociali drammatiche si è po
sto rimedio utilizzando tutti 
gli strumenti, anche quelli a 
carattere Straordinario come 
le requisizioni. Sì è cercata 
la collaborazione dei proprie
tari, degli enti pubblici, de
gli istituti di credito. Un con
tinuo intrecciarsi di contatti, 
di impegni, di difficili media
zioni. Alla fine i primi risul
tati sono arrivati: alcuni buo
ni. altri cattivi. 

Incominciamo cori il vede
re quelli cattivi. E* ormai 
sulla bocca di tutti che il 
TAR ha annullato le 57 re

quisizioni effettuate dal sinda
co per assicurare un. allog
gio ad -altrettante famiglie:di 
senza-casa. Cosa succederà 
ora? Impossibile dirlo. Fino 
ad oggi la società proprieta
ria degli appartamenti requi
siti non ha fatto ' valere la 
sentenza nella speranza, for
se. di riuscire a scaricare 
sul Comune tutto il comples
sò edilizio (con debiti acclu
si) che altrimenti non era 
riuscita a vendere. Ma il Co
mune ed i sindacati hanno 
risposto picche alle interes
sate offerte dell'immobiliare. 
A questo punto esiste la pos
sibilità che si cerchi di far 
sgomberare i palazzi: ' una 
azione irresponsabile di cui 
ognuno dovrà poi assumersi 
la responsabilità. 

. Ma.il panorama non è fat
to solo di nubi. -. L'ammini
strazione comunale pisana-è 
riuscita a raggiungere un ac
cordo con gli istituti di cre
dito cittadini (Casse di Ri
sparmio di Pisa. San Minia
to e Volterra, Banca Popo
lare di Pisa e Pontedera) 
per costituire una società che 
acquisti case già costruite. 
In questo modo'si dovrebbe
ro racimolare circa 2 miliar
di nel giro di pochi mesi. 
I soldi serviranno per acqui
stare «alloggi-pareheggio» di 
tipo popolare, abitazioni, cioè, 
dove saranno sistemate le 
famiglie di sfrattati in atte
sa di una soluzione definiti
va del loro problema. Anche 
in questo caso si tratta di 
una misura di emergenza che 

certo non risolve il problema 
edilizio. «D'altra parte ~ af-
fermano gli amministratori 
del comune di Pisa — la 
malattia di , cui soffrono le 
imprese edili italiane deve 
essere curata con altre me
dicine, occorrono provvedi
menti governativi che sbloc
chino la situazione di impas
se». In mancanza di questi 
interventi le prospettive sono 
veramente incerte, anche per 
quanto riguarda il piano de
cennale. I segnali già esisto
no: la gara d'appalto indet
ta dagli IACP dì Pisa per 
la costruzione di alloggi po
polari è andata deserta. Nes
sun imprenditore ha ricono
sciuto remunerativi i «mas
simali » imposti. , 

PIOMBINO 
Qualcosa si sta finalmente 

muovendo nel settore dell'e
dilizia? Indubbiamente si, 
anche se la situazione, a 
Piombino non certo meno 
che altrove, continua ad es
sere pesante e la casa rimane 
un problema sociale tra i più 
difficili ed acuti. 

Il piano decennale, il cui 
limite maggiore è costituito 
dall'enorme ritardo con cui 
si è giunri alla sua predispo
sizione. permette infatti • dì 
guardare alla prospettiva In 
termini in gran parte nuovi. 
L'intervento pubblico in edi
lizia, che negli anni passati 

rappresentava a malapena il 
3-5 per cento, con il piano 
decennale passerà al 20 per 
cento; ancora al di sotto dei 
livelli raggiunti in altri paesi 
europei, ma pur un ragguar
devole passo m avanti rispet
to al passato. 

Per gli enti locali ciò signi
fica dare concretezza, anche 
se i finanziamenti sono di 
gran lunga inferiori alle esi
genze. ai loro piani di inter
vento potendo contare su uri 
afflusso finanziario continuo 
e non più episodico. 

Il Comune di Piombino. 
che ha da tempo elaborato i 

propri Piani pluriennali di 
attuazione in modo.coordina
to con i Comuni di Campi-
glia, S. Vincenzo, Suvereto e 
Sassetta, dispone oggi di tutti 
gli strumenti - necessari ad 
accogliere i finanziamenti del 
piano decennale e tutti gli 
altri che in futuro potranno 
venire. Le condizioni, per ri
lanciare l'edilizia in un modo 
riuovo dunque ci sono — 
come afferma il compagno 
Benesperi, assessore all'urba
nistica del Comune di Piom
bino. "-••• 

Significativi e tangibili ri
sultati sono già stati ottenuti, 
come dimostra Io stato di at
tuazione della «167». Cento-
ventuno : alloggi sono stati 
costruiti nella zona del 
«Desco»: 36 dall'Istituto au
tonomo case popolari. 66 dal
la Cooper casa, che l*ha con
segnati non più di un mese 

fa ai propri aderenti.' 13 dalla 
cooperativa « La Marina », 
mentre gli altri alloggi so
no stati costruiti con finan
ziamenti privati. 

Sempre in area di a 167 », a 
Calamoresca sono in affo in
terventi per la costruzione di 
317 alloggi da parte di coope
rative edilizie e deUIACP. 
• Un dato non certamente 
positivo è però costituito, dal 
fatto che alla costruzione di 
nuovi alloggi non corrisponde 
il «inserimento sul mercato 
di quelli lasciati liberi e, nei 
rari casi in cui ciò avviene, i 
prezzi risultano comunque i-
naccessibili a chi della casa 
ha veramente bisogno. -

Da una indagine, purtroppo 
solo parziale, risulta che in 
città vi sono circa 150 alloggi 
lasciati sfitti dai loro pro
prietari. mentre, incrementa
te dalla stessa legge sull'equo 

canone, sono aumentate le 
sentènze di sfratto. Sono cir
ca 130 gli sfratti esecutivi di 
cui si sono occupati l'Ufficio 
conciliazione e la Pretura. La 
situazione non ha mancato di 
dar luògo nel passato a pro
teste clamorose di alcune 
famiglie che. ormai senza ca
sa, hanno-portato all'aperto 
mobili e masserizie. . 
• Per il prossimo gennaio, 
quando scadrà l'attuale pro
roga, ' si prevede un netto 
peggioramento- a cui fin da 
ora ci si prepara in qualche 
modo a far fronte. 

L'Amministrazione comuna
le ha deciso di acquistare 27 
mini alloggi per destinarli a 
famiglie sfrattate. U provve
dimento. che è già stato og
getto di una prima discus
sione! in Consiglio riscuoten
do in linea di massima il pa
rere favorevole dì tutte le 

forze politiche, sarà formaliz
zato nei prossimi giorni. 

L'operazione avrà un costo 
di circa 900 milioni (tutti gli 
appartamenti sono di nuovis
sima costruzione) e alle fa
miglie che li occuperanno sa
rà* chiesta la corresponsione 
di un affitto calcolato in base 
alla legge sull'equo canone. 

Oli alloggi, che saranno as
segnati in base ad una gra
duatoria, saranno inoltre oc
cupati in via provvisoria, in 
attesa che i locatari trovino 
altra soluzione. . . . 

«Aloggi parcheggio» quin
di, che non possono in alcun 
modo rappresentare la sola 
risposta al problema, ma che 
tuttavia potranno contribuire 
ad alleggerire le tensioni che 
intomo alla casa si sono ac
cumulate in questi anni. 

9- P-

Risparmiate 
gasolio 

con 
GENERATORI MOBILI 

f D'ARIA CALDA 

La soluzione immediata per ri
scaldare officine, serre e ca
pannoni In gènere. - „ • 
Rivenditori autorizzati: 

FILI BRUNI s.n.c. 
Via J. Sgarallino, 13-15 -
Tel. 0586/422.335 - Livorno 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
SPI ' RIVOCERSI AUA 

T. f 791541 < ROMA 
' ANCONA '-- C*> Garibaldi. 110 

Tala». 23004-204150 
BARI - C to Vitt. Emanuata. «0 

Talaf. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 6 » 
CAGLIARI - P.z*a Rapubttca. 

10 • T a M . 494244 • 4 * 4 2 4 5 
CATANIA • Cso Sidlla, 37-43 

Tatef. 224791-4 ( r ie * • * . ) 
FIRENZE • Via MartalH. 2 

Telai. 297171-211449 -
LIVORNO - Vfa Grande, 77 

Tela* 22459-33302 
NAPOLI Via S. Brigida. 66 

Tal. 324091-313S51-313790 
PALERMO. - Via Roma. 4 0 5 . 

Tale*. 21431»-210069 

VI SFIDIAMO AD AVERE COSTI D I , 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI I 

Termoconvettore elettrico 
in alluminio anodizzato « Brevettato » 

MASSIMA FUNZIONALITÀ* 
MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMBRO 
rapida istallazione - completa autonomia all'uso 
Per informezioni: DISTRIBUTRICE GENERALE 

LA TERMOELETTRICA 
Via Cimaroia, 1 - TEL. (0564) 412.470 - GROSSETO 

I TRE MARI 
»!R 

di M A R I N A R I 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI "^^^m^W 
VERANDE SCORREVOLI ^ . . . f . ™ • * » • * » ...... 
57100 LIVORNO ; 

LABORATORIO'INFISSI : 
Bg. Cappuccini, 79 - Tel. (0586) 32172 

LAB. PORTE A SOFFIETTO : . :. ; 
. Via Firenze, 112 - Tel. (0586) 422279 

ESPOSIZIONE: 
Borgo Cappuccini, -15 

BECUZZI GIORGIO 
IMPRESA COSTRUZIONI 

Traversa via Lungomonte - Rosignano S. (Lì) 
^ T e l e f o n o 76.11.53 

. . < . . . . . . . . . . . . . _ . , . . . . _ . . , , . . . . , . . . . . . . ( . - . • - . • . . .. • • . 

• Vendita dì conglomerati bi
tuminosi e cementizi 

• Edilizia civile e industriale 
• Lavori stradali 

IMPRESA 
EDILNUOVAsne 
di BALDI Ing. CESARE 
di BACIARELLO Comm. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDILI 
STRADALI 

CEMENTO ARMATO 
Sede Sociale: 58022 FOUONICA • Piazza XXV Aprile, 18 

Telefono Uffki 0566/40.265 - Telefono Impianti 0566/41.651 (loc. Cannavota) 

V 

\W 

r. 

r &>* 

r 
SAMMMIATESE 

POZZI 

Sed«: Séta S. MINIATO BASSO (Pisa) 
Via Tosco Romagnola Est, 4*7 - Telefono («71) 4J.W 

GRUPPI ELETTROGENI 

l iberi 
da 600 W a 250 KW 

NUOVI E D'OCCASIONE 
RIPARAZIONI E NOLEGGIO 

CENAI A (Pisa) - T e l . (OSO) 63.769 

THERMOS D0MUS 
VIA A. VOLTA 9-17 - TEL 39.980 - PIOMBINO 

- >J CONCESSIONARIA 
PER LA r v *T.'-; 

TOSCANA 
DEI PANNELLI DA «SCALDAMENTO 

ELETTRICI SVEDESI 

Ergo-Multielectric 
SI ESAMINANO PROPOSTE PER NUOVI PUNTI VENDITA 
E DA IMPIANTISTI PER LE PROVINCE Di FIRENZE -
PISA - AREZZO - GROSSETO - LIVORNO . 

LA FIAMMA 
DEL • 
RISPARMIO yTI LG R §• LUCE -

CALORE 
POTENZA 

%*• •-• s. •<•> 

LA MIGLIORE RISPOSTA 
AL PROBLEMA ENERGIA 

La UTllGAS stalit.rwaiiM t UrRrtca tali* M i«taffaiia«ì atianatatt 
a aamaala • cisttraa caatajtati lutata t praaana atta a cafri ri 
tatti i aitatili di tttriia 

BUTANO/PROPANO 

UTILGAS 

Par iafaraiaiiaoi: ACRARIA MORELLI fatimi) 5MH -Sita) 
Vìa Sartaaast 277 S. Maria a Calla LUCCA . . . . . . . . . . 

EDILIZIA 
PAVIMENTI - MANUFATTI IN CEMENTO 

ARREDO BAGNO 

MASSA 
VIALE STAZIONE, 73 - TELEFONO 47438 

P.S. 

GAR 
Viale Roma, 4 - Telefono 44306 - Viale Roma, 60 - Telefono 42719 

PIASTE E GIADINAGGIO 
MASSA 

. ( . ' . . • • ; \ i x . u £*%A3£M± _.".-.U ' • : • _ . ' . < • ^ « J ^ J v i , , . . ^ - . . . .•.'_'':-. >..*,•'<,\.:^% 
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Mobilitazione contro il ministro Valitutti 
. — — . — — •• • -

I medi non mollano: cinque 
scuole in assemblea permanente 

, • • i i i < n 

Per il rinvio delle elezioni si è pronunciata la maggioranza dei rappresentanti 
dei distretti scolastici — La necessità di una riforma degli organi collegiali 

Anche a Napoli, in occasio
ne dell'inizio del dibattito par
lamentare sul rinvio delle ele
zioni scolastiche, là mobilita
zione nelle scuole è vastis
sima. 

In cinque istituti della città 
(il « Nautico », il « Mercalli », 
1'«Umberto», il «Petriccione». 
il « Settimo liceo scientifico »). 
sono in corso assemblee per
manenti nelle quali, oltre a 
discutere del rinvio delle ele
zioni scolastiche, si discute 
la proposta unitaria della si
nistra relativa alla,scuola. 

•1 

Il movimento che sj è crea
to a Napoli è molto vasto (co
me dimostra anche la massic
cia partecipazione alla mani
festazione di Roma sabato 
scorso) e non riguarda solo 
le cinque scuole citate. In 
tutti gli altri < istituti, infatti, 
sono previste assemblee. -

Oggi, come scriviamo an
che in altra parte della pagi
na. gli studenti parteciperan
no allo sciopero generale. In
tanto. sul piano operativo, gli 
studenti napoletani stanno an
che lavorando alla costituzio

ne dei comitati studenteschi e 
stanno preparando, al di là 
dei dibattiti e delle riunioni, 
un lavoro di propaganda ca
pillare che tenderà a infor
mare ogni giovane sul perché 
della richiesta di rinvio delle 
elezioni e sul perché, nel ca
so che si decida che le ele
zioni si svolgano lo stesso, si 
dovrà arrivare all'astensioni
smo. 
' Quest'opera di convinci
mento capillare, informano 
gli studenti partenopei, sarà 
anche rivolta a quegli stu-

Al termine del gemellaggio 

Ieri il saluto 
di Napoli alla 
città di Baku 

Con la presentazione delle poesie di Nabi 
Xezri e con uno spettacolo di canti e balli 
azerbagiani, replicato Ieri sera al teatro 
S. Ferdinando, si sono concluse, ieri, le 
manifestazioni organizzate dal Comune per, 
festeggiate il ' gemellaggio ' tra Napoli e 
Baku. Particolarmente interessante è stato 
l'incontro con il 'poeta' Nabi Xezri. tenutosi 
nella sala Santa Chiara a Piazza del Gesù. 

Alcune sue poesie, scelte tra quelle del 
filone gioioso, sono state raccolte in un 
elegante libretto pubblicato dall'amministra
zione comunale. E' questa la prima volta che 
un'opera di Nabi Xezri. già conosciuto al
l'estero. viene tradotta In italiano. 

Nel corso delle manifestazioni di questi 
giorni c'è stata anche una stimolante con
ferenza della pediatra Minava Kilayeva; , 
mentre domenica mattina è stata intitolata 
a Baku una strada nella 167 di Secondi-
gitano. 

Dopo i brevi discorsi ufficiali del sindaco 
Valenzi e delle altre autorità cittadine, la 
delegazione sovietica, guidata ' dal sindaco 
Mamedov, è stata festeggiata calorosamen
te nella locale «Casa del Popolo». Qui i 
compagni del quartiere hanno anche con
segnato una targa di argento come testi
monianza dei • sentimenti di profonda ami
cizia che legano il popolo napoletano a 
quello dèW^p1lalèijàfceroa£iana. l'"-' 

Il pa^to di gemeuaggiq/,cen Balttr fu si- , 
glato il 2l luglio del 1972. dall'allora sindaco 
De Michele. Nel '75 fu poi invitata in URSS 
una folta delegazione di napoletani. La vi
sita — in un clima sempre sereno e fra
terno — fu poi ricambiata due anni fa. 

Interpellanza PCI al ministro 

Mancano le bómbole 
di gas: black out 

anche nelle cucine? 
Le bombole di gas per uso domestico (cu

cina e riscaldamento) sono ormai introvabili. 
Hanno cominciato a scarseggiare già nel 

, mese, di marzo. Poi la situazione si è pro-
' gressivamente aggravata fino alla attuale, 
definitiva, scomparsa dal mercato. Migliaia 
e migliaia' di famiglie a Napoli >e nella prò-
viricia (circa Y80% usa. infatti, questo tipo' • 
di combustibile) vedono avvicinarsi rapida
mente il giorno in cui — esaurite le ultime 
scorte — non potranno più servirsi delle loro 
cucine per preparare i pasti, delle stufe per 
riscaldarsi. _ -

Un problema questo che anche~se in ter
mini meno drammatici si presenta in tutta • 
Italja dove sono oltre 12 milioni i nuclei 
familiari che usano il gas liquido. »: 

I motivi di questa carenza in tutto il ter
ritorio nazionale, ma particolarmente a Na
poli e nel Mezzogiorno, li ha individuati la 
Associazione nazionale aziende -gas ìli pe
troli liquefatti (Asso G.P.L.): sono una forte 
richiesta interna, le raffinerie ferme o a 
basso regime produttivo, un prezzo troppo 
basso imposto dal CIP, 

Per risolvere la situazione l'Asso G.P.L. 
ha anche individuato alcune possibili solu
zioni. .Alcune sono entrate a far parte di 

- una mozione e di una interpellanza al mi
nistro dell'Industria presentata nei " giorni 
scorsi da parlamentari comunisti.-

Per fronteggiare - làn carenza-' tìf ' gas si " do- « 
vrebtìe, in sostanza,.sospendere temporanea
mente la concessione di licenze per l'espor
tazione, garantire per un tèmpo breve e de
terminato l'utilizzazione del gas da auto-

-. trazione per usi domestici, vietare l'immis
sione del gas nelle benzine. 

denti che, in buona fede o 
perché male informati della 
situazione, hanno presentato 
la loro candidatura.' 

E' chiaro' che il ministro 
Valitutti e la DC in partico
lare dovranno tenere conto 
di questa posizione degli stu
denti. che stanno approvan
do. un po' dappertutto, doeu-' 
menti di condanna del loro 
atteggiamento settario e di 
chiusura rispetto alle richie
ste di riforma della scuola 
e degli organi collegiali. 

L'altra sera, intanto, pro
mosso dall'assessore provin
ciale ai problemi della gio
ventù ed alla formazione 
professionale, compagno Lui
gi Nespoli, si è svolto un in
contro con i rappresentanti 
dei 25 distretti di Napoli e 
provincia. . 

Nel dibattito sono interve
nuti Armenio. Corbi. Rizzu-
to, Faiella Prisco, Saracirìo 
Paparo. - Petronio, Canfora. 
Delle Piane. Valente. Galluc-
ci, Pulcrano, Lama, Cerquà, 
Gargiulo, • Visone, Fraldi. 
Chiacchfo,' Martoriello e Im
perato.' e tutti hanno eviden
ziato la necessità di : miglio
rare gli organismi collegiali 
e superare tutti i ritardi. 

il tQuasi-tutti, i distretti, .inol
tre — informa un comunica
to — hanno chiesto al mi
nistero della Pubblica istru
zione di rimandare le elezio
ni scolastiche e hanno sotto
lineato che la mancata rifor
ma della scuola media supe
riore secondaria aggrava il 
lavoro scolastico e crea-scon
certo nei giovani e nei do
centi. J. 
~ E' stato anche deciso che 

nei prossimi giorni i Consi
gli di distretto scolastico pre
senteranno piani concreti di 
iniziative a favore dei gio
vani, che saranno sostenute 
dall'assessorato provinciale. 

Al ' termine della riunione, 
il - compagno Nespoli ha ri
cordato che esistono tutte\le 
condizioni''per -rendere ' pos
sìbile un terreno concreto rdi 
incontro con le nuove gene
razioni e per operare per mi
gliorare concretamente la 
scuola. 

Per uno sciopero di 24 ore 

Si inasprisce. 
l a vertenza 

Oggi il «Roma» 
non uscirà 

. . •, • « » 

Saltato l'incontro con la società di gestione 

Tragedia della strada a Batoli 

Travolta e uccisa da un autotreno 
per salvare la vita al nipotino 

La donna tornava a casa - Il piccolo ha improvvisamente traversato Jà strada 

Oggi, per la seconda 
volta nel giro di una set
timana, il « Roma » non 
uscirà. Il consiglio di fab
brica e le rappresentanze 

, sindacali aziendali hanno 
proclamato uno sciopero 
di 24 'ore che terminerà 
alle 6 di questa mattina. 

La ragione? In ' segno 
di protesta « per l'atteggia
mento persistentemente 
dilatorio dell'azienda ». si 
legge in un breve comu
nicato pubblicato ieri. 

E' « saltata », infatti, la 
riunione con la « Sneg » — 
la società di gestione • i 
cui azionisti sono Lauro 
(34%) Scotti (33%) e Si-

- gnorile (33%) — nel corso 
della quale doveva essere 
presentato un piano di ri
lancio del giornale. 

Da parte sua la «Sneg» 
ha fatto sapere che l'in
contro, che in un primo 
momento era stato fissa
to per ieri, si terrà giove-
di prossimo. 

Lungi dunque dallo schia
rirsi, la situazione del più 
antico quotidiano napole
tano diventa sempre più 
grave ed intricata. 

Ad appesantirla ulterior
mente è il tentativo di 

"parte della redazione (la 
maggioranza, per la veri
tà) che proprio in questa 
Tase così precaria e deli
cata iia deciso di venire 
allo scoperto prospettan
do un ritorno del « Roma » 
« ai bei tempi passati ». 
Ai tempi, cioè, di un gior
nale tutto spostato a « de
stra ». 

L'uomo che dovrebbe 
operare questa sterzata e 
scalzare Spinosa, dovreb
be essere l'ex direttore 
del «. Mattino ». Orazio 
Mazzoni Lo stesso Maz
zoni pare che non abbia 
alcuna intenzione di farsi 
scappare questa occasione. 

Se * dall'* interno » della 
redazione, infatti, si la
scia sostenere dai settori 
più reazionari, dall'«ester--
no » — con l'aiuto di un 
un -nuovo settimanale na
poletano che solo formal
mente non dirige "— sta 

cercando in tutti i modi di 
entrare nelle grazie del 

' ministro Scotti, compro
prietario del « Roma ». 

A questo cambio di guar
dia è nettamente contraria 
l'altra parte della redazio
ne. che invece protende 
per una soluzione € inter
na ». E a questo proposito 
si fa il nome dell'attuale 
vice direttore, Franco 
Grassi. Questa seconda 
ipotesi pare sia stata fatta 
propria dal ' consiglio 
di amministrazione della 
« Sneg *. • Lo confermereb
be una recente lettera in
viata al direttore. Spino
sa. e in cui sarebbero con
tenute pesanti critiche (di 
carattere professionale, si 
dice) sul suo operato. 

Ma il vero problema del 
« Roma » è quello del dis
sesto' finanziario. Attual
mente. infatti, l'unico a 
versare la propria quota 
azionaria è stato il vec
chio .comandante,' Achille 

, Lauro. Gli altri — Scotti e 
Signorile — pur riuscendo 
a pesare in modo sensibi
le sulla fattura delle pa
gine. pur avendo ottenuto 
numerosi « servigi ». spe-

- - cialmente . in campagna 
- elettorale, non hanno sbor

sato neanche una lira. Han
no solo fatto qualche pro
messa su futuri finanzia
menti: ma poi. al momen
to buono, sì sono defilati. 

Dalla vertenza « Roma ». 
, ieri sera, ha anche discus-
- so la consulta sindaca

le dell'Associazione della 
stampa, i cui lavori — 

' mentre- scriviamo — sono 
ancora in corso. 

Intanto, con intollerabi
le ritardo e ad un solo me
se dall'avvio della Terza 

' Rete, si è riunito — l'al
tro giorno — il comitato 
regionale del servizio ra-

-' diotelevisivo. 
Nel corso dell'incontro 

,' sono stati discussi — si leg- ' 
'. gè in un comunicato — * i 

problemi del decentramen
to e della prossima attua
zione della Terza Reto ». 

m. dm. 

Gravemente ammalato 
il nappista Buonoconto 

Una petizione per l'immediata scarcerazione del giovane 
Alberto Buonoconto di 26 anni, arrestato nell'ottobre del *75 
e condannato a otto anni e due mesi per appartenenza. 
ai NAP, è stata ieri firmata da circa 200 detenuti del carcere 
di Poggioreale, dove il Buonoconto (di recente trasferito 
dalla clinica psichiatrica dell'Università di Pisa) versa in 
un gravissimo stato di deperimento psicofisico. - -

«Alberto Buonoconto. che è alto nx 1,70. pesa ormai 
appena 53 chili» hanno sintetizzato Massimo Menegozzo di 
«Medicina democratica» e Sergio Piro di «Psichiatria 
democratica», confermando nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri pomeriggio presso la sede del PDUP, 
le drammatiche condizioni di salute del giovane detenuto. 

I due medici, su richiesta dei familiari, hanno potuto 
visitare il giovane 8 giorni fa. I familiari del Buonoconto 
hanno inoltrato già due mesi orsono una istanza di sospen
sione della pena, per motivi di grave infermità fisica e in 
considerazione del fatto che II giovane ha già scontato 
la metà della pena. 

Si attende adesso che al più presto sia effettuata la 
perizia d'ufficio, richiesta il giorni fa dal procuratore 
Angelone e affidata al dr. Longobardi, direttore del mani
comio criminale di Napoli. 

Un'anziana donna. Anna 
Ferrara di 74 anni, abitan
te a Bacoll in via Fusaro. è 
morta ieri mattina a pochi 
passi da casa, travolta da 
un autocarro, nel generoso 
e riuscito tentativo di sal
vare il piccolo nipotino. 
Francesco De Luca, di ap
pena due anni e mezzo. 
Nonna e nipotino erano 
usciti insieme ieri mattina 
per fare spese.. 
- Stavano tornando a ca
sa. :- - -

Arrivati.nei pressi della 
loro abitazione, il piccolo 
si è lanciato in direzione 
della casa sfuggendo così 
al controllo della nonna. 

Lungo la strada proprio 
in quel momento, procede
va un pesante autocarro. 

L'autocarro procedeva da 
Pozzuoli in direzione del 
Fusaro e avrebbe di sicuro 
investito il piccolo France

sco. i '- . -
La nonna però è stata 

più veloce. Senza un attimo 
di esitazione e incurante di 
esporre se stessa al grave 
pericolo di essere investita 
è riuscita ' a spingere in 
avanti il nipotino, quel tan
to che è bastato per salvar
gli la vita^ — - - - -
, Non ce l'ha -fatta però a 

mettersi anche lei in salvo. 
L'autocarro l'ha Investita 
in pieno e la poveretta è 
rimasta schiacciata sotto le 
ruote, morendo sul colpo. 
Inutile è stato il tentativo 
di frenata da parte dell'au
tista. E' stato lo stesso in
vestitore a chiamare i ca
rabinieri. 

Il pretore di Pozzuoli, dr. 
Cozzi, giunto immediata
mente sul posto, ha dispo
sto l'arresto di Ferdinando 
D'Auria per omicidio col
poso. 

Presentato il progetto di legge 

Giornali nelle scuole 
Se ne è discusso 

all'Istituto Nautico 
All'incontro ha preso parte l'assessore Del Vecchio 

Presso l'Istituto nautico di Torre del Greco, in occasione 
della presentazione dell'ultimo numero di «Scuola ed Infor
mazione» — il periodico che viene distribuito gratuita
mente e che in" questo numero contiene uno « speciale » 
sui problemi del mare — l'assessore regionale alla Pubblica 
Istruzione Mario Del Vecchio ha parlato del progetto di 
legge sull'introduzione nella scuola dei quotidiani e dei 
periodici, non solo nazionali ma anche regionali. ' 

In un'aula gremita di alunni — che hanno espresso il 
desiderio di avere un ulteriore incontro per discutere assieme 
ai giornalisti dei problemi dell'informazione — e di docente. 
-l'assessore Del Vecchio ha presentato quest'idea che è 
stata già realizzata in altre regioni d'Italia. 

Far entrare il quotidiano nelle scuole — ha affermato 
tra l'altro l'assessore alla Pubblica Istruzione — vuol dire 
anche'prendere coscienza dei problemi del modo di presen
tarli ed è oltretutto uno strumento per invogliare alla discus
sione. al dibattito, al confronto. 

k La discussione si era aperta prima con la presentazione — 
effettuata da Mario Simeone — dell'ultimo numero di 

i «Scuola e Informazione» e con una prolusione del preside 
dell'istituto, ingegner Ciampa. 

Una docente, del corso nel suo intervento, ha auspicato, 
poi. che questa iniziativa, non solo sia varata, ma venga 
anche allargata alle scuole medie (com'era già in progetto) 
ed anche alle scuole elementari. 

L'assessore Del Vecchio, concludendo l'incontro, ha ricor
dato le difficoltà che ha incontrato finora la legge ed ha 
anche detto che devono essere definiti gli ultimi dettagli 
per non danneggiare né gli edicolanti, né gli editori con 
questa iniziativa, del resto definita utilissima da tutti. 

Oggi pubblico 
incontro del 
SUNIA sul 
problema 
della casa 

Un pubblico incontro, orga
nizzato dal SUNIA. sulla si
tuazione degli sfratti e sul
l'emergenza abitativa si svol
gerà oggi «Ile 17,30 nella Sala 
S. Chiara a Piazza del Gesù. 

Vi parteciperanno il compa
gno Marino Demata, segreta
rio provinciale del SUNIA, 
Giulio Di Donato, assessore 
all'Urbanistica al Comune di 
Napoli. Luigi Imbimbo, as
sessore all'Edilizia al Comu
ne, il presidente nazionale 
del SUNIA, Pietro Amendola. 

IL PARTITO 
ATTIVO . 

A Pozzuoli Casa del popolo 
alle 18 con Russo e MinopolL 
ASSEMBLEA 

A Pendino Agnano alle 18 
con Valenzi. 
SEMINARIO -

PROVINCIALE 
DELLA FOCI 

Demani con inizio ali* or* 
9 nc4 satono tf«J CPE (a via 
S. Maria La Nova 43, 2. pia
no) si «volterà un seminario 
provincia!* ' «olla FOCI « i l 
mercato non» o la riforma dol 
col toc amento. 

. Ai lavori parteciperanno i 
compagni Minopoli e Neopo
li. ohe avelleranno tfue refa
zioni, otf il compeono Andrea 
Ooromicce, oh* terrà le con
clusioni del dieottite. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 21 novembre 1976. 
Onomastico: Maria Beata 
(domani: Cecilia). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati 79. Deceduti 72. Ma
trimoni 3. 

CULLA 
ET nata Simona, primoge

nita dei compagni Anna la-
cucio e Corrado Celestino. 
membri -del direttivo della 
sezione di Corso Vittorio 
Emanuele. Ai due compagni 
giungano gli auguri dei com
pagni della sezione, della fe
derazione e dell'*Unità». 

ANNALISA LATELLA 
ALL'ELLISSE 

Presso il Centro Ellisse — 
Piazza Vittoria. 7 — questa 
sera alle ore 19 sarà inaugu
rata la mostra di Annalisa 
Latella. 

AL TEATRO MINIMO 
LO SPETTACOLO . 
ORGANIZZATO 
DA «METRO*» . 

Ieri sera-al Teatro Minimo 
— Via Vincenzo Petagna, 1 
— é stato presentato in ante
prima lo spettacolo, organiz
sato dalla rivista e Metrò». 
che si terrà 1*8 dicembre al
la Mensa dei Bambini pro
letari di Montesanto. dal ti
tolo « Il napoletano è - ». cui 
seguirà una proiezione di 
audiovisivi. 
FARMACIE NOTTURNE 

' CMeia • Riviera: V a Carduc
ci 2 1 ; Riviera dì Chini» 77; Vìa 
Martelline M S ; 8. giaaaepa • 
S. FaiaTaaa'a - Magnatati ai la. 
Via Roma 348; Mina la - Pee-
dìaac P o i Garibaldi 11 ; A n t 
o n : P.zza Dania 7 1 ; Vicaria: 
Via Carbonara S3; $. i n U B I . 
Stac Centrala Cso Lucci . 5 ; 
PojilsiaeU. P.zza Nazionali 76: 
Calata Ponte Casanova 30; 

Vìa Feria 2 0 1 ; S. Cari* Aram: 
Via Matardai 72; Corso Garibal
di 218-, Calli AJBieak Colli Ami-
nci 249; Vawara - Arenefla: V. M. 
Pisciceli! 13S; Via L. Giordano 
144; Via Marliani 33; Via D. 
Fontana 37; Vie Simona Mar
tini 80; Faaiipulla: P^za Mar
cantonio Co:onna 2 1 ; S a u n a . 
Via Epomeo 154; Poeieeii: Cor
so Umberto 47; M ia * * - Sicaadi 
f f iaa*: Cso Secondigliene 174; 

Via Posillipo 173; Sa
via L. Siila 65; Pleejwe. 

Vìa Provinciale 18; <Mmtm» -
Mari amila • Pfacimte: Corso Na
poli 25 - Marianalla. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. KROtNANDO-CHIAIA: PJJ» 
S. Catarina a Ctiiaia. 76 (tei«torto 
421428. 41S592) ; AVVOCATA 
MONTCCALVARtO: «ia S. Matreo. 
21 (tal 421840) i 8. C la tMPPt 
PORTO* lampa 5 Giownnt Me* 
fliera. 12 (tei 206813) > ST8UA-
S. CARLO* via S. Affarino «e*ti 
Scali. 61 (tei 342160. 340043) ; 
t . UMtNXO-VICARlA* ria Ce* 
•tawfinopeii, 84 (rat. 454424, 

291945. 4 4 1 6 8 6 ) : MERCATO 
PENDINO: via Forcella. 61 (rei 
287740) ; VOM6RO* via Moer 
9hen. 10 (tei 360081 . 377062. 
J 6 I 7 4 1 ) . ARENCLULs wia G Gi
oente. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010) ; FlfORIGROTTA: 
«ia 8. Canteo. 51 (tei 616321 , 
624801) : SAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 760i568).- POSILIIPO: rm 
Posiilipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (teletono 
7541025-, 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANCIXA: ciana G. Tatun. 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGCIORBALE: via Nuova Po» 
gioreaie, 82 (tetetoni 7595355-. 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DOCCIO: piazza G. Pecicfw li (tei. 
7520606-. 7523089-. 7528822) ; 
•ARRA: carso Sirena. 305 (rei 
7520246) ; PONTtCCLLI piazza 
Miclieie De Iorio, tei. 75 62 082. 
SECONOICLIANO: p.zaa Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7 5 4 ) 8 3 4 ) ; 
S. PIETRO A PATISRNO: p a i G 
Guarino. 3 (tei 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451); PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei . 7261961; 
7264240) 

Premiati decine di anziani militanti 
Nel corso di una affollatissima assemblea 

sul tesseramento nella sezione «Di Vit
torio » a S. Giovanni sono stati festeggiati 
— domenica mattina — decine e decine di 
compagni iscritti al PCI da più di 30 anni. 
A loro sono stati consegnati anche atte
stati di lunga militanza e medaglie ricordo. 

E' stata una cerimonia carica di tensio
ne politica e di calore umano, a cui ha 
partecipato anche il compagno Giorgio Na
politano. della Segreteria nazionale e re
sponsabile del dipartimento problemi del 
partito. 

Nell'introduzione il compagno Vittorio De 
Marino ha ripercorso 11 lungo cammino del 

Partito comunista dal dopoguerra ad oggi 
ed ha poi ricordato che la sezione ha già 

'raggiunto il 55rt dei tesserati grazie ad un 
saldo rapporto di massa con la gente del 
quartiere. 

Il compagno Napolitano ha apprezzato 
questo risultato, « raggiunto — ha detto — 
nella roccaforte del movimento operaio na
poletano». Commentando il dato nazionale 
del tesseramento, poi, ha detto che i risul
tati positivi confermano gli sforzi del par
tito comunista di legare insieme sviluppo 
dell'organizzazione e lotte di massa. 

Nella foto: il compagno Napolitano sa
luta un'anziana iscritta al PCI. 

Continua la discussione sulla Napoli del Futuro 
i 

Alcuni obiettivi 
già ci sono : cosa 

aspettiamo, dunque? 
Con I* intervento f del 

dott. Enzo Giustino, pre
sidente della Camera di 
commercio ' di Napoli e 
responsabile della Con-
findustria per il Mezzo
giorno, prosegue il dibat
tito aperto dal nostro 
giornale sul futuro civile 
s produttivo di Napoli. 

" L'invito rivoltomi< da . al' 
Unità« di recare un contri
buto alla discussione sul fu
turo di Napoli mi è giunto 
a pochi giorni dalla presen 
fazione di un documento, del
la Camera di Commercio di 
Napoli (elaborato sotto for
ma di « Multivision » filma
to) con il quale, ponendo a 
confronto in un unico conte
sto i diversi indicatori, si è 
tentato di riassumere la com
plessa tematica dello svilup
po regionale, in termini di 
* radiografia», di «potenzia
lità» inespresse o inutilizza
te, infine, di prospettive. 

Da questo tentativo, diretto 
a semplificare e rendere uni
taria la visione dei problemi 
che interessano lo sviluppo 
(sviluppo senza agettivi) 
della Regione Campania, so
no emersi tn tutta evidenza e 
con particolare efficacia i 
drammatici problemi di Na
poli, , i suoi nodi, la vasta 
gamma delle sue insuffi
cienze. . . . 

Anche per questa via, ove 
mai ve ne fosse stato biso
gno, si conferma quindi l'as
sunto, sostenuto da alcuni de
gli autorevoli intervenfori a 
questa discussione, secondo 
cui il futuro di Napoli non 
può essere disgiunto da quel
lo della Regione, né può esse
re isolato dal più ampio qua
dro detta politica economica 
nazionale ed europea. 

Tale assunto, peraltro, è 
condivisibile, non solo quale 
espressione di volontà e di 
linea politica, ma lo è anche 
e soprattutto in relazione ai 
fatti cosi come oggi essi si 
presentano alla nostra ana
lisi; sicché, come le sorti 
dell'Italsider sono legate an
che a ciò che si decide a Bru
xelles, come ha notato Di Do
nato, allo stesso modo i pro
blemi deWoccupazione e dei 
servizi pubblici a Napoli (cui 
l'opinione pubblica è più sen
sibile, come ha osservato D' 
Antonio/, dipendono indissolu
bilmente dalle soluzioni di 
politica industriate, ad esem
pio, e da come si scioglieran
no i nodi delle zone interne. 

Una prima conclusione, 
dunque, è che nel trattare di 
Napoli, ogni impostazione di
versa da quella indicata da 
Visca neWintrodurre questa 
discussione, sia sul piano po
litico che su quello tecnico, 
si rivelerebbe assolutamente 
velleitaria. 

Fatte queste considerazio
ni, però, devesi comunque ri
conoscere che questa esigen
za di * globalità», di indi
viduare cioè un disegno com
plessivo cui riferire ogni ti
po di intervento, rischia di 
trasformarsi, se non si è già 
trasformato, in un pericoloso 
vincolo airattùazione delle 
cose possibili e 

La notazione va responsa
bilmente fatta perché con es
sa non si vuole evidenziare 
semplicisticamente l'ineffi
cienza di questo o di quel
l'organismo, o richiamare le 
responsabilità di questo o 
quelTEnte. 

Con essa si intende porre 
in luce le notevoli remore e 
difficoltà che si incontrano. 
i notevoli danni che si vrodu-
cono, quando non si proce
de. almeno sul piano opera
tivo, con un'azione coordina
ta e coordinante dei nume
rosi centri decisionali ed ope

rativi, centrali e periferici (i 
« comprimari »? che caratte
rizzano la nostra realtà isti-
tuztonale. Realtà istituziona
le, peraltro, che se per un 
verso costituisce una garan
zia e vitalità, per altri versi 
zia e vitalità, per atlri versi 
determinata, come spesso de
termina, se non efficacemen
te stimolata e programma
ta, difficoltà, inceppi, a vol
te immobilismo. 

D'altra parte, in riferimen
to al disegno globale, va al
tresì rilevato, che se anche 
non si dispone ancora, in se
de regionale, di documenti 
programmatici aventi « effi
cacia giuridica vincolante », 
come • giustamente auspica 
Guido ' D'Angelo, si dispone 
però di sufficienti indicazio
ni, scaturite dal dibattito cul
turale e politico 

& difficile, infatti, che tra 
interlocutori reponsabili ed 
avvertiti non ci si trovi d' 
accordo in quanto agli obiet
tivi, e nemmeno è presumi
bile vi sia conflitto sulle scel
te già definite e sugli stru
menti perché anche da que
sto puntò di vista il dibat
tito ha fornito precisi orienta
menti. - - r ' 

Per verificare la veridicità 
di questa test, basta porre 
mente ad alcune delle indi-

I cazioni fondamentali che so
no emerse da quel dibattito 
e che costituiscono probabil
mente patrimonio comune a 
tutte le componenti politiche, 
culturali e sociali che le han
no espresse. Alcune indicazio
ni, quelle fondamentali, po
trebbero cosi riassumersi. > 

Per gli obiettivi: 
— La necessità che il fu

turo economico della Cam
pania sia essenzialmente 
orientato verso lo sviluppo 
industriale per accrescere V 
occupazione ed assorbire 
l'impatto di una necessaria 
razionalizzazione, dell'agricol
tura e del terziario, che co
stituisce evidentemente un 
obiettivo nell'obiettivo. 

— La trasformazione dell' 
attuale conurbazione napole
tana in un'autentica area me 
tropolitana che, pur conser
vando una pluralità di fun
zioni, compresa quella indu
striale, esplichi un ruòlo di
rezionale per l'intero sistema 
produttivo nell'ambito regio
nale e fuori di esso. 
~ — La decongestione della 
fascia costiera mediante una 
migliore redistribuzione del
la popolazione regionale, co
me conseguenza di una più 
equilibrata localizzazione del
le strutture produttive. 

— La creazione di un tes
suto di piccole e medie in
dustrie caratterizzato da un 
più funzionale rapporto con 
la grande industria ed ti Cer
cato nazionale ed internazio
nale, supportato da moderni 

I ed efficaci strumenti in ma
teria di tecnologia, credito 
e commercializzazione. 

— La creazione di tutto'il 
complesso delle infrastutture 
fisiche e civili (porti, aero
porti, ma anche case, scuo
le, ospedali), dirette a se
condare lo sviluppo econo
mico ed a migliorare la qua
nta della vita. 

Per gli strumenti: 
— Il ricorso.allo strumen

to del- progetto speciale in
teso come momento di coor
dinamento e di impiego fina
lizzato di tutte le risorse or
dinarie e straordinarie per 
sovvertire radicalmente alcu
ne realtà, (entrano in questa 
logica i progetti: per rarea 
metropolitana, per il disinqui
namento del golfo, per le 
zone interne, per rirrigazio-
nef. 
- — La utilizzazione delle 
leggi inerenti lo sviluppo eco

nomico ed industriale, con 
particolare riferimento alla 
183 ed alla 675, da impie
gare in un quadro di azio
ne programmata da parte 
dell'Ente Regione. 

— L'utilizzazione delle com
petenze regionali in materia 
di urbanistica, istruzione, tra
sporti, sanità, in funzione 
coerente con le condizioni 
proprie di una società indu
striale. • '• 

— L'utilizzazione, a Napo
li, del progetto speciale per V 
area Metropolitana per su
perare alcuni dei vincoli allo 
sviluppo della città quali: il 
porto, la zona industriale, il 
centro storico, i trasporti, lo 
città annonaria. 

Ora, se queste indicazioni 
sono condivise, e -non. si ve 
de come non lo potrebbero, 
anche in assenza di una de 

/finizione formale del disegno. 
assenza prooaoumente auvu. 
ta all'impossibilità di assicu
rare staoitita di guida pou 
tica all'intera Regione (in
fluenzata peraltro anche dut-
la situazione nazionale), si 
può in ogni caso auspicare 
che, pur non indulgendo a rt-

, tarai sulla composizione dei 
'disegno, tutto quanto è uti-
lizzaoile, al line di anticipa
re • in termini operativi al
cune di quelle indicazioni, va
da utilizzato. 

I tempi ai quali andiamo 
incontro non congiurano a fa
vore di una semplificazione 
dei nostri problemi. 

Si ha quindi necessità di co
gliere bene e tempestivamen
te tutte le chance di cut si 
dispone. In fondo, ai di 
là ael dato occupazionale, che 
da solo giustifica una condi
zione di emergenza, bisogna 
comunque ricordare chs la 
nostra e una Regione in cui 
ti 54 per cento degli abitanti 
ha meno di 30 anni e che un 

• margine di recupero notevo
le è rappresentato dal fatto 
che la nostra produttività (in 
senso generale) è più bassa 
di circa il 20 per cento rispet
to alla meaia nazUr.iale. 

Per quanto concerne poi 
Napoli specificamente, UT. 
problema importante è quel
lo della sua a immagine » che 
compendia e riassume tutto 
ciò che per essa e su di essa 
«si dice». Napoli non è im
mune dai problemi che afflig
gono le altre città non solo 
italiane. La delinquenza co
mune non è un prodotto 
esclusivo di questa città. Al
trove questi fenomeni sono 
ancora più gravi e non solo 
a Roma, a Milano, a Torino, 
Ma Napoli non è ricordata 
per questo. 

Napoli è indicata come una 
città impenetrabile, slove 
muoiono i bambini, dove 
scoppia il colera, dove fi traf
fico è un caos, dove VAmmi
nistrazione pubblica è solo 
assistenza, dove reconomia è 
solo speculazione e sfrutta
mento, dove anche il disoccu
pato è solo uno che non-mio-
le lavorare, dove insomma 
non solo è difficile ma an
che sgradevole vivere e ope
rare. ET tutto vero? Certo 
che non lo è. 

Comunque, ribaltare questa 
«immagine» è possibile r' 
dovrebbe rappresentare To-
biettivo e primario». Pur nei 
rispetto delle autonomie, del
le posizioni e dei ruoli, vnn 
maggiore concordia tra for
ze e gruppi: un più saldo 
approccio al pragmatico: tma 
mioliore utilizzazione deTTe* 
cezionale patrimonio di ri
serie umane, culturali. s"i** 
tifiche, potrebbe sorttre rlsu1 

tati incredibili. ' 

Enzo Giustino 
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Per lo sciopero generale nazionale di quattro ore iv 

Oggi un'intera regione ili lotta 
Manifestazioni a Napoli, Salerno, Caserta, Benevento, Avellino e Solofra - Si astengono dal lavoro 
i dipendenti dell'industria, commercio e agricoltura, esclusi i servizi, scuole chiuse nella provin
cia napoletana, fino a mezzanotte bloccato Capodichino - Venerdì Lama all'assemblea dei chimici 

30 ragazzi si autodenunciano ad Avellino per l'occupazione 

Per circa duecento assunzioni 

al Comune di Napoli 

Qualche domanda 
al pretore che 
blocca i concorsi 

Restano bloccati i concorsi banditi dall'amministra
zione comunale di Napoli per l'assunzione di circa 2000 
dipendenti comunali. La causa del blocco ò la sentenza 
del pretora di Napoli (De Luca) con la quale si dà ra
gione ad un ricorso del sindacato autonomo Confali, Il 
quale, pur rappresentando soltanto 300 dipendenti comu ; 
nall, pretende di èssere presente all'Interno delle com
missioni esaminatrici. 

Una sentenza che ha sollevato non poche perplessità 
e numerose reazioni negative, anche per i l suo contenuto 
tecnico. E' giusta o no? E' possibile che l'opposizione 
della Confall blocchi concorsi per circa 2000 posti di 
lavoro? 
' « L'Unità » lo ha chiesto al compagno Giulio Gomez 
D'Ayala, assistente di dir i t to del lavoro all'università di 
Napoli. . 

La recente decisione del 
Pretore del lavoro di Na
poli in tema di diritti sin
dacali, grave per le con
seguenze immediate e per 
i pericoli di future nega
tive ripercussioni, con la -
quale sono stati bloccati 
numerosi concorsi banditi 
dall'Amministrazione co
munale, stimola qualche 
riflessione per la contrad
dizione, che essa fa emer
gere nella più chiara evi^ 
denza, tra l'atteggiamento 
di una parte della Magi
stratura e la realtà e i fe
nomeni sociali. 

La Giunta comunale 
aveva deciso di portare a 
compimento molti concor
si. banditi da molti mesi, 
che avrebbero dato lavoro 
presso il Comune a circa 
duemila persone. Dovendo 
essere inclusi nelle com
missioni giudicatrici, ai 
sensi del regolamento per ' 
i dipendenti comunali, tre 
rappresentanti dei sinda
cati maggio-mente rap
presentativi "'"olgevano la 
relativa richiesta di desi
gnazione a tutti quelli pre
senti nell'Ente. 

Valutata poi, comparati
vamente, la rispettiva rap^ 
presentatività accoglieva 
quelle della CGIL, della 
CISL. della UIL, ma ti 
sindacato autonomo Con
fali ricorreva contro la 
delibera denunciando una 
pretesa esclusione - discri
minatoria per ottenere la 
rimozione degli effetti di 
essa per comportamento 
antisindacale. 

Il Pretore di Napoli ac
coglieva pienamente la ri
chiesta con una decisione, 
che appare grave tanto 
sul piano della opportu
nità rispetto al contesti* 
sociale napoletano, che 
non può essere per nessun 
motivo ignorato, quanto 
sul piano della corretta 
interpretazione della di
sciplina della materia, che . 
proprio ai fenomeni sona
li in atto nel Paese si ri
ferisce. se è vero che lo 
Statuto dei lavoratori fu 
emanato per garantire li
bertà e dignità nei luoghi 
di lavoro, per dare alle 
associazioni sindacali pos
sibilità di svolgere il loro 
ruolo anche entro i can
celli della fabbrica, per 
esaltare la funzione delle 
aggregazioni più significa
tive del mondo del lavorìi. 

Se è vero ancora che 
proprio in ragione di ciò 
furono riconosciute garan
zie e posizioni privilegiate 
a favore dei sindacati 
maggiormente ravrvesen-
tatim. 

Il criterio adottato, lun-
. gi da ogni arbitrarietà — 

come fu ribadito dalla 
Corte Costituzionale, che 
sentenziò non essere sta
to violato il principio cel
la eguaglianza, risponden
do la aiversità di tratta
mento a validi criteri di 
ragionevolezza —, conse
guiva ad una corretta va
lutazione operata dal legi
slatore del dato storico 
tanto che si è parlato dt 
legislazione di sostegno 
nei confronti di quei sin
dacati, che si dimostrano 
capaci di offrire le miglio
ri garanzie di effettività 
per esser collegati ad un 
tessuto associativo ampio 

. e rappresentativo di inte
ressi sociali profondi e 
non meramente cantora-
tivL 

Con la motivazione del 
provvedimento il Pretore 
ha sostanzialmente conte
stato al Comune di Na
poli nientemeno che la ri
gorosa applicazione del re
golamento organico, rado-
zione degli slessi criteri 
dettati dal legislatore con 
la legge del 1977 n. 902 per 
la individuazione dei sin
dacati maggiormente rap
presentativi, e persino un 
comportamento conforme 
alla costante giurispruden
za in materia sia per 
quanto attiene atta nor
mativa applicabile, quella 
cioè in vigore al momen
to del bando, sia per quan
to concerne Topportunltà 
éttta più larga presenza 

nelle commissioni > delle 
rappresentanze di catego
ria con la inclusione di 
tre commissari designati 
dai sindacati. 

Partendo erroneamente 
dalla considerazione ilei 
rilevante numero dt con
corsi da espletare e quin
di di commissari sindacali 
da nominare, egli, sulla 
base di una valutazione. 
esclusivamente quantitati
va, ha ritenuto che potes
sero essere soddisfatte le 
sollecitazioni di tutte le 
organizzazioni concorren
ti, secondo un criterio di 
mera lottizzazione, pro
prio quel critèrio oggi vi- • 
garosamente condannato 
da ogni parte sul piano 
politico come su quello 
sindacale. 

Egli ha però ignorato i 
due aspètti essenziali del
la questione. ' 

Il primo, che ognuno dei 
concorsi ai quali la deli
bera comunale si riferisce 
è autonomo rispetto agli 
altri e postula di conse
guenza autonomamente 
l'applicazione del princi
pio che regola la scelta 
dei rappresentanti sinda
cali. 

Il secondo che nessuna 
norma né legislativa né 
regolamentare autorizza
va il Comune a una scel
ta diversa. Anzi il DJ*Jt. 
n. 291 del 1979, che ha ri
dotto la rapresentanza sin
dacale ad una o al mas
simo due unità contro te 
tre- previste dal regola
mento comunale, non era 
applicabile net nostro ca
so perchè posteriore al 
bando di concorso. 

L'errore del Pretore ri
sulterà in tutta la sua' 
macroscopica dimensione 
ove si considerino • le con
seguenze delta generaliz
zazione del principio di 
« generosa » lottizzazione 
da lui affermato, giacche 
apparirà incontrovertibile 
la illegittimità della costt-
fusione di quelle commls-, 
sioni nelle quali sareboe-
ro incluse le rappresen 
tanze dei sindacati meno 
rappresentativi. 

Sul piano teorico si pos
sono anche formulare ri
serve circa i criteri, as
sunti dalla legge o dai 
regolamenti nella delicata 
materia, ila ogni apprez
zamento potrà valere per 
una futura riforma.e al 
Giudice potrà essere con
sentito tutt'al più di ma
nifestare, in via inciden
tale la sua opinione. 

Al limite si può anche 
dubitare del criterio adot
tato di richiedere designa
zioni a tutte le organizza
zioni incluse nella tabella 
allegata alla legge del 
1977, invece di procedere 
alla individuazione pre
ventiva di quelle atte quali 
la rvpresentanza effettiva
mente competeva. 

Ma anche onesta è Que
stione del tutto opinabile 
e. quel che più interessa, 
non incidente in alcun 
modo sulla legittimità det
ratto conclusivo adottato 
dal Comune con la nomi
na détte commissioni, es
sendo del tutto fuor di 
discussione che le tre or
ganizzazioni prese in con
siderazione sono nel Paese 
le viù forti di consenso 
e di iscrittt e quindi le 
moagiormente rappresen
tative. 

Al Pretore spettava dt 
effettuare oueita sola ve
rifica a garanzia di quei 
diritti sindacali che per 
un errore, di natura tut-
t'altro che giuridica, in
vece di essere stati tute
lati sono stati le*i sensi
bilmente con pericolo di 
grave pregiudizio non solo 
ver le aspettative di co
loro che devono porteci-
pnr». ai concorsi già in
detti, ma anche degli 
osviranti a ovent futuri 
per la conflittualità che il 
provvedimento pretorile 
incorangta sul piano in
tersindacale e su quello 
degli interest corporativi 
e parti,'r*ltrri<tici. 

Giulio Gomez 

Oggi lo sciopero generale. 
Migliaia e migliala di lavo
ratori In lotta. In Campania 
manifestazioni nei capoluo-

- ghl di provincia: a Napoli 
l'appuntamento è alle ore 0 
in piazza Mancini da dove 
11 corteo si muoverà per con
cludersi in piazza Matteotti 
dove parleranno ' Michele 
Tamburrino. segretario della 
Camera del Lavoro, e Nino 

. Pagani, della Federazione na
zionale CGIL-CISL-UIL. 

Cortei e comizi anche a 
Salerno (dove interverrà Ser
gio Garavini, segretario na
zionale della CGIL), a Ca
serta e a Benevento, mentre 
nd Avellino si terrà un'as
semblea in un cinema citta
dino. A Solofra In Irplnla. 
infine, tutto li paese sarà 
in piazza per lo sviluppo 
delle concerie (al comizio 
parteciperà Guido Bolaffi). 

I lavoratori dell'industria, 
dell'agricoltura e del com
mercio si asterranno dal la
voro per quattro ore. A Na
poli e In provincia resteran
no chiuse anche le scuole 
per lo sciopero per l'Intera 
giornale del personale ade
rente ai sindacati confedera
li (nel resto del paese inve
ce lo sciopero è soltanto di 
un'ora), e per l'adesione data 
dagli studenti. 

Fino alla mezzanotte di 
quest'oggi resterà chiuso an
che l'aeroporto di Capodi
chino. Lo sciopero (già pro
clamato nei giorni scorsi) 
Interessa 11 personale del 
servizi a terra e della com
pagnia aerea ATI, e si in
serisce nella vertenza aperta 
dalle organizzazioni sindaca
li con VATI (un'azienda del 
gruppo IRI) accusata di aver 
reclutato secondo metodi 
clientelarl l partecipanti ad 
un corso di formazione fina
lizzato all'assunzione di cen
to assistenti di volo. 

A Napoli e in Campania, 
Insomma, lo sciopero genera
le cade mentre si sviluppa
no movimenti di lotta su 
obiettivi concreti e si acui
scono le tensioni sociali. E' 
di Ieri la notizia che all'Eter
nit dt Bagnoli sono immi
nenti novantatré licenzia
menti. 

L'azienda (una multinazio-
. naie a capitale svizzero). ha 
risposto cosi ai sindacati che 
avevano intavolato una trat
tativa sul futuro produttivo 
dello stabilimento. L'Eter
nit. che produce materiali 
per l'edilizia, ha ridotto ne
gli anni 1 dipendenti da 
1.500 a 500 ed ora vuole altri 
licenziamenti. 

I dipendenti lavorano in 
condizioni ambientali - tre
mende: i più anziani sono 
quasi tutti affetti da asbe-
stosl. una tremenda malat
tia provocata dalla polvere 
di cemento che attacca i 
bronchi e contamina il san
gue. L'Eternit dunque è solo 
un esempio dei «punti cal
di» della crisi in Campania. 

«E* necessario — si legge 
in una nota diffusa dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
della Campania — ed urgen
te rivendicare dal governo 
una politica di difesa del 
reddito dei lavoratori occu
pati e dei pensionati; come 
è necessario anche sviluppa
re • 11 confronto con gover
no e padronato per afferma
re una proposta organica di 
sviluppo e di equilibrata uti
lizzazione delle risorse, fina
lizzata alla soluzione del pro
blemi del Mezzogiorno». 

Dopo lo sciopero generale 
sono in programma nuovi si
gnificativi appuntamenti. Na
poli sarà ospite dell'assemblea 
nazionale dei delegati delle 
aziende chimiche, un settore 
che in particolare nel Sud è 
colpito da una crisi tre
menda. 

All'assemblea, che si terrà 
venerdì mattina al cinema 
Corso (al corso Meridiona-

- le) interverrà Luciano Lama. 
Insieme ai grandi gruppi 

chimici (come la SIR, la 
Montefibre o la Liquichimi-
ca) la crisi ha già travolto 
a Napoli medie aziende come 
l'ex Angus, che da anni, sot
to la gestione della GEPL 
tenta invano di riprendere 
l'attività. 

dpmenjca I 
al Rettangolo Danna 
c'eravamo anche lioi» 

• • • • • • ' - » • • ' • • . 

In una lettera i bambini, tutti tra i 6 e i 13 anni, solidarizzano 
con i compagni comunisti denunciati dal proprietario del suolo 

Venerdì a 
Ponticelli 

il Comitato 
regionale 

Presso la Casa del Po
polo di Ponticelli venerdì 
23 novembre con inizio al
le ore.9 si svolgerà la riu
nione del Comitato regio
nale che avrà all'ordine del 
giorno: 

1) La discussione sull'ul
timo Comitato centrale: 

2) La preparazione della 
conferenza meridionale dei 
quadri che si svolgerà a 
Bari ed alla quale parte
ciperanno sessanta compa
gni della Campania. 

Alla riunione del Comita
to regionale parteciperà (e 
svolgerà le conclusioni) il. 
compagno Alfredo Reichlin, ' 
direttore dell'Unità e mem
bro della Direzione nazio
nale del nostro partito. 

Si indaga negli ambienti frequentati dagli omosessuali della zona aversana 
lr.\ 

Ritrovato moribondo a Succivo 
un insegnante di scuola media 
Alessandro Tinto, quarantotto anni, è deceduto durante il trasporto all'ospedale 

I carabinieri di S.. Arpino 
hanno rinvenuto nella notte 
tra lunedi e martedì nei pres
si di Succivo il corpo esami
ne di Alessandro Tinto, di 
quarantotto anni, insegnante 
alle scuole medie. L'uomo era 
steso a terra hi-fin di vita.1' 
il petto tutto-imbrattato di'' 
sangue. 

I carabinieri lo hanno subi
to soccorso, trasportandolo 
immediatamente all'ospedale 
di Aversa. 

La corsa contro la morte è 
stata comunque in questo ca
so inutile. Le condizioni del 

. Tinto erano disperate; infatti 

l'uomo è deceduto durante il 
tragitto. 

All'ospedale di Aversa i sa
nitari non hanno potuto far 
altro che costatarne la mor-

: te. Il Tirito è stato colpito al 
petto, da. u'n;j proiettile che è 
rimastole),j'cpr'po "della vit
tima. V ..•:-! . . . - • • ., 

Sulle indagini i carabinieri 
del nucleo di Aversa man
tengono ancora stretto riser
bo. E' finora solamente tra
pelato che ci si sta indiriz
zando verso gli ambienti fre
quentati - dagli - omosessuali 
nella zona. . ' " . . . 

- Sempre nella notte di lu
nedi. verso le 21.30 un tentato 
omicidio si è verificato lungo 
la strada provinciale Qualia-
no- Villa Literno. 

- Il diciottenne Paride Sal-

prianq, di^Ajfersa,, jc/iet,y,»ag?n 
igi'ava alla guida.della sua au
tovettura una e A 112 ». tar
gata NA D06593. rimasto gra
vemente ferito dai colpi di 
pistola esplosi da alcuni igno
ti. L'auto della giovane vit
tima procedeva a moderata 
andatura sulla sua corsia, 
quando è stata improvvisa

mente affiancata da un'altra 
vettura. 

I malviventi hanno a que
sto punto estratto le armi, 
esplodendo numerosi colpi 
contro il Salzillo. Il giovane,. 
ripetutamente colpito,, Jip .per?,. 

'so il- controllo ideila, '.-macchi- « 
na che» è andata "à''sìcHràrrtàr-,J, 

si contro un paletto segnale-; 
tico. ì 

Soccorso, subito dopo, e tra
sportato d'urgenza all'ospeda
le Cardarelli, il Salzillo vi è 
giunto in gravissime condizio
ni. Uno dei numerosi proiet
tili che Io hanno cnetrato gli 
si è conficcato nella nuca. 

AVELLINO — «Anche noi 
siamo responsabili (assieme 
ai 7 comunisti denunciati dal 
padrone del suolo) per l'oc
cupazione del Rettangolo 

- Danna ». A- dichiararlo e sot
toscriverlo in una lettera 
aperta inviata alla magistra
tura di Avellino sono una 
trentina di ragazzi della zo
na tra via Carducci e via 
Piave. Quella appunto in cui 
si trova il « Rettangolo Dan
na ». 

E' stata questa la reazio
ne, tanto imprevedibile, quan
to significativa, che questi 
ragazzi — la cui età si aggi
ra tra i 6 e i 13 anni — 
hanno avuto allorché hanno 
appreso del procedimento giu
diziario a carico di quei co
munisti che, assieme a mol
ti cittadini ripulirono. In pri
ma domenica di ottobre l'uni
co spazio esistente nella zona 
(si tratta di 4 consiglieri co
munali: i compagni Biondî  
Capogruppo, Grasso, Ruocco 
e Petrozziello e di tre diri
genti di sezione: Rocco, De 
Gruttola e De Socio). 

Verso i promotori di quella 
iniziativa e verso i suoi par-

- tecipanti, i ragazzi — come 
scrivono'nella lettera — nu

trono uhi sentimento di grati-1 

,''tlidjne,:;^ià'c^hè, grazie à;.ló» 
•.'irò 'Hanno finalmente ottenuto 
! uno';spazio!dove andare a. gio
care e , trascorrere qualche 
ora all'aria aperta. 

Il loro quartiere, infatti, è 
il prodotto di una di quelle 
mostruose operazioni specula
tive degli anni 60, che non 
risparmiarono neppure un 
centimetro di verde nelle zo
ne che le amministrazioni de 
consegnarono alla loro mercè. 
- All'attuale amministrazione 

"centrista e al passato mono
colore de, invece, i piccoli 
abitanti muovono in modo 
preciso e circostanziato, una 

• grave accusa; quella di non 
aver dato esecuzione, nono
stante. siano passati ben due 

Un punto fermo in questa controversa vicenda 

Di Giesi: il nuovo mercato «a Giugliano ì 
o si fa subita o andrà perduto senz'altro 
Il ministro lo ha confermato nella sua risposta alle organizzazioni contadine 
Ormai non dovrebbero sus

sistere più alibi e diversivi. 
Il nuovo mercato ortofrutti
colo di Giugliano deve essere 
costruito sui suoli previsti dal 
piano di fabbricazione pena 
la perdita del finanziamento. 
Lo ha confermato in' modo 
abbastanza inequivocabile il 
ministro per il Mezzogiorno. 
Michele Di Oiesì. nella let
tera con la quale ha dato 
risposta al telegramma invia
togli dalla Coldiretti e dalla 
ConfcoltivatorL 

H 27 ottobre scorso, duran
te un convegno indetto appun
to per esaminare la vicenda 
del nuovo mercato, i rappre
sentanti della Coltivatori di
retti sostennero l'esigenza di 
verificare ulteriormente la 
scelta compiuta per la loca
lizzazione dell'impianto. La 
Confcoltivatori. pur non con
dividendo le motivazioni ac

cettò. con spirito unitario di 
prendere parte ad un incontro 
in merito alle possibilità di 
delocalizzazione. -

Sicché • le due : organizza
zioni contadine.chiesero tele-' 
graficamente un incontro, al 
ministro Di Giesl. 

Ieri il ministro ha fatto per
venire ad entrambe una nota 
la cui argomentazione taglia 
corto con qualsiasi altro dub
bio in proposito. 

Nella lettera Dì Giesl pre
cisa quanto segue: 

1) il giorno 20 marzo di 
quest'anno il ministro ' pro-
tempore promosse una appo
sita riunione alla quale par
teciparono il sindaco, l'asses
sore all'Urbanistica del Co
mune di Giugliano, il diret
tore della Federazione pro
vinciale coltivatori diretti, i 
contadini da espropriare, fun
zionari dell'ufficio del mini

stero per il Mezzogiorno e 
della Cassa. 
- Nel corso della riunione è 
emerso che nessuna osserva
zione fu presentata da parte 
degli interessati al piano di 
fabbricazione approvato nel 
1074. avverso la destinazione 
dell'area in questione; 

2) il Consiglio comunale ha 
approvato all'unanimità la lo
calizzazione del mercato in 
data 21 ottobre 1978; 

3) lo stesso Consiglio co
munale con proweaimento 
n. 48 del 19 settembre 1979. 
ha riconfermato la localizza
zione del mercato nell'area 
già individuata dallo strumen
to urbanistico vigente: 

4) delocalizzando il merca
to occorrerebbe modificare il 
progetto dell'opera e riela
borare Io strumento urbani
stico vigente che. in caso di 
variante, dovrebbe essere so

stituito da un piano regola
tore generale con tutti i tem
pi che ciò può comportare. 

Ovviamente, una soluzione 
del genere, che renderebbe. 
necessario un differimento di' 
qualche anno alla realizza
zione dell'opera, arrechereb
be maggiori danni alla collet
tività, provocando una situa
zione di disagio per tutti 

«In tal caso, inoltre, lo 
scrìvente non sarebbe in gra
do di confermare il manteni
mento dell'opera nei pro
grammi della cassi». 

Fin qui il ministro. E ci 
pare sufficiente conferma del
le preoccupazioni -^he noi 
stessi avevammo espresso nel
l'articolo apparso su queste 
colonne domenica scorsa; 
che. cioè, i ritardi per rico
minciare tutto daccapo avreb
bero minacciato, alla fine, di 
far perdere il finanziamento 

« Rettangolo : Danna >. -• c 

• Ma quel che è peggio, " è 
che l'amministrazióne non ha 
raoMO un dito neppure dopo 
l'occupazione, la quale pur 
aveva tra le sue finalità pro
prio quella di richiamarne 
l'attenzione. 
i • * E' invece, tempo — con
clude la lettera — che gli 

amministratori escano dal lo
ro ritardo e procedano alla 
pratica di esproprio. E' ne
cessario, infatti, fare ciò an
che per togliere qualsiasi fon-, 
damento alla provocatoria de
nuncia del proprietario del 
suolo». . ..-; ... i. 

i-& Intanto]:^opo la lettera*!!-, 
^odenimela'dei ragazzi — ^ e . ^ 

come è evidente coinvolge gli 
abitatati di tutto il quartiere 

ni-jyftè'Utó:Registrare utfàtf 
tra iniziativa. 

Si tratta, stavolta, del do
cumento di autodenuncia al
la magistratura da parte dei 
compagni e cittadini che par
teciparono alla mattinata di 
lavoro per eliminare un foco
laio d'infezione . 

Gino Anzalone 

Riunione del 
Comitato 
federale 

• E' convocata per oggi, 
alle ore 17.30 in Federa
zione, in via dei Fioren
tini. la riunione del Co
mitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo. 

Finalmente 
il via a Bacoli 
al primo lotto 

di case popolari 
, " > . . j'' ' ' 

Ieri il sindaco comunista 
di Bacoli, Franco DI Meo, ha 
potuto finalmente firmare la 
prima concessione edilizia 
allo TACP per la costruzione 
di 57 alloggi (265 vani), nel
l'area della 167 di località 
Cappella. 

Si tratta di un successo ri
portato dopo una lunga e 
strenua battaglia contro len
tezze, ritardi e vincoli buro
cratici della Regione. Si pen
si che il parere favorevole 
dell'assessorato competente, 
era stato espresso l'anno 
scorso ma solo ora è possi
bile procedere alla conces
sione perchè solo ora que
sto parere è pervenuto al 
Comune, grazie al fatto che 
gli amministratori di Bacoli 
sono stati ogni giorno pre
senti a far pressioni negli 
uffici dell'assessorato. 

La dura battaglia del Co
mune di Bacoli continuerà 
per strappare ,1 paréri per 
altre Concessioni di' cujca die-
clra^te^ftLsi'f^.ohe.tanti 
ostgpf: e. i^ftcSltà,, esistono 
peritò cohjiiheijome Bacoli . 
di fronte al quale non regge 
nessun àlibi perché già da 
tempo ha provveduto a tutti 
gli strumenti urbanistici: 
piano per l'edilizia economi
ca e popolare. Piano regola
tore generale, suoli già asse
gnati per la 167. 

E' esemplare, tra l'altro, 11 
fatto che già da parecchio 
tempo sono stati assegnati 
alle cooperative 1 6ttolf per 
la costruzione di circa 5000 
vani e sottoscritte anche le 
convenzioni, ma mancano i 
soldi e le concessioni per a-
prire 1 cantieri. 

I primi rimangono miste
riosamente bloccati e non 
c'è verso di accelerare i fi
nanziamenti a .tasso agevo
lato,.previsti ppr,,le,coopera
tive, ,j^,#iaitfKdfiGSn«afc», 

FrbplÌsy>peTft«e, tty frónte ' 
a inàdenfpienze; è^ritardl in-
splegablli della Regione, lo 
stesso sindaco di Bacoli nei 
giorni scorsi aveva inviato 
una lettera a tutti i sin
daci della, provincia di Na
poli per invitarli ad assume
re iniziative unitarie 

Oggi 
i consultori 
in Giunta 

Si terrà domani alle ore 
17, nella sala di Santa (Ma
ria L^NdWlfcfcrirWéa in-. 
detta dal a Coordinamento 
cittadino delle donne In lot
ta per i consultori» per im
pegnare il Comune e la Pro
vincia a risolvere, in modo 
definitivo, la questione con
sultori. 

All'assemblea sono stati in
vitati gli assessori comunali 
alla sanità e ai servizi so
ciali Cali ed Impegno, l'as
sessore provinciale all' assi
stenza Russo ed il presiden
te della giunta provinciale 
Balzano. 

Dell'argomento, comunque, 
se ne dovrebbe discutere già 
questa sera in giunta pro
vinciale. 

E* questo l'impegno preso 
al termine di una riunione 
che si è svolta lunedi in Pro
vincia — richiesta dalle don
n e — a cui hanno parteci
pato solo gli assessori • pro
vinciali comunisti (Stellato, 
Kemali. Daniele) e gli am
ministratori comunali PCI. 
Gli altri esponenti dell'ammi
nistrazione provinciale han
no disertato ancora una vol
ta l'incontro. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• € Manhattan » (Fifanfliati) 
• «L'ultima corvè» (Italnapoll) 
• « La luna > (Azalea) 

TEATRI 

G7 PRIVATE CLUI (Via Comes 
d'Arate, 15) 
ItlPeSC 

CILEA (Tal. 050305 ) 
Alle ora 21,15 prezzi («miliari: 
• O ecerlelietto ». con Dolore* 
Paiumoo. 

DIANA 
Ore 21 « Soeno 41 una natta 
dì mena astata ». 

POLITEAMA (Via Monte al Dio 
Tal. 401.€43) 
Alle ore 21.30: Caria Gravina 
a Pino Mico in • La Incanalerà » 
di Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via San Paaajoa-
la o ditela, 4» Tal. 405.0*0) 
Alla ore 21 : La CPS presenta 
Vita Accardi in < Aaoastcr > da 
Simuel Beckttt. 

SANNAZZARO (Via CMaia • 
Tal. 411.723) 

Alla ore 21,15 prezzi familiari: 
- Lui»* Canta a P.eiro O» vico 

p-t*tnt*no-. « Mtttimece d'ac
corto e e* vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - Tel. 444500) 
Ora 21 la Cooperativa Fabbrica 
dell'Attore presenta « Piccola 
donna », musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Posalo 
dai Mori) 
La Cooperativa Teatro dei Soia 
presenta: a li teatro della mera-
•iftie a, di Mtria Luisa a Mario 
Santeiìa. Ore 2 1 . 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 031.211) 
• Oaacto volate? » di Gabriele 

. Carrino, regia di Marra. Ore 2 1 . 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

CENTRO CULTURALE GIOVANILE 
1 Ripaso 

(Via Crispi, 2» 

laek-

CINEMA PRIME VISIÓNI 

AB ADIR (Via Paisielto Claodio 
Tel. 377.057) 
Rock* I I . con S Stallone • DR 

ACACIA (Tal. 370.B71) 
Ar»so*t» a colano*» 

ALCVONE (Via 
Tel. 4 1 S . M 0 ) . 
A ao> don 

AMBASCIATORI 
Tel. 0*3 .12*) 
Ai ta* 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Manta, ia oravo; con G 
son SA 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Jet* «tea* DA 

AUCUSTEO (Piata D o n f Ao» 
sia Tel. 415.301) . 
»ton» ai « i m i e d> «vnOatta 

CORSO (Cora* Meridiaaoli - Te
lerò*© 33S.S11) 
SOirro la tao ie*oa a ie*te lo 
mia oo 

DELLE PALME (Vieste Vetrari* -
Tal. 41B.134) 
Una • ìtraoa coppia 4, taoceri, 
con A Arktrt • SA 

EMPIRE ( V I * P. CI l i • •ni) .' • 
I .«<e«vatori. delie «ora . 

EXCELSIOR (Via Milano • Tate-
fono 200.47») : 
" - ' * . : . • 

FIAMMA (Via C Poerio. 4C • 
Tel. 410-BM) 
Saint lach ccn S Gazzarra • DR 
(VM 14) ' 

FILANGIERI (Via Klanoteri, 4 • 
Tel. 417.437) 

• Manhattan, w Alien S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 

Tal. 310.4S3) 
Aratone a colanone 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 

TeL 410.0*0) 
• a» chimi) OH 1 Vaigrit S 

ODEON (Piazza Pieorarotta. 12 -
• TeL 007.3*0) 

I l maledetto sortiieoio 

ROXT (TeL 343.149) 
Recfcy I I 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. C» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) •_ 
StoMnSO #*MII*Vf|ECal • VVfttJVwtn CO(l 
A. CtlvnrtTiQ • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Amesta • Telefo
no 010.923) 
Aaaaaaiaro sui Tarare, T. Mi-
lian SA 

ALLE GINESTRE (F ia ta San Vt> 
tate - Tal. 0 1 * 3 0 3 ) 
Preparata I fazzoletti, con G. 

• Defardieu • SA • (VM 14) 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Marito in prova. G Jackson -
SA 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
Tal. 377.503) 
fantasia erottene 

AMERICA (Via Trio Annona!. 2 -
Tel. 24S.9S2) 
Haw, di M forman 

ARGO (Via A- Poerio. 4 - Tele
fono 224.704} 
I porno «lochi di Era 

AVION (Viale desti Astronaati -
TeL 7410.204) 
Ratetaata*. con N Nicfictti - C 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Ma cne sai torta esatta?, con B. 
Streisand - S A . 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
Tal. 4 4 4 * 0 0 ) 
Un nenia in finocchio, con G. 
Gamma - DR ( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Iosa osaa a n'nMlanwnte 

EDEN (Via G. Saofeike • Tele
fono 322.774) 
Sansoni eacitation 

EUROPA (Vto Nicolo Rocco, 49 -
Tot. 293.423) 
Bianco roana s » , con S. Lo» 
ren • DR 

GLORIA a A a (Via Arenacela, 250 
Tal 2 9 1 3 0 9 ) 

GLORIA a • a (Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
. Aaaaaahrio ani Tarerò, con T. M i 

. lian • SA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TaU 3 2 4 3 9 3 ) 
I pomo amori di Eva 

PLAZA (Via Keroaker,' 2 • Tele
fono 370.519) 
ftaiatapta». con M Nidietti • C 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te-
tetano 208.122) 
Porno strìke 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 -

Tal. C0O3SC) 
Assassinio so commissione, C 
Plummer - G 

ASTRA • TeL 200.470 
Ernia o i «noi amici 

AZALEA (Via Ciuaana. 23 • Tele
fono 019.2*0) 

La lana, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conta «1 Raro. 10 -
Tal. 341.222) 
I conir>àa»n4ierl di S. Lucia 

CASANOVA (Corso Carioaldl • 
Tal. 200.441) 
Sensnal escalation 

ITALNAPOLI (Tot. 0*5.444) 
L'ottima corvi, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tot. 700.17.12) 
I I testimone, con A. Sordi - DR 

MODERNISSIMO (Tal. 310.002) 
Primo amora, U. Tognazzi • DR 

PIERROT (Via A. C De Mala, SB 
Tal. 750.7S.02) 

. Ripeso 

POSILLIPO (Via PosUfipo - Tate-
fono 7 0 9 3 7 3 1 ) 

QUADRIFOGLIO (Viete CeraTU,. 
feri - Tot C7S32S) 

. Peccati di osai pi piana nsooBJe, 
con P. Fabian . S ( V M 10) 

VITTORIA ( 3 7 7 3 3 7 ) 
Pisi fori* di ~ 

CINEMA OFF D'ESSAI 

1» 

CINE CLUB (Via Orazio 77} 
Federa, di B. Wilder 

EMBASST (ria P. Do Mara, 
Tal. 377340) 
California sotto, J. Fonda • S 

MAXIMUM ( Via A. C i m i t i . 1B 
TeL 0*2.114) 
L'oomo di marmo, di A. Weyde 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via aM CM*> 
srro . Tal. 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

RITZ - Via Paesino, 55 - Telefo
no 2 1 * 3 1 0 ) 
Una strada chiamata 
con R. Gera - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco 
rito, 2S) 
RIPOSO 

SPOT CINE CLUB (Vie M . Rata B) 
California eolio 

CENTRO CULTURALE GIOVANI. 
LE • (Via CoMtarl 04 . Vota
rono 0 5 * 3 3 1 ) 
Lo spaccMa, di A. Tarino**! . 
DR — 
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La situazione politica all'esame del comitato regionale del PCI 
i i , • , i - i i m i • — l 

I/unità delle forze di sinistra 
a 

per il risanamento della Sicilia 
! 

Il governo regionale di centro-sinistra completamente incapace di governare la 
crisi - Il 21 dicembre Berlinguer a Pale rmo - La richiesta di riflessione al PSI 

Il PCI chiede 
la convocazione 

del consiglio 
per il centro 

storico 
di Palermo 

PALERMO — 11 PCI chiede l'immediata convocazione del 
consiglio comunale sul risanamento del centro storico di Pa
lermo. La richiesta viene formulata dalla commissione urba-

, nistica e dal gruppo consiliare comunista. Si tratta di discu
tere « il documento metodologico » elaborato dal comitato di 
consulenza e mettere in marcia tutte le iniziative necessarie 
per sviluppare la più ampia partecipazione della città alla 
elaborazione del piano-programma dell'intervento dei e quattro 
mandamenti » che i consulenti si accingono ad elaborare. 

La questione era stata posta all'attenzione della città nei" 
giorni scorsi dal movimento degli studenti. Ma — rilieva la 
nota del PCI — l'arroganza della democrazia cristiana e le 
lacerazioni interne alle amministrazioni comunali hanno im
pedito di fatto a individuazione, per esempio, delle zone di 
recupero previste dal piano decennale della casa e la reda
zione dei piani, lasciando per mesi delibere importanti nei 
cassetti. 

CATANZARO — II gover
no Cossiga, contro il quale 
oggi scioperano i lavorato-
ri calabresi, le brutte fi
gure, ormai, se le va pro
prio a cercare. Questa 
volta, è infatti il turno di 
Toni Bisaglia, democristia
no e ministro dell'Indu
stria part-time perché, co-/ 
me è a tutti noto, l'altra 
metà del tempo la dedica 
a]le cure di « Impegno po
polare », una delle correnti 
più conservatrici della De
mocrazia cristiana. Ed è 
in questa seconda veste 
che Toni Bisaglia è venu
to l'altro ieri in Calabria. 
Ad invitarlo è stato Erne
sto Pucci, uomo di fiducia 
della sua corrente nella 
regione. ' , ! '. • , 

Fin qui, sono affari del 
Bisaglia e dei suoi amici: 
alle porte ci sono i con
gressi democristiani, libe
rissimo, quindi, di organiz
zarsi le pattuglie. Ma il 
fatto è che improvvisa
mente, fra un incontro con-

REGGIO CALABRIA - Lu
nedì 12 noveml 

Zero in condotta 
al ministro part-time 

viviate e l'altro con ' gli 
amici di corrente, Bisaglia 
si è ricordato di essere an
che ministro dell'Industria. 
Ed è così, dunque, che il 
ministro part-time organiz
za — nel salone della Ca
mera di Commercio di Ca
tanzaro, un incontro con 
imprenditori, rappresentan
ti sindacali, rappresentan
ti politici, parlamentari. 

Il ministro parla e dice 
di tutto. E parla, parla 
tanto che dimentica - per
fino di trovarsi in Calabria. 
Che cosa sarà di Gioia 
Tauro? Che cosa sarà del 
polo chimico? Che cosa av
verrà dei testurizzi di Ca-
strovillari? Su queste que
stioni il ministro non pro
nuncia una sola parola. 
Tace, come tace il governo; 
è senza un'idea come è sen
za idee il governo di cui 
Bisaglia fa parte. L'udito
rio, nel quale tra gli altri 

ci sono il segretario regio
nale della CGIL e il com
pagno onorevole Franco 
Politano, aspetta paziente
mente che il ministro con
cluda il suo discorso da 
Rotary per intervenire nel 
dibattito. Invece niente. Il 
ministro si produce nel pi
stolotto finale e chiude di 
brutto la riunione, rifiuta il 
contraddittorio, non vuole 
ascoltare altri che se stes
so. Quindi si dà alla fuga. 

Quanto merita un mini
stro così in profitto e in 
condotta? A rispondere a 
queste domande ci pense
ranno oggi i lavoratori ca
labresi in lotta e il giudizio 
negativo e pesante che ver
rà scritto sugli striscioni 
delle organizzazioni sinda
cali e democratiche sarà 
certamente uno solo: boc
ciato. 

n. m. 

gioranza di cenlrO-sìmsTra' 
di Gioiosa Jonica^ voluta 
dai dirigenti locali del Par
tito Socialista italiano, cosi 
esprimeva il suo « impegno » 
programmatico nella lotta 
contro la mafia: « a rischio 
di dispiacere certi che stan
no dentro e fuori le mura 
della nostra cittadina, a co
sto di deludere certi croni
sti che si ritengono in pos
sesso di poteri divinatori, 
affermiamo senza circollo
cuzioni o perifrasi che sul 
problema mafia questa am
ministrazione non attacche
rà il cartello con la scritta 
chiuso. 

Certo è, però, che non suo
nerà questo tasto con osses
siva ripetitività, né assume
rà atteggiamenti di soddi
sfatto ' donchisciottismo e 
non si lascerà andare ad 
entusiasmi trionfalistici. Af-

. T.ÌPC. 
I grandi assenti 
e i giusti profeti 

fronterà invece il gravissi
mo e complesso fenomeno 
con tutta l'attenzione che es
so merita, si adopererà per
ché esso venga aggredito 
con ferma determinazione 
da forze politiche e sociali 
sempre più vaste, sollecite
rà interventi non episodici 
da parte di tutti gli organi 
istituzionali perché venga 
rimosso ed eliminato dalla 
realtà calabrese*. 

Sabato 18 novembre, quel
la stessa maggioranza di 
centrosinistra è stata mes
sa, suo malgrado, alla pro
va: fra i numerosi gonfalo
ni dei comuni ionici presenti 
nella grande manifestazio
ne di Locri mancava proprio 
quello di Gioiosa Jonica. 

Non c'erano i « nuovi am
ministratori», cui è sfuggito 
il grande appuntamento, ma 
erano presenti, fra la molti
tudine di gente, i consiglie
ri comunali e la sezione co
munista di Gioiosa Jonica. 
- Eravamo stati facili pro
feti? No. Ci voleva propri* 
poco per capire che con il 
centro-sinistra sarebbe sta
ta ammainata al comune di 
Gioiosa Jonica anche la 
bandiera della lotta contro 
la mafia. 

Di questo, ne terranno 
certamente conto, al mo
mento opportuno, gli eletto
ri di Gioiosa Jonica e, so
prattutto, le centinaia di vit
time dei taglieggiamenti e 
delle violenze mafiose. 

Riunione dei dirigenti del PCI di Cagliari 
, » t 

Convegno dei quadri comunisti: 
«La sola via di uscita è la lotta» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al convegno 
dei quadri comunisti della 
federazione di Cagliari i 
compagni delle sezioni, gli 
amministratori, gli operai, i 
giovani e le donne hanno 
parlato della crisi, delie 
fabbriche, dei quartieri de
gradati, dei compiti immedia
ti e futuri. 

Oltre 12 mila Iscritti al 
PCL 120 sezioni territoriali, 
decine di cellule aziendali. 
più della metà dei comuni 
diretti dalle sinistre, la Pro
vincia per la prima volta 
'•on un presidente comunista: 
questo è il partito reale. 

TI pericolo per questo par
tito che il malessere sociale e 
la disgregazione della città si 
trasformino in un ripiega
mento o in ritirata è diffuso. 
Ma 11 convegno ha ribadito: 
l'unica via di uscita è nella 
lotta. Di qui l'Impegno per la 
ripresa del movimento di 
«nassa. 

E questa la prospettiva 
per gli oltre 20 mila giovani 
della provine!;» senza lavoro. 
iscritti nelle ìble speciali. E* 
questa la strada scelta dagli 
operai in caasa integrazione 
(8500, una percentuale tra le 
più alte d'Italia), dai lavora
tori che difendono strenua
mente le fabbriche, dal con
tadini e dal braccianti che si 
battono per la riforma a-
fTo-pastorale. 
La città non va dimenticata. 

ne trascurata, come talvolta 
è avvenuta Cagliari, con 1 
suoi problemi gravissimi, la 
disgregatone e lo sfascio. 
deve «essere in cima all'atti
vità del parlito». Il colera e 
l'epatite virale, ma non solo; 
la droga, la delinquenza mi-
ajetlle. l'assenza di vita asso-
«jajiiva,' i quartieri privi di 

servizi e di spazi, gli ospedali 
incivili: questa è Cagliari og
gi. Una DC. arroccata su po
sizioni anni '50, sorda a qual
siasi richiamo sia pur mini
mo di risanamento e di puli
zia; ecco chi va messo sul 
banco deiìi imputati! 

«(quanto alla sconfitta delle 
ultime elezioni non possiamo 
attardarci In una sorta di 
retrospettiva — ha sottolinea
to il compagno Piersandro 
Scano, della segreteria fede
rale. nella relazione introdut
tiva — dobbiamo compiere 
una sintesi del momento 
post-elettor? le. ma per guar
dare alle "ose da fare, al 
compiti dell'oggi». 

ET seguita una discussione 
serrata, vivace, aperta. Il 
partito vuole rompere il cer
chio della rassegnazione e del 
disimpegno. 

Su quali obiettivi chiamare 
i lavoratori, i giovani, le 
donne, a lottare, a scendere 
in campo? Antonio Marroccu. 
operaio della Snia di Villa-
cldro. ci sembra abbia ri
sposto >per tutti: «E* necessa
rio fare Uno sforzo, anche ri
correndo all'immaginazione 
per creare movimenti di 
massa tesi allo sviluppo eco
nomico e sociale. Da noi una 
prima iniziativa è in cantiere: 
la marcia del lavoro, del gio
vani. degli operai, delle don
ne. che non riguarderà un 
solo paese, ma si snoderà 
per tutto il Guspinese». 

«Uscire dalla crisi in Sar
degna è possibile, ma dob
biamo rilanciare su basi 
nuove il movimento della ri
nascita. la politica di pro
grammazione. la battaglia au
tonomistica, la lotta per la 
pace e la distensione. La con
ferenza Stato-Regione può es
sere un momento decisivo» 

ha affermato nel suo inter
vento il compagno Gavino 
Angius, segretario regionale 
del PCI. ' » - i 
"Su questo punto le indica

zioni del convegno sono ri
sultate chiare: incalzare la 
giunta regionale, del tutto 
debole e inadeguata, perchè i 
programmi vengano realizza
ti; premere sul governo cen
trale percnè mantenga gli 
impegni assunti. 

A Cagliari soprattutto. «Qui 
— ha aggiunto Francesco 
Cocco, dirigente della sezione 
Lenin — in una città che 
riassume quasi in un groviglio 
inestricabile tutte le contrad
dizioni di una città tipica
mente meridionale, dobbiamo 
saper raccogliere la sfida». 

10 anni fa ha Incominciato 
a soffiare un vento nuovo di 
camolamenlo e di trasforma
zione. Il partito è riuscito a 
capire, ha colto le esigenze 
della gente, in primo luogo 
delle nuove generazioni? L'in-
terrogatlvu rimane aperto. La 
questione cittadina può esse
re decifrata affinando le 
nostre conoscenze, uscendo 
dall'isolamento. allargando 
l'area dell'egemonia. 

I movimenti di questi mesi 
t di questi giorni sono il 
primo Imoortante passo. «Il 
partito negli anni "80 — ha 
ricordato Scano. ed ha ripre
so Gianni Cervetti, della di
rezione nazionale, nelle con
clusioni — non pud discutere 
in etemo. Il dibattito deve 
intrecciarsi strettamente con 
l'iniziativa. Un partito che 
non si chiude, ma che si a-
pre alla società, che lotta e 
che sa governare. A questo 
appuntamento di dibattito e 
di azione non si deve manca

re». 
Antonio Marti» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re
gionale di centro-sinistra (De. 
PSI. PSDI e PRI) proclama 
continuamente fedeltà al pro
gramma autonomista ma con
tinua « nell'opera di svuota
mento » di tale programma e 
mantiene « i metodi tipici del 
sistema di centro-sinistra »; 
La paralisi politica e ammi
nistrativa je • il malgoverno 
hanno raggiunto livelli che la 
società siciliana « non < può 
più ' sopportare »; l'ostacolo 
principale da rimuovere è 
« l'attuale politica della DC e 
il predominio del suo siste
ma di potere »; l'unità tra le 
forze di sinistra e la « condi
zione per una battaglia di ri
sanamento e di rinnovamen
to ». 

Sono questi i punti fonda
mentali della risoluzione del 
comitato regionale siciliano 
del PCI che ha affrontato lo 
«tato della situazione politica 
nell'isola, soprattutto negli 
ultimi mesi, dopo la rottu
ra della maggioranza autono
mista di cui faceva parte an
che lo stesso PCI. Il comita
to regionale ha approvato la 
risoluzione dopo un dibattito 
aperto da una relazione di 
Gianni Parisi, segretario re
gionale. e le conclusioni di 
Pio La Torre della segrete
ria nazionale. 

Al termine della riunione il 
comitato regionale ha anche 
deciso di indire a Palermo il 
20 e il 21 dicembre una con
ferenza regionale dei « quadri 
comunisti » che sarà conclusa 
dal compagno Enrico Ber
linguer segretario generale. 
La risoluzione affronta il pro
blema dell'uscita del PCI dal
la maggioranza e il passaggio 
all'opposizione in seno all'as
semblea regionale. 

« Gli sviluppi politici di que
sti mesi — vi si afferma — 
dimostrano la piena validità 
della decisione assunta dal 
PCI di passare all'opposizio
ne, determinata dal sabotag
gio della DC nei confronti 
degli obiettivi di risanamento 
e di trasformazione contenu
ti nel programma concordato. 
Infatti, il governo ha conti
nuato nell'opera di svuota
mento di tale programma e 
ha mantenuto i metodi clien
telar! >. ,. 

La risoluzione sottolinea, 
poi, i gravi problemi che tra
vagliano la società siciliana: 
la violenza mafiosa. la disoc
cupazione, l'inquinamento, la 
crisi dei grandi centri indu
striali. il dissesto del territo
rio e delle città. Si tratta di 
guasti che la Sicilia « non 
può più sopportare ». Il PCI 
non rinnega, comunque, l'e
sperienza unitaria di questi 
anni: anzi « ascrive a suo 
merito là ripresa di interes
se nei confronti dell'autono
mia, della programmazione e 
del decentramento, che aveva 
aperto nuove prospettive e su
scitato nuove speranze in un 
cambiamento sostanziale del
la situazione economica, so
ciale e politica della Sicilia ». 

E proprio per questo, conti
nua la risoluzione, « è più 
che mai necessario denuncia
re con forza le pesanti re
sponsabilità dello svuotamen
to dei programmi e della in
terruzione del rapporto uni
tario imposti dalla Democra
zia cristiana, al cui interno 
le forze conservatrici hanno 
assunto negli ultimi tempi un 
maggior peso politico: que
ste responsabilità sono state 
condivise dagli altri partiti di 
governo che hanno accettato 
e subito questa opera di 
svuotamento e di rottura ». 

Dopo aver ribadito che l'o
stacolo da rimuovere sta nel
l'attuale politica democristia
na. la risoluzione affronta il 
tema dell'unità tra le forze 
di sinistra e in particolare tra 
comunisti e socialisti. « L'uni
tà è necessaria per battere 
il predominio della Democra
zia cristiana 

Un impegno comune tra so
cialisti e comunisti è « la ba
se di partenza per una effet
tiva ripresa della politica di 
unità autonomistica, da cui 
dipendono le sorti della Sici
lia: e i prossimi incontri tra 
i due partiti saranno occasio
ne per delineare questo im
pegno». 

Il PCI ritiene inoltre «che 
il PSI dovrebbe avviare una 
seria riflessione, anche in 
rapporto alla linea politica 
che ha assunto a livello na
zionale, sulla propria colloca
zione alla regione». Nella ri
soluzione il PCI sottolinea che 
«il governo attuale non ha i 
requisiti per mantenere aper
te prospettive di avanzamen
to e di rapporti di unità, non 
è in grado e non ha la reale 
volontà di affrontare grandi 
temi, quale la riforma della 
regione, lo sviluppo program
mato dell'economia, la batta
glia nei confronti dello sta
to». 

L'utilizzo delle 120 mila tonnellate prodotte nell'isola 

Se l'alluminio 
CAGLIARI — A Portove-
sme sorge il più grosso po
lo integrato dell'industria 
di base dell'alluminio ita
liano: arriva bauxite dall' 
Australia (circa 1,2 mtliar-
di di tonnellate) ed escono 
alluminio primario per cir
ca 100 mila tonnellate ed 
allumi/la per circa 400 mi
la tonnellate. 

La situazione del settore 
attualmente è anomala: le 
imprese pubbliche control
lano la quasi totalità dell' 
alluminio primario nazio
nale; le multinazionali este
re e i privati controllano 
le quote di larga maggio
ranza delle remunerative 
seconde e terze lavorazioni. 
Male, dunque, nell'intero 
paese, e peggio in Sarde
gna: l'integrazione a valle 
è nulla. O meglio, esiste la 
Comsal a Portovesme, ma 
è un fantasma, mentre po
trebbe fatturare ogni anno 
50 miliardi di laminati e 
di foglio sottile. Creando 
centinaia di posti di lavo 
ro a più bassi costi di in
vestimento. 

Quale futuro attende la 
produzione di alluminio? 
L'interrogativo è in realtà • 
più complesso: riguarda il ' 
futuro dell'industrio mine
raria metallurgica non so
lo in Sardegna, ma in tut
ta Italia. 

Su questi problemi ab 
biamo chiesto un contribu
to al compagino ing. Tore 
Cherchi. tecnico dell'Alsar 
e dirigente della Federa
zione comunista del Sulcis-
Iglesiente. 

Come e in che misura lo sviluppo 
del comparto dell'alluminio può con
tribuire a spingere l'economia sarda 
fuori dal tunnel della crisi? Questo 
il quesito posto alla recente confe
renza regionale organizzata dai sin
dacati confederali e di categoria al
l'interno dello stabilimento Alsar di 
Portovesme. dove annualmente ven
gono prodotte circa 120.000 tonnel
late di alluminio primario. - • -

Il tema è di scottante attualità sia 
per il quadro della situazione oc
cupazionale dell'isola (su 90.000 uni
tà attive, 15.000 lavoratori sono in 
cassa integrazione e 80.000 sono i di
soccupati) sia per la profonda crisi 
che scuote un apparato industriale 
fondato in massima parte sulla raf
finazione e sui derivati del petrolio. 

Carbone, piombo, zinco hanno, per 
contro, non poche prospettive di 
espansione ed appaiono come i soli 
comparti industriali capaci di por
tare. nel breve-medio periodo, un 
qualificato sviluppo dell'occupazione 
e della produzione. Certamente non 
risolvono tutti i problemi della strut
tura industriale sarda: resta fonda
mentale il risanamento ed il rilan
cio dell'industria chimica. 

Una società finanziaria del gruppo 
EFIM (la MCS) controlla integral-

\ mente il pacchetto azionario dei 
' due maggiori produttori italiani di 

alluminio primario (Alsar e Alume-
tal) e. in compartecipazione con una 
multinazionale svizzera (Alusuisse), 
quello della Sava. L'alluminio pri
mario italiano è quindi essenzial-

sardo 
non salpasse 
più il mare... 

Nella conferenza regionale 
organizzata dai sindacati 

a Portovesme analizzate le debolezze 
di un settore che potrebbe 

spingere la regione 
fuori del tunnel della crisi 

mente in mano pubblica, e le par
tecipazioni statali sono il fondamen
tale interlocutore dei sindacati, an-

' che se non il solo. ' -
A fronte di una favorevole situa

zione di mercato, l'industria pub
blica dell'alluminio, pur dimostrando 
una certa vitalità, si muove impac
ciata di lacci (che provocano ogni 

. anno perdite per alcune centinaia di \ 
, miliardi) • il cui taglio è indispen

sabile se si vuole che acquisti il 
necessario dinamismo. Il confronto 
con i grandi gruppi stranieri ope- ì. 
ranti nel settore evidenzia anomalie 
o. meglio, vizi strutturali: da un lato 
la debolezza delle strutture finanzia-

" rie e l'elevato costo dell'energia pro-
_ vocano un forte squilibrio dei costi; 

dall'altro lato il basso grado di inte
grazione del ciclo produttivo a valle 
del primario. -

La debolezza della struttura finan
ziaria delle tre società italiane ope
ranti nel primario (in particolare '• 
l'Alsar e la Alumeta) ha compor
tato una enorme crescita degli oneri 
finanziari. L'alluminio, poi. assorbe 
molta energia, in particolare duran
te la fase elettrolitica, e questa co-. 
sta alle aziende italiane (che uti-"" 

- lizzano prevalentemente petrolio) r 
molto di più che a quelle straniere 
(che utilizzano energia idroelettrica). J 

Per attenuare questo divario, il 
CIPE deliberava alla fine del 1977 
il passaggio all'Enel, sotto forma di 
leasing, delle centrali termoelettri
che Alsar, Alumetal e Sava. In tal 
modo l'ente elettrico sarebbe diven

tato debitore verso le tre aziende di 
un canone annuo da pagare sotto 
forma di energia. Il CIP ha conge-
lato il prezzo del kwh. 

Quest'ultimo provvedimento è sta
to attuato mentre rimaneva lettera 
morta la delibera del CIPE. Ma il 
problema energetico non si risolve 
con una debberà del CIPE che sgra
va un settore (quello dell'alluminio) 
di un peso insostenibile, scarican
dolo altrove. Il modo vero sta nelle 
fonti di approvvigionamento. E qui 
non putj non saltar fuori il carbone 
Sulcis, la cui utilizzazione per ali
mentare il nucleo industriale di Por
tovesme è da sempre una delle fon
damentali rivendicazioni delle popo
lazioni locali. 

E veniamo al tema dello sviluppo. 
Il basso grado di « verticalizzazione» 
del ciclo produttivo, mentre man
cano o sono insufficienti le manifat
ture per trasformare i prodotti sfor
nati dall'industria di base, rendono 
anomala questa industria. Le 12C 
mila tonnellate di alluminio prima
rio prodotte all'Alsar vanno a creare 
ricchezza altrove. A valle dell'Alsar 
esiste solo la COMSAL che, a pieno 
regime, potrebbe produrre 20.000 
tonnellate di laminati. 
. L'Efim dovrebbe intervenire di
rettamente nell'industria di base e 
nelle seconde e terze lavorazioni per 
iniziative di grandi dimensioni. In-. 
sieme con la Regione o con altri enti 
nati per promuovere lo sviluppo del 
Mezzogiorno. l'Efim dovrebbe insom
ma creare le condizioni per il sor

gere di piccole e medie iniziatile 
manifatturiere attornG ài grandi im-( 
pianti. • - •• 

Questo finora non è accaduto, né 
i segnali per il futuro sono posi 
tivi. Le partecipazioni statali si pre
sentano con un pacchetto di propo
ste che prevedono a valle del prima
rio la costruzione di un impianto per 
estrusione ad Iglesias (80-100 ad
detti subito, con possibilità di arri
vare a 300) e. a monte, il raddop
pio dell'Euroallumina. A tali inizia
tive si affianca la costituzione di un 
centro di ricerca di notevoli dimen
sioni (250 addetti) vicino a Cagliari. 

Ancora una volta viene privilegia
ta l'industria di base che offre poca 
occupazione ed assorbe ingenti capi
tali. « Questo investimento — ha so
stenuto A. Pedixi. della segreteria 
della Federazione comunista del 
Sulcis — non può essere considerato 
una iniziativa a favore della Sar
degna. ma al più un servizio che 
la Sardegna rende all'economia na
zionale. Conseguentemente • non è 
ammissibile che vengano utilizzati 
i fondi stanziati a favore del Mez
zogiorno ». 

Il sindacato calca l'accento sul
l'esigenza di programmare sin da 
adesso iniziative capaci di assor
bire interamente le 1500 persone che 
verranno impegnate nel montaggio 
degli impianti, per evitare la suc
cessiva disoccupazione « di ritorno », 
tristemente nota nell'isola. 

Tore Cherchi 

Quasi tutti dimessi i ricoverati per colera negli ospedali cagliaritani 

Quando la città è un «portatore malsano » 

Per fortuna l'ondata epidemica sembra passata - Il fenomeno della paura di contagio - Conclusa 
dall'Istituto superiore della Sanità l'indagine sulla malattia -1 problemi igienici del centro urbano 

" Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il colera come 
maledizione? Sembra proprio 
di si. Alcuni dei ricoverati 
dimessi qualche giorno fa, al 
loro rientro a casa hanno 
avuto una sgradita sorpresa: 
la gente, i vicini, anche i 
parenti evitano di avvicinar
li. «C'è chi evita perfino di 
parlare con noi. se non a 
distanza di "sicurezza", op
pure per telefono. Pare in
credibile. ma la gente teme 
il contagio »: affermano i pri
mi dimessi, esprimendo sor
presa e dolore. 

Il termine «colera» evoca 
evidentemente un sottofondo 
di paure secolari? Alcuni di 
questi nuovi emarginati si so
no rivolti alla stampa e alla 
radio, pregando di informa
re che «il colera non è con
tagioso per via diretta». Le 
condizioni igienico-sanitarie 
della città sono all'origine del 
dramma. Ecco- i veri «por
tatori sporchi» di ogni gene
re di malattie infettive. 

Per fortuna, il peggio sem
bra passato. Il reparto isola

mento dell'ospedale SS. Tri
nità si è praticamente svuo
tato. Dei sei ricoverati nelle 
scorse settimane, l'ultimo ri
masto in osservazione è sta
to dimesso ieri. L'Istituto su
periore della Sanità ha intan
to concluso l'indagine sulla 
epidemia. Il bilancio parla 
di sei casi accertati e di al
tri sei «portatori sani» in
dividuati. Complessivamente 
dodici. Il dossier, che spiega 
i risultati delle analisi di la
boratorio, si trova ora nelle 
mani delle autorità sanitarie 
e degli amministratori locali. 
Tutti i dubbi non sono stati 
risolti. 

Perchè il colera soltanto a 
Cagliari e non anche in al
tre zone? Perchè, a distanza 
di sei anni, è scoppiata la 
nuova epidemia? Ancora. Il 
colera è endemico? Sono in
terrogativi inquietanti, che at
tendono risposte precise. E* 
certo che il virus, provocato 
dalla, dilagante sporcizia e 
dall'inquinamento degli sta
gni, trova un habitat tra i 
più accoglienti a Cagliari. 

Quindi, il vibrione del colera 
(come l'epatite virale, il tifo, 
la salmonellosi) nel capoluogo 
sardo è di casa. 
~Le misure di sicurezza non 
possono venire assolutamente 
meno. Il rischio che tutta la 
faccenda si chiuda nel giro 
di poche settimane è presen
te. D'altronde, i precedenti 
ci sono. La cintura di sicurez
za deve pertanto rimanere. 
Ma non basta. L'intero ter
ritorio va risanato. La giun
ta democristiana di centro
destra ed il sindaco De Sot-
giu sapranno essere all'altez
za della situazione II piano 
di emergenza è partito con 
incredibile ritardo, perdendo 
ogni carattere straordinario. 

Dal loro canto. 1 comunisti 
non intendono in nessun mo
do abbassare la «guardia». 
Continueranno ad. incalzare 
gli amministratori. I proble
mi da risolvere sono tanti. 
Uno gravissimo tocca da vi
cino pescatori e venditori di 
frutti di mare. Colpiti dai 
provvedimenti di « sicurez
za», si trovano senza lavoro. 

Gli «amici» del primo cittadino 
VIBO VALENZIA — Succe
de, di questi tempi, che a 
venire perseguiti talvolta non 
siano i rei, o presunti tali, 
quanto coloro che compiono 
d loro dovere. Ecco che due 
vigili urbani di Vibo Valen
tia elevano una contravven
zione nei confronti di un pa
nettiere. che a loro giudizio, 
non osservava le più elemen
tari norme igieniche e ven
gono denunciati alla procura 
della Repubblica per « abuso 
di potere*. 

Qualcuno penserà dal com

merciante contravvenzionato. 
Ed invece no, dal sindaco del
la città. 

E così a primo cittadino. 
nella persona del senatore 
Murmura. ora dimessosi dalla 
carica per evidente incompa
tibilità con quella di parla
mentare senza sentire i due 
vigili (essendo stato colpito 
un suo- « amico *), abdica ai 
doveri cui la carica di sin
daco avrebbe dovuto tenerlo 
stretto e. «in primis et ante 
omnia*, denuncia i vigili. 

Democraia e buon senso 

avrebbero consigliato ben al
tro comportamento: innanzi
tutto la verifica di quanto di
chiarato dai due vigili, 

La verità è che da quando, 
il 3 di giugno, la de he ot
tenuto la maggioranza al Co
mune* non bada alle « sotti
gliezze* elegge un sindaco, 
appunto incompatibile, e 
compie tutta una serie ' di 
atti la cui analogia ci ripor
ta necessariamente a tempi 
antichi di memoria infausta. 

« i . p. 

L'AQUILA • lettera del capogruppo PCI al sindaco 

Il metano non passerà 
nelle zone diseredate? 

L'AQUILA — Un ennesimo 
affronto alla parte più pove
ra dell'Abruzzo cioè alla pô  
polazione del territorio mon
tano interno, sta per essere 
consumato dalla giunta re
gionale. E* ciò che si ap
prende da una indignata let
tera, inviata il 19 novembre 
dal compagno Alvaro Iovan-
nizzi. capogruppo del PCI al 
Comune de l'Aquila, al sinda
co onorevole Lopardi. che re
cita testualmente: «So che 
sei già informato dello "stu
dio" della fattibilità relativa 
alla metanizzazione dell'A
bruzzo adottata dalla giunta 
regionale e fatta circolare 
dall'assessore al lavoro Di 

Camillo. Si tratta, a mio pa
rere, dell'ennesima manife
stazione di faziosità e di In
sensibilità dell'attuale giunta 
centrista. Infatti, la proposta 
della giunta . mentre include. 
giustamente, tutte o quasi 
tutti i comuni della fascia 
costiera, .^clu-le ingiustamen
te tutti o quasi tutti i Comu
ni dell'Abruz.» interna Per 
quanto riguarda, poi, i 108 
comuni della provincia de 
l'Aquila, la giunta prevede in
terventi per sei comuni neh* 
Marsica, sci nella Valle Pe-
ligna. e addirittura tre del
l'Aquilano: l'Aquila. Barisela-
no e S. Demetrio! » 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA ' 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione deve appaltare 1 lavori di 

costruzione della Scuola Madia nella Frazione S. Gia
como il cui importo a base d'asta è di Lira 32f.700.000. 

La gara sarà esperita col sistema di cui all'art. 1 let
tera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di sole 
offerte in ribasso. ? 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di giorni dieci dalla pubbli
cazione del Predetto avviso al Bollettino Ufficiale Re
gione Calabria. 

Acri, IV 16-11-1979. 
IL SINDACO Aneelo Rocco i 

http://32f.700.000
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Luciano Lama concluderà la manifestazione calabrese a Gioia Tauro 

L'emergenza del Sud oggi nelle piazze 
Comizi, assemblee e attivi di quadri nelle regioni meridionali - In Sardegna i trasporti non 
si fermano per non far pesare sui sardi altri disagi già numerosi in questo settore - Mobi
litazione dei braccianti pugliesi e situazione siciliana - Disoccupazione giovanile e femminile 

In Calabria 
sciopero di otto ore 
Colloquio con Rossi, segretario regionale Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi la Cu-
luliria si ferma per tutta la 
giornata in occasiono dello 
sciopero generale indetto dal
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Uil. Tutte le attività — 
ad eccezione dei servizi dei 
trasporti — saranno paraliz
zate per 8 ore ed una grande 
manifestazione si svolgerà a 
Gioia ' Tauro con . la parteci
pazione, di Luciano Lama, se
gretario generale della Cgil. ' 

Sviluppo, lavoro, occupazio
ne, investimenti nel Mezzo
giorno, in Calabria, a Gioia 
Tauro: sono questi Ì temi ni 
centro della manifestazione, di. 
oggi,' che il .movimento sin
dacale ha ' voluto così forte
mente caratterizzare con la • 
presenza di Lama e con lo 
sciopero per tulla la giornata' 
anziché di tpiattro ore come 
avviene nel resto ' cidi ' paese. 
« E' significativa ed importan
te — afferma il compagno 
Tommaso Rossi, segretario re
gionale del PCI — la presen
za del compagno Lama a Gioia 
Tauro. Essa rappresenta l'ini-
pegno non formale del sinda
cato verso una regione cosi 
drammaticamente in crisi co
me la Calabria ed è inoltre 
il segno della continuità ri
spetto a quelle grandi mani
festazioni del 22 ottobre del 
'72 e dcll'8 luglio del '77 a 
Reggio Calabria. 

Certo; questo processo non 
è stato sempre lineare: si so
no avuti ritardi e difficoltà, 
c'è chi ha agito per bloccare 
il grande significato della 
scelta che il sindacato si è 
dato all'EUR. Noi oggi, in 
ogni caso, come • PCI, rimar
chiamo non solo la solidarie
tà nostra, che è cosa ovvia e 
scontata, ma l'impegno dei co
munisti a far fronte a situa
zioni decisive quale il destino 
di Gioia Tauro, delle indu
strie in crisi, le zone interne, 
l'agricoltura, i giovani, la 
piccola impresa ». 

Lo sciopero di oggi riporta 
in sostanza in primo piano la 
a questione calabrese i> come 
grande questione irrisolta al
l'interno dello stesso Mezzo
giorno e chiama direttamen
te in causa, come controparte 
del movimento di lotta, go
verno nazionale e governo 
regionale. In questo senso 
l'impegno del PCI ad ogni li
vello (non solo quindi regio-. 
naie) a favore di questa re
gione, cuore ed epicentro del
l'emergenza italiana, è stato 
senza precedenti e senza pa
ragone. • : , , ' 

a Quale altra forza politica 
nazionale — dice Rossi — ha 
assunto il problema Calabria 
come abbiamo fallo noi? Qua
le altra forza ha avanzalo pro
poste specifiche e concrete 
sui punti di crisi nell'indu
stria; nell'agricoltura, per i i 
giovani e per le donne? C'è ' 

consapevolezza che la situazio
ne calabrese è giunta ormai 
ad un livello di guardia peri
coloso e che questa situazione 
diviene ancora più acuta per 
l'inerzia, le contraddizioni, la 
irresponsabilità del governo 
centrale? ». 

L'ultimo episodio — ne par
liamo più diffusamente a fian
co — riguarda il ministro Ili-
saglia, ma ormai il rapporto 
scelto dai ministri del gover
no Cossiga con la Calabria è 
quello di una sorta di poten
tato, di feudo nel quale è pos
sibile raccontare ogni genere 
di invenzione, per raccattare 
voli e consensi e nascondere 

. nello stesso tempo, colpe, ne-
• gligcnze, pesanti responsabi
lità. . . •" 
, « E tutto ciò — continua il 
segretario regionale cornimi-

' sta —7 mentre fa giunta regio
nale di centrosinistra perpetua. 

1 questo spettacolo di inefficen-
za e di irresponsabilità ». Toc
ca perciò alle forze più sen
sibili, alla sinistra, ai sinda
cali — continua Rossi — assu
mere nelle proprie mani la 
battaglia per il rinnovamento 
e la trasformazione della Ca
labria. 

a Questo quindi — continua 
il compagno Rossi — il signi
ficato più profondo dello scio
pero di oggi, come momento 
significativo cioè per ridare 
slancio e fiducia alle popola
zioni, dopo la battuta d'arre
sto successiva alla manifesta
zione di Roma del 31 ottobre 
e come momento, soprattutto, 
per portare avanti una piatta
forma complessiva di rinnova
mento e di- trasformazione ». 

In questa direzione si tratta 
di dare ' si una risposta ai 
drammatici problemi aperti, 
ma di dare uno spessore al 
movimento di lotta in modo 
che si sviluppi su un program
ma generale, con obiettivi 
chiari, in cui — dice Rossi — 
le questioni immediate si sal
dino con progetti precisi sul
le aree interne, assicurando 
quindi un destino produttivo 
ai ' forestali; sull'agricoltura, 
sullo sviluppo industriale, 
specie di piccole e medie 
aziende. 

et Un programma insomma 
— conclude il segretario re
gionale del PCI — che sia 
aderente alla necessità e alle 
risorse calabresi perché que
sta ci sembra Panica strada 
per dare risposta al problema 
più drammatico oggi aperto 
in Calabria che è quello del 
lavoro, degli 80 mila giovani 
e delle 40 mila donne innan
zitutto. 

E per fare'ciò è indispensa
bile l'unità delle forze inte
ressate al cambiamento della 
Calabria per isolare le tenden
ze conservatrici della DC, 
battere l'inerzia del governo 
e della giunta regionale ». 

f. V. 

Mentre si svolgono le consultazioni 

.1 

I presidenti delle ULSS 
di Basilicata 

non vogliono commissari 
Duro giudizio degli amministratori sull'ope
rato dell'assessorato sanità, retto da Schettini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sono In corso 
gli incontri di consultazione 
dell'assessore Schettini e del
la - commissione consiliare 
permanente della Regione 
Basilicata sullo schema di 
organizzazione, gestione e 
funzionamento del servizio 
sanitario regionale elaborato 
dal dipartimento alla sanità. 

I rapporti tra i presidenti e 
gli amministratori delle sette 
unità locali del servizi so
cio-sanitari della Basilicata e 
il responsabile regionale del 
dipartimento sanità sono al
quanto tesi. La riprova si è 
avuta nel corso della confe
renza-stampa tenuta presso 
1ULLSS del Potentino dagli 
amministratori locali 

Ferri, Palasca, Dapoto e 
Armento hanno parlato espli
citamente di «mentalità 
commissaria.tnce» dell'asses
sore Schettini n di «logica 
accentratrice» della giunta. 
Anzi, sono apparsi proprio 1 
presidenti democristiani quel* 
11 più restii ad ingoiare il 
«rospo» del commissario 
preannunclando l'invio al 
proprio segretario regionale, 
al capogruppo consiliare o 

^
ponsablle del settore sani-
delia DC, di un telegram

ma di protesta e di richiesta 
di Immediata convocazione. 

Tutto ciò mentre il comita
to regionale della DC ha dif
fuso un documento espri
mendo una valutazione tutto 
sommato positiva dello 
schema della giunta. In sin
tesi qual è il pomo della di
scordia? I presidenti delle 
ULLSS lamentano che si stia 
tramando alle loro spalle per 
affossare questi organismi 
sanitari di recente istituzione. 

Se si arrivasse infatti — e 
a questo tende effettivamente 
l'azione dell'assessore — al 
commissariamento delle sette 
unità locali dei servizi so
cio-sanitari ci troveremmo 
nella condizione di cedere 
(affermano gli amministrato
ri locali) a sette fidati tecnici 
della giunta tutto il patrimo
nio che abbiamo realizzato 

Ci sono ancora altre que
stioni della bozza della giun
ta da chiarire, quali l'elezione 
del comitato di gestione (con 
un meccanismo che sembra 
premiare la maggioranza), la 
composizione degli onanismi 
dirigenti (devono essere o 
non devono essere emanazio
ne diretta del consigli comu
nali e In che proporzione?). 

Arturo Giglio 

Sicilia: 
uno dei punti 

l'avvenire 
della 

chimica 
PALERMO . — L'avvenire 
delle «cattedrali della chi
mica », dell'agricoltura e del
l'apparato industriale in cri
si sono tre tra i punti cen
trali della mobilitazione in
detta dalla federazione sin
dacale unitaria siciliana in 
occasione dello sciopero ge
nerale di oggi. A Palermo 
un concentramento e un 
comizio sono programmati 
alle 10 a Piazza Massimo, 
dove parleranno il segreta
rio generale aggiunto della 
federbraccianti-CGIL Nazio
nale, Mario Mezzanotte e . 
il segretario provinciale del
la CISL, Luigi Cocilovo. 

A Gela e a Siracusa le 
quattro ore di sciopero ser
viranno allo svolgimento di 
assemblee generali del la
voratori dentro le aziende 
chimiche, al centro in que
sti giorni di un vasto mo
vimento contro l'alternativa 
«occupazione» o «salute». 
A Gela, nel piazzale del 
petrolchimico dell'Ante, par
lerà il segretario regionale 
aggiunto della CGIL Erne
sto Miata. 

Un'altra importante mani
festazione di zona è prevista 
a Giarre (Catania) con un 
comizio del segretario della 
CGIL Pietro Ancona. Al cen
tro della iniziativa di Giar
re la vicenda degli operai 
delle cartiere Siace 

Una fitta serie di mani
festazioni vedranno in Si
cilia l'imponente presenza 
dei braccianti in sciopero 
per 24 ore per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Tra 
le manifestazioni braccian
tili più - importatati quelle 
di Caltagirone e Paterno, 
in provincia di Catania, Ni-
scemi e Vallelunga (qui par
lerà il segretario regionale 
della Federbraccianti Oddo), 
in provincia di Caltaniset
ta, Pachino e Lentini in pro
vincia di Siracusa. 

Sardegna: 
al centro 

l'occupazione 
e la crisi 
della SIR 

CAGLIARI — Lo sciopero 
generale di quattro ore non 
riguarderà il settore dei tra
sporti. Per la Sardegna ciò 
significa che viaggeranno i 
traghetti e gli aerei: un set
tore guanto mai travagliato 
da difficoltà di ogni genere. 
I sindacati, prendendo que
sta decisione, intendono così 
non far pesare sui sardi al
tri disagi, di per sé abba
stanza numerosi nel campo 
dei trasporti. Si fermeranno 
invece le fabbriche, gli uf
fici. tutti i luoghi di lavoro 
nelle ultime quattro ore di 
ciascun turno. 

Nella piattaforma sinda
cale si rivendicano immedia

ti interventi a favore di al
cune zone meridionali. La 
Sardegna è fra queste, con 
15 mila operai in cassa in
tegrazione e la disoccupazio
ne che sfiora le 100 mila 
unità (compresi 30 mila gio
vani). Inoltre Ce la crisi 
della SIR-Rumianca, di Ot
tona, della SNJA. 

Ci sono le aziende piccole 
e medie da riaprire o da ri
sanare, mentre l'edilizia è 
completamente férma. L'in
tero apparato industriale 
isolano va ristrutturato. Nel
le richieste dei sindacati un 
posto importante viene occu
pato- dalla questione delle 
miniere. Quelle di carbone, 
oltre alla realizzazione del 
piano minerario-metatlurgi-
co-manifatturiero. 

Il governo nazionale deve 
rispondere a queste richie
ste. Anche la Giunta regio
nale non può continuare a 
stare ferma. Le leggi della 
rinascita e della program
mazione, prima fra tutte la 
riforma agro-pastorale, van
no finalmente attuate. 

Puglia: 
i braccianti 

in lotta 
per tutta 

la giornata 
BARI — Nel quadro dello 
sciopero generale di quat
tro ore in Puglia i brac
cianti agricoli scendono in 
lotta per l'intera giornata. 
A Bari gli operai della ter
ra questa mattina daranno 
luogo ad una manifestazio
ne regionale. Il corteo par
tirà alle ore 9,30 da Piazza 
Castello e dopo avere at
traversato le principali vie 
cittadine raggiungerà Piaz- , 
za Prefettura dove i diri
genti sindacali del settore ' 
illustreranno le rivendica- • 
zioni della categoria oltre < 
naturàltìtenté: ai problemi 
che sono al centrò dèlio 
sciopero nazionale. 

I braccianti p u g l i e s i 
giungono a .questa giorna- , 
ta di lotta attraverso deci
ne decine di assemblee, riu
nioni e scioperi aziendali 
articolati. Al centro della 
manifestazione barese sa
ranno posti i problemi rela
tivi all'attuazione della leg
ge Quadrifoglio, l'approva- -
zione della legge sulla prov
videnza agricola entro l'an
no, la proroga degli elenchi 
anagrafici, l'anagrafe delle 
aziende. I braccianti lotta*. 
no inoltre contro le inadem- • 
ze della Giunta regionale 
in materia di definizione 
dei piani di settore. 

In provincia di Foggia, 
nel corso di un convegno di 
quadri sindacali tenutosi 
nei giorni scorsi, è stata 
messa in evidenza la pò- " 
tenzialità dell'agricoltura 
nel quadro più complessivo 
di un rilancio dell'economia > 
meridionale. Nella Capita
nata come nelle altre pro
vince pugliesi avranno luo
go manifestazioni unitarie 
a s o s t e g n o dell'odierna 
giornata di lotta, in parti
colare nei grossi centri del
l'alto e basso Tavoliere, del 
Gargano, del Salentino e del 
Tarantino. 

Un vasto movimento di lotta 

Oggi a Gioia Tauro di nuovo 
gli studenti con i lavoratori 

Una assemblea dei medi con gli universitari ad Arcavacata - Il rifiuto della lo
gica della violenza e dei gruppi estremistici - Problema dell'edilizia scolastica 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi a Gioia 
Tauro non ci sarà soltanto la 
Calabria che lavora, e quella 
che per il lavoro si sta bat
tendo da anni, ma anche la 
Calabria della scuola, gli stu
denti che in tutta la regione 
hanno creato in queste set
timane un vasto movimento 

Vibo Valentia, Lamezia 
Terme, Cosenza, alcune città 
dove più forte si è sviluppato 
un movimento di lotta contro 
la politica «restauratrice» del 
ministro Valltutti, contro la 
sua caparbia intenzione di 
mantenere ferma per dome
nica prossima la data delle 
elezioni scolastiche, contro la 
sua indisponibilità a rinnova
re gli organismi di governo 

Un movimento di tipo nuo
vo, maturo, che sa individua
re bene le proprie contropar
ti. E* il caso degli studenti di 
Vibo Valentia che hanno ini
ziato una «vertenza» per ciò 
che riguarda l'edilizia scola
stica. E cosi il Presidente 
della Provincia di Catanzaro, 
Costa, ha dovuto sentire le 
ragioni degli studenti dentro 
un istituto occupato, il Tecni
co per ragionieri. Un'assem
blea con le amministrazioni 
pubbliche e le forze politiche 

democratiche è stata decisa 
al Liceo scientifico. 

La protesta degli studenti è 
rivolta ancora nei confronti 
della Provincia che non ha 
predisposto nessun progetto 
per la costruzione del nuovo 
edificio scolastica Analoga I-
nlzlativa hanno in program

ma gli studenti del Tecnico 
industriale, che aspettano il 
completamento del loro nuo
vo edificio. 

A Lamezia, la lotta per l'e
dilizia scolastica è durata per 
due settimane con la parteci
pazione massiccia di tutti gli 
studenti. A Cosenza, una ma-

Scagionato un compagno a Messina 

Vendere l'Unità vicino 
al seggio non è reato 

MESSINA — Vendere l'Uni
tà nei pressi di una sezione 
elettorale non costituisce 
reato, poiché 11 fatto, ai fi
ni giudiziari non sussiste. 
Lo ha stabilito la Corte d'Ap
pello per i minori di Messi
na (presidente De Sarro). 
che ha cosi assolto, con for
mula piena, un nostro gio
vane compagno Angelo Ga-
rufl, la anni. 

Angelo Garufl venne de
nunciato da alcuni agenti di 
Pubblica sicurezza il 30 giu

gno del "76, mentre diffon
deva l'Unità a 300 metri dal
le sezioni elettorali, allestite 
nella scuola media «Piran
dello». Nel loro rapporto, gli 
agenti accusavano Garufl di 
violazione della legge eletto
rale, poiché l'avevano sor
preso a regalare l'Unita. An
gelo Garufl, che nel pruno 
giudizio aveva beneficiato 
del perdono giudiziario, è 
stato difeso dal compagno 
avvocato Giuseppa Cappuc
cio 

nifestazione di grande signi
ficato politico: un'assemblea 
comune ad Arcavacata, sede 
dell'Università calabrese, tra 
studenti medi e universitari. 
Un solco tra le due realtà 
che si è colmato attraverso 
la battaglia comune contro la 
politica del governo. A Gioia 
Tauro saranno dunque porta
te anche queste nuove espe
rienze di lotta giovanile, é un 
fatto nuovo anche per la Ca
labria. Negli ultimi tempi la 
partecipazione dei giovani e 
soprattutto degli studenti, al
le manifestazioni sindacali 
per lo sviluppo e l'occupa
zione, era stata minore che 
nel passato. Tanto che spun
tarono subito i «profeti» de} 
riflusso: basta ricordare co
loro che in ottobre titolavano 
i loro settimanali a grande 
tiratura col messaggio ine
quivocabile, «Quest'anno si 
studia, è finito l'impegno del 
giovani». 

Cosi però non é stato, 1 
giovani in questo inizio dei-
ranno scolastico hanno rifiu
tato le parole d'ordine awen-
turiste e antl operale e han
no sviluppato al contrarlo un 
ampio movimento sul pro
blemi della acuoia , • 

Antonio Preiti 

* , 

Primi successi della settimana di mobilitazione 
', . . . i 

, • . . . 

I pescatori di Manfredonia: 
liamo lavorare 

con tranquillità e sicurezza» 

t. • . '.. i 

I lavoratori del mare chiedono alla Regione una legge organica 
del settore -1 problemi del gasolio e dell'anticipazione dell'IVA 

MANFREDONIA — Primi 
risultati positivi per i pe
scatori di Manfredonia e 
dell'intera costa pugliese 
dopo la settimana di lotta 
che li ha visti impegnati a 
difendere con vigore e 
compattezza parte della 
importante economia pu
gliese. I pubblici poteri in
tatti hanno dovuto pren
dere atto della necessità 
che le questioni poste dal 
pescatori devono trovare, 
nel più breve tempo pos
sibile, soddisfacenti solu
zioni. 

Nel corso di proficui in
contri con il Comitato cit
tadino del PCI e successi
vamente in incontri con le 
autorità regionali, i pesca
tori di Manfredonia e dei 
maggiori centri pescherec
ci della Puglia (Margherita 
di Savoia, Barletta, Molfet-. 
ta e Blsceglle) - • hanno 
chiesto una legge organica 
per la pesca, proposta che ; 
è ora all'esame del gruppo : 
regionale pugliese (che si 
riunisce appositamente 
questa mattina a Bari) e | 
di sollecitare II governo 
nazionale a predisporre u-
na serie di misure che ga- ; 
rantiscano ai pescatori, di > 
poter svolgere il loro lavo
ro senza interruzioni. 

I pescatori hanno chie- : 
sto la immediata soluzione 
del problema relativo agli 
approvvigionamenti di ga
solio, che presenta notevoli 
difficoltà. Seria è Infatti la 
minaccia della scomparsa 
del gasolio per la pesca in 
quanto i fornitori proce
dono con molta lentezza 
agli approvvigionamenti 
perchè non intendono an
ticipare " 1TVA - prevista 
quando si supera il volu
me degli affari relativo al
l'anno precedente. • 

Come è possibile uscire ' 
da questa situazione? I 
pescatori hanno proposto 
che il governo (e in questo 
senso si stanno ìiTHPVendt; 
i * parlamentari comunisti 
della provincia'di Foggia) 
prenda a confronto non il 
volume di affari dell'anno 
precedente, facilmente su
perabile . con gli ultimi 
aumenti del prezzi, bensì 
la effettiva quantità ven
duta. 

Per far accettare questa 
tesi c'è bisogno che il Mi
nistero delle Finanze ema
ni una circolare interpre
tativa agli uffici regionali 
dell'IVA. Alla Regione Pu
glia i pescatori hanno 
chiesto inoltre sufficienti 
misure di emergenza per 
reperire il carburante fa
cendo pressione, se neces
sario, sulle compagnie pe
trolifere che operano con 
le loro filiali nella nostra 
regione. 

Altro importante . pro
blema sottolineato dai 
pescatori è quello del 
mercato ìttico locale. Il 
Comune di Manfredonia 
ha presentato la relativa 
pratica per la costruzione 
di un nuovo mercato fun
zionante e rispondènte alle 
esigenze della categoria. Il 
progetto è ora all'esame 
della Capitaneria di Porto. 
la quale intende raccoglie
re il parere dei diversi enti 
prima di sottoporre la 
concessione del suolo al 
Ministero della Marina 
Mercantile. 

I pescatori hanno chie
sto una procedura più ra
pida. Il nuovo mercato it
tico dovrebbe sorgere sulla 
banchina di Tramontana e 
la Regione Puglia ha già 
stanziato un miliardo e 
mezzo per 1 lavori del 
primo lotto. Intanto i pe
scatori hanno chiesto an
che finanziamenti per il 
secondo lotto. 

H compagno Franco 
Mastroluca. segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
di Manfredonia, ha rileva
to che le riunioni con 1 
pescatori sono state inte
ressanti e vivaci ed hanno 
messo a fuoco 1 problemi 
di una categoria che ha un 
peso notevole nell'econo
mia cittadina. 

I comunisti — h3 ag
giunto Mastroluca — oltre 
a sviluppare nelle sedi op
portune la loro iniziativa a 
favore dei pescatori, vigi
leranno perchè siano ri
mossi tutti gli ostacoli che 
fino ad ogtri non hanno 
consentito di risolvere con 
urgenza I loro problemi. 

Roberto Consìglio 

U sezione del PCI 
dì Botrlcello al 110% 

CATANZARO — La sezione 
comunista di BotriceDo. della 
Federazione di Catanzaro, ha 
raggiunto il 3 novembre scor
so fl 100% dei tesserati ed 
il 15 novembre, con 110 iscrit
ti, fl 110%. 

In aula la mozione del gruppo PCI 

Abruzzo: impegno unitario 
contro l'ondata di sfratti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — I duemiia pro
cedimenti di sfratto cui è in
teressato l'Abruzzo sono do
vati ad un mercato dei fitti 
estremamente teso per l'in
sufficienza di abitazioni di 
tipo economico e popolare. A 
ciò si aggiungono le manovre 
speculative e «rialziste» dei 
grandi gruppi immobiliari. 
Lo afferma il PCI in una 
mozione Dresentata ieri al
l'assemblea regionale. 
•' La situazione, continua la 

nota, suggerisce l'urgenza di 
operare per rendere effettivo 
il diritto alla casa. E* indila
zionabile, nel contempo, una 
puntualizzazione degli impe
gni regionali ai fini della 
piena utilizzazione di tutti gli 
strumenti normativi ed ope
rativi esistenti 

La mozione è stata oggetto 
di un preventivo confronto 
tra l gruppi consiliari 'de
mocratici i quali, apportata 
qualche integrazione, l'hanno 
sottoscritta e poi in aula vo
tata unitariamente. In essa 
vengono precisati gli impegni 
della Giunta regionale 

Dopo il compagno Cicero
ne. sono intervenuti nel di
battito, il compagno Marcello 
Russo, del PSI, il capogruppo 
democristiano, Ugo Crescenzi 
e l'assessore ai Lavori Pub-
bici GaVano De Annuntlis. 

Numerosi gli impegni che 
il Consiglio regionale deman 
da alla giunta. Tra gli altri: 
intervenire subito nei con
fronti del governo affinchè 
predisponga Immediatamente 
un provvedimento di proroga 
generalizzata degli sfratti per 
sei mesi; convocare entro il 
20 dicembre 1979 una riunio
ne degli amministratori delle 
città con più di ventimila a-
bitanti, dei sindacati, del 
SUNIA, delle organizzazioni 
imprenditoriali e sociali inte
ressate, per fare il punto del
la situazione nella regione e 
per concordare iniziative 
immediate di intervento; sol
lecitare il governo affinchè 
dia immediata attuazione al 
fondo sociale di cui all'arti
colo 74 della legge 392 per 
contribuire al pagamento dei 
fitti del meno abbienti; dare 
immediata attuazióne al pla
no decennale, per ila, casa ri
partendo, tra., 1 soggetti inte
ressati i fóndi per l'edilizia 
convenzionata (32 miliardi) e 
provvedendo ad erogare 1 fi
nanziamenti , per l'edilizia 
sovvenzionata (30 miliardi); 
predisporre subito gli stru
menti necessari ad utilizzare 
1 finanziamenti regionali pe
la casa di cui all'articolo 3 
della legge regionale per i 
Lavori pubblici. -

r. i. 

Un'ora sulla Messina-Catania 

Lavoratori dell'IMSA 
bloccano l'autostrada 

IL-I... , . , , - -ita - klViiàlAl.-J OK. . > 
. D " " * « \ Dal nostrocorrìs^pdènlè:;v^ ,: 
MESSINA — Nuova manifestazione di protesta dei 220 ope
rài dellTMSA, che da più di un mese occupano la fabbrica, 
da quando il padrone ha deciso di chiudere l'azienda, po
nendola in liquidazione. Dopo aver Invaso lo scalo ferro
viario cittadino, manifestato contro l'amministrazione nel 
corso della visita del Presidente della Repubblica, paralizzato 
il centro cittadino, i 220 dell'IMSA ieri mattina hanno bloc
cato per un'ora e mezza, dalle 10,30 alle 12 l'autostrada 
Messina-Catania. 
- I lavoratori hanno invaso l'arteria stradale all'altezza del 
casello di Tremestleri. a pochi chilometri da Messina, para
lizzando il traffico. Nel corso della manifestazione c'è stato 
anche un volantinaggio degli operai e degli impiegati del
lTMSA. che hanno richiamato l'attenzione sulla gravità della 
loro situazione. Sotto accusa è il ministro delle Partecipa
zioni statali, on. Siro Lombardini, il quale si ostina a non 
voler incontrarsi con il sindacato e i lavoratori. 

Un incontro che 6i annuncia decisivo per la sopravvi
venza di questa azienda, poiché il sindacato ha indicato 
nell'intervento dell"EPrM finanziaria a partecipazione statale 
che opera nel settore del materiale rotabile, lo stesso dell' 
IMEA, l'unica via d'uscita per la soluzione di questa ver
tenza Inutile, infatti tentare di trattare con il padrone del
lTMSA, ingegner Carlo Rodriquez che ha già fatto capire 
di essere intenzionato a chiudere questa fabbrica, una delle 
più importanti della città, priva di un valido tessuto Indu
striale. • '•; -• ' . .= i :•!• •.-.-}.;,:. .-..-„.••-•.•.-.' 
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A Taranto un convegno sulla droga 

Ma il tossicomane 
resta fuori della porta ' 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Francamente 
dalla conferenza meridionale 
sui problemi della droga, or
ganizzata dal consultorio 
CEFEM (Centro femminile 
meridionale) e dalla coopera
tiva socio-culturale « Prisma » 
e svoltasi a Taranto nei gior
ni scorsi, ci si aspettava di 
più.> Poche, infatti, possono 
considerarsi le note positive. 
I perchè di questo giudizio 
che, tutto sommato, si può 
definire quanto meno critico 
dei risultati di tale iniziativa 
sono vari. 

Innanzitutto c'è da rimar
care la particolare struttura
zione data alla Conferenza, 
consistita in numerose rela
zioni di illustri esponenti che 
operano nel settore delle tos
sicodipendenze e che quindi 
ha lasciato poco spazio al di
battito. in particolare riguardo 
a coloro che sono ogni giorno 
drammaticamente alle prese 
con l'esperienza del e buco». 

C'è poi un elemento impor
tantissimo che è rimasto sul
le soglie della conferenza: ed 
è quello delle implicazioni so
ciali del problema, di ciò che 
sta dietro al giovane che è 
costretto da circostanze di va
ria natura, ma certo non fa
cili, a ricorrere all'uso di stu
pefacenti. 

Certo, in qualche inter
vento si è cercato, spesso in 
maniera molto confusa, di ri
volgere lo sguardo anche a 
queste implicazioni, ma si è 
trattato quasi di una pietruz-
za gettata 11 in un oceano im
menso. Si è parlato invece 
molto di questioni tecniche, 
di esperienze viste con l'oc
chio del medico che si trova 
quasi quotidianamente a con
tatto con i problemi del dro
gato, e che quindi spesso la
sciano il tempo che trovano, 
anche se hanno il loro giusto 
valore. > 

In alcuni casi è stato po
sto in luce il problema de

gli interessi di natura .eco
nomica (è venuto fuori ad 
esempio dall'intervento del 
compagno onorevole Taglia-
bue) che gravitano Intorno 
al sussistere del fenomeno ; 
a droga», questione che va \ 
certamente analizzata mag
giormente e più concreta
mente. Il tutto, però, come V 
detto, non ha trovato n svp- : 
porto di una analisi spregiu
dicata, senza falsa retorica, ; 
sui problemi reaU del tossi- . 
codipendente ed anche su 
quello con il quale egli è co- . 
stretto a confrontarsi dopo * 
la sua esperienza di drogato, > 
cioè con le concezioni pur- • 
troppo ancora prevalenti nel
la società sul tossicomane. 

Dall'intervento di uno di 
essi è venuta fuori ad esem- • 
pio questa problematica, che 
però si può dire sia stata 
scarsamente recepita dalla . 
conferenza, cosi come un po' 
di vivacità nel dibattito la 
si è avuta soltanto con im-
tervento dell'onorevole A- : 
glietta, capogruppo del Par
tito Radicale alla Camera, -
la quale ha riproposto le or- -
mai note posizioni del suo 
partito favorevoli ad una li
beralizzazione di tutte le dro
ghe. 

In definitiva, si può dire -
che in effetti da questa con
ferenza ci si sarebbe aspet
tati la proposizione di Im
pegni nella lotta contro i l . 
fenomeno della droga, ele
mento che invece è rimasto 
ai margini A questo punto 
non si può continuare a con
frontarsi su questioni mar- : 
ginall e tra l'altro aleatorie: 
c'è bisogno al contrario che 
dalle parole, dalle analisi de- ' 
gli avvenimenti, si passi con
cretamente al fatti e si eer- -
chi realmente di operare per 
l'eliminazione di questa pia- ' 
ga sociale che è specifica < 
le società moderne in 

Paolo MelchfofTo 
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Ancora si contano i danni per l'ondata di maltempo che ha colpita la regione 
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A Pesaro revocato lo sciopero generale 
per agevolare le operazioni di soccorso 
La Federazione CGIL-CISL-UIL invita i lavoratori ad adoperarsi con ogni energia e con ogni mezzo 
La gente chiede aiuti e interventi rapidi - Il comune di Fano ha ricoverato i senzatetto negli alberghi 

A Loreto la contrapposizione non paga :(:J.: ì 

ANCONA — In occasione 
dello sciopero generale di 
oggi di » quattro ore. la 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL ha chiamato alla 
lotta i lavoratori marchigia
ni. Manifestazioni pubbliche 
e comizi si svolgeranno oggi 
in tutta la regione: ad An
cona. in piazza Roma, par
leranno Rimelli e Negri; ad 
Ascoli Piceno (cinema Qlim 
pia) Ilari; a Civitanova (ci
nema Rossini)-Godi. Altre 
manifestazioni sono previste 
a San Benedetto. Fermo. 
Senigallia, . Iesi, Fabriano. 
Tolentino, i • ^ • . : 

Annullata, invece, la ma
nifestazione che doveva svol
gersi a Pesaro, in piazza del 
Popolo (nella quale avrebbe
ro dovuto confluire1 le «zo
ne» di Fano .e. Urbino),, per 
la situazione di emergenza 
dovuta al maltempo, che in
teressa gran parte della pro
vincia. La Federazione uni
taria provinciale di Pesaro 

Lo sciopero nazionale di quattro ore 

Insieme all'industria 
scendono in lotta 560 
precari della «285» 

•i Urbino, tuttavia, pur so
spendendo l'agitazione, ri
conferma la validità della 
[otta nel confronto del go
verno, che non^ha dato con- : 
crete risposte "ai problemi 
urgenti posti dal sindacato. 

Sono tanti i problemi per 
i quali i lavoratori chiedo
no una risposta immediata: 
miglioramento • • e i - riforma 
delle pensioni; aumento del
le detrazioni fiscali a par
tire dalla tredicesima; rad
doppio degli assegni familia
ri; una politica tariffaria e 

di prezzi amministrati che 
salvaguardi le fasce sociali 
e i consumi essenziali delle 
masse popolari; occùpazlo-

: ne, casa. Mezzogiorno. 
A fianco • dei. lavoratori 

.. scenderanno anche i -560 
giovani precari assunti ne
gli enti locali in virtù della 

• legge 285. I giovani inoltre 
chiederanno di essere rice
vuti ' dal ' presidente della 
Giunta regionale e dai grup
pi consiliari dei partiti per 
ribadire le loro rivendicazio
ni: un effettivo avviamento 

al lavoro, contro l'assistenza 
ed il precariato. :' 

« Il coordinamento regio
nale — si legge in un docu-, 

" mento — ricorda, se ancora 
ce ne fosse il bisogno, che 
la legge 285 si • avvia ad ;: 

esaurire la sua durata trlen-"= 
naie ed ha già praticamen- -_ 
te esaurito il finanziamento ' 
a sua disposizione. Così che, • 
vanificata fino in - fondo . 
dalla demagogia e dal boi
cottaggio sistematico, la leg- V 
gè rischia, unico bilancio . 
nelle Marche, di rigettare 
quasi - 600 persone, prime 
nelle liste speciali, nella tri-/ 
ste condizione: di disoccu- \ 
pati dopo pochi mesi dì as- •'. 
sistenza che ne ha aggra- / 
vato, semmai, la posizione ». 
- Nella giornata di oggi s i . 

: svolgerà nel capoluogo di 
; regione anche uno sciopero. 
-cittadino degli studenti, òr---
ganìzzato dal coordinaménto 
cittadino studentesco. Il con
centramento è previsto alle 
ore 9 in iPiazza Roma. 

Un bilancio dell'attuazione della «183» a tre anni dal varo 

Le imprese industriali marchigiane 
«rimodernano» ma non ampliano 

A distanza di 3 anni dalla 
appi-ovazione della legge 183 . 
e del relativo decreto h. 902, 
si rendè utile un esame della 
sua attuazione," delle difficol
tà che ha incontrato e delle 
necesarie modifiche- di .cui 
abbisogna.. , ' '-" jZ - " -

La legge' 183 è nota per. fa
re órdine nel móndo compli
cato del credito agevolato/a
bolendo vecchie leggi per ri
durre ad unità criteri.e mo
dalità di intervento, "per sta
bilire Sul piano nazionale i 
soggetti privilegiati dell'azio
ne pubblica. Nelle intenzioni 
del legislatore la legge a-
vrebbé dovuto: 

1. unificare i criteri di in
centivazione in materia in
dustriale ed in particolare 
per i nuovi insediamenti 
pioduttivi (rimandando ad 
altro normative quelli per la 
riconversione industriale); 

2. garantire l'effettiva prio
rità delle piccole e medie in
dustrie in rapporto al capita
le ed ai programmi di inter
vento; 

3. intervenire, attraverso la 
gradualità degli incentivi. 
prima nel Mezzogiorno, poi 
nelle aree meno sviluppate 
del centro Italia, infine nel 
icsto del paese. 

Le Regioni avrebbero par
tecipato, mediante l'espres
sione di pareri, all'individua
zione delle zone di interven
to. La Regione Marche aveva 
cercato di introdurre un po
sitivo elemento di riequilibrio 
intraregionale individuando 
tre aree: le Comunità Monta
ne su cui richiamare il gros
so dell'intervento per i nuovi 
insediamenti, la fascia colli
nare in cui era consentito solo 
l'ampliamento e l'ammoder
namento delle aziende con 
l'individuazione di 9 poli per 
nuovi insediamenti industria
li. Infine l'area costiera in 
cui si sarebbero potuti effet
tuare esclusivamente ammo
dernamenti aziendali senza 
espansione dell'occupazione. 

La scelta operativa dal CI-
PI nell'individuazione dei cri
teri per la scelta delle zone 
ha escluso qualsiasi parteci
pazione delle regioni alla 
programmazione 

Infatti il CIPI ha posto un 
limite elevatissimo agli indici 
individuati dalla legge che e-
rario: il tasso di popolazione 
attiva su popolazione residen
te. Il tasso di emigrazione e 
nueuo della popolazione in
dustriale su quella residente. 

Questa scelta limitando 
l'intevento per nuovi investi
menti alle aree più arretrate 

e abbandonate e, ' parados
salmente per un artificio sta
tistico, ad alcune aree ricche 
come Portofino e nelle Mar
che Nubiana, ha ridotto la 
portata della legge '••"•'•'•"-• 

Nelle-Marche la'légge ha 
avuto e sta avendo una peri
colosa funzione squllibratricé. 
La 183.. dopo una prima fase 
di completa inattuazione^ ha 
iniziato nel 78 ad essere par
zialmente utilizzata (2246 mi
lioni) e nel corso del '79 sta 
avendo un uso di proporzioni 
vistose (19 miliardi nel cen
tro nord della regione più 5.4 
nella zona Cassa nei primi 10 
mesi di cui 13 nel mese di 
ottobre) che sembra aumen
tare ulteriormente e sostitui
re ampiamente le leggi pre
cedenti che * regolavano il 
credito agevolato. -•- ••-

Questo fenomeno desta al

cune preoccupazioni: infatti 
la lègge prevedendo condizio
ni cosi -pesanti per i nuovi 
investimenti e ponendo limiti: 
severi per l'ampliamento di
mensionale. svolse una fun-~ 
zione disincentivante - verso 

: l'aumento dell'occupazione e 
dirotta-progetti industriali e 
iniziative imprenditoriali veri 
so l'ammodernamento, effet
tuabile anche nelle - aree con
gestionate. che, con i recenti 
emendamenti della legge. 
consente pur se non nell'im
mediato ma nel futuro possi
bili ampliamenti. 

Il risultato, è che .circa il 70. 
per cento degli interventi si è 
concentrato nell'ammoder
namento. circa il 20 per cen
to nell'ampliamento e il ri
manente -10 per cento per 
nuovi insediamenti produtti
vi. Presumibilmente, in que-

Ad Ascoli ' il consiglio comunale nel caos 

Il de Nepi si dimette 
«contro » il suo partito 

ASCOLI PICENO — Il sena- , 
tore Gualtiero Nepi sì è di- j 
messo da consigliere comuna
le di Ascoli. La decisione l'ha 
comunicata l'altro ieri al sin
daco. suo collega di partito. 
De Sanctis. al quale 8 giorni 
prima Nepi aveva dato il suo 
voto per eleggerlo primo cit
tadino. 

Scrive testualmente Nepi: 
e presente alla seduta- del 12 
scorso come consigliere per 
assicurare al mio gruppo il 
voto ritenuto essenziale per 
eleggere la nuova giunta. 
debbo con rammarico comu
nicarle con la presente le 
mie dimissioni irrevocabili 
da consigliere comunale». Il 
motivo alla base delle dimis
sioni di Nepi: è, come scrive 
lui stesso: «lo stato di insa
nabile ingovernabilità dell'at
tuale consiglio comunale». 

E' certo, l'insanabile ingo
vernabilità che lamenta Nepi 
non dipende da un volere di
vino. ma esclusivamente dalla 
Democrazia Cristiana. Resta 
ancora da eleggere la giunta. 

Ma a proposito, nella DC c'è 
maretta. Pare, a questo pun
to. che i fautori dello scio
glimento del consiglio comu
nale in seno allo stesso 
gruppo DC siano aumentati. 
a partire da Nepi. 

Comunque una decisione 
definitiva sulla giunta che 
dovrebbe affiancare De San
ctis. la DC ancora non riesce 
a prenderla, non trova 9 suoi 
consiglieri comunali dispasti 
a ricoprire questo incarico! 

Giovedì si riunirà il comi
tato comunale democristiano. 
Dalla riunione dovrebbe sca
turire. almeno sì spera, qual
cosa di concreto. Ma anche 
oui quasi sicuramente si par
lerà di dimissioni, questa vol
ta quelle del segretario del 
comitato cotnunale Enzo Sci-
pioni. 

Ma non è finita in fatto di 
dimissioni: pare che anche 
l'altro consigliere de entrato 
la settimana scorsa a posto 
di Cuculli (un altro inimitato 
nello scandalo urbanistico) 
sìa intenzionato a dimettersi. 

«sto quadro, la distribuzione 
territoriale dei fondi è stata 
almeno proporzionale agli in
sediamenti già esistenti. -
: Sembra quindi necessaria 
un'azione pubblica e delle ca
tegorìe economiche è sociali 
che si muova nella direzione 
di una verifica attenta della 

! legge e di una sua sostanziale 
i modifica, che elimini il vin

colo posto dal CIPI e tenga 
direttamente conto delle in
dicazioni che scaturiscono a 
livello regionale. 

Insieme a questa azione 
volta alla riforma della legge. 
è opportuno però svolgere 
concretamente interventi di 
riequilibrio potenziando l'in
tervento pubblico nelle aree 
arretrate, che rientrano In un 
progetto di sviluppo indu
striale. 

Una grossa occasione è 
rappresentata dalle aree at
trezzate nelle Comunità Mon
tane previste dalla legge re
gionale n. 15 per la quale so
no previsti 1200 milioni nel 
"79 a fronte di 12 aree da 
attrezzare. E" evidente che se 
si vogliono conseguire effetti 
positivi di richiamo per l'at
tività industriale in queste 
zone (poco più dì un miliar
do è sufficiente si o no ad 
espropriare le aree) o si sta
bilisce un ordine di priorità 
per le aree da sviluppare 
oppure si aumenta conside
revolmente la dotazione della 
legge stabilendo un rapporto 
stretto,fra le urbanizzazioni 
delle aree e le richieste di 
localizzazione industriale già 
depositate. 

Questo tema "insieme a 
quello della discussione a 
approvazione dei piani di svi
luppo economico e territoria
le delle Comunità Montane 
Xche costituiscono più della 
metà del territorio marchi
giano) rappresentano sul 
piano regionale un'opportuni-
ficare la produttività di leggi 
tà dicisiva non solo per veri-
nazionali come la 183. ma 
anche per proporre concre
tamente nuovi interventi re
gionali e subregionali della 
finanziaria regionale, dei co
muni associati in materia 
urbanistica insediativa, della 
Regione in tema di sostegno 
diretto alle attività produttive 
e di un rinnovato ruolo del 
credito e delle banche in una 
prospettiva di programma
zione democratica che rimuo
va gli ostacoli ad uno svilup
po equilibrato della regione. 

Pietro Marcolini 

PESARO — Lo sciopero ge
nerale è sjlato revocato in 
tutta la provincia di Pesaro. 
La decisione è stata presa 
dalla federazione unitaria in 
considerazione della gravis
sima situazione determinata 
dalle eccezionali alluvioni 
degli ultimi giorni che hanno 
colpito la fascia costiera tra 
Pesaro e Marotta ed in parti
colare la città di Fano e il 
suo comprensorio. 

Le organizzazioni sindacali 
Cgil. Cisl, Uil che hanno as
sunto la decisione di intesa 
con la federazione regionale, 
invitano i lavoratori «ad a-
doperarsi con ogni energia e 
Con ogni mezzo nell'opera di 
soccorso alle popolazioni col
pite e di ripristino delle atti
vità produttive e delle in
frastrutture danneggiate ». 

Il lavoro per ridare una 
parvenza di normalità alle 
zone disastrate prosegue sen
za pause. Intere famiglie. 
piccoli industriali, artigiani. 
commercianti hanno visto 
portarsi via tutto quel che 
possedevano. La viabilità è 
sconvolta soprattutto nel
l'entroterra. Le opere pubbli
che hanno subito colpi tre
mendi. ' 

La gente chiede aiuti e in
terventi ranidi. Affidarsi alla 
usuale e logorante lentezza 
della burocrazia non servi
rebbe a nulla: servirebbe so
lo ad ( accrescere sfiducia tra 
le - popolazioni, suonerebbe 
come una beffa atroce noi 
confronti di chi non sa più 
come fare a risollevarsi. 

Gli enti locali, le forze del
l'ordine. i vigili del fuoco. 
l'esercito hanno risposto agli 

.appelli e alle necessità della 
gente con eccezionale rapidi
tà. Ora è il governo (e per la 
parte che le compete la 'Re- % 
giorie) a doversi muovere 
senza tentennamenti. 

Proprio sui problemi deli 
rifornimento energetico una 
delegazione si è nuovamente ; 
recata ieri dal ministro del- -
l'industria. Si diceva dell'ini
ziativa degli enti locali. 11, 
comune di Fano ha provve
duto a/ricoverare i senza tet
to (una cinquantina) negli ; 
alberghi della ' città: ' ogni 
giorno poi vengono distribuiti 
circa 170 pasti caldi alle fa
miglie delle frazioni più col
pite. - ••' 

Il sindaco di Pesaro ha 
promosso incontri con le as
sociazioni di categoria e con 
i direttori degli istituti di 
credito. L'altra sera ha par
tecipato ad una affollata as
semblea popolare nel quar
tiere di Pantano, uno dei più 
colpiti della città. ...-.• 

A Fano si sono compiuti 
tutti i perlievi dei pozzi che 
alimentano la rete idrica co
munale e si attende il re
sponso delle analisi. Comun
que l'invito a bollire l'acqua 
resta valido anche se assùnto 
in via del tutto precauziona
le. Mentre è di ieri la confor
tante notizia del ritrovamen
to dei barattoli del velenoso 
anticrittogramico che poteva 
rappresentare un serio peri
colo, • novità tutt'altro che 
buone giungono dal versante 
della produzione 

Sorto già partite, nel fane-
se. le richieste di cassa in
tegrazione per alcune decine 
di operai occupati nelle fab
briche investite dalle inonda
zioni. Il PCI ha mobilitato i 
militanti in aiuto delle popo
lazioni colpite, ma soprattut
to ha impegnato parlamenta
ri. consiglieri regionali ed 
amministratori a promuovere 
ogni intervento utile a mi
gliorare la situazione delle 
famiglie e a promuovere la 
ripresa delle attività econo
miche. 

La federazione del PCI 
chiede che il governo dichiari 
e zone disastrate » (anche il 
consiglio provinciale ha 
approvato all'unanimità una 
mozione dello stesso tenore 
presentata da PCI e DC) i 
luoghi- su cui si è abbattuto 
il diluvio e che provveda at
traverso Regione ed enti lo
cali ad autorizzare finanzia
riamente i primi provvedi
menti di sostegno. 
- TI comunicato della federa
zione - comunista sottolinea 
particolarmente la necessità 
che «la giunta regionale ap
pronti. evitando' ritardi ed 
incertezze, un programma 
organico per l'immediata si
stemazione dei corsi d'acqua 
di Pesaro e Fano sottoposto 
alla sua competenza (Foglia. 
Metauro. Arzilla. Genica): e 
un disegno di legge regionale 
per la ripresa delle attività 
produttive, così come i consi
glieri regionali, del PCI han
no già richiesto. L'attuazione 
di queste leggi deve avvenire 
in collegamento con gli enti 
locali e le associazioni di ca
tegoria». 

LORETO — Nessun vinci-. 
tore. ma uno sconfitto, la 
DC, alle elezioni per il rin- -
novo anticipato del Consi
glio comunale di Loreto. 
Questi ì dati: il PCI, con 
il 28,35^. aumenta del
l'IP sul 1975 (ma cala del 
4,8% sulle recenti politi
che). mentre del 3% è ca
lata la DC. Da parte sua, 
il PSI con il 15.7%. perde 
l'l% sul '75. ma recupera 
dell'8.G% sulle v politiche. 
Democrazia Laica Indipen
dente, lista civica che rac
coglie i partiti laici minori 
ed alcuni indipendenti, è 
l'unica rivelazione di que
sto turno elettorale, con la 
conquista del 6,27% (con 
l'I,3% in più sulle politi
che di PSD1-PRI-PLI). 

Il 5,1(J'« è andato ad uno 
stabile MSI e il 2.6 alla 
lista di Alternativa Radica
le-Sinistra Unita, che rac
coglieva il Partito Radica
le ed appartenenti all'area 
DP. La distribuzione dei 
seggi, comunque, è il fat
tore più importante, poiché 
determina la composizione 
del nuovo governo cittadi
no: comunisti e socialisti 
mantengono rispettivamen
te i sei e tre seggi che ave
vano: altrettanto fa il Mo
vimento sociale con il suo. 

La DC invece, scende da 
10 a 9 consiglieri, perden
do il seggio che viene con
quistato da Democrazia 
Laica Indipendente. Se si 
esclude il consigliere mis
sino, quindi, si fa abba
stanza , arduo il tentativo 

. da parte delle forze poli
tiche. di raggranellare gli 
almeno 11 consiglieri ne
cessari per formare la 
maggioranza in Consiglio 
comunale. 

Sulla carta le bozze ci 
sono, più d'una: dal centro-

Nessuno vince 
ma è sconfitta 
la politica de 

E' ora difficile reperire una maggioran
za, senza rompere i vecchi steccati 

sinistra (DC-PSI-PLI). alla 
giunta di unità fra tutte 
le forze politiche democra
tiche presenti nel civico 
consesso. Il confronto fra 
le forze politiche sta per 
iniziare appena ora, men
tre un vivace dibattito è 
già partito fra la gente, 
nei bar. • • : >, • ~ 
. Alcuni punti fermi co

munque ci sono: il PCI lau-
retano, in un comunicato 
emesso ieri a conclusione 
di una affollata assemblea 
in sezione, afferma che « i 
risultati elettorali, punen
do la DC e confermando la 
forza complessiva delle si
nistre, non convalidano 
nessuna delle proposte po
litiche avanzate prima del
le votazioni ». Ecco quindi. 
un invito a tutte le parti. 
DC compresa, affinché si 
giunga ad un ripensamento 
generale delle . rispettive 
proposte. . , 

La "• preoccupazione di 
fondo, evidenziata dai com
pagni ma raccolta anche 
fra la gente (che teme di 
dover « fare gli auguri di 
buona permanenza al dot
tor Isca ». • commissario 
prefettizio) è che un even- . 
tuale irrigidimento, in par
ticolare della DC, porte
rebbe dritti a nuove elezio

ni anticipate. Ne andreb
bero di mezzo però, la de
mocrazia e la fiducia nelle 
istituzioni: già adesso, al 
cronista tocca registrare 
una flessione del 6 per 
cento (dal 96 al 90%) nel
l'affluenza alle urne dal 
giugno ad oggi. 

Ecco perché, nonostante 
la proposta politica soste
nuta dal PCI durante le 
elezioni fosse quella di una . 
giunta di ampia unità che 
battesse le pregiudiziali 
della DC basandosi su uni
tà fra sinistra e laici, la 
ipotesi - politica più credi
bile. più valida ai fini di 
un positivo governo della 
città, è quella di un gover
no che comprenda tutti i 
partiti democi-tici (PCI-
PSI-PRI-PLI-DC). - , 

Anche perché, il PSI non 
sembra disponibile a ri- \ 
strette intese di giunta con ' 
la DC. che vedessero emar
ginato il Partito comunista: 
« A Loreto — dicono i com
pagni — la DC è ancora. 
molto potente, e qualsiasi 
interlocutore della sinistra, 
da solo, ne rimarrebbe stri
tolato». . • • .• , 

« Questi risultati eletto
rali — dice Nazareno Gar
buglia, membro '. della se

greteria della federazione 
provinciale del PCI — con
fermano sostanzialmente la 
validità della nostra pro
posta politica per un go
verno di unità fra le forze 
democratiche. ' A 'Loreto 
non si può governare con
tro le sinistre, che com
pongono quasi il 50 per 
cento del consiglio comu
nale (9 su 20). Nessuna so
luzione è i possibile, per 
dare a Loreto un governo 
forte capace di affronta
re con efficacia i suoi pro
blemi. senza il superamen
to delle pregiudiziali de e 
senza la presenza di comu
nisti e socialisti nella giun
ta. Per questa soluzione 
— dice ancora Garbuglia 
— i comunisti porteranno 
avanti in tempi rapidi la 
loro iniziativa, anche per., 
recuperare il tempo perdu
to con lo scioglimento an
ticipato del consiglio comu
nale ». 

Si stanno già program
mando i primi incontri (da 
parte comunista si tende a 
valorizzare in ogni caso il 
rapporto di unità con il 
PSI): rimane però la posi
zione di principio favore
vole a che la discussione 
si sposti al più presto nel
la sede più appropriata, 
cioè il consiglio comunale.. 

« In un momento così 
difficile — dice un compa
gno, durante l'assemblea 
in sezione — occorre che 
il confronto fra le forze 
politiche avvenga alla luce 
del sole: anche per per
mettere alla gente di giu
dicare, magari di premere, 
sulle singole forze poli
tiche ». 

La DC. per ora. non par
la: staremo a vedere. 

m. b. 

Chiusa la fase istruttoria per i dieci imputati 

Entro Tanno il processo 
per i brigatisti iti 

ANCONA — Mentre a Roma 
i magistrati che indagano sul 
caso Tartaglione metteranno 
a confronto Lucia Reggiani 

"con la sua accusatrice. Sa
bina Pellegrini (è stata defi
nita una € teste sufficiente
mente attendibile » non una 
mitomane). si è chiusa la fase 
istruttoria per i dieci pre
sunti brigatisti della «colon-
la marchigiana ». .-. •; - -'--• 

Entro la fine dell'anno, al 
massimo in primavera, gli 
imputati risponderanno di 
fronte al tribunale di Anco
na dell'accusa dì € apparte
nenza a banda armata » e 

< associazione sovversiva ». 
oltre' che di una lunga se
rie di reati che vanno dalla 
rapina - all'incendio. 

A tre di loro. Lucio Spi
na, Caterina Piuhti e Clau
dio Piunti si contesta anche 
l'assalto armato alla sede re
gionale della Democrazia cri
stiana avvenuto alla fine del 
maggio scorso. Gli altri im

mutati sono: Armando Pier-
gallini. Bruno Girolami, Gio
vanni Di Girolamo. Giuseppe 
Pasquali, • Maurizio Costanti
ni, Domenico Gambini, tutti 
di San Benedetto del Tronto. 

Di ieri è la notizia del pro

scioglimento di Nazzareno De 
Cesaris, già rinchiuso nel car
cere di Fossombrone, dai-rea
ti ascritti vagli altri imputati. 
L'avvocato difensore ha visto 
accolta dal giudice Di Lauro 
la richiesta di scarcerazione 
avanzata qualche giorno fa, 
per mancanza di indizi (que
sta la motivazione). 

A Roma Lucia Reggiani è 
stata trasferita nella notte di 
ieri: è partita alle 3. sotto 
scorta, dalla casa circonda
riale di Pescara. Poche ore 
prima le era stato notifi
cato il mandato di cattura 
firmato dal giudice romano 
Imposimato. 

Lucia Reggiani 
trasferita a Roma 
per essere messa 
a confronto con 
la sua accusatrice 
Sabina Pellegrini 

L'intera inchiesta della ma 
gistratura romana sul. delitto 
Tartaglione è fondamental
mente basata sulle testimo
nianze rese da Sabina Pelle
grini. la 19enne di Falconara 
arrestata il 24 ottobre scorso. 
Il confronto che si svolgerà 
a Rebibbia potrebbe chiarire 
parecchi lati oscuri della vi-
cenda.- ; 

Quante cose sa 'veramen
te la ragazza? Dove e quan
do ha saputo dei movimenti, 
dei collegamenti di Lucia Reg
giani e dell'altro imputato di 
concorso in omicidio. Tomma
so Liverani? Sabina Pellegri
ni ha studiato - per qualche 
tempo a Bologna, circa tre an
ni fa; rientrata a Falconara, 
viveva in casa dell'architetto 
Marcello Gidoni. fratello dello 
psichiatra legato a Lucia Reg
giani. anche lui in carcere 
dal 10 novembre. 

In carcere ad Urbino, la 
Pellegrini ha incontrato in 
questi ultimi tempi soltanto 
i suoi genitori, con i quali 
negli ultimi anni non aveva 
avuto quasi più rapporti. ' 

La ' stessa ricusazione del
l'avvocato Piazzollo. per sce
gliere quale avvocato di fidu
cia un altro legale anconeta
no. l'avvocato Rocco, può 
far pensare ad una modifica 
della linea difensiva, ad una 
eventuale « presa di distan
za » dal resto del gruppo. 
La giovane — com si è letto 
La giovane — come si è letto 
di essere la telefonista della 
« colonna marchigiana delle 
Brigate rosse». 

La visito dell'Anni di Ascoli in ricordo dei caduti per la libertà Ad Acquasanta 
— — — — — ~ ——; ' .•*' caddero 

I partigiani jugoslavi diciannove 
e l'impegno dei giovani 

ASCOLI PICENO — Dician
nove partigiani del Monte
negro caddero nei combatti
menti sostenuti 1*11 marzo 
del '44 a Pozza ed limito, 
frazioni del comune di Ac
quasanta da partigiani ita
liani ed jugoslavi contro ì 
nazisti. E se la provincia di 
Ascoli è medaglia d'oro del
la -Resistenza per- attività 
partigiane una parte del me 
rito va attribuito senza dub
bio anche al contributo di 
sangue dei partigiani jugosla
v i 

Una delegatone di parti 
giani di Ascoli (i membri dei 
comitato direttivo provinciale 
dell'ANPI) si è recata nei 
giorni scorsi in Jugoslavia 
per rendere omaggio ai fami
liari dei caduti montenegrini 
a Pozza ed Umito. 

Hanno consegnato loro at
testati e medaglie d'argento e 
lo stemma della provincia di 
Ascoli Piceno, offerto, que-

st'ultmo diretamente dall'as
sessore provinciale alla pub
blica istruzione Antonio Bru
ni. Della delegazione faceva 
parte anche il prof. Scalpel
lini. preside dell'istituto 
«Massimo d'Azelio». La de
legazione italiana, nel corso 
della sua permanenza nel 
Montenegro, è stata ricevuta 
da esponenti della Subnor di 
Bar, Titograd, Cetinije e I 
vangrad. 

« Il viaggio in Jugoslavia — 
ci dice Antonio Narducci del-
l'Anpi provinciale — è stato 
solo l'atto finale di un inten
so anno di attività che l'Anpi 
ha portato avanti. La nostra 
associazione si è messa su un 
plano che ritengo costituisca 
il fulcro dell'attività da svol
gere: far conoscere ! valori 
della Resistenza agli operai. 
ai giovani e soprattutto agli 
studenti ». 

E soprattutto in direzione 
degli studenti si è mossa 

PAnpi di Ascoli Piceno. Dal 
primo gennaio al 23 aprile di 
quest'anno, infatti, l'Anpi e 
riuscita a toccare ben 50 
scuole della provincia di A-
scoli. Affollatissime conferen
ze si sono tenute al teatro 
Ventidio Basso di Ascoli do
ve sono stati proiettati pure 
dei film e documentari sui 
campi di sterminio nazisti 

Ampio materiale informati
vo è stato poi distribuito H 
tutte le scuole superiori della 
provincia necessario agli stu
denti per lo svolgimento di 
un tema sulla Resistenza nel 
Piceno. 

Circa un migliaio di lavori 
sono pervenuti alle tre com
missioni esaminatrici. Il 24 
aprile scorso alla presenza di 
2500 studenti, presso il com
plesso fieristico della camera 
di commercio di Ascoli Pice
no. vennero oremiati i lavori 
più significativi realizzati 
dagli studenti della provincia. 

combattenti 
del Montenegro 

«Quella di quest'i 
no è stata la nostra prima 
grossa esperienza del genere, 
condotta insieme alla provìn
cia e al provveditorato agli 
studi. Siamo decisi ad andare 
avanti: ci stiamo già muo
vendo per celebrare degna
mente il prossimo 25 aprile, 
per toccare non più solo 50 
— ci dice Narducci — ma 
tutte le scuole della provin
cia». 

E questa volta il premio. 
se cosi si può chiamare, è 
quanto mai emblematico: gli 
studenti vincitori saranno 
portati in visita alla città di 
Kragujevac. 40 chilometri a 
sud di Belgrado, dove i na
zisti fucilarono, senza alcuna 
ragione, studenti insieme ai 
loro professori. Sul posto di 
quell'orrendo massacro gli 
iugoslavi hanno piantato u 
no sterminato roseto. 

f. d. f. 
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Illustrate ieri a Perugia nel corso di una conferenza stampa v j 

Le denunce e le proposte dei comunisti 
per smuovere il governò dall'inerzia 

All'incontro era presente anche il compagno Ingrao, il quale nel pomeriggio ha concluso la 
manifestazione provinciale al teatro Morlacchi — Un documento aperto ad ogni contributo 

PERUGIA — In un documen
to di 35 cartelle, diviso. in 
nove schede, i comunisti han
no concentrato tutte le ra
gioni del loro disaccordo con 
il governo centrale. « E' ne
cessario chiamare l'Umbria 
ad una più marcata opposi
zione» ha affermato ieri mat
tina in apertura della confe
renza stampa il compagno Gi
no Galli. Insieme a lui, a 
rispondere alle domande dei 
giornalisti, c'era, oltre ai 
membri della segreteria re
gionale del PCI, anche il com
pagno Pietro Ingrao, che nel 
pomeriggio ha concluso poi 
la manifestazione provinciale 
dei comunisti al teatro Mor
lacchi. 

Galli è ripartito da uno slo
gan lanciato già nella re
cente campagna elettorale: 
e L'Umbria è • cambiata in 
meglio». «Siamo però ormai 
ad una svolta — ha aggiun
to subito dopo — e per evi
tare che la crisi produca nel 
tessuto economico e sociale 
rotture e fenomeni di degra
dazione occorre fare innanzi
tutto pressione sul governo, 
affinchè attui leggi già ap
provate, peraltro, dal parla
mento nazionale ». 

In pratica insomma « la 
vertenza Umbria » si richia
ma in molti punti all'operato 
della precedente legislatura, 
contestando all'esecutivo na
zionale tutte le inadempien
ze intervenute in quest'ultimo 
periodo. L'elenco è lungo e 
in testa ci sono gli atti pro
grammatori: la 183 e 675. 
Più d} 400 richieste di finan
ziamento di' piccole e medie 
aziende umbre — ha ricor
dato. il compagno Provantini 
— continuano ad essere eva
se dal governo, con danno 
enorme per l'intero tessuto 
dell'economia umbra. Terni. 
IBP, e settore chimico, i 
grandi « colossi industriali » 
insomma, soffrono inoltre del
la latitanza .nell'applicazione 
della 675. Il documento dei 
comunisti offre a questo pro
posito una dettagliata analisi 
dello stato dei tre gruppi. 

La lunga e documentata se
rie di denuncie procede con 
i problemi energetici: oltre ai 
grandi temi nazionali di scon
tro. il PCI ricorda anche i 
punti principali del program
ma energetico umbro: meta
nizzazione. inizio dei lavori 
della diga di Corbara, lo stu
dio e la costruzione di invasi 
per l'uso plurimo delle ac
que a scopo irriguo ed ai 
Tini della produzione di ener
gia. L'effettivo raddoppio del
la centrale di Galletto, con 
le opere necessarie sui laghi 
reatini, l'entrata in funzione 
della turbogas di Pietra fitta 
e la messa a' punto degli 
interventi volti a garantire 
attività sostitutive a quelle 
dell'attuale centrale di Pie-
trafitta. 

Anche ; qui insomma un 
« pacchetto > di richieste e 
proposte sulle quali costruire 
la lotta delle popolazioni um
bre. Per quanto riguarda la 
politica creditizia la denun
cia. oltre ad investire il go
verno centrale, diviene mol
to, puntuale anche nei con
fronti degli istituti bancari 
umbri. I depositi, in virtù 
dell'aumento dei risparmi — 
sostiene il PCI — sono in 
Umbria . assai cresciuti. c'è 
però il rischio che ancora 
una volta, come del resto è 
avvenuto in passato, ci sìa 
un drenaggio di risorse da 
parte dei gruppi finanziari 

La DC ha delle gravissime 
responsabilità nella gestione 
della politica del credito: 
«Tiene in piedi, fra le altre 
cose, uffici di presidenza di 

' importanti Casse di Rispar
mio dell'Umbria, scaduti da 
quattro e anche da sei anni. 
e Le banche — continua il 
documento — non possono es
sere più un affare privato 
della Democrazia cristiana, 
ma debbono divenire sempre 
più strumento al servizio del
lo sviluppo economico e so
ciale. in ̂ sintonia con la pro
grammazione regionale e con 
il sistema delle autonomie lo
cali ». -

Per quanto riguarda l'agri
coltura e l'occupazione giova
nile i comunisti inseriscono 
nel loro, documento, che do
vrebbe' essere la base, da 
confrontare ovviamente con 
forze sociali, politiche ed isti
tuzionali, della vertenza Um
bria, alcune grandi rivendi
cazioni già indicate nazional
mente dalla direzione del par
tilo. 

Galli ha poi voluto aggiun
gere ieri nel corso della con
ferenza stampa, un ulteriore 

- problema, che riguarda il me
todo con cui i diversi dica
steri tendono a decentrare i 
propri poteri. « In genere — 
ha detto — gli Enti locali 

sono chiamati a gestire i nuo
vi compiti, senza alcuna co
pertura finanziaria ». Un ten
tativo insomma di scaricare 
tensioni gravi contro Regio
ne e Comuni, privandoli del
la. possibilità di rispondere 
positivamente alle esigenze. 

I comunisti quindi hanno 
prodotto al termine di que
st'anno il massimo sforzo per 
porre sul tappeto tutti gli at
tuali problemi dell'Umbria. Si 
tratta anche di una sfida a 
tutte le forze sociali e poli
tiche, perchè rispondano a 
questo tentativo di riprende
re un dibattito « ad alto livel

lo — come ha osservato- il l 
compagno Mandarini — con 
gli altri partiti e le organiz
zazioni sindacali ed impren
ditoriali ». 

Si tratta di un contributo 
soggetto all'arricchimento che 
ne potrà venire da parte di 
tutti: in particolare — lo han
no sostenuto ieri mattina tut
ti gli intervenuti — da par
te delle forze di sinistra. Una 
scelta di apertura e insieme 
di sfida agli altri. ' 
• I punti fermi per i comu

nisti rimangono, oltre alla li
nea del confronto sui conte
nuti, il giudizio positivo, an

che se non trionfalistico del
le modificazioni del tessuto 
economico, sociale e cultura
le dell'Umbria e un apprez
zamento sull'operato degli 
Enti locali '-* 

« Esprimiamo preoccupazio
ne — ha affermato invece il 
compagno Francesco Manda
rini — per il modo in cui 
procede il dibattito precon
gressuale della DC. All'inter
no di questo partito sembra 
infatti, che poco si stia di
scutendo e poco ci si voglia 
impegnare nell'analisi di pro
blemi della nostra regione ». 

Ieri pomeriggio poi al. tea

tro Morlacchi. stracolmo di 
gente, il compagno Ingrao ha 
ripreso numerose delle argo
mentazioni della « vertenza 
Umbria ». ricollegandole ai 
grandi - problemi . nazionali. 
L'aveva del resto detto an
che nel corso della conferen
za stampa; « Guai peccare 
di chiusura e di'provinciali
smo e non vedere, sperando 
magari di costruire una sorta 
di isola felice, le contraddi
zioni che si agitano nell'intero 
paese e a livello internazio
nale». •'. -

Gabriella Mecucci 

Denuncia del Consorzio strada vicinale 

li calvalcavia Anas 
di Prepo è fuori legge ? 

Carreggiata inadeguata, pendenza eccessiva, un sot
tovia mezzo metro più basso: sono queste le accuse 

PERUGIA — Carreggiata inadeguata, pendenza eccessiva, 
un sottovia mezzo metro più basso di quanto stabilisce la 
legge: questi i capi di imputazione per l'ANAS come 11 ha 
denunciati il Consorzio strada vicinale di Borghetto di Prepo 
in una lettera che si riferisce alla costruzione del cavalcavia 
che va dalla galleria di Piscine a quella di Prepo. 

« A seguito delle nostre ripetute rimostranze verbali e 
scritte — affermano i protestatari — i tecnici dell'ANAS 
hanno giustificato la propria impossibilità di allargare la 

carreggiata con la diffida a toccare uri solo centimetro qua
drato della proprietà dei confinanti • loro pervenuta. Per 
contro i confinanti interpellati dai rappresentanti del Con
sorzio della strada vicinale del Borghetto hanno smentito 
tali affermazioni: infatti due dei proprietari si sono dichia
rati disponibili a cedere gratuitamente la superficie di ter
reno necessaria per l'allargamento della strada ed il terzo 
si è dichiarato disponibile a condizióne che gli venga eretto 
un muro di sostegno del terrapieno fino all'altezza del BUO 
livello ». 

«Ci domandiamo: perché l'ANAS ha eretto dalla parte 
opposta del sottovia un muro di proporzioni gigantesche asso
lutamente non giustificabili né dal dislivelli esistenti per il 
terreno né da motivi tecnici plausibili secondo quanto anche 
fonti tecniche hanno asserito? . . . 

«Perché il tracciato della strada dopo 11 sottovia è quanto 
di più irrazionale, pericoloso, inadeguato al traffico pre
sente e futuro visto che è certa l'utilizzazione a brevissima 
scadenza della strada del Borghetto non solo per la esistente 
lottizzazione, ma anche per buona parte dalla lottizzazione 
del Tocco Fontanelle che sarà di dimensioni notevolmente 
superiori? ». 

Queste, in sostanza, le accuse principali contenute nella 
lettera. 

Nei prossimi giorni seguiremo gli sviluppi della vicenda. 

Accordo f ra compagnie e Regione 

Gasolio garantito 
per ospedali 

^^^9-;i|ffici pubblici 
Il combustibile c'è ma nessun rivenditore 
si pronuncia circa il futuro delle forniture 

PERUGIA — Per. ospedale 
ed urtici pubblici noti ci sa
ranno problemi termici: Agip 
ed IP continueranno a-rifor
nirli di gasolio per tutta la 
stagione invernale garanten
do il regolare funzionaménto 
degli impianti di riscalda
mento. •• x • • 

: Ieri è stata discussa la boz
za di rinvio della conven-
zione tra le compagnie di 
Stato e la Regione Umbria ; 
ed entro la prossima settima
na dovrebbe esserci la firma 
ufficiale della convenzione ' 
che interesserà le ammini
strazióni provinciali, i Co
muni. gli ospedali e le azien
de municipalizzate. 
. Oltre alla garanzia di un 
regolare riscaldamento delle 
strutture di servizio che in
teressano l'intera collettività 
c'è anche dell'altro: nella 
convenzione è previsto da 
parte delle compagnie petro
lifere l'impiego in Umbria 
di tecnici e strutture per eli
minare sprechi e garantire 
il massimo risparmio ener
getico. Continua intanto la 
crescita della domanda di ga
solio nei confronti dei riven
ditori. 

Alla COEN-Fanini. una del
le più grosse società di riven
dita di gasolio da riscalda

mento. dicono di. avere un " 
numero di richieste quasi ' 
doppio rispetto al 1978. Per 
ora le ditte che sono sprov
viste di gasolio non sono co
munque numerose, in pro
spettiva. però, nessun riven
ditore se la sente di fornire 
garanzie circa la regolarità 
delle forniture. Va detto inol
tre che la campagna acquisti 
quest'anno si è concentrata' 
da settembre in poi. mentre 
in passato si diluiva, anche 
durante il periodo estivo. -

Per il kerosene di proble
mi non dovrebbero essercene. 
Numerosi rivenditori, da noi 
interpellati, affermano di 
avere scorte a sufficienza. 
Per chi ha ancora riscalda
mento a carbone, di proble
mi ce ne saranno ancora 
meno. 

I rivenditori denunciano so
lo una stazionarietà della do
manda dopo il forte calo de
gli anni passati, durante i 

• quali molti impianti a car
bone vennero trasformati per 
consentire l'uso del gasolio. 

La disponibilità di carbone 
cock e antracite è ampia. 
quanto ai prezzi medi sono 
come segue: si va - dalle 
22.600 lire al quintale per il 
carbone cock in sacchetti 
franco domicilio, alle 22.300 

Le forniture di combustibile per l'agricoltura sono di Im
portanza vitale; per ora il gasolio non manca ma ogni 
previsione per il futuro è impossibile 

al quale per gli ovoli, alle 
19.200 al quintale per l'an
tracite venduta senza confe
zioni in sacchetto. 

La crisi energetica, si sa, 
ha riportato in voga stufe a 
legna, e. per chi ce l'ha, i 
vecchi focolari. La legna, 
sembra, non mancherà, ma 
a quali prezzi non è ancora 
dato di saperlo. II taglio nei 
boschi deve iniziare quasi 
ovunque e sul successivo 
prezzo di vendita del prodot
to non starno riusciti ad ot
tenere serie previsioni. Che 
aumenterà i rivenditori non 
si fanno comunque pregare 
per dirlo. 

. Intanto, la legna che anco
ra è nei depositi viene in me
dia venduta a circa 6.000 lire 
al quintale, e molti rivendi
tori affermano di' averne 
un'ampia disponibilità. Quan
to infine ai gas in bombole 
non è una novità che stia di
ventando raro. Gli impianti 
di imbottigliamento di Peru
gia e Terni sono ormai fer
mi da giorni e fin quando le 
compagnie petrolifere non 
riapriranno le consegne il 
«gas-out». ci si scusi il ter
mine, sarà totale. 

g. r. 

La Regione si presenta puntuale all'appuntamento con la riforma 

A gennaio in Umbria il via alle ULS 
PERUGIA — A partire dal 
primo gennaio in Umbria Ini-
zieranno a funzionare le Uni
tà sanitarie locali. La Regio
ne si presenta cosi puntuale 
nell'applicare la riforma. Il 
progetto di legge è stato 
approvato l'altra sera nel 
corso di una seduta-fiume 
terminata oltre mezzanotte. 

L'assemblea di Palazzo Ce-
saronl aveva iniziato a discu
tere del problema più di una 
settimana fa. Allora ascoltò 
due relazioni: quella di mag
gioranza del comunista Pa
nettoni e quella di minoranza 
del democristiano Pirati. Do
po una pausa ed un nuovo 
riesame in commissione. 
l'altra sera il consiglio regio
nale ha definitivamente vota
to. non prima però di aver 
preso in esame ulteriori pro
poste a integrative e corretti
ve della minoranza». 

Sconcertante il comporta
mento della Democrazia Cri
stiana. che dopo aver dichia
rato per bocca del consigliere 
Pirati: «L'ottanta per cento 
dei nostri emendamenti, lo 
riconosciamo, sono stati ac
colti». ha deciso di votare 
contro. La legge è cosi passa

ta con i soli voti di socialisti. 
comunisti e Sinistra indipen
dente. 
' Resta comunque il fatto 

che l'Umbria, fra le prime 
regioni d'Italia, si è attrezza
ta per applicare la riforma 
sanitaria. Adesso toccherà al 
commissario di governo e-
sprimere il proprio parere e 
poi ci sarà via libera alla 
concreta costruzione delle u-
nità di base. 

Questi nuovi organismi, se
condo la legge del parlamen
to italiano, devono essere 
gestiti da associazioni dì 
Comuni e si articolano in 
distretti. Quando entreranno 
in funzione verranno sciolti 
tutti gli enti ospedalieri, che 
passeranno in mano ai con
sorzi Lo spinto che informa 
poi l'intero provvedimento è 
quello della partecipazione: 
sono previste infatti anche 
verifiche annuali del funzio
namento dei nuovi organismi. 

La legge regionale umbra 
ha poi un'importante peculia
rità: le unità, che partiranno 
da gennaio, non si interesse
ranno solo del problema sa
nità, ma anche della politica 
dell'assistenza. L'assessore 

I 

Cecati a questo proposito ha 
proprio ieri dichiarato: 
«Questo provvedimento, per 
l'Umbria, non è un salto nel 
buio, nel senso che recupera 
gran parte dei contenuti della 
legge regionale 57 e si pone. 
rispetto ad essa, in una linea 
di continuità e di sviluppo 
soprattutto setto il profilo 
culturale e politico, ma anche 
funzionale ». 

«Si pensi — prosegue Ce
cati — per fare solo un e-
sempio. all'estinzione dal 
primo gennaio I960, degli enti 
ospedalieri e al trasferimento 
delle relative competenze 
amministrative ai consorzi 
Con questo atto legislativo il 
consiglio regionale ha voluto 
affermare, senza ambiguità e 
coerentemente la filosofia 
della 833. cioè la centralità 
del Comune come soggetto 
Istituzionale titolare esclusivo 
di tutte le competenze e fun
zioni amministrative gestio
nali in materia sanitaria. 
Perciò abbiamo sancito il 
principio che le assemblee 
delle associazioni comunali 
debbano essere composte so
lo da consiglieri comunali, 

essendo quella elettorale la 
principale fonte di legittimità 
democratica degli ammini
stratori ». 

«Su questo punto — conti
nua l'assessore alla Sanità — 
la DC ha dissentito, prefe
rendo attribuire ai partiti la 
scelta dei membri delle as
semblee e delle associazioni 
intercomunali e riproponen
do, a livello regionale, una 
sua linea battuta in Parla
mento. di riportare in capo a 
corpi separati le competenze 
amministrative in campo sa
nitario. che la legge ha volu
to mettere invece in capo ai 
Comuni direttamente». 

«Ad eccezione di ciò — 
prosegue la dichiarazione — 
la legge ha registrato su tutti 
i punti fondamentali un ge
nerale consenso. Un aspetto 
peculiare di questa nostra 
legge regionale, che va sotto
lineato. è la riaffermazione, 
culturalmente e politicamente 
significativa, del collegamento 
stretto fra sanità e assisten
za, e, più in generale, fra sa
nità e servizi sociali, in coe
renza del resto con l'articolo 
25 del DPR 616. 

Terni : dopo lunghe ed infruttuose trattative 
Sgomberato dalla polizia 

(ma senza inciieiitir 
l'ex palazzo della Sanità 

L'edificio era stato dichiarato inagibile - A vuoto il 
consiglio comunale che doveva discutere la questione' 

TERNI —' Erano passate da pochi mi
nuti le ore 14 di ieri, quando la poli
zia, carabinieri e vigili urbani sono en
trati nell'ex palazzo di Sanità occu
pato la scorsa -. settimana. All'interno 
non c'era però più nessuno e tutto si 
è concluso, nel giro di pochi minuti, 
senza alcun incidente. Mentre le for
ze dell'ordine stavano sfondando il 
portone^ posto ad angolo con via Gior
dano Bruno, gli occupanti avevano la
sciato il palazzo passando attraverso 
una finestra che dà su via del Tribu
nale. Venticinque degli occupanti so
no stati identificati e denunciati. 

L'ordinanza di < sgombero era stata 
notificata dal comando del vigili ur
bani di primo mattino. Poi è iniziata 
una lunga trattativa, nel tentativo di 
convincere gli occupanti a lasciare con 
le buone 11 palazzo. Ogni sforzo per 
trattare è però andato a vuoto. Il brac
cio di ferro ha avuto anche alcuni mo
menti di tensione. Pochi minuti dopo 
le 12, il questore di Terni, dottor Pic
colo, "faceva •: comunicare perentoria
mente che se il palazzo non fosse sta
to abbandonato immediatamente, avreb
be fatto intervenire gli agenti: « Li 
tireremo fuori con i lacrimogeni », ha 
detto ad uno dei giovani che faceva 
da intermediario. • • ,• — 

Poco dopo sono arrivati sul posto il 
sindaco, Giacomo Porrazzlni e l'asses-. 
sore all'Urbanistica Mario Cicloni. E' 
parso che in un primo momento gli 
proposta della * giunta per quanto ri-. 
occupanti fossero disposti a farli en
trare: «Da soli e facendo allontanare 
prima polizia e carabinieri», ha gri
dato uno degli occupanti, sporgendosi 
dalla finestra. 

Il sindaco e l'assessore Cicloni si 
sono detti pronti ad accettare questa 
condizione, pur di trovare una via di 
uscita che evitasse un ormai più 
che probabile scontro. E' cominciata 
un'altra trattativa durata più di mez
z'ora. Dal cancello, chiuso saldamente 

Per le oro lti.OO del pomeriggio era convocato il Consiglio comunale con il 
primo punto dell'ordine del giorno la discussione sul documento della giunta sul 
problema droga, nella stessa seduta si sarebbe dovuto discutere anche dello sgom
bero dell'ex palazzo della Sanità avvenuto poche ore prima, ma al momento del
l'appello erano però presenti soltanto 22 consiglieri. Non essendo stato raggiunto; 
il numero legale, la seduta ' è stata sciolta. . ' . ' ' . '.".; 

11 sindaco: compagno Porrazzini, ha severamente criticato il compoxiamento 
dei consiglieri assenti ad una seduta di tale importanza. La percentuale di as
senze più forte era nel gruppo democristiano del quale erano presenti soltanto-
quattro consiglieri. : ' . > ' • - J . ' 

con catena e lucchetto, venivano poste 
altre condizioni: «Prima di entrare, le 
forze dell'ordine se' ne devono andare 
e nessuno deve stare più vicino di 50 
metri dai cancelli ». Porrazzini ha cer
cato, sempre parlando attraverso 11 
cancello, di fare un'opera di convinzio
ne: «Non possiamo costruire insieme 
delle risposte ai bisogni della gente, 
se c'è un'occupazione», ma senza, al
cun risultato. ...... > • • : " • < , • • • • - • ; , . - ; . • • { 

La sera precedente nel locali di via 
' Amlnale si era - svolta un'assemblea 
alla quale avevano partecipato gli as
sessori Cicloni, Guidi e Campili. In 
apertura lo stesso Cicloni aveva illu
strato il pacchetto di proposte della 
giunta: sistemazione dei locali di via 
Amlnale; disponibilità a discutere con 

, l'intera cittadinanza là destinazione 
dell'ex palazzo di Sanità: uso del ter
zo piano 1 cui lavori di; restauro sono 
a buon punto, per t.giovani che hanno 
bisogno di' un'alloggio; confrontò sulla 
guarda l'Iniziativa contro la droga e 
la costituzione dei centri culturali e 
sociali. , 

«CI sono ancora cinque famiglie ter
remotate In albergo, ci sono gli sfrat
tati, — ha detto Cicloni — dobbiamo 
cercare di dare una risposta comples
siva al problema casa tenendo conto 
dei limitati poteri che il Comune ha 
in questo settore. Nei soli quartieri 

Duomo e Cini vi sono 200 apparta
menti sfitti e non.certo per la nostra 
volontà. L'occupazione del palazzo de
ve però cessare. C'è una perizia di ina
gibilità che rende inevitabile lo sgom
bero». ~ ' , - ;.• . • . ••• . "•"'! 
, Non aveva appena finito di pronun
ciare queste parole che ' uno degli oc
cupanti gli ha urlato contro: «Noi 
abbiamo bisogno di una casa, se ci 
buttano fuori, veniamo a casa tua e 
ti cacciamo fuori». La discussione è 
andata avanti con questi toni, mentre 
da più parti è venuto un invito alla 
ragionevolezza. Gli stessi tossicodipen
denti, che si sono organizzati in • un 
comitato, si sono pronunciati chiara
mente contro l'occupazione. Cinque ore 
di discussione sono però servite a ben 
poco. ; -. •-.•.*';«..:'•••,•;" . - . • ' - ' 

Il professor D'Amore, barba e oc-, 
chiall da Intellettuale, in un suo prò-. 
vocatorio intervento ha cercato di spie-, 
gare perché: «Qui ci sono due linguag
gi diversi — ha detto — che ci divi
dono. C'è chi crede nelle istituzioni e 
nella loro funzione democratica, c'è 
invece chi si pone sul terreno dello 
scontro aperto». 

g.c. p. 
Nella foto accanto al titolo l'ex palazzi 
della Sanità durante lo sgombero par Toc 
cupazione del marzo scorso 

La Gepi punta al rilancio dell'azienda ternana 

Cinque miliardi per la « Bosco» 
Nell'80, anche se non realizzato completamente, entrerà in funzione il nuovo 
stabilimento - Il sindacato si riserva un giudizio dopo una attenta valutazione 
TERNI — Più di 5 miliardi verranno investiti per la società 
sentante, l'ingegner Macerronì, nel córso dell'incontro che si è 
alcuni membri del consiglio di fabbrica dello stabilimento, I' 
della FLM provinciale e nazionale. In quella sede la GEPI 
situazione della società ternana. Viene tracciata la storia delle 
da raggiungere nel prossimo futuro. Tra questi, i principali 
lizzatone del nuovo stabili
mento e l'acquisto di nuovi 
macchinari necessari per l'in
cremento della produzione. 

I fondi necessari alla rea
lizzazione < delle - operazioni 
previste verranno reperiti in 
parte attraverso • il medio 
credito regionale, in - parte 
grazie ad un finanziamento 
GEPI e in parte attraverso la 
vendita dell'area dell'ex stabi
limento. «Per l'80 — è stato 
affermato nel corso dell'in
contro — i cinque sesti del 
nuovo stabilimento saranno 
completati: rimarranno quin
di da realizzare soltanto gli 
uffici e poche altre parti, ma 
di fatto l'impianto potrà en
trare completamente in pro
duzione». 
' Una svolta decisiva, quindi, 
nella vicenda Bosco: un im
pegno preciso della finanzia
ria di Stato che ne cura la 
gestione da circa otto anni a 
portare a termine un inve
stimento che potrà' garantire 
all'azienda la possibilità di 
migliorare la sua collocazione 
nel mercato. Un mercato che 
però non vive " oggi sicura
mente le migliori condizioni 
di salute. C'è da rilevare, in
fatti, che presentando i pro
grammi per il futuro la GE
PI ha ventilato la probabilità 
che nel corso del prossimo 
anno alcuni dipendenti do
vranno far uso della cassa 
integrazione. Ciò sarebbe do
vuto al fatto che il settore 
nel quale opera l'azienda è 
un settore che vive un perio
do di crisi. 

La «Bosco» effettua le sue 
produzioni più qualificanti 
nei settori di caldareria e 
dell'energia, sia convenzionale 
che nucleare. Ora. è noto che 
la produzione per l'energia si 
trova in una situazione di 
stasi dovuta all'incertezza e-
nergetica del futuro. Dal 77, 
però, la situazione finanziaria 
dello stabilimento è pratica-
mente inattiva, e per questo 
la GEPI è intenzionata co
munque ' a proseguire nei 
programmi fissati e ad effet
tuare gli investimenti. 

Da ieri è quindi iniziata la 
riflessione del consiglio di 
fabbrica e del sindacato per 
valutare le proposte fatte 
dalla finanziaria di Stato. E* 
stato infatti concordato che 
le controparti dovranno in
contrarsi nuovamente tra due 
o tre settimane per valutare 
insieme la situazione. «E* 
certo che è già un fatto posi
tivo — dicono al sindacato — 
che la GEPI abbia presentato 
un piano complessivo: ora 
dovremo valutarlo ed espri
mere un giudizio puntuale in 
tutte le sue parti ». 

La Bosco, comunque, non è 
una azienda decotta: lo ave
vano affermato da tempo al 
consiglio di fabbrica, e lo ha 
sicuramente confermato il 
documento della direzione 
GEPI. 

Bosco. Lo ha annunciato la GEPI per bocca del suo rappre-
svolto a Roma due giorni fa. Alla riunione hanno partecipato 

amministratore delegato, ingegner Napolitani e rappresentanti 
ha presentato un documento che analizza complessivamente la 
alterne vicende dell'azienda, e vengono precisati gli obiettivi 
e i più importanti sono sicuramente quelli della definitiva n a -

Angelo Ammonti 

A Spoleto secondo la DC 

Comunità montana? 
E' un ente privato 

• SPOLETO — Una grave manovra della DC 
' nel consiglio di Amministrazione della Co
munità montana dei Monti Martani e del 
Serano, l'ente che amministra il territorio 
montano di 6 Comuni siti nelle Province 

' di Perugia e di Temi e che ha sede a 
Spoleto, è stata denunciata in un comuni
cato stampa dalla Commissione agraria pro
vinciale del PCI. 

Nell'ultima seduta del Consiglio montano, 
i rappresentanti democristiani, chiedendo la 
inversione dell'oxlg. in discussione, hanno 
tentato di far passare la «cessione di parte 
delle terre di proprietà dell'Ente al signor 
Bianchi, sindaco d.c di. Sellano ed hanno 
confermato, sottolinea la Commissione agra
ria del nostro Partito, la politica d.c. di 
cieca conservazione nei confronti dei pro
blemi della agricoltura e sopratutto di quel
li dell'utilizzo delle terre pubbliche. 

«E* questo un metodo inaccettabile che la 
DC vuole Imporre per ostacolare le forme 
associative e cooperativistiche», n comuni
cato del PCI esprime un «giudizio severo 
anche nei confronti della delegazione socia
lista che In quella seduta ha sostenuto una 
tesi profondamente diversa da quanto con
cordato e sottoscritto unitariamente dal 
PCI e PSI comprensoTiali » e giudica « inac
cettabile il comportamento tenuto da alcuni 
compagni del nostro gruppo consiliare che 
hanno assunto posizioni lontane dalla linea 
del Partito. 

«Il PCI si augura infine che la Comunità 
montana definisca positivamente questa vi
cenda con il conferimento delle terre alla 
Cooperativa montana "Coste di Trevi" ed 
impegna il suo gruppo a sostenere "senza 
indecisioni" questa posizione». 

Perugia - Quartiere Verbanolla 

Nessun dubbio, 
il parco si farà 

PERUGIA — U parco della Verbanella ci 
sarà o no? Per chi avesse ancora dubbi a 
proposito, magari fomentati da articoli e 
commenti ad hoc, il comune di Perugia ha 
fornito ieri in una conferenza stampa cifre 
e dati precisi. Alla progettazione del parco 
— ha detto il vicesindaco Paolo Meni-
chetti — i progettisti sono già al lavoro. 
Pensiamo entro gennaio di fare una mostra 
pubblica dei progetti ottenuti e quindi di 
dare la possibilità ai cittadini di discu
terli. Promuoveremo cioè una operazione 
sul tipo di quella che accompagnò la rea
lizzazione di una piazza a Ponte 8, Giovanni 

Nell'intenzione della giunta comunale c'è 
la creazione di un parco con caratteristi
che cittadine. I circa tre ettari della Ver
banella non serviranno cioè solo il quar
tiere, ma saranno utilizzabili dalla città 
nel suo insieme, n progetto di massima 
prevede per ora la creazione di tre spazi: 
una zona giochi per il quartiere, una zona 
con vegetazione e un'altra centrale sul mo
dello del parco-giardino. 

Quanto all'iter normativo che dovrebbe 
consentire la creazione del parco, esso è 
ormai ridotto alla spesa dell'approvazione 
della variante al piano regolatore da parte 
della Regione Umbria. 

La vicenda, come è noto, si trascina da ' 
qualche anno in quanto il comune è stato 
costretto a ripresentare per due volte la 
variante, 

Quanto all'acquisizione dell'area, 11 vice-
sindaco Menichetti è stato lapidario: spe
riamo di concludere la trattativa già in 
corso con i proprietari, altrimenti — ha 
detto — saremo costretti a mettere in atto 
la procedura d'esproprio. 
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